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L’Assemblea socialista si spacca: il 56% per l’ex segretario della UO, il 41% per Spini 

Il neoeletto: «La rottura col passato sarà inequivcicabile». Governo, la De chiede di aprire a Pds e Fri 


n à afiSda a Benvenuto 

Conso al posto di Martelli, nessun rimpasto nel governo 
Dai partiti consensi a Di Retro: «S alla soluzione politica) 

I doveri 
della politica 


WALTBRVILTIIONI 


. V ... e parole del giudice Di Pietro costituiscono un 
: .' ' contributo di serietà e di responsabilità che de- 

.1 . . ve essere ascoltato. A chi ieàse seriamente quel 

discorso esso non appare certo la manUestazio- 
tie di una stanchezza individuale. Ma di una 
reale, fondata preoccupazione per il destino di 
questa nazione. B un atto di responsabilità, categoria dalla 
quale molti lugmno, in questo momento drammatico della 
vita del |»eseTE passalo quasi un anno dall'ioizio di Tan¬ 
gentopoli. Lo scandalo della corruzione pubblica ha assun¬ 
to le dimensioni di una valanga che travolge la vita di molti 
partili, di molte imprese, che mina Ja legittimità di molle 
istituzioni. È la dimensione del fenomeno anchiedere quel¬ 
la che II giudice Di Pietro ha chiamato «una soluzione di ti¬ 
po politico». £ dall'inizio di questa vicenda che molti giudi¬ 
ci, protagonisti delle inchieste, chiedono alla politica di fare 
il suo mestiere, di capire che bisogna darsi nuove regole di 
moralità e di trasparenza per bonificale la vita pubblica in 
questo paese. Ma invece di ascoltale questo responsabile 
invito molta parte della politica italiana, in particolare iIPsI 
e una patte ^lla Oc, ha atteso o.auspicato lo scivolone dei ' 
giudici, l'erioie, la perdita di legittimità. Una reazione figlia 
proprio della stessa concezione della politica che ha porta-, 
to queàio paese fin qui. La soluzione non è, non powèibbc 
essere, il colpo di spugna, qualcosa che cancelli' i reati .df. 
coinuldne,)che ne^l.àlla giustizia II dovere di perseguire 
chi si è reso protagonista di quella specie di esattoria paral¬ 
lela che e stata dbwlata.da mold Ihtenogatori e molte carte . 
processualL Ma'Ildoveie della politica e voltate pagina, fa- < 
re delle,regole del giocò nuove. Ma non chiacchiere, cose ' 
concrete. «Una nuova legge elettorale, una nuova nonnati- ^ 
va sugli appalti e sulle commesse pubbliche», di questo ha 
, pariatoOl’Plelro./,' 

i questo sl:òparlato, auspicando una sollecita e 
■ ■ ' '■ impegnati^ decisione parlamentare, dalle co- 
■ lonne dii questo giornale e poi per la voce del 
. V segretario del Pds, di esponenti di molti partiti e 

' tll altri àulorevolissimi organi d'informazione, 

. ; Né ha parlato in un forum che sarà pubblicato 
sull'Unità il presidente della Conflndustria Abete ed, aiKO- 
ra, autorevolmente! presidenti di Camera e Senato hanno 
detto che i lavori dei due rami del parlamento già consenti¬ 
rebbero oggi l'adozione di un pacchetto di misure innovati¬ 
ve, E sei! fosse un impegnativo pronunciamento nullaosta 
che alcune dellejnisureplù'u^nti fossero come tali balta- 
teda chiesercita’una funzione di-govetno, Questa, e la ra¬ 
pida, appiovazione^la legge elettorale, é, lo ripetiamo, 
l'unica, seria, innovativa via d'uscita. - 

La nomina del professor Conso a ministrodella Giusti¬ 
zia e un' altto'segno positivo che rende, però, ancora più' 
palesemente insostenibile la posizione di minisbi inquisiti; 
La scelta del professor Conso può costituire per competen-. 
za. indipendenza;' autorevoleòa, un buon esempio di cosa ' 
si potrebbe intendere per lin governo di svolta fatto da 
competenti, che'sarebbe, anch'esso, un segno di accogli- 
mentodellavòloinlèinnovatricedell'opinione'pubblica. 

' AldisottOdituttoqueslò.'diàmmaiicamenle aldisotto, 

. al colloca lo spéttaeolo offerto dall'assemblea socialista,- 
' Non c'è statadlKùssione'politica, nè rintenogarsi sulle ra- ; 
gioni di uria òrbi drammatica.: nè il formulare programmi e 
idee ^r 11 futuro di quel partito, della sinistra, del paese. La 
maggioranza crexiana ha lnvestito il nuovo segretario la cui, 
scelta appare, però, ancora troppo legata ad una stagione 
politica:niorta e sepolta. Non viene,' dalle smarrite assise 
deir«Ergile> la reazione di un organbmo vitale e desideroso 
di innorazione. È un peccato, per tanti militanti ed elettori 
sodalisti che hanno sperato in una forza moderna del rifor- 
mbmo di sinisba. Questo accresce e non riduce la respon¬ 
sabilità di chi, tra i piogmsfsti, cerca di unire le diverse ani¬ 
me della sinbtra italiana. Il paese attende di sapete se si 
vorrà ascoltare la responsabile, ripetuta sollecitazione dei 
giudici, Se.cioè, dal dolore di questa erbi le forze vive della 
politica e delle btituzioni sapranno far nascete la nuova eti¬ 
ca e le nuove regole che potiebbero, davvero, essere la pn-.. 
mavera di una nuova Italia, 


Il Psi si spacca e si affida a Giorgio Benvenuto. All’As- 
senriblea socialista l'ex leader della Uil strappa il. 
56,3%, il 41% va a Valdo Spini. «La rottura col passato 
' sarà inequivocabile», dichiara il neosegretarìo. Amato 
.sceglie Giovanni Conso come ministro della Giustizia 
al posto di Martelli. La De: «È ora di aprire al Pds e al 
Fri». Consensi nei partiti alla proposta Di . Pietro per 
una «soluzione politica» al terremoto tangenti. .. r 
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' ■■ ROMA Giorgio Benvenu¬ 
to è il nuovo segretario del 
' Psi. Prende nelle sue mani un 

E aitito dbpierato e diviso. 
'Assemblea nazionale > lo 
'. sceglie come leader dei. do- 
; po-Craxicon il 56,3% dei voti. 
Il 41% lo ottiene Valdo Spini, 
candidato della minoranza. 
«Sarò il segretano di tutti». 


Martelli; Giovanni Conso, ex 
presidente dell'Alta Corte è il 
nuovo ministro della Giusti¬ 
zia. Ma Amato, vonebbe un 
rimpasto. Menttìe la De punta 
ad - un ' «allargamento della 
' maggioranza'al Pds e al Pri». 
Le opposizioni ricevute al : 
ì Quirinale. Nei partiti sono va- 


spiega il neoletto dalla tri^- " i sb i consensi alla proposta-Di. 
na. Nel governo ; intanto '' Pietro di nceicare una «solu-. 
Amato ha r^lto.il problema '' zione politica»'al ciclone tan- 
aperto dalle d imissioni di- - genti. , -. -1 . 

AUJ'WWiM«a'4a«e 



Giorgio Benvenuto 


Valdo Spini il perdente 
«Con lui se lascia il craxi smo» 

■ ■ ' ’ ROSANNA ^ÌTm^'gNAI^^ ' ' 

La lunga notte 
della trattativa 

‘ FABRiao'BONDOL'lNO.APAOIMA S ' .. 

- Storia di un sindacalista 
figlio di un generale 
ritaÌwaTrmenl"^ ■ ' 

Diario di una giornata air«Ergife» 
dove anche le risse si fermano al bar 

PIEROSANSONEm .; APAOIMA4 . . 


De Benedetti chiamato in causa per finanziamenti al Psi: smentita di Cir e Olivetti 

Rotiia.travolta, assessore 

Olimpico^ 0udiziò per e NohÉ 


L’iNl'ERVISTft 


De Mita sulla Bìcameiale ^ 
4<Ablriaino aperto la strada 
al vot^ per coalmpni» 



Terremoto al Comune di Roma. Arrestato ieri per ; 
concussione l’assessore de Antonio Gerace. Si tratta 
di un uomo chiave del sistema di potere romano. È il ' 
terzo assessore in poche settimane della decaduta ' 
giunta Carraro a finire in manette. Sempre a Roma 
chiesto il rinvio a giudizio per 29 persone nell'ambito ' 
dell'inchiesta sulla ristrutturazione dello stadio Olìm¬ 
pico. De Benedetti chiamato in causa da D'Urso. . , ,v,.' 

: - . CARLO nORINI '«RACHOLBOONNILU : 


. M ROMA L'assessore.Anto- 
nk) Gerace, de, uomo di punta 
della giunta Carraro, è stato ar¬ 
restato con l'accusa di aver in¬ 
tascato unamazzetta da mez¬ 
zo miliardo, ottenuta per ren¬ 
dere edificabili dei terreni a 
Fregene. Un colpo di grazia 
per la giuntadel sindaco socia- 
Ibta già decimata nei giorni 
< scorsi daU'operazione «Mani 
. pulite»; Clamorosi sviluppi, 
sempre a Roma, dell’Indagine 
sulb ristrutturazione dello sta¬ 
dio Olimpico per Italia 90. Il 
pm Vittorio Paraggio ha chie¬ 
sto il rinvio a giudizio di 29 per¬ 
sone per il reato di abuso d'uf¬ 


ficio. Fra I personaggi coinvol- 
-'ti; il presidente dell'lri. Franco 
Nobili, nel 1987 presidente 
'' della ditta Cogelar vincitrice. 
deU'appalto. Insieme con lui ' 
. rischiano il proceeO’ i 'yertici 
del Coni, il direttore generale 
.. del ministerodei beni culturali, 

. Francesco Slsinni e il sindaco ' 
. Carraro. D'Urso, esponente so- 
» cialista arrestato nel corso del- 
- la perqubizione" negli uffici 
«-amministrativi del PSi,. ha tiralo 
in ballo De Benedetti accusan¬ 
dolo di aver finanziato il parti- - 
lo socialista. Smentita secca 
dellQredeirOlivelti. '". v . ' 


MARCELLA CIARNELLI AI 


MARCO VENTIMIGLIA APAOIMAB 


Quei 

' 17 milioni 
di rifugiati 

DANIILBILL . . 

Nel 1991 ci sono stati 
in tutto il mondo di¬ 
ciassette milioni di ri¬ 
fugiati. Nel Duemila ì 
giovani sotto i quìndi¬ 
ci anni saranno il 44 
per cento della popo¬ 
lazione totale dei pae¬ 
si in via di sviluppo. 
La soluzione a questo 
I problema sta nella ca¬ 
pacità di rimettere in 
moto ' il meccanismo 
della prosperità. 


Per pietà, 


mio marito 


I poeti ® 

Inedicola ■. i • - 

Italiani 

da Dante ■ 
a Pasolini m 


Lunedi 15 febbraio 

Ariosto 


. l'Unità-t-llbro 
lire 2.000 


; H Non mi spaventano quel- : - 
le anonime voci dall'accento 
arabo sentite al telefono. Non .■ 
mi lascio offuscare dalle «om¬ 
bre» mediorientali che rnaol- ' ; 
gono il maledetto mistero del- 
la sconmarsa di mio marito, 

' Davide Cervia, esperto in con- ; 
gegni da guerra computerizza-. ' 
ti. Non mi sgomenta il pensiero ;, 
di chissà quali scenari Interna- . ’ 
zionali di baffico d'armi cl sla- 
no dietro 11 rapimento (perchè V 
di questo sono stata certa pia- ^ 
ticamente sin dall’inizio) di ' 
mio marito, lo mi sono prefissa . ! 
di ntrovare Davide, scomparso 
due anni e mezzo fa, di avere ; 
la ventà a tutti l costi, di veder , 
rispettati i miei diritti di moglie, - 
di madre e, soprattutto, di cit- ' 
ladina di questo paese, - . 4 ' 

' Ho 30 anni, sono una casa- r 
Unga. Sono una persona che ' 
da quel 12 settembre del '90 ' ' 
ha visto spezzarsi una famiglia,., 
una famiglia unita, serena, feli- 
ce. Ho fatto salti mortali per as- -, 
sicuraie un clima di appaiente ; i 
: normalità ai mie due figU, Erika ■' 
e Damele. Ma non è per susci¬ 
tare pietismi che mi rivolgo al¬ 
l'opinione pubblica dalle co- , 
lonne di questo giornale. An- : 
che se, certo, di solidarietà e - 


Scomparso nel nulla alla vigilia della 
guerra del Golfo, il 12 settembre del '90. 
Di Davide Cervia, 33 anni, ex sottufficia¬ 
le della marina esperto in guene elettro- ;; 
niche, residente a Velletri, da allora non 
si è saputo più niente. La moglie, Mari- 4 
sa, ha sempre sostenuto che si tratta di 
un rapimento, probabilmente da parte ' 


di qualche paese arabo. L’auto di Davi¬ 
de venne ritrovata solo l'anno scorso a 
Roma, vicino alla stazione Termini. Il 
j Pai» in persona ha chiesto di cercare la 
verità, ma le autorità italiane hanno 
sempre respinto l’ipotesi del rapimento. 
" Pubblichiamo qui sotto la testìmonian- 
za della moglie, Marisa Gentile, ■, 


sostegno, Dio sai quanto ho bi- : 
sogno, lo mi propongo qualco- 
sa di più: vorrei spronare la ~ 
gente a reagire ai soprusi, a far- 
si valere, a non arrendersi, a ?• 
lottare per non vedercalpestali 
i propri diritti. : , ' . : 

Molti di voi avranno cono- ; 
scinto il mio volto dopo il servi- 
zio televisivo andato in onda a 
«M'ixer» màrtedl sera. E di mio : 
marito Davide probabilmente, 
avranno sentito parlare solo 
dopo'Il meraviglioso appello . 
rivolto da Sua Entità, il Papa,. ' 
il 6 dicembre scorso durante 
l'Angelus. Mala miabaged'iaè 
iniziata mollo prima. La scom- ' ' 
parsa di Davide per gli inqui- ; 
tenti, per le autorità a vario li- ' 


MAmsAomnLK 4- 

vello, per l’opinione pubblica 
è diventata un «caso» solo do¬ 
po che per mesi e mesi mi so¬ 
no sconbata con un gigante¬ 
sco ed invalicabile muro di 
gomma. Dopoché preziosi in¬ 
dizi foise sono andati perduti 
per sempre. Ricordo ancora, 
come fosse ieri, quel pomerig¬ 
gio del 13 settembre, quando, 
disperata e angosciata, a Vel- 
letrì, la città dove abito, da chi 
aveva il dovere di indagare fui 
accolta con sorrisetti maliziosi, 
commenti del tipo: ma è pro¬ 
prio sicura che suo mari- 
I 0 ...SU 0 ' marito, insomma..., 
non sia fuggito con un'alba? E 
- cosa ancora più grave - l’i¬ 
potesi deila fuga dì Davide per 




4 una nosba «incompatibilità di 
4 carattere» fu avanzata anche in 
f; una nota del ministero degli 
.cintemi inviata nell'Ottobre 
: scorso al parlamentare Rutelli. ; 

Ma io non mi sono data per 
vinta. Dai carabinieri sono tor- 
nata e ritornala. A prendermi 
' risposte brusche, a farmi pas- 
sare, più o meno, per una lom- 
'.) p'iscalole - quando andava be- 
ne - oppure per una isterica, 
-{una pazza...Ci sono voluti gior- 
ni e ^omi prima che qualcuno 
si decidesse a fare, ad esem- 
pio, la cosa più elementare: ri- 
cercare l'auto dì mio marito. 
La sua Golf bianca, con denbO’ 

' quattro rose rosse ormai sec¬ 
che - l'ultimo dono che mi re- 
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Quasi tutti I giornali hanno pubblicato la nobzia: l'ex cosid¬ 
detto capo dello Stato Francesco Cossiga «si è inginocchiato 
per scherzo in Senato davanti al senatore democristiano Sal- 
venno De Vito». Come si dice a Roma; non ce ne po' Irega’ 

' de meno. Ma dobbiamo arrenderci all'evidenza: se autore- .. 
voli pagine politiche hanno voluto basfoimare in notizia • 
questo siparietto dopolavoristico, significa che il senatore 
Cossiga, pur avendo perso (con nosbo grande sollievo) il 
suo peso istituzionale, conserva, come dire, un suo piccolo : 
chorme da rotativa. Non passa settimana senza che qualche 
notista politico ne npoiti una battuta sibillina, un'allusione 
incomprensibile, un gesto strambo. La logica dei suoi atti è 
sempre più bizzarra (non che poma fosse cartesiana; dicia¬ 
mo che SI perdeva di meno nei paiticolan). e se oggi si ingi¬ 
nocchia davanti a Salvenno De Viio domani si faraun nodo j 
Savoia alla cravatta, spedirà un asciugacapelli a Cava, libe- - 
rerà un cananno a Palazzo Madama. Sempre, naturalmente, ;< 
contando sulla iedcle registrazione dei cronisti, e magari ■ 
sulla nostra cunosità: ma che avrà mai voluto dire Cossiga? 
La domanda ha una sua oziosa legittimità. Ma non ce ne so¬ 
no di più inleressanti? .. 

. .1 . - V.' ., v.^'M 1C34ELESERRA'; 


Protesta smtìseviba 

I musdinaiii 
bloccano ^ sòliti 

II ponte aereo verso Ssurajevo è ripreso dojx) una 
pausa provocata dai combattimenti, ma i pacchi con . 
gli aiuti umanitari vengono depositati all'aeroporto : 
senza essere distribuìd. Sono le autorità locali ad im- - 
pedìrlo per protesta contro i serbi che bloccano i i 
convogli umanitari diretti verso l'est della Bosnia abi¬ 
tato dai musulmani. L’inviato di Clinton, Bartholo- 
mew, a Mosca percolloqui con i leader russi. 


H SARàJEVO. ' I pacchi con 
gli aiuti umanitari per i civili vit¬ 
time della guerra si accumula¬ 
no lungo le piste e negli han- 
gar dell'aeroporto d: Sarajevo. 
Ma nessuno II raccoglie, nessu¬ 
no Il smista. Le autonià locali 
non autorizzano la distribuzio-. 
ne di viveri e medicinali e con- ■- 
tinueranno a farlo, dicono, fi- 
no a quando i serbo-bosniaci ' 
non laveranno passare i con- ; 
vogli diretti verso le regioni 
onentali della Bosnia popolate -t 
di musulmani e circondate >. 
dalle milizie qi Karadzic. E una 
forma estrema ed inedita di 
protesta, una sorta di sciopero ' 


dell'assistenza umanitaria, 1 
CUI promotori sono coloro che 
dovrebbero esserne beneficia- ■ 
ti. Boutros Boubos Chali intan¬ 
to propone al Consiglio di si¬ 
curezza di non nnnovare il 
mandato ai caschi blu in Croa¬ 
zia a meno che nella Kiajina 
non cessino gli scontri e non si 
facciano passi avanti verso la - 
pace, len a New York i rappre¬ 
sentanti di Zagabria e dell'au- 
toproclamala Repubblica ser- . 
ba di Kraiina si sono accordati 
per intavolare trattative a parti- < 
re dalla prossima settiinana. 
L'inviato speciale di Clinton 
per la Bosnia è a Mosca. / 


MARINA MASTROLUCA APAOiWAia 


sta di lui - è stata ritrovata solo 
-, sei mesi dopo e grazie alla tra- 
' smissione televisiva «Chi l'ha 
visto?». E tempo ne ho messo 
t;; , per avere prove, certificati dal- 
le autorità competenti che al- 
^ testa.*iscro la reale e sofisticata 
'4i specializzazione di mio mari- 
4' lo, una delle sessanta persone 
' circa in Italia capaci di avere a 
che fare con congegni da guer- 
' ra elettronica, un C.E., come si 
' dice nei gergo militare. Sono 
' andata avanti per mesi da sola. 
’ : Da sola contro tutti. E devo di- 
■ - re, per la verità, che mi hanno 
‘ aiutato moltissimo i giomalistL- 
la stampa con me è stata mol- 
4 ; lo corretta. E poi è stata fonda- 
'. mentale e preziosa la collabo- 
4 razione del professor Guido 
: ' Calvi e del senatore Ferdinan- 
do Imposimalo. ^ 

Ora il ministro della Difesa, 
Andò, si è impegnato - come 
ha dichiarato a «Mixei» - a sol- 
' ' lediate una maggiore rapidità 
delle indagini da parte del Si- 
''' smi. Io sono molto fiduciosa, 
. ma. non pensino con questo di 
. averci dato qualche contenti- 
no; IO continuerò a lottare con 
•' tutte le mie forze. E ad avere 
speranza. . ., , ■ 


Dentisti Usa: 
contro ìe carie 
baciatevi 
tanto e spesso 


■I NEW YORK. Badatevi tan¬ 
to, spesso e appassionatamen¬ 
te. Fa bene al morale e alla sa¬ 
lute. Se volete stare lontano 
dalla poltrona del dentista cer¬ 
cate di non pierdeie occasione: 
il bado è un anii-carìe natura¬ 
le, previene la formazione del 
tartaro e favorisce la pulizia dei 
denti. Un vero e proprio «ap¬ 
pello alla popolatone» è ve¬ 
nuto dalla prestigiosa Acade- 
my ol generai dentistiy. «Già 
quando ci si predispone ad un 
bado - ha reso noto il dottor 
Howard Glazer - la bocca s’i¬ 
numidisce si lava naturalmen¬ 
te. Durante i bad, jXii, la pro¬ 
duzione di saliva si moltiplica 
e i detriti nascosti tra i denti 
vengono lavati via, lasdando il 
caldo dello smalto intatto». Vi 
ricordate la polemica di qual¬ 
che anno fa sui nschi del bado 
profondo per la trasmLssione 
dell'Aids? Roba vecchia, spaz¬ 
zata via da questo vero e pro- 
pno «appello» dei denti.sti Usa. ; 


(kan Bretagna: 
Cario 

non perderà 
la corona 


■i LONDRA'Carlo di Inghil¬ 
terra sarà re. Nonostante la sua 
separazione dalla moglie e la 
telefonata a luci rosse con Ca¬ 
milla Parker. Il lord ciambella¬ 
no della regina ha spazzato 
via. durante una conietenza 
stampA tutte le illazioni sulla 
possibile abdicazione del prin- 
dpe a favore del figlio pnmo- 
genilo William. Pzdando del : 
fatto che Elisabetta diventerà 
dal 6 aprile un'ordinaria con¬ 
tribuente (con qualche sconto 
di tiopiro). Lord Airlie ha det¬ 
to: «Il prìndpe di Galles appog¬ 
gia pienamente la decisione 
della regina di p^are le tasse 
su base volontarìA..e informa ' 
che intende cuntinuare a se¬ 
guire questa lìnea quando di¬ 
verrà re». E a chi chiedeva ' 
chiarimenti il ciambellano ha : 
risposto di a'ver pronunciato la 
frase consapevole delle impli- : 
cazioni nella successione al 
trono. _■- . . 

' APAOIWA 13 ' ■ 
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L’ARTICOLO 


M Nel 1991 CI sono stati in tutto il mondo, se¬ 
condo Sadato Ogala. alto commissano Onu ; 
per i nhigiati.'17 millom (si. propno diciassette 
mibonll) di nfugiatl.-! gruppi pid numerosi sono 
stati gli afghani con 5 milioni di rifugiati (3 mi- 
.'lioni in Pakistan e 2 milioni in Iran) e gli africani ’ 
con circa 6 milioni di nfugiati per lo più in So¬ 
malia. Etiopia e nel Como d Africa. Di quanto è ; 
' aumentato questo dato nel 1992? Nell ex Jugo- 
slama già nell'ottobre scorso 1.200.000 persone 
erano state costrette ad abbandonare la loro 
terra. In caso di sconto etnici in Asia centrale o 
in altre repubbliche dell ex Unione Sovietica. . 

a uali I Armenia e I Azerbaigian, quanu milioni 
i persone povere e affamate dovranno abban¬ 
donare la loro casa per cercare rifugio, sempre 

che ci riescano, in terra straniera? . 

I nlugiab altro non sono che persone che fug- 
gonodaunregimecheminaccialaloromta.co- i 
me in Cambogia, o dalia guerra cimle. come in 
Vietnam, oppure persone strappate dalle loro 
case ed espulse come avviene attualmente nel- 
' I ex Jugoslavia con la macabra «pulizia etnica». 
Ma come definire i milioni di persone che cer¬ 
cano di abbandonare illoro paese a causa della ; 
disoccupazrone e della fame? Come definire i 
20.000 albanesi che. stipali suite navi come for¬ 
miche. tentarono di entrare in Italia ma furono 
respinu? O te migliaia di haitiani che su imbar- . 
cazioni di fortuna sfidano le infide acque del. 
Caraibi per approdare negli Stati Uniti dove ve¬ 
dono respinta la loro richiesta di asilo politxio 
' perché , ntenuti sempircemente ipersone senza 
. lavoro che abbandonano Haiti per ragioni eco- 
. nomiche?0 te migliaia di zingan rumeni affluiti. 

. in Germania c che ora vengono nspediu in Ro- 
. mania grazie anche ad un generoso contributo .f 
finanziario del governo tedesco a favore di quel- . 
lo rumeno? Sono semplicemente «alleni», com-. 
ptetamenle privi di dintti ertali e diottadinanza. i 
prodotti del fallimento economico e del boom ' 
. demografico. Nel nostro mondo i capitali pos- ' 

, sotto circolare liberamente, te persone no. 

Da qui al 2000 e aiKora nel ventunesimo se¬ 
colo quasi tutti I paesi indu.striali avanzati, con : 
la probabile eccezione del Giappone, dovranno 
lare i conti con la marea montante degli immi¬ 
granti o.dei rifugiati illegali. Fino al 1990 quasi - 
; tutti i paesi avanzati accettavano gii immigranti. 
CU Stati Unld harmo accolto oltre un milione di 
Indocinesi II Giappone ha accettato un numero / 
limitato di persone ma si é accollato la metà di ^ 

. costi delle Nazioni Unite per i nfugiati Indocine-. 
si. Oggi quasi tutti i paesi del mondo si rifiutano 
di accogliere tanto! rifugiati politici quimto i mi-- 
granti economici che'bussano disperatamente - 
alla loto porta. In Europa i partiti di destra sono - 
In costante ascesahanno toccato il 20% dell e-' 

' lettorato In Austria. Germania e Francia '- grazie' 
anche al montare della protesta popolare con- ' 
' tro gli Immigranti. Le ragioni fondamentali sono ' 
semplici: tutte le nazioni sono colpite dalla re- : 
. cessione economica e i livelli di disoccupazione ' 
sono elevatissimi. Ne consegue che. non senza 
qualche giustificazione, questi paesi sostengo- ’ 
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Profughi e composizióne demografica 
Dall'Asia, dai paesi dell' Est europ^, d^'universo degH affamai 
milioni di persone cercano di raggiùngere Europa, Usa, Giappone 
Non c'è alternativa alla scelta di creare un nuovo sviluppo econòmico 
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Olandahannochiusolaportaenannoinasprlto ' 
i controlli consentendo ( Ingresso solo'alte mo¬ 
gli e ai figli di chi è già residente o ai lavoratori ■ 
qualificali. La Germania el InghilienaicoiicedDti;; 
' no aiKora l asUo politico ma una volta svoltrgli-' 
accertamenti respingono l'80% delle domande. 
Cosa resta da fare agli altri? Cosa si può fare? 

Due sono te principali ragioni di questa situa- > 
zkme: te guerre chnii che colpiscono slngoil 
paesi o regioni e il grosso «squilibno demografi- 


glowanite in rapido aumento mentre le società < 
avanzate, in particolar modo il Giappone, han- 
' no una popolazione sempre più anziana. En- 
: trambe queste situazioni sono di difficile solu- 
zione e il loro intreccio crea un ondata ineon- 
. trollablle..'V'..- 

Proviamo a valutare la portata della prima si- ; 
tuazione. A seguito della guerra del Golfo ci so¬ 
no stati S milionf dirllUgiau in tre ondate succes¬ 
sive. Dopo l'Invasione del Kuwait ad opera degli . 
iracheni, oltre un milione e mezzo di persone . 
harmo abbandonato la regloite del Golfo. Tra 
.queste 700.000 egiziani. aSO.OOO kuwaitiani. 
2S0.000 palestinesi eoltre 3SO.OOO asiatici per lo. 
più dello Sri Izinka. del Pakistan, del Banglade¬ 
sh e delle Filippine, tutti «lavoratori ospiti» Im- - 
piegati nel settore petrolifero e In quello dei ser¬ 
vizi. In Bangladesh oltre un milione di cittadini 
risultavano a carico di familiari che lavoravano : 
in Kuwaile in Iiak.1 pakistani inviavano in patria : 
tra 1 miliardo e 2 miliardi di dollari I anno. Una 
fonte di reddito che si é quasi completamente 
esaurita. ■' 

' Con la seconda ondata un milione circa di 
yemeniti hanno abbandonato ( Arabia Saudita 
. pertomarein<palriaecon.lateizaondata.slan- . 
do alte stime dei funzionari dell Gnu, oltre un 
milione e mezzo di curdi sono fuggiti dall liak 
verso la Turchia e I Iran a guerra finita e in segui¬ 
to alla permanenza al potere di Saddam Hiis- : 
sebi. Inoltre quasi SOO.OiXI sciiti temendo la per- ' 
secuzione diSaddam sono fugiti in Iran. - — 
Gran parte di queste realtà sono state presto 
dimenticate dalla stampa mondiate in quanto si 
tratta di regioni «lontane» e di popoli pma di.vo-, 
ce. Ma oggi c è bi Jugoslavia una guerra civile 
che ha frantumato una nazione europea e che 


•0^1 tutti i paesi 
nfìutaRe-éHKOxliere 
sta I nfiigiati potitia 
= s/aj nuomm^nti 
die sono alle porte» 

vede l'assedio di Sarajevo, una beilissbna città 
circondata da collbie che appena pochi anni 
oisono ha ospitato te Oiimpladi Invernali Sa- 
. rebbe come se Firenze fosse bombardala dalle 
allure circostanti. 

La Jugoslavia con una popolazione totale di 
24 milioni di persone é una «entità artificiate» 
creala nel 1918 sulle rovine dell Impero austro¬ 
ungarico e di quello ottomano. La Serbia e la 
Croazia, te regioni più grandi, hanno la medesi¬ 
ma lingua (il serbocroato) ma alfabeti diversi: il 
. cinllico per I serbi e il latino per i croati. Gli slo- 
' veni panano una lingua che gli altri non com- 
' prendono. I serbi sono cristiani ortodossi men¬ 
tre croati e sloveni sono cattolici, divisioni que- 
. ste che risalgono a mille anni oisono quando te 
' cnsbamtà si spaccò tra Roma e Bisanzio. In Bo¬ 
snia e nel Kossovo. una enclave nella Serbia, so- 
; no numerosi i musubnani. Non si tratta di arabi 
bensì di slavi che hanno abbracciato te fede 
: musubnana da secoli. E una terra divisa sotto il 
profilo etnico, religioso, linguistico e socio-eco¬ 
nomico. , - 

Pnma della seconda guerra mondiale te Ju¬ 
goslavia era tenuta Insieme da un monarca ser¬ 
bo e te Serbia dombiava il paese. 1 nazisti rove¬ 
sciarono il re e crearono uno Stato indipenden¬ 
te croato con un regime fantoccio. Scoppiò una 
feroce guerra intesUna tra serbi e croati mentre 
. gli stessi serbi si divisero m due fazioni, una filo- 
: russa sotto il comando di Tito e l'altra ilioserba 
sotto II comando del generate Mihaiiovx:. bi se- 
' guito ingiustamente accusato di collaborazioni¬ 
smo con i tedeschi e giustiziato. Tutto, questo 
^ttò I semi delle aspre contrapposizioni fratrici- 

Tito, che era croato, nuniflcò il paese dopo la . 
seconda guerra mondiate ma. pur avendo rotto 
con i ru.<!Si per ragioni nazionalistiche, eliminò 
nelle vane Repubbliche tutte le forze politiche 
progressiste. Le prbicipali difficoltà erano di na¬ 


tura economxia. La pianificazione si rivelò un 
fallimento e Tito si vide costretto a fare pesante 
ricorso al credito dei paesi occidentali, che so- 
sle nnero Tuo Det-ragiDni,Doliliche. Nel 1980 il 
. .pntSe era sull orto della bancarotta. Ancora una ' 
volta furono decisivi gli biterventi stranien e te n- 
messe-degli Jugostevi che lavoravano nei van 
paesi (europei :La morte dl Tito fece entrare in 
crisi I unità nazionale e il paese precipitò nel. 
. caos economico. Nel 1989 il lasso di mitezione 
toccò il 2.500%. . 

- La Slovenia e la Croazia, le due regioni più 
. sviluppate, intrapresero la strada dclrautono- 
mia. La Slovenia divenne indipendente ma 
quando te Croazia si mosse nella medesima di- 
. lezione. I serbi, che controllavano I esercito fe- 
’ derate, aprirono le ostilità. Sulle pnme gli Stati ■ 

- Uniti assunsero una posizione filoseiba alio 

- scopo di mantenere te stabilità, ma la Germania . 

. riconobbe lo Stalo croato (in quanto parte dei ' 
: vecchio impero austro-ungarico) e la violenza 

divampò m tutto I paese. 

La ricerca di una soluzione è stata tesa diffia- : 
. le dall assenza di chiare demarcazioni demo- ' 
grafiche nel temlono dell ex Jugoslavia. Una 
': suddivisione è praticamente impossibile. Vi so¬ 
no consistenti minoranze serbe, croate e musul¬ 
mane in tutte le repubbliche. Per questo leserci- 
. lo serbo ha avvialo quella che è stata definita 
•pulizia etnica» che consiste, di fatto, nell espel¬ 
lere i musulmani e te altre minoranze dalle re- 
. gioni a maggioranzaserba. 

Alte fìnedl ottobre 1992 c erano già quasi un 
milione e mezzo di profughi all interno dei vec¬ 
chi confini jugoslavi. Circa 650.000. cacciati dai- 
: te aree controllate dal serbi, hanno travato rifu- - 
gio in Croazia. Non di meno I animosità e la ' 
. paura sono talmente radicate che te Croazia al 
momento si nfiuta di accogliere i nfugiati mu- > 
. sulmani della Bosnia i cui villaggi sono stati di¬ 
strutti. Nella zona di Saraievo oltte 600.000 per-. 
sone sono state classificate dalle Nazioni Unite ; 
' come «vulnerabili». Quasi 400.000 nfugiati del- ' 
I ex Jugoslavia hanno trovalo scampo in Europa ' 
occidentale e questo hq fatto sorgere un nuovo 
-problema.. 

Negli anni immediatamente successivi alte - 
: seconda guerra mondiale i paesi deli Europa 
ocadentaTe a corto di manodopera da impiega¬ 
re nell'industna (in particolar modo nelle fon- . 
derie) e nei servizi (raccolta dei nfiuu). impor-. 
tarono dall estero un gran numero di tevoraton. 
La Germania aveva i suoi «tevoraton ospiti» tur- 


•Nel 2000 isiovani 
sotto i.quinaidjmni :..., 
■ saranno il;^ pereto. : ^, 
della i^pólaztòriéiòtàle ' '::' 
del Terzo e Quarto rnondg» .: : 

■ chi che oggi vivono !riM^ndr^eS*aBwSoe ' 
Monaco; ^ inglesi fecero arrivare i «neri» dalle 
Indie occidentali britanniche e i pakistani e gli ' 
indiani, per lo più commerciantie impiegati sta- '. 
tali, cacciali daH’Africa (ad esempio dalI’Ugan- . 
da) dalla furia razzista allorquando te nuove èli- ; 
te afneane salirono al potere. La FlaiKia accol- ., 
se I maghrebini vale a dire gli africani degli ex .. 

. lemton francesi del .Nord Africa: Algeria, Maroc¬ 
co e Tunisia. Tutto questo accadde durante il ?!' 
penodo di forte espansione economica. Ma do r 
PO le cosi petrolifere del 1973 e 1976 te fase di ' • 
espansione ebbe termine e questi paesi comin- & 
ciarono ad introdurre, meccanismi di controllo 
sull immigrazione. 

Ma un varco rimase aperto. Durante la guerra ;. 
fredda furono spesso accolti in Occidente iiifu- \{ 
giati che sostenevano di essere politicamente .. 
perseguitati La Germania, memore del suo pas¬ 
salo. inserì l'asilo politico nella Carta costituzio- 
naie. Ma negli ultimi tre anni per lo più a causa ; 
del dissolvimento dellex Unione Sovietica, il 
paese è stato invaso da migliaia di polacchi, ex 
sovfetio. rumeni ed ex jugoslavi di origine etni- V; 
ca germanica. Ogni giorno entrano in Germania . 
oltre mille rifugiati che chiedono asilo politico. 
Alla fine dei 1992 circa 430.000 persone hanno 
chiesto asilo in Germania. Ser^ndo la legge 
debbono essere vestite, sfamate e alloggiale a 
spese dello Stato fin quando non viene presa 
una decisione sulla loto domanda di asilo, cosa il .: 
. questa che richiede spesso un anno. Va a^iun- 
to che te domande vengono per lo più respinte. ^ 
Ogni nfugiato, secondo il governo tedesco, co- i'; 
staaicontribuentilS.OOOmarchi l'anno. 

Attualmente risiedono legamente nella Co- ;v 
munità europea circa 8 milioni di extracomuni- .<:# 
tan mentre SI stima che 10 milioni siano presenti 
. illegamente. La situazione ha stimolato una rea- 
zione di destra che. come già detto in preceden- f 
za. ha coagulato il 20% dell'elettorato in Germa-. 


Una strada 
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nia, Francia, Austria e Italia. ' 

In Francia questa realtà costituisce una mi- . 
naccia per il governo Mitterrand. In Italia si è ; 
parlato persino di separazione dell'Italia setten- : 
trionate dal resto del paese. 

Questi sono problemi politici La toro soluzio¬ 
ne. sempre che ve ne sia una, dipende da una ‘ 
più omogenea definizione o sistemazione o 
riorganizzazione delle frontiere nazionali. Al¬ 
l'interno deU'Europa molto dipende dalla ripre- ' 
sa economica e dal susseguente allentamento 
della pressione fiscale. Ma al di là di queste reai- : 
tà incombe un problema di più vaste proporzio¬ 
ni e di più ardua soluzione: il problema demo¬ 
grafico che è all'orìgine del crescente squilìbrio 
della popolazione mondiate. - • - - - 

Negli ultimi quaranta anni la popolazione 
mondiale è più che raddr^iata passando dai 
due miliardi e mezzo del iSSOagliolIreSmiliar- ■; 
di attuali fi lasso di crescita è in declino ma non 
di meno nel 2000 il dato supererà i 6 miliardi. ■ 

Tuttavia il problema più inquietante non è ; 
quello del numero totale delle persone bensì 
quello dello squilibrio esistente tra giovani e an- - 
zianì. Nel 2000 nei paesi industriali avanzati i 1: 
giovani al dì sotto del 15 anni saranno circa il 
20% della popolazione mentre nei paesi in via di . 
sviluppo costituiranno il 44% circa delia popola¬ 
zione totale. - ... 

Ma vediamo di valutare il fenomeno in ma- . 
niera più diretta. Nel 1990 la popolazione giova- < 
nife (tra i 15 e i 24 anni di età) ammontava ad 
oltre 1 miliardo e l'80% viveva nei paesi in vìa di ; 
sviluppo. In Africa ad un elevato tasso di natalità ; 
si accoppia un altissimo tasso di mortalità infan- 
file e, di conseguenza, te maggior patte dei gio •; 
vanì, il 20,5% circa, sì trova in Aste. L'India e la ;; 
Cina stanno comirreiando a dominare il mondo ;; 
per quanto attiene alla popolazione. La Cina • 
tenta da tempo con buoni risultati di rallentare : 
la crescita demografica (il tasso dì natalità è ' 
passato dal 6.4% del 1%5 al 2.5% del 1990). - 
Analoghi tentativi in India hanno riscosso meno 
successo(dal6,2%dell965al4%deH990). 

Ma in tutto il mondo, segnatamente in Nord ' 
Ahìca, nell'Africa sub-saharaina (a dispietto del- j 
l'Aids che nei prossimi decenni (Xitrebbe colpì- : 
reil 10%dellapopolazione) einAmericalatina, ' 
fincremento de(te popolazione giovanile au- 
menterà la pressione sul mercato del lavoro 
nonché il tasso di disrxxupazione. Logicamen- - 
te sì possono fare solamente tre cose: accettarci ¥ 
flussi migratori, acriuistare le loro merci e quindi '.' 
dar loroteivoio anche se spesso sottopagato op- 1 
pure fornire loro capitali per stimolare lo svilup- - 
pri economico. O^i nessuno desidera acco- ' 
gliere nuovi immigranti Acquistare le merci è di - 
un certo aiuto (generalmente in Asia e in Ame- • 
ria latina) ma comporta una contrazione dei : 
posti di lavoro in paùrìa e una reazione a favore ‘■ 
del «protezionismo». Fornire capitali costituisce 
un problema aiKOra più grosù in quanto la ; 
ma^ior parte dei paesi in vìa dì sviluppo .sono ': 
ancora fortemente indebitati. Molti non sanno « 
uti'izzare i capitali in maniera efficace e al mo- 
mento c'è in tutto il mondo una certa penuria di i 
capitali. Cosa si può fare? C’è qualcuno che è in 
grado dldàlb una risposta? . - 

C'è poi 11 problema della crescente po^la-' ^ 
zioneid(anzianL IIGiapppne è a questo propo- - 
sito emblematico. Nel 19901' IJ%'circa della po¬ 
polazione giapponese aveva più di 65 anni. Nel 
,2010, incons^enzadel fatto che in Giappone ! 
l'àspettativa di vita è a livelli massimi mentre ii 
tasso di-natalità è tra i più bassi del mondo, il - 
20%circa della poolazìone avrà più dì 65 anni. 

In Giappone non vi è alcun ■bafy boom». Me- ■ 
tà dei latratori hanno tra i 35 e i 55 anni di età. 

Il sistema pensionbtico e prevìdenziate del ' 
Giappone assorbirà nel 2010 il 25% circa del Pii i; 
e ogni lavoratore dovrà mantenere un numero >. 
superiore di anziani. Il Giappone potrebbe in- 
crementare l'importazione di manodopera - è ' 
già in aumento li numero dei lavoratori illegal- ; 
mente presenti - ma alte luce delle esperienze ■' 
delle altre nazioni, è poco probabile che il Ciap- r 
pone faccia una scelta del genere. Può anche ' 
incrementare la produzione all'estero come già ' 
avviene nel settore manifatturiero. Ma questa 
scelta rafforzerebbe altri paesi quali la Corea e ; 
la Thailandia che comincerebbero a chiedere ? 
non solo le lavorazioni a bassa tecnologia e a .. 
basso costo di manodopera ma anche i proces-. 
si industriali a tecnologia avanzata. Sono questi - 
i dilemmi del Giappone. . > • • 

.. Quanto espoÀo sembra preludere ad una ' 
prognosi infausta per il decennio che ci separa t 
dal ventunesimo secolo. Le migrazioni per ra- i 
gioni politiche e quelle per ragioni economiche - 
hanno finito per intrecciarsi. Non di meno, co- .. 
me ha avuto modo di dire Sadako Ogata, alto 
commissario per i rifugiati delle Nazioni Unite e ' 
massimo esponente giapponese in seno agli or- .. 
ganìsmì intemazionali nell'ottobre 1991 par- ' 
landò dinanzi aH'Assodazionc giapponese di : 
New York, «deve prevalere l'esigenza umanità- ; 
ria di offrire asilo politico ai rifugiati costretti ad 
abbandonare il loro paese a causa della guerra ‘ 
civile. E pur essendo comprensibili le ragioni - 
percui moltissime persone (asciano la loro terra ' 
in cerca di lavoro, le soluzioni a questo problc- ' 
ma vanno individuale nell'aimonizzazione dei.: 
problemi economici mondiali e nella capacità •• 
di nmettere in moto il meccanismo della pio- ; 
^rità». 

Traduzione: prof. Carlo Antonio Biscotto. , - ' ^ ■ 
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Q uanto può sopravvivere al disfa¬ 
cimento del sistema dei partiti 
una Repubblica fondata sui par- 
' titì? Quanto lungo e quanto buio 

_, è il tunnel che conduce ad una 

.. Repubblica rinnovata? La sem¬ 
plicistica equazione «preser-Ki dei partiti- 
sussistenza della democrazia» è, non soltan¬ 
to nel caso italiano, profondamente sbaglia¬ 
ta. L'equazione «assenza dei partiù-fine della 
democrazia» è. piersino nel caso italiano, al¬ 
quanto avventata. Quello che è in gioco in 
quest'ultimo, convulso anno e per qualche 
tempo nel prossimo futuro, non è la conti¬ 
nuazione di questo specifico regime demo¬ 
cratico, ma la qualità della democrazìa ita¬ 
liana. Cosi impostato, il problema ha una so¬ 
luzione più articolata, più complessa, più 
dolorosa ma anche più sicura e duratura. Il 
pxitere che i partiti hanno proditoriamente 
sottratto alle istituzioni e alla società deve es¬ 
sere restituito, oppure conferito, proprio ad 
istituzioni rinnovate e a una società respon¬ 
sabilizzata. La riforma delle istituzioni e del¬ 
le leggi elettorali, come appare chiaramente 
a chi ■voglia leggere e interpretare i lavori del¬ 
ia Bicamerale e le prese di posizione dei re¬ 
ferendari. è un processo con notevole conte¬ 
nuti tecnici, ma anche con un alto tasso di 
politicità. Infatti, una buona riforma delle 
istituzioni e efficaci leggi elettorali obbligano 
i pattiti, quel che rimarrà di loro, quel che 
nascerà da loro, ad adempiere quasi esclusi¬ 
vamente a due funzioni principali: selezione 
delle candidature e formulazione dei pro¬ 
grammi. Al tempo stesso, il processo rifor¬ 
matore impone alla società di organizzarsi 
per infiuenzare queste due funzioni partiti¬ 
che, di assumersi responsabilità anche diret¬ 
te sui programmi e sulle persone, di decide¬ 
re con il suo voto deli'aitemanza. Anche co¬ 
si, il tunnel della transizione presenta molte 
incogniteemoltedifficoltà. i:.,; 

^ ' n sistema di partiti radicato co- 
■ .j ' I c me quello italiano non scompa- 
I . I . re senza batt^ile di retroguardia 
e senza colpi di coda. Persino ef- 
ficaci leggi elettorali hanno biso¬ 
gno di tempo per produrre effetti 
ftesilivi e relativamente duraturi. Il processo 
di transizione va guidato, orientato e portato 
a compimento in una situazione nella quale 
la politica appare totalmente squalificata. 
Non bastano fantasiosi appelli alte alte cari¬ 
che dello Stato pierché operino in maniera 
taumaturgica. Bisogna recuperare ib scaso 
della responsabilità personale abbandonan¬ 
do. qualche volta, la sterile etica della con- 
■vinzione, e prendere atto della dolorosità di 
un proceaò che passerà attraverso più stadi 
1 referendum primaverili saranno uno di 
questi stadi e non debbono essere in alcun 
modo svalorizzati. Ma non debbono neppu¬ 
re essere sopravvalutati. Non saranno affatto 
i referendum fondanti di una nuova Repub¬ 
blica. Con diveise leggi elettorali si elegge¬ 
ranno meglio i consigli comunali e il Senato. 
È molto probabile che anche la Camera dei 
deputati, pur rimanendo priva di una legge 
elettorale apposita, beneficierà delle spinte 
all'aggregazione che deriveranno dalle leggi 
elettorali dei Comuni e del Senato. Poi, foise, 
toccherà davvero ad una assemblea costi¬ 
tuente disegnare il volto definitivo, per alme¬ 
no tutta una generazione, del sistema politi¬ 
co-istituzionale italiano. i.-,- 
Per il momento, ciò che importa di più è 
continuare nell'opera di eliminazione defi¬ 
nitiva dei politici corrotti e dei loro sostenito¬ 
ri e nell'impegno riformatore facendo i pic¬ 
coli passi e agevolando te svolte. Bisogna, 
comunque, evitare di creare grandi illusioni 
su una panacea prossima ventura. È oppor¬ 
tuno sapere stare nella crisi mantenendo fer¬ 
mo il punto di arrivo: una democrazìa del- 
raltemanza, con organizzazioni di rappre¬ 
sentanza nnnovate, con persone politiche 
disposte a vincere e a perdere in maniera 
trasparente, con cittadini maturi capaci di 
valutare le scelte in campo. In maniera tut- 
faltro che aulo.-natìca e senza scorciatoie, 
ma Ira scontri e conflitti rilevanti e significati¬ 
vi, tutto questo produrrà la formazione di un 
credibile, articolato, ampio polo progressi- 
.sta capace di offnre soluzioni di governo e di 
ottenere il mandato politico-elettorale per 
attuarle. Soltanto allora la transizione potrà 
considerarsi finita e la qualità della demo¬ 
crazia potrà finalmente migliorare. 
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Gli anni della mortadella e del biscione 



■■ Se ne sentono e vedono 
tante a stare davanti al televi¬ 
sore che. dovendo scriverne. : 
non SI sa da dove cominciare. 

In testa ti rimangono brandelli .. 
. di programmi, mozziconi di .. 
frasi, schegge. E forse vate te . 
pena di riportare un elenco di 

g uesti frammenti per vedere se ' 
loro assemblarlo rende fi- ; 

' dea delle ragioni portanti di . 
questa Tv frullala da rìcosirui- C 
re, verificare cosa rimane. 

Dio che strana sensazione ' 
vedere in Blob il duo Mughini- , : 
Rizzoli che parlotta intirnidlto. i 
Sussurra, la coppia fuori onda, ' ■ 
parole smozzicate sui rapporti 
Berlusca-Craxi: il tc no e i con- . 
celti, chiarissimi seppure ap- , 

' pena accennati, fanno pensa- ;; 
re a un imbarazzo che è poi. : 
quello di tutti. «Perchè quello ■ 
non se ne va? Tanto ormai è fi¬ 
nita». Poi nel programma vero 
su Italia 1, Mughini e Rizzoli di : 
chissà cosa avranno parlato. > 
Ma a noi rimangono quei bor- f; 
bottli rubati p(ù autentici di : 
quello che avranno detto dopo 
e probabilmente assai più con¬ 


divisibili. Stacco. Un inquadra¬ 
tura nella sala riunioni della 
segreteria di via del Corso. Sul 
muro, dietro un andirivieni di 
jOCioiu*. itiqui^,,, o dO,o ^hia,.- 
chierali, un quadro di Pelizza 
da Volpedo: «La fiumana» mi 
pare. Una copia. Un falso. In- 
somma qualcosa che II, su 
quel mura, urte la sua inauten¬ 
ticità. E il suo disagio. Via. - 
~ Toh. Vespa. Disteso e collo¬ 
quiale parte con Chiambretti 
offrendo alla telecamera la sua 
parte migliore; il mezzobusto, 
li toiso. Non si lascia sorpren¬ 
dere e tenta battute anche se 
inciampa in una paperetta: 
chiama sceneggiatura la sce¬ 
nografia. Non è una cantonata 
fra le più clamorose, questa. Si 
difende bene, nel complesso. 
Dice e non dice sui suoi «nemi¬ 
ci» interni Su La Malfa tenta un 
ultimo affondo. Chiede riden¬ 
do: «Che c'avià da ridere il se¬ 
gretario repubblicano?». E tu. 
Bruno?" 


. CNRICOVAIMK 

■ Lemer (proposto da Formi- ‘ 
‘ ca in un tg della settimana 
' scorsa quale futuro segretario 
* del Psi. chLssà perché; parla ' 
degli «anni della mortadella» 

"■ con i venditori del metaforico ■ 
S'insaccato in questione: i pub- 
l' blicitarì in preda all'ormai con- ; 
l'sueta euforìa ottimistica detta 
■ . «sindrome , del biscione». E, ; 
'. quasi come un passaggio na- ; 
' turale, ecco Marina Punturieri ■ 
' Ripa di Meana già Lame della : 
: ' Rovere, che più che un peiso- ' 
, naggio sembra una comitiva, : 

fingere (speriamo) imbambo- « 
K lamento da ipnosi Raidue, 

. quella che Jucas Casella attri- 
buisce ' ad ospiti volenterosi, 
quanto esibizionisti. Marina, 
mima in traiKe il lappamento i 
■ d'un cono gelato provocando i 
.ìv imbarazzo non al cameraman. 

" che zooma in primissimo pia- 
no con compiaciuta ambigui¬ 
tà, ma a noi'che guardiamo 
' sperando che quel cornetto Al- 
' gida immaginano almeno gli si '. 


squagli addosso. E ancora fla¬ 
sh a confondere te nostra at¬ 
tenzione ormai intorpidita: Ro¬ 
sa Russo Jervolino sponsorizza 
il settimanale «Noi» consiglian- 
. dolo ai responsabili della Pub- 
blica Istruzione, d'icono i noti- 
■ ziari. Chissà che succederà. Ci 
' si può aspettare qualunque co- : 
sa. Anche te più incredibile. E 
cioè niente. Infatti. Di Carola- ; 
' no neanche l'odore; con lutti 
: questi rientri, lui duro. 

Funari tampina La Malfa ta¬ 
fanandolo con il suo: «Ma San¬ 
toro e Del Pennino erano im- 
' picciati?». Alla terza ripetizione 
tutti ridono. Questo è il destino 
dei tormentoni. Dai e dai, vero 
o non vero, si finisce con una 
•risata. . » - — 

l . Speriamo di no. Speriamo 
speriamo. Intanto un servizio 
. da Piacenza fa vedere una fab- : 
: brìca di motozappa e mietì- 
' trebbie. Gli operai da tremila 
'sono rimasti in undici. Era la 
'Arbos: una volta costruiva te 


mìtica bic'icletta da corsa blu r 
' ottanio e arancio, sogno di noi 
ragazzini del dopoguerra. Era 
la squadra dello svizzero ■ 
Schaer è quando arrivava pri- ‘ 
mo noi più che guardare quel ' 
. corridore tracagnotto e spelac- ' 
chiato, guardavamo •• quello 
' splendore di bicictetta: era cer- 
' temente lei a vìncere. L'Arbos . 
• non c'è più. Non ci sarà più : 

neanche il Ciro d'Italia, quello 
^ di Sergio Zavoli e del processo 
alla teppa. Il nuovo ciclismo .! 
, Fininvest sarà interrotto dai so- ' 
' lìti temficanti comunicati. Se ci : 

fosse ancora il grande Mario ■ 
ì Ferretti, quelli sarebbero capa- ; 
ci di assassinare anche quella • 
, sua frase storica, che ci emo- ' 
zionò; «Un uomo solo al co- 
' mando. La sua maglia è bian- : 
coceleste. Il suo nome è...«. - 
' Consigli per gli acquisti. Per 
' sentire «Fausto Coppi» dovre¬ 
mmo subire chissà quale e quan- 
. te pubblicità. Sto invecchian- • 
, do. Anzi, non voglio crescere. ' 
' Ma il frullato Tv me to impedi- 
. sce.Ea VOI? .... 



Rìderà, riderà, riderà, 
tu falla ridere perché, 
riderà, riderà, riderà, 
ha pianto troppo insieme a me. 

' " . . Liltie Tony, «Riderà» 
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L’ex dirigente sindacale eletto ieri segretario con il 56% 
n candidato deUa minoranza conquista il 41% e dice: 

«Per noi una vittoria; om dobbiamo andare al congresso» 
Si tenta di ricucire: al perdente la vicesegreteria? ‘ ' 


Benvenuto racco^e mi Gan>£mo divìso 

Vìnce ai punti il duello con Spini. «Romperò con il passato» 



Giorgio Benvenuto ce l’ha fatta, dalle 18 di ieri è il 
successore di Craxi. Ha vinto in volata con una risi¬ 
cata maggioranza (306 voti su 543, il 56,35% contro 
il 41,06% di Spini) emblematica delta realtà del Psi, 
partito diviso ma che cerca unità e rinnovamento. 
Lui. il neosegretario, promette entrambe le cose e 
collegialità. Soddisfatti i martelliani, visto come si 
erano messe le cose. Si lavora aH’organigramma. f ^ 


BRUNO MISmmDIHO 




GIORGIO BENVENUTO 


VALDO SPINI 


■B ROMA. lAllora il segreta-, 
rio, si la vedere o no? Ma chi? 

Craxi? Ma no, quello nuovo. 

Ore 18,03 assemblea naziona¬ 
le dcll'Ergife: il parto è avvenu¬ 
to. Sale il coretto •Giorgio. 
Giorgio*; mischiato a quello di 
•Valdo, Valdo». Il presidente 
deirassembica nazionale leg¬ 
ge l’esito della votazione, ma 
lui.-il venUseiesimo segretario 
del PsI, non c’è ancora. Arriva 
trafelato dalla sala dopo qual¬ 
che minuto, quasi portato a 
braccio da Signorile, mentre le . 
telecamere, prese di sorpresa, 
SI girano di colpo. E biaiKO co¬ 
me un cencio, povero Benve-' 
nuto e quando sale sul pal¬ 
chetto da segretario, nemme¬ 
no si accorge che il primo ab¬ 
braccio, davvero fraterno, è ' 
quello di Valdo Spini, il com¬ 
pagno che gli ha conteso de¬ 
gnamente Iniezione e che. a 
suo modo, può dirsi vincitore.. 
L’applauso stavolta sale di in¬ 
tensità c spuntano ì lucciconi 
agli occhi di molti socialisti. SI, 
il ni ha bisogno come il pane 
di unità c di nnnovamento e lo 


■: si capisce proprio dai risultali 
A della votazione che il presi- 
:. dente deH’asscmblea ha appe- 
v' na letto. Benvenuto, leader so- 
I stenulo da Craxi, De Michells, 
Signorile Formica e In extremis 
anche da Amato e da una par- 
' te del centro socialista, ha olte- 
. ' nuto una maggioranza risicata, 
inienore alle previsioni. dei 
suoi sponsor 306 voti su S43, 
'"pari al S6,3S‘.£, contro i 223 di 
Valdo Spini, sostenuto da Rin- 
. novamento socialista, che ot- 
, ’v tiene un insperato 41,06% dei 
: consensi, contro il 30% attri- 
: buitogli in partenza. fosse 
."stato candidato Martelli - so- 
spirava Mauro Del Bue - ades- 
so sarebbe segretario..;». ■■-■■■■ 

Certo i calcoli con i se sono 
'l' dilficili, ma è chiaro che nel 
voto sono avvenuti molti rime- 
‘ scolamenti, come è chiaro che 
.'ha pesalo negativamente..nel 
. risultato di Giorgio Benvenuto, 
..i ilmodo in cui è stata presenta- 
' ta la sua candidatura. La divi- 
" sione dunque resta, anzi viene 
; sanzionata, si avvia una fase 
'' congressuale complicata, ma 



306 

56% 



223 

41% 


Del resto, ad Amato. Benve¬ 
nuto deve parecchio. L’altra 
sera è stato lo spostamento del 
capo del governo, inizialmente 
restio alla sua candidatura, ad 
allossare Spini e a dare a lui il 
via libera. Tutto è avvenuto, 
raccontano, ncH’ulfiao del ca¬ 
pogruppo La Ganga, alla Ca¬ 
mera. quando qualcuno ha 
portato in visione ai presenti 
i’^enzia di stampa dove si at¬ 
tribuiva a Spini una sorta di re- 


' sisicnza alle lusinghe della 
.. maijgioranza. Quali lunsin- 
ghe.' Quelle che lo volevano 
A perfino ministro di grazia e giu- 
■/' stizia subito se lui avesse dcsi- 
■r: stilo alla corsa. Pare che Ama- 
; r to abbia strappato l’agenzia di 
: manoaLaCangaesiaimpalli- 
.t-.'dilo. Passano pochi minuti e 
• telefona, infuriato, anche il 
pretildentc della Repubblica, 
l'.-t Cosi il capo del governo, cerca 
f ’ Spini e lo rimprovera, raccon- 


... paradossalmente il risultato, 

' lusinghiero per Rinnovamento 
j-, e i martelliani, costringe tutti 
'' alla convivenza e allontana i ri- 
.i' schi di scissioni più o meno si- 
lenziose. Benvenuto lo sa e 
quando, .. emozionatlssimo, 
f prende la parola per un. breve 
discorso, lo spiega subito; *01- 
Irò lealtà a tutto il partito e so- 
prattutto a chi non mi ha vota- 
V to... sappiano questi compagni ! 
c che o^i .più di ieri questo è il 
....loro partito». Dice poche.cose : 

ma chiare. Benvenuto. Vuole. ; 
-, una «rottura inequivocabile col 
'„ ;pa.ssato» per la .gestione , della. 
;r. politica del partito, parla di tor¬ 
nare nel sociale, nel mondo 
. del lavoro, contro I rampanti- 


smi e gli stili di vita esaltati ne¬ 
gli anni Ottanta, parla di equi¬ 
tà. Parla di colpire -privilegi, 
sprechi, e la corruzione. •Acni 
SI aspetta da noi paroie chiare 
sur problema delia corruzione 
nel mondo politico - dice Ben¬ 
venuto - diciamo una cosa so- 
' ia: noi crediamo in una politi¬ 
ca al servizio della società cM- 
; le ed un partito al servìzio di 
: entrambi». Chiede, Benvenuto, 
una riforma delle regole dell’a- 
gire politico, un intervento del 
Parlamento ma nel rispetto 
dcH’equilibriO' dei poteri. Cra¬ 
xi, silenzioso, lo guarda pen¬ 
sieroso, sciogliendosi in un ab- 
. braccio e in un applauso solo 
alla fine e commentando salo- 


monicamenle l’esito della vo- 
.. ; tazione; «Hanno entrambi mo- 
■i rivi per essere soddisfatd», Cer- ; 
to il neosegretario ringrazia 
; Craxi per reiezione, gli confer- 
ma stima e solidarietà, ma con 
. l’aria dì chì,.a questo punto, è ' 
,,, deciso a far valere le sue rego- 
. ‘'le. «Chi pensava di mettere il ' 
• cappello alla sua elezione si 
. sballa», pronostica La Ganga; - 
' «Giorgio saprà farsi rispettare e 
lavorare bene». Certo Benve- 
nulo laitoia anche un doveroso 
: messaggio ad Amato; il PSi, af- ; 
ferma, deve sostenere leal- ; 

- mente il suo governo, affichè si 

- * compia il risanamento che ser- 

ve in vista della difesa dell’oc¬ 
cupazione. ■.. .. ,... 




■(-*'rino*«in inveri»#*»*»* 
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ii aeosegiietano apre ai©; 

«So che non avete precluapni Verso di me» 




• -Capisco che non c’è una preclusione politica o per- ' 
sonale sul mio nome. Questa vicenda si è caricata di 
troppi significati. Comunque vada, da parte mia non v 
c’è problema». Cosi ieri mattina Giorgio Benvenuto ha ' 
rassicurato la minoranza, in un incontro fra le due de- 
legazioni a via del Corso. In effetti, il suo discorso è 
poi stato ricco di aperture unitarie. Nessun appello, < 
però, perchè Martelli tomi nel partito. ^ . 

v.'VITTORIORAOONB.;.'' ‘ 


H ROMA Un garante. Un se¬ 
gretario che ancor prima di 
conoscere il risultato aritmeti¬ 
co,del, voto aveva già, scritto,,;, 
’ undici cartelle di discorso' far- ' ' 
cite di aperture alla minoran- ‘ 
za e di richiami all’unità; cosi 
sì presenta Gloi^io Benvenu- ■ 
to, nella sua pnma sera alla ; 
guida del Psi. 'lcn maltina.ave- 
va già rassicurato abbondan- ; 
temente Di Donato c compa¬ 


gni, durante ia riunione tenu-.- 
tasi a vìa del Corso ira la mog- r 
gloranza e la minoranza. Per 
la prima volta ha partecipato ' 
arichè lui, che-per settimane < 
s’era tenuto accuratamente 
’ lontano dalla bagarre interna. 

; Davanti all’atteggiamento de- 
gli oppositori, drcisi a mante- ; 
nere la candidatura di Valdo 
Spini, ha fatto-un intervento > 
da paciere. «Capisco che non 


c’è una preclusione personale 
o politica sul mio nome - ha 
detto ai contendenti -. D’altra 
parte, sono sialo uno dei primi 
firmatari per la Sinistra di go¬ 
verno. La questione del s^re- 
tario, purtroppo, si è caricala 
di significati per ragioni indi¬ 
pendenti dalla mia persona. 
Vi assicuro che parte mia, 
comunque vada, nari c’è pro¬ 
blema». 

Lasciata via del Corso. Gior¬ 
gio Benvenuto s’è rifugiato a 
casa-di amici, a poche centi¬ 
naia di metri di distanza dal- 
l’hotel Ergile. Limava e rilima¬ 
va le sue undici cartelle, men¬ 
tre ai telefono Rino Formica e 
Pietro Larìzza, antico compa¬ 
gno di lotte sindacali, lo infor¬ 
mavano suirandamento dei 
lavori. Quando si è capitò che 
ormai era fatta, il neosegreta- 
no ha raggiunto l’albergo, ed 
è entrato nella sala dcll’As- 


- semblea dalla porta- principa¬ 
le. Un ingres-so volutamente 
trionfale, con la scorta che 
fendeva la folla c tutti in piedi 
ad applaudire. - ■ ■ 

; Ha parlato per una decina 
•y di minuti, stretto sul palco in 
-V una bolgia di dirigenti sociali- 
'i sti e di intrusi. Bettino Craxi, 
confuso tra là folla 'òlle spalle 
di Benvenuto, lo ha ascoltato 
a braccia conserte, in qualche 
momento con lo sguardo per- 
:, so nel vuoici, ValdoiSpini l’ha 
abbraccialo prima che comln- 
classe il discorso, e tutto som- 
■ maio quella - minoranza del 
40% e passa del Psi può essere 
V soddisfatta; Il nuovo segreta- 
/ rio, pur nel iìchiarni ài «càrat- 
lere collettivo» delle responsa- 
.V bilità di quesU anni, su alcuni 
: punti di fondo, ha indicalo un 
. percorso di rottura col partilo 
' dell’ultimo craxismo; ha con¬ 


dannato i «modelli di vita illu- - 
son, spesso immorali» ai quali 
: il Garofano non ha saputo far • 
argine negli anni Ottanto; ha .. 

, difeso l’indipendenza della 
.].! magistratura, mettendo in pii- . 
mo piano la questione morale ' 
come «questione politica», e la ; 
;; necessità di colpire <otTuzio- 
' ne. clicnielismo e opportuni- v- 
: smo»; ha chiesto «forme nuove 
■ di aggregazione» per «il Psi c le “ 
w forzo di sinistra», ricordando - 
che il mondo del lavoro e l'e- '■ 
quità sociale sono «l’àncora» ' 

- alia quale deve tenersi aggan- 
' ciato il partito. Certamente. - 
con più'del 40.per cento del . 
Garofano schieralo dall’altra ' 
, parte, era difficile aspettarsi ' 
-il un arroccamento. Benvenuto, 
comes’èvisto.haperòmante- ’’ 
nuto sin dall’inizio un profilo 
"lunilano (anche quando, con 
' grande sagacia tattica, la sera . 



: tano, molto duramente; «Mi di- 
■ spiace, Valdo, ma non voglio - 
dice fuon dai ganghen - che 
un cretino diventi segrctano 
del Psi». 

In realtà, dicono i sosteniton ’ 
' di Spini. Amato aveva già deci- 
so di mollarlo c ha solo sfrutta- 
K- to un episodio di ingenuità, di ~ 
-.; cui peraltro Spini ha poca col- 
pa. Del resto, ieri mattina, le lu- ' 
;; singhe sono continuate. De Mi- i 
; chelis in persona ha tentato di ' 
. nuovo di convincere Spini a ri- 
' nuncìare alla corsa. Cosi non è ^ 
stato, e alla luce dei risultaU, il 
■ calcolo di Rinnovamento e - 
dello stesso Spini è stato -vin- 
cente, almeno viste le premes- ; 
- se. Qualcuno dei martelliani i 
voleva rinunciare, voleva mar¬ 
care l’assenza, ma è prevalsa ' 
la ragione. E cosi l’esito di una ; 
lunga trattativa notturna è stata ^ 
l’assicurazione che. in caso di 
vittoria di Benvenuto, il partito -> 
avrebbe avuto una direzione i 
collegiale rispettosa ~ delle . 
istanze della minoranza. La ; 
quale, appunto, non si sente ' 
aifatto sconfìtta; «Il venire me- 
no di Martelli - dice Giulio Di - 
Donato - non ha determinato 1 
I ammainabandiera di una po- > 
sizione politica di rinnovamen- ' 
to. Abbiamo più che l’onore > 
delle armi, abbiamo evitato ; 
che SI eleggesse un segretario j 
nel pieno segno del confìnuì- ’ 
smo». Si sono sentiti ingannati 
gli esponenti di Rinnovamen¬ 
to? «Ci siamo sentiti ingannafì 
tante volte - ammette Di Dona¬ 
to - ma la polìtica è cosi, l'im- 
portante era voltare pagina 
con l’era craxiana, ora abbia¬ 
mo tutto il nuovo da costrui¬ 


re.Concorda Enneo Manca. 

I uomo dato per manovnero e 
sempre pronto a tramare, che 
mvece è nmasto fermo sulle 
F>osizioni di martclliono fedele: ' 
•Questo è un bel voto che in ; 
congresso ci porterà a un gres- -; 
so nsullato...». La maggioranza 
sottolinea la voglia di unità. Lo -. 
I fa La Ganga: «Nel risultato c’è : 
una nettezza e insieme un ; 
cquiiibrio che ci incoraggiano 1 
‘all’unità». Commenta Lagorio; 
«Dopo i patemi si crea un’at- ; 
mosfera favorevole alla colla- - 
borazione». ... av.; 

Ovvio che i problemi sono , 
: tutt’altro che risolti. Che attua- ; 
zione avranno le garanzie di 
collegialità contrattate - nelle 
ore cruciali? Si parla di una se- ; 
greteria di poche persone, sci f 
o sette con molti giovani, co- ; 
' me Boselli, Caresio, Laura Fin- - 
cato, Borgia, Nencini, Del Bue, i. 
- Raffaelli. presi dunque dalle j 
varie anime del partito e dì una I 
direzione più allargata con tut- 
ti i big dei garolano. Qualcuno ‘ 
parla di una vicesegrcteria per 
Valdo Spini anche se De Mi- > 
chelis nega: «No, lui si è fatto t 
fuori da sè». Quanto al futuro, >, 
Babbini non nasconde che si ì 
porrà anche un problema Cra- ! 
xL L’ex .segretario per ora resta ' 
fuori da tutto ma al congresso • 
potrebbe chiedere una presi¬ 
denza. Dunque se ne vedran¬ 
no delle belle. Benvenuto, di ' 
sicuro, avrà molto da lavorare ’ 
Garantiva ieri Paris DeH’Unto: 

. «Giorgio è uno abituato a lavo- i 
rare sodo. Ha tenuto per ven- ' 
t’annì un sindacato fantasma, ? 
‘ è proprio quello che ci vuole 
per il Psi...». ,, ,, 


M' r.<i..|.«»-.lll MIIMtsl* ’J I 

Giorgio Benvenuto, nuovo. 

segretario del Psi, ------ .- 

;,ln basso duranteuncomlzib'''’-' " 

sindacale. In allo II voto ' .. ' ' 

di Giuliano Amato 
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pnma dcU’asscmblea sembra¬ 
va aver rinunciato a candidar¬ 
si); dimodoché gli oppositori 
gli concedono per ora il bene- ' 
lido dell’attesa. Foisc già la 
prossima settimana d sarà 
una nuova-Asscmblea nazio¬ 
nale, si discuterà di organi- 




grammi. Alla fine, pur se un ir¬ 
riducibile come Francesco 
Temioestini parla dì «scgreUi- 
rio forfiflcato», cioè stretto nel 
quadrilatero Craxì-De Miche- : 
lis-Signorile-Fomiica, le prime . 
intenzioni di Benvenuto ven- ’ 
gono ben giudicate. Un solo . 




LA BICK^FI A 


Un sindacalista che ha resistito ai fischi 


Trentasette anni trascorsi alla Uil 
Dalle lotte deirautunno caldo : ; 
alla percezione dei cambiamenti 
Il discusso «sindacato dei cittadini» 
L’infelice esperienza alle Finanze ; 


RITANNA ARMBNI 


■i ROMA. Dellluomo Benve¬ 
nuto si sa poco, del sindacali- ; 
sta Benvenuto si sa tutto, del . 
politico Benvenuto sapremo : 
dai prossimi giorni. Per ora si • 
può solo affermare che espri- ' 
' me una continuità con Bettino 
Craxi c che nella ridda di nomi 
che si sono fatti per la succes- 
sionc' il 'SUO è sicuramente ‘ 
quello'più vicino all’ex segre- ; 
tario. ' 

L’UOMO BENVENUTO. È 
gentile, cordiale, disponibile. 
Propenso alla discussione, è 
accattivante con l’interlixuto- \ 
re e sorrìde spesso. Tanto ' 
spesso che per questo, che 
non è certo un difetto, è stato 
cnlicato o amabilmente preso . 


in giro. Ha anche altre qualità: ; 
la chiarezza .e la semplicità. 
Dei sindacalisti è quello che ha ' 
y; usato'meno il sindacalese, dei . 

; leader confederali è stato il V 
■; meno complicato. Attento al- ;> 
'. l’opinione della stampa e forse ! 
r; un po’ vanesio ama tradurre i ; 
.'! discorsi in slogan, battute, frasi •; 
y ad effetto. E la semplicità ca- ;; 
: ratterizza anche quel poco che i; 
si sa della sua vita personale. 
55 anni di cui 37 passati nel • 
•sindacato. Aveva appena finito ' 
, : il liceo quando cominciò a la- 
" vorare nella Uil di ViglianesI e ■ 

'' a 26 era nel Comitato centralo. 

* La sua infanzia l’aveva trascor- \ 
' sa girando per l’Italia e se-. 
guendo le pcregnnozioni per ' 


lavoro del padre, ufficiale di 
manna. Lavoratore infaticabi¬ 
le, sposato da quasi'30 anni, fa 
le vacanze ad Andorra, colle¬ 
ziona francobolli fin da bambi¬ 
no, ama le canzoni napoleta¬ 
ne, I tibn gialli I film di James 
Bond, c i fumetti di Tex Willer. 

IL SINDACALISTA BENVE¬ 
NUTO. È stato eletto; segretario 
della Uil, ad ottobre del 1976. 
Craxi era stato eletto segretario 
al Midas solo tre mesi prima. 
Ma la sua carriera nel sindaca- 
; to era cominciata molti anni 
prima ' fra i metalmeccanici. 
Anzi la vita di Benvenuto sin¬ 
dacalista si può esattamente 
dividere in due fasi, quella dal 
. ’69 al ’76. quella dal ’76 al ’92. 
Nella prima, in quella straordi¬ 
naria esperienza sociale e poli¬ 
tica che fu il sindacato dei me¬ 
talmeccanici e poi la Firn Gior- 
; gio Benvenuto non fu da meno 
degli altri. Volle l’unità sinda¬ 
cale, sostenne l’autunno caldo 
: e fu sospeso dalla confedera¬ 
zione madre. Nella triade, con 
Trentin e Camiti non si tirò in¬ 
dietro nelle scelte audaci di 
quegli anni. E andò avanti fino 
ad una notte di ottobre in cui 
soppiantò il repubblicano 
Vanni alla guida della confe¬ 


derazione. ' : : 

Ma Benvenuto fu anche il 
pomo a capire i cambiamenti 
della fine deglr anni ’.70. E a 
sentirsi stretto in quel.slndaca- 
' to ancora potente, ma che co- 
minciava a dare segnali di diffi- 
coltà. In assoluta sintonia con i 
;y tempi ed anche con l’evolusio- 
ne ideologica c poiitica del 
v i partito di Bettino Craxi Benve- 
' nuto modifica le sue posizioni. 

Forse non si pente dei passato,, 
. ma ' lo considera definitiva- ; 
'i;': mente superato e da questo : 
' trae tutte le conseguenze. Ini- 
zia la ricerca del «nuovo» e la 
rincorsa del moderno. Anche 
davanti ai fischi delle piazze, 
y' alle accuse di essere un sinda- 
lista- «pentito», un moderato, : 
h; un uomo di destra non demo^ 
■■'i de. Dice che bisogna pensare 
; ai tecnici e ai quadri e non solo 
V agli operài, approva che si tagli 
la scala mobile, rinnega ogni 
; ; forma di egualitarismo. E nella 
difficilissima unità sindacale 
■ della fine anni ’70 c degli anni- 
’ ’80 non ha dubbi a «rompere» 

.' alcune posizioni consolidate c 
' a diventare di nuovo avanguar- 
'.'.dia di una corrente che va 
; esattamente in senso contrario 


a quella che aveva seguito dal 
. 1969 in poi. 

Nel 1985 inventò il sindaca¬ 
to dei cittadini suscitando mol¬ 
te cntlche fra cui quella dell’al- 
lora segretano della egli Lucia- 
; no Lama. «La rappresentanza 
degli inlerssi generali - disse 
j Lama - non può che es.scie af- 
; fidata ai partiti». Il sindacato 

• dei cittadini fu ritenuto, c pro- 
, babilente non a torto, una sor¬ 
ta di diversivo, un tentativo di 
spostare l’attenzione dai luo- 
ghi di lavoro, divenuti ben più 
difficili, al confronto con ie isi- 

. tuzioni c con il governo. Ma 
Benvenuto tenne duro e nel 
? sindacato dell’ultimo decen¬ 
nio le sue idee, idee del capo 
della più piccola delle confe- 

• derazioni sono spesso riuscite 
apassare. 

;; IL POLITICO BENVENUTO. 
'•E andato via dal sindacato 
quasi aU’improwiso il 13 gen- 
‘i nato del 1992. Il ministro delle 
Finanze Formica lo aveva invi- 
'■ tato a diventare direttore genc- 

• rale del ministero. Benvenuto 
; affrontò qucll’incaricoconrot- 

• tìmismo c l’attivismo con cui 
’ aveva aflrontanto i lunghi anni 

di sindacato. Il fisco poteva es- 
f. sere una sfida inieressantc so- 



rammarico aperto. Ira gli op- 
posilori; «Non ha mai citato ' 
Martelli», commentavano in¬ 
fatti Mario Raffaelli e Mauro " 
Del Bue. sostenitori del mini- ' 
stro dimissionario. 

In effetti nemmeno a di- ' 
scorso concluso, quando si è ' 
presentato davanti alle teleca- 
mere dopo un colloquio priva¬ 
to di quindici minuti con Betti- y 
no Craxi, Giorgio Benvenuto è ’j 
stato particolarmente genero- /; 
so-con quello che fino a tre f; 
giorni fa era il suo potenziale - 
antagonista, «Il Psì ha le porte 
aperte a tutti - ha affermato -. 
Lo sforno è di fare un lavoro 
comune, di grande collegialità ‘ 
ed impegno. Siamo in una fa- y, 
se nuova, dove c’è bisogno di . 
valorizzare tutti gli apporti e le 
linee che vi sono all’interno ; 
del parato socialista, e guar- • 
dare anche a quanto di nuovo ■ ' 


si esprime nella società». . 

Insomma: porte aperte, ma 
nessun vero richiamo al lea¬ 
der ritiratosi '- sull’A-venbuo: 
«Martelli - ha detto ancora • 
Benvenuto - rappresenta un 
momento im(x>rtante nella 
storia del Psi, e tuiche per :I 
contributo che può dare a ; 
questo paese». Tutto qui. ed è 
persino meno del già tiepido 
appello che tre giorni fa TUffi- ' 
do dì presidenza del Gufa¬ 
no ha rivolto all’ex Guardasi¬ 
gilli. * '■■'z 

Per il resto, il nuovo segreta¬ 
rio (che ha conduso la gior¬ 
nata assieme a Signorile, For¬ 
mica e altri sostenitori) prò- ; 
pone <onfrontó» e •collegiali¬ 
tà». «Ho ringraziato prima di . 
tuttochi non mi ha votato - di¬ 
ceva len sera -. Sono stato lea¬ 
le, e ora chiedo il conmbuto di 
tutu». . • - 


prattutto per chi, come luì, in- 
y ventando il sindacato dei citta- 
; dini, aveva messo la questione 
jy fiscale Ira le priorità da allron- 
t lare. L’esperienza non è stata 
yi Ira le più felici. Finito il sodali- 
ii; zio con Formica Benvenuto si 
.y scontra con la burocrazia del 
ministero e con il nuovo mini- 
stro Goria. Lo scontro non di- 
'v. venta mai esplicito, ma il diret- 
lore generale ad un certo pun- 
;' to preferisce il silenzio. La sua 
figura quasi scompare dopo le 
. note vicende fiscali dcH’ultima 
manovra governativa, i fischi 
. davanti al catasto, le gaffes di 
' Giovanni Gona. 

! Il suo nome viene latto per 
la successione a Bettino Craxi 


' ; quasi aU’improvviso nella rid- 
.. da di ipotesi'che si siusseguono . 

.. in un Psi squassato dagli avvisi • 
: dì garanzia. Si capisce che la 
; canidatura di Giorgio Benve- 
: ; nuto è una ipotesi concreta da 
due fatti: l’appoggio che gli dà 
l’ i Bettino Craxi e l’assoluta nse- 
J;: valezzd dello stesso Benvenu- , 
to. Ieri sera è apparso sul video 
■ ■ per la prima volta da segretano 
del Psì. Stanco, forse un po in- 
Umidito, ha risposto con la 
consueta disponibilità alle do 
1 mando dei giornalisti Ha pro 
messo onestà, ha detto che il 
‘ Psi avrebbe affrontato i problc- 
.. mi della gente. Frasi semplici 
iy accattivanti. ■ Che cosaltto 
;, avrebbe potuto dire’' 


Lunedì 15 febbraio, presso la sede do l’Unità, alla 
presenza del delegato dell'lnt di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la ,.. y r t . 
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Diario di una giornata all’hotel Ergife 
La solitudine di Romita, il piglio di Conte 
Tognoli il timido, Boniver ì’degante ' 

E i fotografi vanno a caccia di «inquisiti» 




H ;ÉKnai^ In tondo alla gran-.,.,v >;^tìia.'la-làr1Tognoli se ne sta 
' I 'de hall deir<Eigile>c'èuna pie-' ^seduto al (Svolino a bere il caf- 
'. cola.sala, elegante, con la mo- '/è e.fumaie tin sigaro toscano. - 
. .vquetieiqssa e i tendaggidi veK iotograioche si contor- 

.''>'Iuto1)Ui:'9li.una parete il gt^^ >‘ce.'pt*ij>teodeK;una buona in- 
'r.sde..stendardo, col gan;i^.%;<iuadiatuia. Tognoli fuma e 
':..:Qui^si’ldngonoi,'le di(plDni:.|^' 4 ',>patla^can-un: amico. Sembra 
- :vpo' riselvalei^^ìho>c‘%Jlll)'bar... V .xoi^entodel'lblomio; lorassi- 
-^Nellasalìdta''(bssavéibid<rMar-Vj,''Otità:ttiaitoche.cisia. Pierluigi 
'. ':'gtiMta''Bon^ivìeOF;'lnle(oi)o:M;no>iillB.;i|yivece,.‘due tavoli più : 
■A' cellulare;'pùHa'doni'A}ministe'>':^.tn'ift:.slada' 80 loe scrìve. Romi- 


Diario di una giornata passata passeg¬ 
giando nei corridoi dell'hotel Ergife. 
Molta malinconia e poca passione. I se¬ 
gni del potere che iniziano a mancare.. 
La solitudine di Romita, il piglio di Con¬ 
te, la timidezza di Tognoli, l’eleganza 
della Boniver. I fotografi che inseguono 
Reviglìo ma poi gli preferiscono un in-. 


quisito, perché le foto degli inquisiti tira-. 
no di più. Il duro compito del professor : 
Giugni e del giovane Boselli, incaricati 
di presentare le candidature di Benve- ' 
nulo e Spini. I giornalisti, che fanno pas- ; 
sare il tempo facendo girare voci su cla- 
. morosi avvisi di garanzia. Poi il voto. Ora ' 
tocca a Benvenuto; auguri sìnceri. ;'r,' ' 



ìs M 


jò^ da dbB^itjposiidpni'tùi 
■ '■un“'f(inircihàrio '■ molfo" bàe^ 
' quioso. Fuori, nel bareno, si di¬ 
scute di politica. Sono le 11,del 
.. mattino e ormavé tunodicclso. 
Tra poco l'assemblda^sobiahr 
sta npienderd,! lavori e su svol- 
gerù il duella tra PetiVèautd e 
. Spmi. L'esdtc^ é scontato. Ora 
dnignippo'di socialfethiiapole 
'tani'si scrimbla sdlutfe rasse- 
• gnazione. «Pasquà^achL^ti?». 
' «Voto a Spini». «TulUvoltànio a 
Spini, ma tanto a che serve?». 
Poco più in là ci sono dei ra¬ 
gazzi molto giovani e molto 
ben vestiti che hanno ciicon- 
;■ datoilsottosegietarioLuigiCo- 
' vana. Sono furiosi. Gli dicono 
che solo Spini potrebbe salva¬ 
re il partito e che Benvenuto 
porterà alia rovina. .ll più com¬ 
battivo di'ioro spiega cosa sta 
per succedere; «lo ad esempio 


> 0 !!h!>pni;aH''taVé};lie3i,.sègietarlo del Psdi, 
io1fo" bMe^ ' noftchè'‘lf figliolo del glorioso 
areno, si di- ministro Romita, famoso per 
no le 11,del aver diielto.il referendum che 
unod^eciso. . caccib^lnredalllltalia. Ora Ro- 
itda^sobialiT mita^non à plù'nessuno. Non 
}rl esii svoi- . ha neoi^bej'^uto blu. Èvenu- 
etivèauto e . io quii cdiula'sua macchina, e 
urtato. Ora ' - ha dovuto parcheggiare lonta- 
Ifelhpapole '. no, e camminare quasi un chi- 
utfe rasSe- : lometro per raggiungere l'al- 
AchLifàli?». ' bergo. Scrjrge/itto.su dei fogli 
livolfàmoa un intervento.che.nessuno gli 
:he serve?». ' permetterà mai di pronuncia- 
ono dei la-■ ' re. • 

ni e mollo '. Ma la vera attrazione del bar 
rno circon- è Carmelo Conte. Lui, caschi il 
ioLuigi Co- ' mondo, resta uno che ha lutto 
Gli dicono i' l'aspetto deH'uomo polente, 
ebbe salva- Che non molla. Sta parlando 
Benvenuto con un giovane barbuto che gli 
Il piùcom- " fa delle domande. Risponde al¬ 
ga cosa sta . curo: «lo? No guarda che io so- 
id esemplo . no il più pulito di tutti, lo sono 


dirigo un gruppo di SOO g'iova- ..l’unico che comunque da tutta 
nisocialistiVOomani'che gbdi- ..questa storia esce proprio be¬ 


co aquesuTGlidicoiCfaeTiderl 
- sociallsia'è nelle, irmni.di Ben¬ 
venuto?‘No,.da.domantxi,tio- 


ne»,.Anche.,De Lorenzo?, gli 
.chiede., l'interlocutore. «Beh, 
. per Oe lovanzo e un po' dlver- 


..viamoln.i2,Anzi,.in M'.porchà i, so».-Non ;spiega pero quanto 


, lascio,anch'io, tomo,a shidia- ' siadfveisoe.ioxhe cosa sia di- 
ro.CÓvattaJo guatda sconso^ ;.. verso,.lEspone..invece al suo 
. lato e annuisce-Nqn sembra .< amico,-lai.teoria. «di Archime- 
pieoccupaiissimo. ProbabiI- ,de>:«Dalemi.cinquanta.comu- 
mentejoerchènqn.ciedeaffai- .nicazioDi.igiudiziane e io vi 
‘lo che questo glovàriotto diriga cambio il mondo». .... 

: "llà«AMfd';'bU£&' "SOQ’^^lòVànl cIl.'iNelWirtuNenSa.hhll, intanto; 
■ udeSlisU;''' "’' ifiafoltaésempie.più'grande. E 


' lilbu.'a ivb ilnoilricio ioti cd-.ki,. 
I ff,..' .,(;Mr- 

I , •! 1 


6IU .olftOos'i .ii1:ajvJ lini.. 
-Ilio dO-r., un. 


. i fotografi impazzano. Il più ri- / 

' chiesto è il ministro Reviglio, il 
. quale cammina sel e giù bersa¬ 
gliato dai flash. 'Mantiene la 
calma assoluta e accentua Va- , 
na inglese. Sorride e parla di. 
inflazione; A un certo punto un 
.. fotografo lascia Reviglìo e pun¬ 
ta su tre .persone.xhe non co- 
' nosco. Gli chiedo, perché foto- 
’ grafi degli sconosciuu. Mi spie- ' 
ga che uno dei tre si chiama 
. Zavettieri. Saverio Zavettien, E 
’ uno dei pionien di «tangento- 
. poli», e il fotografo mi dice che 
più sono inquisiti e più le foto ‘ 

• sivendonobene. ’ 

.^M: L'altoparlante chiama Bo- 
. 'selli. Lo vogliono in piesiden- 
. za. Boselli é un uomo politico 
/ non molto conosciuto, ma che 
? ha un suo passato dignitoso. E 
. stalo II capo dei giovani socia-,: 
listi e ora conta qualcosa-liu,. 
' Emilia. Craxi aveva . persino 
'< pensato a lui per la succes.sio- . 

. ne. Tra poco si saprà che Bo¬ 
selli é desiderato in presidenza 
'. perché la maggioranza ha de- ' 
ciso di affidate a lui il discorso ' 
di presentazione di Benvenuto. 

Mezzogiorno é passato da 
‘ sette minuti quando la.«The-., 
mtit'dl Amato si (erma oavantii, 
al portone dell'albergo. Qual- 


: nmosANSONBin 

che stretta di mano, e poi di 
corsa in sala. Si siede al tavolo . 
della presidenza,. incurante 
delle polemiche che ancora 
.. oggi lo Inseguono sul suo difii- 
" Cile doppio ruolo, di premier 
che.lnvoca la questione mora¬ 
le, edl'mlUtante che applaude 
Craxi' e gli altri, indiziati;. L'as- 
. semblea comincia,';diretta dal 
vecchioVittorelll. ' 

' L'umore dei socialisti è sem¬ 
pre più basso.Non lo nsolleva 
' Gino Giugni, che parla con vo- 
. ce flebile e con una cadenza 
piemontese, cercando di non 
esagerare le polemiche. Chie¬ 
de Spini segretario perché Spi¬ 
ni ha la faccia pulita. Allora 
Benvenuto ha la faccia sporca? 
Non.é.questo,, spiega Giugni, 
«anzi'iosono.amico di Giorgio 
.e con lui ho’ fatto tante batta¬ 
glie; ma Ciorgioé la continui- 
' tà, Giorgio lo vuote Craxi. Noi.. 
invece'vogliamo rompere col 
passato». Qugni poi SI rivolge a ' 
Martelli;. «Claudio, se mi stai 
sentendo, dammi retta; toma, 
il partilo non può fare a meno ' 
della tua mtelllgenza e dei tuoi 
dubbi». ’ Giugni conclude par- 
'lando di espiazione socialista ' 
..e.pQi.;leggendaJ'xditouale.rii 
;,lnÀa>Montanetlii(iliqualc ave- ' 
va filato la figura dj,un ,vec- 


ll'iif! 'i' .'ki ' ik.''.'.'.' ii’.i'i'i 


nià <^limà» la sua successione 


ch'io socialista combattente di 
nome Spartaco. Oggi l'unico 
vero eroe dell'»Ergile» è lui:. 
Montanelli. v 

Giugni prende pochi ap¬ 
plausi. Non lo hanno ascoltato 
in molli. E meno ancora sono 
quelli che prestano attenzione 
alte parole di Rufiolo, il quale 
aderisce alla candidatura Spi¬ 
ni, e poi a quelle di Enrico ^ 
selli. Non c'é neanche un Filo 
di tensione. Sembra impossibi¬ 
le che questa gente stia sce- 
. gliendo li successore di Bettino 
Craxi. Come, del resto, sembra 
impossibile che Giorgio Benve¬ 
nuto possa essere il successore 
di Bettino Crtuo. 

Iniziano le votazioni. Dure¬ 
ranno ore. Si capisce che la 
presidenza ha paura di non 


- raggiungere il quorum (la me- ' 

. là più uno degli aventi diritto) ' ; 
I necessario perché lo scrutinio ;; 
. sia valido. E cosi decide che le 
urne restino aperte fino a sera.. . 
Poi si accorge che le cose fila- 
I no lisce, e la chiusura dei seggi 
: viene anticipala di un'oretta < ' 
Intanto, per ' ingannare il '' 
tempo, si scatenano i giornali- ì' 
. sii. Ce ne é uno molto aito e 
. magro magro che piomba tra- 
' telato su un gruppo di colleghi , 
' e annuncia: «Si sono bevuti De 
r Mila, Forlani e La Malfa». «Che 1 
vuol dire bevuti?». «Cosa vuoi o' 
che voglia dire: l’avviso di ga- 
i ranzia».: «Per cosa?». «L’Irpinia». '. 
■L'Irpinìa? E che c’entrano Por- ■■ 
tani e la Malfa con Vlrpinia?». . 
•Già. Sarà per qualcos’aliro». 

La notizia rimbalza, raggiunge 




anche Giusi La Ganga che la ri¬ 
pete. Dopo qualche minuto é 
diventato lui, La Ganga, la fon- ' 
te certa di una notizia certa: 
tutti e tre indagati. II povero La ' 
Ganga smentisce di essere lui 
la fonte, e si scopre che non 
c'é nè la fonte né la notìzia. 

- Finalmente si - arriva allo '. 
spoglio. Sono le 17 e 30. Si ve- ' 
de subito che Benvenuto ha 
vinto. Anche se poi la battaglia > 
si fa serrata. E l'ex segretario 'i, 
della Uil prende molti meno*' 
voti del previsto. Adesso per II , ; 
Psi inizia il cammino verso il 
congresso. Uno dei congressi r, 
più importanti della sua storia. ■ 

Il compilo per Benvenuto è dif- : 
ficilissimo. Non resta che fargli : * 
gli auguri. Nonostante lutto, : 
sono auguri sinceri. 


Bettino Craxi. 
In alto un . - 
momento 
dell'Assemblea 
sodallsla 


IL PEFtSOf 4 AGOIO 



Tutti soddisfetti 
tutti perdenti 


ENZOROCGI 

Tutti soddisfatti, len sera, nel salone dell'«Eigifc>: quelli 
che sono riusciti a eleggere il proprio candidato c quelli che 
non ci sono riusciti ma hanno piortato a casa il 43%. "Tutti sod¬ 
disfatti e tutti perdenti. I primi hanno potuto imporre il loro 
mes.saggio continuista (un «posl-cruxismo secondo Craxi». 
ha detto qualcuno) ma ben sapendo che la conta congres¬ 
suale prossima ventura sarà tutt'altra 00 . 13 ; i secondi, inopma-. 
tamenle privati di una candidatura torte e forse vincente, han-. 
no potuto confermare l'ascesa dell'area di opposizione ma 
ben sapendo che, se domani vinceranno, erediteranno un’in¬ 
forme maceria. Soddisfatto e perdente anche Giuliano Amato 
che ha potuto liberarsi dell’ombra invadente del padre-pa¬ 
drone e che può beneficiare della debolezza soggettiva e po¬ 
litica del nuovo segretario per raffoizare la sua immagine di 
•esterno» alla catastrofe socialista ma ben sapendo che non 
può risultare credibile la sua ambizione di guidare da palazzo 
Chigi la transizione ad una fase rifomnatrice avendo dietro di 
sé un partilo che ha rifiutato, nella sua maggioranza, di rifor¬ 
mare, da subito, sé stesso. - • i; •. 

La situazione reaie del Psi resta esattamente la stessa della 
vigilia del cambio della guardia. Liberatosi da un leader non 
più spendibile, esso non ha tuttavia risolto né avviato a solu¬ 
zione nessuno dei suoi problemi capitali: un onesto e vigoro¬ 
so repulisfi del vecchiume che lo contamina, un superamento 
(meglio sarebbe dire un'abiura) della perversa ideologia che 
ha ispirato c coperto l'irrefrenabile corrompimenlo dei suoi 
caratteri etici, una svolta della strategia politica e della collo¬ 
cazione sodale. Si può obiettare che non poteva essere que¬ 
sta Assemblea nazionale a definire le basi di un tale processo,. 
alla vigìlia del congresso. Ma, a parte il fatto che nulla, a que¬ 
sto punto, garantisce che ad un congresso si vada in tempi ra¬ 
pidi, spettava pur sempre all'organismo che ha eletto il nuovo 
segretario definire almeno alcune direttrici o anche solo an¬ 
nunci d'impegno vincolanti per Benvenuto. Per quei che se 
ne sa. l'unico impegno è quello dì assicurare una civile convi-. 
venza tra le due aree del partito, che è cosa adir pc^ banale 
per un partito minacciato da dissoluzione e da scissione. Si 
lasciassero pure nel vago o sospese ìe grandi prospettive, ma 
c'era qualcosa d'imm^iato che non doveva essere trascura¬ 
to da un'assemblea in cui il segretario dìmis.sionario aveva 
massicciamente rilanciato la difesa di tutto Intero il passato 
polìtico e personale e la sua sciagurata strategia del conflitto ; 
senza quartiere con i giudici di «mani pulite». Il minimo che ci 
si poteva attendere era che, decapitata la leadership, si affer¬ 
masse l'intento a non offrire più resistenza all'opera della giu¬ 
stizia come pegno dell'opera di automoralizzazione dei parti¬ 
lo. Non averlo fatto, riduce a pura questione interna lo scon¬ 
tro e la conta sulla dirigenza, senza che nessuna lassicurazìo- ' 
ne ne venga al paese e agli stessi militanti socialisti. « i 

Forse si èconsumata ieri l'ultima occasione incui Craxi ab¬ 
bia potuto imporre la propria soluzione per interposta petscv 
na (tale è in tutta evidenza reiezione di Benvenuto). È possi¬ 
bile, cioè, che il fionle del rinnovamento finisca col prevalere. 

E possibile, non certo. Basti immaginare cosa potrebbe acca¬ 
dere nel confronto congt^uale se l'area vasta dei socialisti 
disillusi, frustrati c umiliati si disperdesse nella rinuncia a bat¬ 
tersi. In tondo, le forze della continuità e delVauloassolutdone 
sono tuttora le più strutturate e dotate di mezzi di coinvolgì- 
menlo. Solo una grande coesione e una grande nettezza di 
obiettivi delVattuale minoranza potranno.vinceiale resistenze 
e i rischi di diaspora. Bisogna-riconoscere che finora prove 
cotJvincenli in tal senso non sono.venute. Rimane pursempre 
li paralizzante mistero de) ritiro di Martelli. Rimane ta'vaghez- 
za dei concreti contenuti della p'iattaloima rinnovatrice. Ep¬ 
pure si é portati a credere che proprio la spaccatura del parti¬ 
to in due fronti contrapposti (che una debole segreteria mol¬ 
to diificìJmenlc può ambire a mediare) costituisca una condi¬ 
zione di chiarezza, che rende esplicito l'oggetto del conten¬ 
dere e che trascinerà oggettivamente la platea dei militanti a 
scelte non ambigue. Nel frattempo, si riconosca che da un 
partito in tali condizioni non è, nel tempo breve, da attendersi 
alcun contnbuto reale allo sblocco della generale crisi del si- 
.stema politKO. Il che non vuoi dire che esso sia definitiva- 
menle perduto alla causa di una sinistra vìncente. .-ir;.. >. 


Bettino Craxi, defilato, ascolta il suo successore. 
Poi lo abbraccia e si incontra con lui f^r quindici 
minuti. Il tempo di dargli tre consigli, di augurargli 
di mantenere il partito unito, di,trovare interlocuto¬ 
ri che possano collaborare a superare la crisi della 
vita democratica e di rovesciare la tendenza nega¬ 
tiva per il paese. Ma non dimentica Io sconfitto: 
.«Anche Spini ha avuto successo». ' ^ * 


,. i-Vl'. r.;l 


■i ROMA. Ormai è retroces¬ 
so in terza fila. Mentre ri nuovo ' 
segretario parla il vecchio é Ire 
file dietro, dopo due anonime ' 
signore bionde. È il segno dei 
;, templi Ma Craxi fa buonivìso e 
l ascolta/comptesoiili’diacorso < 
deirinwestiturai.di; Benvenuto. . 
QuaiKlo;i) exVleader.della :UII - 
' finisce, di' parlaie;‘ilaipMea é : 
tuttai in 'pledi;'>.gli .applausi 
scrosciano,'ma' ana'.parte so- < 


no ancora per Bettino. Del re¬ 
sto ieri sera ha vinto anche lui. 
Ma l'accoglienza deirassem- 
blea é stata più ’ caloiosa 
' quando è arrivato per votare, 

. alle ;13,45. Sorridente, con cra- 
'vatta blu.a disegni rossi, è en- 
. Irato nella cabina, allestita sul 
: palco della:presidenza: un ta- 
ivolo'protetto da tende azzur- 
i-re. Due secondr.vper scrivere li ' 
.nome, di Benvenuto e per «fir- ' 


maria SI, l'ho firmata». Perché 
sia chiaro, perché vada agli at¬ 
ti dell'assemblea come Betti¬ 
no Craxi la pensa su tutta que- ' 
sta faccenda della successio¬ 
ne. Poi'via, verso il ristorante 
. Fiammetta per un pranzo ve¬ 
loce e poi verso ì'hotel Ra¬ 
phael, la sua. residenza roma¬ 
na, per:Vimmancabile.npo$i- 
no pomeridiano: Dall'albergo . 
ne é uscito di nuovo solo per 
assistere alla proclamazione 
del vincitore, l'uomo a cui ha 
dato - pubblica benedizione. 
Per applaudire e.per una prì- 
; ma riunione con hii, quindici 
minuti in tutto. Forse dar¬ 
gli anche quei tre consigli di 
cui ha parlato alla stampa. «Il 
' pnmo auguno che faccio a 
: Benvenuto è che coniribubca 
a rovesciare la tendenza nega¬ 
tiva che spinge il'paese verso 
l'Imprevedibile.. Il secondo é . 


che nesca a mantenere il par- . 
. Uto unito, nesca a difenderlo e 
a rinnovarlo. Il teizo che sta 
capace di trovare interloculon 
politici che possanm aiutare 
l'insieme della vita democrati- 
caad uscire dall'autodeclino». 
Ma Craxi, salutando Benvenu- . 
to, non diment'ica in queste - 
ore: Id ' sconfitto; Vaklo' Spini. 

«È slats'una votazione a scruti- , 
nio segreto, democratico c li¬ 
bera-dice Bettino, a suo tem¬ 
po acclamato segretano con 
un applauso-. Tutti e due fan- . 
no bene ad : essere contenti, 
penchéentrambl hanno avuto .. 
SKcesso». Sono toni davvero 
nuovi in bocca a Craxi che, a ' 
sentire- chi lo conosce bene, 
ora ha deciso di guardare a SI- . 
nlstra, nnunciando all'allean- . 
za con la De che ha blindato il . 
Psi. Ma quanto potrà contare, 
inella politica del Psi, la sua , 


opinione? Che peso verrà ri¬ 
servato all'ex segretano? Ben¬ 
venuto di quanto dovrà ri¬ 
spondere per l'investitura che 
ha ricevuto dal predecessore? 
«Craxi avrà un ruolo defilato. 
Nè è pensabile che venga elet¬ 
to presidente dei partito, cari¬ 
ca non prevista dallo statuto e 
che difficilmente potrà'essere 
iritfbdotta da quello nuovo, 
quello che si senverà nel pros¬ 
simo congresso nazionale», 
osserva un - dingente della 
maggioranza del partito. Oilfi- 
cile da credere, aiKhe perché 
Babbìnì non esclude l'even¬ 
tualità conirana. Certo è che 
questi non sono momenti feli¬ 
ci per Craxi, re per sedici anni. 
Il futuro politico é tutto in sali¬ 
ta. «Per lui che ha sempre vis¬ 
suto per il partito non é sem¬ 
plice», ammette Bobe. Il figlio, 
sempre in pnma fila quando si 


trattava di seguìreiie gesta pa- 
teme, ora siede in disparte, 

? appoggiato ad una colonna. 

^ Ascolta Benvenuto, si alza co- 
me gli à){ri per applaudire ma 
in modo stanco. Poi aggiunge. 

I quasi tiraio per i capelli: «Pen- 
T. so che Benvenuto farà bene». 
A Bobo-Vi^rio' ora pesa mol- 
to il ruolo, di figlio, che deve 
' comunque dichiarare, parlare 
con i giornalisti, rispondete al- 
' le domande, quasi sempre le ' 
' stesse. Ma un guizzo vero ce 
,. Tha per raccontare di suo pa- 
dte. «Sono stato emotivamen¬ 
te coinvolto per mio padre. 
Sono arrivato ' alTassemblea 
: ' giovedì sera e ho potuto vede- 
' re la gente commossa che lo 
' ha salutato. £ stato toccante. 

' Ma del resto, per un uomo che 
ha speso una vita peni Rsi...». ' 
, O/i0.la. 


Auguri al neoeletto ; 
da Trentin e Marini 
No comment 
di Martinazzoli 


■■ ROMA. Giorno di auguri e di attestati di sti- 
. ma per Benvenuto, neosegretario del Psi. Anto- 
.' nio Cava dice: «Spero che i socialisti ntrovino 
l'unità che tanto stanno cercando». Martinazzoli 
non va al di là di un «no comment», Silvia Costa 
spera che sia stato eletto per «tendere chiara la 
proposta politica, perché le situazioni polìtiche 
non possono essere giudicate solo dai magistra- 
: ti». • .' i'" 

' • Tanti augun da PannelJa «perché credo che 
' ne abbia estremo bisogno, lui e il suo parato», 
stima da Manni «ha la capacità e I espenenza 
per assolvere bene un incarico cosi gravoso», fi- 
.. ducia da Trentin che io considera all altezza 
• delle prove che to attendono e gli assicura tutta 
: lasuasoiidanetà. ... .1 , ■ 


Le donne socialiste 
si candidano 
alla vicesegreteria' 
del partito 


■■ ROMA. Le donne socialiste si candidano al¬ 
la vicesegreicrìa del partito e stia presidenza 
dell'Assemblea nazionale, chiedendo una «pre¬ 
senza paniaria» negli organismi che il Ps' si darà ’ 
sia a livello locale che a livello nazionale. Que¬ 
sta richiesta é stata formulata a conclusione di 
alcune riunioni alle quali hanno partecipato le - 
parlamentari del Psi e le rappresentanti della Di- ‘ 
rezione all'Assemblea nazionale. 

in un comunicato si legge che «anche questo 
è un modo concreto per dare realmente un se¬ 
gnale di nnnovamento del partito. Anche nei 
metodo le donne .socialiste introducono una in¬ 
novazione, indicando di voler scegliere diretta¬ 
mente tra le donne chi dovrà rappresentarle». 




■■ ROMA.'Sono.aiidalaanon 
fare nulla all hotel Ergife? St, se 
devo prendere 'peri'buotter le 
parole di< un ex:.segietBno so¬ 
cialista che, meicolédì'seni.'in 

televisione: 'ha 'defiriito '■l'às- 
' semblea 'nazldniilé' iih'lhv'^- 
zione di Craxi Che serve, ap¬ 
punto, a far perdere tempo. 

Il luogo, innanzitutto. L'Ergi- ; 
Ce che mette sconlortp é malin¬ 
conia solo alla suayi^i un la¬ 
birintico . mastodonte . .alber- 
. gliiero, costruito a ridixeo del- 
VAurelia, tra palazzine piccolo 
-borghesi e case generalizie di 
chi^ quali ordini religiosi. - 

L'ana ' che colgo', appena 
giunto nel piazzale deU'hotet 
nel pomeri^io;<ii giovedì,'è,la 
stessa che,ricòrdo-dagli .obitó- 
. n. Un sìlenzio.ihquìeio, e,$pHii- 
messo, forse anche rien/bso, ' 
forse anche sarcastico. I, dele¬ 
gati fanno capannelli accanto 


Quefl'appeB0 quasi ir^ deB'Ergife 


a)Ie auto blu, sr Confondono 
. tra,gli uomini delle scorte. 1 
giomalistt. .i lotogiafi; a mala¬ 
pena, fanno, caso.ai dingenti. 
La tabella di marcia del lavon, 
' .lO'si, comprende subito, non 
' verrà rispettata. 'Adesso il tem¬ 
po si è come sospeso sul desti- 
' no immediato e futuro del Par¬ 
tito socialista. Anzi, sembra 
, perfino che nessuno voglia as¬ 
sumersi la ' responsabilità for- 
: male di dare inizio all'assem¬ 
blea. Cosi tutti aspettano, nel 
brusio nenoso dove nulla ac- 
' cade ancora Non s’awerte 
neppure aria di scontro, barul- 
■ fa, rissa. Soltanto un vecchio 
'militante' piantona l'ingresso 
tfnostrahdò' à'chiunque gli ca- 
'||pitl',aiirQ',le,sue crédenziali di 
.iscrìtto.'mo$trà anche un docu¬ 
mento che..gU hanno appena 
nlasciato in questura e accusa 


.' •quelli che stanno li dentro» 
.d'averlo denunciato. Per II re¬ 
sto. se dolore e rabbia c'è si 
tratta di un sentimento ancora 
• tutto da Ceclirare. - ' ■ : 

Un Craxi irilnùscblo e palli- 
do, ad assemblea finalmente 
" aperta, dà le dimissioni: «Ho 
bisogno di lutto il mio tempo», 
ì dice. E un attimo dopo, la sua 
, era, negli stati d'animo dei pre- 
senti sembra che appartenga 
' già al passato, a un mesozòico 
< politico dal quale bisogna al- 
ìontanarsi in fretta. I padri no- 
. bili, del socialismo italiano - i 
Nenni, ì Pettini, i Lombardi - 
quando qualcuno pronuncia i 
' loro nomi, sembra che stia 
sparlando di profili incisi su an- 
fiche monete. Gli applausi del- 
. le due componenti sono ìnco- 
: : municanti fra loro, non hanno 
nulla di dialettico, non raccon- 


tano né la polemica né l'ade¬ 
sione. Sono applausi pura- 
mente . piocedurali. . Anche 
quelli per un Martelli assente < 
r non hanno nulla del tributo, - 
■ ; Un’era cosi se ne va, men che i 
ijsottolono. Ora l'assemblea è ■ 
; sospesa. Sul palco vuoto, ac- ,‘j 
: canto alla tribuna, in un'avarì- 
: zia di garofani e di sfarzo, c'é : 

: un vecchio Ruggero Orlando ( 
che aspetta di fare il suo servi- 
< zio.per una emittente televisiva i; 

locale. È un requiem senza no- 
:: te. Bobo, Panseca e Sandra Mi- ■ 
lo stanno li, parenti dolenti. » ■ 

I delegati straripano di nuo- ■, 
vo vèrso il bar, il piazzale, le 
; scale. Uno di loro mostra al- " 
r , l'occhiello il distintivo masso- 
' nico con squadra e compasso. 

' Poche le coccarde; non più di 


FULVIO ABBATE* 

dieci, come ho già detto. 1 ga¬ 
rofani. Pùon, intanto. 1 radicali 
hanno montato un banchetto 
per raccogliere Scrizioni al lo- ’ 
ro partito; «ricattano» col solito 
conto alla rovescia, qualcuno 
s’iscrìve pure. Non hanno volto 
i partecipanti a quest'assem¬ 
blea, nelle loro koiné dialettali, 
sembra che ciascuno parli del 
Psi in terza persona. Attendo- 
, no la ripresa dei lavori. Che il-. 
lusl fntinl in assenza d'altri, li. 
manda a casa. Per stasera è fi¬ 
nita. Forse, in giro, non c'è 
neppure curiosità per le tratta¬ 
tive che si stanno svolgendo a 
porte chiuse. Comunque, nes- 
sun accordo ancora sul nome 
del futuro segretario. Esclama¬ 
no vìa i delegati coprendosi 
dello stesso brusio che hanno 
portalo arrivando all’Ergife. Il 


. più sconsolato di lutti sembra 
' l'architetto Paolo Portoghesi 
che s aggira, volto : disfatto, 
senza più l'eleganza >ugentfsti/ 

- dell'epoca dei templi corinzi. 

' s'aggira senza meta apparen- 
. te, elabora cosi il lutto per un : 
' evo che se ne va, ahimè per ; 
' lui. nei saloni di un gigantesco ' 

, prefabbricato, k -.. -: ',; , 

; E rieccoli tutti. Sono le dieci ! 
di maltiiia di ieri. Stavolta atri- 
vano alla spicciolata. Come se 
ciascuno di essi fosse venuto a 
tìtolo personale. Non c'è più 
• neppure ii biusio. C'è sempre ' 

. il solilo.compàgno che instati- . 
cabìlmente confinua.a mostrà- 
'. re le sue carte. Giù, nella sala 
'dell’assemblea un docile Val- -i 
do Spini si lascia fotografare . 
seduto in una parte ancora 


vuota della platea. L impres¬ 
sione è che questo partito non 
appartenga più a nessuno. 
Formica non paria. Soltanto 
. Ottaviano Dei Turco mostra 
, compostezza, sembra il più 
: cosciente di ciò che sta acca- ' 

: dendo. i ----1 v n.",:': 

; : in modo stentato la presi¬ 
denza si ripopola. C'è qualche ; 

^ schermaglia ■verbale, poca co- ; 

, sa. E difficile mantenere le prò- 
cedure statutarie in questo eli- '/ 
: ma, più per frustrazione che ' 
per una vera oppos'izione or- T 
; ganizzata. Cosi ii presidente di f; 

^ turno è costretto a chiedere ri- ^ 
spetto perse stesso e per il par- J' 
‘ filo. Poi. pronuncia i nomi dei 
candidati. Benvenuto e Spini, fi 
Raccolgono radi applausi sia ; 
l'uno che l'altro. E riecco il sar- ■} 
casmo dei delegati, sembra in¬ 
fatti che la votazione cui .sono 


chiamati non li riguardi. Gino 
Giugni, presentando per la mi¬ 
noranza la candidatura di Val¬ 
do Spini, dice espressamente 
cne 11 paruio deve ■vivere «una ' 
fase di espiazione». Allora, i r' 
padri nobili sono davvero mor- f 
ti. Dunque, l'era di Craxi ha ge- ■: : 
lato ogni cosa? Subito dopo, fi- .’i 
schi per Ruffolo che interviene 
sempre a nome della minoran- '? 
za. I peones hanno fretta. Cosi r i 
si va troppio per le lunghe, 
sembrano dire. Ma c'é qualcu- 'i 
no tra i presentì che sta sof- ' 
frendo per l'ecatombe del loro f 
partito? Il brusio che segue in¬ 
ghiotte le parole di Boselli che S 
presente' la candidatura di •' 
Qorgio Benvenuto. E comincia 
lentissimo l'appello nominale 
perlevotazioni./ : 

- Intanto, all'ingresso, un nuo¬ 
vo vecchio militante cerca di 


entrare, la vigilanza che in certi 
momenti non s é proprio visto, 
ade&so è li e irremovibile, gli 
dice che non si può. E una pic- 
; cola bagane. «Vergognatevi», 

' grida qualcimo. E quello, nvol-' 
to alTuomo di guardia: «Se mi : 
dici quanto ti devo dare te lo 
, do!». Chi glielo spiega che non 
è più il suo partito? Più in là c'è 
I Mimmo Pinlo. «Compagno Fin¬ 
to. ti ho citato in una tesi di lau- 
; rea», gli grida uno che lo cono- ■ 
; sce. «Ah. finalmente una buo- ■; 
na notizia», sorride Finto. Nel 
frattempo il servizio d'ordine , 
cerca ancora di convincere l'ir- ; 
riducibile; «Chi sei tu, per en- ■ 
trare?» E quello: «Io sono il pro¬ 
fumo delle idee». Intanto sono- ■ 
terra, lentissimo e quasi irreaie 
Vappeliocontinua. . ■ ■' 

* Fu/vi'o Abbate 6 un giovane 
scTÌUorc, ha pubblicato ‘Zero 
moggio a Palermo-, ■ ■ 
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Il nuovo segretario Benvenuto eletto al termine 
dì una lunga serie di colpì di scena e «tradimenti» : 
«Rinnovamento» diviso se votare o andare sull'Aventino, 
le telefonate di Amato, il gioco duro dei craxiani 


La lunga notte dè^ intrighi 

E alla line vincono De Mchelis, Formica e Signorile 


Tre giorni d’intrighi sanano la nascita di una nuova 
maggioranza, imperniata su De Michelis e sull'asse 
Formica-Signorile. Sono loro 1 veri king maker del- 
i’Ergife. E a loro è costretto ad accodarsi Amato, ; 
quando anche Tultimo nome «unitario», Andò, sfu- ; 
ma nellà notte: I «rinnovatori», fino aH'ultimo tentati, 
dalla rottura, scelgono Spini controvoglia. E Spini, 
dopo quella telefonata di Amato, affonda.... 


PAimZIO nONDOUNO 


^ IMi ROMA. «Ma si, ormai sia- . 
mo al ricami. Però attenzione; 
il. tessuto e delicatissimo, una 
sorta di tulle...». Via del Corso, 
notte fra giovedì e venerdì. Son 
gii passate le due quando Giu¬ 
si La Ganga lascia llennesimo 
.conciliabolo. L'accordo non ' 
c'e, ma finalmente c'è il segre -1 
tarlo: Giorgio Benvenuto, 1 uo- : 
mo scelto da :Craxi e fortissi- J 
mamente-sostenuto da De Mi- ; 
chelis. Formica e Signorile. : 
non ha più ostacoli di nonte a . 
sé. Dopo molto «bordeggiare», 
anche i «centristi» di Amato e . 
. La Ganga hanno dato il via li- : 
" beta. Fuori dall'accordo resta 
la .minoranza. Che, dopo lo : 
cfi^MartelU, è sbandata e di¬ 
visa su. tre posizioni diverse; 
votare Spini; - abbandonate 
l'assemblea nazionale, rilan- : 
ciaie^l'ex Guaidasiflilli. E fuori ; 
dairaccordo resta valdoSpinI, ' 
preda fin troppo -facile'.delle 
'vecchie volpi che, dopo sedlci : 
anni.di Ibemazibne, Kan ripie-. 
so a girare pervia del Coeso. . 

' Giù, perché il nuovo leader 
del. Garofano, eletto .al.termine. 
di una defatigante' trattativa ; 
durala mesi e cosiellata'di tra-.' 
'dimenti, vdltafaccia’ e avvisi di 
' garanzia, è il frutto della scelta 
delia nomenhhtum socialista. < 
PIÙ precisamente, nasce dalla ' 
. determinazione'di' un quadra- 
to d'acciaio che.unavollasal- - 
datosi,, è-risuliato Inattaccabl-> 
le.'AÌYe(ticl:del'qu)KlratO'Ci so- 
iwCraxi.DeMicnelis, Formica.' 
e Signorile. Il «tradimento» de-1 
gli ultimi due, fino a dieci, gioiv : 
ni fa schierali con; Marteili, è 
stailo^decislvo:;'senza di loro, 

. probabilmente, Benvenuto 
. non sarebbe'il nuovo segreta- / 
riO'del'PsL Fuori dal quadralo * 
. c'era Martellli'ina'Mattelli esce . 
.tnumaticamenté dal' .;.'gloco ' 
mercoledì; scorso.' E 'cosi a < 
combattere il «quadralo» rima- 
. ne sokanlo Aniato; sotto trac¬ 
cia, com'é nello stile del peiso- ■ 
naàgio, .ma fermo nel cercare . 
< la lami^rata.vsoluzìone unita- : 
;lia»., '' 

' A raffoizaré, e non di poco, 
la «maggioranza» è stata nalu- 
; rabnente la fuoriùscila di Mar- 
: telli. Ma un graiide aiuto.è ve¬ 
nuto a De Michelis e a Signori¬ 
le aikhe dalla':debolezza'del' 
candidalo sopravvissuto; Spi¬ 
ni. «Avrà immagine, manonna 
nessuna sostanza.- e questo, lo 
' sanno tutti, .qui», confida. La 
Ganga. Impietoso, Lagorio, 

. che da una vita fa la guerra a 
Spini in Toscana, elenca «gli 


errori» del segrelano mancato: 
«Giovedì sera Amato l'ha chia¬ 
mato al telefono, e gli ha spie- ' 
gaio che la soluzione unitana 
iorse c'era, ma era Andò, non,, 
lui. E Spini che la? Se ne va alla 
riunione dei ‘nnnovaton* e 
promette di guidarli lui. E poi si ; 
mette a raccontare in giro che , 
la maggioranza vuole offrirgli il 
minisieio della Giustizia per ' 
' toglierlo di mezzo. Potete im- : 

- maginann - prosegue Lagorio . 
. - quanto s'é arrabbiato Ama- 

to». ■ ....' ■■ . %.. ... ■ ■.. ' 

E la minoranza? Incapace di 
; esprimere una linea politica vi- - 
' siblle. privo di una leadership, 

I- «Rinnovamento» ha sbandato 
I vistosamente. >. incassa . una 
buona sconfitta, visto che Spi- . 
' ni Insuperato II 40%, ma l'In- ' 
/ cassa-su un candidato altrui: 

..' per farvedere in giro che c'era- : 
'.' no anche loro, f «martelllanl», i'. 
ieri mattina, han fatto Inlerve- ’ 
nlreRuflolo (traillschn,dopo ; 
; che Giugni giù aveva Illustrato : 
' la candidatura di Spini. " ' ' 

> ' I «rinnovatoti» si son riuniti a . 

ripetizione, in questi due gior- ' 
••f: ni: e progressivamente la rab- 
:’ bia e l'intransigenza dell'inizio 
hanno lasciato il-posto alla ra- : 
.V. gionevolezza. Sono stati so- ; 
^ prattutto Manca e Di Donato a 
; : splngere.:ll gruppo su Spini. ,E ' 
per un,ànimo.nella notte di 
, : giovedì,, hatìnd rischiato la rot- ’ 
.turacon i vmarteUianU doq de- ! 
' ; cisi fino all'ultimo a non patte- 
cipare al voto. Spini aveva ras- ; 
^ sicurato gli u/im di. «Rinnova- : 
mento» dichiarando solenne- ; 
mente: «Resisterò alle lusinghe . 
della ' maggioranza». Ma. prò- - 
'C prio queste parole,' qualche 
' "-ora dopo, saranno usate dalla : 
" mi^ioranza per opporre, un ; 

ultimo, e definitivo no alla sua ' 
i'.jcandidatura. 

. L'altra sera Grazi in persona ' 

- ; aveva comunicalo al «rinnova- 
i torì» che l'accordo . unitario 

. non era possibile; «Io - dice 
' ’ Grazi - sarei anche d'accordo 
su-Spini o:su Andò, ma non 
tutta la maggioranza è con me. 
Sapete quanto tenga ad una 
; soluzione. unitaria. : Ma ormai 
spetta a voi sbroglianela». Pa- 
i :. iole ambigue, che rilanciano 
' di latto Benvenuto, sul quale 
' Grazi non ha mai smesso di 
puntare. Quando la mlnoran- 
,. za SI nunisce nella notte dopo 
V r«ambasciata».di Grazi e dopo 
un ennesimo, infruttuoso in¬ 
contro con la maggioranza, 

- volano parole grosse; «Siamo 


Spini: «Se sarà libero 
aiuteremo Benvenuto» 


ROSANNA LAMPUONANI 


■AROMA. Non ha vinto, ma il 43% dell'as- 
semblea è con lui. «E comunque ci vedia¬ 
mo al congresso», ammonisce Valdo Spini 
che in fondo in fondo aveva ruiche speralo 
di vincere. Non a caso alla vigilia del voto 
aveva detto a Intini, che gli stringeva le ma¬ 
ni: «No grazie, per i complimenti dopo». 

. Ma che le cose non andassero per il ver¬ 
so giusto lo ha capito presto, mentre Vitto- 
relli, il presidente dell'assemblea, scrutina¬ 
va le schede. Spini, seduto tra i suoi in pla¬ 
tea; prima ancora che si chiudesse lo scru¬ 
tinio, ha commentato: «Si è partiti squilibra¬ 
ti: da un Iato c'era la maggioranza con Gra¬ 
zi; Amato, De Michelis, Formica, Signonle e. 
altri. Dall'altra parte c'era lo choc dell'usci¬ 
ta di Martelli, il risultato dimostra che dare 


. - greiario l'Ipoteca di im’lDveatitiira arri' 
vatadaCraideDeMicheUa? ' 

Se Benvenuto vuole essere libero può tro- 
i vare dei validi appoggi. ;r; ^ . 

È poaalblle ora recuperare runità ddi 
partito? ..V,.,'■ 

Certo: Io comunque gii lancio un messag¬ 
gio di simpatia e di collaborazione. :,. 
Martelli è oggi fkiorl dd partilo, ma la mi- 
noranza non Intende perderlo. Come è 
poaalblle reenperario alla politica del 
Pai? 

: Martelli ha dimostralo di aver saputo aprire 
: una vera battaglia per la definizione di una 


. , linea politica nuova e per il rinnovamento 
spazio a voci diverse è sempre un arricchì- - pajtito. Dovremo fare tutto il,possibile 
mento del parhto. Questo Psi non sarù 'più ; per riottenere questo prezioso contributo. "• 
un parato degU apparati ma un parato ca-., SuUe uiume parole di Spini Vittorelli ler- 
pacedirilanciareurrapolitiirasTOalista»,’ ^ 

. Gtovedlaeri Amato llMi ch la m a t a percfr ■‘ Esteri, fino a quel momento seduto a fianco 
. munlcaile dm non poteva plùAppoggla-' .di Gino Giugni, che nc aveva presentato la ' 
re la snacandldatnm. Quanto ba Influito candidatura, si.ialza e si avvicina al palco . 

■ —*"**”" *^ presidenza. I suoi fans gU si fanno in- 

... ■ •«•“fllto? '/v.;,;t^ quatido diventa ufficiale U'risultato v 
Sono rimasitc sorpreso. Pensavo .che a quel .T finale - Benvenuto 306 voti. Spini 223 - la 
punto Amalo avreblre appaiato Del Tur- minorahza.sorride soddisfatta.. Tutti gli si ■ 
co. una teraaT^riibnSr^hdn'Befnjènuto. In fanno irìtomoT^^nger^l fa iìi^ 
ogni caso ndn,j6^fesl?a«lfafeqntqg^;^racciartò^ : 

Resta o^riatn^j^amureaiz^]x^qùé^w^^a'Jl]lfl^^)ejfifd'c^i^ipiét^(^^ ' 

sto, e o®i la s^dBfazioné péral rBulteSo ; sbando, deve ancora arrivare; V 
conseguito. Chi ha orecchie per jVidiréod^ , y; faci delle televisiòni'abbandonano la. 

j' : Secando Id non pcnaerà Md nuovo s|^ » presidenza, ruòttmo verso l'ingresso della >- 


sala: in fondo appaie .il nuovo segretario. 
Giorgio Benvenuto entra passando tra i : 
membri dell'assemblea, senza irionfdismL 
Ma il tumulto di applausi e di festa è inevita¬ 
bile. Sale ;sul palco, Spini gli si avvicina e 
vincitore, e sconfitto si abbracciano, com-- 
mossi. Alzano le mani intrecciate, quasi 
unà-promessa per una nuova unità per il ; 
Psi (e infettJ'helIa'slessa-maggioranza sì ■ 
pària dì Spìni'comé'ricésegretarió'uriìdÒ)'., 
E il moménto della catarsi, tanto attesa nel : 
partito, che con Benvenuto spera di recu- - 
pelare le sue radici nel mondo del lavoro. E ; 
con Spini il volto pulito della politica, . 


VaMoSpinle, 
malto.. :■ . 
Carraro, ' 
AndùeDe 
MicheHsaila 
Assemblea . 
socialista ( 


. venuti qui - urla Del Bue - sol- 
> : tanto perché quell' avevano ri- 
•. tiralo Benvenuto. Era inaccetl 
V labile e resia inaccettabile. Per 
cui ce ne andiamo». «Vogliono 
. vincere? Che vincano, tanto si 
va tutti in malora», si sfoga San- 
' guineli. Intorno alle 23, Te dele- 
.. gazioni tornano ad incontrarsi, 

a uesta volta a via del Corso. 

elio studio di Di Donato, al 
quarto piano, i «rinnovatori» 
decidono di'pòrteclparoal yo- 
to, mentre al piano di sotto, 
:: nelTufficio di Babbini, i crazia- 
- ; ni gustano la precaria vìttona. 
Fino alle due di. notte i due 
gruppi discutono di tegole, e 
- garanzie, ma anche, e piu con- 
. cietamente, di posti e di orga- 
' nigramml. La minoranza strap- 
pa l'impegno a tenere II con- 


„ gresso. entro Tanno, i <entrì- 
' ài», rappresentati da La Gan- 
' gà, ottengono che la nuova se- 
'/ gieteria sia formata sqluinlo da 
' persone che non fanno piarte 
del vecchio organismo. Sugli 
' organigrammi, per pudore, si 
: decide di aspettare Benvenuto. 

Il leader della inf era stato 
«incoronato» qualche ora pri- 
ma. negli uffici del grappo par- 
; lamentare a Montecitorio, con 
'• una procedura singola. Fino 
v' aU'urtìmo, Aniato tenta di sal- 
^r vaie la «soluzione unitaria». 
.' Aveva cominciato a lavorare 
su Andò: ma,, nel corso della 
serata, fioccano I no: da Spini, 
: che non intende ntirarsi, da 
Manca e DI Donato, che huta- 
-, no una trappola, e Infine da De 
- Michelis e Signorile, decisi a le- 


I nere Benvenuto ad ogni costo. 
.-Cosi,' Amato convoca Benve- 
nuto a palazzo Chigi per son- 
dare le sue IntenzionL Intanto, 
il •quadrato» Crazi-De Miche- 
Ìis-Form'ica-Slgnoriie mobilita ì 
'"cosiddetti «quaianlenni», rag- 
■- gruppamento artificiale di va- 
' co orientamento «amatiano» e 
' di fotte Impronta ciaziana; Bo- 
: selli e Laura Fincato chiedono 
' ad Amato di candidare Benve- 
nuto. E Amato cede: raggiunge 
a Momecitorìo la nuova mag- 
' gioianza del Psi, poco prima 
'. delle dieci di giovedì sera, e si¬ 
gla raccordo. Grazi, dal Ra- 
phael, dà un magnanimo as¬ 
senso telefonico. 

«Amato é stato- molto ambi- 
guo. era per Spini ma poi de- 
: v'esserci stata una chiama¬ 


ta...»; commenta polemico:Di 
.' Donato aprendo, ieri mattina, 
l'ennesima riunione di «Rinno- 
; vamento». Spiega- «Ci hanno 
' preso per il naso. Avevano pro- 
. messo di ritirare Benvenuto, e 
' invece han fatto il gioco deU'o- 
' ca: si tornava sempre allo stes¬ 
so punto e alla stessa perso¬ 
na». Ma ormai igiochi sono fat- 
' li. A via deliCoiso.-'di buon 
mattino, minoranza e maggio- 
' ranza tornano’a riunirsi, que- 
i sta volta con Benvenuto (e poi 
I con Spini) per mettere a punto 
gli ultimi paiticolari. Il se^la- 
: no m pectore assicura che leiià 
conto dei rapporti di forza de- 
-.terminati dal volo delTAssem- 
blea, mache ririuteràognì «lot¬ 
tizzazione». «Non penso né ad 
un vicesegrelano né ad un pre- 


' sidente - dice Benvenuto - ma 
ad una ^reteria paritaria, 
snella, e rinnovata. Quanto al 
;. congresso, lo faremo entro 
’ ; Tanno». Per la miiwianza, tan- 
; to basta. Nessuno se la sente di 
- chiedere per Spini la vicese- 

gieteria. . . ■ 

L'ultima mossa la tenta De 
. Michelis, ieri mattina Avvicina 
Giugni. alTEigife, e gli chiede 
" di far rinunciare Spini: «Corag- 
' gio, cimai ci slanfa. Possiamo 
' uscirne con un segretario per 
' lutti:..», lusinm Tez ministro 
degli Esteri. Ma Giugni resiste, 
<: Spini resta in pista Finiscono 
' tre giorni di intrighi. «Te- 
gli occhi ben. aperti - av- 
: Manca - sulla segretezza 
del voto, sugli scrutatori e sul- 


Chi pagherà 
lo stipendio 
al nuovo 
segretario? 


■N ROMA Chi piagherà lo sti¬ 
pendio al nuovo segreuuio del 
Psi, Giorgio Benvenuto? Que¬ 
stione minima, ma anche fon¬ 
data Se n'è piarlato anche al- 
TEigife. Benvenuto non é piar- 
lamentare, quindi non perce¬ 
pisce indennità; dovrà lasciare 
pure lo stipendio che pHcnde 
ora come segretario generale 
del ministero delle Finanze. 
Impensabile che la direzione, 
che al momento naviga In cat¬ 
tive acque c non riesce neppu¬ 
re a pragare lutti gli stipendi'al 
personale, possa offrire altret¬ 
tanto. E allora? «E allora - ri¬ 
sponde Paolo Pillitteri - è un 
problema che va piosto. E co¬ 
munque c'è sempre il volonta¬ 
riato». «La questione è reale - 
scherza Paolo Babbini, della 
segreteria socialista - di soldi 
ce ne sono pochi Peccato, era 
una buona carta che si pxileva 
giocare Valdo Spini per la sua 
segreteria. Poteva dirci- com¬ 
pagni, io non vi costo nulla, 
jierche ho l'indennità. Ghissà 
perché non ci ha pensatoTv. 
«Ma dai - replica stizzito Mau¬ 
ro Del Bue - lo psagherà la dire¬ 
zione. Almeno il primo stipen¬ 
dio glielo piotrà sittantiie-, 
Cenlottanta-no, ma almeno il 
pirimo». Per la senatrice Mari- 
nucci «nonc'é problema. Ben¬ 
venuto si sarà fatto i suoi conti. 
E pxii'per il segretario non é 
previsto un appannag^, si 
vede che avrà qualche pensio¬ 
ne». «Gli daremo TequKalente 
delTindennità paiiamenlare», 
taglia corto Glaudiò Si^oorils, 
mentre per il conibattivo depu¬ 
tato Fianco Pino «siamo di fron¬ 
te ad una vera e piropria trage¬ 
dia greca: perchè stiamo chie¬ 
dendo, veramente, ad un uo¬ 
mo di lasciare tutto quello che 
ha. Gì dovremo , pensare noi 
pariamentarl..».. ■ 


Assenti 
tutti i vip 
Anche Mancini 
diserta 


M ROMA Due ichiamate» 
per il voto e alla fine hanno vo- ' 
tato 542 membri delTAssem- 
blea nazionale su 673. Tra i 
non votanti numerosi gli espo- ' 
nenti del mondo dello spietta- 
colo, della moda, della cultura ; ' 
del giornalismo, nonché i due ' ; 
ez segretari Francesco De Mar- 

tino e Giacomo Mancini Que- ' 
st'ultimo aveva già fatto sapere v 
che sarebbe andato a volare 
solo se U candidato fosse stato 
Martelli. Gomunque ha com- 
mentato: «L'uscita di scena di ' 
Grazi pur se arrivata con de- i '• 
plorevole ritardo, libera il Psi S;" 
da un'ipoteca soffocante Ora ' 
tocca a Giorgio Benvenuto di- , 
inostiare.con atti concreti e in- ' ' '' 
noivativi che si cambia strada. - ' : 
Una sua dichiarazione di ri- 
spetto nei confronti dei giudici ;' ' 
sarebbe un ottimo segiìale di ' 
piaitenza».-' ", . - 

Tra i non votanti anche Ba- 
get Bozzo, Enzo Bettiza, Giulia¬ 
no Ferrara, Lorenza Foschini, ■. 
Vittorio Casmann, Guido Ge- " 
rosa, Livio Labor, Federico 
Mancini, Pio Marconi, France- 
SCO Maigiótta Broglio, Sandra 
Milo. Antonio'Pédone, Ottavia ; 
Piccolo, Renato Ruggiero, Ma- _ - 
rio Soltfati, Vfittoiio Strada, Gar- : 
lo Striano, Giulio Tremonti, 
Mario Talamona; Nzrola Trus- - 
sardi, Umberto Veronesi, Aido 
Visalbetghi, Lina WeitinuUcr. 
SeigioZavoU. , - ’ -. 

’ Non hanno poi piarteopato ' 
ór voto polemicamentePaolo : 
Gianlombardo, segretario di * 
Grazi e Saro Munafò della se- ' ■; 
gieteria di martelli. Inoltre han- ' 
nodiseitato Giuliana Nenni, fi- , 
glia del leader storico del Psi. . 
Mano Zagari e Cario Fontana. ; 




Senza Gaudio e senza Bettino 
All’Ergife il partito degli orfani 


•IVANO DI MICHU 


-■NROMA Come somiglia al 
Pdo, questo Psi interrato in una 
specie di megascantinato del- 
TEigile. Cos'é il Pdo? Facile: 
'paitilo degli orfani . Orfani di 
. Bettino e di Claudio: il primo 
' ha rumorosamente lasciato la 
segreteria, li-secondo ha ama-, 

' ramente laKiato il Garofano. : 
«SI. lo .vedi.in giro, lo smani- 
. mento...», ammette Paolo Pillit- 
' Ieri. L’ex sindaco di Milano, in- ; 
chiodato, al di'là di meriti e i' 
colpe, al ruolo di. <ognato», 

- aggiunge; «La scelta di Grazi ' 
. era^annunciatai'Si sta metabo- ’ 
'lizzando; quella di Martelli è 
' uno strappo più doloroso». Co- ' 
si doloiosO'da togliere la paro-, 
.la?. SI,.perché qui dentro di 
Claudio che se n’é andato non 
.parla nessuno; Qualche paro¬ 
la. dal palco, la spende solo 
Qno Giugni, per. ricordare l'ex 
ministro «tomientato dal dub- ■ 

. bio fecondo»,' E poi, che silen¬ 
zio! Scusate, ma conoscevate 
' Claudio Martelli? 

•Perchè non parliamo di lui? : 
. Perché' siamo sotto shock. E 
una perdita enorme, mi augu- - 
'rochecambi idea». Il ministro 
Margherita Boniver fissa la lun¬ 
ga fifa dei suoi compagni, in at¬ 
tesa di volare. Non c'è più Gra¬ 


zi, non c'è più Martelli. Non 
siete un po’ orfani? Ci pensa 
un po', poi racconta; «Orfani? 
Sai IO sono amica di Bettino 
da trent'anni, sono amica per¬ 
sonale di sua moglie e.dei suoi 
figli, quindi puoi :capire. Betti-, 
no ci lascia un passato gran¬ 
dioso...». E il presente? lìSuIla 
: questione morale siamo in gi- 
. nocchio, ma non solo noi». Il 
. dramma di oggi si lega anche 
... alla storia personale di Pillitte- 
' ri. «Ci sono cose incancellabili 
Con Claudio ho una storia co- 
>. mune da 25 anni... A volte la 
'..politica è .'fatta di passioni e 
' credo' che dobbiamo vivere 
' anche i drammi Adesso, inve¬ 
ce, vedo una tendenza ad oc¬ 
cuparsi di organigrammi», n- 
corda. Ma toma, Martelli? «La 
sua scelta è molto drastica. 
Ma, in fondo, mai dire mai». E 
. Grazi, adesso? Pillitten preferì- 
' sce rispondere, citando Sofo- 
' eie: «Ricordi Antigone? "Nean- 
' che Dio può cambiare la sto¬ 
ria"». 

Tira un'ana strana, in que- 
st'Assemblea che si prepara ad 
incoronare (malamente) Ben- 
. venuto. No, niente nani e bai- 
. lerine: quel tempo è finito per 
- sempre. Piuttosto aria di rasse¬ 


gnazione e di mestìzia, che pa- 
- re quasi di trovarsi alla «Cele- 
braaone liturgica Neocatecu- 
menali» annunciata in una sala 
due piani sopra. Aria da partito 
degli orfani, appunto. Nè ralle- 
gra l'andirivieni sul palco di 
' capataz del Garofano de! ran- 
; go di Conte, Fabbri o Biagio 
Marzo. Un clima interrotto, so- 
; lo di tanto in tanto, da piccoli 
. sfoghi personali Ecco fa com- 
: pagna Simonini Ivana che si 
lascia andare con altre due 
componenti delTAssembleA- 
; «Ragazze, mi sto proprio rom- 
pendo...». Una sala che, in par- 
" te, 'rumoreggia ' inaspettata-, 
' mente anche quando prende 
; la parola Giorgio Ruffolo. «Sce- 
' mo-scemo», comincia a ritma¬ 
re qualcuno. Segue, a. ruota, 
qualche fischio. E Valdo SpIni 
che gira e informa quelli che 
' incontra: «Lo sai'/ Del Turco ha 
' fatto una dichiarazione politi- 
< ca a mio favore». ... - ' - 
Ma di Martelli nessuno pap 
la. E dì Bettino neanche. Per- 
'. chè, Ugo Intini? Il portavoce di 
via del Corso, in servizio attivo 
fino all’altro giorno, scuote la 
lesta: «Se ne parla poco perchè 
si spera che quello di Claudio 
sia un abbandono momenta- ; 
neo, e che pasralo un momen¬ 
to di irrazionalità davanti a un 


Walter Pedullà, 
Paolo PlUltteii 
eligolntim . 


dramma personale tomi nella 
sua casa». E Grazi, di lui siete 
orfani? «Grazi ha continuato la 
tradizione di Nenni, e adesso 
sarà continuata la politica di 
Grazi. Con un vantaggio; che 
fortunatamente Bettino sta be¬ 
ne ed è qui con noi». Proprio 
non la pensa cosi, invece,. 
Claudio Accogli, del Movimen¬ 
to giovanile socialista. Senten- ' 
zia, indicando la sala: «Questa 
è gente che per il 9(l% viveva 
insieme a Grazi. Ed è un bene •! 
che anche Martelli se ne sia ' 
andato. L'uscita di scena di: 
quei due apre finalmente le ‘ 
porte del partito ai socialisti». 
Quindi, non ti senti orfano? 
«Ma figurati!». E si sente forse 
orfano Sergio Talamo, che del ' 


Mgsi è presidente? «Noi dob¬ 
biamo difendere le idee, non 
una sigla. Mica siamo una dit¬ 
ta». Poi. però, ammette: «C’è 
. uno sbandamento fortissimo, 
. non sì sa se domani esistere¬ 
mo». ... 

> Ottaviano Del Turco, segre¬ 
tario generale della CgiI, som'- 
de amaramente quando sente 
parlare di orfani. «Te lo confes¬ 
so, mi ha sorpreso che nessun 
dirigente del partito abbia 
chiesto a Claudio: "Perchè 
vuoi andartene?"». E tu lo hai 
fatto? «Gli ho telefonato, e gli 
ho restituito iTsuo "arnveder¬ 
ci"». Non è tanto problematico 
Claudio Signonle: «Questo si¬ 
lenzio su Martelli? Evidente¬ 
mente le sue ragioni non sono 


ragioni valide». E lei, sindaco, 
almeno un pochino è orfano? 
Franco Carraro, primo cittadi- 
: no di Roma, più che altro co- - 
mincia ad essere orfano dei 
suoi assessori, che vengono ar¬ 
restati uno dietro l'altro ad un 
ntmo impressionante. Nella 
calca mormora; «Se il Ps do¬ 
vesse legare il suo destino ad 
una persona sarebbe un disa- ; 
stio». Ehi, ma qui se n'è andato 
via Martelli, mica un assessore 
comunale... «Non se n'è anda¬ 
to, si è accantonalo. Ha scritto 
"arrivederci", ha visto? Se'vole- 
va andarsene scriveva "addio", - 
no?». E Grazi, sindaco? «Mi au¬ 
guro, da amico e sodalisla, 
che possa sistemare le sue co- ' 
se». Eugenio Santoro è un me¬ 
dico membro del megaorgani¬ 
smo del Garofano. «Orfani? Lo 
saremmo senza. il partito. Il 
partito rimane, i leader passa¬ 
no. È passato Turati, è passato 
. Nenni..». "' 

Ha l'aria molto triste il prc> 

' fessor Walter Pedullà, presi¬ 
dente della Rai. Prova ad irò- ' 
aizzare?«Orfani?Beh, facondi- . 
zione potrebbe anche consen¬ 
tire qualche libertà maggiore 
rispMo al passato». E Martelli? 
«Hai ragione, anche fa mia im¬ 
pressione è che sfa una que- - 
stione rimossa. Ed è stalo ri- 
. mosso anche il personaggio e . 
;. il suo molo, e il vuoto si awei- 
te. U c'era una linea possibile, 

• che mi sembra legata parec¬ 
chio alfa persona». Resta un 
- po' in silenzio, Pedullà, poi ri¬ 
prende; «Forse ho biso^o di 
;; speranze, e per questo mi 
^ardo intorno pervedereseci 
sono altn pieisonaggi cosi». AI- ; 


larga le braccia; «Mi auguro 
che siano cento. Ne servono 
' cento. E tanti non ne vedo. Il 
presidente della Rai osserva fa ' 
' folla intorno. «Mi viene in men- - 
te una battuta dì Gadda: '11 
comportamento umano è le¬ 
gato a due fattori: fa passione e . 
oli interessi'. Parlo di interessi ' 
legittimi, ovviamente. Ma io 
vorrei vedere un po’più di pas- ■ 
sione, oggi». Toma ad alfarga- 
re le bracaa, Pedullà, c sussur- 
la: «Vedi, io ho fa tessera socia- - 
lista da 47 anni. Mi piacerebbe .V' 
festeggiare le norae d'oro con 
il PSi. Mancano tre anni, ma ' 
abbiamo poco tempo davan¬ 
ti...». - •• ... i.,.-::;':- • 

• «Orfani? Saremmo un partito > 
più libero. In tutte le cose è ne- ' 
cessano un avvicendamento. . 
Parlo di Grazi, non di Martelli». 
L'ex ministro Francesco Forte 
non ha esitazioni E lancia du¬ 
re accuse: «Ma guardali sono - 
sempre gli stessi SI riuniscono ' 
in sógielo per mettersi d'accor- ; 
do, poi faiino finta di litigare in -r 
' pubblico». Di chi p 2 ^? «Di 
questo spettacolo umiliante, i 
soliti noti: Signorile, Formica. '' 
De Michelis... Ma cosa hanno . 
in mano, costoro, oltre ad al- : 
cune tessere finte?». E Martelli? 
No, Martelli no. Dice Forte: «Lo . . 
si vuole esorcizzare, per que¬ 
sto non ne parlano. Qui tutta '. 
Tatmosfera è artificiale, ogni 
vittoria saià una vittona di nr- •: 
ro». La paura, il dolore, I silenzi 
del Psi, c^i partito di , ~fani. ' 
Alza le spalle Edda Bareti, con¬ 
sigliere comunale a Roma, se¬ 
guace di Pans DelTUnto: «Sai 
che ti dico? Ghe i morti non si 
pregano in eterno. Sennò sia¬ 
mo tutti quanti dei morti.. V 
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PoiitiCQ 

Amato sostituisce Martelli con il prestigioso giurista y 
e rinuncia al grande rimpasto frenato anche dalla maggioranza 
Il Pii fa quadrato intorno all’inquisito De Lorenzo 
Napolitano e Spadolirii: rio alle elezioni ariticipate ' 


Sabato 
13 febbraio 1993 

«fy i X 


È Conso il ministro della GìustLda 

La De muove le acque: governo più autorevole con Pds e Pri 


Costretto, da rifiuti di opposto segno, a rinunciare al 
r rimpastone. Amato sostituisce Martelli con Giovanni 
Conso. La De, dice Martinazzoli; vuole «rendere più 
autorevole il governo». EGava traduce; «Un governo 
fondato su.-una maggioranza più'ampia», i^r il Pii, 
rinquisito De Lorerizo tton si tocca. Vizzini; «Nuova 
, ma^oranza col Pds». Napolitano e Spadolini con¬ 
trari al voto anticipàto anche dopo la rifórma. 


QKMMUOI^IASCA MHAlCr 


M ROMA. Giovanni Conso, ; 
prestigioso giurista di area cat- 
: toUca,iè il nuovo ministro della ; 
Giustizia. L'intesa.tra Amato e 
Scallaro sulla scelta , del sue- ' ^ 
cessole di Claudio Martelli ri- . , 
sale a giovedì mattina, ma la è ; 
nomina è stata formalizzata i ! 
solo iersera. Il ritardo non è ca- ; 
sitale: il presidente del'Consi- 
glio avrebbe voluto approfitta- 
. re del caso aperto dalle forzate 
' dimissioni del guardasigilli so- : f 
cfalista per '-iealizzare un più 
corposo puntellamento del 
ballante suo minlsteioatlra- f.' 
. verso un rimpasto di qualche ; 
/ ampiezza. Ma Amato ha dovu- !' 
to rinunciare a questo disegno. - 
' Contro il rimpasto-escamotage °- 
c'era un nettissimo «io» del 
Ws edl''à l WIPtet z e;'dl opposi- . 
zlone tu Wi^f- VerdO-e della ? 
stessa maggiòraiiza '(Il ftdl),i ; 

. che si.sono'apeitamente prò- 
nunciateperun governo nuo-. - 
vo. di svolta democratica. E, 

. con motivazioni assai differen- , 
ziate. l'operazione è stata stop- . 

' pata anche dalla segreteria De -f 
. (ma nello scudocoiclato la . ' 
proposta ha riacceso i conóa- f 
sti tra Martinazzoli’ e I gtùppi . . 
più conservatori) e dal PII.’- " 
Cosi nella tarda mattinata di ; 

> feri Amato-prima-hafSmentito ~ 

: di aver mai offerto il dicastero ' 
della Giustizia a Valdo Spini : ' 
(«Con sl derewl.;-:<ly;&.f/rrpéòcfi- ' 
/nentun''ptesideme'del Conai- : 
glio socialista'-che barattasse 
un ministero per questioni di : ' 
parato») ; poi ha' annunciato - 
che In-aerata avrebbe sottopo-,' 
sto alla firma del:.capo. dello 
Stato il decreto, di-nomina del ' 

' successore di'Martelli; C«notne . 
già concordato ieri mattina . 
presto»); ed infine, ai cronisti 
che gli chiedevano delle sorb .. 
del nmpasto di cui tutti parla- . 
vano da ventiquattr'ore. ha 


detto; «Questo è possibile, ma 
solo successivamente; adesso 
il governo è zoppo e devo ri¬ 
completare subito la compagi¬ 
ne». Un rnodo elegante per la¬ 
sciare iniendere che' anche 
Scalfaro premeva, soprattutto 
per una soluzione immediata 
dell'inrerim, e per registrare 
che l'ideàdel rimpasto era ac¬ 
cantonata, e «non solo per 
qualche giorno» avrebbe poi 
confermato il presidente del 
senatori sociali^ Gennaro Ac¬ 
quaviva. .■■i,.;-'. f 

-Che cosa l'abbia fatta tra¬ 
montare nello spazio di una 
nottata - tra l'intervento di 
Amato al Senato (che rinviava 
Il dibattito sulle sue dichiara¬ 
zioni addirittura alla prossima 
settimana, quando il ministero 
sarebbe stato rkomposló) e 1 
suoi annunci di Ieri mattina -, 
è materia di. una cronaca con¬ 
vulsa ecarteadi tensione. Tut¬ 
to comincia nella tarda serata, 
di giovedì, con una riuniorie 
degli ex segretari e maggioren¬ 
ti de corivbcata da' Martinazzo- 
li per discutere dell'oimai inso¬ 
stenibile situazione del segre¬ 
tario amministrativo del pa^to 
$en.''-€llatisli'H(sene'’ procedi-! 
menti per Tangentopoli) e per' 
sapeteche altro puO accadere, 
ma che assume una nuova ur¬ 
genza alla luce del dellneatsl 
deH'operazIone-rimpasto ; per 
liquidare Imlnistri più compro¬ 
messi e caratterizzare luxxir 
più questo governo come una 
compagine non .espressione 
diretta del quadripartito. - 
- Prevarrà alla fine la linea 
Martinazzoli: vero è che più il 
governo si rinnova, e più si le¬ 
gittima. eppure il nmpasto non 
solo puO innescare un proces¬ 
so iricontrollabile (come si la 
a costnngere un riottoso Gorla 
a dimettersi pacificamente?) 



Il neoministro 
con Giuliano 
Amatoe,ln . . 
allo, una foto 
di Giovanni 
Conso. In . « 
basso, Achille 
Oechetio, 
Oscar Luigi 
Scalfaroe , ; ' 
Francesco 
Rutelli ' 


nomina 


H ROMA. La notizia della nomina di Cónso, 
insigne giurista, ex presidente della'Corte costi¬ 
tuzionale e candidato dal partito della Qi^ia 
alla presidenza della Repubblica.,è stata ap¬ 
presa con favore da tutte le forze politiche. «Un 
fatto indubbiamente-posltivD;'andie se questa 
nomina non modifica il giudizioaulla radicale 
inaedeguatézza del governo Amato in questa 
situazione grave «'':drammaticaji|MKdlvnoslro 
Paese» ha detto ilcsegittàrloiidel;P(&^Achille. 
Occhetta”.'i<n;i.',.’i:);; ■-'i .'''fi.r, sn. ■ 

' Il presidente dei Senato, aovantiì'Spaminil 
formuia al neoeletto Guardasigilli, I suoi più af¬ 
fettuosi rallegramenti e auguri «per Paltò e ar¬ 
duo compito a cui à stato chiamato, In un'ora 
difficile per la nazióne, nel momento in^i il 
tema della questione morale domina su 'ognl 
altro. La giustizia italiana che già tanti sacrifici 
ha affrontato nella lotta contro''il tenorismo, 
nella Iona contro la mafia e adesso nella lotta 
contro la corruzione, troverà un punto sicuro 
di riferimento-in chi si ispira da sempre a posi¬ 
zioni di rigore, di mtegntà, di fedeltà allo stato 
dldintto»; - - , ,. . . . -. 

" Soddisfazione dall'appena eletto segretano 


del Psi, Giorgio Benvenuto. Per l'ex giudice An- 
ionio Caponnetto, Conso à ia persona più 
" ' adatta ai prendere le redini di un ministero cosi 
; 'i difficile «nel quale abbiamo bisogno delia sua 
: ! mano ferma. Credo di aver Imparato accanto a 
lui, nelle 15 riunioni della commissione per la 
■ij riforma della Cassazione di cui à presidente, 

;.v;(dè,déir4Òm,;ba.assicZitaio,a'Dori^ 

Miitfiim;Tlq)Móde1lé.«aiflott^ 

'.|H: li'tdró'Tfnpeghó e coliaÓorazKrhe a 'Cohsó, 
■'punto di riferimento importante per la politica 
..;; della giustizia che superi finalmente ogni lógi- 
.cadlemeigenza»'/, - 
' , L'uomo giusto al posto giusto, à statò il com- 
^ ntenlo del’ proléssoro Giandomenico Pisapia, 
y tra i più illustd-penalisti italiani e padre del 
'.y^uovo codice di proceduta penale con il quale 
. /"il nuovo ministro della Giustizia aveva collabo¬ 
rato per diversi anni. «Si tratta di una scelta par- 
: ticolarmente felice nel momento in cui l'Italia 
- ha bisogno di persone colte e equilibrate per 
''^guidare posti di grande responsabibtà». , 


ma - in una «responsabile va¬ 
lutazione a tutto campo» - può 
pregiudicare soluzioni di più 
allo, e più ampio, profilo. In 
sostanza, la segreteria de vor¬ 
rebbe'muoversi rapidamente 
in altra dilezione; appunto 
«esplorando ’ concretamente» 
la possibilità di <oinvolgere» 
Pri e Pds in una nuova maggio¬ 
ranza. Questo vorrà dire Marti¬ 
nazzoli ieri pomeriggio quan¬ 
do, al congresso delle donne 
del suo [>aitilò, a chi gli paria 
di rimpasto replica secco; «La 
De continua a muoversi nel- 
l'ottica di rendere più autore¬ 
vole il governo»? Il presidente 
dei senatori de, Antonio Gava, 
scioglie ogni dubbio con un 
«mica che un rimpasto à sem¬ 
pre salutare». AUaigamenlo, al¬ 
lora? E lui; «lo non dico mai al¬ 
largamento' perchè ' significa 
prendere uno e dirgli; vieni pu¬ 
re tu. Qui non si tratta assoluta- 
mente di allargare, ma di vede¬ 
re se c'è la possibilità di co¬ 
struire un governo fondato su 
una maggioranza più ampia». 
Ben altra la risposta che qual¬ 
che ora prima aveva dato sulla 
questione rimpasto l'ex segre¬ 
tario. Arnaldo Forlani: «Imma¬ 
gino che andrà In qualche mo¬ 
do concordato con-noi». Il che 
equivaleva invece non solo ad 
lin stare-al-gioco di Amatoma 
soprattutto ad una squillante 
rivendicazione della peggiore 
e più vecchia pratica spartito¬ 
ria. (E delle ncorrentl tentazio¬ 
ni di questa pratica c'è stato un 
significativo . segnale < ancora 
nei minuti che hanno precedu¬ 
to l'annuncio della nomina-di 
Conso; a tesUmoniahza che là 
sceltà tion'éta'g^ditaà tuttà'la 
De. un'ajjeri'zià hfà’ sparaWlà 
nò'n-nótizfàdèllàdésignajtiófie' 
per lo'steifsó' iricàrfeo di un ma-^ 
gistrato in pensióne) 
poi, ie|l mattina, anche una' 
durissima bordata ad Amato 
da destra, dal segretario del Pti 
Renato - Altissimo. Rimpasto 
anche per liquidare - con Go- 
ria e corv -ìl socialista Conte e 
magari con l'awersano delle 
privatizzazioni Guarino - an¬ 
che il ministro liberale FlratKe- 
sco De Lorenzo,’Inquisito per il 
voto di scambio a Napoli? Non 
scherziamo, «la sua perma¬ 
nenza nql governo è per il Pii 
condizioiie essenziale e non n- 


nunciabile» sia per il suo (tan¬ 
to contestato) operato e sia 
> perchè il partito lo ha già as- 
; solto: la richiesta dì prtxedere 
" contro De Lorenzo «dimostra - 

- la non sussistenza di ipotesi di 
reato», e giù improperi verso ì, 

.giudici che l'hanno rivolta al,- 
; Parlamento. . . - ,. ■ 

Poi un'altra botta, stavolta, 
y da sinistra. Il segretario del ; 
y Psdi Carlo Vizzini liquida il di- ; 
;« segno di Amalo con una battu- ' 
ta: «Il rimpasto è solo una prò- ' 
'. tesi», quando «occorrerebbe 
.’ invece un governo nuovo, fon- 
' dato su una maggioranza più 
ampia comprendente il Pds», 
come la segreteria socialde- 
mocratica aveva formalmente 
’ chiesto dopo l'intervento del ’’ 
' presidente del Consiglio in Se- 
nato. Occorrerebbe è un con- ' 
dizionale...E Vizzini: «Il dibatti- 
' to in Parlamento ha dimostrato 
; ’che si possono creare queste 
' condizioni politiche. È una; 

' questione di volontà di affron- 
tare adeguatamente le emer- . 
genze del Paese». 

' ■ Grande preoccupazione per 
queste emergenze continuano 
; a mostrare anche i presidenti . 
delle due Camere, ma con una c 
consonanza che va ben oltre 'r 
la mela della riforma elettora- ■' 
' le. Tanto Napolitano quanto ; 
- ’ Spadolini si dichiarano, infatti 
contrari ad un voto anticipato * 
;;; anche dopo che sia state vara- v 
' ; te nuove regole. «Come presi- 
I dente della Camera, a tutto ; 
;, penso fuorché a nuove elezio- i' 
;. ni», ha trovalo modo di notare : 
)■ ieri Giorgio Napolitano rilevan- - 
’: do che questo Parlamento ! 

‘«non si deve considerare dete- 
i’ gliflifiàtò»Wàypu6,e,d'éi>e)SiÓ-y 

- ràiéyàhcóra a lungo! <qn rapir' ' 
’. dìiàl'.jQ)>ièltjvità.'e,seriètà«..BàiK 

; bito dopo Giovanni Spadolini:- . 
«Si dice da più parti che l'even- ?' 
tuale approvazione della rifor- 
ma elettorale, in tempi che so- iì 
fi:- no tutti da definire, giustifiche- ly 
. rebbe il successivo e immedia¬ 
to ricorso alle elezioni untici- 
' nate». Ma per il oresidente del t 
Senato questa riforma «non è . 

: da sola, risolutiva» nè queste r 
V,. Camere possono essere, «con 
' una specie di interdizione per- ■} 
*- • petua di tutti i suoi componen- 
■ ti». possono essere considerate 
. «responsabili di tutti gli erron - 
distnbuiti nel corso di 45 anni». - 




11 segretario del Pds parla al presidente della responsabilità dimostrata nella Bicamerale.'Urgenti le leggi sulla questione morale 
Al Quirinale salgono anche La Malfa, Rutelli e Garavini. Il gruppo della Quercia al Senato: «Un governo di competenti» ' 

Nuovo esecutivo, Occhetto a colloquio con Scalfaro 


Fitto giro di incontri e colloqui al Quinnale. Occhet¬ 
to da Scalfaro per sottolineare il senso di responsa- 
biltà con cui il Pds si è mosso nella Bicamerale, la 
necessità di leggi per la moralizzazione della vita 
politica e le caratteristtche di un governo di svolta. 
Ribadita l’esigenza di un esecutivoxompletamente 
nuovo e ruigenzaldelle-nuove legge elettorali: «Una 
rete di sicurezza per la democrazia italiana». - " < - . 


li’" 




■■ROMA. Fitto giro di iiKon- 
tri al. Quirinale. Ieri dal presi- 
dente Scalfaro sono saliti quasi 
’ tutti, i leader delle opposizioni, 
Achille Occhetto.e Giorgio La 
- Malfa. Firancesco Rutelli e Se^ 

' gio Garavini. Con altii Scalfaro - 
. si è sentito telefonicamente e 
la prossima settimana riceverà 
anche Orlando e Bossi. ■ .- 
«Mi sono recato dal presi- , 
. dente della Repubblica - ha - 
affermato Achille Occhetto do¬ 
po il colloquio - al quale ho 
manifestato l'alto senso di re- 
ponsabllità con il quale ci slar 
mo mossi nella Bicamerale al 
fine di mettere il Parlamento 
nelle condizioni di approvare . 
la nuova legge elettorale». Se¬ 
condo il segretano della Quer¬ 
cia è propno questo alto senso 

di responsabilità «queUo che CI ; 
permette di affermare che il. 
’ Parlamenlo ha un ruolo di pn- , 
mo plano per rilegittimare le ; 
istituzioni». Senza questo pas- 
saglo e senza la rapida appro¬ 
vazione di leggi fondamentali 
per moralizzare la politi», w- 
che la difesa della legltimlta 
delle istituzioni rischia di inde- ; 
bollisi- «Per questo - continua ■ 
' Occhetto - ho latto presente , 
che occorre subito la nuova 


legge elettorale». E ha aggiun¬ 
to: «L!appravazione della nuo- -. 
va legge elettorale ,non implica 
- è ovvio-un,automatico scio¬ 
glimento delleCamere». SI tiat- . 
la di una precisazione di carat- ,■ 
tele istituzionale relativa al fat- , 

, lo, che la valutazione dell'op- ' 

: portunilà o meno di giungere 
alio scioglimento delle Carne- - 
re è comunque di competenza - 
del'Presidenie della Repubbll- . 
ca. Dipende aiKhe dal fatto - 
che se si stano :determmate o , 
meno le condizioni di un go- - 
verno di svolta. Occhetto ha n- 
badito al presidente della Re- 
pubblica che le caratteristiche ' 
di tale governo sono quelle il¬ 
lustrate nel corso del dibattito . 

! sulla fiducia e, inoltre, «he il., 
Parlamento deve procedere .. 
con urgenza alla approvazio- < 
ne delle leggi concernenti la , 
questione morale». «Ho messo 
quindi in evidenza - conclude ' 
Occhetto - che per il bene del¬ 
la democrazia bisogna lavora- - 
, re a una rete di sicurezza e l'u- ' 
nica rete di sicurezza è di avere . 

. in qualsiasi momento a dispo- - 
’sizione una nuova legge eletto- ; 
rale». 

lnsomma.il Pds non sembra " 
affatto interessato a un nmpa- • 



sto del governo e-diceno all'i¬ 
potesi di elezioni anticipate, 
sollecitate, invece da Rifonda- 
zione comunista. Del tutto 
aperto resta, il problema del 
governo. «Prima di giungere a 
elezioni anticipate (ler il rinno¬ 
vo del prossimo Parlamenlo 
sulla base di una nuova legge 
elettorale occorreranno un ul- 
tenore lavoro e un difficile 
confronto in sede parlamenta¬ 
re». Lo afferma Umberto Ra¬ 
nieri, vicepresidente dei sena- 
lon del Pds. E l'assemblea dei 
senaton della Quercia ripropo¬ 
ne l'obiettivo della; «formazio¬ 
ne di un governo nuovo e poli¬ 
ticamente autorevole, sorretto 
da un ampio consenso parla¬ 


mentare, composto da perso¬ 
ne di sicura competenza e mo¬ 
ralità pubblica, non compro¬ 
messe con il passalo». 

È questo il «passaggio» cen¬ 
trale del documento approva¬ 
lo dall assemblea dei senaton 
del Pds, nunitasi, sotto la presi¬ 
denza di Giuseppie Chiarante, 
per una valutazione della si¬ 
tuazione politica, alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti e delle 
dichiarazione rese a Palazzo 
Madama dal Presidente del 
Consiglio. Una risposta anche 
all' .errata interpretazione che 
qualche organo di stampa ha 
voluto dare del ntiro al Senato 
della-mozione di sfiducia del 
Pas. «Abbiamo ntirato la mo¬ 


zione - precisa Chiarante - in¬ 
nanzitutto perchè era già stata 
discussa alla Camera e a nulla 
serviva (avrebbe anzi favonio . 
il governo) fare un dibattito n- 
petitivo e dall'esito scontalo». ; 
In occasione del dibattito sulle 
dichiarazioni di Amato al Se¬ 
nato «npropoiremo «onclude . 
Chiarante - l'esigenza di un 
govemodi svolta.». . - 
Nel documento approvato 
dai senaton della Quercia si 
chiede una speciale sessione 
del Parlai^ento per approvare; 
le nuove leggi sull'immunità . 
parlamentare e sul finanzia¬ 
mento dei partiti; le leggi elet- 
, torali per le elezioni della Ca- - 
' mera e del Senato e per le am- ; 

ministrative (elezione diretta 
. del Sindaco). «Altro che eie- i 
zioni anticipate - dice Ranien ; 
- il Parlamento è chiamato a 
prove impegnative e mesi di ' 
intenso - lavoro per rendere 
. possibile il passaggio meno 
traumatico ad un nuovo siste- 
- ma politico». E non c'è dubbio i 
, che «la vera questione» nguar- 
da il governo in grado di guida- 
' re questo difficile passaggio. ' 
•j- «Non credo - aggiunge Ranien i 
, - che possa essere l'attuale 
V esecutivo di cui sono evidenti - 
. ' la debolezza parlamentare e 
I inadeguatezza della compo- . 

■ sizione». !.. ■. 





Un cattolico 
garantista 
a tutta prova 

ALBERTO LEISS 


' M ROMA. Il nome di Gio¬ 
vanni Conso è giunto al gran- ; 
de pubblico della politica ita-1 
liana quando per iniziativa i 
del Pds, col consenso di altre ; 
forze dell'opposizione de- ; 
mocratica, e con l'apprezza- 
mento - almeno forniate - ' 
della De, fu proposto alla ’ 
massima carica dello Stato. 
Nella lunga battaglia parla- 1 
mentale in cui caddero via 
via le candidature del sociali- * 
sta Giuliano Vassalli e del se¬ 
gretario de Arnaldo Forlani, 
in cui nemmeno si avanzo ; 
quella di Giulio Andreotti, sui 
nome di Conso confluirono 
ad un certo punto i voti di chi ;; 
voleva che il successore di < 
Cossiga esprìmesse il primo ; 
forte segnale di rìnnovamen- 
to dello Stalo. Ottenne 27 voti 
in più del «anello» che lo 
-aveva proposto;'Pris; Verdi e- ; 
Relp'La mediazione; com'è ! 
notò;,fu poi trovata sti Oscar 
’^lfaro'. 

' Giovanni Conso, di (omia- 
zione cattolica e politica- 
mente vicino alla De, uomo 
di partito non lo è mai stato. 
Torinese. 71 anni, la sua bio¬ 
grafìa è tutta legata ad una > 
lunga «milizia» sul fronte del- ì 
la giustizia, con . un forte ! 
onentamento garantista. Do- - 
cerne ordinano df procedura - 
penale - ha insegnato nelle ' 
Università di Urbino, Geno¬ 
va. Tonno e Roma - Conso 
entro nel 76 nel Consiglio 
supenore della magistratura, ■' 
arrivando ad esserne nell'Sl 
vicepresidente. E nel ruolo di : 
vicepresidente ha fatto an- 
che parte della commissione r 
ministenale per la nfoima 
del Codice penale. PCrtini lo ; 
nomino nel 1982 alla Corte , 
Costituzionale; anche qui ha . 
ricoperto la canea di vKepre- '' 
sldenle (dall 87 fino al 90) ' 
per poi divenire presidente. ■ 
al posto di Francesco Saia. ; 
negli ultimi 103 giorni deh 
propno mandato. - ■ 

Il giunsta cattolico si è 
sempre distinto per equili- 
bno c impaizialità, ma non , 
ha mai esitato a schierarsi 
pubblicamente sul fronte di 
decisive- battaglie di pnnci- 
pio in matena di leggi e ordì- 
namenti giudizian. Appena 
eletto all unanimità, in una - 
seduta presieduta da Peroni, - 
alla vicepresidcnza del Csm 
(anche allora il suo mandato 
era agli sgoccioli) espresse < 
più di una nserva sull idea - ’ 
sostenuta dal Psi - di una su¬ 
bordinazione del Pubblico - 
ministero al potere esecuti- : 
vo. Dicci anni dopo, al verti¬ 
ce dell Alta corte, e mentre 


‘ infuriava la polemica da par¬ 
te delle foize governative 
contro il progetto dei referen¬ 
dum elettorali. Conso dichia¬ 
ro che il ricorso al pronun¬ 
ciamento popolare poteva 
«non essere un dramma», os¬ 
servando come non fosse la 
prima volta che il governo si 
presentava «in giudizio» pres¬ 
so la Corte, e come in passa¬ 
to numerose volte fosse stalo 
sconfìtto. Si seppe poi che il 
suo voto fu favorevole all'am¬ 
missibilità dei quesiti referen¬ 
dàri. di cui solo quello sulla 
' preferenza unica fu approva¬ 
to dalla Corte. 

Più recentemente Conso è 
intervenuto su alcune crucia- 
' li questioni circa le rappiorto 
tra garanzie, diritti, e azione 
penale. In margine al proces¬ 
so Sofri il giurista ha ribadito 
come non possa essere suffi¬ 
ciente la testimonianza di un 
pentito per sostenere una 
condanna.' L'atteggiamento 
garantista di Conso si era già 
distìnto nella critica alla legi¬ 
slazione di emergenza pro¬ 
dotta durante il tenorismo. 
Anche le recenti polemiche 
sulle violazioni sikematìche 
del segreto istruttorio, e l'uso 
fattone dai mass media, han¬ 
no registralo un suo mterven- 
to, volto a richiamare magi¬ 
strati e giornalisti ad un più 
coerente rispetto delle leggi 
Nè la sua cntica ha nspar- 
miato alcuni provvedimenti 
del governo Andreotti in ma¬ 
tena di antimafia, intepretati 
come un contraddittono n- 
tomo al processo inquisito- 
no. '. . < 

Una delle ultime prese di 
posizione pubbliche d. Con¬ 
so ha riguardalo la scottante 
tematica della possibile «sa- 
oatona».per,i reati relativi al 
finanziamento pubblico dei 
; partiti. Il giunsta ha confutato 
la tesi - ad un certo punto 
largamente circolante - che 
il referendum promosso per 
abrogare parte della norma¬ 
tiva sul finanziamento pub¬ 
blico .avrebbe automatica¬ 
mente abolito quei reati E 
comunque si è pronunciato 
contro qualunque tentazione 
di un «olpo di spugna» So¬ 
no credenziali significative 
per chi è chiamato ad assu¬ 
mere la responsabilità deli¬ 
catissima, nelb tempesta ita¬ 
liana, del dicastero alla giu¬ 
stizia appena abbandonato 
tanto traumaticamente, da 
Claudio Martelli. E nella scel¬ 
ta di Amato si puO nntraccia- 
re anche I intenzione di un 
segnale distensivo venio le 
foizedell opposizione.-j.. 
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Consensi dcd Parlamento dopo TapF^llo del giudice 
Spadolini: «Occorrono immediate iniziative legislative» , 
Macaiuso: «Si è ricordato che qui non c'è un regime» 
Anche Bossi d'accordo. Ma per Rifondaziòne è in «errore» • 
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Occhetto: «E ora 
il Pariamento chiuda 
con il oassato » 
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Hi:,L’appello lanciatpdaDiPietroatrovare una via d’uscita 
} da Tangentopoli ha dei precedenti, li primo a tracciare Tipo- ' 

V tesi di una soluzione politica è stato nel luglio der92 il sociali- ' 
sta Ottaviano Del Turco: per lui la strada era un’amnistia ai ' 
/; corrotti, ricalcata suU’amnistìa ai fascisti pro{^la da Togliatti 
ner’46 per favorire la riconciliazione nazionale. Una propo- 
' sta, questa, che ha suscitato molte critiche ed è stata poi ritira- 
’. ta dallo stesso leader della Cgil. Poche settimane dopo un < 
magistrato del pool, il giudice Gherardo Colombo, ha lancia- 
• to la proposta del «condono»; il Parlamento dovrebbe appro- 
vare urta legge con un limite preciso, entro il quale chi, pollti- 
;co o Imprenditore, non ancora coinvolto-nelle indagini, si, 

> presenta ai giudici, racconta tutto e restituisce isoidi o, se Im- 
pret^ltore,.diceachi li ha dati, viene,esentatodallapena, pur '' 
i esserido'condannato (e quindi non «amnistiato») . Un. altro j 
; magistrato, Piercamillo Oavigo. ieri ha parlato della necessita 
: di pensare a una.sorta di «premio». per i «pentiti» di Tangento- 
' poU,cosJdaspezzareilegarrtidisolidarietà. 

^ ~ ■ '■ 

; '■■ ROMA. Il mondo della po- Pietro a ricordare che In Italia ' 


sue 


II. DISCORSO 


iNohoMtitótóar^ 


liticà non si tira Indietro. E rac-, 
y coglie rinvilo del giudice Anto- 
7 nio DI Pietro: la soluzione per 


non c’è un regime, ma una de¬ 
mocrazia miuata da curare, e 
che'la cura spetta alle forze 


uscire da Tangentopoli la de- - politiche e alle istituzioni. Perii 
’ vono trovare 1 politici. I com- i segreario del Psd! Carlo Vizzi- 
mend alle parole del masistra- :-'ni,-una' iisposta'al giudice Di 
' lo. Oggi. più'popolare dltalia, ; Pietro potrebbe essere quella 
: sràoquasiluttidiassenso. ' ' • ; sposta, nei giorni scoisi da 7 
"" Alcuni avanzano richieste di /Occhetto, «di una sessione par- 
’ chiarimento, per fugare il dub- ..'7 lamentare per modificare, ap- > 
. bio che, dietro la «soluzione /, palli e flnaziamenio della poli-' 
politica», si nasconda la tenta- tlea; avremmo dovuto rispon- - 
zione di gettare un colpo di i:; dere nei mesi scorsi alle que-. 
; spugna sugli illeciUcommessi. ' siioni poste.dallavicendadelle. 

- Féi^é.non è.solo Di Pietro ad, tangenti. Non lo abbiamo fatto. 


- essere contrario alla proposta'.; 

' di condono avanzata dal'suo ' ' 
collega Colombo;'la maggio- 
: lanza dei politici dichiarano-di ; 
' non voler nemmeno sentir par- 
lare dl«amnlstie'o:scontl di pe-^' 
vne»:'./.-;''V''v...'V,i';' 

Scendono- ln campo anche 
vie più. alle.cariche dello Stato. 

V U' .-.presidente' ideila Camera 
: Gioglo-Napolltano,'sottolinea. 

' che.«spetta.a|le forze politiche 

' ai .gtuppl,.Rarlainentarl.,aligo-, 
i verno. U,compilo di veriftcarc'la 
" possiblUtà'dfadotiare Interven-. 

: ti legislativi che, vadano nel 
''senso auspicalo dal: giudice», 
i. Napolitano sl impegna a «favo- ' 
' rire in ogni modo il pIQ solleci-’ 
.',.-to esame di provvedimenti'di'. 
’ moralizzazione e di rllorma; ’ 
' Credo che'ile/torze politiche ■ 
terrarmo benpresenii anche le. 
indicazioni di ui Pietro» 
Aiiche:per il .presidente'del 
Senato,/'Giovanni.''. Spadolini: 

V «ransla dTimoralizzazIone del¬ 
la vita pubblica, deve tradursi V 

. in immediate iniziative del.par- 
lamentoche non deve delude- 
: leleaspettativedella.nazione. ; 

. XaSquestione morale è la più 


. «Finalmente ora chi parla di ' 
''unasoluzione:politìcanonve^ . 
. rà più accusato, come invece è. 
^'accaduto' linoraidivoler bloc- 
-care.ciò'che'non'si pud bloc- 
■ care»; commenta V Emanuele • 
; Macaiuso, leaderriformlstadel ' 

' Pds^i'secondo il quale occorre 
«un 'govmo dotalo di maggio- 
refoiza'.ed autorltà/in grado di i 
: parlare con Igiudici e di trova-. 
;.'re strade, rispeltore dell'ansia 
digiustizia deìl'opinione. pub¬ 
blica»..Per'Macaiuso è impor- 
: tante che sia stalo propno Oi 


-conclude Vizzini- ed abbia- .- 
mo accumulato un grave rltar- . 
do». 

Giovanni Ferrara, senatore 
del Fri, dà ra^ne a Di Pietro: è . 
giusto che.il Parlamento vari al ^ 
più presto nuove regole e leggi '; 
che modifichino i meccanismi 
che hanno consentito la corm- 
zione e gli illeciti. «Nessun con-' ' 
dono per I reatiipcnali accerta¬ 
ti. anchc.se forse . unJpotesi.: 
come.quella avanzata da Che-: 
rardo Colombo, non è da scar- ' 
lare per I reali che ancora si... 
stanno perpetuando e che po- ., 
trebbero'venir scoperti in futu¬ 
ro. Per II futuro, invece - con- ' 
elude Ferrara-non C'è dubbio 
che il Parlamento deve interve¬ 
nire e cambiare le leggi». - 

Il leader della LegaXfmbetio 
Bossi chiede di non sottovalu-., 
tare «i . precisi ammonimenti - 
del giudice:'DI Pietro, che ha 
chiesto nuove regole elettorali : 
e per gli appalti». Bossi richia- ' 
ma anche .le parole del presi- 1 
dente ’Scalfaro. per rilanciare ‘ 
la proposta della Lega: subito. : 
la nfoima..elettorale .maggiori- 
tarla per andare a nuove eie- : 
zionl politiche, ed annuncia di . 
aver chiesto un incontro ur-' 
gente alcapo dello Stato. 

. Esclude ogni ipotesi di'con- ; 
dono o di amnistia il parla¬ 
mentare liberale AlfredOiBion- 
dl. Le nuove regole da appio- 
vare rapidamente: sono., a. suo. ' 
avviso, due; una. nuova luge 
sul fuianziamento.. pubblico 
dei partiti, e la creazione di 
una commissione etica, di un 
giuri d'onoreche valuti il com- 
portamento dei parlamentan e 
la ioro situazione pammonla- ' 
le. Spiega Biondi; «Una cosa' 


M È un fiume in piena il 
< giudice Antonio Di Pietro da¬ 
vanti ai carabinieri della Briga¬ 
ta Legnano di Bergamo ai 
quali giovedì sera ha tenuto 
una lezione su «Educare alla 
. legalità». Parla per un’ora Ala¬ 
ta, quasi senza Interruzioni 
salvo qualche applauso e il 
suo più che una lezione di-, 
. venta uno sfogo e un appello 
al mondo della politica, per¬ 
chè faccia la sua parte per 
cancellare Tangentopoii: 
«Non vedo l'ora di finire. Solo 
oggi quattordici, quindici pe^ 
sone sono state da me per 
confessare storie di tangenti. 
Non se ne puè più, bisogna 
trovare una via d’uscita». Qua- 
; le? «Questa materia cosi com- 
' plessa va affrontata, dal mon¬ 
do politico. Non'vorrei essere 
' frainteso, le responsabilità pe- 
. nali vanno comunque petse- 
, guite. Continueremo ad anda¬ 
re avanti, ma bisogna dare un 
termine. Non ho sottoscritto e 
sono contrario al-condono 
ipotizzato dal mio collega Co¬ 
lombo. Ma occorre un chiari- 


: mento che vada oltre la magi- 
. stratura, altrimenti ogni giorno 
, pud succedere qualcosa con 
\ grave rischio per il sistema 
' economico. C’è per esempio 
- un imprenditore Anito in car- 
:: cere cinque-sei volte. E ci so- 
'.'.no .alcune imprese che rf- 
i'. schiano la crisi da moralismo 
.- del senno di poi. Voi capite 
'; che la repressione pud non 
avere più una funzione socia- 
/■: le. ma trasformarsi in uno spa- 
rare nel mucchio. Non'sipud 
.V far carico aU'autorità giudizia- 
r ria di scoprire lutto. Ilptoble- 
ma va affrontato a monte e io 
. sono per una soluzione politi- 
,ca: il chiarimento deve aweni- 
re il più presto possibile». Di 
. Pietro indica alcune possibili 
strade: «Credo che ci vorrebbe 
.: una riforma elettorale, la rifor- 
.'ma degli appalli. II sistema 
' ' chiavi in mano permette di sa- 
pere in anticipo quanto sarà la 
., spesa complessiva. 1 manager 
'. degli .enti pubblici, non do- 
.; vrebbero più essere uomini 
> dei pattiti, ma tecnici.'Non se- 
-' guo questa materia e quindi 
non sono in grado di disquisi¬ 


re su m^ioritario o propor¬ 
zionale. Quando parto di nuo¬ 
ve leggi elettorati mi riferisco 
. al problema che sta a monte, 
alla moralità di chi ci rappre¬ 
senta». • 

E il molo dei giudici quale 
deve essere? «Noi giudici non 
combattiamo il sistema, ma 
accertiamo caso per caso, 
cioè fatti specifici. 1 partiti so¬ 
no necessari c dovero^ lo so¬ 
no convinto che siamo di 
fronte ad una democrazia ma- 
.' lata e non ad un regime. Noi 
possiamo fare interventt chi- 
; mtgici, ma è ii^usto e illuso- 
, rio che i giudici possano risol- 


/ vere i problemi. Sarebbe un ' 
' abuso, si devono muovere gli 
7 altri». «Quando l’attività di loD- ' 
' by arriva addirittura a far ge-. 
: nerare. leggi su misura per m- ' 
/ tcressiparijcolarioquandogli 
% appalti sono.’costmiti legai-' 
mente ma forzati nel risultalo, 
quando accade tutto questo 
' che armi pud avere' la giusti- 
. zia?». Sul clima e i polveroni; 

«Non servono le ghi^loltine. E 
:' uri. Imbarbarimento delle rc- 
'. gole del gioco che l’opinione 
pubblica , condanni subito. 

' L’awisodi garanzia non è una 
'' condanna e i cittadini aspetti- 
> ' no i processi prima di con- 


- • À 






sono gli illeciti penali, un’altra 
la violrótlone della le^ sul fi- ’ 
nanziamento .. pubblico ' dei ’ 
partiti. Nuove regole potrebbe- : 
ro far cadere alcune, accuse 
contestate, che sono tutfaltra ' 
cosa dalle tangenti. Il giuri d o- 
noie, composto di personalità 
esterne alParlamento ihlsem»' 
bra una proposta utile per su-' 

. peraie 1 immunità parlamenta¬ 
re. Perchè'se lautorizzazione a 
procedere non viene conces- - 
sa. tutti pensano che' I parla- / 
mentari non vogliono' essere 
giudicati: quando viene con¬ 
cessa. invece., si viene bollati 
già come colpievoli». 

D'accordo con Antonio Di 
Pietro anche il parlamentare 
de Gianni Rivera. che aggiunge ' 
una proposta: serve una le^ . 
che obblighi gli unprendlton '■ 
ad.ampliare i posti di lavoro. 

. invece che.dimmuirli. «Il siste- ' 
ma delle tangenti.ha procurato - 
grossi guadagni: è giusto che 
vengano restituiti sotto forma 
di occupazione. Oggi perù non : 
credo, che le. forze politiche ' 
siano davvero interessate' al 
cambiamento. Ne è una prova > 

: la riforma elettorale varata dal¬ 
la bicamerale che non mi pia- ' 
ce -conclude Rlvera-. Lunica 
strada è quella del referen- . 
dum». ' ■.. ■. ' 

Ma non tutti sono disposti a 
sottoscrivere I intervento di Di . 
Pietro. Alcuni, come Girolamo - 
Cannariata della Rete, temono 
che SI imbocchi la scorciatoia - 
del perdono - generalizzato. 


', mentre sia Lucio Libertini di Ri- 
fondazione comunista, sia : 
” Maurizio Gasparri del Msi defi- : 
‘i nlscono oscure ed inquietanti 
le parole del giudice. . . 

Per Llbcrtiip «si ha |a sensa 
."zione che Dl,P ietro .abbia un 
. esplosivo in,]tqscae.che.^lle-. 
V'Ciu.i politici a disinnescarlo. 

' Ma di che sr tratta? QuaIralU 
-. personaggi riguarda questa vi- 
' cenda?».Malogo il dubbio del 
missino Gaspàtn. - - . . . ' 

Per il deputalo del Pds Fran¬ 
co Bassanini sono invece «so- 
spetti l troppi consensi a< Di ' 
Pietro e gli onesti hanno il dinl- 
; to di non essere confusi con 1 ; 
' disonesti». Se Antonio Di Pietro 
, ha troppo lavoro, conclude ' 
Bassanini. provveda |j Csm ha 
!' rafforzare gli. organici della 
.procura di Milano. ..... v 

. ' Infine, il commento di Ugo 
: Intini; «CraxI ha detto alla Ca- 
. mera, ben otto mesi fa/che la ; 

questione dei finanziamenti il-. 
/ leciti ai partiU non è una que-. 
!... stione cnminale perchè la no- ; 
stra non è unazlemoCiazta cri- ' 
minale. E. una questione che 
: va risolta, appunto, politica- - 
: mente In quanto riguarda lisi- > 
' sterna, politico nel suo com- 
„ pkisso." ma anche quello eco¬ 
nomico». Insomma, per il por- 
. tavoce socialista (lo sarà an- ; 
" che con il neosegretano Gior- - 
.. gio Benvenuto?) non c è poi ' 
; una gran differenza tra quanto 
. afleima I accusato e il suo ac- ' 
cusatoie 


dannare. Non si può fare di 
ogni erba un fasao e io non 
sono certo d'accordo con chi 
. lancia uova in faccia agli inda¬ 
gati Pira le persone sotto in¬ 
chiesta ci sono anche galatuo- 
' mini ed è sempre doveroso il 
rispetto della persona uma¬ 
na». . 

Di Pietro poi si dilunga a 
, spiegare il «sistema» svelato 
dal pool di «Mani pulite». Di 
chi è la colpa della degenera- 
i zione del sistema delle impre¬ 
se e dei partiti? «Non vorrei fa¬ 
re Il PUato di turno, ma mi 
sembra di entrambi. Cè stata 
una miscellanea di comporta¬ 
menti dove l’imprenditoie si è 
preoccupato dì inseguire il 
massimo proAtto Indipenden¬ 
temente dalla massima effi¬ 
cienza e dove il politico ha 
cercato il massimo consenso 
indipendentemente dai mi¬ 
gliori risultali per l'interesse 
pubblico». Con il risultato di 
una democraziB monca. Tre 
le fasi dell’awento della tan¬ 
gentopoli dei paniti; «Un ini¬ 
zio airombra delle Partecipa¬ 
zioni statali per ricreare im¬ 
magine, opulenza, attraverso 
fondi e accordi bilaterali e tta- 
veisali con le imprese. Poi c'è 
la fase della. percentualizza¬ 
zione delle commesse e inffne 
la foifailtlzzazione delle tan¬ 
genti. Si è creato un sistema di 
imprese amiche che danno 
un tot ai partiti, scopralo da¬ 
gli appalti, mettendosi cosi al 
nparo dai giudici, con una 
precostituzione di buona le¬ 
de». .' ■. 


' il giudica Antonio Di Pietro ’ 
. a, sotto, ■ ' . . ■ 7 . . 

unmomentodel , ' 
«funerale»con 

Sergio Stalno. 

nei panni del cerimoniere 


M «Apprezzo e condivi-, 
do le cose dette dal giudi¬ 
ce Di Pietro. È assoluta- .. 
mente necessario che le ’■ 
sedi del potere e delia re- ! 
spionsabilità politica, e in ' 
primo luogo il Parlamen¬ 
to. assumano immediata- ' 
mente decisioni chiare ed 
' efficaci su materie che. in 
modo diretto e indiretto. ;! 
incìdono sulla questione : 
.morale. 

■ «Innanzitutto sulla que- ; 
: stione morale si deve dare : ; 
il segno di una svolta prò- V' 
fonda: si deve dimostrare j 
di aver capito cosa è acca- ” 

. duto in questo Paese, cosa ù 
chiedono i cittadini, cosa 
serve alla democrazia e ' ' 
alla giustizia. Anche noi - ' 

■ Io abbiamo ripetuto con & 
forza negli ultimi giorni - . 

■ consideriamo cruciali ite-” 
. mi degli appalti e della di- 

rezione degli enti pubbli- ; 
] ci. Per questi ultimi la re- S 
' sponsabilità amministrati- 
va e tecnica deve essere ; 
messa rigorosamente al ri- ; 
paro da ogni interferenza :. 
. dei partiti. Anche noi con- • ■ 
sìderiamo la riforma elet- ' 7 
torale decisiva non solo '. 

; per il riassetto delle istitu- ^ 
zioni e Pier il rinnovamen- ^ 
to della politica; ma an- 
che Pier le ripercussioni 
piositive che può avere sul- ;? 

. la questione morale. :. 

. «Aggiungiamo, a questi . 
punti, la necessità di con- '. 
cedere rapidamente le au¬ 
torizzazioni a procedere; 
la definizione e il varo dì 
nuove normative in mate- ;; 
ria di costo, fìnanzìamen- ■' 
to e trasparenza delle atti-. 
vità politiche e in materia 
di immunità ptirlamenta- l': 
re. Abbiamo propiostoche ; 
questo insieme di questìo- ì: 
ni venga affrontato e defi- 
nito in tempi rawicinatis- 
' simì, con., urui' sessione 


speciale del Parlamento. 
Spierò che la sollecitazio¬ 
ne che viene da uno dei - 
magistrati più impegnati 
nelle indagini sulla coriu- 
zione politica e ammini- '■ 
strativa venga intesa da, 
tutti Pier l’importanza che ;■ 
ha, e ad essa si dia riscon-,. 
tro positivoe rapido. ; • 

■ «Voglio aggiungere che, j 
in un momento tanto deli- 
calo e grave della vita na¬ 
zionale, -< contrassegnato 
da molte : manifestazioni : 
di confusione e da sintomi 
pericolosi perle istituzioni 
democratiche, per la con- ' 
vivenza civile e p>er l’eco- : 
nomiti è molto importan- 
te considerare come punti . 
fermi, su cui orientarsi tut- . 
ti, quanto dice Di Pietro ; 
sui lettiti che sono la base ‘ 
della democrazia, sulla li- : 
bertà d’impresa, sui diritti 
personali dei cittadini in- - 
dagati e inquisiti che non ' 
pessono essere sottopesti t 
a giudizi sommari, sulle 
respenseùjilità penali che 
devono comunque essere ; 
perseguite, kì . .. , / 

«Il quadro che esce dal- ■ 
le considerazioni del giu- !; 
dice di Milano si fonda su r 
un senso preciso e esatto ' 
della funzione della giusti- : 
zia e dei gìud'ici in rappor¬ 
to agli altri poteri dello •; 
Stato; è conseguenza di | 
una percezione realistica . 
dei problemi del Paese; 1 
sollecita tutti ad una as- ■ 
sunzione piena delle re- 1 
sponsabilità che a ciascu- '■ 
no competono. Noi. per 
quanto ci riguarda, siamo ' 
assolutamente determina- : 
ti ad cissumere le nostre e 
a spingere il Parlamento | 
ad adottare, presto e be- ’ 
ne. decisioni fortemente ; 
innovative, che chiudano ; 
definitivamente con il pas- 



i 




Biìiti Liberati: «Il processo non basta». D’Ambrosio «Ora le nforme» 

Anche toghe e giuristi d’accordo f^P 
«Adesso lavorino i legislatori» 




Corteo per il centro di Firenze con Vincino e Serra 

Funerali all’Italia ladra 
Starno & C. dietro la bara 


IMOPAOLUCCI. 




' mt MILANO. Lo 'sfogo" del 
giudice Di Pietro è una solleci¬ 
tazione a rlAettere sulla matc- 
; ria incandescente dell’lrrohie- 
• sta'., che, sempre più, somiglia; 
. ad una 'storia infinita*. Cèrto, 
nel nostro ordinamento è pre¬ 
sente l’obbligatorietà dell’azio- 
: ne penale. Qie è un principio, 
contro il,quale, non a caso; 
hanno manovrato espionenii 
. :del partito più compromesso 
' 'nelle vicende dellaconuzione. 

; È dunque'possibile trovare so- 
‘ iluzioni normative adeguate? 
Abbiamo chiesto lopinione di 
giudici e giuristi qualiflcatL 
; Edmondo Bruti Liberati, mà- 
gistrato della Procurai generale 
di Milano, già membro del 
'Consiglio Supwriore della Ma¬ 
gistratura, iossenia, in primo 
luogo, che, .il .processo pienale' 
se rieróe ad andare in profon- 
’ dità nella indagine dei fatti e 
nell’accertamento ; delle ' re-, 
'sponsabilitàdei singoli, ha 
giunto Insieme lo scopo e il li¬ 
mite del processo pe^e stes¬ 
so. Il processo, quindlpuò es¬ 
sere Il punto di partenza di un 
risanamento che può venire. 


. però, soltanto dalla società ci¬ 
vile e dal sistema politico». E 
tuttavia «il'ptesuppc^o di un'a- 
; zione'di risanamento è che sia 

■ lasciato libero corso alla giusti- 

■ zia e ciò vuol dire che il Parla- 
v; mento deve-avere . una linea 

. chiara sulle autorizzazioni a 
procedere e che gli inquisiti si 
devono difendere non cercan- 
,i' do di delegittimare l’azione dei 
giudici ma svolgendo il loro 
ruolo .'nei processo. Io credo 
che' la garanzia per tutti derivi 
' proprio dal fatto che i processi 
si possano fare. D'altronde che 
. cosa abbia signlAcato, proprio 
nel settore delle tangenti, la 
mancata : autorizzazione 
nell’S? per II senatore Sociall- 
: sta Antonio Natali è sotto gli 
: occhi di tutti». «Intendiamoci 
a^urige Bmtl Liberati- episo- 
' . di di corruzione ci sono sem- 
l' ;pre stati. Ma ciò che si può 
' sperare è che la società civile e 
' il sistema politico siano capaci 
di recidere le radici di quello 
." che era un veto e proprio siste- 
; ma di corruzione». Sentiamo 
V ora il giudice Gerardo D'Am- 
brosio. aggiunto della Procura 


di Milano e coordinatore del 
. l'inchiesta. «Noi - dice D Am- 
. brosio - cerchiamo le respon- 
; sabilltà singole, che sono tante 
. e allarmanti, lo direi che quel 
l lo che più interessa è far luce 
su rUcuni misteri del nostro 
paese e perseguire i reati che 
'' sono stati commessi. Noi fac- 
; damo il nostro dovere di magi 
strati e lo fàcdamo Ano in fon- 
1 ' do. E.un dovere che ci'viene 
imposto dalla Costituzione. Ci 
; ; rendiamo conto dei risvolti [Xl 
llUd che può avere l’inchiesta 
'. ‘ e. del suoi contraccolpi Però; 

noi, in quanto magistrati, non 
i possiamo che continuare nel 
nostro lavoro. Quello di Di Pie- 
S' tro, verosimilmente, è un invito 
al legislatore a prendere in se- 
’/.;rio esame la questione morale 
;*-per cercare di risolverla con 
?!;; norme adeguate. Direi che 
. questa è la sostanza del pro- 
;. blema. Con tutto il materiale a 
disposizione, sia quello nostro 
sia quello diffuso dalia stampa, 
' il legislatore è in condizione, 
. credo, di poter valutare ade- 
guatamente il fenomeno e di 
. cercare di porvi rimedio». 

Il Pm Armando Spataro, che 
' è anche segretario nazionale 


" : del Movimento per la giusti- 
' zia ’, dlce di essere molto vici¬ 
no aua posizione di Di Pieuo; 
fi nel senso che: anche lui non 
' condividevllidea di un condo- 
no «siàipure'nelle; forme parti¬ 
ci colariraime ipotizrate dal .col 
; lega Gherardo Colombo, che 
/ condonò; in èffétti, non è.'So- 
no convinto, infatti, dell'impra- 
. ticabilità di un’idea fondata 
sulla presentazione spontànea 
' di politici o imprenditori:; per 
confessare le loro tesponsabl 
.'lità.' Capisco anche la stan- 
' chèzza’’di Di Pietro, tria sono 
Incerto, non solo perché cono¬ 
sco la tempra del collega, che 
non di stanchezza si tratta, ma 
/ di constatazione dell’enorme 
ampiezza del fenomeno. I giu- 
dici però non possono fermar- 
. si di fronte a questo e, dunque, 
.. ritengo che Di Pietro abbia vo- 
: luto solo auspicare nuove re- 
'7;. gole politiche e sociali perii fu; 
-'' turo e non certo denunciare là 
impossibilità di continuare a 
1 ' procedere con fermezza». 

Sentiti f giudici, raccogliamo 
’. il parere di due autorevoli giu- 
; : risii, Federico Grosso e Guido 
: Calvi.II professor Crosso è ordi¬ 
nano di diritto penale all’Unl- 


. verulà diTorino, ■Certamente - 
egli dice - qualcosa sul terreno 
poliiico deve essere fatto, sia 
perchè la magistratura sarà 
' sempre meno in grado di gesti¬ 
re la marea montante del pro- 
, cessi sia soprattutto perchè, 
preso atto della tragedia mòra- 
.' le del paese, occorre in qual 
» che modo chiudere per cerca- 
; re di ricominciare, prima che 
tutto sia travolto. Ben vengano 
• riforme delle regole della poli¬ 
tica, degli appaiti, delie nomi- 
7 ne negli end, come ha affer- 
l; mato il giudice Di Retro. Credo 
che per superare le dilfìcollà 
più acute bisognerebbe, tutta- 
i via, avere il coraggio di conce- 
dere qualcosa ai politici cor- 
; ' rotti per cercare di recidere in 
modo il più ampio possibile le 
; 's radici del malaffare. Si potreb- 
be, ad esempio, pensate di ri- 
l' nunciare all'applicazione del 
carcere in cambio di confes- 
sioni ampie e totali e dì rìsaicl 
; .. mento del danno pubblico, 
' prevedendo comunque che 1 
- politici coRotti siano interdetti 
' . perpetuamente dai - pubblici 
.: ufAci». Guido Calvi è ordinario 
■ di teona penale del processo 
:: airUniversità di Camenno. «Le 


proposte di D) Retro - dice - 
: ; sono valide e razionali, ma l u-. 
. . nico problema che pongorxr è 
; che sono p>er il futuro e che 
' non risolvono i problemi che ' 
v lo stesso Di Pietro pone e, che 
riguardano la tragicità delle si 
• tuazionc dell'oggi Poiché l'òb- 
;; biigatorielà dell'azione pmale ' 
'<<, e l’indipendenza del Pm sono 
Vii prìncipi intoccabili del nostro , 
stato di diritto, se si vuole risol 
' vere o attenuare l'incombenza 
. ; ormai quasi insostenibile del 
; malaffare occoiie trovare stru- 
menti normativi adeguati. Una 
proposta ■- potrebbe \ essere 
'; quella di congiungere riforme 

V utili per il buon Ainzionamento 
dello stato nel futuro asoluzio- 
ni legislative che pongano un 

V- argine agli effetti deH'indagine. 

... Nessun dubbio sulla priorità 
delle riforme elettorali e di una 

V nuova legislazione sugli appal- 
ti. Aggiungerei la riforma delle 

‘ autorizzazione a procedere e 
/ una forma di indulto assai rigl 
'- da c fortemente condizionata, 
che preveda la-concessione 
. del beneficio solo acoloroche' 

- - ammettano i fatti; restituiscano 
il mal tolto ed accettino la in- 
\ leidizionedal pubblici uffici». . 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRBSSATI 


■i. FIRENZE. Litanie e salmo¬ 
die lìsuonano nel mesto tra¬ 
monto, per i hingami ancora 
tappezzati dai coriandoli lan- 
ciatt dalle maschere della do¬ 
menica. Una mastodontica ba¬ 
ra irxtede lentamente, coperta 
da un cuscino di fiori (finti), 
seguita dai «parenti» in lacrime 
e gramaglie. Il battete cupo di 
una grancassa accompa^a il 
ritmo variabile di una orche¬ 
strina jazz appollaiata su una 
carrozza addobbata a lutto. 
Apre il corteo un barbuto ne¬ 
croforo in bombetta: »Se fosse 
stato per me - sbotta faticando 
a restare serio Sergio Stoino - 
che sono un vecchio e serio 
stalinista, non Io avrei mai fat¬ 
to, ma questo disgraziato di 
Vincino mi ha trascinato con 
le sue idee goliardiche e qua- 
iunquiste: E allora giochiamo¬ 
celi questi ultimi giorni di car¬ 
nevale, che dopo ci aspetta 
una lunghissima quaresima». 
Vincino sogghigna ingobbito 
dal vento freddo che iticalza il 
corteo di qualche centinaio di 
persone: «E stata dura organiz¬ 
zare tutto - biascica sottovoce 
-Abbiamo dovuto fardimette- 


’ re Craxi e Martelli Ma sono 
. stati bravi». Il funerale della 
;'. classe politica, ozonizzato a 
f Firenze dalia solita «banda» 
; (Stoino, Vincino, appunto, più 
Michele Serra al testi, e \Actor 
! Cavallo nella parte dell'ultimo 
' politico della vecchia guardia 
' sopravissuto, vestito siile ma- 
' ' fìa) è stato celebrato ieri cosi 
in pompa magna per le strade 
di una città che sta diventando 
la nuova capitale della satira. E 
di sera replica dell'azione sce- 
i." nica sul palcoscenico del tea- 
tro Puccini «Una intera classe 
'. politica stava morendo strepi 
; tosamente e senza orazione 
funebre - insiste Vincino - Ci 
' abbiamo pensato noi a chiu¬ 
di; dere dignitosamente e formai 
mente un intero periodo della 
storia italiana». La bara, tutta 
!:■ nera e oro. con orecchie, naso 
; e occhiali inequivocabilmente 
andteottìani e lunga coda ver- 
: de di coccodnllo pcrcone len- 
<. tamente il centro, tra ali di fol- 
ì. la: «Perché Andicotti? E chi se 
non lui - dice Stalno - anche 
; ; se anche Craxi ce l'ha messa 
tutta, ha segnato la nostra epo- 


- ca?». Ma non sarà che a queste 
matite taglienti un po' di tn- 
stezza sia venuta davvero? 

7 «Be', tra carnefice e vittima c'è 
sempre un rapporto - sbuffa 
. Vincino-e del resto ho passa- ; 
: to la mia gioventù a dii^narli. . 
Ma siamo sopravvissuti alla fi- 
ne politica di Fanfanl possia- 
. 7 . mo sopravvivere anche a quel- : 
; ladlQaxi». «Lasalirasoprawl ■ 
j.. ve a una classe politica», sen- 
fc tenzia Staino, , sempre più 
compreso nella parte. «Ce ne 
ì'vorrebbero cinquanta di carri» : 
ruggisce un piùsante svento- > 
landò la striscia gialla su cui è ; 
riprodotto il poco ortodosso - 
addio di Bobo all'Omone. pu- 
J gno chiuso e mano sinistra 
neH'incavo ■ del braccio. ' La ; 
gente si spencola dalle finc- 
‘ stre: «Chi è morto, il popolo? 
Perché la fregatura l’ha presa il ' 
popolo, non i politici». In piaz- ; 
S za Signoria la sosta per far n- ' 
i- prendere fiato ai portaton di- • 
■; venta occasione per una im- 
prowisata orazione funebre: ' 
. : «Addio Ghino - declama Vie- ■ 

- : tor Cavallo - addio serva Italia 

. dei pezzenti c dei ladroni, ad- ' 

- dio*. E sulla bara imponente ; 
' cade una pioggia di garofani 

rossi Amen. • 








Questione 

morale 




In carcere il «simbolo» dello strapotere democristiano a Roma 
Braccio destro di Canaro, ha ^dato a colpi di scandali 
la politica urbanistica della capitale negli ultimi tré anni 
La mazzetta per rendere edificabili alcuni terreni à Fregene 


«Mani pulite» sulTassessore Gerace 

L’esponente de anestato per una tangente da mezzo miliardo 


«Mani Pulite» dà il colpo di grazia a Carraro. L’asses¬ 
sore De Antonio Gerace, braccio destro del sindaco 
dimissionario, simbolo dello strapotere democri¬ 
stiano a Roma, è stato anestato ieri perché accusato 
di aver intascato una mazzetta da 500 milioni. La 
sua matita di assessore ai Piano regolatore è sempre 
stata al centro degli scandali. La giunta è decimata. > 
11 Pds propone come sindaco il verde Rutelli. ; : : ; 

: . CARLOnORINI lUCHIUlOONNIUJ , .. 


■i ROMA. ' Antonio Ceracc, 
soprannominalo •Luporetta», è . 
finito in carcere. Simbolo dello 
strapotere de a Roma, assesso- " 
re e braccio destro di .Fianco > 
Canaio, ieri è stato «restato " 
con l'accusa di concorso in 
concussione. Avrebbe incassa- v 
to una mazzetta da 500 milioni ‘ 
per rendere edilicabili dei te^ ' 
reni nella zona di Flegene. Un , 
colpo di grazia per il sindaco - 
. socialista, già dimissionario e ' 
con la giunta ormai decimata ; 
dalle inchieste giudiziarie. . ^ 

Antonio. Gerace, ’ nato - a - 
Bianco, in provincia di Reggio ' 
Calabria, una fulminea cajme- :: 
ra politica nella sinistra de al¬ 
l'ombra dell'onorevole FTan- : 
cesco D'OnofrIo, é l'uomo che- 
ha fatto e contrattato-tutte le 
scelte urbanistiche degli ultimi. 
anni. ... 

«Dottor Gerace? Siamo uffi- ' 


ciali della finanza, ci segua per 
. favore». Lo hanno fermato co- 
si, in una strada del centro di : . 
Roma, mentre .era con. il suo 
autista. Pare che avesse con sé ; 
Me valigie pronte per la fuga. 
/•Sono a rischio perché sono 
' sempre stato in prima fila», 

/ aveva ripetuto. solo qualche . ^ 
' giorno fa, commentando ^a^ 
testo del suo collega Carmelo 
Mollnari, aggiungendo - poi: 
v«Ma mi sento tranquillo, so;.- 
troppe cose, su tutti». E infatti 
: ora sono in tanti a tremate in 
Campidoglio. - 

V ' L'assessore è stato catturato ' : 
3 nel primo pomeriggio di ieri 
dagli uomini delle Fiamme » 
gialle su richiesta del pubblico ' 
ministero Antonino Vinci-che 
sta. indagando sui cosiddetti :■ 
... «Palazzi d'oro», acquistati dagli \ 

' enti previdenziali da costmttori .. 
- privati in cambio di mazzette. 





L'assessors de al Comune di Roma Antonio Gerace 


L'episodio per il quale Gerace 
é stato arrestato nguarda il pie- 
nodo m CUI era assessore ai 
Plano regolatore, nella pnma 
giunta Carraro. Un posto che ./ 
poi era stato ricoperto da Car- '' 
melo Molinarì. arrestato nei 
giorni scors e al quale ieri è ' 
stato notificato un nuovo oidi- ' 
ne di custodia cautelare in car- v 

: cere. . 

L'arresto di Gerace era nel¬ 
l'aria già da giorni. Con la cat¬ 
tura dell'assessore Molinari, 
che ha portato ai sequestro di . 
molte catte, l'inda^ne del : 
pubblico ministero Antonino 
Vinci ha spalancato le . porte 
del Campidoglio, - piortando ‘I 
prima ali'airesto del ><10 Ed- ' 
mondo Angelè e ora a quello ■ 
di «Luptaretta», numero uno a» ^ 
soluto d^li affari capitolinL È - 
stato lui in questi anni l'asses- 
sore più contestato, al centro-. 
di decine di scandali, nel miri¬ 
no degli ambientalisti. La sua .' 
matita-killer ha cancellato : 
centinaia di ettari di verde. 
Fianco Carraro, la .cui giunta ' 
tra le pxiche reallzsazioni al -1 
' l'attivo ha la legge e il pio- - 
gramma per Roma capitale e V 
la Variante di salvaguardia al ii 
piano regolatore, ha sempre 
lasciato nelle mani di que¬ 
st'uomo politico nato dal nulla ‘ 
la gestione, le trattative con 
maggioranza e opposizione. , 


Fu II patto con Sbardella, ' 
che nel suo perìodo d'oro pc- : 
.scava alleati in tutte le correnti, 
a far crescere a dismisura il po- 
tele di Gerace. E il suo crollo ■ 
ora ha un forte potere simboli- . 
co, rappresenta la fine di un si- -/ 
stema dì potere. Insieme alla ; 
caduta di Vittorio Sbardella, ' 
raggiunto da un avviso di ga- 
ranzia p>er corruzione rìguar- ' 
dante la vicenda delle tangenti 
airinteimetro, unita a quella'; 
del leader del socialisti romani ' 
Dell'Unto sotto inchiesta' nel- / 
l'ambito della stessa indagine, 
l'curesto di Gerace segnala fi- ' 
ne giudiziaria del patto Dc-P$i ,y 
che sorreggeva Carraio. - Un 
, patto che. crollato politica- ' 
! mente con le elezioni del giu¬ 
gno scorso, è stato tenuto in vi- : 
ta artificialmente e ora crolla ; 
/soltoicolpidellamagistratura. i 
'■■■ Ieri pomerìggio a Botteghe 
' Oscure,'i dirigenti della Quer¬ 
cia capitolina hanno rilanciato 
la proposta di dar vita ad una 
; giunta «di svolta contro, tan¬ 
gentopoli e di ricostiuzione ■ 
morale». E proprio nel giorno , 
del crollo dell'<uomo del mat¬ 
tone» il Pds ha lanciato la can- , 
didatura, a sindaco del leader ; 
ambientalista Francesco Rutel- / 
li. Una giunta di svolta con Ru¬ 
telli sindaco rapprerenta per il ì 
Pds l'estremo tentativo per sai- ' 
vare la città dai «rìschi di im-1 


barbarimcnio». Un - tentativo 
che può funzionare solo se 
svincolato dalle vecchie logi¬ 
che di patteggiamento Ira i 
partiti. «Se quest'ipotesi non 
dovesse andare in porto - ha 
sottolinealo perà il segretario 
romano Carlo Leoni - sarem¬ 
mo noi. i primi a chiedere lo 
scioglimento del consiglio e le 
elezioni». -■ . . !•.■/ • .. 

.. I numeri per una giunta sen¬ 
za la Oc in effetti ci sono in 
Campidoglio e già da settima¬ 
ne l'asse Pds-Verdi propone 
una giunta di svolta. Finora pe¬ 
rò il Psi ha avuto un atteggia¬ 
mento a scatti, prima rompen¬ 
do con la De poi «incartandosi» 
sulla pregiudiziale Canaro.i ri¬ 
fiutata da Pds e Verdi L'assem¬ 
blea nazionale socialista, che 
avrebbe dovuto sciogliere i no¬ 
di, in realtà non sembra aver 
dato un'Indicazione chiara sul 
ruolo del gn>ppo psi in Campi¬ 
doglio e del sindaco dimissio¬ 
nario. Inoltre, dopo che sul 
leader della sinisùa Psi Paris 
Dell'Unto si è abbattuta la tem¬ 
pesta giudiziaria, con un avvi¬ 
so di garanzia per corruzione 
riguardante le tangenti all'ln- 
termetio, Pds e Verdi hanno al¬ 
zato il prerzo dell'operazione 
di svolta: chiedono che della 
/ nuova giunta non faccia parte 
'. nessuno che sia già stato as- 
■ sessore. . ■ ..-.'ixj'm; 


Chiesti, dalla Procura di Roma, 29 rinvii a giudizio per i lavori di 
Coinvolti Arrigo Cattai, diversi presidenti di Federazioni sportive. 


ristrutturazione fatti in occasione dei Mondiali di calcio del '90 'f ; 
-il sindaco Carraro e Fattuale presidente deiriri 


Olimpico, Coni ^tt’iricli^ per lo stadio tutto d'oro 


; 1' loo .ir-n'.llli/i Iti /.'.r; .‘'.‘.''."vv j . 

Ventino^ n^iestè di rinvio a giudizio per abusò del Coni nel 1987), rischiano 
d'ufficio in inerito ai lavori di ristrutturazione dello •‘"'re ““o 
■stadio Olimpico. Il pm Paraggio ha concluso cosi le A^^ 

sue indagini sul costosissimo appalto sportivo Csi è canai, insieme al segreti 
passati da 81 a 213 miliardi). Rischiano il processo generale del massimo ente 
personaggi'eccellenti; il presidente deU'Iri, Fianco s sportivo. Mano Pescante. Ed 
Nobili, il direttore generale dei Beni culturali, Flran- : ; 
cacoSi»ù,ni.e««ar™tld<l.lConL , . , . . . ' 

■ vari presidènti’ di'.'federazioni 

'' ' ^ sportive, cóme Brano 'Grandi, 

MAIICOVmnHKILM , Gu^Tuccimei,Bi*oVin- 

'-.cl, Francesco.'Zerbi, Agostino 
■■ ROMA E venne anche il rivati ad . oltrepassare quota , Omini, - Maurizio Mondelll, 
giomodellospoit La tempesta/ : .200. Elementi che un anno fa / - RenzoNostinieBartoIoConso- 
giudlziariache impenietsa or- ;.haimo convinto il pm della / lo.'Un altro personaggio/per 
mai da mesi sullo Stivale si è />' procura di Roma, Vittorio Pa-cui é stato chiesto 11 rinvio a 
accanita ieri sui vertici del Co- raggio, ad avviare un'indagine ^giudizio é fi direttore generale 
mitató/olimpico nazionale. Ed : con conseguente emissione di / del ministero dei Beni culturali, 
insieraè ai principali dirigenti ; svariati avvisidi garanzia. E do- .v .Flrancesco Sisinni. La posizio- 


i costì della RtSTRUTTURAZIONE 

DELLO StADrO OLIMPrCO 


•l •• v. X.- 


MARCO VmriHKILM 



mai da mesi sullo Stivale si è 
accanita ieri sui vertici del Co- 
mitató/olimpico nazionale. Ed 
' insieraè ai principali dirigenti 
del Coni ha coinvolto anche il 
numero uno dell'lmprendito: 
ria pubblica italiana,. Il presi¬ 
dente deiriri'-FIrancovNoblll, 
nonché il sindaco dimlssiona- 
rio di Roma, Fianco<'Cairaio. 
La vicenda è quella'dei lavóri 


procura di Roma, Vittorio Pa-cui é stato chiesto 11 rinvio a 
raggio, ad avviare un'indagine / giudizio é fi direttore generale 
con conseguente emissione di / del ministero dei Beni culturali, 

‘ svariatiavvisidl garanzia. E do- .v .Flancesco Sisinni. La posizio- 
, (>o accertamenU ed interroga- / - ne di quest'ultimo si riferirebbe 
Xtori, il magistrato è igiunto -. a presunte violazioni dei vin- 
. adesso a tirare.le somme del / coli paesaggbti nella, zona in 
. suo lavoro con risultati clamo^ :. cui si trova lo stadio.OUmpicó.' : 
rosi. Paraggio ha infatti deciso X ' ' Nella sua attività/d'indagine,' 


nonché il sindaco dimissiona- . rosi. Paraggio ha infatti deciso ' ' Nella sua attività d'indagine, 
rio di Roma, Fianco«'Cairaio. :/ di chiedere al gludice.'dell'ln- :-; Paraggio si è soffermato in par-- 
La vicenda è quella'dei lavóri v 'dagine preliminare il rinvio a // ticolar modo sulle fasi che pre¬ 
di ristrutturazione dello Stadio / giudizio per abuso d'ufficio di . cedettero. l'affidaipento alla 
Olimpicó per i campionati del / - ben 29 persone, fra cui i mem- / ' Cogefar del lavori per la listrat- 
mondo di Italia 90. Una storia // bri delle Giunte esecutive del :. turazione dell'Olimpico ad un 
: caratterizzata da un controve^ . ./ Coni che si sono alternati nel ' < prezzo che era superiore a 
so appalto, vinto dalla ditta Co- /'periodo dall'S? al'92 ed i sette /.//quello fatto da-altre imprese 



collcgate, ad esempio non te¬ 
nendo nel debito'conto l'offer¬ 
ta dell'impresa-Icori, inferiore 
di svariali miliardi rispetto a 
quella della Cogefar. L'appalto - 
per il rifacimento dell'Olimpi¬ 
co venne'aggiudicato nel 1%7 / - 
per un costo di circa 80 miliar¬ 
di. Successivamente il Coni de- ; / 
CISC di dotare l'impianto di una 
copertura totale, delle tribune . 
con un onere aggiuntivo di 45 /: 
miliardi. Altri 32 miliardi ven- > 
nero spesi per il rifacimento 
della tribuna Monte Mario, va- - 
riante non prevista nel proget- 
to iniziale. Infine, e dopo altre 
maggiorazioni per spese ag- 
giuntive, il Comitato olimpico ., 
dovette sobbarcarsi un ulterìo- /' 
re esborso di 26 miliardi per , 
definire le «riserve» presentate 
dalla Cc^far a lavori ultimali. ; 
Insomma, neU'aprile '92 il co- - 
sto finale dell'Olimpico è risul- ' 
tato essere di'213 miliardi. ' 


Considerata una capienza di 
circa 80.000 spettaton, ne risul¬ 
ta un onere economico di qua¬ 
si tre milioni di lire per posto, 
fatto senza prccedenb nella 
storia dell'edilizia sportiva. ■: 

Nella serata é giunta una di¬ 
chiarazione di Franco Carraro 
in merito alla decisione di Pa¬ 
raggio. «Sono assai stupito— ha 
affermato il sindaco di Roma 
dimissionario - della richiesta 
di rinvio a giudizio per abusi di 
atti d'ufficio fatta dal m^istra- 
to anche nei confronti della 
mia persona. La vicenda ri¬ 
guarda una gara d'appalto as¬ 
segnata nel novembre del 
I%7 mentre, io ho terminato 
ogni mia attività al Coni nel lu¬ 
glio deir87. Attendo pertanto 
con estrema serenità e fiducia 
- ha concluso Carraro - la de¬ 
cisione del giudice .sulle inda¬ 
gini prelim'inari in merito alla 
richiesta». •• ■ ; ... ^ 


gelar presieduta allora da No- ' componenti della commlssio- : 


bili, e da un successivo ed ina^ 
restabile lievitare dei costi. Da¬ 
gli 80 miliardi di spesa inizial¬ 
mente previsti nel 1987 si è ar¬ 


ile di aggiudicazione dei lavo- : 

ri. ■ -■ ' ... ■ 

. Ed oltre a Nobili e Carraio 
: (coinvolto come : presidente 


turazione dell'Olimpico ad un 
prezzo che era superiore a 
quello fatto da' altre imprese 
edili. Il pm é cosi , giunto-alla 
conclusione che .la commis¬ 
sione d'aggiudicazione avesse 
arrecato un ingiusto profitto al¬ 
la Cogefar e alle imprese a lei 


30.11,87 (Appalto) ■ .81.600.000.000 

09.11.89 

27.04.89'(Variante copertura) ' 1 ■+ 45.630.000.000 

10.01.90 (Rifacimento Tribuna Monte Mario) .. 

y -1-32.100.000.000. 

06.03.90 — ; ' + 11.500.000.000 

27.04.90 . /..' .. ., . '/ / -t- 5.240.000.000 

18.12.90. '; /:, ■ + 7.550.000.000 

16.04.92 (Definizione riserve Cogefar) + 26.000.000.000. 

TOTALE . V . . . V. 213.020.000.000 


I sospetti soDevatì daU’ex segretario del tesoriere psi^ Avvisi a fogiioli e Rllittài^-#; I 

«De Benedetti a\eva otìaliiOT M 
D gruppo Olivetti: «Sctì^ iìlazico 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. Terzo avviso di 
garanzia per Paolo nilitteri, se¬ 
condo per Carlo Tognoli, bis 
anche per il parlamentare re¬ 
pubblicano italico Santoro. Le 
notizie che escono dal palazzo 
di giustizia milanese sembrano 
ormai- un bollettino di guerra. 
Sui verbali degli interrogatori 
vengono scritti nomi che scot¬ 
tano: si parla di Catto De Bene¬ 
detti e di Carlo Sama, il nume¬ 
ro due del grappo Montedison 
. dopo Arturo Ferruzzi. E intanto 
. si é riaperto il buco nero del- 
l'Ambroslano, con carte che 
indicano in Bettino Ciazi l'uo¬ 
mo che, attraverso i suoi emis¬ 
sari, Silvano Latini e Leonardo 
Di Donna,' per 13 anni impedì 
in ogni modo che venissero a 
galla le verità sul famoso conto 
«i^tezione». - 
Il gip Italo Ghitti ha firmato 
ieri sette nuovi ordini di custo¬ 
dia cautelare, mentre si atten¬ 
deva da un momento aH'altro 


che si costituissero altri due ar¬ 
restati dell'ultima ondata: Ric- 
. cardo Gavazzi titolare dell'im- 
.. presa omonima e il suo ammi- 
nistratore delegato, FlraiKO Da 
;. / Monti. Altre manette sono 
. ' scattate in serata per l'Impren- 
'// ditore Paolo Fttmagalli e Luigi 
/'/ Panico, ex segretario ammini- 
: ' strativo del F»i milanese, già 
• inquisito come possibile titola¬ 
re di conti in Svizzera e per lo 
stralcio di inchiesta che nguar- 
X' da le mazzette delle Ferrovie 
//Nord. - ' 

ur-r Ma vediamo con ordine ifat- 
-r ti emersi nella tormentata gior- 
/ / nata di ieri. L'ultimo capitolo 
' aperto dall'inchiesta riguarda 
'■') il flusso di tangenti provenien- 
/./ te dall'Aem, l'azienda elettrica 
. ' munlcipalióata. - Da II sono 
/ ; partite stecche per la segrete- 
ria nazionale del Psi e per le 
- spese elettorali di Paolo Pillitte- 
n: 350 milioni, stando a quanto 
afferma Enrico . Fiorentino, 


membro del consiglio. di am¬ 
ministrazione della rnunicipa- 
lizzata, in quota psL E lui che 
spiega di essersi, candidato al 
ruolo di «portatore di denaro» 
' per mantenere il.suo incarico 
-, di presidente dell'Azienda ita- 
liana Sale. Parla di un nuovo 
à conto in Svizzera,: a Mendrisio, 
che gli era stato indicato-da 
Vincenzo Balzamo per accre- 
ditate una. parte delle tangenti 

;> di cui era collettore.; ■ • . 

'"J E sempre lui fa l'elenco del- 
, .|e aziende che tra r86 e l'89 
.1 versarono quattrini; la Gei e la 
' Techint, del gruppo Acqua, la 
Gavazzi, la l^iiiagalli. Da qui 
gli ultimi arresti. I/soldi li vetsa- 
; va a Pillitteri, Sergio Moroni, 
Balzamo ed Emanuele Du- 
crocchi «In tre occasioni ho 
/ versato tangenti a Pillitteri, pe^ 
: : ché avendo quest/ultimo' ne- 
i; cessità’ per la sua. campagna 
/ elettorale, mi sembrava oppor- 
tuno ingraziarmelo. Comples- 
: sivamente gli ho dato 350 mi¬ 
lioni». Altri 400 milioni Fioren- 


' tino li incassò da Riccardo Ga¬ 
vazzi attraverso, un suo ammi- 
: nistratore delegato. Franco Da- 
monti. Fumagalli gli ha versato 
altri 350 milioni in diverse ra¬ 
te, Mal'ex amministratore del- 
' l'Aem paria anche di un appal- 
/' to, per la ristrutturazione della 
centrale elettrica Sava della 
'/ Efim, a Portomarghera. L'affa- 
.i^ re era stato inventato da Paolo 
Scoroni amministratore delc- 
À gato della Techint, già passato 
'] per San Vittore nel luglio scor- 
SO. Poi, atuaverso l'intercessio- 
// ne di Balzamo e Bartolomeo 
f De Toma, gli accordi si presero 
'i con la Montedison. «Balzamo 
; mi disse che si erano presi ac- 
:/:’ cordi’in questo'senso con Car- 
:• lo Sama e perché fossero rea. 
: lizzati era necessaria la colla- 
: borazione dell'Aem». Fiorenti- 
- no non paria di tangenti, ma in 
i questo contesto é impensabile 
'Che si parlasse di patteggia- 
- menti gratuiti. 

Il nome di Carlo De Bcne- 
detti esce invece dai verbali di 


/ Giuseppe Vincenzo D'Uiso. ex 
segretario dì Vincenzo Baiza- 

■ mo. D'Urso ha detto ai maci- 

■ sfiati che per un certo perìodo 
Balzamo e De Benedetti si era- ' 

- no frequentati.- Queste .fre- 
, quentazioni portarono a un re- 
ròlare gettilo di finanziamenti 
//.« in nero al Psi? Fiorentino si li-1 
/■; mìta ad adombrare questo so- ■; 

spetto. In cambio, il gruppo ; 
inchiedeva una generica tutela ■ 
deH'azienda, che vedeva il suo '• 
: mcicato minacciato dalla con-, 
'/ correnza dell'americana Ibm. I ■ 
, rapporti si sarebbero interrotti i 
,//: nel maggio del 1989, quando ‘ 
Craxi si schierò nettamente ; 
dalla parte di Silvio Berlusconi ; 
nello scontro per la scalata alla : 
V, Mondadori, Secca la smentita / 
'deirOlivetti: «L'ultimo incontro ' 
tra ringegner De Benedetti e : 
l'onorevoTe Balzamo rìsale ad ; 
5 - oltre dieci anni fa, quando l'o- ; 
' / noievole era ministro della Ri- 
j: cerca scientifica. Ogni altra il- 
:• lazionc risulta totalmente fan- 
;■ tasiosa».,... , . . 

Nuovi sviluppi anche sul 



L'Imprenditore Fiorio Rorinl - ' 


fronte deH'ìnchiesta sull'Am¬ 
brosiano. Ieri il sostituto procu¬ 
ratore Pierluigi Dell'Osso ha in¬ 
contrato a Lugano il procura¬ 
tore pubblico Maurizio Eg- 
genswiller, che avrebbe dovu¬ 
to consegnargli la documenta¬ 
zione sui conto protezione. Si 
è anche appreso che Fiorio 
Rotini, l'ex direttore finanzia¬ 
rio dell'Eni che ha rivelato che 
Silvano Larini era il titolare del 
famoso conto dei misteri, ha 


' giunto altri particolari. Per 
ISanni, ha detto ai magistrati, 
si è attivato a tutti i livelii, attra- 
verso le sue conoreenze negli 
ambienti finanziari intemazio¬ 
nali, per bloccare ogni notizia 
su quel conto. L'ordine veniva 
da un Bettino Craxi terrorizza¬ 
to dalla prospettiva che quella 
verità potesse emergere. Le di- 
.; sposiziom arrivavano attraver¬ 
so due mediaton; Larini c Leo- 
!, nardo Di Donna. . . ..-,. 


I giudici ipotizzano il reato 
di associazione per delinquere 
per i pòlitkn'cc^ 

Caso Enirhònt, due indiati 

Scandalo Anas 


erravi accuse 
ai vertici De e 


Richieste di custodia cautelare inviate al Gip e nuovi 
avvisi di garanzia. L’inchiesta sull'Anas va avanti 
mentre i giudici stralciano il filone che riguarda il fi¬ 
nanziamento ai partiti. Possibili richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere e la contestazione del reato di 
associazione a delinquere. 1 magistrati romani inda- ■ 
gemo anche suiia ricostruzione in Irpinia. Enimont; 
due indagati per interesse privato in atti d’ufficio. ; ; 


NOSTRO SERVIZfO 


H ROMA Associazione per 
delinquere: i giudici romani / 
potrebbero contestarla ai verti- ./ 
ci amministrativi e politici dei * 
partiti - De e Psi in modo parti- ' 
colare-che sono entrati a pie- 
no titolo nell'inchieita sugli ; 
appalti Anas. Da Rom a veireb- / 
be la conferma che un unico - 
tavolo nazionale gestiva il si- 
sterna delle tangenti nei lavori ' 
pubblici, non soltanto di quelli / 
delI'Anas. Ieri, mentre per i iì 
corridoi della procura si diffon- 
devano le notizie dei due ordi- / 
ni di custodia cautelare che i : 
giudici romani hanno richiesto - 
rs febbraio scorso e che il Gip / 
Claudio D'Angelo non ha an- -- 
cora firmato, i magistratt del ' 
pool anfitan^nti decidevano // 
di stralciare dall'inchiesta la 'y 
parte che riguarda il finanzia- > 
mento ai p^tl Nelle prossi¬ 
me settimane, secondo indi- . 
selezioni, potrebbero essere 
già inviale alla Camera alcune / 
richieste dì autorizzazione a '' 
procedere nel confronti di pai^ > 
lamentarL Le tangenti sborsate ' 
dagli imprenditori che si aggiu- ' 
dicavano appalti erano di dì- 
vcisotipo. 

Le imprese più grandi i>aga- ; 
vano tangenti annue collegatc 
al volume d'affari: era questo il : 
lasdapa^aliè/ ' ’ obbligato ' ' 'per 
entrare a lar parte della «rosa» 
delle favorite; Poi c'eranó ie 
quote versate ai politici' per.. 
ogni singolo appalto in sede 
locale. Infine i «versamenti» per ; 
i funzionari. Intanto altri quat- / 
fio avwisi di garanzia sono sta- ; 
ti notificati negli ultimi giorni ' 
mentre un nuovo filone d'in- 
dagìne si indiiùza verso l'Irpi- 
nia e la ricostruzione del dopo 
terremoto. L'altro ieri era stato 
ascoltato dai giudici di Berga¬ 
mo per conto di quelli della 
procura romana rimprendito- '/ 
re Paolo Pizzarottl inquisito / 
dai magistrati di diverse procu- - 
re italiane. Pizzarotti é conces- - 
sionario di una lunga serie di' 
appalti ottenuti in Irpinia e che i 
riguardano anche le strade, « ...' 

- Le richieste di custodia cau- '! 
telare, presentate al gip O'An- 
gelo, sono state motivate in 
modo ampio. Il ritardo dì una 
decisione da piaite del Gip po- / 
trebbe innescare ' polemiche t 
con. i magistrati delta proctua. - 
Per non pregiudicare gli atti UT-1 
genti da compiere, i giudici del / 


pool antitangenti potrebbero 
ricorrere al fermo di polizia 
giudiziaria che il codice con¬ 
sente in caso di pericolo di fu- 
’ ga della persona indagata o di 
inquinamento delle prove. La . 

: l^a nazionale delle coopera- 
live, ha intanto definito «desti- •' 

: tuite di fondamento» le notizie, >v 
di versamenti di denaro al Pei. X*, 
c poi ai Pds. come ricompiensa : 
qer gli introiti derivanti dall'af- ’ 

. fidamento di appetì. Una nota - 
diffusa dalla preùdenza preci- f, 
sa che •l'organizzazione non 
ha mai intrattenuto relazioni di /'V 
; natura economica, né con il S/* 
Pei, né con altri partiti politici, -J, 
riservandosi di valutare nelle ■:/ 
sedi idonee se ricoirano gli ir.; 
estremi dì una querela per f/// 
danni morali e ail'immaginc t ^ 
dell'oiganizzazione». ■■ 

Novità anche sul nell'Inchie- V; 
sta. Enimont Secondo indi- 
screzìoni, il magistrato Ettore ' ; 
Toni qualche giorno fa avreb- / 
be chiesto al gip Retro Trivelli- 
ni la riapertura dell'inchiesta 
ipotizzando il reato di intercs- 
se privato in atti d'ufficio nei ' 
confronti di due indagali. Si i- 
tratterebbe dì Sergio Castellari. /'. ; 
che era direttore generale del- : /i 
le Parlecìpiazioni statali quan- ; / 
do ne era ministro Piga ed è 'X 
stalo sentito ierida Torri, e Pie- f 
IO Fattori, all'epoca dirigente : ' 
Consob ed ora all'Antitrust 1 '' 
due sarebbero indagati per la F-' 
dubbia regolarità delle pioce- 
dure di riquotazione del titolo 
Enimont in borsa, cheall'epo- 
ca fu quotato con successo ^ : 
dalle . Partecipazioni ' statali. / 
Poi. nel novembre '90. l'accor- 4 :, 
do tra Eni e Montedison andò 
in fumo e Cardini vendette la 
sua quota all'Enl Le azioni ; - 
comprate da Cardini furono 
improwìsamente rivalutate nel 
giro di un paio di settimane e 'à - 
Gardini le potè rivendere a 
molto di più. Quei prezzi furo- 
no stabiliti dal ministero delle 
, Partecipazioni statali di cui era K 
direttore Castellari c dovevano 5 • 
essere controllati dalla Con- r-/ 

/ sob, dove lavorava Fattori. Alte (/; 
domande del magistrato Ieri y:.- 
Castellari - asrebbe risposto <■, 

/ spiegando che tutta la vicenda 4 : 
Enimont fu seguita personal- 
' mente dal ministro Piga, morto /'■: 
alla fine del '90. In mattinata / 
Torri ha sentito anche l'attuale 
vicepresidente Eni. Alberto !; 

; Grotti. 4 . 


Indc^e Csm 

mart^ partono ^ ispettori 
E i procuratori si difendono 
«Lavoriamo senza sosta» 


Hi NAPOLI. L'iniziativa del > 
Csm dì aprire un'indagine co- ' 
noscitiva sull'operato degli uf¬ 
fici giudiziari di Napoli, Bene- ' 
vento, Salerno, Avellino, San- ' 
t'Angelo dei Lombardi, Matera ' 
e Potenza che hanno svolto / 
accertamenti sulle attività di ri- : 
costruzione del dopo-terremo- ; 
to, sembra non aver turbato > 
più di tanto i magisbafi. Il prò- /: 
curatore di Avellino, Alfonso /' 
Monetti si dice banquillo; «In 
Irpinia di tangenti non ne ab- 
biamo tracce. Ben vengano gli / 
ispettori del Csm. ne saremo h 
lieti perché in tal modo pofian- / 
no verificare che cosa abbia- ' 
mo fatto in questi anni». ': ' ■ 
Secondo Monetti, la procura ' 
dì Avellino lavora senza sosta '/ 
da dieci anni. Per il magistrato : 
irpino, i suoi giudici non sono . 
stati con le mani in mano. Le 
indagini svolte su 850 pratiche . 
relative a rmanziameniì ad im- ; 
prese danneggiate dal sisma - / 
spiega il procuratore -, hanno '' 
già portato a decine di rinvìi a : 
giudizio, ma solo per abuso di /- 
ufficio, nei confronti di ammi¬ 
nistratori pubblici ed anche di " 
imprenditori. «Le imprese della : 
ricostruzione - aggiunge Mo- ;/ 
netti - sono state al centro del- /' 
la nostra attenzione ed abb'ia- .' 
mo scoperto appalti vinti con < 
false certificazioni e nsarci- 


I menti di gran lunga gonfiati. 

' Ma non abbiamo dimenticato 
il settore delle grandi opere 
' pubbliche che. picraltro ha in- 
/ teressato solo marginalmente 
Avellino». Insomma, nessuna 
/. «mazzetta» sarebbe stata paga- 
/ ta a politici per gl imponenti 
//; lavori svolti nell'Avellinese. 

/’ Da parte sua. il procuratore 
di Napoli, 'Vinorio Sbordone. 

'' ha ribadito che le indz^ìni sul - 
: dopo terremoto nella sua giun- 
./ sdizione non hanno subito ri- ^ 
tardi. «La relazione delia com- : 
S missione parlamentare d'in- 
4 chiesta arrivù nei nostri uffia . 
/ nel marzo del’91. Da allora, gli ■ 
accertamenti sono proseguiti 
/;/ senza sosta. . Nell'immediato 
:/ avranno inizio inlerrogatori dei 
/ testimoni e degli indagati». ■ - 
intanto, < martedì prossimo 
, cominceranno le prime visite 
./ ispettive dei «nuclei speciali» 

, istituiti dal Governo, che do- 
:: vranno accertare lo stato del - 
processo di ricostruzione delle 
/: zone della Basilicata e della . 
/ Campania. Sono per lo più uf- . 
/ fidali della Guardia di Finanza,'- 
:, che cominceranno il loro lavo- 
j. TO nei comuni di Muro Lucano 
' (Potenz-a). Bisaccia (Avelli- • 
no). Valva e Campagna (cn-. 
• trambe in provincia di .Saler¬ 
no). : : aM.R.- 









Saoato 

13 febbraio 1993 • 



Politica _ 






' ir" " "■ 


pagina 


gru 


fl presidente dèlia Bicamerale 
«Il lavoro fatto è di rilevanza straordinaria, ma è sbagliato 
pensare che la legge elettorale dia tutte le risposte» , 

«Con la scelta del sistema misto superate le divisioni di principio» 

«Sì alla ses»one per le nuove regole» 

De Mita: tocca ai poMd trovare un’uscita alla aisi 


-lettere-] 


«La Bicamerale ha fatto un lavoro di straordinaria 
importanza. Ma sarebbe un errore immaginare che 
la modif ica delsistema elettorale abbia un ruolo sai- ; 
vifico». Ciriaco De Mita, presidente della Bicamera- > 
le, parla di riforme, del destino del governo («Siamo l 
per convergenze più ampie») e della proposta del ; 
Pds su una sessione parlamentare sulle nuove rego¬ 
le; «Un’iniziativa necessaria». r . . V/ , 


MARdUA CIARNILU 
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■iROMA. ' Prealdente, 
una parte importante del 
lavoro l’avete portata a 
termine. Le aemorà che li 
: risultato aia il migliore 
. possibile o, piuttosto,’la 
' risposta alle richieste del 
paese è ancora sotto ,to^ 
no? ^ 

Sarebbe un errore imma(^- 
. nare che con la modifìca del 
sistema, elettorale si esaurì- 
sc 2 mo le risposte che il pae. 

' se attende. Ma è anche vero 
, che intorno a quella modiii- 
. ca si sono accumulati un 
‘ gran numero di nodi politici 
i e . istituzionali. Ha questo 
straordinario rilievo perchè 
' è il punto di snodo di ogni 
possibile rispo^ Come se 
: tutte .le alue, anche quelle di 
' maggiore importanza, senza 
là risolùzione.di questo pro¬ 
blema finirebbero per colio- 
; carsi su uno spazio, non-rag- 
: giungibile. Quindi sarebbero ; 
inutili. Se è costi'l'imi^rtan- 
za della riforma del sistema 
elettorale ha.una spiegazio¬ 
ne giusta, Se.iyicever»,.dor 
vesse caricarsi di una .sorta 
'di' ruolo' salvifico:'noh<an-. 
dremmo"'incontro • ad’ uria 
grande delusione. Non a ca¬ 
so nelle settimane passale io 
' ammonivo sul - rischio che 
. essendoci liberati del valore 
delle ideologie passassimo 
poi aU'ideologizzazione del- : 
le Istituzioni. Che sono stiu- 
i menti e quindi bisogna capi¬ 
re in funzione di cosa vengo¬ 
no adottati. i. 

’ I Ma, Ibori dalle metafore, 
qoal è U giudizio ani laro- 
roche avete avoKo? £.. 

Il lavoro fatto è di straordina¬ 
ria rilevanza. E non lo dico 
.. solo io che, in qualche mo¬ 
do, sono parte in causa. Non 
. tanto per le risposte in sè 
che il documento dà: .quan¬ 
to per la constatazione del 
grado di nflessione ’ che è 
maturato ! 'all'interno''.' della 
commissione. Eravamo par¬ 
titi con una contrapposizio¬ 
ne di pnneipio (proporzio- 
’nale o ma^iontario) che 
non poteva .portate ad altro 
che a una spaccatura. Il ri¬ 
schio lo ^abbiamo evitato 
con un ' compromesso di 
grande significato: evitando. 
-dì.registrare la.spKcattura 
. ma portando avanti un pro- 
. cedimnento. da cui erano 


: escluse le soluzioni estreme. . 

' Di qui il sistema misto che 
aveva fatto dire a tanti che 
' era stata effettuta una non 
scelta. Trascurando però dì. 
aggiungere che. la commis- 
sione, in quel modo, aveva . 

1 evitato il rischio, di lasciarsi ! 
condizionare dalla contrap-: 

’’ posizione di principio. Da r 
allora il grado di maturazio- 
ne e di convergenza ha por- 
.•;'’tato ad scegliere il sistema 
r. maggioritario come criterio. ' 
', prevalente. Ucpllegio unino- S' 
minale poi oggettìvamerite ' : 
realizza la condizione per 
. una risposta alla domanda 
forte di moralizzazione. Ipo- ' 

' tboare un costo minimo ^1- 
i ÌA politica in presenza di cir- ’ 
coscrizioni elettorali immen- 
se non è credibile. Con U ; : 

. collegio uninominale questa 
necessità è cancellata. Fa- 
.V cendo. un'altra scelta avrem- 
mo corso, il rischio di stabili-. . 
re un consumo minimo di j- 
benzina dopo aver dato agli -i. 
■ automonbilisti solo auto di ' 
grandi, cilindrata. II consu-. 
mpjjiinitqqdi.benzìnp.è le? i 
gàtp.all'usodii cilindraiè-mi- 
'rume. 'Chi dovesse consu- 
mare di^più davvero assume 
’’ un comportamento anoma- r. 

. lo. irregolare, immorale. - ’ ■ 

. . .Magglorilario e . propor», 
zkmiile: Dee statóni con ’’. 

^ logiche dhene. La sedia 
’ die avete làtlaa coM por» 
leràT 

Ci sarà- oggettivamente una * 
spinta airaggregazione, spe¬ 
rando che sia poUtica. 'Non 
' l'occasione di convergenze ' 
strumentali di transizione o . 
occasionali. Questesono ; 
’ scelte di grande rilievo e non y' 
da poco. Ancor più se tenia- 
: mo presente che parallela- 1 
mente, nella Bicamerale, ab- 
biamo lavorato all'altra par- 
te della riforma. Nelle pressi- ; 
me settimane prenderemo > ' 
decisioni sulla definizione 1 
: della forma del governo, dei. 

- compiti del parlamento, del, 
numero del parlamentari da ' 
eleggere. ■'/ , 

E aull’ipoted di nnpred- 
. dente dei consiglio eletto 
' .'dalPturiainenlo?.’ 
:Credochenonsiaincontra- 
' sto con la tesi che pure è sta- -. 
ta avanzata deil'elezione di- 
retta del presidente dei con- 



Ci 


No ad elezioni anticipate 
Servirebbero solo 
a re^strare un disagio 
di cui siamo' 
ormai tutti consapevoli' 


Per il governo la De 
ha sempre insistito ? 
per maggioranze ampie , 
per ricreare le regole 
Non però ammucchiate 




sigilo o, addirittura, del pre¬ 
sidente della Repubblica co- . 
me capo dell'esecutivo, In L 
: questi casi l'eiettore avrebbe iì 
la percezione più immedia- . 
ta dì una possibilità di sce- ' 
gliele. Però credo che ver- 
rebbero anche : cancellate i 
questioni dì non poco rilìe- ; 
vo. L'identificazione > delle '.!■ 
capacità^ di. governo in un ' 
singolo brucia le temte forme .; 
di partecipazione che inve- > 
ce si recupeiano nella forma 
dì governo parlamentare. -. 

> . D siftenia «Lettonie che 1 
'. avete penaato : coniente 
. qaestenovilà? y 

Il sistema maggioritario è il 
’ più funzionale a consentile ' 
all'elettoie di scegliere mag- '. 
gioranze ' alternative. . Solo 
però quando si saranno rea- 
lizzati processi politici veri ';' 
che organizzano proposte 
alternative. Non la somma-,. 
toria dunque di voti contrad- i 
dittori. Abbiamo allora pre- ^ 
ferito segnate il punto di f 
partenza, quello d'arrivo e la 
rotta. . 

. LeL allon, si «proamo- ' 
ve»7 

Io mi faccio una sola obìe- v 
zione, tinzi mi faccio una : 
. domanda: il tempo dì fronte ; 
a noi è sufficiente per.conse- 1 
tire una maturazione cosi 
lenta? La difficoltà -.era è il 
. lungo tempo che si è perdu- 
io. Noi ci siamo dati scaden- 
ze a breve. Il tempo lo si è > 
perso neLpassato..Xa'crisi t 
del .sistema politico che ci ^ 
sta di fronte ha questa spie- : 
gazione. . 

C’è chi, coimiiiqiw, chic- : 
de le dczfaml anneriate . 
anche in asienza di DBOve 
regole. Ld cone la pen- . 
sa? 

Immaginare che il sistema 
poIitKo inerii possanpren- 
dersi aggiustando soltanto'. 

: un pezzetto e non recupe- - 
. rando ta funzionalità del si- - 
sterna intero, potrebbe farci <• 
precipitare in una soluzione : 
che poi non dà i risultati spe-. 

’ rati. Dire cheprima di tivola- * : 
re bisogna cambiare la legge : 
elettorale mi sembra un’af- 
fermazione quasi ovvia, li 
passaggio elettorale imme-: 
diato significherebbe . una 
I scelta non per la soluzione 
delia cnsi.'L’appello, al po¬ 
polo ' in questo momento '- 
non servirebbe che a far te- - 
. gistraie un disagio di cui tutti ' 
siamo consapevoli. Ma il ' 
mutamento del sistema elet- 
totale da solo non è condì- 
zione sufficiente per la npie-. 
sa del sistema politico. . .' 
Onesto per ld è, allom, L 
un parianKDto legltlimn- . 
lo? 


Le posizioni dì chi afferma ■ 
che lo è e quelli che dicono 
che non lo è sono ambedue 
astratte. Io. pur avendo la 1 
consapevoleóa dell'incer- . 
tezza . della le^ttimazìone 
sia per quanto ritarda il ' 
passato ma anche il futuro, 
resto convìnto che la sola j 
forma per recuperare la le-' 
gittimità è quella di riordina- 1 
re il sistema. Sarà legittirao 
chi riordina il sistema e non .; 
chi ipotizza una forma di le- , 
gittimazione che non c’è e 1 
che non sarà data dalle eie- : 
zioni. Un sistema va rìlegitti- 
mato nella convinzione del- 1 
le persone, • .j.,' 

' L'dtra sera ha pwtcdpa- ' 
~ ’ to al vertice leselo della ' 

1 1: De. SI dice che avete par- . 
lato di on governo ano- : 
vo... '- y -■ 

Forse non Io abbiamo spie- ' 
gaio a sufficienza ma do^ il 
S aprile la De non ha imma¬ 
ginato di essere in una con- 
dizione normale. Da allora 
immaginiamo un equilibrio 
digovemo il più largo possi- ' 
bile. Non come ipotesi dì al- 
laigamento di una maggio- , 
ranza che non c'è ma come 
condizione generale per sai- li 
dare insieme due necessità: 
riordinare le istituzioni (e su i;' 
questo esiste i una conver -1 
^nza larga) e possibilità di ' 
un nuovo governo. Noi ci ' 
eravamo mossi alla ricerca ; 
dì convergenze più larghe 
per creare le condizioni che, ' 
poteàseto pqrt&re a' fonila- >. 
zioni alternative. Noi l’abbia¬ 
mo sempre posta in questi - 
termini. Ribadisco, qum^ 
l’impegno ad essere pronti e ■, 
disponibili a convergenze • 
più ampie. Non un’opera- ' 
zione matematica: ma - la 
consapevolezza che la sai-. 
datura che c'è tra questioni - 
istituzionali e di nsanamen- . 
to finanziano e morale dei.. 
paese potesse portare ad c: 
una convergenza. Non un - 
ammucchiala o govemìssi- r 
mi. 'ri . ' ’ ' ■ 

' E la propoata di ima ica- ' 
.riwK .qwciale dd Paila- 
’ . nieiito, cUcata dal Pda, . 
' per approvare ' ^ rapida- - 
.. mente imove leggi che ’ 
.. aiaiinoOpaeae a rompere . 
-r ConUpaaaatoalatema?. 
Credo che sìa un’iniziativa , 
op^rtuna Direi necessaria. . 
E ci è stala spiegata con au- ' . 
torevolezza da un magistra- 
to che per questa nflessione - 
non ha scelto un tnbunale . 
ma una cattedra. Dobbiamo 
renderci conto che la cnsi è 
polìtica e va risolta dai politi- : 
ci. Non dobbiamo accumu- . 
lare ntardi. Questa sessione 
potrà essere utile, però, solo . 
; se dopo si prenderanno de- 
cisioni operative. - 
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Lunedi in consì^o la crisi della ^unta. Il sindaco non cede: «Me ne andrò solo dòpo il varo della nuova legge elettorale» 

Bor^ììnì nella bufeira chiede «altri tre mesi» 
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Al Comune di Milano è crisi continua. Borghini ha già 
ripartito te del^he deU’assessore psdì che da ieri po- 
meri^io è agli arresti domiciliari e lunedi chiederà al 
consiglio l'ennesimo voto di fiducia. Ma la sua giunta 
a termine diventa «a tempo»: tre, quattro mesi al mas¬ 
simo, poi tutti a votare. Per dimostrare che fa sul serio 
il sindaco scrive a Scalfaro, Spadolini e Napolitano 
per sollecitare la nuova legge elettorale, ‘ ■ 


ROBRRTOCAROtXO 


Piero Borghini 


■B MILANO. ' Incatenato alla 
poltrona di sindaco? «Suvvia, 
non xherziamo. Semmai mi 
vedrete incatenato nell’uHició 
del presidente Scalfaro. SI, per¬ 
chè a questo punto alle urne 
bisogna andarci quanto pri¬ 
ma». Borghini finalmente con¬ 
quistato dalle ragioni di chi da 
mesi chiede le elezioni? Rno a 
un certo punto. Perchè le ele¬ 
zioni s'hanno da fate, ma le te¬ 
gole non ci sono. E quelle vec¬ 
chie tutto garantiscono tranne 
che la governabilità. Dunque? 
«Dunque io testo a fare il mio 
dovete altri tre, quattro mesi. 
Ci sono cose importanti in di¬ 
rittura d'arrivo: arce dismesse, 


v polo esterno della Fiera, mutui 
per la metropolitana, e poi c'è 
: la crisi economica con il suo 
' carico di cassintegrati e rischi 
; di collasso. Chi pensa che la 
città possa restare nelle mani 
di un commissario non sa cosa 
: V. vuol dite amministrare». 

È curiosa la logica di Piero 
. ' Borghini. Ogni volta che la ma- 
gistratura gli arresta un uomo, 
della maggiorattza, anziché 
:r gettare la spugna, trova un mo- 
* rivo in più per restate. Da mesi, : 
con innegabile fair play, npete 
che lui comunque è pronto a 
,. farsi da patte se dovesse costi- 
; lune un problema. E l'opposi- 
’ zione SI precipita a fargli sape¬ 


re che si, il problema è propno 
lui; perchè l'ha designato Cra- : 
XI, perchè è un continuatore 
del vecchio sistema, perchè la ; ■ 
sua giunta è decimata dagli ar- 
resti, raccogliticcia, oscurala ? 
da sospetti e rischi di manette. W 
sempre in cerca del quaranta- 
nesimo voto per stare in piedi, v'^ 
sostenuta da partiti commissa- 
riati e collassanti. E il sindaco - 
ribatte: «Ma allora voi volete il ' 
commissario* e fa appello alla ' 
coscienza. Dei sin^li, come ■ 
era accaduto con l'ex verde 
Marco Parinì. O delle aree poli- i ' 
tiche, come nel caso della pi- : - ■ 
diessina rilormista Nadia Alee- 
: ci. Oggi le sirene de) sindaco ;; 
cantano per l'edera di La Mal¬ 
fa. Ed è un suono quanto mai 
gradevole per i repubblicani 
milanesi, e per il loro governi- ti. 
smo. «Nessun problema di s! 
quadro politteo-assicura Bor- 
^ini - e nemmeno program- : 
malico. Il programma cè, si 
tratta di attuario in Iretta. Dicia- •/. 
> mo due o tre mesi, massimo v- 
: quattro. Poi ce ne andiamo tut- ■ 
i ti». La giunta a termine diventa 
a tempo, e il programma di- 
' venta un calendario. Ci staran- 
no I repubblicani? «Beh, se le . 
cose stanno cosi-dice Alberto 


Zorzoli - con calendano rigido 
e dimissioni annunciale, po¬ 
tremmo anche starci. Siamo 
all'oppos'izione di Borghini, 
non della città. I 41 voti co¬ 
munque se li trovino loro. Poi 
sulle cose da fare saremo co¬ 
struttivi, come sempre». Di di¬ 
verso avviso il Pds che chiede 
le dimissioni della giunta: 
«Qualunque soluzione è me¬ 
glio di Borghini, persino il 
commissario». . • . 

Per l'S marzo era in pro¬ 
gramma una mozione di sfidu¬ 
cia presentata dal verde Basilio 
Rizzo. A questo punto è supe¬ 
rata dalla crisi. Le. deleghe del¬ 
l'assessore Ciuncaioll - da ieri 
agli arresti domiciliari - sono 
già stale redistribuite. Ma il 
rimpasto è di là da venire. L'as¬ 
sessore ieri non si era ancora 
dimesso nè dalla giunta nè dai 
consiglio. Eri tentativo di pren¬ 
dere tempo fino a giovedì non 
è riuscito. «Non se ne . parla 
nemmeno - hanno detto le 
opposizioni all'unisono - il 
consiglio comunale di lunedi 
si deve svolgere regolarmeme». 
Borghini ha dovuto arrendersi. 
Lunedi sera dunque il consi¬ 
glio avrà all'ordine del giorno 


.: la crisi. Arriveranno le dimis- . 

. sioni del socialdemocratico 
iCiuncaioli? «Quelle da asses- 
:sore gliele chiederò appena - 
; possibile - dice il sindaco - 
; quelle da consigliere non pos- 
' so che auspicane». Ma anche 1 
: in maggioranza c'è nervosi- ; 
V smo. Uex pidiessino Augusto Ir 
' Castagna, consigliere del Mur, 
dice: «O ciè la nuova le^ .-: 
' ' elettorale entro marzo, o io co- - 
ri; munque per quella data me ne 
.r vado». E anche tra i socialisti ' 
c'è fermento. «Siamo ai capoti- 1 
1 '; nea», confessa il capogruppo 3' 
Pino Cova..Nel Psi almeno tre f 
cordiglieri sono in fermento. > 
. Sulle Olimpiadi dissero di si. • 
«Ma è l'ultima volta - giuiaro- 
r: no - che osserviamo la disd-. 
r* piina di partto». L'ullima mos- f 
’rr sa di Bordini è un telegramma 1 
' ; a Scalfaro, Spadolini e Napoli- . 

tano che chiede di accelerare ” 
.'Ila legge elettorale e in cui per : 
la prima volta ammette che «il > 
rinnovamento delle istituzioni . 
••‘e della classe dirigente deve : 

cominciare da questo punto'. 

: non più nnviabile». Ma il Pds « 
■' non abbocca: «D'accordo - di- 
ce - intanto Borghini si faccia ' 
■ da parte». , ■ ..... ■ 




L’impegno sociale 
dignippi 
eassociaaoni 
che operano a Bari 


della canea che ncopre. le 
re.sponsabililà che le com¬ 
petono, l'opportunità che • 
ha di poter dare una lorma- 
zione, a tutti i livelli, ai giova¬ 
ne adolc-scente. La pfeven- ; 
zione riguardante l'Auds e la . 
droga dc/e partire dalla 
.scuola e ancor pnma dal mi¬ 
nistro che se ne occupa. Si 
devono prendere immediati 
provvedimenti e. per dirla 
alla Barbato. <ara Rosa Rus- • 
so Jervohno» o lei smette di 
nlarsi a valon ancestrali di 
stampo de. oppure io, stu¬ 
dente comune, giovane co¬ 
mune molto incazzalo, di , 
un comune Liceo di Varese, ; 
la supplico - perché obbli¬ 
garla non posso - a lasciare i 
la sua poltrona a qualcuno ,i 
che sia veramente compe- s 
lente, magari anche più ^o- 
vane di lei e, quindi, più vici- ; 
no a realtà scolastiche ed 
adolescenziali. ■ r» :- ; 

siefanoVerdoct 
- Varese ' 


IB In nienmento aU'arti- 
colo «Baby luller», la città . ; 
chiude gli occhia, apparso 
su «l'Unità», a firma dell'in- 
vialo Eugenio Manca (30 - 
gennaio scorso). vorrei fare • 
alcune precisazioni che ri- ' 
guardano il tessuto sociale 1 
che attualmente-vive ed ' 
opera proprio sul quartiere :. 

P IÙ disastrato di Bari, ii San , 
ao!o. NeH'articolosi lacen- ( 
no solamente alla «Fonda- « 
zione Giovanni Paolo 1!» co- ' 
me struttura socialmente im- 
: pegnala a far fronte al feno- 
; meno della microcriminali- S: 
tà. Senza voler nulla togliere f 
all'opera importante che da !' 

' circa un anno questa struttu- ; ' 
i ra svolge, mi sembra però 
doveroso ricordare quelle </, PaffapUr rofe 
associazioni, gruppi, coope- w-»"" 

' rative che da tanti anni lavo- ’. ||q|| 3 nf0 OOCCB ' 

: rane nel settore dello sport . ’ ■« . . 

della cultura, del sostegno SUÌ OTBliUl SPrECnl» 
scolastico, del sostegno alle ^ 

; famiglie, agli alcoolisti e tos-« ■ '■ 
sicodipendentì, ecc.. per far ?' ■ ■ ■ ■ '' ' • 

si che almeno alcuni tra i '. 
tanti minori «a rischio» pos- . 
sano essere recuperati. E 
tutto ciò vien fatto a titolo 


«il "fustigatore” 


Le vicende abruzzesi 
conminciano a dimostrare 


quasi volontaristico o co^ ?■ anche agii osservatóri nazio- ■ 
munque con finanziamenb nati che il rigore del ministro 

più esigui di quelli di cui di- »*; Raftaele Costa è tutto un 
spone la «Fonde 2 .one Giq- ^a già prima, vedergli 

. vanni Paolo il», a causa della , • ■ assegnare ia parte di fustiga- 
scai^ attenzione che a ;; (on» degù sperperi (compre- , 
quelle strutture nvolgono glj ja l'esibizione natalizia da ? 

locali TO li comune di Lubrano), a noi che viviamo ■, 
. Ban in particolare. Vorrei ci- nella sua stessa provincia. 1 
tare qui i nomi di qu«ti »: provocava torti risale (per 


non dire sdegno). Costa è 
-un moralizzatore a buon 


groppi: Circolo Acli Don 
Mimmo 'Triggiani: Circolo 

Mli Giojgio La _Pira; Caos '".mercato. Sui grandi sprechi 
fentro d muto psieo sociale; non apre bocca. Prima di es- 
Cooperaliva sportn^ pas^ ' seremin'istroèstatosottose- 
parlout Comunità di Sant E- cretarìo. Ha semnre anoro- 
gidio senza sottacere la prò- 
ufica attività di tutte le 


gretario. Ha sempre appro- 

... , , vaio tutte le più grandi rapi-■ 

fifica attMtó di tutte le par- ;.v ne del territorio e gli sperperi « 
rotaie del quTOiere. Infine,'.consumati negli ultimi de- 
il Consorzio Fantarca, una > cenni, a cominciare dalle ; 
sala cine-^tp di 800^, " Colombiadi. Anzi, delle. Co.„ 
sti che da ritto anni q^jàuz- lombiadi il Costa- ha àmpia- 
za rassegne nazionali di c|- '■.mente approfittato persela- ' 

rema ragazzi e giovani regi-lare decine di miliardi nel ' 
su^do qgm anno circa _ suo collegio elettorale. Ha 
7.000 abboriamenti; rasse- ’ fatto arrivare 9 miliardi per 
gne intem^ionali di teatro .‘'un aeroporto fantasma, 6 ]' 
ragazzi (circa 3.000 abbo- miliardi per costruire mar- 
namenti ogni anno) : labo- ciapiedi in un comune di 
ratori di animazione teatrale j» abitenti al confine fra ; 
(300 ragazzini che seguono i; Rinnonte e Liguria, ammini- ' 
le miziauve costantemente ;• strato da un suo amico. Nel- 
aimeno perSmesi); labora- la medesima zona, disliug- 
■ lori di costruzione videq, fo- ,t gendo le sorgenti del Belbo ' 
tografia, produzione di cor- ;; ; 7sl, il fiume caro a Cesare ; 
tometraggi,dicuilulumogi -1 fevese, destinato a parco), 
rato con la regia di Antonio (. per un importo che si avvici- 

Capuano (autore del plun- : - ' — . 

premiato «Vito e gli altri»). ; 

Ma opera altamente merito¬ 
ria svolge anche ii Centro so- ' 


ciale «0' Verruzze» (nome 
barese che indica un gioco 
: molto diffuso tra I ragazzi- '; 
ni), ' 'j.‘. 

' . PteroMoDtefiiaco j!' 

Presidente Ccnsoizio Fantarca ; 

- .... ■,.•, ..-..■Bari 


«Laprevendoné ; 
riguardante 
deve partire 
dalla scuola» k 


■■ Cara Unita, ■' 
quanti ancora devono 
precipitare nella spirale del¬ 
l'Aids prima che inizi una 
vera e dura lotta contro que- ;; 
sto virus fatale? Si può anco- : 
ra rimanere indifrerentì di-, ' 
nanzi ai morti che continua¬ 
no a cadere sotto i colpi del ' 
virus nemico? Quanti ancora 
ne devono morire? Sono do¬ 
mande che mi piacerebbe '. 
porre a Rosa Russo Jervoli- 
no, ministro della pubblica ( 
istruzione. Nella mia quasi ■ 
insignificante carriera scoia- 
stica (sono al quatto anno 
di lieco) non ho fatto altro . 
che studiare e ristudiare le :: 
stesse nozioni. Certo, ciò 
che mi veniva impartito e 
che mi viene insegnato ha ’ 
subito giunte, tagli, ma la ' 

, linea di rondo è sempre la ,= 
stessa: una cultura che ha 
ben pochi riscontri . nella 
realtà che tutti viviamo; ore 
ed ore passate chiuso tra 
quattro mura senza nessun 


na ormai ai 100 miliardi con 
i soldi di Costa-Colombiadi « 
si stanno alzando le arcate 
di un viadotto del tutto inuti- 1 
le (ci passa -vicino l'auto- ; 
strada Torino-Savona a cui f 
non bastano invece i soldi ! 
per il raddoppio!). Costa, , 
come me. negli anni pa^ti, ‘ 
ha fatto parte del Consiglio ; 
provinciale di Cuneo. Diver- , 
samente dal sottoscritto non > 
. ha mai protestato contro i 
vertiginosi rinborsi-viaggi i 
concessi aH'allora assessore ‘ 
liberale aH'assistenza. 115 di ■ 
aprile scorso lo ha fatto ad- c 
dirittura diventare senatore. 
Né. infine, è da dimenticare : 
la onerosissima campagna 1 
. elettorale che Costa ha. co- ' 
me già altre volte, messo in ’. 
atto, per mesi e mesi spe ' 
dendo a tutti i cittadini di * 
Cuneo-Asti-Alessandria un ' 
corposo rotocalco, con ce- ' 
ne, oarbecues.ecc 

livfoBerardo ' 


Rlngr^mo 
questi lettori 


B Ci è impiossibile ospi¬ 
tare tutte le lettere che ci 
: pervengono, sovente troppo 
; lunghe (al massimo dovreb- , 

. bero essere di 30-35 r^he), ■ 
o su argomenti che il gioma- . 

' le ha già trattato ampiamen- . 

' te. Comunque assicuriamo . 
* ai lettori, le cui lettere non ' 

; vengono pubblicate, che la , 

■ loro collaborazione è pre- ’ 
ziosa e di grande utilità e sti- : 
anello di collegamento con molo per if giornale, il quale i 
l'estemo; lo studio di vicen- if terrà conto sia delle critiche 
;de storiche volto nella sola ? sia dei suggerimenti. C^gi ; 
direzione di chi nel passato ringraziamo; Cosette Da- 
havinto; una cultura, insom-t 'bteà (Varese); Gianfran- 
ma, che non può più definir- ; co Dnistenl ■ (Bologna) ;. 
si tale. Ebbene sono cam- vGtecomoZamaCBagnaca- ' 
biati i ministri delia pubblica : ■ vallo-Ravenna); Elvira De 
istruzione, sono stati creati ; Vincenzo (Portici-Napoli); 
iperutanici progetti di rifor- 1 Silvana Accoasato ( Colte- 
ma scolastica (tra i quali si il gno-Torino); Alfonso Ca- 
- fa passare per nuovo quello vainolo (San .Martino V.C.- •> 
della maturità), ma nulla in Avellino); GiuseppeGuaz- 
realtà si è rinnovato. Ora il zolli (Alessandria).- Piero 
governo ci riserva un mini- Zoizin (Vicenza); Vlncen- i 
stro che si scandalizza di ■*■ zo Glglfo (Milano); Pran- : 
fronte alla parola profilarti- cesco Martinelli (Pisa) ; 
co, un ministro che non ha Paolo Veronesi (Casalec- ' 
forse capito rimportanza chiodi Reno (Bologna). - ■ 
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Il «certificato di proprietà» non esiste, 
ma se non lo si ha si rischia un'ammenda 
Il ministro Tesini rassicura ^ automobilisti 
ma la surreale norma è realmente in vigóre 


H governo italiano si è finora «scordato» 
di inviare legge e regolamento a Bruxelles 
La Comunità protesta e chiede modifiche 
L'ex nìinistro Ferri: «Direttive non attuate» 


I «buchi neri» del còdice stradale 

Multe Ikitasma per documento fentàsma. La Cee: siete luorilegge 


Allarme nebbia 
Mancino: «Sì, 
chiudiamo 
le autostrade» 


■■ ROMA. Visibilità zero, SI 
chiude l'autostrada. Il piowc- 
, dimcnto potrebbe scattare gi& 

I dai prossimi giorni, in base a 
: una circolare inviata ieri dal 
. ministro- dell'Interno, Nicola 
: Mancino, a prefetti e coman¬ 
danti dei vidli del fuòco. La cir¬ 
colate - che accoglie in so¬ 
stanza le proposte del direttore 
generale del. dipartimento di 
proiezione-civile, Elveno Pa¬ 
storelli-prevede aiKhe la pos- 
sibiliUt di impone il divieto di 
' sorpasso e il limite di velocità a 
40-chilometri orari, oltre a una 
' serie di altri provvedimenti cò¬ 
me la collocazione di ambu¬ 
lanze e mezzi dei vigili del fuo¬ 
co ai caselli delle autostrade, 
notiziari radiofonici straordi- 
‘ nari, l'accensione di luci rotan¬ 
ti e segnali acustici sulle colon- 
. nine Sos e, per . il futuro, l'e- 
. stenslone del tratti fomiti di il¬ 
luminazione speciale e di «oc-, 
chi di gatto». Plauso a Pastorelli 
, viene dal vigili del fuoco della 
- CgiI, che vedono nelle sue pro¬ 
poste una premessa al -poien- 
' ziamento degli organici c dei 
mezzi che il sindacato chiede 
da anni. 


Le scadenze delle 
norme del nuovo 
codice 
stradale 


■' .1 


Finito un polverone, ne comincia un altro. Forzature 
- e ce ne sono state molte - a parte, il nuovo codice 
stradale si sta rivelando una miniera di incongruen¬ 
ze e contraddizioni: in questi giorni è stata la volta 
delle multe per mancanza del «certificato di proprie¬ 
tà», un documento che ancora non esiste. E adesso 
salta fuori un nuovo dubbio: codice e regolamento 
sono «fuorilegge» rispetto alle direttive Cee? ; ■ 


. PiniiOSTIIAIIBA4*DIAIJI . 


ilai 


Muli* • nuom nomià eodle* 

1/l/M 1 

Obbligo di coatraMigiM - 
di Idontineazlooo por 
clclomofori 

1/T/ia 

Conlachllofflttri tIgllMi 
por tufo di nuova costruzioni 

1/T/B3 

Obbligo di nuovo sognalo 
mobilo pluriluialonalo . 

; di soccorso par auto 
'di nuova costnizlona 

1/7/B3 

' Parchimotri in citli - 

1/7/93 

Piani urbani dal traffico 

■ 1/I/B4 

Adaguamooto dal cartalloni 
pubblicitari a dalla - 
sagnalallca siradala - 

1/1/B4 

Nuova norma aniio : 
avolgimanto di gara 
aulomobiliatlfiha sii strada 

1/1/M 


M ROMA: Il nuovo spaurac- ' 
chic si chiama <ertifÌcato di ; 
proprietà». Quel pezzo di carta '. 
- previsto dal nuovo codice : 
stradale, ma ancora inesbten- -' 
te - che, secondo un'agenzia -: 
di stampa, sarebbe già costato 
- salatissime multe ad alcuni au- 
tomobilistì colli alla sproin^ti f 
da fin troppo solerti vigili. Qua- - 
II, non à dato saperlo. Tcoman- 
idi dei vigili urbani di diverse 
: città negano categoricamente, ; 
cosi come la polizia stradale. 
Ma tant'è: il giallo e la relativa - 
polemica sono innescati Tan- 
to che ieri il ministro dei Tra- : 
sporti, Giancàrlo Tesini, si è ; 
sentito finalmente in dovere di 
. intervenire allaTV per rassicu- ' 
rare gli automobilisti e consi- 
gllare in sostanza «buon senso» - 
a vigili e agenti. 

Tutto, in effetti, nasce da , 
una svista, una delle tante, di -- 
chi ha frettolosamente compì- i.- 
lato - dopio 27 anni di faticosis¬ 
sima gestazione; forse, visto':-' 
che il ritardo era già enorme,, 
valeva la pena di' lavorarci an¬ 
cora perqualche settimana - il 


codice: l'articolo 93 stabilisce 
appunto l'introduzione del - 
certificato di proprietà - desti- : 
nato a sostituire l'attuale foglio ' 
complementare-, che però, in 
base all'articolo 235, entrerà in : 
vigore solo dal prossimo 1° lu¬ 
glio, esolo per le auto immatri¬ 
colate (o-reimmatricolalc) da 
quella data. Per tutte le auto 
già in circolazione e per quelle 
immatrfcolale fino al 30 giù-' 
gno,. Insomma, resta valido e ' 
sufficiente (e lo resterà anche 
in futuro) il foglio comple¬ 
mentare. Peccato però che 
l'articolo' 180, entrato in vigore 
dal 1° gennaio, indichi tour 
court il certificato di proprietà 
tra i documenti che ogni con¬ 
ducente deve avere sempre 
con sé insieme alla patente, al 
libretto di circolazione c al cer¬ 
tificato di assicurazione, pena 
un’ammenda da cinquanta a 
duecentomila, lire, che può lie¬ 
vitare fino a due milioni se non 
si è in grado di esibire entro un 
certo nunwro di-giomi il fanta- 
smatico certificalo: .-. - -, 

Un evidente errore matena- 


Ic. ma che - con un'applica¬ 
zione ngida e burocraticamen¬ 
te ottusa delle norme - potreb¬ 
be-effettivamente avere effeth 

- perversi ai danni degli auto¬ 
mobilisti, matenalmente im- 

- possibilitati, e non certo per 
colpa loro, a esibire un certifi¬ 
cato di cui non si conoscono 
ancora nemmeno le carauen- 

I stiche, che dovranno essere 
.stabilite con un apposito de¬ 
creto ancora tutto da scrivere. 
Cosi come tutti da scrivere so- 
, no i decreti, le ordinanze, le 
circolari indispensabili per da- 
:: re pratica attuazione a non po- 
'. che norme del codice, per non 
parlare di quel sicuramente as- 
; sai corposo decreto-esplicita¬ 
mente previsto dalla le^e de- 
lega - che dovrà essere cma- 
; nato per rivedere, integrare, 
^ modificare o cancellare tutte le 
: palesi incongnienze c con¬ 
traddizioni del codice e del re¬ 
lativo regolamento d’attuazio- 
ne. .. : 

- - Di cose più o meno assurde 
: ce ne sono molte, a partire dal 

ridicolo ma costoso «segnale 
; mobile plutilunzionale di soc- 
: corso» - obbligatorio solo per 
'. la auto costruite dopo il 1 lu- 
' glio '93 -, che si aggiunge al 
; triangolo ma non lo so&tui- 
' sce. Per non parlare deìl'obbli- 
go. per ottenere il nlascio o il 

- nnnovo della patente, di sotto- 
. porsi, oltre alle due tradizionali 
' visite mediche. aiKhe a una vi- 
. sita psicologica. E, sempre a 
^ proposito di patene, ci sono le 
' larraginosc norme per le con- 
; versioni di quelle nlasciate da¬ 
gli altn paesi della Cee, mentre 


nessuno ha ancora spiegato 
:: come faranno i pnvatish a sot¬ 
toporsi all'esame con un'auto 
... fornita di doppi comandi se 
non noleggiandola - a caro 
.; . prezzo - presso un'autoscuo- 
V la. Ma un'altra novità è desb- 
r nata a creare non pochi pro- 
. ; blemi agli automobilisti sfortu- 

- nati o detratti: in caso di furto 
-' o smarrimento del libretto di 
’ > circolazione, se non lo si ntro- 

va entro un mese si è obbligati 
~ a ripercorem daccapo tutta la 
trafila per reimmatricolare ex 
novo l'auto. Cosi come si deve 
fare entro 15 giorni in caso di 
-i perdita ò «deterioramento» di 
rs unadellelarghe.; - v.. .v .. 

xy' Le discussioni sul nuovo co- 
ìf. dice, comunque, potrebbero 
alla fine rivelarsi almeno in 
parte superflue: secondo l’ex 
ministro dei Lavori pubblici 
: . Enrico Ferri, che non esclude 
la possibilità di sanzioni nei 
confronti dell’Italia, codice e 
'"r regolamento-come VUnitàtìa 
■ì.: riferito fin dallo scorso 11 di- 
cembre - non hanno recepito 
pienamente le direttive Cee, e 
quindi in caso di contrasto gli 
automobilisti potrebbero ap- 
peliarsi alla normativa comu- 

- nitaria. In effetti, a quanto si sa 
il governo italiano non ha an- 

' coia provveduto, come avreb- 
' bc dovuto fare da tempo, a in- 
.- viare a Bnixelles i due tesb, 
tanto che la commissione Tra- 
'/■ sporb della Cee starebbe per 

- inviare a Roma una protesta 
. ufficiale e una richiesta di revi- 
j sione di alcune norme che sa- 

rebbero m contrasto con quel¬ 
le in vigore negli altn paesi. ; 


".,1, «. ■ • i 

Ci9gQfe,.,per,le donne il.doppiatore di «Ridge». Raccojiti, erotici.«annacquati» chiam^do Taltroj^po del mondo 

Sesso al tdefono, un Ùidrièss da 120 inilìaxdi 




A Roma e iFirenze 
aprono! battenti 
«pomoconsultori » 
per coppie in crisi 


- M PERUGIA. - Un sessuologo, 
una sessuologa e due coniugi 
che del sesso hanno fatto la lo- 
' ro sola ragione di vita (e un’ot¬ 
tima fonte di guadagno); è 
questo lo staff che darà vita ai 
primi • pomo-consulton» per 

, coppie in crisi, che dovrebbero 
aprire i battenti entro il prosai-, 
mo.mese a Roma. Firenze e 
forse Perugia. L'idea è di Mar¬ 
co Tote e Jessica Rizzo, iacop-. 

- pia più conosciuta d'Italia agli 
amanb dell'hard-coree ai fie- 

: quentaton delle sale cinema- 
togrtdichc a «luci rosse». Lo 
’ hanno annuncialo ai giornali¬ 
sti durante una « aphrodisiac- 
-supper» (cena afrodisiaca), 

- organizzata a Perugia da Ales¬ 

sandro Alberhni (titolare di se- 
xy-shop). -. . .- • : . 


Sogni erotici al telefono, racconti nomanticf che toccano ia ; 
.fantasla..£ il boom delle pomostone e degli show improvvi¬ 
sati su linee intercontinentali dalle stelle deirhard. Un son^ 
daggio deiritalcable ha calcolato quanto spendono gll ita- ; 
liani che vengono attirati da quelle pubblicità a fondo pagi-. 
n&di giornale che promettono colloqui con Cicciolina o con . 
Maunzia Paradiso. Centoventi miliardi di lue per SSmlla mi¬ 
lioni di minuti passati al telefono-nel '92. Sia Maurizia che 
Cicciolina in un giorno-di scarsa pubblicità, totalizzano un 
migliato di chiamate ciascuna per un totale di 5.000 minuti. - 
E II fenomeno è in aumento. Chiamano in Australia, nella 
Repubblica Dominicana, in America, nelle AnQlle Olandesi. : 
All'altro capo del telefono scatta un nastro registrato che ri¬ 
sponde 24 ore su 24, ,, • . •: 


con superbollette. Il prezzo delle telefonate, segnarlo senza 
l'indicazione del Paese dove si chiama, è di 3.600 lue al mi¬ 
nuto più Iva. Tanto che il direttore generale delia Sip in Sar¬ 
degna, Bruno Cammino, subissato dalie chiamate degli 
utenti; è dovuto uscire allo .scoperto e dare il suo nmedio. 
«L'unica difesa possibile - ha detto Cammino - è chiamare 
ri7i7, il sevizio di lettura immediata del contatore. Oppure, 
far inserire dalla società telefonica una chiave che impedi¬ 
sca l'accesso ai numen che iniziano con lo 0». Già perché, 
nemmeno uno degli autori dell'iniziativa sapeva che propno 
la Sardegna è ia regione che ha registrato il maggior numero 
di chiamate. Seguono la Toscana, la Lombardia, il 'Veneto e 
l'Emilia Romagna. , , 


■■ ROMA Si chiamano «sto¬ 
rie romantiche», e sono.letle al 
telefono da pornostar o da divi ' 
-dello schermo. Parlano di ses- ; 
so, ma lasciano tutto, rigorosa¬ 
mente, alla fantasia. Sono i - 
racconti, al. telefono preparati 
da una società di' pomo-mar¬ 
keting, r«Altermedia>, per con- 
to di alcune compagnie telefo- ' 
niehe straniere. Un'idea nata 
poco più di un anno fa che : 
sfnitta I gusti «hard» degli uo¬ 
mini e quelli da soap-opera 
delle donne. Basta- comporre : 
un numero di undici cifre per 
sentire la voce di .Cicciolina, ' 
Maunzia Paradiso o di Ridge - 


ANNATARQUINI 


Fonester (o meglio, del dop¬ 
piatore italiano del -bello di : 
Beautiful. Claudio Capone, . 
chissà che aspetto avrà), che 
con voce suadente raccontano ’ 
su un nastro registralO'Un epi-. 
sodio-di vita, un incontro, una i 
storia di sesso. Autori e Ideato- < 
n di questo servizio per l'Italia : 
sono Luigi D'Orazio e Stefano - 
Malfetta, ex compagni di ban- ; 
co in un Istituto per ragionieri 
romano. Hanno iniziato con - 
l'oroscopo e la lettura dei ta¬ 
rocchi, poi sono passati al por¬ 
no. Con la loro iniziativa han¬ 


no ottenuto un gran successo; 
Luigi O'Orazio spiega perché. 
<1 nostri-racconti parlano di fat¬ 
ti comuni, sono storie romanti¬ 
che o avventure capitate a 

- gente qualsiasi. Ad esempio lei 
che ci prova e lui non a. sta, 

- poi cede... o viceversa. Oppure 

- storie più romantiche: c'é lui 
' Che immagina di conversare 

- con lei e le fa scenate di gelo¬ 
sia. Dobbiamo rispettare la le- 

, gislazione mglese; non possia¬ 
mo usare parole perdescrrvere 
l'atto o gli organi sessuali, non 
possiamo usare doppi sensi. 


parlare di omosessualità, rac¬ 
contare storie m cui i protago¬ 
nisti sono minorenni, o .stone 
incestuose e non possiamo ci¬ 
tare di rapporti sessuali con 
animali Ci ispinamo insomma 
all erotismo degli anni 70. 
quello che lascia solo intcnde- 
' re le cose. Di solito, un nostro 
racconto finisce con 'miziaro- 
:: no a toccarsi..." e poi si inter¬ 
rompe il nastro». 

. Lo stile, tanto per voler az¬ 
zardare un paragone gentile, è 
quello di Vivant Denon, il fran- 
: cese che per conto di Napo- 
' leone ha riempito il Louvre fa- 
- cendo razzia di opere d’arte 


nei Paesi conquistati dall'im- 

- peratore c che. a tempo perso, 
costruiva romanzi erotxu sul 

- non detto. Ma non ci sono pag- 
gemo dame dall'altro capo del 

. .‘1110. Incise su un nastro regi- 
-' strato che trasmette dall'Au- 

- straliao dal New Jersey a sono 
. le VOCI di Maunzia. Èva Orlows- 

- ky e Barbarella. «Abbiamo pre- 

- lento scegliere la qualità - 

- spiega D'Òrazio - . Quei rac- 
“• conti potrebbero essere letti da 
. una persona anonima, ' ma 

- consideiando il.fatto che uno 

- spende un sacco di soldi ab¬ 
biamo pensato di offnre un 

'• buon servizio. E soprattutto un 
..'servizio.,concorrenziale. Dalla 
Repubblica Dominicana o dal- 

- le .Antille le registrazioni sono 
' molto scadenti». - 

Quattromila lire al minuto 
. - per telefonate che ne durano, 
in media, cinque. Si chiama al- 
' I estero, in alto continenti, ma 
le pubblicità che appaiono sui 
giornali non ne fanno menzio- 
! .. ne. È bene sapere che quando 
- SI legge un prefisso che inizia 
con 0016 s: chiama nel New 
--Jersey, con 0061 in Australia. 
:v con 00852 ad Hong Kong, con 
: 00599 ' nelle - Antille e con 
: 00851 a Santo Domingo. E i 


- soldi chi li lnt^uca? «Le compa- 
’ gnie telefoniche - dice D’Ora- 
. ZIO - . Il 50% della somma va 

- alla Sip. un’altra percentuale 

- alla Italcable e il 20 o 25% alla 
^ società telefonica che ha isti- 
'i tolto il servizio. Noi ci occupia¬ 
mo del prodotto e della pub- 

- blicità con inserzioni sui quoti¬ 
diani e sui settimanali». 

Non é possibile, secondo 
. D Orazio, definire un pubblico 
r tipo: «Per l'oroscopo abbiamo 
M clienti femminili, poi esiste una 
' ' buona fetta di scrocconi, di 
' gente cioè che chiama una 
: volta dall'ufficio, - tanto per 
' scherzare». E possibile invece 
capire attraverso I inserzione 

- . su un giornale, se il lettore di 

quel quotidiano chiama per 
-- ascoltare una «pomostona». «1 
; quotidiani vanno bene quasi 
. - tutti, ma anche qui c'è una 
. classifK». I lettori de La Repub- 
.-- blica ad esempio non hanno 
>' dato un grande risultato, chia- 
-1 mano poco. Corriere della Se- 
r -, ra. Tempo e Messaggero vanno 
' : benissuno. LVnitù non ha mai 
voluto pubblicare una nostra 
: inserzione, ma credo che co- 
munque non avremmo avuto 
una grande risposta di pubbli¬ 
co» 


Sabato 
13 febbraio 1993 ; 





Pericolante 
il campanile 
di Dante ' 
eBeatrice- 


Il campanile della Badia Fio¬ 
rentina, corre il rischio di crol¬ 
lare, basterebbe un vento di li¬ 
beccio più forte del solito o 
una lieve scossa di terremoto. 
L’allarme è stato dato ieri dal- 
--l'assessoreallaCuItoradelCo- 

.. ... - ■ ■ mune di Firenze. PicrìumiBal- 

- lini, che ha sollecitato iTmini- 
stro peri Beni Culturali Ronchey a finanziare ai più presto, i lavori 


di consolidamento della struttura. Perevitare il crollo basterebbe- ' 
ro 800 milioni La chiesa è stata costruita nel 978 e nei secoli sue- : 
cessivi ha subito diverse trasformazioni il campianile. esagonale. 
dove si incontrarono per la prima volta Dante e S<Mitrice,fu com- 
pletato nel 1330. Il Comune sollecitò già due anni fa l'intervento • 
della Sovrintendenza ai Beni Architettonici e Artistici che interve- 
ni con la cerchiatura della struttura, a quel primo pasw ne sareb- 
be dovuto seguire immediatamente un secondo per il consolida- >' 
mento delle strutture murarie, ma ad oggi non è stato ancora fat- ì-' ' 
to. ... . , . 


Anna Serafini e con affetto vicina ad 
Etena e alla sua lamjgba In momen¬ 
to di cosi grave dotoie per la scom- 
parsadl .. 

■ ‘ENZOMONTECCMI ~ 

Roma, 13 febbraio 1993 • 


Le deputate e le senatrici del Pds . 
paiteapano al graie lutto che ha 
colpito la famiglia per la scompaisa 
di . 

ENZOMONTECOU 

sono vicine ad Delia con un ofrtìsse 
moabbracclo. 

Roma. 13febbraio 1993 **-■ ' . 


Teo Ruffa partecipa al'lutto per la 
scompaisadl 

. ENZOMONIECCHI ^ 

ed è pAiUcoìarmente vicino ad EIC' 
na. 

Roma. 12 lebbraio 1993 ' 

Gianni Pellicani 6 ytano alla lami* 
glia, in particolare ad Etena per la 
acomparaadl » 

' ENZOMOffrECCHI 

Roma. 13 febbraio 1993 !«>» ' 

Il Presidenie Massimo D'Atetna. e il 
gruppo dei deputati del Pds partea* 
pano al lutto per la improvvisa 
scompanadi 

ENZONOMTECCHI . 

e sono parbcolarmente vkuu ad 
Etena.' ' i» .-... ..•‘-*-ji»«. . ., 

Roma.13febbra>ol993 - .-. 

Anna Finocchiaro partecipa al lutto 
delia famiglia per la scompaisa di 
DCOMONTECXHI 
e abbraccia con grande affetto Eie* 

na. '.f • '• ». 

Roma. 13febbraiol993 . 

Germano Marri partecipa al lutto di . 
Etena e della famiglia per la scom* 
parsa di 

• " ENZOIV^^ 

Roma. 13 febbraio 1993 ■'< 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
deilacompagna " ■" * ' 

CAIUVENTAAIMìjGISA 
il manto e i parenti tutti sempre la n* 
cordano e in sua memona sotloscri* 
vono per TUniUL 
Genova. 13 febbraio 1993 .. < 


Nell'S" anniversario della scompar- 
sadelcompagno ■ 

' : RUCGEROCORMMIII r-v 

la moglie e i figli lo vogliono ricorda* 
re con grande affetto sulle pagine 
del suo gK>ma« che timio ha rap* 
prescnlantorielia sua vita. . . 
Pegognaga (Mantova). 23 friibraio 
' 1992 . - .•-■«. .. - 

FRANCONATAU ^ ~ 

ci ha lasciato. 1 compagni della Fio- 
. jenboagas lo ncovdanocon aitetto. 
Firenze. 13feboraio2993 igfCu. 

le compagne ed i compagni dell u* r 
nitàdibasedelPd5E.Bci1Jnguerso* . 
no vicini al compagno Surab Snino ; 
perlaacomparsadellamoglie - 

ADE1£ 

esprimono te più senble condo¬ 
glianze ai familiari tutti. In suo rico^ 
do sottoscrivono per/T/midL . » 
Milano. 13 febbraio 1953 

Aduc anni dalla scomparsa di 
. - , > EMOCOBOI^^ i 
la moglie e iJ figlio io ricordano coi i 

immutalo affetto..- 

' Castellanza. 13febbraio 1993 - 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno ■ ..v - 

DKICOBONErn 

' ilPdsdiCasteUanzainsuamanona 
. ha dedicalo la sezione per tutto l'im* 

■ pegno politico di militante umile e 
attivo nel Pci. e per il lodevole con» ■ 
tributo che ha dato a costruire i\ 
nuovo partito. Enrico ha creduto for* - 
. temente alla necessita di rinnovare 
la politica e la sinistra nel suo com* 

• ptesso. La sezione sottoscrive per ' 
: iUmt/i sottolineando che il futuro 
del pdk ha le radici antiche, r 
Castellanza. 13 febbraio 1993 ’ v ' - 

Nel 2” annutenuo della morte dei 
compagno 

CNRKOBONEm v 

Michele lo ricorda con Timmutalo 
rispetto e con l'impegno p<^lbco di 
. sempre. Sottosenve lire. 100.000 per . 
il suo giornate,/ (/mfd. 

. Castellanza. 13febbrak> 1993 - 
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H. TEMPO IN ITALIA: il fine settimana al presenta 
all’lnaegna dei-tempo anticfclonico: sole e neb¬ 
bia. La vasta area di alta pressione che interessa 
la nostra penisola rimane stazionaria e In posi¬ 
zione di intensità: I suol massimi valori arrivano 
addirittura a 1042 Hecto Pasqual, molto elevati 
se si pensa che il valore medio della pressione 
atmosferica a livello del mare è 1013. L’area an- 
tlclclonica rimane invariata ma ad ovest e ad est 
di questo grosso centro d'azione si profilano 
scorrimenti di- aria fredda che dalle regioni piu 
settentrionali del continente europeo scendono 
verso le latitudini meridionali. Nulla di cambiato 
par il momento ma possibilità, entro la prossima 
settimana, di cambiamenti piu o meno vistosi 
che potranno portare alla scomparsa della neb¬ 
bia, alla presenza di formazioni nuvolose piu o 
meno accentuate senza però arrivare ancora ad 
una svolta decisiva e ben dellneala delle attuali : 

condizioni atmosferiche. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane 
cielo in prevalenza sereno. Fanno eccezione tut¬ 
te quelle località della Pianura Padana, delle 
pianure e dei litorlall dell'Italia centrale specie 
quelli adriatici dove II sole è oscurato dalla pre¬ 
senza della nebbia che si presenta molto fitta du¬ 
rante le ore piu fredde e In parziale diradamento 
durante le ore centrali della giornata. La tempe¬ 
ratura al manterrà generalmente stazionaria con 
i valori minimi che su molte località dell'Italia 
settentrionale e dell'Italia centrale scenderanno 
al di sotto dello zero; - . , 

VENTI: deboli di direzione variabili. ' : ■ ■■■'• 

MARkgoneralmentecalml. . “ / ■ 

•. -v'.. »'• ' :ì A v' «(^f--. i ' :«.'. 


TSMPnATUIIC IN ITAUA 


Bolzano 

-5 

13 

L Aquila 

*6 

8 

Verona 

-4 

12 

Roma Urbe 

2 

15 

Trieste 

7 

13 

r RomaFkumic. 

1 

16 

Venezia 

2 

12 

: Campobasso 

1 

7 

Milano 

-1 

10 

. Bari 

3 

14 

Torino 

-4 

11 

Napoli 

4 

16 

Cuneo 

2 

9 

1 Potenza 

-1 

7 

Genova 

5 

15 

S. M. Leuca 

5 

11 

Bologna 

-5 

12 

Reggio C. 

7 

17 

Firenze 

2 

14 

: Messina 

8 

15 

Pisa 

3 

15 

Palermo 

8 

15 

Ancona 

-1 

7 

Catania 

4 

16 

Perugia 

4 

10 

Alghero 

4' 

17 

Pescara 

-2 

12 

■ Cagliari 

8 

16 

TEMPERATURE AU. 

ESTERO ' . 



Amsterdam 

0 

2 

Londra 

2 

4 

Atene 

6 

13 

Madrid 

7 

• 9 

Berlino 

-1 

1 

Mosca 

-14 

-9 

Bruxelles 

-2 

3 

Oslo 

-2 

-1 

Copenaghen 

1 

1 

Parigi 

2 

5 

Ginevra 

1 

2 

Stoccolma 

-1 

5 

Helsinki 

0 

2 

Varsavia 

-6 

1 

Lisbona 

9 

15 

Vienna 

-4 

1 


ItaliaRadio 

Programmi 

OGGI VI SEGNALIAMO 
Ore 7.10 RaMegna Stampa. 

Ore 8.30 Pai: divlal alla mala.Con Gior¬ 
gio Benvenuto. Ugo Intlni. Giusi 
La Ganga e Gianni De Michelis 
Ore 8.45 DI Pietro propone... Le opinioni 
. ' di Guido Neppi Modona, Giulia- 
' . no Pisapia, Giorgio Bocca e Ar¬ 

mando Spataro 

Ore 9.10 II grande cocomero. Conver¬ 
sando con Francesca Archibugi, 
e Sergio Castellino 

Ore 9.30 lo e Martolla. Con Adriano Soffi 
Ore 10.10 Filo diretto Risponde Massimo 
d Alema » 

Ore 11.10 Giudici o ponWI. Parla Salvato¬ 
re Borsellino - ' ' ■ 

Ore 11.30 Crisi: ma che colpa abbiamo 
noi... Con Luigi Abete .. 

Ore 12.30 Consumando Ambiente ' 

Ore 14.30 Una radio per eantara. In studio 
'.Ron -V;''' > 

Ore 15.30 Week-end sport - ‘ 

Ore 16.10 II villaggio del sabato. Con Mar-' 
coFerrerleC. Bislo 

Ore 16.30 Uno acritlore dietro lo quinte. 

. > • Conversando con Stefano Ben- 
» ' ni ■ ' ■' • "'' 

Ore 17.10 Musica: MSoprawlasutI e ao- 
prawlvantli*. In studio Ligabue 
Ore 17.30 Viva II cinema. Con Gillo Ponte- 
corvo "■* « •' . 

Ore 18.15 Hockland. La stona del rock 
Ore 19.30 Sold OuL Attualità dal mondo 
dello spettacolo 

‘ Dalle7.00alle24.00notlzlanogniora.. 


n&iità 

' Tariffe di abbonamaito 

Italia : ,, Annuo - ‘ Semestrale 
7numeri" L325.000 L 165.000 

6numeri : L. 290.000 L 146.000 

Estero ' Annuale Scmeshale 
7 numeri '. L 680.000 r . U 343.000 
6 numeri L. 582.000 . L 294.000 

Per abbonaisi: versamento sut c.c.p. n. 29972007 
intestato aU'UniUl SpA. via dei due Macelli, 23,»! 3 
00187 Roma > 

oppure versando i impoito presso gli uffici piopa- 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

: . TartITe pnbhMcBarie . - ' . . 

A mod. (mm.39 X 40) 
Commerciale feriale L 430.000 . ' 
Commciciale festivo L 550.000 
Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 ■ 
Rnesoella 1* pagina festiva L 4.830.000 
Manchette di testata L 2.200.000 . 
Redazionali L 750.000 ■ - 
FInanz.-LegaIi.-CoDccss.-Aste-Appalti • 
Feriali L. 63SJX» - Festivi L 720.000 , 

.. . A parola; Necrologie L, 4.800 

Paiteap. Lutto L. 8.000 . 

Economici L 2.500 

Concessionanc per la pubbliatà - 
SIPRA via Bcitob 34. Tonno, tei 011/ 
S7S31 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa m fac-similc: . 

Teicstampa Romana. Roma - via della Maglia- 
na. 285. Nigi. Milano • via Quo da Pistoia, 10. 
Sesspa, Messina-via LI. Bomno. 15/c. .':.i 
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Arrestata a Madrid Romilda Odin La moglie e i figli erano d'accordo 

Era fuggita da None nel Torinese volevano liberarsi dell’uomo : ’... 
dopo l’assassinio di Graziano Bauso Nascosero il corpo per un anno 
Per uccidere usò l’eroina poi le téléfòhate li tradirono : 







Il cadavóe fu sdolto nell’addo e chiuso in fiigo 


L’Interpol ha arresta^'al^i^icirìd la giovane Romilda 
Odin. accusata di còncorso !nel «giallo» di None, in 
provincia di Torino. Sarebbe stata lei a uccidere con 
un’iniezione di^^eroina l’operaio padre-padrone di: 
cui i familiarlavevano, decretato la morte. Il cadave¬ 
re deU’uomO'ftì poiiriiiUiiuso in un frigorifero e se¬ 
polto nel cortile di càsà:Cassassinio fu scoperto do- 
po più di un anno. 

• ’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PfnOKNMIOMtrTt 'r . “ : 


■i TORINO. Forse ora. con 
l’anesloia MadiklideUai.venli- 
'treenne.'RoinUda''X)din,>tutli> i 
’thSselli det'macabro-«puzzle» 
^dl-None'axtdratino'allorO'po- 
sio. E, Torse.’potrà'essere rico¬ 
struito .in .(^ni idettagllo.quel 
delitto ida'tnuseoidegli onori, 
. di auL lui vittimai Graziano Bau- 


.anni, dipendente della Fiat Ri- . 
valla, 1 figli Franca Mana dr20 
e Vito di 18, pon.ne potevano 
più, da tempo si eranoconvinti 
che l'unica via di uscita era uc- ' 
ciderlo. Ma in che mpdo? Esi¬ 
tavano, incerti. Finché un gior¬ 
no la Odin, una balorda di Lu- 
•sema“San''Giovanni*amica di 


' rso{i46 atlnlttomliore originarlo'. iRrainca Maiiaiche leaveva con¬ 
dì'Én'nai'conda'nnaiòà'morte "Tldato i propòsiti'assassini; si 


dai lamitiari perché marito e - 
padrerpadione troppo auiori- 
tano, seippie pronto, ad alzare. 
iaimanii disposto'.ad aprite, il . 
"Portafoglio solo per ii suo hol><. 
'’by;'lacaeciar'‘i ■"'"'i'’ 

. ''“Ea'iinoglie Grazia Ficheral 43' 


era fatta avanti con decisione. 
«State tranquilli, so io come fa¬ 
re,, vi aiuterò». 

- I La sera deil '8 agosto 91. Ro- 
l'milda Odin fu instata a cena 
nella vecchia, malartdata ca- 
sCina'dei Bauso. FXi lei, secon- 


Autopairco diXkisa Nostra 

AMtearesti a Fimhze 
peri autosdonejoteUa mafia 
RinveniuSS^ 


-.Ilo 


'“'b'ACDilìliaSTRAREDAZIONE 

'"'‘.''''-'diioiKiiosaHéiiii 


l'PifiENZE ^1 ChiirjdOCOine 
é possibile<Che''ratiidpaieo^'iili 
' M iwn e sia s a n e uei anni e a nni. 


quere di siampoi.malioso-En-j 
. ■'Bfi ■‘ialrisi piAntnninnMinnn an- 

- r,phAdijt)ial|i 9 .gidlt#!lTriiie^tupe-; 

-luna iqwittale 1 operativa, della . facenti. Dodici peiqui$izioni| 
"imafiaiiseftzaiavere unifaatidlo, ;i sono.'S|atexoiitpiute;aiMilano,' 
.'.'un'ConnoUoi.'.'i'Scuote'la testa Rimiiù,'Alessandria'e Pachino, 
il sottufflCiale'della'Ouardia'di i.. Nella villetta di Fiaccabrino, 
Finanza delpoDi di investiga- l'imprenditore immobiliare si- 
storiche ierllimnoianestalo al- .xilianovesDonente-deLCsdimi- 
itre. tue, persone jjelll'inchierta lanese,, rmestalo alla fine, dì 

. che, partita ida-jFIrenzeie at^ .. novemhre.e accusato di essere 
prodata a MUano.,ba snjanto - _ un tramite tra la mafia deil'au- 
_Ìpt.qLlajieWBi|fr-9(feQlq 9te-^^^^ topaico.ve? ambienti; politici e 


rautoparco di via Salbmone. 
Unalndagirie Che'ha sollevalo ' 
ilcopàhmlO^tìiìiptiiUoloneri- ; 
bollente della criminalità orga¬ 
nizzata. Una <oiuiection»vdi ; 
; ' trafficanti di.armi.di.bossdella : 
.joafiajcbfiJhaimgQduio-deUa 
..piotezione.,di, apparati dello 
Siato; :'tiléssòrii' e txistolle.. 
tai^niip furpiiontui .di jmlizla 
' coliiuiCon.frriallciitt.'tèmanet- 
>.leaono,scatlateai'polslidi,En- 
. 'SO 'Salesii'34-iannLiratelloidi 
'Giovanni-Salesi.'aCcusato'di 


imprenditoriale, sarebbe slato- 
~sequestrato.jnatetiale-definito 
«inteiessanle». Nonostante gli 
arresti compiuti a ottobre e un 
' ordine di sMmbero delle stmt- 
; ture che l'Intendenza di Mila¬ 
no-:CtiUà'ica'po làistiultura- 
‘■non aveva'provveduto aronde- 
re operante, l'autoparco'dl via 
Salomone- continùavav a fun- 
ztonare' com e -base-operativa 
delliorganizzazlone del clan 
catanese dei CursotL'll Giudice 


berlo Mazzi ha ordinato li se- 
iiìlS-arphp i questro preventivo delle strut- 
wSjfSsS.® ; ture deiréùtó^^ 'dUponein- 
-do-che-sia-FIntendenza-di- li- 


esseie' subentrato;» qiiest'iati- dellei teda^iti pWIl mlnari R> 
. monella gestione'dell’auto- 

• nolilìcato-lni.caiceie.ad'.Anto-:';; 8 *'jjl^®l«'l®jlJ®hv[|**ra.', 
ninotMìano.4l.anni.,frateUo;di , llblitzdel lXpnqbteerapar- 

■Immv Mtunft r rin«lri pratf>" il '..;titO péS^n inOuVO preciSO: in 
,,bo»^ltnaggl 9 Xsp|ccodell'or- i quel posteggio dinto.'nella z^ 


' ^nlrdaiìone m»nb^i,Xin:alfro 
mreslo Astato cpipplutò a Ri¬ 
mini: anni, 

t-accusalo'.di gestire per-conto 
"'.dell'oiganlzzazloneunareie'di 
'' bische'dandestine'suUa'riviera 
romagnoIrcTutti ene'sono'ac- 
. cusati di associazione a'delin- 


'>na..<lei-ineraatl-alPingrosso-di 
..Milano., dal .1985- .agiva un 
gruppo legalo alla.famiglia ca- 
' tanese; delT.Cunoii.' (collegato 
. conlMadonia. i'Riina eiSan- 
Itapaola>-che ^ si "Occupava ‘di 
'v un vasto traffico di rumi e stu- 
.>< pefacenti:'’ ■ '■ 


rAnìmali da^^compagnia 

Quii^^tìS e -pesci rossi 
IRer foiró ;s| sp^nd^ 

2ijÉa ixÉlardi anno 


; K'ROMa; Si aggira attorno ai 
I 2 mila mlUardi.anniii.il fattura-, 
j lo globale italiano ' di tutto 
I quanto gravila attorno agli ani-' 

‘ mali da compagnia.'tra spese 
‘ per alimenti,.cuoce,.vetetinari, 

‘ medicine,'acquan ecc. E que 
' sto il costo degli oltre 30 mllio- 
' ni di animali da compagnia 
' che vivono'in |I9 milioni di fa- 
. miglieilalfane. " - 

I dall sono- stati elaborati 
. dalla società Vimax di-Como, 
che gesllsce'la biennale fiera 
I del settore: la«Zoomark»Cque 
sfanno si svolgerà dal 1 al 4 ot¬ 
tobre a Milano^- Secondo i da- 
. tidella Vimax, su 19 milioni di 
. famigUc' che, ospitano un ani¬ 
male domestico,-il 22 , 6 %. pos¬ 
siede un cane, il 20 .S^ un gat- 
; tOiiil 24% hà in.basà'uccelli, pe- 
. SCI o cnceii. iVeterinari cbe si 
occupano esclusivamente di 
. piccoli iianimali sono 5.000, 

. , mentre ‘ la "distruibuzione dei 
: prodoiu impegna oltre 70 mila 



do le dichiarazioni nlasciate 
dalla Fichcra'e dai figli dopo- 
l'arresto, s ad addormentare 
l'uomo con una ione dose di 
tranquillanu sciolti nella mine¬ 
stra. E fu lei ad ammazzarlo 
con un'iniezione di eroina do¬ 
po che il Bauso, sdraiato sul di- , 
vano, era piombalo in un son- 


«Ho bisogno di soldi, tirateli 
fuon o racconto tutto e vi in- - 
guaio...» Con questo ricatto, in . 
meno di un anno era riuscita a , 
farsi consegnare. 18 milioni 
dalla Fichera, costretta a dar 
fondo a tutti irsparmie a inde- ‘ 
bitarsi pesantemente. "''' , 

A None," un paesone a una 


no profondo. Gli altri entrarp-v < ventina di chilometn da Ton- ' 


Il liioo In cui fu ritrovato II corpo di Graziano Bauso (foto in alto) 


no in scena a quel punto, se¬ 
condo un progetto concordalo 
da tempo. Il cadavere fu infila- - 
to a forza nel grande congela-" 
lore di casa e gli rovesciarono ; 
addosso lim di acido clondn- - 
co. Poi il frigo-bar trasformato 
in sarcofago fu omesso al suo 
posto in cucina. Dopo un me¬ 
se, per sentirsi più sicun, lo 
seppellirono in una fossa in 
fondo al cortile, coprendola 
conunaiastradicemento 
Ma Romilda Odin non aveva 
«lavorato» per mente Passata - 
qualche settimana, la ragazza, 
spalleggiata dal suo amico tu¬ 
nisino Chcrbi (anche lui è sta¬ 
to tratto in arresto dalla polizia 
madnicna), era tornata a bus¬ 
sare alla porta delia cascuia - 


no, la scomparsa del Bauso ov¬ 
viamente era stata notala, su- > 
sellando moiti-inieiTogauvi. Ma 
la Fichcra aveva trovato il mo¬ 
do di placare la cunosllà dei,vi¬ 
cini; Quello sciagurato di mio 
, manto 0 scappalo con un'a¬ 
mante, CI ha lascialo, soli nei ' 
guai,quclmascalzone>.Lave- 
ntà è saltata fuon quasiiper ca¬ 
so La Odin aveva-imprudcnte- 
mente confìdatoil suo pesante 
'Segreto a un alirO'amlco.'Mar- 
cello Fomerone.'-un tossicodi¬ 
pendente pregiudicalo per ra¬ 
pina, sul quale i carabinien te¬ 
nevano gli occhi aperti. A un 
certo punto, era il settembre 
dello scorso anno, anche il 
Fomerone pensa di mettere a 
profitto la macabra stona di 


H sottosegretario all’Intemo fu accusato (poi prosciolto) da un boss ^ 

Pentiti e lotta contro la mafia 
Le strane sortite del sen. Murmtna 


tore Murmura ne usci benis¬ 
simo: fu prodotto,da tutteTe.' 

Strano destino. Chi dai 


■■ CATANIA. Per la prima 
volta viene attaccalo a fondo il 
pBtrimohiO'di't^o Santapao- ■ 
la; 18 miliardi di lire. Sotto am- . 
ministrazione controllata, do- . 
decisione assunta dalla.,, 


(sezione di 


K 


ùriàTe'di 


sortita: una bella polemica. : 


Strano destino, quello del senatore Antonio Muimu-responsabilità politiche e isti- 
ra, notabile de di Vibo Valentìa. Accusato anni fa da . tuziona); precise, dunque, 
un pentito' della'hd'raftgfieta, ora è sottosegretario Cosr. ieri, dopo la wa wrtìia; 

-.ii'int-.»-. ; ' alcuni investisaton si chiede- • oeano oesuno. v«ni aai *“• ‘y 

* 5 C»«no: percljf? Perché prò- ■ penuii subito un at||tco minisu 

pentiti a^Atut^l^v^Il ^ij&^reyMurBjura,, l ^tfo le- ,;prio il sanoaegietariO',all’Ìp-.(«NCo4aMpliwtp! .sl,ti|iraMi^re', 
ri, ha parlato delcollaboratori della giust'izia rivelan- . temo pronuncia parole («sfi-'"-, siedere «ommisslone ‘ ; ffinjj:-;™-,.--;.',.'. 
do cose note dà'teiirtpo; Unica conseguenza della -pendio»)" che si P'^" 0 "'à’>"che.projWbx'pentìiiae*etu-.(l%fe. . 

' smrmentalizzazioni. che fan-telare. Che con essrstipula fJIl 

: no dire alla gente «ma come contratti. 1 contratti, già. La 
■ ' lo Stato li paga pure questi ex,,'" legge prevede una certa di- 

' ' . ' I .■ 'g; come de-), screzionalità'nella «trattativa» 

OIAMPAOLOTUCCI “ ■ ' gli impiegati»?. Non èriùovo',, ;tra Stato ,e 'conaboratori..ll 

' ' . ' ’ . il senatore Murmura, a sortitei . ministero d^’lhtèrili>, 'ollre ,a 
^mpio. Il numerodei fami- : del genere. Lo scorso agosto;^.' quanto ufficiahiiente'pattui- 
lian a canco. Inoltre, i colla-‘ ad esempio, «rivelò» chc.'pef' to, pùò.cohcedére dè^,éx- 
boraton, swente, .ncevono ;sorvegiiarelecarcerioveeia-'': tra. La rès(>onsabilità tecnica 
un extra. Dieci, Cinquanta, .. no stati rinchiu» i boss (Pia-: di questa «gq^ione parallela» 
nosa e l'Asinara), lo Stato,’ -(e rìservata)i,spetta.al capo 
avrebbe imixegato le Forze '. della polizia. Quella politica 
armate.. H piano stava per alministrodell'lntemo. . 

. scattare, e il sottosegretario . 7 :!. Ieri, il Siq|p (Il .maggiore 
..ne parlava tranquillamente- sindacato dipolci^, ha po- 
i con i gionali^i. ‘r..iemizzato •. esplicitamente 
Piccoli incidenti provocati . ; con Costa, implicitamente 


■■ ROMA. Il senatore Anto¬ 
nio Murmura, che non è Gio¬ 
vanni Falcone né Agostino 
Cordova, ha parlato, avan- 
f ieri, di pentiti, e resta miste- . ' cento milioni. Uno scandalo? 
rioso il movente del suo in- ; Il Viminale gestisce un fon- 
tervento. Ha detto cose già 'dodi 12 miliardi. È destinato 
note, infatti. DI più, ha detto }’. ai circa 3(X) pentiti di mafia 
cose note fornendo cifre ap- ’ . (Cosa Nostra, • ■camorra, 
prossimative, . informazioni 'ndrangheta,, Sacra corona 
fondamentalmente sbaglia- ;f: unita) e ai loro familiari (un 


te. 

«I pentiti stipulano un vero 
e proprio contratto con lo 
Stato», ha «rivelato» al Cr2. E 
questo è vero, chiaróV dVpiib- 
blica cognizione da un anno 
e mezzo, da quando, cioè, é 
stata varata la lègge sui <ol- 
iaboratorì della giustizia»! Ha 
aggiunto; «Il contratto stàbili" 


"' migliaio). Ad essi viene ga- 
; ’ rantito un minimo per le spe¬ 
se di tutti i giorni. Di nuovo: 
: uno scandalo? «È aberrantè», 
hà'detto il’ Iiberale';Raffaele 
Costa, ministro degli Affari 
' regionali. E perché? Qualcu- 
,' no, forse, pensava che i co¬ 
siddetti collaìroratorì, ' brac¬ 
cali dalla mafia, si guada- 


cui é venuto a conoscenza. Va 
alla cascina a chiede 4 milioni 
come prezzo del silenzio: «In • 
cambio - promette - ci penserò 
IO a far spante il congelatore c 
. quello che ci sta denuo». Ma . 
non si: accontenta, toma alla 
canea per",avere àltn S milioni, ' 
insiste al telefono con la Fichc- 
ra che orpiai non ha più una li¬ 
ra e cerca a tutti 1 costi di ven¬ 
dere la cascina. Ma l'apparec¬ 
chio dei-giovane è sotto con¬ 
trollo, qualche frase incauta 
moltiplica Isospetti dei carabi- 
nien che .(iecidono di vederci - 
chiaro e'amvano alla cascina ' 
dei’ Bauso.-'Per l'uxoncida é - 
quasi la" fine di un incubo, con- - 
fessa senza esitazioni: «SI, sca- ; 
vate, è sepolto là sotto. Stavo 
pensaDdO''dr costituirmi, non ' 
ce la facevo più. Mi hanno spil¬ 
lato' più di 30 milioni, era di- 
ventatoun inferno». ,.r., 

. La Odin e il suo complice 
sono trattenuU in arresto a Ma- 
dnd in attesa del proccdimen- . 
lo di estradizione. L’ordine di • 
cattura era stato rumato dal 1 
magistialo di Pinerolo, Ema¬ 
nuele Di Salvo. t ■ . 


Mafia spa 

18 miliardi 
sequestrati' 
ai 


sce anche uno .'stipendio. ; gnassero il pane da soli? 


Che è di un milione e mezzo, 
due milioni al mese». £ qué¬ 
sto é, insieme, vero e falso. 
Perché i pentiti percepiscono 
si uno sti|>endio, ma l'entità 
di esso dipende da una serie 
di fattori personali, come, ad 


Il senatore Antonio Mur- 
. mura, 67 anni, notabile dc- 
mocrìstiano di Vibo Valentia, 
é sottosegretario all'Intemo e 


. dairine^rienza? . Macché. :,g con Murmura. La parola ai 
' Murmura conosce bene, la 'ì; segretario gerieraléz^berto ' 

■ ; materia Conosce bene ’ i Sgalla; «Come imm^ina l’o- 
;; pentiti. Uno di essi. Pino Seri- ó notevole. .Costa, Tutimo dei 
va, raccontò che seoa- pentiti?Borse petisache«)do- 
. - tore, aveva partecipato ad. un po aver testimoniatoiriomlto 
"'Summit mafioso tenuto il pri- ' : notizie utiiissime petila.lotta . 

' rao aprile 1977 nei pressi di alla criminalità: debbano es- - 
"'Taurianova (contrada 'Baz- i sere-abbandonati:a se .stessi - 
:'zà). In.quell'occasione,'Vi fu ■: insieme.con i loro^ parenti?». ' 
uno scontro a fuoco, e perse- i: Sgalla un dubbio ce l’ha, elo ■: 

. TO' la vita due carabinieri. I - esprime: «Esiste'un problema ; 

giudici di Palmi,'"neirsa', ipo- ' di trasparenza: Negli Stati •' 

' tizzarono, per Murmura, i ^ 'Uniti: se' il'pentito racconta - 
.Creati di associazione perde- una sola bu^a su mille verità 


Corso Sicilia, gestiti di fatto se- 
condo l’accusa dalla famiglia 
dì Ciccio Mangion, uno dei 
luogotenenti dell boss catane- 
se. Unito io manette il 17 aprile. ; 
Mangion,sarebbe, anche pro- 
prìelariO;di ,una concessiona- ;■ 
.'.ria di automobili, cinque apg ' 
paitamenti. c diverse auto di 
lusso. Assai consistente anche ì 
il patrimonio sequestrato alla -r 
famiglia di Aldo Etcolano, che :. 
secondo il pentito Claudio Se- 
verino Samperi sarebbe ormai 
il «rappresentate» della lami- f 
glia etnea di Cosa Nostra. ^li i:, 
Ercolano i magistrali del Tribù- ' ' 
naie hanno sequestrato una n- 
nomala profumerìa, una dita ' 
di trasporti e alcuni apparta- ;. 
menu. InHoe i beni sequestrai :. 
■;a Francesco'Cannizzaro, an-. ' 
’cltelui'eiemento di'prìmissimo y 
piano di Co» Nostra.. 



««Catturato 
Bagarella» 
Due ore dopo 
la smentita 


Per due ore. dalle 17 alle 19, una «voce» ha percorso e tor¬ 
mentato, len, le redazioni dei giornali, gli apparati investiga¬ 
tivi. il minuilero dell'lnlemo, i comandi dei carabinieri e del¬ 
la guardia di Finanza: •£ stato arrestato Leoluca Bagarella». 
Telefonale tra questure, commissariati, ca.serme. Non 6 
chiaro dove e quando sia nata larivoce». Secondo essa, il co¬ 
gnato di Runa era stato catturaWildai Gico della Finanza aa 
Arma di Taggia , nei pressi di imperia. Alla fine, ia smentita 
■Ila polizia, Vir 
iFin 


aadiTaggia, nei 
ufficiale delcapo del 
mandante generale della 


Vincenzo Parisi, e del co- 
Mnanza,Costan 6 noBerlerighi. 


Ayala: ~ 

««Quel giorno 
dovevo morire 
con Falcone» 


«Sull' auto di Falcone, quel 
giorno, ci sarei dovuto esse¬ 
re anch'io. Giovanni aveva 
insistilo tanto perché andas- ' 
si anch’io a Palermo quel ve¬ 
nerdì, c fino all' ultimo sono 
stato indeciso se accettare o 
no». Lo ha rivelato r on. Giu- 
seppe Ayala ai giornalisti 
che lo hanno avvicinato a Milano al termine del convegno : 
sulle norme contro il riciclaggio del denaro illecito. «Avieva 
insisuto perché andassi con lui a Palermo. Ero a Roma e ; 
quel venerdì, il 22 maggio, non potevo muovermi. La cosa - 
fini li. Poi ncevetti un’ altra telefonala: “Dai vieni - mi disse - : 
Francesca (Francesca Morvillo) non si libera prima di saba- ; 
to. Andiamo insieme in aereo a Palermo, e lunedi ritornia¬ 
mo a Roma"». «Se avessi accettato - ha detto Ayala - avrei 
congedato la scorta e sarei stilito sulla sua macchina. Forse , 
mi sarei salvato perché avrei preso posto sui sedili posteriori, : 
insieme all autista. Sarebbe stato terribile». , "c• 

1 giudici della seconda se¬ 
zione del Tribunale penale 
hanno assolto Marco Basset¬ 
ti convivente di Stefania Cra- 
xi. figlia dell' on. Bettino Cra- ' 
xi. dall' accusa di delenzio- ■ 
nc di sostanze stupelacenti, . 
• • perché il fatto contestato. 

non è più previsto come rea-, 
to. I! 12 dicembre 1991, nell' appartamento di via Poppa 9, . 
intestato a Stefania Craxi, furono sequestrati 4,8 grammi di : 
manuana c 2,4 grammi di hashish. In quel periodo, Stefania : 
Craxi era fuon Milano da tempo per lavoro e la casa era fre- 1 
quentata dell Bassetti che fu incriminato c rinviato a giudizio. > 


Stupefacenti: 
assolto 
il convivente 
di Stefania Cra» 


Un altro arresto 
per violenza 
carnale 
alle braccianti 


È stato arrestato dai carabi- ; 
nieri di Ftancavilla Fontana s 
un uomo che alcuni giorni fa \ 
aveva minacciato di morte, r. 
imbracciando un fucile a *- 
canne mozzate, le due gio- J 
vani braccianti agricole che f 
avevano denunciato e con- 
sentito l'arresto jrerviolenza f 
camtiledi due «caporali» (intermediari clandestini di mano- ' 
doperà agncola). La persona catturata ieri é Enrico Cassese. > 
di l9 anni, convivente di una delle figlie di Giuseppe Siliber- f 
10 , di 39 anni, il <caporale> arrestato insieme con Cosimo Ca-, : 
vallo, di 37. In seguito alle minacce ricevute !e due ragazze • 
di 14 c di 18 anni-sono state allontanale dai loro paese, Vii- ' 
la Castelli, c sono ospitate in un istituto. Secondo quanto de- !; 
nunciato dalle due giovani, i <caporali», col pretesto di paga- *' 
' re loro la giornata bvoratisà, le avevano condotte in una zo- ' 
na nei pressi dei cimitero e violentate. 

•! ..tir, « 

Tutti i cittadini del centro ' 

■ storico di Lucca e di molte : 

• vie a grande percorrenza 
della periferia potranno sol- . 
toporsi ad esami anti smog 
, per verificare se esistano , 
tracce di piombo nel loro » 
sangue. L'obiettivo del Dtov-' 
vedimento è salvaguardare 
la salute di' quella'parte di popolazione-più -esposta allo 
' smog prodotto dai traffico e che potrebbe essere affetta da 
. «saturnismo», cioè da igjossicazione da piombo. 

Sulla "'gestione’dei'triattatoio 
e sullo smaltimento dei suoi 
rifiuti scivdiano insieme il 
rinnovamento della De e 
Taltemativa di sinistra a Bar¬ 
letta li sindaco delia citt^ la 

. . de Anna Chiumeo è agli ar- ' 

' ' ' ' resti domiciliari per falso 

' ideologico e abuso di uffi¬ 
cio; avrebbe firmato ordinanze faisein fa'vore della coopera¬ 
tiva San Marco che gestisce il mattatoio, e delia ditta Tcore- '. 
ma, addetta allo smaltimento dei fanghi di lavorazione. L'or¬ 
dine di custodia cautelare é stato richiesto dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica presso il Tnbunale di Trani Do- 
menico Seccia, che venerdì scorso aveva già ottenuto l'arre- f-. 
. sto deH’assessore socialdemocratico agii Affari generali •: 
Antonio Dilemia (accusato anche di corruzione aggravata) f 
c dei presidente della San Marco Giovanni Vino (che dovrà ' 
rrspondere solo di concorso in corruzione). Anna Chiumeo, £ 
39 anni, PFOCuratrice legale, era stata eletta Sindaco della 
città li IS luglio scoiso a capo di una maggioranza Oc-Psi- 
Psdi-Pli. Qualche settimana la Psi e Psdì avevano trovato un ; 
accordo con Pds c Pri per dar vita ad una giunta di sinistra: 
Antonio Dilemia era stato tra i più attivi m Consiglio per •. 
: spìngere verso questa svolta Ora la soluzione più probabile i 
. é quella dello scioglimento del consiglio comunale. ... .. 7 - :y,.i 


oiusEPPc virroni 


Esame sangue 
antismog ^ 
per {cittadini r; 
di Lucca 


Abuso d’uccio: 
arrestata « 
la sindaca 
di Barletta^ 


presiede la commissione che'f- linquere e di concorso in 
con i collaboratori della giu- omicidio. Concessa rautorìz- 
stizia stipula i contratti. Ha : zazione a procedere; il sena- 


subisce' l'annullamento -del 
' contratto. In-Italia,’mon ha 
niente datemele».:-" 


1”Assemblea 
nazionale 
delle lavoratrici e 
dei lavora 


Pà'ntl. vendita. Le industrie che 
. 'producono mangime di vario 
' genere per animali da compa- 
' gnla'sono in Italia 80, dieci 
quelle farmaceutiche .che si 
: dedicano al settore, 130 quelle 
produttrici di accessori. 30 
quelle di importazioni e SOO gli 
allevamenti prolessionali..II ci¬ 
bo per cani, gatti, pesci ecc. 
viene distribuito soprattutto 
dai supemreicati c dai negozi 
- di allmentan (oltre il SO % del 
prodotto), seguono, con li 21 % 
i" negozi specializzati ed infine 
le maccllcne (3%). I più costo- 
SI tra gli animali di compagnia 
sono 1 gatti; per loro si spendo- 
no oltre 335 miliardi in alimen¬ 
ti, per i cani se ne spendono • 
' 270, per gli uccelli 90 e per i 
‘'"pesci 201^1 cani consumano an- 
• nuaimcnte óltre 140 tonnellate 
"di alimenti in scatola (il 51% 

" della produzionc nazionale ed • 
. 'il'48,3% delle importazioni), 1 
gatti . invece 108 tonnellate 



(27% di produzione nazionale 
c725di prodotti impoitati), gli . 
uccelli mangiano annualmen¬ 
te 24 mila tonnellate, in massi¬ 
ma • parte di • importazione . 
(M%), mentre roditon ed altn 
animali consumano 3 mila 
tonnellate di cui il 54,3% di 
produzione. nazionale c ' il 
45.7% di importazione. Il con- 
. sumo annuale di mangimi per 
cani c gatti, nspelto ai prodotti 


di largo consumo o per uso 
umano é , come valore, supe- 
norc a quello di biscotti e den- 
lifnci. Attorno al «mercato» de¬ 
gli animali domestici si sono 
sviluppale diverse nvisle spe¬ 
cializzate, di CU 1 10 destinate ai 
pubblico (in edicola o in ab¬ 
bonamento), 1 destinata solo 
agli operaton, mentre altre 9 
cose editnci pubblicano opu¬ 
scoli e nvisti sull’argomento. . 


La Vanonì a Catania 

«Io fidanzata d Larira? ; ^ 
Per favore/mente^ s^^ 
me^o Bettino 


■I CATANIA. Un gesto come 
per richiamare alla memoria le 
parole che si erano perdute, 
soffocate da altri peasierì. Or¬ 
nella Vanoni venerdì sera sili 
palcoscenico del teatro Metto- 
politan di Catania si è bloccata 
di colpo propno mentre canta¬ 
va uno dei suoi cavalli di batta¬ 
glia; «Domani é un’altro gior¬ 
no». «Dovete scusarmi, ma non 
ncordo più le parole. Il fatto è 
che ho la testa da un’altra par¬ 
te...». Un fuon programma 
inatteso per i millecinquecento 
speltaton che affollavano il pn- 
mo concerto siciliano della 
Vanoni c che per un attimo è’ 
nmasto trasecolato. Il motivo 
del suo smammenlo la can-. 
tante milanese lo ha spiegato 
subito dopo. «Qualcuno . ha 
detto che sono stata la fidanza¬ 
ta di Silvano Lanni. Me lo han¬ 
no comunicato poco prima di. 
amvare in teatro...» La cantan¬ 
te poi si lascia andare ad uno 
sfogo. «Non è vero mente, se ' 
propno dovevo fidanzarmi con 
un socialista, avrei scelto Cra¬ 


xi». Una battuta tagliente sdm- 
meisa daU'applàuso'.del;Pul>- 
blicocheda giomiaveva’.fatto 
. registrare il tutto ..esaurito, ai ’ 
' botteghini idei leatro catanese. ' 
la Vanoni. non.» .ferma. Conti- . 
. nua in uno. sfogo che.aezve a -, 
. far uscirc.tuttaia.iabbiacovata 
'.iperorc dopoiche uncgìomali-, 
"Sta le'avevano chiesto a bru¬ 
ciapelo se avesse mai‘cono¬ 
sciuto Silvano Lanni, l'architet¬ 
to milanese amico di Bettino - 
Craxi che con te’Sue dichiara¬ 
zioni ha provoeàto IMltimo 
' grande terremoto di tangento- 
' Itoli. «Un settimanale pubbli¬ 
cherà domani la notizia di una - 
sua love slow cori "Lari- 
ni.i.K.Òhiusa nercamenho la 
Vanoni ci ha pensato un po' . 
, poi ha decisodi rispondere so- 
’ lo alle domande.che oguorda- 
. vano li suo nuovo tour..Ip,pal- ' 
coscenico però, non )i/,»reUo 
V più. «Ho sempre avuto fidanza¬ 
ti poveri, proprio un ladro mi ' 
dovevano appioppate». 

■‘•‘V □ WR. 
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Toffensiva contro «un morbo diffuso dal vertice fino alla base»; 

Affidati pieni poteri al vice Rutskoi, denunciato un clamoroso acnm^co 
Incostituzionale la messa al bando del Fronte di salvezza nazionale 

«La éomiaone nùm lo Stato 

Eltsin landa Tallanne mentre l’Alta corte lo schiaffeggia 


«1 vaccini sono cari» 

Clinton rilancia Taccusa 
alle ditte fahnaceutiche 
«Muoiono troppi bambini» 


Russia o della corruzione. Eltsin, in difetto di imma- : 
gine, ha lanciato una grande offensiva contro la cri¬ 
minalità. Rutskoi a capo di una task-force che potrà r 
usare «ogni mezzo». Il presidente russo: «La corru¬ 
zione minaccia gli interessi nazionali. Corrode ii ' 
corpo deilo Stato russo dal vertice sino alla base». ' 
Uno schiaffo da Zorkin: lo scioglimento del «Fronte 
disatvezza»eraanticostituzionale. ; - :.u 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

, smaiosnioi' 




■I MOSCA. Comotti. Tutti cor- ’ 
rotti. Dal vertice alla base. Ec- 
co ta Russia di oggi nelle paro¬ 
le di Eltsin. Di Eltsin? SI. pio- - 
prìo del presidenteche ieri ha 
solennemente dichiarato di 
voler scatenare una guerra 
senza quartiere . al cancro che 
ha aggredito l'intero apparato 
di potere. Potere politico e am- ’ 
ministiativo. Quella di Eltsin 
potrebbe apparire la scoperta 
dell'acqua calda. In Russia 
persino i bambini sanno che . 
per sperare di ottenere qualco¬ 
sa. a cominciare da una licen- ■ 
za, è necessario ungere con le . 
vziatke, le bustarelle in dollari. - 
Ma, evidentemente, il presi- ' 
dente russo, sebbene con ritar¬ 
do, s'è accolto che il marcio ; 
può. minare la stabiliUt stessa 
delio Stato, più di ogni insulto ; 
o braccio di ferro con il capo .. 
del parlamento. Ruslan Kha- ' 
sbulatov. X'offensiva annun¬ 
ciata da Eltsin va.anche lnte^ „ 


pretata politicamente. ■ Essa 
. trova una giustificazione nella 
domanda d'ordine che da me- . 
. si sale dall'opinione pubblica, 
dalla gente vessata dagli storici 
mali e della carenze tradizio- : 

. naii ma anche umiliata ed of- , 
lesa dagli arricchimenti illeciti .;. 
compiuti in nome del «passag- .:f 
gio al mercato».'Già in difetto 
di audience, con una popolari¬ 
tà che di giorno in giorno viene 
mangiucchiala, senza un parti- .. 
' to che lo sostenga, il presiden- 
te russo sembra con affanno 
■ cercare le più. diverse vie di ' 

> uscita dalla crisi. «La criminali¬ 
tà - ha gridato ieri al Cremlino, 

' aprendo i lavori di un convc- - 
gno nazionale • è diventata il v 
' problema numero uno». 

. Nel piano di azione di Eltsin ' 

; ci sono, naturalmente, anche 
. ;la lotta al traffico delle armi e 
. al commercio della droga. Tut- 
\te «realtà della nostra vita», ha :. 
: commentato. Tuttavia, la cor- , 



'il 


lioni c scticccniomila cnmini . - giornata difficile anche sotto 
(dati del 1992) che hanno col- /. un altro aspetto. Ancora una 


pilo la Russia. Con «ogni mez¬ 
zo» lo Suito ma anche i privati 
cittadini, stando alla proposta 
del procuratore generate, Va¬ 
lentin Stepankov, il quale ha 
suggerito di considerare non 
punibile colui che «eccede nel- 


volta la Corte costiluzionale di 
Valeni Zorkin, gli ha dato un 
bel dispiacere dichiarando 
.«anticostituzionale» il decreto 
che l'anno scorso .sciolse il 
«Fronte di salvezza nazionale», 
il raggruppamento patriottico- 



la legittima difesa». Se la cnmi* ^ • nazionalista di cui fanno parte 


naiiià è dovunque, disco verde 
alla legge della giungla. - 
II presidente russo ha rivela¬ 
lo, in pieno convegno, la span- 
zione di due miliardi di dollari 
nei conieggi dcl ministero per 
il commercio con l'estero. «Mi 
piacerebbe proprio sapere - ha 
esclamato esibendo il proprio 


. numerosi parlamentari. In ven- 
( là, Eltsin, più di un mese fa, si £ 
rimangiato quel decreto, am¬ 
mettendo nei fatti d'aver com- 
messo un errore. Ma la deci- 
' 'sione della Corte, cui si erano 
' nvolti i dirigenti del «Fronte», 
ha assunto un significalo poli- 


« ^ KlTh. ilcO' EI»!». secondo i giudici. 

haviolaloi«dirittlcostimziona- 
“ li dei cittadini, nell'cmetteie 

c““lTo^mo*Som: "valom 

lo da questa illegalità». Di re- “'^.ovviamente, ^unvalore 

Z. . . P . ma roarta la r\<k<nntA'r. 


L'incontro al Cremlino tra Khasbulatov (a sinistra nella foto), Eltsin e Zorkin 


ccnic, Elisio ha criticalo i mini- ; 

' stri dell'Economia e delle Fi¬ 
nanze, dopo aver dato il prò- ' 

. .. . prio assenso nell'allonta , ... 

. ,. . .. . , namento di Pioir Aven, amico ' presi^ulo da Zorkin, l«aibi- 

ruzione a tutti i livelli delle veniau una diretta minaccia gli A capo di una speciale com- di studi dell'ex premier Ga}dar, ' ito» della disputa tra lo stesso 

strutture del potere, è l'aspetto ■ interessi nazionali della Rus- missione, quasi una task-force, dal Commercio estero. Ieri Bl- '' dlsin e Khasbulatov. Peraltro, 

che ha richiamato l'attenzione . sia». Il presidente ha annuncia- che potrà utilizzare, ecco la . sin ha puntato di nuovo il ditoZorkin, sempre ien, ha dato un 
principale. Nel mirino sono fi- > to un nuovo incarico per il suo . novità, anche le forze armate. sul minlslcna del commercio ’ altro schiatto al gr^mo che, 

nilc una buona parte delle - vice, Alexandr Rutskoi. Che si Rutskoi, che ci ha credulo, ha' ; estero, delle Finanze e anche » pcr iniziativa del ministero dei- 

strutture commerciali private; è sempre presentalo come uo- affermato; «Contro il crimine ' sulla Banca centrale. Per de- ''-'la Giustizia, ha vietato il con- 

almeno II 40 per cento, secon-mo d’ordine, impregnato di '..organizzato ci vuole un forte nunciare connivenze c com- ..egresso, previsto per oggi, di ti- 

do Btsin,del«businessmen»ci.. patriottismo dei più solidi, .governo ..presidenziale».'' Il i plicità, Eltsin ha detto che imi-f fondazione del partilocomu- 
due-lerzi delle società private combattente dell'Afghanistan. ; ; mandato, a quanto pare, ò . Mordi sono finiti all'estero men-< .ni.sta russo. Intervistato dalla 
sono in qualchemahiera col- . Il vicepresideme,.in pratica, sa-. .' molto preciso; «Agire con ogni ■ tre «noi ce la prendiamo con i r’ Fraudo, Zorkin ha detto che i 

legate alla còiruzione é ài cri- rà la testa d'ariete della'lotta at -t mezzo». Per fronteggiare Tim-, borsaioli», r ; ' ' ■; comunisti hanno tutto il diritto 

mine. Che, appunto, «sono di- : la criminalità e alla corruzione, ./pressionante tetto di due mi- Per Eltsin ieri è stata una dinunirsi. 


avrà, ovviamente, alcun valore 
effettivo ma resta la pesantez¬ 
za della valutazione di un atto 
pubblico del presidente. E che 
viene propno dalTorganismo 


HI NEW YOKK, Si chiamava - 
Rodney Miller ed è morto in un / 
ospiedale di Miami quando sta¬ 
va per raggiungere il suo 20esi- ' 
mo mese di vita. Causa del de¬ 
cesso; meningite. Prezzo del 
vaccino che avrebbe pmtulo 
salvargli la vita; 21 dollari e 28 ,■ 
centesimi {36mila lire). È ac¬ 
caduto pochi giorni fa negli l; 
Stati Uniti d’America, prima '• 
potenza economica del mon¬ 
do e terzultimo paese dell'emi- V 
sfere in tema di medicina in- ' 
fantile preventiva. È accaduto 
nel paese dove più avanzata è ' 
la ricerca immunologica c do- ; 
ve più difficile £ mettere i risul- . 
tati di questa ricerca a disp>osi- . 

1 zione dei cittadini, i '; 

1 .1 Non per caso £ stato proprio . 
da qui. dalla vicenda di Rod- ■ 
neyMiller-o meglio, dei molti ,•/ 
Rodney Miller che ogni giorno ., 
muoiono nella ricca America - „ 
che Bill Clinton è voluto partire 
ieri alloichà, in una grande eli- ì 
nica di Arlington, in Virginia, f 
ha ulficialmenle presentato il '■ 
suo nuovo piano per la vacci- ' 
nazione dcirinfanzia. «in que- ' 
sto campo - ha detto il presi- •' 
dente con toni •classisti» a lui ) 
piuttosto inconsueti - solo la 
Bolivia ed Haiti riescono a fare , 
peggio. È tempo che la salute ; > 
dei nostri bambini cominci a 
contare più della logica de! / 
profitto». .....vv.c'j'i,’ 1 ..;,;..... 

. . Clinton, affiancato dalla mo- 
glie Hillary e dalla dalla segre- ' 
tarla alla Salute Donna Shala- . ; 
la. non ha lesinato parole dure 
nei confronti delle imprese far- j.; 
maceuliche. Le quali, ha detto 
il presidente, sono le prime re- ' 
sponsabili d'un incremento 
dei prezzi che ha reso sempre • 
più difficile e costosa la medi- 
cina preventiva per "infanzia » 


statunitense. «Dieci anni fa - 
ha ricordato Clinton - garanti¬ 
re ad un bambino tutti i vaccini 
di cui ha bisogno costava 7 
dollari Oggi costa 90 dollari. E : 
questa £ la grande ironia della 
situazione; £ proprio qui da - 
noi che, grazie ai progressi del- f ; 
la ricerca, tulli i paesi del mon¬ 
do devono comprare i vaccini. •; 

! Eppure procurarsi un’iniezio- • 
ne antipolio negli Usa costa ; 
oggi 10 dollari, contro un dol- 
laro e 80 in Gran Bretagna, 77 
centesimi in Belgio...». - - > ; ’ 

. As.sai aspro nel linguaggio,' 
tuttavia, Clinton £ stato decisa- . 
mente più conciliante nella so- 
; stanza. Il piano da lui presen- ■ 
tato ieri appare, intatti, mollo K 
meno radicale di quello già ' 
anticipato sulle pagine di di- " 
versi giornali In quella prima i 
versione, come si ricorderà,: 
era il governo federale che. di- ( 
ventato unico acquirente dei ' 
vaccini in questione, piovve- Iz 
i deva poi alla loro distribuzione 
. gratuita ad ospedali e Stati. Nel S/; 
piano effettivo, invece, Clinton 7 
propone una strategia in tre la- •: 
si distinte. Nella prima venan- . 
no stanziali 300 milioni di dol- ? 
lari inclusi nel programma di 7 . 
stimolo economico. Nella se- 
conda la segretaria Shalala sa- k 

■ rà chiamata ad aprire un nego-1 
‘ zialo con le imprese farmaceu- *, 

tiche per indurle a fornire vac- *- 
cini a prezzi più convenienti >, 
alle istituzioni pubbliche. Ed 
; infine, nella terza, presidenza 
: e Congresso lavoreranno per .v. 

■ pnxlune insieme un vero prò- '% 
i gramma di vaccinazione capa- ? 

ce di ricondurre gli Usa dall'at- ' 
tuale condizione di «ultimi del- . 

; la clas!«» - 40 per cento di ; 
i bambini vaccinati - a livelli più : 

: in sistonia con quelli del mon- •; 
do sviluppato. 


Còriv^ò italòtìé^ del Pds è della Fbrìdaziorì^Eb^ àccc^ sugli strumenti da usare : ; ' Dùrottatore con scacciacani 

j • 1 • J* 1 j_L. 11 Si riaccende a Francoforte 
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MOLO SOLDINI 


■S BERLINO. «Per la criminali- 
; tà organizzata le frontiere na¬ 
zionali sono di carta, perchi la 
deve combattere sono ancora 
. invalicabili». Luciano Violante 
parla di mafia in una sede dav- 
' vero insolita, il Rekhstag a Ber- 
. lino, davanti a 200 esperti ila- 
. Mani e tedeschi: politici, magi¬ 
strati, funzionari di polizia, stu¬ 
diosi di fenomeni Miali, gior¬ 
nalisti .spedalizzati, Non lutti 
' <acdatori di maflosi»come ha 
semplificalo per la gioia dei 
lettori la stampa popolare di 
qui, ma quasi tutd con qualche 
responsabilità istituzionale sul¬ 
le spalle nella lotta alla «pio¬ 
vra». in Italia e in Germania. Il 
convegno, che si è tenuto gio¬ 
vedì e ièri, convocato insieme 
dàU’organizzazione- berlinese 
del Partito democratico della 
sinistra’ e dalla Fondazione 
Friedrich Ebert, ha ' eccilato 
l'interesse dei media tedeschi. 
«Mafia e Germania»; l'accop¬ 
piata ha un successo di pubbli¬ 
co garantito, solletica curiosità 


; diffuse, tra antichi luoghi co- 
. munì e nuove inquietudini. Ma 
' glioiganizzatorì.tracuiilcoor- 
dnaloie del Pds Marco Pianti- 
rii e il diretfóre della Pondazio- 
: . ne Ebert à Berlino Axel Sch- 
mldl-GOdelilz. e i participanli 
' (tra i tanti Pino Arlacchi, Paolo 
Bocedi, il presidente della 
commissione Interni del Bun- 
' destag Hans Gottfried Bemra- 
th, la senatrice alla Giustizia di 
1, Berlino Julia Limbach, il prof. 
' Hans .See deU’universilà' di 
u Francolorte), hanno concesso 
'•'poco agli elementi di «sensa- 
1' zloné» e hanno guidato il con- 
, Ironto, che non sempre £ stato 
...facile, sugli strumenti'di cui 1 
; due paesi, ognuno per conto 
’ proprio e lutti e due insieme, 
dispongono per far fronte alla 
I crescente penetrazione della 
; criminalità organizzata italiana 
- ' nella Repubblica federale., 
Perché la malia italiana in 
. • Germania c’é già. Non è un so- 
. spetto o una deduzione vaga, 
: . ma un fatto che poggia ormai 


su una mole di prove c di ac¬ 
certamenti giudiziari. La iriàfià' 
c’é per il motivo citalo da Vio- 
.; (ante all'Inizio della sua rela¬ 
zione tutta dedicata al.' feno¬ 
meno della intemazlonalizza- 
: zione di questo tipo di crimiha- 
liià, la quale órmai opera su 
terreni per eccellenza iransna- 
/ zionali come il commercio 
della droga, i Uaffici di armi e 
le manovre sui mercati finan- 
ziari, e diventa perciò sempre 
: meno •afferrabilev da strumen- 
?’ti di repressione che invece, 

: coinè le poliziè e soprattutto 
/ gli apparati giudiziari, sono an- 
(, cora fortemente limitati dentro 
• ; i confini dei vari'paesi A testi¬ 
monianza di questa'crescente 
; intemazionalióazione, il pre- 
/ sidente •. della' ' Commissione 
parìamentaié >. antimafia .' ha 
portato alcunl 'esempi davvero 
l inquietanti. Come quello del- 
; TAustria che; con Y milioni di 
: ablianti, registra 49 milioni di 
' conti bancari, il 90% del quali 
/ sono non nominali O quello 
della Russia, dove negli ultimi 


tempi c'è' stata ' (ma prolifera¬ 
zióne di yofnr-uen/ures formal¬ 
mente dedite ad affari iriipro- 
'< babili (produzione di • stru- 
'' menti musicali,, produzioni ci- 
. nematografiche) con parfners 
'' itaUani invariabilmente ptove- 
' nienti da Sicilia;. Calabria e 
'■ Campania. ; • 

: - In questo quadro di progres- 
' siva internazionalizzazione la ' 
!■: Germania, però',' presenta per 
la mafia un interesse dei tutto 
" particolare. Lo si rintraccia dal- 
l’inizio degli anni '80, quando 
si verifìcarono Aprimi massicci ' 
! investimenti seguiti poi da una ' 
torte migrazione di elementi ' 
' mafiosi soprattutto dalle prò- f 
,l virice dl'Agrigento c Caltanis- ' 
, ; setta. Ma il boom si sarebbe ve- ' 
• rificaio in tempi ' più recenti, ' 
" con il mutamenlo di rotta delle ' 
' grandi'vie dellàdroga dai Bai-. 
; cani all'alea centro-europea. 

'' Oggi, secondo Violante, tutte , 
; le organizzazioni màfiose inte- ; 
I tessale ài trafficò dell'eroina , 
, hanno una •filiale» in Cerma- 
'' ma. Durante il convegno, in 


'omaggio alla cultura della ri¬ 
servatezza che é propria del si¬ 
stema investigativo tedesco, si ' 
è evitato dì fare nomi, ma non 
é un mistero che esistono citta, ■ 
come Mannheim, Leverkusen, 
Kempten, dove rinsediamento ; 
mafioso ha aspetti del tutto si¬ 
mili a quello che ha in certe 
: realtà italiane. • •' •— 

• Questa, • delineata . . nelle 
: grandi linee, la situazione, sul¬ 
la-'‘cui gravita concordano 
esperti ilaiiani e tedeschi. Dove •: 
il dialogo si fa più controverso ; 
é sul che fare. Nonostante tutti ; 
'. i problemi va riconosciuto che 
; negli ultimissimi anni £ au¬ 
mentata molto la coltaborazio- 
ne tra gii organismi di polizia 
dei due paesi Ite difficoltà ri- ' 
siedono nelle differenze delle ^ 
legislaziòrii, per ovviare alle 
I quali Violante ha sostenuto la 
^ proposta di creare uno «spazio ' 
europeo» di Iona alla mafia 
con la. definizione intemazio¬ 
nale di reati specifici della cri- > 
mmalità organizzata, c, forse : 
più ancora, ncifa differenza ' 


«I '■ , y v ‘ i». 

delle culiure giàridiché. ..Gli' 
esperti italiani insistono sulla 
utilità di strumenti come i con¬ 
trolli bancari, Tinveisione del- : 
l'onere della prova in materia " 
di grossi<palrimoni, l'uso giudi- - 
ziario dei «pentiti», le intercet- - 
tazioni, gli’scioglimenti d’auto- ^ 
; rìtà dei consigli comunali in¬ 
quinati, lune cose che funzio- ' 
: nano bòrie in ‘Italia ma che * 
hanno un sapore sacrilego per : 
il palato sensibilissimo alla di- i 
fesa della sfera ipdividuaie del 
; cittadino:della cultura giuridi- ; 
ca tedesca. E soprattutto per 
quello della sinistra, attaccala , 

: per tanti onorevolissimi motivi, t 
’ come hanno spiegato Jutta 
Limbach, Bemratii, Olaf Fran- 
: ke, dell'associaz'ione degli av- : 
vocali, 'ò,altri,"ó- un concetto ; 
della Ubèralitàt che fatica a ri¬ 
conoscere gli àrgomenti usati !: 
da Arlacchi e Violante. Anche ■ 
! quello, incontestabile, che l'in- ' 
' filtrazione maliosa rappresen- 
Ita oggi, per la democrazia, un . 
perìcolo ben maggiore dei ri-. 
schi insiti m una più inasiva, e ; 


comunque rigorosamente fis¬ 
sata nei suoi limiti, attività di 
controllo da parte dello Stalo. 

' Qualcosa, durante il convegno 
si £' mosso anche da parte te¬ 
desca, e lo si é visto nelle criti¬ 
che riservate alla difesa che il 
‘ don. Don, a nome dell'associa¬ 
zione bancaria, ha fatto delle 
note «prudenze» con cui il si- 
; sterna finanziario tedesco evita 
.di esercitare controlli sulle 
[operazioni. E anche nelle de- 
, nunce k nei confronti • della 
Treuhand per la «disinvoltura» 
con cui l'ente delle privatizza- 
; zioni (in parte perché £ obbli- 
: goto a farlo, come ha spiegato 
: il suo rappresentante Wolf 
Schode) applica il principio 
del «pecunia non olet», attiran¬ 
do, a quanto si sa, non pochi 
sospettissimi «investitori». L’im¬ 
pressione, comunque, è che 
sul piano del <he fare» tra 
•cacciatori,di mafiosi» italiani e 
tedeschi si sia ancora a un dia- 
; logo fra sordi Ma in fondo era 
la pnma volta che si sedevano 
intorno allo stesso tavolo... l". ; 


■1 BONN. Il dirottatore etiopi¬ 
co, che con una pistola scac¬ 
ciacani ha costretto un aereo 
della Lufthansa, in volo tra 
Francoforte e Addis Abcba, a 
atterrare a New York dove ora 
é incarceralo, stava per essere 
rimpatrialo a spese dello stato 
tedesco. E la nuova versione 
dell’accadulo riferita ieri dalle 
autorità tedesche. Nebiu De- 
meke Zevolde, ventenne, ave¬ 
va chiesto asilo politico in Ger¬ 
mania e pochi gioni fa aveva 
ritirato la domanda, cosa che 
aveva spinto le autorità per gli 
stranieri a metterlo sull'aereo 
per Addis Abeba. Le autorità 
I tedesche hanno ., dichiarato 
che Tarma sfuggita ai controlli 
era una pistola scacciacani. 
Resta dunque da capire come 
il pirata abbia potuto far filtrare 
l'arma durante i controlli al- 
Taeroporto. I piloti protestano 
|»r la mancaza di seri control- 

' È chiaro che la nuova versio¬ 
ne esclude completamente l'i¬ 
potesi, finora addotta dai tede¬ 
schi, secondo la quale il pilota 
era un passeggero in transito 
dalia Norvegia. I passeggeri so¬ 
lo m transito, di regola, non 


; vengono ■’ più " controllati. : 
Achim Wenz, capo della com- ■ 

■ missione che segue il caso a 

' Francoiorte e che ha tenuto la ! 
: conferenza stampa, ha coordi- , 
" nato le indagini in corso da 
' ■ giovedì non appena si é appre- : 

so del '< dirottamento del : 
rj. «Chemnilz», un AirbiiS A 310- ! 
, 300 in volo tra Francofone e ‘ 
: Addis Abeba via il Cairo con ' 
94 passeggeri e 10 pendile di ; 
f' equipaggio. Ieri ha riferito che \ 
Nebiu ÌScmeke Zevolde £ arri- ' 
; vaio in Germania nell'agosto ‘ 
7;'1992. ai primi di settembre ha , 
7 presentato domtmda di asilo [ 
, in Germania, e sempre a set- i 
tembre è stato assegnato alla • 
; provincia di Giessen (Assia). ; 
'7; All'inizio di febbraio ha fatto ' 
sapere che voleva tornare in ; 
; patria e iter questo gli è stato j 

■ dato un biglietto. .- j . .«■' 

' Non é chiaro, ora, se i tede- 

: schi chiederanno la sua estra- : 
: i dizione dagli Stati Uniti. Se sa- , 
rà processalo in Germania il 
giovane etiopico sarà giudica- 
■■■ to in base al codice minorile. ^ 
* Negli Stati Uniti per il dirotta- ' 
•; mento rischia invece una pena 
di 20 anni di carcere, che può 
diventare anche un cjgasiofo. 


IL CASO 


Negli ultimi cinque anni GOmilà americani sono stati uccisi con armi dà fuoco 
Moltissime comprate in Virginia. Ora il governatore fa guerra ai fabbricanti 


Negli ultimi 5 anni Gomita americani sono stati uccisi 
con armi da fuoco. E molte di quelle anni vengono 
da un luogo dove è più facile comprare una mitra¬ 
glia che un giornale: la Virginia. Una vecchia storia. 
Di nuovo c’è che stavolta è Bruce Wayne, alias Bat- 
man, a scendere in campo contro i trafficanti d'atrai. 
E che, dalla sua, ha il governatore Wilder. Ma riusci¬ 
ranno i nostri eroi a battere la poderosa Nra? . 

' DAL NOSTRO INVIATO ' " ‘ 

MAMIIMMVALUNr^.v ;. 


M NEW YORK. Questa storia 
£ il prodotto di altre due storie, 
una inventata e l'altra vera. 
Quella inventata, a tutti nota, . 
da anni ci racconta come, un : 
giomo, un bambino di nome , 
Brace Wayne abbia visto suo ; 
' padre cadere assassinato sotto . 
icolpi'd’una banda di malvagi. ; 
E come, una volta cresciuto, 
egli abbia consumato la sua 
vendetta d'orfanello irasfor- . 
mandosi In Batman, Tuomo- 
pipistrello che, con i suoi mille •; 
. bat-aggeggi. combatte la bat- • 
taglia, dclbene per le sudice • 
strade di Golham City. La sto- • 
ria vera, invece, non la cono¬ 
sce quasi nessuno. Ed £, come 
tutte le storie di morte, istanta¬ 
nea e cradele, tutta consumata 
' in un unico ed irripetibile capi¬ 


tolo. John Reisenbach - ci dice 
\ quella puntata senza seguito- 
. aveva 33 anni quando, in una 
: sera di marzo del 1990, s’awi- 
/ cinò ad un pubblico telefono 
• del Greenwich Village. Qual- ' 
' cuno - non si mai saputo né ‘ 
chi né perché - gli sparò alle ' 
spalle mentre stava compo- 
-nendoilnumero. Elasuamor- ^ 

■ te non £ oggi che un frammen- 
r/ito dimenticato delle cronache ' 

d’una città dove si contano : 
' quasi sei omicidi ai giorno, : 
; uno degli'innumerevoli fasci- 
: coli che rigonfiano gii armadi 
' della sezione «asl iirisolti» ne- • 
; . gli ullicì delia polizia di New ■ 

■ 'York. ■■ 

Ciò che unisce queste due 
' vicende tanto simili c tanto di¬ 



verse - facendo si che, insie¬ 
me, esse diano vita ad una ter¬ 
za storia, anch'essa per metà 
finzione e per metà vita vissuta 

- £ un gramo d’autentico dolo¬ 
re: quello d'un allo dirigente 
della Time-Wamerche si chia¬ 
ma Peter Reisenbach c che £. 
al tempo stesso, padre di John 
c «padrone» di Balman. E,a lui 

- ed alla sua volontà di «fare 


qualcosa contro chi riempe 
d'armi le strade di New York» ^ 
che si deve il fumetto pubbli¬ 
cato in questi giorni dalla Co- 
’ micsD,C(,di proprietà della Ti- 
me-Wamer). Titolo: Seduclion 
of thè Curi. Trama; Batman 
contro il malvagio Chaka Zulu 
e «quelli della virginia». Ovve¬ 
ro; Batman contro i mercanti 
d'armi che vanno rigonfiando 
d'armi i bassifondi di Gotham 
City e gli arsenali del suo mor¬ 
tale nemico. ■ ... -v. 

Un episodio come altri mil¬ 
le? Non proprio. Perché «quelli 
della Virginia» sono, in realtà, 
qualcosa d'assai più consi¬ 
stente d’una semplice coinci¬ 
denza geografica. Ci dicono 
infatti le statistiche come, gra- 
. zie ad una legislazione straor¬ 
dinariamente generosa, la Vir- 
.. ginia sia davvero la grande 
«slantabarbara» della . guerra 
! criminale che,si combatte per 
le strade delle mclroppli del 
. I Nordest. E come proprio da II 
. provenga, in effetti, più del 46 
' percento delle armi scqueslra- 
te a New York, Washington, 
; Baltimora c Boston. Elcmcnla- 
.p, re il meccanismo di questo fio- 
rcntissimo mercato. Comprare 
un'arma in Virginia - o, più 
■„/ spesso, un’mtera partita di ar- 
■ i mi - £ facile e poco costoso. 


Anzi, decisamente convenien¬ 
te. 1 centri di vendila, disscmi- 
. nati come negozi di souvenir 
; in . una zona turìstica, sono 
ovunque. E, mostrando un do- [ 
cumentocon fotografia, si può ’ 
acquistare, ad esempio, una 
- Tec9' (32 colpi in 8 secondi: 
non [ter caso la chiamano 
Slreelsweeper; la spazzaslia-. 
’ da). Quindi si può tranquilla- ( 
mente rivenderla. quelTarma, ; 
sulla piazza di New York per 
1500 dollari. O, meglio ancora, -' 
'•la si può .scambiare con droga. • 
•Un dollaro investito in armi; 
; qui da noi - ha scritto una setti- : 
mana fa su! Washington Post il ■ 

g overnatore - della Virginia» 
loug Wilder - nc rende alme-, 

■ no dieci in droga. Ormai le in- 
; terstalali 95 ed 81, che con- ' 
' giungono la Virginia a New 
'.York, sono a tutti note come( 
'.thè iron corridors, i corridoi 
d'acciaio: armi in un senso e ; 
: droga ncli’altro...». E la storia - 
. va avanti da anni ■ 

: , Stavolta, insomma, l'uomo- i 
pipistrello £ volato oltre ogni 
confine di carta o di celluloide ; 
ed ha fatto irruzione nella teal- • 
, tà, coscientemente infilando il 
. suo bal-dìto di nero guantaio ; 
in una piaga tanfo drammati¬ 
camente aperta quanto slsle- 
. mancamente ignorata. E que- • 


sto £ CIO che £ accaduto: con 
la forza della sua popolantà. il 
nostro eroe £ riuscito a far 
giungere la sua voce laddove ' 
inascoltate erano fin qui rima- . 
sic le grida di dolore dei poli- ' 
ziotti e degli investigatori, delle 
mille innocenti vittime costret- ; 
te a vivere sotto il fuoco incro¬ 
ciato dei signori d'una guerra ' 
che. negli ultimi cinque anni, : 
ha già fatto 60mila morti; Letto 
il fumetto li governatore Wilder ; 
questa volta ha detto basta. E, 
forte dell'appoggio dell'uomo- ' 
pipistrello (nonché, còme di- •' 
cono i sondaggi, di quasi il 90 ; 
per cento della pubblica opi- : 
; mone) ha deciso di iniziare la ; 
procedura iter cambiare la icg- ‘ 
ge. O meglio, percreame final- ■ 
: mente una. D ora in poi - que- ' 
; sta la sostanza della sua prò- ’ 
posta - non sarà consentito 
comprare più di un’arma al 
. mese.. ■- 

:■ ■ Entrambe le battaglie •. - 
' quella che Batman conduce . 
■sulla carta e quella che Wilder ì 
ha appena cominciato a com¬ 
battere nel Congresso della 
Virginia - sono a tutt'oggi in 
pieno corso. Con un’ovvia dif- 
; Icrernza, tuttavia; menire infatti, 
nonostante le,avventurose tor¬ 
tuosità della trama, nessuno 
dubita del trionfo finale, del- 


. Tuomo-pipistrcllo, assai più 
nebulose ed imprevedibili ap¬ 
paiono le pros^ttive del go¬ 
vernatore e dei suoi seguaci. 

, Non per altro: contro di foro si 
.'muovono non le fumettistiche 
bande di Chaka Zulu - oppor- 
. tunmente manovrate dagli sce- 
.neggiatori della storia -, ma le 
. poderose e concretissime trap- 
, pe deità National RifleAssocia- 
tion, la lobby dei fabbricanti 
d'aiml La NRA ha, dalla sua, 
un'assai speciosa argomenta¬ 
zione «ideologica» a difesa oel 
secondo emendamento della 
Costituzione (quello che, stila- 
.to in tempi molto fontani, san¬ 
cisce il diritto di portare armi) ; 
ed una assai più coiporea e 
decisiva capacità di smuovere, 
all'atto pratico, le coscienze di 
politicanti tremendamente bi¬ 
sognosi di fondi (nella sola 
Virginia la NRA ha pagato la 
campagna elettorale ad alme¬ 
no 46 dei 140 eletti nel Con- 
gresro statale). Fu cosi che, tre 
anni fa. una analoga ma più 
moderata proposta - il limile 
era di due armi al mese - ven- 
. ne silenziosamente as5a.ssina- 
ta nei comdol del Palazzo. " ■ 
Avrà più fortuna, questa vol¬ 
ta, l'accoppiata Batman-Wil- 
dei? Chissà. Di certo, per ora 



; ll'marchio di Batman e a sinistra il governatore Wilder 


; non v'é che una cosa. Dovcs.se 
i infine passare, la nuova legge , 
i non sarebbe, in termini aritme- ; 

I tici, che una goccia nel mare 
; d’un problema che, nei decen- 7 
■ ni s’é nutrito di spaventose >; 
; statistiche c di incredibili lassi- ì, 
: tudini. Eliminata la Virginia re- U 
O sterebbero, assai ben in fun- . 
' zione, altre prodighe santabar-1. 
: bare: la Florida, il Texas, la ; : 
,' Georgia. Ed ottenere una licen- ■ 

: za dal Bureau of Aicohoi, To- 
; hocco and Firearms continue- i.. 

lebbe, .comunque, ad essere ’ 

! un gioco da ragazzi. Non per ; > 

' caso circolano oggi negli Usa 
; almeno 200 milioni di armi le- ■ 

' galmcnte acquistate. E non per ; 

; caso il numero dei nvendiiori .. 

.. autorizzati £ assai più alto di ' ; 


quello dei ' medici: 287mila, 
uno ogni mille abitanti. Seppur ■ 
minimo, tuttavia, un cambia- ; 
mento in Virginia potrebbe co¬ 
stituire, per le invitte schiere 
della NRA, una prima e signiii- . 
caliva sconfitta. Forse, persino, 
l'inizio detta fine. ,v. . . 

' Dopotutto - fanno notare 
molti ositervalori — qualcosa in 
America sta cambiando. Rea- 
gan e Bush erano entrambi 
membri della NRA Oggi alla . 
Casa Bianca c'é un uomo nuo¬ 
vo. E doves.se Clinton schierar¬ 
si .senza compromessi dalla ; 
parte di Batman, per i malvagi :• 
di C>olham City potrebbe dav¬ 
vero finalmente arrivare, dopo 
lami morti, il giomo della resa 
deiconti. - 
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Le autorità musulmane rifiutano di distribuire viveri in città 
finché i serbi bloccheranno i convo^ umanitari diretti verso est 
Boutros Ghali minaccia di revocare il mandato ai caschi blu in Croazia r 
se non ci saranno progressi nei negoziati per la Krajina 

Sdopero de^ aiuti a Sarajevo 


Le autorità di Sarajevo rifiutano di distribuire gli aiuti 
umanitari fino a quando i serbi impedirarino ad altri 
convogli di raggiungere le zone orientali della Bo¬ 
snia abitate da musulmani. Boutros Ghali minaccia - 
' di revocare il mandato dei caschi blu in Croazia, se 
non ci saranno nsultati nei negoziati per la Krajina. 
Kòzyrev al parlamento russo: chiederemoiannulla- 
mento delle sanzioni contro Belgrado. ^; 


' wm I pacchi con gli aiuti . , 
umanitari per i civili vittime ■ ■ 
' della guerra si accumulano 
lungo le piste e negli .hangar . - 
dell'aeroporto di Sarajevo. .Ma f.- 
' nessuno li raccoglie, nessuno - 
li smista, le autorità locali non . 
autorizzano la distribuzione di . 
viveri e medicinali e continue¬ 
ranno a farlo, dicono, tino a 4 
quando'i serbo^bosniad''non 
iasceranno passare i convogli - 
carichi dì cibo vestiario « far- ' 
.maci diretti' .verso le regioni '' 
' orientali della Bosnia popolate ' ; 
di musulmani e . circondate i 
dalle milizie di Karaddc. È una ^ 
forma estrema ed inedita di . 
protesta, una sorta di sciopero , 
deirassistenza umanitaria, ■ i . 

' cui promotori Mno coloro che 
dovrebbero esserne beneficia- - 

'. ti. •. , ' V. ..'. ■ 

Sulla questione si è pronun- '. 
ciato, ieri a Belgrado, Josà Ma¬ 
ria Mendiluce, «inviato specia¬ 
le» dell'Alto commissanato ' 
deirOnu ' v per i - profughi t 


(Unher). Secondo Mendiluce 
' nella Bosnia-Bizegovina viene 
!. praticamente impedito di por¬ 
tare aiuti umanitari a «centi- 
.'. naia di migliaia di persone» 

; soggette da mesi a «fame, fred¬ 
do e bombardamenti». In una 
. conferenza-stampa l'alto fun¬ 
zionano dell Onu ha accusato ' 
I seroo-oosniaci 01 snanare si¬ 
stematicamente la strada ai 
convogli dell'Unhcr diretti nel¬ 
le località della Bosnia orienta- 
Me. Ma ha aggiunto che un 
; comportamento analogo è te- 
' nulo anche dai croato-bosnia- : 
ci nella meno estesa regione 
, centrale. In quanto ai .musul- : 
mani, la ma^iore comunità : 
della Bosnia, essi accusano - 
; ha detto ancora Mendiluce - ' 
'/ rUnher di rappresentare «l'all- 
' bi degli occidentali» per non ■ 
. intervenire militarmente. 

Buone notizie arrivano da ' 
New York, dove ì rappresen¬ 
tanti del governo croato e dcl- 
l'autoproclamata Repubblica 


serba di Krajina hanno final¬ 
mente accettato di sedere al 
.tavoli della trattativa per ferma- 
' re gli scontri riesplosi nelle ulti¬ 
me due settimane con partico- 
. late veemenza. Lo farantio a 
partire dalla settimana pressi- ' 
ma. - ha. annunciato David 
Owen, uno dei due co-presi-. 
denti della conferenza Interna- : 
zionalesuireX'Jugoslavia; 

Cer(o ad ammorbidite l'at¬ 
teggiamento delle due partì 
deve avere influito la minaccia 
di Boutros Boutros Ghali. Il se¬ 
gretario dell'Onu aveva propo¬ 
sto al Consiglio di sicurezza di 
prorogare per sole sei settima- 
. ne 11 mandato della forza di 
. protezione. Onu in Croazia 
quando esso scadrà, cioè fra 
dieo giorni circa. La proroga 
dovrebbe dare tempo alle trat¬ 
tativa di decollare, ma allo 
stesso tempo non Impegne¬ 
rebbe le Nazioni Unite nel lun¬ 
go periodo e consentirebbe di : 
ritirare i caschi blu qualora il 
negoziato non. portasse a so- 
! stanzialiprògressL : 

Intanto Mosca mette in guar-' 
- dia Zagabria: se il vostro exr- 
.cito continuerà gli attacchi 
contro I serbi in Krajina, chie¬ 
deremo all'Onu di imporre a 
' voi le stesse sanzioni decretate 
contro Belgrado nove mesi fa. 
Cosi afferma il capo della di- 
. plomazia ' moscoirita Andrej 
Kozyrev in un discorso al par¬ 
lamento russo, lo stesso giorno 


/ in cui aniva nella capitale so- - 
vielica l'inviato speciale della 
Casa Bianca per le questioni 
!' legate al conflitto bosniaco, 
i Reginald Bartholomcw. Con il ' 
quale i leader russi discuteran- 
' no quesyoggi le recentissime 
:.'i iniziative* americane, il cosld- J 
, ' detto piano Clinton per la Bo- ' 
..‘snia, ... 

./ Nel suo discorso in parta- 
. mento II ministro degli Esteri 
■•..Kozyrev ha dichiarato che «la ■ 

< Russia sarà la prima a propor- • 
re che siano tolte le sanzioni 

V contro Belgrado», una volta en- >■ 
; trato in vigore il piano di pace t: 

' di Varice ed Owen. «Più il tem- 

V po passa, più (i serbi) dimo- }■/ 
• strano il loro desiderio di pre- ■ 

stare axolto alle nostre osser- 
vazioni», ha detto Kozyrev, rife- 
rendosi alle conversazioni avu- 
te di recente con il presidente. 

' jugoslavo Oobrica'Cosic e con •, 
•' il leader serbo-bosniaco Rado- : 

van Karadzic. «Se Belgrado 
J.'continuerà a muoversi lungo la 
^ via su cui si è avviata, la Russia 
. : . sarà la prima a presentare in 
v^.sede Onu una mozione per 
\ abolire le sanzioni». , ■ 

r - L'atteggiamento assunto da , 
’. Kozyrev riguardo alla crisi nel- > : 

l'ex-Jugoslavia ha smontato le 
:: iniziative messe in cantiere da v. 

' una parte dell'opposizione,. ' 
: che intendeva attaccate il go- 
> verno per ' una linea politica F 
A giudicata troppo poco filo-ser- 
ba. V . 


M GINEVRA. I numerosi casi 
di stupn e atrocità legati alla 
«pulizia etnica» nella Bosnia- 
Òzegovina continueranno 
se i negoziati di pace falliran¬ 
no. A queste conclusioni è 
giunto Tadeusz Mazowiecki, 
incaricato speciale dell'Onu 
per i diritti dell'uomo nella 
ex Jugoslavia, nel suo quarto 
rapporto reso noto ieri a Gi¬ 
nevra. Oltre 80 pagine di de¬ 
scrizione puntigliosa dì ciò 
che succede nelle diverse 
zone dell'ex paese balcani¬ 
co. £ la Bosnia-Erz^ovina 
ad occupare il maggior spa¬ 
zio, per le atrocità commesse 
in nome della pulizia etnica 
soprattutto, ma non solo, 
dalle forze serbe. Ma Mazo- 


Rapporto Onu 
Diritti umani 
^sempre più 
: calpestati 


'.wìecki non dimentica di ri- 
portare anche i casi di quei 
' cittadini che, indipendente- 
; mente dalla loro ernia, aiuta- 
no le vittime, spesso a rìschio 
i.. o al prezzo della loto vita. 
Anche la Croazia non sfugge 
' alle accuse, soprattutto a : 
: ■ quella di praticare una discir- 
" minazione continua . delle 


minoranze a cui è nfiutata la 
cittadinanza, spesso oggetto 
di inguirìe e m^tiatlamenti. 

Per la nuova Jugoslavia di 
• Serbia e Montenegro si parla, 
tra l'altro, di elezioni mani¬ 
polate, di «propaganda scan- 
' dalosa dei mezzi di informa¬ 
zione controllati dallo Stato». 

- Unica ìsola relativamente 
■ tranquilla è la Slovenia men¬ 
tre per la Macedonia si au- 
. spica il suo riconoscimento 
■intemazionale. Tra i rimedi 
suggeriti per far tornare la 
pace: la liberazione dei dete- 
. nuli, l'apertura di corridoi 
umanitari, la fine dell'asse¬ 
dio delle città, il diritto di in- 
ù tervento delle forze dell'Onu 
in caso di violazione dei dirit¬ 
ti umani. . 




Carlo dlnghìlteinra sarà re 

H ciambellano di Elisabetta 
spazza via le voci 
sull'abdicazione dell'erede 


■i LONDRA ' Carlo d'inghil- 
tena diventerà re. Nostante il ' 
«Camillagale». £ questo il mes¬ 
saggio che volutamente ha vo¬ 
luto lanciare il lord ciambella¬ 
no della regina, durante una 
conferenza stampa svoltasi ieri 
mattina a Palazzo San Giaco- ' 
mo. 1 «royal watchers» più vele¬ 
nosi si guardino drU continuare 
a tirare in ballo una possibile , 
abdicazione del delfino di Eli- ^ 
sabetta. Nell'illu.strare . quale ‘ 
sarà la posizione'della regina, ' 
dal 6 aprile ordinaria (con - 
qualche sconto di troppo) -/ 
contribuente , dell'erario stata¬ 
le, Lord Airlie ha detto: «Il prin- ’ 
cipe di Galles appoggia piena¬ 
mente la decisione delia regi- ' 
na di pagare le tasse su br^ 
volontaria... e informa che in- ; 
tende continuate a . seguire ' 
questa linea quaiido sarà re». 
Le implicazioni della frase non ' 
sono sfuggite ai giornalisti in : 
sala e uno di loro ha esplicita¬ 
mente chiesto a Lord Airìe se si 
rendesse conto del signiFicato 
delle sue parole per la .succes- ' 
sione al trono. Il ciambellano ’ 
ha chiarito, senza scomporsi: 
«SI, . ne . sono ■ perfettamente 
consapevole e quello che ho ' 
detto, l'ho detto volutamente», i 
in altre parole, l'amministrato- \ 
lediBuckinghamPalacehain- ■ 
teso spazzare via le voci fatte i 
circolare dopo la separazione : 
del principe di Galles dalla >• 
moglie, ma soprattutto dopo la j 
pubblicazióne della telefonata I 
a luci rosse a Camilla Parter i 
Bowles, sul salto geneiaziona- • 
le della corona, che sarebbe ' 
passata Elisabetta diretta- 0 
mente al primogenito di Carlo. 
Una sconfitta per Diana, accu- 
sala dalla stampa popolare di ' 
tramare neH'ombra per guada- ; 
gnare il trono eli suo’iVilliam? 

Gli sconti conquistati dalla 


regina nei pagamento delle 
tasse lasciano l’airvaro in boc¬ 
ca a molti cittadini di sua Mae¬ 
stà. «La regina più povera di 
Mick Jagger», «La regina scari- i 
ca tutto sulle spese», «Resta se- ! 
greta la fortuna della corona» 
titolano i giornali. Secondo 
; fonti della City, scaricate le 
' spese di rappresentanza ed ; 
' esclusi i beni non personali di j 
Elisabetta ( castelli e tenute, lo ; 
yacht Britannia, le collezioni i 
d'arte e molto altro) l'imponi- ■ 
• bile dei Windsorsi aggirerebbe • 
sui due miliardi di lire. A que- ' 
ste obiezioni ha dato una ri- : 
sposta il direttore delle fmanze ! 
reali, Michael PeaL che con 
una decisione senza prece- ■’ 
denti si è fatto intervistare da ' 
giornali e tv, «Non è vero che la ' 
regina ha sistemato tutto in '■ 
: modo da minimizzare il suo 
carico fiscale- ha detto- La re- 
' gina sarà una contribuente co¬ 
me gli altri». Ma i sudditi non ; 
sono soddisfatti: tanto per co¬ 
minciare la regina non paghe¬ 
rà la lassa di successione e nel 
, Regno Unito sono molti i sem- : 
' plici cittadini costretfi a vende- • 
re la casa di famiglia per non : 
essere in grado diversamente ' 
dì pagare i tributi allecasse dei- ' 
lostato. . . 1 >• ' 

■ Buckingham Palace, insom¬ 
ma. resta nella bufera, invece ' 
le nubi si schiariscono su Dow- 
ning Street II premier John : 
Major ha vinto il primo round ' 
nello scontro con la stampa il 
; che aveva pubblicato voci che 
gli attribuivano una love-story ' 
con la cuoca, signora Giare La- \ 
timer. Major e la Latimer rice- ' 
veranno un'imprecisata som- : 
ma come risarcimento danni v 
' morali. Ma se tipografìa e dì-1 
strubutore si sono arresi, il ' 
giornale «NewStatesman* vuo- 
‘ le portare la vicenda in tribù- ‘ 
naie. - , 


ILREPORTAOE 


Eulizia etnica in carta bdlata 
Ecco ^«inviaM» della 





Soldati canadesi del contingente Onu controllano il checkpoint di Okucani. a 100 chUometri da Zagabria 


i Vengono licenziati, non ricevono la pensione, non 
.' possono votare. Sono i cittadini invisibili della Croa¬ 
zia, serbi in gran parte, da tempo insediati nei confì- 
ni croati ed ora considerati nerbici. Decine di ini- 
gliaia di persone sono in Usta d'attesa per ottenere la 
. nuova cittadinanza. Molti sd ne vanno senza niente, 
non p<»sono prelevare i rispanni in banca. Una puli¬ 
zia etnica incruenta con l'arma delle carte bollate. ; : 

V' '• • ::v,..;..;:.V,;1-daUANQSTRAINvÌATA''‘ ' 

MARINAMASTROLUCA . 


■1RUME. Sono 45 anni che 
. Zdravko Radovic è- anrhralo a 
Fiume, ma per la Croazia ix>n ji; 
esìste. La sua domanda perot- i ' 
tenere il riconoscimento della 
clttadinariza, la domoontoa, è j 
' slata.respinUi senza una p^ ' ', 
' la di spiegazione. L'8' aprile l 
suoi documenli, il passaporto.. ; 
jugoslavo,' non. avranno più 
' nessun valore. Zdravko non 7: 
. potrà nè andarsene nè restate,. 

< straniero in casa sua marchia- r- 
' to dalla,naacita serba..«Mi han- 
no'latto votare alle elezioni ma '■ 
'non mi considerano cittadino 


- dice -, Eppure non ho mài 
V fatto del- male a nessuno. 
; Quando sono arrivalo qui, 
' questo era un solo paese. Non 
; sono un emigrante». • ; 

^ , Come Zdravko,divenuto 
presidente della neonata co- 
' triunità serba di nume e dell'i- 
stiìa - la prima, associazione 
. del genere nata in Croazia sul 
: modello di quella italiana - so¬ 
no molte le persone che da più 
: di iin anno si barcamenano tra 
carte bollate e burocrati di pro¬ 
vincia per ottenete quella citta- 
... dinanza che pensavano di ave- 


re di diritto. Nella sola Fiume, . 
. le domande inevase deposita- 
. te presso gli uffici di polizia so- 
t,. no almeno 22.000. per la gran 
' parte presentate da serbi. Ma ' 
' quelli che aspettano una rìspo- 
' sta sono diventali molti di me- 
;;', no. Non avere la domorrnfoa si- 
' '' gnifica infatti perdere il lavoro : 
e l'assistenza sociale, l'impos- ' 
sibilità di disprorre del depositi . 
baiKari, di comprare una oua 
’• e di vendere una proprietà. - 
. Senza documenti non si può f 
- nemmeno «vere la pensione, ' 
' come .succede agli ex mllllari 1 
■ ' dell'esercito federale che. dai 
< ' mesi non ricevono un.solo di-. 
naro. Spesso, ma non sempre, ■ 
, perché l'assenza di regola e la 
' discrezionalità degli organi di 
,. polizia è la norma,, non avere 
; ia carta di cittadinanza vuol di- 
re perdere il diritto di voto.'Non 
tutti possono permettersi il lus- 
so di aspettare una risposta 
. che non arriva, vivendo da pa- 
ria. tirando avanti con gli aiuti 
V ; della solidarietà intemaziona- ' 
7 le. •■■'a-. <;v- 


-«Sono arrivato a Fiume ' 
nell'85. Sono ingegnere metal- j 
lutgico, mi hanno chiamato 
: perchè in una fabbrica serviva ; 
. una persona con la mia spe- : 
ciallsazìone - racconta Z.M. ; 

In Serbia ho lasciato il mio. 

. lavoro e il mio appartamento.. 
AtKhe mia moglie ha piaritato ' 
tutto ed ha trovato un posto 
qui. Mi hanno dato il permesso 
di costmiie una casa ed :ho . 
’ comprato un terreno, che ora 
: non posso più utilizzare. I guai 
sono cominciati nei '90. Gli , 
operai non mi hanno più volu- ; 
I to come capo e, per non per- ; 
derc il posto, ho accettato un ■ 
' lavoro di minore responsablU- 
tà». Nel giro di due mesi Z.M. si 
. è visto dimezzare lo stipendio:. 
è stato declassato a caposqua¬ 
dra, una mansione che per. 
legge non potrebbe ricoprire 
perchè è laurealo. «Ho chiesto ; 
il riconoscimento delia cittadì- ^ 
nanza croata e non ho ancora ■ 
avuto risposta - continua 
. Per fortuna ci hanno concesso 
una proroga di sei mesi. Ma a 


luglio se la mia ditta non chie¬ 
derà il permesso di soggiorno 
per me, come lavoratore stra¬ 
niero. non so che potrò lare:' 

! non ho il passaporto ed in Ser- : 
bla non ho più niente. Per por- : 
tare vìa i mobili di casa mi ser- , 
■vono due testimoni che dicano , 
'che è roba mia». , • 

- ' Anche V. non ha più nulla a . 
Belgrado. E sarebbe difficile il ; 
contrario, visto che ha lascialo ; 
la capitale serba quando aveva < 
sette anni ed ora ne ha 52. Lui ^ 
. la domoonkaVhe ottenuta, ma ' 
sua moglie è ancora in lista di 
attesa. «Se respingono lasua ri- ; 
chiesta faremo ricoiso in tribù-, 
naie - dice Ma so già che ci ' 
vorranno anni, bolli da pagare 
e angherie da mandare giù. 
Tornare a Belgrado per me ■ 
non avrebbe senso. Ho sem- ' 
: pre vissuto quL La Serbia per ! 
me è lo stesso che il Canada o ' 
' l'Ungheria». Tanti però non re- ' 
' sistono olle pressionicontinue, 
mezzo incruento per una pulì- ' 
zia etnica silenziosa e stri- 


' sciantc. L'arma della cittadi¬ 
nanza spinge ad un esodo invi¬ 
sibile, che ba io scopo di ridur- 
. re la presenza dei serbi-e del- ; 
r le altre minoranze - al di sotto ; 
della soglia dell'S per cento, 
che per legge garantisce la tu- ’ 
tela di diritti speciali. Il limbo ' 
delle liste d'attesa è la forma , 
, del ricatto: chi aspetta può di- : 
ventare merce di scambio, da , 
' barattare in cambio di croati j 
: per stirpe, relegati'nel confini ' 
■serbi. 

' «La carta di cittadinanza da : 
' dei diritti, non c'è dubbio - di- ■ 
‘ ce Tatiana Oluilc -, Ma non è ’ 
' tutto. Il vìius'del nazionalismo : 
ha avvelenato l'aria. Io sono ' 
nata a Fiume e non. ho avuto 
problemi a diventare cittadina 
croata. Ma qon la guerra sono 
diventata una nemica, anche 
se questa è sempre stata la mia ~ 
; terra». Mentre era ancora in li- ; 

, sta d'attesa per la cittadinanza • 
' Tatiana è stata messa in cassa - 
Integrazione; solo lei ed un ai- ' 
' tro collega di Radio Hume, an- ' 

: che lui serbo, d'origine. «Per. 


evitare it licenziamento ho 
chiesto di essere prepensiona- 
V la - racconta Rispetto a tanti 
altri sono una privilegiala. Ho 
di che vivere. Ma ricevo spesso 
, lettere ó telefonate minatorie. 
.MI dicono; 'Sei unàcelnica, te 
ne devi andare'. Mi haimo an- 
, che spaccato la macchina. A 
qualcun altro è andata peg- 
,-gÌO». 

^ Nelle periferie ai margini di 
1 Fiume ci sono stati div^i at¬ 
tentati contro case e proprietà 
’ di serbi. A Radio Fiume confer- 
: mano. Si paria atKhe di ^- 
; gressioni e violenze. Difficile 
' protestare, la polizia mette a 
i tacere le cose. ■ 

I- . «Mia figlia è al terzo anno di 
■ liceo - dice Z.M. -. Non sop¬ 
porto di vederla tornare a casa 
da scuola con le lacrime agli 
occhi perchè in classe è stala 
’ emarginata dai compagni, lo ' 
' non mi sento un nemico dì 
qlfesla gente, altrimenti non 
; avrei deciso di vivere qui. Che 
' colpa ho di quello che è suc- 
' cesso?», .--■tì-.-.- 


LA STORI A 


Diètro il caso del marocxtóò abbaidonato ^r sette Bruxelles |; j- i 

un universo di dolore é indifferenza. «Città opulenta, non gettare cibo nella spazzatura» 

etti smarriti nel cuore d’Eurooa 


: All'aeroporto di Bruxelles un marocchino di 45 anni 
per sette mesi 6 sopravvissuto chiedendo la carità ai 
passeggeri; aiutato sólo dal cappellano civile. Chie¬ 
deva asilo politico. La^ sua storia incredìbile non è 
7 perù isolata: ogni giorno almeno dieci esseri umani 
sono abbandonati come bagaglio smarrito in attesa 
dì-una decisione delle autorità belghe. Padre Her¬ 
mann Boori racconta il loro inferno quotidiano. ; 

; . dal NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

, SILVIOTRRVItAHI 


a BRUXELLES. Eccolo: l'ae¬ 
roporto di Bruxelles. La capita¬ 
le dell'Europa. Decine di gro 
' lavorano ininterTOttamenie da 
due anni per costruire e ristrut¬ 
turare, come dice un cartello¬ 
ne pubblicitario, «il più moder¬ 
no aeroporto dell'Europa, nel 
: cuore dell'Europa». Tutti 1 gio^ 
ni partono e ainvano centinaia 

' mana«r, ministri, lob^^u- 
tocran, commercianti, indu¬ 
striali,:turistì. Vanno, vengono, 
spendono, sorridono. E non si 
guardano mai intorno, anche 
' per. non vedere Ibraim Seggar 
marocchino di 45 anni, che da 
sette mesi, sino all'altro ieri se¬ 
ra, era sopravvissuto trascinan¬ 
dosi in quei tnsu corridoi, dor- 


' 7 mendd su quella sporca mo- 
> ouelte, chiedendo a volte l'ele- 
i ■ mosina, e mangiando solo m- 
7 zie alla provvidenza auotidia- 
'na di Don Hermann Boon, il 
cappellano civile. Sette mesi, 
£ vissuti come un bagaglio smar- 
rito solo perchè aveva chiesto 
' asilo politico. Era arrivato clan- 
7 destino su una nave nimena 
7 nei porto di Gand, passaporto 
7 falso, neanche un soldo. La 
polizia belga non aveva credu» 
to alla sua storia di perseguita- 
~ to politico e lo aveva messo su 
' un aereo per Rabat, ma a de- 
slìnazione Ibraim aveva detto: 
; ' sono un palestinese israeliano, 
e ì poliziotti marocchini lo ave- 
: ' vano rispedito a Bruxelles sullo 
stesso aeromobile. Qui, 1 belgi. 


non sapendo più cosa fare, gli 
' hanno detto: per ora stai qui, 
dall'aeropono non puoi uscì- 
' re. Poi vMiemo cosa decìderà 
’ Il Consiglio di Stato. Da quel 
giorno sono passati sette mesi, 
sino a quando, giovedì pome- 
'i rigglo, prima, l'affinzia bance- 
se Afp, quindi I Ansa, hanno 
brevemente raccontato la sua 
' storia. Poche righe in cui si ri¬ 
portavano alcune dichiarazlo- 
' ni di Ibraim; «Mi hanno muso 
, ' su un pianeta invisibile: È un 
'! mondo criminale». . ; 

' ' Giovedì sera siamo andati 
' anche noi a cercare Ibraim, 
'. ma ormai non c'era più, nel- 
> l'aeroporto deserto abbiamo 
Vj trovato solamente due vecchie 
valigie nascoste, un paio di 
'calzini e di mutande stesi ad 
' asciugare. Ma non erano del 
'■ marocchino che la polizia in 
'fi gran velocitààveva trasferito in 
'r un centro raccolta stranieri a 
■' pochi chilometti da Zaventem.. 
' .No, erano di Sammy e Lithicya 
' 'Asj«icum, marito e moglie di 

V 28^e 26 anni, del Ghana, che 

V dal 19 dicembre 1992 aspetta- 
: :no nelle stesse condizioni di 

Ibraim, una risposta alla loro 
iiff domanda di asilo politico. 
' ' Sammy, una bella faccia nera 
. Incorniciata da una rada barba 


ci accoglie nel suo «rifugio»; 

. due poltroncine in plastica, un 
tavolino con sopra II vassoio '■ 
;che raccoglie gli avanzi della ' 
’i; colazione, tutto Intorno boga- 7 
'7' gli semiaperti e biancheria ste- 7 
sa ad asciugare. «Volevamo 
; andate in Canada, ma ci han- ;■ 
7 no detto che inostri passaporti . 

'7 (foimalmente emessi 4n Co- 
'iistarfea) erano falsi, E cosi sia- ■■ 
''mo 'qui da due mesi. Donno 
'..' sulla moquette insieme a mia ; 
:..moglie, stiamo quasi sempre 
seduti qui e ogni tanto cammi- ,4 
‘ no sue giù per Icoitidoi. Io mi %, 
; lavo nella fo//e/re in fondo, lei ì ' 
: nel bagno della sacrestia della r; 
.Vcappellacattolica- di don .l 
. Boon, la sera quando non c'è ' 
nessuno. Le suore di un con- ; ' 
'r vento qui vicino mi ■ lavano ;- 
ogni tanto la biancheria. Gli ?. 
'V unici con cui chiacchiero sono 
X gli uomini delle pulizie. Ho < 
'.'"Chiesto asilo politico perchè in .. 

Ghana ero membro di un mo- : 

' vimento di opposizione e le- - 
''mevo per la mia vita». Male au- ’’ 
‘^'torità belghe non hanno ere- ' 
- duto alla sua versione, l'avvo- " 
‘4 calo d'ufficio, fornito dalle . ' 
stesse autorità, ha presentato 1 '; 
ricorso, e adesso attendono. 

Arriva don Boom. Il cappe!- 
i lano cattolico dell'aereoporto " 


porta con sé due piatti di riso 
con un pezzetto di polio, una 
Coca cola e una cioccolata 
calda,che piace tanto a Lilycia. 
Alto, brizzolato, in demmon 
nero, soirìde con grande dol¬ 
cezza. Senza di lui Sammy e 
sua moglie e tutti i rifugiati ab¬ 
bandonati nell'aeroporto non 
mangerebbero. Quei due piatti 
di riso e polio gii sono costati 
1200 Franchi, 60 mila lire. 
«Ibraim sette mesi e loro sette 
settimane. Io protesto; sono 
uomini, non valigie smarrite, 
non si possono lasciare qui 
senza nessuna assistenza. ÀJ- 
l'aeroporto non c'è nessuna 
strettura». Parla adagio padre 
Hermann e racconta le sue 
esperienze quotidiane, le pic¬ 
cole e grandi tragedie di questi 
disperati che arrivano da Cey- 
lon, dallo Zaire, dal Senegai, 
da tutta l'Africa, senza docu¬ 
menti, con passaporti falsi, 
truffati dalle compagnie aeree 
locali, o dai piloti o dalle ho¬ 
stess, che li imbarcano senza 
controlli, basta che paghino in 
contanti. «AI controllo di fron¬ 
tiera li fermano. E loro chiedo¬ 
no asilo politico, non tutti, per¬ 
ché non tutti lo sanno. A volte 
devo suggerirglielo io. Allora li 
portano al Centro di raccolta 


' stranieri, a pochi chilometri da 
V qui, dove ci sono 120 letti e ' 
possono restare non più dì 60 . 
'. giorni, là gli danno da mangia- ; 
. re, ci sono le docce e c'è an- ^ 
.'che la televisione. Ma presto. 
7 devono lasciare il centro e ve-1 
7 nire qui. Dove non gli danno • 
più da mangiare, non cì sono ; 
• iedocce.enonc’èlatelevisio- ; 
. . ne. Almeno là, in quella specie 
' di prigione, socializzano, qui j 
trinvece sono oggetti smarriti,'" 
:. dormono per terra, si lavano ; 
!: quando possono e per man- v 
giare, se non ci fossimo lo e la ' 
mia collega protestante Ratti- ' 
eia morirebbero dì fame. «Il 

è m^o lento-peichè i ricorsi : 
sono tanti e il personale poco. >, 
«£ una situazione intollerabile ' 
‘ •' - prosegue il cappéllano - ho 
visto Ibraim che tikhiava di di- 
' ' ventare pazzo e ancora: non - 
' tutti i poliziotti sono gentili, al- 
.'. 1 ; cuni sembrano volersi scusare 
."‘della situazione, mi portano ' 
■■■■ dei sandwich in regalo per lo- 
ro, altri però sono redi se non 
.' violenti. Una volta ho scoperto lì 
' un senegalese che stava sedu- 
y to sulla stessa poltroncina sen- ' 
' za muoversi da due giorni e 
quando gli ho chiesto perchè 
‘ : mi ha risposto che glielo aveva ' 


Accovtdò tra Anc e governo ? 

Temporanea «cogestione» 
del potere in SucSfricav ^ 
dòpolè el^Òra à finé^^à^ 


' ordinato un poliziotto. Una se¬ 
ra ce ne erano 125 che dormi¬ 
vano qui per terra, in media 
ogni giorno sono almeno die¬ 
ci. Molti per non essere rispedi¬ 
ti a casa si spogliano comple¬ 
tamente e girano nudi o semi¬ 
nudi». I soldi per il cibo chi 
glieli dà? «La curia, e c'è anche 
piccola solidarietà difusa: le 
donne della pulizia ieri ' mi 
‘ hanno consegnato 3000 fian- 
: chi, il ristorante in fondo ogni 
tanto mi regala dei piatti, ibi- 
1 scotti e i cioccolatini che stan¬ 
no per scadere hanno impara¬ 
to a non buttarli via, però c'è 
' anche tanta ottusità, cosi 'ti self 
Service qui accanto, getta gli 
avanzi anche se gii ho detto di 
metterli in sacchetti di plastica 
e depositarli nei saccni della 
spazzatura se non possono fa¬ 
re altrimenti, io sarei andato a 
ritirarli da II. Mi hanno detto di 
no. Tutte queste boutigue di 1 
lusso, questo capitalismo vol¬ 
gare ed opulento e loro per ter¬ 
ra, senza cibo, senza letto, co¬ 
me se fossero oggetti, per glor- 
' ni e giorni, sommane e setti¬ 
mane. E le autorità che accet¬ 
tano, non provvedono al loro 
sostentamento, ad un ricovero 
civile». Cara, ricca Europa, che 
vergogna! 


■■ OTTA Da CAPO. Il gover¬ 
no del piesidenle de KÌerk c 
l'African natìonal congress ‘ 
(Anc) di Nelson Mandela si 
sono accordati sulla necessità ' 
che durante la fase di fransi- - 
zione verso un pieno assetto ' 
democratico bianchi e neri co¬ 
gestiscano il potere. Secondo il 
"Vice-ministro per gli altari co- ; 
! stituzionali Fanus Schoeman ; 
tale cogesbone dovrebbe du- ; 
rare addirittura sino al duerni- i 
la. Lo ha detto in una confe- 
renza stampa ai tèrmine di tre ; 
giorni di colloqui govemo-Anc ì 
durante ì quali i negoziatori di ^ 
de Klcrk hanno tra l'aJtro ac- ' 
cenato :la richiesta dell'Anc ; 
, che le autonomie delie ammi- ( 
nistrazionl locali rispetto al go- ì 
verno centrale siano decise r 
dall'assemblea' costituente, e ' 
non stabilite in precedenza. ’ 
' Sulla durata della cogestio¬ 
ne del potere dopo le elezioni 
per ' l'assemblea costituente, 
previste entro la fine dell'anno 
o agU inizi del 1994, la posizio- ‘ 
ne dell'Anc però diverge note- ’ 
volmente da quella di Schoe¬ 


man. Thabo Mbcki, il «ministro 
degli esteri» del movimento na¬ 
zionalista nero, ha affermato 
che un periodo «ragionevole» 
sarebbe di nove mesi. >- 
Al dì là della durata deliaco- ì 
gestione dei potere, governo e ‘ 
Anc sembrano aver raggiunto . 
una serie di accordi che do- ' 
; vrebbero avere l'effetto di ac- ^ 
; celerare il processo di demo- ' 
: cratizzazione. Resta però l'in- ' 
‘ cognita del partito zulu Inkha- 
. ta. principale rivale politico i 
‘ dell'Anc. Il leader dell'Inkhata ! 
Mangosuthu Butlielezi ha più : 
; volte dichiarato che accordi 
, privilegiati tra il governo e i 
‘ l'Anc sulla testa delle altre for- s 
ze politiche provocherebbero 
' la guerra civile. Nonostante le • 
divergenze che permangono 
sulla durata della cogestione ì 
del potere, Mandela ha confer- ^ 
, mato ieri sera in una intervista ; 
alla televisione, che la coge- ì 
stìone è indispensabile perga- ; 
rantire il sucesso del processo 
democratico, il cui obiettivo fi- ‘ 
‘ naie è il «majority rute», cioè il ' 
governo da parte delia mag- 
; gioranza. r-rr;;- ■. ‘"■.'■'■.vS'i:''.:'.---.. 







Petroliera d3nCS6 Allarme ecologico sulle coste 
a funCA .spagnole dopo l'incendio del- 

a luwvv la nave danese avvenuto ieri 

nel porto spognolo nei pono di Tarr^na. I vigili ì 
ili Tamnnna . del fuoco sono riusciti ad im- 

ai laiTal|Una pedire l'evacuazione della zo¬ 

na cittadina più vicina all’in-. 
cendio. «Mentre il ministro dei 

Trasporti non ha ancora emanato il provvedimento che potrebbe ■ ' ' 
allontanare la minaccia del pertolio dalle bocche di Bonifacio c ' 
dalla laguna -/eneta - dice Legambicnte - le petroliere continua¬ 
no a minacciare il Mediterraneo». ' r. ' 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CCr. Richiesta elevatissima per la 
seconda tianche dei CCT (certificati di 
credito del tesoro) settennali di sca- - 
denza 1/2/2000 proposta ieri al mer- - 
calo: sono giunte domande per 8.344 ■ 
miliardi contro 3000 miliardi offerti. Il 
prezzo di aggiudicazione é stato stabì- . 
lito a 97,25 lireogni cento nominali e il : 
lendimentó nello annuo è sceso leg¬ 
germente dal 13,29% dell'asta prece- 

denteall3,23%diieri. • . . ; . 

■ RECORDATI. Volano fatturato e ; 

utile operativo della Recordati: dal 
preconsuntlvo di bilancio '92 emerge 
un fatturato consolidalo a310,3 miliar-: 
dì (più 17,9percentosul^1),'unùtile 
operativo a 32 miliardi (più 49' per 
cento), e investimenti in ricerca e svi-. 
luppo .saliti a. 39'miliardi. L'esercizio 
'92, Ira l'altro, - ù detto in una nota' - ri- , 
spetto al '91 non beneficia dell'effetto ' 
di proventi finanziari né risente di ope- > 
razioni straordinarie. - 


■ OMENTS FRANCAJS (PESEN- 
■n). Nel 1992 la Cimenls F^ancais, la 
societù cementiera francese acquisita 
di recente daj gruppo Pesenti, ha regi¬ 
strato un giro d'affari di 14,9 miliardi di 
franchi, circa 4;080 miliardi di lire al 
cambio attuale, in diminuzione del 9,4 
per cento sul 1991. Per l'esercizio si 
prevede'una perdita di 1,3 miliardi di 
franchi (circa 350 miliardi di lire), di 
cui un miliardo relativo a eventi straor¬ 
dinari non ripetibili. ■■ . . .r... , ' 

; ■ SOGEFI. La Sogefi, società di 
componentistica auto quotata in borsa 
del gruppo De .Benedetti, cederà la 
Svama, un'azienda di distribuztone di 
/ricambi auto, alla Bertolotti Pietro e Fl- 
gli di Milano. La chiusura dell'opera¬ 
zione. è detto in una nota, è prevista 
entrO 'febbraio. La cessione «rientra 
nella strategia Sogefi di concentrazio¬ 
ne sulla sola vendita dei propri prodot¬ 
ti industriali (sistemi di scarico, molle 
di sospensione, filtri, retrovisori). 


V la Borsa! 

In imapero Bazza 
ctopo «la vile pugnalate 






Sabato 
13 febbraio 1993 


H MILANO. Dopo la tempe¬ 
sta i venditori allo scoperto 
corrono a ricoprirsi, e si verifi¬ 
ca il rimbalzò: cosi anche ieri 
piazza Affari, dopo un av\4o al- ' 
la insegna del nervosismo e 
dei contrasti, si è leccata in-, 
parte le ferite aperte dalla «vile 
pugnalata inferta di nascosto» 
(Bamcci) dàlia «voce assassi¬ 
na» mentre alcuni titoli guida 
hanno recuperato in tutto o in 
patte quanto avevano perduto 
nelle prime battute. Vedi in 
profiosito le Generali che han¬ 
no riguadagnato tutta la fles¬ 
sione (-1,34%) della chiusura 
tornando a quoUi 33.700. Per 
non parlare delle Rat salite nel 
«durante» di oltre il 5%, dopo 
una chiusura a -t- 2,29%, una 
<oisa» al. rialzofavorita forse 


dalle «voci» (!) rìcoirenti di 
. possibili operazioni societane 
: da parte della Casa torinese, 
' (o forse per farsi perdonate la 
' batosta inflìtta al titolo giovedì 
chiamando in causa per le tan- 
genti un «intoccabile» dell'im¬ 
pero di Agnelli come Romiti?). 
. Analogamente alle Rat in forte 
'.rialzo dopo la chiusura anche 
, ' le Ifì privilegiate. Rù modesto il 
:)! recupero di Mediobanca che 
' pure aveva lascialo sul terreno 
' il 2,56%, e di poche lire quello 
delle Stet (-0,45%). Prezzi mi¬ 
gliori anche sul telematico ma 
senza forzature. Il Mib dopo 
/ aver registralo alle 11 una per- 
' dita dello 0,6% poco dopo è 
' cominciato a riprendersi se- 
. gnando alle 12 un -i- 0,2% ma 


; con un tendenziale in progres¬ 
so del 2% e terminando a 
" 1,02% a quota 1087. con un 

vantaggio deir8,7% daU'inizIo 
■ dell'anno. È stata ovviamente 
bene accolta la notizia data da 
Barucci della trasformazione 
: in decreto legge del DDL sulle 
> agevolazioni per la Borsa. II 
' mercato dopo la buriana si av- 
. via dunque ai riponi previsti 
' 'per lunedi in condizioni mi¬ 
gliori dopo la sciagurata ma- 
'. novradi aggiotaggio (purcon- 
naturata ai carattere delle Bor¬ 
ii: se, da sempre «mercato delle 
; voci»), di cui forse come sem- 
pre non si saprà identificare i 
. colpevoli, poiché nel caso l'u- 
' nico documento certo sarebbe 
; un'agenzia dell'AP-Dow Jones. 

p- ■■ 'i 
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CAMBI 



OgsI 

Prec. 

DOUARO 

1540,66 

1544,65 

MARCO 

935,43 

929,90 

FRANCO FRANCESE 

276,30 

274,88 

FIORINO 01.AN()ESE 

831,22 

826,30 

FRANCO BELGA 

45,35 

45,07 

STERUNA 

2200,83 

2192,14 

YEN 

12,756 

1Z874 

FRANCO SVIZZERO 

1006,41 

1003,15 

PESETA 

13,100 

13,085 

CORONA DANESE 

244,05 

242.73 

CORONA SVEDESE 

207,31 

206,17 

DRACMA 

6.666 

6,956 

ESCUDO PORTOGHESE 

10,264 

10,252 

ECU 

1819,52 

1811.96 

DOLLARO CANADESE 

1228,86 

1222,56 

SCELLINO AUSTRIACA 

132,64 

132,15 

CORONA NORVEGESE 

220,05 

219,24 

MARCO finlandese 

261,13 

260,65 

DOLLARO AUSTRAL 

1043,33 

1042.00 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo _ 

BCAAOR MAN 
8RIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM INO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROOGIIZAR 
BIZARLG92 
CALZ VARESE 
CIBIEMMEPL 


, CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTELLIN. 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 

FINANCE _ 

FINANCE PR 
FRETTE 

IFISPRIV _ 

INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 1848 
NEDEDIFRI 
, SIFIR PRIV 
BOGNANCO 
1 WBMIFB93 
WBROGIZAR 
ZEROWATT . 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































BORSA LIRA DOLLARO 

saaaaiSftgBiigaaatf^^ 


In rialzo 

Mib 1087 (+1,06%): 






Ancora in difficoltà 
Marco a quota 935 


u-. 


In calo 

In Italia 1540 lire 

. , 
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Llstat fotografa il calo dell'occupazione Allarmano i dati sulla riduzione del consumo 

A novembre le industrie con più di 500 dei prodotti energetici. Tra gennaio '93 

addetti hanno ridotto gli organici dello 0,6% e b stesso mese del '92 è caduta libera s 
Crescono cassa integrazione e ore lavorate : per gasolio, benzina e olio combustibilè ■ 

Lavoro nella grande industria: -6,9% 

E il crollo dei consumi petroliferi conferma la recesaone 


Stillicidio di scioperi 
contro i nuovi tagli 
Pirelli, Oedikon, Italtel 
Da Naibli lettera a Scalfaro 

Per Enìchem 
nuova protesta 
Treni bloccati 


ROBBITO QIOVANNINI 


■■ROMA. L'Istat continua a 
sfornale dati sempre più nega¬ 
tivi sul fronte del lavoro. Lo 
scorso novembre l'occupazio- 
ne nella grande industria (le 
aziende con più di SOO addet- 1 
ti) è diminuita delio 0,6% ri- 
spetto al mese di ottobre '92. Il > 
calo , è del 6.9%, se riferito al 
novembre del 1991, e del 5,4%. 
considerando il periodo gen- ' 
naio-novembie '92 rispetto ai 
primi undici mesi del 1991; 

Notìzie > brutte, bruttissime, 7- 
anche se sono solo la conicr- 
ma ex-post di una sUu^one " 
: in graduale peggioramento, se ' 
: è vero che in ottobre la dimi: 
nuzione era stata «solo» delló 
0,2% (-6,6% su base annuale). : 
Tra gennaio e novembte:'92 le .. 
ore di cassa integrazione ma- i 
dagni sono aumentate del 7% ' 
rispetto al primi undici mesi - 
del '91, noiKistante una ridu-' - 
zfone segnata in ottobre (- ' 
7,6%) e'novembre (+0,7%). ■ 


Decisamente sotto l'inflazione 
l'aumento dei guadagni lordi. ■ 
: medi per dipendente, che ere- ; 
scono solo del 3,^ tra novem- 
bre '92 e lo stesso rhese del '91. 
Stesso discorso per il costo del 7: 
lavoro medio per dipendente ■ ■ 
; : (guadagni lordi, oneri sociali a ■. 

carico del datore di lavoro ed 
..indennità di fine rapporto, al . 
; netto dei pagamenti per conto 
' degli istituti di . pre^denza), 

'/ che'nei primi undici mesi del- ' ■ 
l'anno è aumentato del 4,3%. 7 
;> Infine, in'fabbrica.si è faticato 
7 di più, se ù vero, che a fronte 
> delia riduzione dell'occupa-' 
zione ■ sonò ' ” aumentate r:' 
^ dell'1,3% le ore effettivamente 
lavorate. •- ... ...v. 

;t. : . Un altro slgniflcattvo indica- 
; tore della recessione è randa- 
;. mento dei consumi petroliferi, i 
Anche se in parte rispecchia I 
’ 'un miglioramento deil'efficien- 
;f za di imprese e famiglie, o'gli 


effetti delle vanazioni tariffane 
e tributane. Fatto sta che il 
1993 inizia con una fortissima 
contrazione del consumo di. 
prodotti petroliferi. Come an¬ 
nuncia l'Unione Petrolifera, In - 
gennaio in Italia si è registrata . 
una flessione del 10% del con- ;. 
sumi rispetto alio stesso mese ' 
del 1992. Un vero c proprio : 


crollo, che ha interessato tutti i 
prodotti, con l'eccezione della 
benzina senza piombo : 
(+136,5%); meno 3% per la 
benzina, meno 17% per il gaso¬ 
lio auto e per quello riscalda- - 
mento, meno 9% per l'olio ■ 
combustibile. Su questo com- : 
.plesshro -10% va «contato* il ; 
.fatto che gennaio '93 ha visto . 


due giorni di corLsegna in me¬ 
no rispetto al gennaio '92, ma 
in ogni caso anche rettificato il 

calo rcsUi del 4-5%. . ... 

Per fronteggiare l'emergen¬ 
za occupazione, il Pds propo- ; 
ne di estendere gli ammortiz- . 
.zatori sociali al terziario e ai : 
servizi; di elevare dal 20 al 40 
, per cento l'indennità di disoc- ' 

7 ;, , ; V.,. 
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■■ ROMA. SuH'economia ita- 7 
liana continua a soffiare fura- 1 
gano della crisi. Una crisi che : ' 
fa esplodere vecchi limiti strut- . 
turali del nostro sistema prò- .. 
duitivo, e vedecome princlpa-’. ' 
le vitUrna l'occupazione^ Pro-. : 
viamo à'fracciare uria niapÌM:'77' 
ideila-recessione-in’ alcuni, .iiih^.^,.: 
portanti ' comparti' produttivi. >, 
ascoltiindo le opiniorii di sin- - < 
dacati e Imprenditori. ■ ' 

METAIMiXXIAPnCA. : 

II'direttore-generale della Fe- ' 
deimeccanica. Bruno-Soresi- 
na; non, ha usato giri di parole I 
presentando all’Inizio dl .feb- 
bralo le previsioni della sua as¬ 
sociazioni per 11 !93: .Sarà +ha 
detto-l'aruio piùnero perl'in-, ' 
dustria metalmeccanica.. Se- 
condo le stime dèlfassociaziof. 
ne, almeno lOOmila lavoratori .• 
rischiano il posto; là cassa in- ' 
'legr8zione.(oidinaria e straob 
dinaria) aumenterà; molte - 
aziende di piccole e medie di-' ~; 
mensiorii' saranno-costrette a 
chiudere. 1. battenti, «trangola- . 
te> dall’alto costo dei denaro, 
da un portafoglio ordini sem- 
pte più.sottile e dalla carenza v-' 
di. liquidità;'i livellK produttivi '' 
continueranno a scendere (la, ' 
'flessione :’nef'priml-dùe-mesl, 
dell’Ultimo trimestre def''92 è ' ■ 
già stata del 5,6% rispetto al- ; , 
fultimo trimestre '91 ). Secon- 
do un’indagine.-della 7Cisl, il ' ' 
prezzo più pesante lo paghe- : ' 
ranno le imprese del comparto ' 
delle parteclp^oni statali. Nel' ; >. 
breve periodo,'dìce lò.stùdio,. - 
soltanto.all'llva alttieno .lOmila '. 
lavoratori hanno poche possi- v. 
bllità di ritornare a lavorare, Al- :. 
la Ffncantieri, sempre secondo ." 
la Clsl,' sarebbero nelle stesse, ■ ■ 
condizioni ciicà 5.000'petso- .' 
ne;:8.000:'ali'Elim. e alla Fin- 
meòranicà. Un quadro diam- V 
.matico che indica un -rischio / 
sempre,più serio: la ..deindu-' ; 
strializzazlone di intere aree 
produttive;.-fc::-' ■’'7'. 

. Una-próspettiva certo non T 
/sottovalutata‘ ria Fìom-Cgii, 
Flm-Clsl e UUm-Uil.- che' po- : 
irebbero arrivare anche alla 
proclamazione di .uno scìope- 
iogenerale«nonperpiptesta- 
precisano -ma per, ottenere 
una politica industriale degna 
di questo nome>. «Quando -, 
Usciremo dal tùnnel-dice il se¬ 
gretario ;genérale della Uilm, 
Lu^.Aiìgeletti - non è detto 
che ci-sianiKÒra un'industria', 
metalmeccanica». Di fronte al¬ 
le dimensioni della crisi. Fe- 
dermeccanica è sindacati con¬ 
cordano sumoiti aspetttdiuna' 
difficile terapia. Insieme, per 
esempio, chiedono al governo 
di sostenere gli investimenti e 
alle banche , (D ridurre i tassi di 
interesse; Ma. r^li industriali, i 
sindacati ribadiscono anche la 
richiesta di «tornare a fare il lo¬ 
ro mestiere, investendo e ri¬ 
schiando, . anziché guardare 
soprattutto alia finanza». ' „. 

. .'TESSILE... : 

La crisi occupazionale, pure se , 
in sordina (perche- colpisce 
aziende di piccole e pkcolissi- 
me dimensioni che «fanno po-' 
co notìzia»), interessa anche 11 - 
.settore del tessile, dell'abbi- 
gliamento e delle calzature. 
Nel '93 l'posti a rischio, secon¬ 
do una recente indagine dei 
sindacati, sono almeno SOmila L 


su un totale di 900mila addetti .7 
di cui il 60% donne, occupati in 
circa lOOmila aziende. E prò- ; ’ 
prie per marcare la' crisi del :• 
settore e il suo essere soprai- ' 
tutto «crisi al femminile» i sin- ' 
.dacati. hannp-proclamato uno .. 
7^<;ipeip^.pa^oRale„di quattro,,,";, 
.ore dellàcàiegoriàj^rl'8 mar¬ 
zo, Festa della donna. Ma là 
crisi non à solo congiunturale,: 
e colpisce soprattutto cotone, '• 
confezioni e calzature. Nel '91 ; 

1 livelli occupazionali erano già . ; 
scesi di 23mila unità, la mag- - - 
gior parte dei quali nell'abbi- . 
glfamento.'cconsideraridosol- ; ' 
tanto le aziende con almeno / 
20 dipendenti. Ner'92 nel solo 
settore tessile c'e stato un in- 
cremento'della cassa Integra- 
zione straordinaria (dati Cgil) f 
del 42,89%.' . -- 

> Quali sono per il sindacalo ' 
le ragioni di una crisi di tali di- ' 
mensioni? ;/Risponde - Renzo ;, 
Bèllini, segretario generale del-. ; 
la Fllta-Cisi: «Ci sono aspetti di /. 
natura congiunturale, come la ; 
stagnazione dei mercati e le : 
politiche .economiche di tipo ' / 


cupazione ordinana; mime, di. 
trasfenre dar mmisten del La¬ 
voro e dell'Industria alle Regio¬ 
ni poten di intervento per il go- 
verno delle ristrutturazionL Lo • : 
ha ribadilo nel corso di un ^ v- 
convegno a Milano Antonio / ; 
Pizzinato, capogruppo Pds in - 
commissione Lavoro della Ca- / 
mera. ■ 

. Intanto, non sembra affatto , 
ravvicinata la ripresa del nego- • 
ziato a Palazzo Chigi per la ri- 
forma del sistema contrattuale {- 
e della busta paga. Il ministro - ; 
del Lavoro, . Nino Crìstofori '}; 
(che fino a pochi giorni fa 
ostentava grande fiducia e otti- ./ , 
mismo) si.è dovuto infatti/ 
scontrare con le forti divergen- > 
ze che sussistono Ira imprendi- : 
tori e sindacati confederali, a -- 
partire dalla questione dei li- > - 
velli di contrattazione. Diver- // 
genze che sono state ampia- / 
mente ribadite nel corso di 
una serie di incontri «tecnici» :/ 
tra le parti, conclusisi questa ■' 


tegrazione speciale (Villafran¬ 
ca c Tivoli). Nel settore cavi, 
condizionato dall’andamento 
del mercato delle telecomuni-. 
cazioni pubbliche e private,,, 
sono stati individuati 700 esu- / 


settimana al ministero di Via 
Flavia. Cnstofon affeima di 
prendere atto che «nmangono 
aperu alcuni grossi problemi», 
e per provare a «smussarli» in¬ 
tende incontrare nei prossimi 
giorni separatamente Confin- 
dustria e sindacati perché 
«quanto prima il presidente del 
Consiglio possa riaprire la trat¬ 
tativa». 

Sulla questione dei ' livelli 
contrattuali, che comunque 
non . sembra essere l'unico 
ostacolo, le posizioni degli in¬ 
dustriali e di Cgil, CisI e Uil re¬ 
stano sostanzialmente quelle 
iniziali. La Contidustrìa propo¬ 
ne un sistema contrattuale arti¬ 
colato su due livelli, ma con la 
possibilità di negoziare gli in¬ 
crementi salariali ogni due an¬ 
ni in uno soitanto. Per i sinda¬ 
cati, invece, gli aumenti sala¬ 
riali devono essere contrattati 
sìa a livello nazionale di cate¬ 
gorìa sia a livello decentrato 
(aziendaleoterritoriale). ■ , 


l'Acna di Cengio (intermedi 
per coloranti) rischia di essere 
chiusa. I sindacati sono molto 
preoccupati per la mancanza' 
di risorse finanziarie da desti¬ 
nare al rilancio del comparto. 


GIOVANNI LACCAE 


lA MAPPA DELLA CRISI 


daloDmmer^ 


beri mentre in quello dei co-- che ritengono «strategico». . 
■iiddettt'7!Pro.di» (piòdòttì'di-COMMERCIO. 
"VeisificalLchevanco.'dai'iuate- ' Il terziario è entralo in, crisi, e 
^trassi eHUfracchette. da tennte), ,, non assorbe più là manodope- 
oltre alle 200 eccedenze della ^ ra espulsa dalle induséne 
Moldip di Seregno (Milano),-/ j (lOOmila l'anno negli ultimi 10 
se ne prevedono altre 400 in {■ anrii). Anzi. Secondo la Conf- 
- conseguenza della decisione *•; commercio, nel '92 si sono re¬ 
di vendere parecchie fabbri- gistrali 64mila posti di lavoro in 
che. Nel comparto del vetio, le !V; meno e per il ^3 si stima una 
prospettive fanno temere per r'-/ perdita occupazionale di 30- 
300 posti di lavoro, al quali si 35mila unità. Nel soli settori 
doyiebberr; ag^iungm quelli «/della distribuzione e della ri- 
-,. a rìschio nella Srv, diflicilmente storazione ci saranno Mmìla 
■ quantificabili finché non' sa- v;-posti in meno, e la leggera ri- 
,,. ranno chiare le sorti dell'Efim. presa prevista per il '94 servirà 
• Mille sono i lavoratori che ri- /- soltanto a tornare ai livelli an- 
schiano di rimanere'a casa nel// teriori al 1991.Ecco la diagnosi 
: settore della plastica, dove c’è J del direttore del centro studi 


NOSTRO SERVIZIO 


: una mirìade di p'iccole azien¬ 
de, mentre il^blocco dell’attivi¬ 
tà edilizia rischia di travolgere 
/ laceramica.., >■ 
Nella farmaceutica i posti a 


; della Confeommerdo, Carlo 
Mocchì. «Il terziario non la più 
: da "spugna' della disoccupa- 
: ; zione - spl^a - per due ragio- 
/ ni. Una é dì tipo congiunturale. 


rischio sono circa. 5.0Ó0 (su ■*/ cioè la forte caduta della do- 
65mlla addetti). Nel settore manda, anche dì servìzi, regi- 
mìner^o, alla Sim; gli esuberi h' strafa nel secondo semestre 
-, previsti sono 650, mentre per qel '92, con la conseguenza 
la Carbosulcis sono "più -di «^che ora-l'occupazione nel ler- 
1,000 (a cui se ne; devono/..ziario non cresce più oaumen- 
-, soiTimare - almeno altrettanti ;i,,; ta soltanto dì poche migliaia dì 
nell indotto) e 500 nelle mi- -f unità. L'altra .ragione è legata 
niere gestite dalla Regione Sar- alTawio della fase di ristiutlu- 
■ degna. AII'Enichem larituazio- ■ razione nel terziarioe, in parti- 
/• US. * afla™ànle. Nell'ottóbre : colare, nel commercio». • ■ 


restrittìvoche hanno effetti de- ‘ r ^ ^ ^cne ai ^rvizi. 

pressivi sul consumi delle fa- > fetto Tangentopoli, redIHzIa. correre ai ripari innanzitutto ; slode» mutui). Bisogna poi fa- . ni»*vkti crino fi^o mpnim nnr secondo semestre 

mlglle. soprattutto.sul prodotti ,1 subisce una continua emorra- ; accelerando il varo di progetti re i conti con Tarrivo sul mcr- ^ r»rtNoci,iric ^no ■ oin ® consegue^ 

moda. Ma le. preoccupazioni .già di posti dì lavoro: nel t già giunti a! termine della fase ■ calo dc^l alloggi pubblici di ' • t ooo r» mi rWono 

màggtorivengono dagli aspetti numero degli occupali sl-ò ri- ; progettuale e immediatamen- cui si d annunciata ta vendita, : ^mmaW almeno^ alirettanH ; 

sU^uraU deHacrisK lnlatbsi>+dotto di ci^ lOOmila un^ : ^ . e della bassa *«muneraUviià i SdSio^^TsOO ne^e 

sta passando da una fase che'7'-altrettanti lavoratóri rischiano. Sull'esistenza e la concreta : deH’investìmentó in case ri- . niere oestite dalla Reoione Sar- 

vedeva U settore toliano lavo- ? la disoccupazione nel '93. Le ; s^ndibilità 5 questi famosi /s^tio a quella offerta dai BoL / S^MStS^a Stót^ r^f^nel ter^^o èlS^ 

rare in una condizione presso- ' cause? Intanto, diverse mi- SOmila miliardi di cut parla il ; L edilizia mdustinale, dicono i -..- ne 4 allarmànle Nell'oltobre : nói rommeretó. 

ché di monopolio ad una in k! gliaia di imprese (ira le 20 mila ; ■ governo, a dire il vero, molti si siitdacati, va di pari passo con ' '92 risultavano pèrsi 3.077 ad- nuow Secole e 

cui le competizionl/intemazio- ' , del settóre, con oltre due mi-/'/ dichiarano apertamente scelti- '/■ la crisi deirindustria. Insom- .T detti rispetto al giugno'92, e la nierSiMitnp imorSe non m 

nati sono diventate più-consì-/ lioni di addetti cons'iderando . cl. Ma ad essere in crisi non è ...ma. senza una buona legge su- mancató attuatone del piano ‘''aSìo olà e mote di ouótte 
stenti». Cioè? «Ormai - spiega anche rindolto):rischiano di ; solo il compatto delle opere gli appalti e nuove regole per 'chimico, (siglato nell'ottóbre /’ Sktenii chiudono i battenti 

Bellini- oltre a dovercompcte- : Wlire, perché la pubblica am-pubbliche (negli ultimi mesi la pubblica amministrazione le i,,' ’g]) presuppone, secondo i ^mdo un’ìndaolne deiru 

recon paesi indusirìallzzaUco-, :/minLstrazione non paga i lavori ' ''der92ibandidigarasono sta- ' prospettive sono davvero cu-7' sindacati, altri 2.000 posti a ri- * '^ÓSmere il «Wo n»ativo 
meGetmaniaeRrancla.abbla- 'eseguiti per un valore di oltre /U il 30% in meno rispetto allo : pe. ' ; -. t-,, 1 7 ai 4.000 lavoratóri è di 32mila i’mnrese- unriefìcit 

: mo a che lare con, quelli In via / '/11 mila miliardi. Inoltre, la poli- -stesso periodo del '9l ). L’edili- - CHIMICA. ' - V: . ' già in Cig e ai 600 per i quali / Le sì ètedtatto cateo^^ 

di sviluppo, con i paesi del ba- llca finanziaria del governo ha - zia abitativa - spiegano i sinda- . Comma, plastica, vetro e cera- > sono stale avviate le procedure una media di due addetti oer 

dno mediterraneo, con I paesi ' 'provocato una fortissima con- / cali - è frenata da unaserie dr Z mica scontano gli andamenti . • per la mobilità. Le intenzioni 64niite oc^ di la- 

dell'Est europeo. Q troviamo l'trazlonc degli stanziamenti in , elementi: inversione nella di- ,v negativi dei loro settori di rìleri- " > deH’azienda, per la Fulc. non 7; "l j __i 

dì fronte a un processo consi- /: opere pubbliche che. nel '93 sìnamica del prezzi, che fino al * mento: auto, telecomunicazio- '. fanno ben sperare. Enìchem, jj uaua soprattutto dì occu- 

stente di. nuova suddivisione 7/sono ridotti del 23% in termini ’9l erano stati in costante e ri-/' ni ed edilizia. Alla Pirelli, negli , infatti, prevede, per.il settóre pozione indipendente cioè 

; intemazionale del lavoro», i.-;', reali rispetto all’anno prece- " levante crescita, calo della do- stabilimenti che producono ^ fertilizzanti, lo smantellaipentó //' dStìtolariodeilorofarnlliari) 

EDILIZIA. (connesso alla crisi pneumatici attualmente ci so- .delle attività di Priolo.''di Gela//./jijgl -93 spiegano alla Cord- 

Castigata severamente dalTel- dazione dei costruttori) si può !. economica e al crescente co- i ' no l .100 lavoratori 'm cassa in- - di Porto Maighera e anche v mmmJrrìX te»-» n innnm». 


H MILANO. Sciopen, prote- 
1 ste, assemblee. Un calendario 
fitto di lotte, giorno dopo gior¬ 
no, dai luoghi di bvoro. Tra le 
altre, la vertenza EnldieiD ì 
Syntheala dove ieri l'avvio ' 
unilaterale della Cig straordi¬ 
naria per altri 200 lavoratori ha « 
provocato una dura protesta: / 
in 400, tra cui numerosi tecnid ; 
e impiegati anche di via Medici : 
del Vascello, hanno occupato / 
i binari della stazione Ro^re- - 
do dalle 10,15 alle 11,40, du- ' 
rame te tre ore di sciopero prò- ' 
clamate dalla Pule. Bloccati i ; 
convogli sulle linee Milano-Ro- ' 
ma e Milano-Genova, unaven- ; 
lina dì tiEni tra cui il Pendoli- : 
no. Per la Fulc «il disimpegno . 
dalla chimica line da parte del- ' 
l'Eni costituisce una ; palese 
violazione degli accordi del ; 
1991 », per cui «la cassa integra¬ 
zione è una palese provoca¬ 
zione che dev'essere respinta». / 
Dunque scontro frontale desti- / 
nato ad acuìrsi. Come già sta ' 
accadendo alla Bicocca dove - 
Pirelli ha avviato altre 220 prò- j 
cedure dì mobililà: 65 di Pirelli -1 
Prodi, Informatica, Group Fac- : 
tor e un centinaio alla Servo / 
Cavi comunicati l'aliio ieri, ol- / 
Ire ai 50-60 che dovrebbero es¬ 
sere espulsi dalle riotgani;ra- 
zioni dei vari comp^ e"^ 
trasferimento a SéUirnó’Tori¬ 
nese della sala prove che coin¬ 
volgerà circa 1 % addetti. Tutte 
operazioni che dovrebbero 
scattare nei prossimi mesi, tra 
marzo e «tónte. In totale, un 
nuovo taglio suU'aiea di circa 
400 unità. Lunedi 15 sciopero 
e assemblea a Bicocca dalle 9 
alte 10. Pirelli sta seminando : 
nuove preoccupazioni al sud, ! 
a Macchia di Fenandina (Po- ' 
lenza) dove è in procinto di ' 
vendere rimpianto. i -■, : 

Forti preoccupazioni alla Oer- 
Ukoa del gruppo Mandelli. ; 
Presidiato 24 ore su 24 da una : 
settimana, lo stabilimento mi- ' 
lanese di macchine utensili - : 
sul quale incombe la minaccia : 
di 180 licenziamenti - è stato ; 
teatro di una gravi tensioni. Se- ; 
condo U sindacato là direzione ; 
ha tentato nottetempo di svuo- ; 
lare la fabbrica con sei Tir ma 
ieri mattina, quando ormai il : 
«blitz» era fallito, il direttore del ; 
personale ha sostenuto che si ; 
trattava di prodotti finiti desti- : 
. nati al mercato cinese, già ime- . 
ramente pagati. II 16 febbraio- 
nuovo round in Assolombar- > 
da. -.li' ''' 

Nuovi tagli sono pieannuncìatì . 
alla Boll Italia, altri 200 «esu¬ 
beri» (su 3.300 addetti). Fim- 
Flom-ìlilm respingono il ricor¬ 
so alla Qg in quanto «strumen- : 
to inutile e danitoso nell'attua- 


le situazione» e prcannuncia- 
no per martedì 16 un contro- 
; piano. Ieri hanno scioperato 
; un'ora gli stabilimenti Italtd 
di Milano e Castelletto contro 
rinterruzione del negoziato 
che stava discutendo a Roma 
l'a-vvio unilaterale delia Cig per i 
; 1.700 addetti. Altre 4 ore di : 
sciopero sono in calendario la ? 
settimana entrante. , Nell'as- : 
semblea ieri la segretaria Fiom ; 
Maia Bigatti ha detto, tra Tallio, ; 
respingendo la manovra del- 
: Tazienda, che «il punto di rot- 
. tura è innanzitutto la riduzione • 
d'orario per affrontare i prò- * 
; blemi occupazionali di oggi e 
: dei prossimi anni. Poiché Ta- ' 
zìendaprevedeche,dail5.800 / 
: addetti del 31 dicembre '92, ! 
l'organico a fine 1995 sarà ri- . 
dotto a 13 mila». 

1 punti di elisi sono uno stillici- ’ 
' dio. Oggi a Corsico protestano / 
: i lavoratori Borgo, società del 
gruppo controllato da Gemina, ' 
• Mediobanca, PiiellL Italmobi- : 
; Ilare e Gaie, che ha messo in \ 
Cig straordinaria 350 addetti ; 
(la produzione è ferma da una i 
; settimana). L'<emeigcnza la- ; 
voto» in Lombardia sarà al ' 
centro dello sciopero generale 
/ regionale del 17 febbraio (ili 6 ' 
tocca al Piemonte) che ieri i i 
;■ leader di-Cgil-Cisl-Uil, hanno 

■ preannuncialo-in -forma ùffi-. 
‘ciale. Carlo Ghez;ó.pcr,chiede- ; 
re «una inveisione di tendenza 

: della politica economica del f 
: governo». Per l'area milanese, i 
I il leader CisI Cario Stelluti prò- ' 
' pone «interventi urgenti» nei -, 
; settori delTauto («l'Alfa di Are- ;• 
- se rìsch'ia la chiusura»), deU'in- ! 
. formazione («riqualificando la 
: sede RAI di Milano») e delle te- ' 
' lecomunicazionì <con il riian- : 
; ciò delTItaltel». La crisi morde ' 
! il teiziario. Concludendo ieri a / 
Milano un convegno del PdS, ; 
Antonio Pizzinato ha proposto ; 
; dì estendere la Cig al terziario : 
: e ai servizi, di alzare dal 20 al ' 
40 per cento l'indennità di di- 1 
/soccupazione ordinaria e di ' 
: trasferire alle Regioni ì poteri dì./ 
, intervento sulle ristrutturazioni, 'i 
, Infine, a Napoli i lavoratori ■ 
' SoK, giunti al sedicesimo gior- f 

■ no di presidio, hanno scritto a 
' Scalfaro perchè intervenga ad 

•' impedire «che il cons'iglio Sme / 
del 18 febbraio vari il progetto / 
; di scissione del gruppo con la ' 
complicità dello Stalo» perchè ' 
. «in contrasto con il piano’ dì / 
; privatizzazioni votalo in parla- : 
' mento e risponde solo a ragie- 
. ni di cassa». Mentre, arxùie gra- 
: zie al «personale intervento» / 
: del presidente, i lavoratori vo- 
; gliono «che la Sme continui a ; 
; rappresentare per Napoli e per ; 
: il Mezzogiorno un'opportunità 
/di crescita e di sviluppo». r.,.,v. ■ 


Castigata severamente dalTel- •/ ciazionc dei costruttori) si può !. economica e al crescente < 
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DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

.. ANTONELLASCRANI -.v 


■■PISA.' Oltre diecimila posti di lavoro a rischio., / , ANTONELLA SERANI . /li. quella che fissa i parametridellesostahzein- 

La zona pisana del cuoio. Santa Croce, San Mi- ' ■ . .. quinanti in uscita da impianti di depurazione. 

niato e CastelfratKO ieri ha vìssuto una drammati- ' /ricevuto le lettere di licenziamento, «Non accettia- (/«Chiediamo di essere inseriti inùinà li^islazione 
ca giomata di lottau l^ magistratura di Pisa ha po- mo un ricatto di questo genere-afferma Fiorenzo certa - afferma il sindaco di Santa Croce, Maurì- 
sto i sigilli ai tre più grandi impianti di depurazio- Giani, della segreterìa Cgil del Valdarno Inferiore /, zio Signorini, Pds —le sostanze che le analisi effét- 
ne delTìntera zona. &no i depuratori che servono ; - è un atto quello degli imprenditori illegittimo e ■ tuate nei nostri depuratori hanno dato come su¬ 
ll sistema fognario chile dell’intero comprensorio fi trresponsabtle. Perchè possa contimi^ il lavoro «,■ periori alla norma, sono quelle che nessun im- 
ed inoltre fanno da collettori delle sostetnze di ; comune del comitato che vede nuriiti istituzioni, , pianto di depurazione può ridurre.ai limiti di leg- 
scarico degli impianti industriali.' Associazioni 7 8®- ^ scelta che si pone è fra il fzurchiudere nella 

conciarie e sìndaci della zona hanno chiesto una / J®''®'® ricatto del licenziamento dei ; nostra zona tutte le aziende conciarie o dotarle di 

‘ma ' CteSru^ediSat^Cn^si^^^ il 

do produttivo in corso. La prorogacè stata, ma ; j aj_ rw>rriipim inctraoiwfra ktitnzioni la- ' Se lunedi la produzione non nsprendera il 

ieri alle 1211 provvedimento di sequestro è diven- / w^ton^dèS^a p^^elm^^^ dall^to.’i^r comparto del cuoio si trowrà itrim^iabilmente 
tato esecutiTO. • - - le strade di Santa Croce un’imponente manifesta- ■( 1® "Ct gjorni di tempo -af- 

, Per oltre diecimila lavoraton il dramma è inizia- - ^ione raccoglieva la rabbia degli operai. Seimila. ' ' ferma il deputato Fabio Mussi in una lettera invia¬ 
to giovedì notte; Alle 21 le associazioni dei con- ■ settemila latratori si sono fermati davanti al Co- ’■ al ministro dell'ambiente Ripa dLMeana -pri- 
ciatorì hanno indétto un’assemblea avvertendo'• /mune, hanno riempito'il palazzo, la ‘ piazza anti- ' ma che si corusumi un’autentica tragedia sociale», 
prima le'organizzazioni sindacali che per la'gior- '//stante. Blocchi stradali e ferroviari hanno conti- '"Ed è a Kpa di Meanae al ministro dell'industria 
nata di ieri, a lavorazione bloccala, i lavoratori sa- 7 nuato per Tinlera giornata la protesta. II motivo /'che lavoratori, imprenditori e istituzioni locali e 
rebbero stati in libertà e che lunedi prossimo, in ^ del sequestro degli impianti da parte della magi- . regionali chiedono un incontro urgente per din- 
caso di mancata ripresa deile attività, avrebbero straturaè la mancata osservanza della legge Mer- - - mere lavicenda. - - ’'^i'/ ./ i 


: commercio, invece il lenome- 
- no investirà soprattutto il lavo¬ 
ro dipendente, con una perdi¬ 
ta occupazionale di 30-35mìla 
unità. E la maggior parte delle 
imprese coinvolte, spesso di 
modeste dimensioni, non pos¬ 
sono usufruire di àlcun am¬ 
mortizzatore sociale. Dal sin¬ 
dacato non arrivano certo noti¬ 
zie più confortanti. «I dipen¬ 
denti delle aziende commer¬ 
ciali - ha-dìchiaFato il segreta¬ 
rio generale della Filcams^il, 
Aldo Amoretti' - sono circa 
1.500.000 e “a rischio" potreb¬ 
bero essere lOmila persone, 
quasi tutti lavoratori autonomi 
di aziende marginali e piccoU 
negozi». Amoretti punta il dito 
contro la norma che prevede 
la cassa integrazione nel com¬ 
mercio solo per le airiende con 
oltre 200 dipendenti «Noi - 
conclude il sindacalista - anzi¬ 
ché chiedere l'estensione della 
Cigs ai di sotto di quella soglia, 
proponiamo di innalzare l'in¬ 
dennità - di disoccupazione 
dall'attuale 20% della retribu¬ 
zione al 40%. Un altro 20% po¬ 
trebbe derivare da un fondo di 
autofinanziamento della cate- 
gona, regolato da un accordo 
tra le ijarti che potrebbe avere 
per un certo periodo natura 
sperimentale».. -, . 
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Difendere l'occupeocione 
rafforzare la partecipazione dei lov 
la ripreM dello sviluppo 



















Battibecco tra il presidente dell'Abi 
Bianchi e il vicedirettore deUa banca . 
centrale Padoa-Schioppa. Le banche 
fanno resistenza, e la tensione sale ancora 


«Non è nostra la colpa ma dell'incertezza 
politica che dissesta i mercati» 

«Mai visto un caso in cui gli istituti abbiano 
risposto prontamente al calo dello sconto» 




Braccio dì ferro àil costo del denaro 


Sv'' 


Bankitalia: calate i tassi. I banchieri; 


Continua lo scontro sui tassi di interesse. Adesso i 
banchieri danno la colpa della loro resistenza a ri- 
durre il costo del denaro alle turbolenze politiche. ' 
Battibecco tra Tancredi Bianchi, presidente dell’Abi, - 
e Padoa-Schioppa, vicedirettore delia Banca d’Ita¬ 
lia. Per .la banca centrale e il ministro del Tesoro i : 
tas« bancari devono scendere. I banchieri si sento¬ 
no vittime ingiustamente accusate. 




{■ROMA. La recita contìnua: 
Èun gioco a rimbalzello quello 
in corso sul costo del denaro. 
' O. meglio, dello scaricabarile. 
Gli attori sono tre; palazs» Chi- 
la Banca d'Italia e te potenti 
Banche nazionali. Sotto accu¬ 
se sempre te banche. Che non 
vogliono prendere atto di una 
situazione abbastanza sempli¬ 
ce: nell'estate scorsa i tassi a 
tre mesi viaggiavano-a quota 
15,94%, oggi viaggiano a quota 
11,65%; i tassi dei hot a tre mesi 
sono passati da --13,79% 
all'li ,41%. BanUtalia, con U lu¬ 
micino, in una misura gìudica- 
. la ìnsulficiente.dagU industriali 
< e dai sindacati, ha manovrato 
■ il tasso di sconto versoli basso, 
te banche si sono adeguate 
: fiaccamente, si sono semplice- 
mente allineate alte .mosse di 


Ciampi, Nè, finora, i vantaggi 
provenienti dalla riduzione 
della riserva obbligatoria .(che 
’ ' le banche devono effettuare 
' sul credito rastrellato a garan- 
' zia dei depositanti), hanno stl- 
: molato i banchieri a muoversi 
. più celermente. - - - 

Il braccio di ferro si è arric- : 
.V chilo ieri di un altro episodio 
. che dimostra quanto la lensio- 
ne nei confronti delle banche < 
sia elevata. Più di un semplice 
: colpo di fioretto. Più di un sem- ; 
. plice screzio. Piuttosto la con- ! 
ili ferma che stanno confliggen- 
. do aspralente due posizioni e i ' 
; banchieri non. intendono fare 1 
f la prima mossa. Ecco laccon- : 

- tato lo scambio di battute ad 
." una conferenza suirinforma- ; 

- zione bancaria tra II vicediret¬ 


tore generate della Banca d'I¬ 
talia Padoa-Schioppa e il presi- , 
dente - dell’associazione dei " 
banchieri Tancredi Bianchi. : 
Ha . dichiarato quest'ultimo: ; 

' «Sapete perchè le banche non 
stanno nducendo i loro tassi 
alla clientela in misura supe- ' 
riorc a quanto giù hanno fatto? 

Il sistema bancario non ha an- . 
cora la convinzione che la tur- ; 
bolenza sia finita. Giovedì, ad ; 
esempio, questa turbolenza ha : 
comportato reazioni sui mer- . 
cali piuttosto rilevanti». Colpa ' 
degli avvisi di garanzia a valan- : 
ga, colpa dello spappolamen¬ 
to del sistema politico. ' 

Ma perchè il sistema baiKa-, 

, rio si dimostra insensibile alte ' 
mosse del Tesoro e della ban- ' 
cacentrale? ■ - . , 

•Le banche rispondono con ’ 
ritardo anche perchè è la strut- 
/ tura del sistema, molto com- 
. plessa, a richiederlo». . . 

Eli mistero secondo il quale . 
' te banche reagiscono pronta- 
' mente solo quando! tassisi al- : 
zano? - • ■ . 

. «C’è troppa incertezza sulla V 
gravità della situazionè. Oggi si ' 
parla dì addirittura di rimpasto ’ 
di governo, i segnali, insom- ' 
ma, non sono proprio unidire¬ 
zionali. Un conto, pòi, è mano- ' 


vrare con una certa frequenza 
un prezzo ufficiale qual è il tas- 
' so di sconto, un altro conto è 
manovrarne uno che riguarda 
. due milionldlclienti».Perque- 
sto, ha ripetuto Bianchi, «i ban¬ 
chieri hanno ritenuto più strut-: 

. turate te variazioni aH’insù 
; piuttosto che quelle all'ingiù». < - 
. A questo punto è scattato il ■ 
vicedirettore della Banca d'Ita- ‘ 
lia Padoa-Schioppa, . solita- v 
■ mente serafico: «Veramente ' 
' non si. ricordano casi in cui i 
. banchieri abbiano considerato ' 
- strutturale un movimento al-, 
l'ingiù piuttosto che un movi¬ 
mento all'insù». ■ v-v. 

Conta la controreplica del . 
presidente dell'Abi: «Quando ' 
Padoa-Schioppa era mio stu¬ 
dente-per passare-l'esame mi 
' dava le risposte che volevo io. . 
Adesso non più. Però credo di . 
avere ragione io». • ■ 

. La querelle è destinata a du¬ 
rare. Tancredi Bianchi conti¬ 
nua a difendersi dagli attacchi 
e ieri ha battuto anche il tasto 
. vittimista: «Ricevo insulti quoti- ■ 
diani che mi fanno passare per 
^ il presidente dell'associazione < 
' degli strozzini». ' 

' Sul versante della lira, la si- '. 
' ' tuazione è .molto più calma di i 
' ieri. Rispetto al marco hacedu- 
’ - to qualche posizione (quota¬ 


zione a 933). rispetto al dolla¬ 
ro è stala quotata a 15^-40 
guadagnando un punto. E sta¬ 
ta la sterlina a pagare per i di.s- 
sesti monetari europei rag¬ 
giungendo il minimo stonco 
sul marco (a 2,3350) che ha 
reso necessano l'intervento 
della Banca d'Inghilterra. In 
Gran Bretagna, l'inflazione è 
bassa ma il rischio che naizi la 
testa è seno perchè ora la ban- 
. ca centrale teme dì non poter 
più reggere il cambio e comin¬ 
cia a nvederc la possibilità di 


, drogare l’economia con tassi 
. ' di interesse ancora più bassi. 

La confusione nello Sme è an- 
.ii; cora totale e lo ha confennato 
4 di nuovo anche il presidente 
- della Bundesbank secondo il 
■ quale i tempi non sono affatto 
' ' maturi per l'unione monctana 
europea e che «m un futuro 
prossimo non ci saranno mo¬ 
li dilicazioni importano». Tanto 
per ribadire ai francesi che 
l'asse franco-marco, per la 
banca centrale tedesca, non 
nascerà. • OA.PS. 
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Per il 1993,Betrucci si affida ai turismo. La ripresa 
economica che investirà Usa, Gran Bretagna e 
Germania porterà nel Belpaese carrettate di turi- 
sti, e con loro migliaia di miliardi di valuta pregia- 
' ta. È una delle poche sorprese positive che ci ri- - 
serverà l’annata, insieme a quella sulla stangata: 
forse-dice il rhinistiD del tesoro-stavolta non ce , 
"hesaràbisogno. '-.ryr. 


nCCAIIDOLHMIORI : 


■i ROMA .Speriamo Che ven- - 
gano. In aereo, in pullman. In ’ 
treno. Con le famiglie. PossibiI- ; 
mente numerosi, possibilmen¬ 
te rkxhL Turisti tedeschi, ingie- ' 
si, americanL magari organiz- 
. zab da tour operator che nei - 
loro depliant V promettono . 

. emozioni'fortl: un safari a Tan- ; 
genlopoli, una vìsita nella re- - 
. pubblica separata della Lega, 
o cose del genere; L’importan- - 
te è che arrivino, da paesi-risa- ^ 
' nati dalla ripresa economica, a : 


spendere la loro valuta pregia-. 
ta e a rimettere in sesto la no- 
: stra povera bilancia dei paga¬ 
menti. Speriamo. Ma sperare 
‘ non basta. Il paese ha bisogno ; 
del contributo di tutti. L'inìrito 
arriva dal 'ministro del tesoro 

• Piero'Barucci. Intervistato ad 
- Italia domanda, la trasmissio¬ 
ne di Canale 5, in onda doma- ; 

.'-niatardasera'. ■ 

• ■ «Colgo l’occasione-ha det-' 
; to il ministro - per dire a tutti : 
: gli Italiani: è il momento di rim- ' 


beccarsi le maniche, di pre¬ 
sentare un paese pulito, in gra-.. 
do di - accogliere una gran 
quantità di stranieri, abbiamo . 
tutte le opportunità per cele-, 

. brare una. stagione turìstica - 
tormidabite. di rilancio aiKhe 
' in termini di Immagine del 
paese, e quindi dopo le cose . 
potraruio riprendere». ■ - 

£ un po’ poco,ma tocca ac¬ 
contentarsi. In Italia la ripresa ' 
sarà lenta, la disoccupazione 
aumenterà. Per II momento . 
l'unica cosa da fare è ridurre ; 
gli effetti della disoccupazio¬ 
ne, con gli «ammortizzatori so- ' 
ciali» a disposizione. E poi rac- :: 
cogliere le energie: tagliare i ,'; 
; rami secchi dell'azienda ItaUa 
-(cioè chiudere le• fabbriche ;; 
che non vanno) per favorire la 
creazione di posti di-lavoro du- ‘ 

; revoli. È questa una delle ri- ■; 
' sposte fomite da Barucci da- '■ 
-vanti alle telecamere di Italia 1 
: domando. ., Sugli-.altri grandi ' ' 


. 'Il»»‘ M ‘-’i* 

; j.Mnlìftì*. :v >.! -iàiM ’ 

! -r.ì Al -rAO'»! O-iUa'IU, 
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punti Intenogativi della nostra 
economia, ha snocciolato co-. ; 
se prevedibili. Chiaro l'imba- - 
razzo del rappresentante di'un - - 
-governo mai come in questi ; 
, giorni in balladef marosi. ; 

NrwvmmaiMrvra. «Parlarne .- 
ora è prematuro»,: ha ripetuto 
'Barucci. Se perù i tassi di inte- 
resse continueranho a scende- - - 
re, il bilancio dello Stato ne r 
guadagnerà, con un risparmio 
di lOraila miliardi di interessi V: 
• pagali su Boi e CcL Che co- J' 
: munque, anche nell'eventuali- •" 
là di una-nuova manovra, non ' 
.verranno toccali. 

Tangentopoli e Ura. Ba- .i 
; rucci è tornato anche sulla 
mezz'or^dlpanl^p vissuta Tal- ' 

: ' tro giorno in Boisà, dopo che si 
' era diffusa la voce di un fmmi- , 
. neiite avviso di. garanzia per - 
: Amato, Rey^lio.e Romiti.'Una ! 

: botta per la lira e'per i titoli di ;. 

Stato. Qualcuno ci ha spccula- 
':to sopra? Non ci sono prove, 


PÌèrp,Batucéj.,,, :| 


Tancrédi.Biafichf. 


dice il ministro, «ma non vorrei ‘ 
che ad usare quest’arma fosse - : 
stalo.qualcunochepoiallase- 
ta, nel-calduccio di qualche-ì, 
salotto, pontificava sulla mora- , ; 
le .della conduzione della cosa '.' 
pubblica». ..-.--t.; 

Ciampi. «A un certo punto - 
della vita di questo governo, - 
non dico quale, il governatore 
voleva rimettere il mandato, io 
e Amato lo abbiamo convin- 
to». Quanto al prossimo vertice 
della Banca d'Italia, «nessuno ' 
è adatto a priori a fare il govcr- 
natole», dice Baruoà Che ag- 
giunge rispondendo alle voci 
dei giorni scorsi: «lo non ho 
nessuna intenzione di candì- 
damù». , a 

. Pilvatizzazioiii. Vanno a ' 
rilento, ma è normale. Succe- i' 
de in tuiti i paesi dei mondo. : » 
Litalia ha messo in campo ì '- 
suoi gioielli; Credit, Sme. Nuo- : 
vo Rgnone. Ma i soldi per , 
comprare chi ce Tha? Mistero, '. 


in ogni caso il governo vuole 
dare nuovofmpulso alla Borsa, 
ed «entro pochissimi giorni» ar¬ 
riveranno anche 1 fondi pen¬ 
sione. in preparazione anche 
gli atti per priratizzw Ina, Eni 
e - finalmente? -.Timi. Dalla 
vendita di azioni Finmeccani¬ 
ca (oltre il 51%) si awantagge- 
tà l'Irì, ha ripetuto Barucci. Per 
l'istituto di vìa Veneto - ha af¬ 
fermato -«non c’è un proble¬ 
ma di patologìa finanziaria, 
ma di capacità finanziaria per 
rilanciare la stessa Fmmecca- 
nica o, per esempio, per raffor¬ 
zare la Slet che è uno dei nostri 
gioelli». E appena superalo «il 
difficile momento politico» ar- 
riveranno-anche-le nomine ai 
vertici d^li ex enti delle parte¬ 
cipazioni statali. E infine una 
risposta sui suoi, difficili rap¬ 
porti con Guarino. Mai litigalo, 
se lo SODO, inventato ì giornali: 
«Abbiamo rapporti splendidi, 
solo le nostre opinioni sono di- 


Cipqlletta: 
giù i tassi 
e la ripresa, . 
sarà più faàle 


■■ ROMA II duettore genera¬ 
le della Confindustria, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, intervenuto 
ad un convegno a Pordenone 
ha detto che il costo del dena¬ 
ro è il chiodo fisso degli im¬ 
prenditori. «La riduzione dei 
tassi d’interesse è la chiave di 
volta per avviare una effettiva 
ripresa in Italia, ciò significhe¬ 
rebbe, infatti, minor, spese per 
il settore pubblico (interesse 
SUI Bot e altri titoli di Stato). n- 
duaone dei costi d’impresa 
nel settore imprenditoriale e 
nuovi incentivi per i rìsparmia- 
ton a finanziare le aziende». Ci¬ 
polletta, ha rilevalo che sul ver¬ 
sante parallelo a quello del co¬ 
sto del denaro si situa il costo 
del lavoro. «È impensabile, e 
nessuno lo vuole - ha detto il 
direttore generale della Con- 
findusliia - ridune i salari. S 
può invece rivedere l'ammon¬ 
tare dei contributi sociali, defi¬ 
nendo in termini diversi la 
quota di salario pensionabile, 
e avviare un nuovo assetto di 
relazioni industriali che sfoci in 
una dinamica contrattuale più 
controllata e più certa, in altri 
termini, a un sistema basato 
.sui. cpnKatti. coltettivi.:e sulla 
|contrBttazione;:azieDdBle ..fra- 
zìonatapnblso^ia .1 sostituirne 
lutfò-diverim,' che-dia certezze 
alle aziende, a ogni rinnovo 
contrattuale, su quale sia il tet¬ 
to di aumento da raggiungere». 

.Cipolletta, ’ parUmdo della. 
svalutazione ha rilevalo che 
«soprattutto in quanto accop¬ 
piata a un lasso d’inflazione 
molto contenuto, potrà avere 
effetti positivi sulle esportazio¬ 
ni quando si avvierà la ripresa, 
e cioè, cosi si spera, a partire 
dal prossimo autunno. «Q so¬ 
no indicatori in questo senso, 
ma - ha continualo Cipollelta - 
bisognerà anche vedere come 
si potrà evolvere la situazione 
in senso generale. E la situa¬ 
zione economica, da un anno 
a questa parte, si intreccia in 
modo inestricabile con quella 
politica e giudiziaria. Tangen¬ 
topoli ha infatti bloccato tutto 
il settore dei lavori pubblici e 
ha creato intralci burocratici 
anche ai pagamenti, il che non 
agevolacerto te imprese». . 


Per t'idea à imo «sviluppo sostenibile» la depressione econòmici costituire una pesante ipoteca Officile da superare . 

Tutté le aspettative si concentrano sulle scelte deU’amrninistrazione Clinton nella speranza che il paese leader condizioni gli altri 


icìecessiQne 




1 


Il difficile rapporto tra economia e aihbiente dopo 
> la conferenza di Rio de Janeiro:, lo «sviluppo spsteni-. 
bile» è àncora una scommessa che si può vincere? ; 
.Scienziati, industriali, ecolojgisti, sperano nella nuo¬ 
va amministrazione Clinton do|M il lungo sonno ; 
reagàniano. Ma intanto la recessione rischia dirai- : 
' tentare ò bloccare gU investimenti a favore di pro- 
:;cessiprqdUttivi'piùpuliti.- 

dàlnosthoìnviA’to 

MieHIUURMNO::.-,; ' 


; ■■ COURMAYEUR. Da Rió de ; 
Janeiro al Monte Bianco inse-. 
guendo un mito; lo «sviluppo . 
: sostenibile». Una speranza che. 
la nuova - 'amministrazione 
' Clinton, dopo il lungo sonno - 
leganiano, sembra pronta a ri- 
lanciare:': Luigi Ferrari Bravo, ' 
. del. ministero degli Esteri, :'è • 
; pronto.a. scommetterci; .'Stia¬ 
mo assistendo ad un muta- - 
; mento di. pelle della politica . 
'. ambientale Usa». La lesi è rìca- 
: mata nella fiducia di una tradi- 
: zione sperimentata: la posizlo-. 
ne della potenza leader orìen- ' 
la sempre quella degli altri . 
Paesi. D’altra parte il buco nel¬ 
l'ozono non è un fantasma in- 
- ventato da qualche ecologista 
. d'assalto. Idem, perla defore- 
; stazione selvaggia che l'Amaz- 
. zonia sta subendo. E si potreb-. 

. be continuare in un tragico in-, 
. finito d'esempi: dall'Inquina¬ 
mento dei mari a quello dcll'a- 


-ria. SI, l'emergenza ambiente 
: ne^no più osa contestarla. . 
Seminm, il- peticolo è che gli : 
> impegni rimangano scritti nel 
'.vento. Adolfo Berla d’Argenti- ■ 
' ne, presidente delTIstituto per : 
l'ambiente, ricorda : la confe- 
' renza di Rio come una «Babe- ' 
le» dove «sono state prodotte ' 
C; trenta milioni di pagine che : 

nessuno potrà mal leggere». 

. .Ma il rischio di Rio è soprattut- 
; to la sua ambivalenza di fon- ; 
; do. Da un lato te cose fatte - - 
: come la «dichiarazione» che . 
' contiene i principi guida dello 
: «sviluppo sostenibile» - e dal- 
- l'altra lecose non fatte, in par- : 
i ticolate, su due emergenze- 
chiave; la protezione delle to- ' 

. reste e la questione demografi- 
.'ca. Scelte che alimentano la 
polemica. Verso chi? Ad esem- : 
. pio verso la Banca Mondiate. : 
E' sua, infatti la paralizzante 
teoria. che il miglioramento . 



- Il presidente 
dell'Eni 
Gabrtele , 
1 Cagliari,' 


ambientate è un bene dì lusso. . 
E che quindi interessa e può 
essere affrontata solo dai paesi 
sviluppati.. Forse ha ragione : 
Domenico Sin'iscalco, il direi- - 
loie della fondazione Eni dedi- ' 
cala a Enrico Mattel,, quando 
osserva, senza mali:^ che il ; 
limite che emerge nell'approc- 
. ciò tra scienziato e politico sta .; 
tutto in una domanda: perchè ’f 
un amministratore pubblico di 
' qualsiasi paese dovrebbe pen- . 
sare alle condizioni di vita dei 


figli dei suoi elettori sapendo 
che il voto, invece, lo prende 
.dai padri? L’intenogativo gira¬ 
to agli scienziati diventa allora 
un altro; quali sono gli argo- 
: menti che possono convincete 
: i politici - e con lui gli indu¬ 
striali - a dare corpo e gambe 
: (con norrné e investimenti) al- 
; lo «sviluppo sostenibile»? Cer 
: to. a nessuno dei partecipanti 
;al convegno,- provenienti un 
po' da tutto il mondo - «L'am- 
: biente dopo Rio», organizzato 


dalla fondazione Courmayeur, 
sfugge che il vento della reces¬ 
sione economica puO raffred- 
, dare ulteriormenle la già scar- 
. sa sensibilità al destino del pia¬ 
neta. StefanoZamagni, docen¬ 
te di ;»Utica economica all’U- 
niversilà'dì Bologna, al pari dei 
suoi colleghi, è sicuro; sullo 
«sviluppo sostenibile» la de- 
' pressione economica è una 
pesante ipoteca che può ral- 
■: tentare il processo di awicìna- 
- mento. E la conferma viene su¬ 
bito da un testimone eccellen- 
; te: il presidente delTEni, Ga¬ 
briele Cagliari. «Gli .obiettivi 
della conferenza dì Rio restano 
validi ma è cambiala la situa¬ 
zione economica Le imprese 
' hanno rirwiato alcune priorità, 
i costi ambientali vanno gra¬ 
duati con più attenzione». C’è 
qualche risposta coiKreta in 
direzione dello «sviluppio so- 
. stenibile»? Se cosi si può defini¬ 
re, quella di Sergio Pninifarina, 
già presidente della Confindu¬ 
stria, si chiama «Ethos», ed è il 
prototipo di una nuova auto 
ecologica. Ned Russo, presi- 
: dente della Dow Qiemìcal lla- 
. lia ricorda che il suo gruppo ha 
' lanciato il «Wrap». Una sigia 
: che tradotta significa «la rìdu- 
: zione dei rifiuti è sempre van- 
; taggiosa». Altre ne vengono 
: dalla Montecatini: «In dieci an- 
' ni abbiamo ridotto del 50% i 
' consumi di energia, di un terzo 
la produzione dei rifiuti solidi e 


azzerato te emissioni di anidri- < 
.' de solforosa», dice il responsa- 
bile del settore ambiente, Sil- 
vano Bigi. In Italia stanno per : 
. essere lanciati anche gli «antì-.. 
: biotici verdi», prodotti cioè " 
- , senza solventi. dannosi per 
l'ambiente e sóprattutto più :. 
i: economici di quelli «normali». ; 
: Certo le risposte non sempre : 
convincono tutti: Ivan Novelli, 
"di «Greenpeace»'ce Tha con “ 
italo Trapiasso. il' presidente ’ 
della Montecatini che ha invia- . 
lo una relazione al conv^no. 
i. «Perchè dice una serie di bu- J 
il'' gie: l'Ausimont è sua ed è runi¬ 
ci ca industria italiana che conti- 
nua a produrre “efe", ossia il 
T clorolluorocarburo. un gasche i 
buca l’ozono. E non è vero che i 
i sostituti siano ad effetto nullo. - 
Quello principale è Tidrocloio- : 
fluorocarburo, -che pure con : 
minor effetto negativo, rimane « 
,!.> anch’esso dannoso per l’ozo- 
no». Insomma te illusioni sono ;- 
vietate. Il principio "Chì inqui- ' 
' na paga», sancito a Rio comin- 
, eia a trovare spazio nelle legi- : 
slazioni dei paesi più avanzati. 
Ma i giuristi avvertono: il vero , 
■C problema non è punire, è pre- 
a venire. E su questo fronte moT 
_;;ta strada c'è ancora da percor- : 
i ' tere. Anche la Cee che pure in 
:.f questi anni ha svolto un ruolo : 
iX. da protagonista sui grandi temi . 
dell’ambiente - approfittando 
della «deregulation» reganiana 


SKtta d 
il contratto 
dei dipendenti Fs? 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA Rinviato di un an- - 
no il contratto delle Fs? Necci 
nega, c ia polemica divampa. 

«Il solo trascinamento nel 
'93. dell’attuale contratto dei 
ferrovieri, con i suoi automati- ;; 
smi, potrebbe avere un costo X 
insostenibile per le Ferrovie ■ 
spa». E quanto afferma la stes- ' 
sa azteiula, che perù nega Te- 
. sistenza, al momento, dì una 
ipotesi concreta per un rinvio 
di un anno del contratto, sca- ; 
duto li 31 d'icembre del '92. Di ' 
fatto intorno al rinnovo si è ■ 
prodotta una situazione confu- 
sa. I sindacati non hanno dato "I 
la disdetta del vecchio contrai- ; : 
to ’90-’92 (dovevano fario tre X 
mesi prima della scadenza) e 
analogocomportamentoèsta- ri 
to adottato dalle Ferrovie. Le i. 
parti si sono solo limitate, lo ; ' 
scorso armo, a sottoscrivere :'~ 
un’intesa che garantiva runici- 
tà contrattuale dei ferrovieri 
nonostante la trasformazione ‘J; 
dell’ente in spa. Proprio io virtù K 
di questa trasformazione inve- 
ce avanza oggi Tipotesi - altri- 
butta da fonti sindacali al pie- ' 
sidenle delTAgens, Felice Mor- » - 
tillaro - di un rinnovo «articola- ^ 
to» che divida per settori mer- 
Geologici i 164 mila ferrovieri 
attualmente in organico. Una v’ 
possibilità che viene perù deci- ii 
samente respinta dai sindaca- " . 
ti. Su questa situazione si inse- ‘ 
nsce il problema delle compa- - 
tibilità finanziarie. - , 

. ' Secondo le previsioni azien¬ 
dali il costo del lavoro nel '92 : 
dovrebbe aver toccalo 11J2I2 ' 
miliardi, contro i 10.661 del : 
'91. II costo medio unitario sa- 
rebbe invece [lassato a oltre 66 
milioni annui pio capite, con- " 


tro i quasi 60 milioni deT9I. 
con una crescita delTlI,8%. 
Una conferma o un aumento 
del trend di crescila del costo 
del lavoro, preoccupa eviden- : 
temente le ferrovie. Del resto il ' 
rinnovo ’90-’92 dei ferrovieri, i 
meritù la definizione di «con- X 
tratto d’oro», proprio per la ri- r 
levanza degli aumenti, conces- r-, 
si in cambio di una altrettanto '. 
consistene riduzione del per- ' 
sonale avvenuta tramite pie- " 
pensionamenti e mobilità (da “ 
201 mila addetti dell’90 si è • 
passati ai 164 mila attuali). 

■Mai sindacati replicano: «in- ;■ 
vece di proporci, attraverso vo- ' 
ci provocatorie, una riduzione i’ 
del costo del lavoro, che noi » ' 
peraltro non chiediamo <fi au¬ 
mentare. Necci farebbe meglio , 
a domandarsi perché ha sigia- . 
to quel contratto se poi lo rilie- , 
ne fuori dalle compatibilità» ha iX 
affermalo il segretario nazio- ' 
naie della Fit-CisL Luigi Vagli- Xx 
ca. «Noi - ha proseguito - non X 
abbiamo disdetto il contratto v 
perché non abbiamo interlo- i' 
cutori certi. È intollerabile Tas- ' 
senza della contiop^e e il ri- " 
tardo con cui l’amministratore ( 
delegato tiene tutti in sospeso. ' 
Ci «fica. Necci, qual’è la sua 
strategia sul lavoro e quali ri- 
sultati ha r^iunto». Netta ‘f.; 
contrarietà dei ^ndacati anche ;??• 
al contratto dmso per settori ' " 
merceologici. -i- 

• «Solo se l'impresa diventerà (VI 
multimodale si potrà pensare t,! . 
aqualcosadisimile»hadichia- 
rato il segreUmo generale della 
Filt-Cgil, Luciano Mancini, re- X, 
spìngendo anche ogni ipotesi v 
di rinvìo e sostenendo anzi che 
per il rinnovo «la piattaforma è 
in preparazione». . 


Saip^ tenrna in utile 

Dopo tré aiini la società 
delLEni dimezza i debiti 
e chiude il '92 in attivo : 


■■ ROMA La Saipem 
(gruppo Eni) toma all’attivo - 
nell'esercizio 1992 dojro tre ■ 
anni di risultati negativi. A 
quanto é stato annunciato 
ieri, infatti, te prime indica- : 
z'roni «consentono di preve- ; 
dere un risultato ampiamen¬ 
te positivo». .. 

•v.I ricavi consolidati sono 
ammontati a quasi 2000 mi- '■ 
liardi con un risultato opera¬ 
tivo di circa 150 miliardi. Di- 
mezzato l'indebitamento fi¬ 
nanziario da oltre 200 mi- X 
liardi del 1991 a circa 100 ‘ 
miliardi. 

Nei tre esercizi precedenti 
il \992 la crisi del mercato : 
dei servizi petroliferi aveva X 
penalizzato la Saipem. L'an- X 
no scorso, invece, i conti so¬ 
no tornati attivi, come già : 
era apparso dalla relazione -, 
semesttaie diffusa a fine set- 
tembie. L'autofinanziamen- ' 


to, in particoiaie, è stato pan 
a 180 miliardi, il che ha con¬ 
sentito di coprire i fabbiso¬ 
gni del gruppo e - come si è 
detto - di ridurre sensibil¬ 
mente ■ l’indebitamento - fi- - 
nanz’iario. - 
Anche sul piano commer¬ 
ciale la società presieduta 
da Gianni DeU’Oito ha con¬ 
seguito buoni risultati, per 
una migliorata competitività : 
ed un mercato in ripresa: gli. 
ordini acquisti nel 1992 am-. 
montano ad oltre 3600 mi¬ 
liardi di lire mentre il porta¬ 
foglio ordini residui alla fine 
dell'anno raggiungeva il li¬ 
vello record di 3.585 miliardi 
di Tue. 11 positivo andamento 
dela ge^ne ed i risultati 
commerciali - si legge in una 
: nota - sono dovuti ali'inten¬ 
sa azione di ristrutturazione 
e riqualificazione attuata ne¬ 
gli ultimi anni 


tóllctì vam 

Tre megarpiattaftó 
vendute ad Usa : ed Europa 
per scaedafe ^Tangentopoli 


DAL NOSTRO INVIATO 


anche in questo campo - deve 
colmare dei ritardi Uno per 
tutti: sarà Copenaghen o Mila¬ 
no la sede dell’agenzia per 
l’ambiente? L'interrogativo ri¬ 
mane. E forse solo a giugiK) - 
: salvo nuovi rinvìi-sarà sciolto. 
' Spiega Ignazio Muso, docente 
di economia polìtica all’Uni¬ 
versità di Venezia: «Lo sviluppo 
può essere compatìbile con 
l'ambiente, ma è tutt’altro che 
automatico*. : Per vincere ' la 
grande sfida non ci sono scor¬ 
ciatoie: occorre una politica di 
investimenti mirata, è indi¬ 
spensabile modificare le abitu¬ 
dini dei consumatori (convi- 
cendoli, ad esempio, ad acqui¬ 
stare beni meno inquinanti) , 
s'impongono provvedimenti 
che incentivino le imprese. 

: Tutte favole? Non proprio. Ne¬ 
gli Stati Uniti per il riciclaggio 
: dei rifiuti sono stati fatti grandi 
; investimenti. Con due risultati; 

: ora nella società-simbolo dei 
' consumi è un po’ meno pesari- 
'te il problema dello smaiti- 
! mento e le aziende interessan- 
te sono diventate più competi- 
^ Uve sul mercato. E qui toma 
: l’ombra della crisi. E Zamagni 
a ricordale che con tassi cosi 
alti tutto sì complica accen¬ 
tuando una logica economica 
avvitata sul presente, che non 
investe sul futuro e che cosi 
brucia la speranza stessa dì 
sifiluppo. : 'ì;; 


M TARANTO. Doveva esserci 
anche luì per il grande varo, 
Ado Belleli. I giudici di mani 
pulite gli hanno sconvolto i 
piani dopo averlo «pizzicato» 
per aver distribuito quasi 3 mi¬ 
liardi a un paio dì cassieri so¬ 
cialisti. Si è presentato c ha 
spiegato tutto, ma gii arresti 
domiciliari gli hanno impedito 
di festeggiare nei suoi cantieri 
tarantini il varo di Ire grandi 
piattaforme petrolifere, vanto 
della società impiantistica 
mantovana. Tre caravelle de¬ 
stinate al mercato americano, 
inglese ed olandese. Quanto 
basta per sottolineare che 
T80% del fatturato la Belleli lo 
fa all’estero e che quei tre mi¬ 
liardi impigliati sulle commes¬ 
se per Gioia Tauro sono sol¬ 
tanto un incìdente di percorso 
in un mercato tutto sommato 
secondario. «Non c’è nulla per 
cui dobbiamo nasconderci», 
dicono i portavoce del gruppo. 
«Testa alta ed avanti tutta», 
sembra diventato lo slogan del 
gruppo. E allora ecco scende¬ 
re in campo tutto Torgogiio per 
la «Augei», la plattoiorma pe¬ 
trolifera galleg^ante che suc¬ 
chierà petrolio per conto della 
Shell a 900 metri di profondità 
al largo del Golfo del Messico; 
mai nessuno è arrivato a cer- 


■ care greggio c gtis cosi in ton- 
: do negli abissi. Una meraviglia 

inge^ristica di concezione X 
■/ nuovissima che inoigoglisce : 
X gli uomini della Belleli: «Siamo 
! X la prima società europea a rea- ;. 
iS lizzare piattafomie per il mer- •. 
'X calo Usa. da sempre patria tee- ■ 

X nologica dell’oH shore». sotto- Xr': 

‘ lineano nel cantiere di Taran- (/• ■' 
X; to. Eppure, Mani pulite conti- 
-, nua a proiettare la sua ombra ; ■ 
X su! gruppo. Potranno esserci Xv 
: impatti negativi su un mercato XXX 
; , intemazionale sempre y più X 
competitivo? «Non crediamo - • 
X; rispondono a Mantova - Quel - 
p che conta sono capacità prò- X- 
£ duttivc, prezzo e rispetto dei ' X. 
tX termini di consegna. Noi ab- ;n 
-X biamo mostrato a tutti quanto 
' valiamo. A preoccuparci, ora, 
sono gli alti costi del lavoro e XX 
■Xdel denaro». Ale tre piattafor- -X 
il me hanno lavorato 3.000 per- -X" 
sone. di cui 1.000 nelTindotto. - 
} : Belleli punta a nuovi contratti XS- 
in Canada, Messico, Filippine 
X e Africa. Ma le commesse sono - ‘ 

• tutte da vincere. «Stiamo ri- 

■ strutturando il ’ gruppo, ccr- 
chiamo di darci una struttura . 

. più agile, attraverso società cui 

• ' partecipino .roche i privati ta- ' 

ramini* spiegano. Basterà? Si ■ : 
spera, ma una quota di cassa > . 

; v- integrazione ' sembra ' ormai • 

' Inevitabile. ' DC.C 
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. 1789, a Parigi 
SI riunisce 
l'Assemblea - 
. Costituente : 


Il conflitto psichico avviene in ciascuno di noi quando 
si scontrano desideri e regole condivise. Ma queste norme 
sono davvero comuni oTetica è stata sostituita dalla logica 
di appartenenza? Riflessioni in margine al film «Il danno» 


necessanó 


turai CANCRINI 


■■ Una giovane donna se- - 
duce il padre del suo fidanzato - 
e Intrattiene un'rapporto d’a- 
more con tutti e due. Coinvolto 
in un gioco da cui non sa pren- ' 

. dere le distanze s^e, il più 
vecchio,' le sue proposte e. le; 
' sue decisioni. Impossibilitato a 
. sospettare prima che a capite 
muore, ;il più;giovane,,caden- r 
do dalle scale nei momento in .. ' 
cui un errore di lei lo mette di - 
irr.nte alla reallù. È.la storia al- .. 
la basede//0onnodi.LuisMal- . 
b : storia di cui il :film propone . 
i.na lettura in chiave psicodi- ' 

.'iatnica.vripeietebbela'donna, 
infatti, una situazione vissuta 
neU’adolescenza quando con-' 

I cedersi ad un amico e rifiutarsi 
al fratellò portOquesfultimo-ai ' 
suicidio; luna situazione ince- 
' stuosa deve essere'accettata., 
dice a se'steiM la protagonista 
. dei film, «per evitare di uccide¬ 
re^, ripetizione di fatti giù acca¬ 
duti, il triangolO'Che ella attiva¬ 
mente cosiruisce'coh'i’diie lio- 
. mini alluclnatoriamente pro- 
"1 mette un finale diverso iMr il. 
dramma da cui la ’sua.vita è'i 
stata segnata. Più fòrte di lei e 
della sua volonU^.il movimen¬ 
to distruttivo aUà.base dèi gio¬ 
co (che è, psicoanaliticamen- 
. te, un gioco .di perversione)- 
: provoca tiittavla'un ''danno (la ' ' 
morte) peiktiamqnieani^o ‘ 
a quello proWicainlaHorà dal ' 

I suo negarsi al gioco. Assecon- 
. dare il proprio Inconscio può 
' esseie assai peiicoloso,3uùe- 
risce urta storia di questo gene* 

- re. Proponendo un problema 
di,norvpoGO contodal punto di 
, vista pioprio dei modelli cultu- 
• tali del rioslio tempo,; '.' . v,-, , ■ 
Nella visione ' originale vdl 
: Fieud Jl, conflitto. psichico si 
sviluppa, neirùomo,. fra ' il 'di-, 
.scorso del desiderio e Udiscò^ ' 
so delle regole condivise su cui 
: si basa ladimenslonedel gmp- 
, po o, piùtin grrmde, il funzio- 
naménto'della socieUL Perché 
il conllltto'sia reale,'luttavia,’le 
norme sociali debbono essere 
' fatte proprie dal soggetto non 
' solo in 'termini-: razionali ma- 
anche in termini emotivit.'tion',' 
c'è conflitto'psichico rilevante; 
.in effetti, rrella-peisona che 
. non paga le tasse se lui non ha‘ 
: dtnttOiMMJi ,sentimenlò,.per< 

: cui.queUò'che.si'cortsuma nei i 
confronti del. fisco,è^comun-;. 

. que una un senti-; 

mento di questo genere si for-. ; 
mi dentro la persona, tuttavia, i " 
dipende da una serie di fattori; ; 
. di ordine in sertso lato cuiiura-> - 
le: schematizzarrdo molto; dal- - 
sistema dei vrtion che ognuno . 
di noi mette denuo di. sé (In- ' 
troietta) negli anni propri della ‘ 
sua formazione, il Super io, di¬ 


ceva FTeud, è costituito dal 
precipitare dentro di lui delle .. 
norme (proibizioni) di cui il, 
bambino percepisce l'esisten- ■ 
za e/'importanza nella vita dei ; > 
genitori. Norme della cui esi- 
stenza e della cui logica (o il- -v 
logica), sistematicità era un po' . 
più facile rendersi conto allo- ' 
ra. tuttavia, di quanto non lo .. 
sia oggi. Sul punto cruciale che 
qui ci interessa in particolare: 
quello .relativo al rapporto ge- ; 
rarchicoio supposto.tale fra in- l'i 
dividuo e gmppo, fra esigenze ,. 
della persona e dell'interazio- 


'■ Un'immagine - 
. del film - 
«Il danno»’ 
di Luis Malie 


Da Edipo 
a «Incest» 
la storia 
di un tabù 


volte nei romanzi i argomento é solo sfiorato: nella fiaba erelle 
d'AsIno* ad esempio, dà il vìa alla storia. La regina prìm: ..di mori¬ 
re dice al re che solo la figlia potrà prendere il suo poitio. Bd .è 
perciò che la faiKlulla scappa. A volte l'incesto é solo un >11101- 
dentev di percorso,^come nel caso di Tenera è la notte di Scott 
Fltzgerald, dove Nicole, la moglie del protagonista Nick, racconta 
di averlo subito. A volte costituisce il centro della trama: è il caso 
del recentissimo A/.f. della giovane scrittrice giapponese Banana 
Yoshimoto; in seguitoai suoi rapporti con unaprostituta un tizio 
diventa padre senza saperlo. Incontrerà poi langlia e ne divente¬ 
rà l'amante. A volte invece l'Incesto o meglio. la rinnovata me¬ 
moria dell'incesto subito, diventa occasione di catarsi e di salvez¬ 
za: l'ultimo romanzo di Stephen King //gioco di Gerald, narra di 
una donna che.’legata al letto da un manto sadico, lo uccide ma 
non sa come liberarsi. In ore di angosciosi tentativi riaffiora in lei 
la coscienza della violenza subita da bambina ad opera del pa¬ 
dre e questo ricordo, la rabbia che prova, la rendono capace diU- 
berarsi. Nella Bibbia poi ce n'è almeno uno consumato'ma non 
dichiarato: quello di Caino con una delle sue sorelle: come 
avrebbepotutoaltrimenti avere un seguito lastirpe?- 


ne sociale.■''' '''''' ' v- 

. Vale la pena di riflettere, per. 
“ rendersene conto, su alcuni ■ 
comesti'di apprendimento'co-' 

) muni 'nelle .famlglie hi .cui la . 
: soddisfazione' dei bisogni del 
figlio costituisceia preoccupa-. 
; zione fondamentale del com- 
''. portamento degli adulti: la fi-, 
nalità del gmppo è rivolta tutta r 
..alllintemo, e l'estémp viene . 
- pèrcepito,'annunciato ed inse-. 
.. gnato come uno stmmento 
che a tale finalità deve (deve: 
'imperativo asuo modo«mora-.. 
le») essere, nel limiti del possi- : 


bile, , utilizzato. C'é una corri¬ 
spondenza evidente fra questo 
tipo di stmttura motivazionale 
e quella che si determina , al¬ 
l'interno delle organizzazioni il 
cui mantenimento ed il suo 
sviluppo diventano fine anzi¬ 
ché mezzo per tutti i membri 
che di tale organizzazione fan¬ 
no parte: come accade vistosa¬ 
mente oggi nel caso dei partiti 
ma come accade più in gene- 
.rale all'mtemo di tutte le cor¬ 
porazioni, I grappi di interesse 
e di potere il cui ribollire indi¬ 
stinto e continuo costituisce 


I per qualcuno la vita di una so- 
icictà democratica (è questo il 
Ineolibcrismo?) e per qualcu- 
n'altro la prova evidente e 
chiara « dell'impossibilità -. di 
chiedere all.'uomo comporta¬ 
menti che non siano collegati, 
in modo più o meno evidente, 
ail'interesse'suo. o del gruppo 
cui sente di- apparienere 0" 
cui si identifica). Sta'nella cor¬ 
rispondenza Maturale fra mo¬ 
dello culturale appreso nelle 
famiglie centrate sullo star be¬ 
ne a tutti i orati del bambino e 
consuetudine dei grappi e del¬ 
le organizzazioni la ragione ; 
forte di quella caduta di ogni 
forma naturale di' >moralità» ; 
che caratterizza in modo tanto ' 
vìstoso'il tempo in cui vìviamo? : 

' Viviamo tutti alltintemo di 
una situazione caratterizzata ' 
- dalla caduta dei punti di riferi- 
; mento che consentivano di an- ' 
corate il proprio comporta- 
; mento ' all'esterno "attraverso 
identificazioni proiettive più o 
meno violente (la religione, ' 
.'essenzialmente e/o la politi- ; 

ca). Non ci siamo resi conto fi- 
; no in fondo, tuttavia, della po- 
tenziale pericolosità di questo ' 
r tipo di situazióne. Ci troviamo 
dì fronte, da un certo punto di 
. vista, all'Interrogativo morale 
proposto da Kant (la legge 
: morale sta o dovrebbe stare 


dentro di noi) e misuriamo 
l'impossibilità di trovare rispo- 
r ste convìncenti ai nostri quesiti 
sul che fare, i testi di Fteud e di 
Marx ci hanno illuminato sulle 
motivazioni profonde del no- 
. stro comportamento facendo- 
I cl vedere e toccare con mano 
; che esse sono altre da quelle 
. che erano state insegnale al-' 
. l'interno di una trasmissione ri- 
. maledetta cultura e il loro inse¬ 
gnamento é stato straordina- 
\ riamente utile nel momento in 
cui avevamo bisogno di infran- 
: gere i miti del perbenismo e 
' della tradizione. D loro inse¬ 
gnamento non ci basta più, 

' tuttavia, nel momento in cui 
’ abbiamo bisogno di ragioni si- 
; gnificative per scegliere (inse¬ 
rire, cioè, aU'ìntemo di un si¬ 
stema riconoscibile di valori) 

, lasciandoci soli di fronte a chi 
ì'tranquillamènle si basa sulla 
.' considerazione pura e sempIU 
ce dell'utile possibile proprio ò 
; del grappo di cui fa parte. Con 
: . ricadute.inevitabili in termini di 
.. tendenza e sopravvalutare 
; l'importanza di ciò che diretta- 
; mente ci riguarda da una par- 
te; di disagio soprattutto giova- 
- nile sulle impossibilità di entu¬ 
siasmarsi (identificandosi) 

: dalPaltra. Ma con ncadute an- 
' cora più importami m tema di 
: eticità dei comportamenti per- 


. ché sempre più importante ap- 
: pare la tendenza a attribuire 
ail'altro (come accade in fa- 
K miglia; come accade all'inier- 
'2 no delle organizzazioni) fun- 
' zioni e significati di tipo essen- 
zialmente strumentale; senza 
' : riguardo alcuno, tendenzial-’ 

' mente, al mondo che intorno a 
' lui sì struttura, al fatto che lui 
; , vive analoghe convinzioni, 11- 
.; miti,debolezze. ’ ..a: 

. 'È per questo motivo, a mio 
■/; avviso, che il film di Malleé im- ' 
portante. Perché dimostra con 
' durezza vojeuristica'’ il male 

- che deriva dàl ripiegarsi del- 
l'uomo sulla sua vicenda inter- 

' na, dalla suboìdinazione acri- 
fica dell'estèrno : atl'lntemo. 

" Proponendo l'idea per cui l'al¬ 
iò ho è. se abbiamo rispetto per 
la complessità del niratro esse- 
* re persone, Un pezib di noi-, 
oggetto, inevitabile e parzial- 

- mente indifeso, di investimenti 
; affettiviqhé.'sonp.nòstd. 

altri abbiarriò Bisopio’i^rvìve- 
> re e il rispètto.che dóbblamo a^. 
loro, alle loto' autònome esi-' 
slenze,'è (dovrebbe essere) il 
r. limite naturale delia nostra 
tendenza a occuparsi di noi 
stessi; Iri termìiilpìù teonci. al- 
- la corrispondenza che cosi 
. spesso tendiamo.a stabilire fra. 
K (ximprensibilità e moralità dei 
comportamenti. ■' t'; 


Dossettì, ottanf anni tra fede e impegno 


■■ Tredici febbraio 1988, 
Dossetti compie 75 anni e pas¬ 
sa quel giorno a Cavriago, suo . 
paesed origine, dove iiCònsi- 
glio comunale gli conferisce la . 
cittadinanza onoraria. Ciò che - 
fu detto in quell'occasione .è 
. raccolto in un volumetto del 
Comune, ora pubblicato dal¬ 
l'editore Pozzi di Reggio, Emi- -. 
Ila. C'è anche, naturalrriente, 
l'interventoidi luL.don Giusep¬ 
pe Dossetti. Dove i ricotdi'd'in- 
lanzia e la relativa commozio- 
. ne si coniugano al grandi temi- 
della sua esperienza umana, - 
politica, - religiosa. Parlando.' 
degli antichi compagni di gio-. ' 
chi, ritrovati duramela guerra., : 
quando, compiuti gli studi; tor- : 

. na a Cavriago dice: >Li ho ritro- ! 
vati, li ho ascoltati. Lunghi in- 
: terminabili colloqui. Direi che - 
allora ho imparato l'ascolto, 
ho imparato il-rispetto anche ' 
là dove non potevo condivide-, ; 
re le idee, e poi più avanti (ne¬ 
gli anni Immediatamente sue-’ . 
cessivi, durame la Resistenza e ' ; 
' la Liberazione), pur quando 
non potevo condividere la ' 
prassi e le azioni, però c’è " 
sempre stato l'ascolto e un 
ascolto, che mi-ha cambiato .: 
perché è stato un ascolto prò-, - 
fondo, leale, sicché sempre di 
più ho assunto progressiva- ; v 
mente non il loro inquadra¬ 
mento generale o antropologi- ‘ ' 
co ma I loto problemi, la loto 
esigenza-di cambiarnemi prò- ' 
forìdi della nostra struttura so¬ 
ciale e della nostra vita politica 


La Resistenza, la sinistra de. 
la scelta monastica, i progetti 
conciliari : il compleanno 
di un protagonista dltalia 


MAMOOOZZINI ; 


e civile». E a proposito del fatto 
che era solito concludere sem- : 
pre a Cavriago le campiagne ' 
elettorali, dice:«Era più che un : 
comizio (al quale credo più o 
meno tutto il paese assisteva, 
alcuni apertamente, altri ma- : 
gari sotto gli alberi del sagra- - 
to). era efieltivamenle un esa¬ 
me di coscienza che io facevo ' 
in quel momento con grande 
lealtà. Di fronte ad amief, a 
persone conosciute,, a volti fa- '' 
miliari che mi obbligavano a 
pensare profondamente quel . 
che dicevo, a non dire mai una 
mezza parola In più, una paro- ' 
la che non .fosse profonda- ; 
mente>sentitaevera;:non:fosse. : 
un impegno di coscienza. Per-. 
sone che quando si incontra¬ 
vano per la strada si potevano ; 
salutare a fronte alta e con lo ; 
sguardo negli occhi, cosa che ' 
non si può sempre fare da uo- : 
mo politico di fronte a chic¬ 
chessia. Cosi si è tentalo di fare : 


eia Costituzione, impastata di- , 
.. rei, per la parte che mi riguar- 
dava e perVapporto che lo do¬ 
vevo dare, impastata a Cavria- 
'-go nella niadia, con la farina, 
come le resdore facevano la - 
-pasta sfoglia impastata qui...». .. 
.'Ma tutto li discorso, se parte 
dai ricordi paesani, familiari e ; 
" politici, è intessuto come un 
. mno alla solidarietà: «Non c'é : 

: da avere paura, se voi acco- 
gliele un uomo come uomo e , 
-'.come fratello, non vi verrà altro . 

■ che del bene, se voi lo acco- 
, gliele con riserva e mettete una 
. certa barriera e vi volete dlfen- 
h dere da lui, preparate la di- 
: ; sgrazia per voi. Quindi acco- - 
: gfiete e abbiate rispetto dcll’al- :: 
Ho, del diverso, di colui che , 
'magari ci contrasta non solo . 
nelle nostre idee, nei nostri gu-,. 
*'sti profondi ma perfino nelle . 
: ; nostre percezioni sensibili per- . 
ché, per esempio, ha un odore 
' diverso dal nostro. Grande n- 


spetto, grande solidanelà. fare . 
spazio con grande lealtà, con 
senso di ie.sponsabilità e quin- ■ 
di incvitabifmente con spirito .' 
di pace profonda. Io le poche - 
volle che ho parlato in tutti .- 
questi anni ho sempre parlato 
della pace, della pace univer- -‘ì 
sale, verso tutti... Tutti, in qua- 
lunquc posizione siamo e da 
qualunque visione antropoio- 
gica partiamo, dobbiamo edu- 
carci a questo spirito di univer-.; : 
salità e di pace profonda che 
impone sempre una grande . 

: capacità di autolimitazione e : 

' di rinuncia, di accoglienza cor-. 
diale dell'altro e soprattutto : ; 
del diverso». . ■ ' 

Oggi Dossetti compie oltan- - 
; t’anni. Anche per questo com- 
' pleanno tornerà a Cavriago. - 
tornerà nel suo paese ma vuo- ' 
le che questa festa resti tra 
camici. Non so se sarà un'altra ;.. 

- delle rare occasioni in cui de- ;. 
: cide di riprendere la parola. ;. 
Ho citalo a lungo il discorso ■' 

. del 1988 perché mi pare dia la ^ 

. misura della singolarità di que- IK 
.. st'uomo, protagonista della i; 
.Resistenza, dell’Assemblea co- 
: stituente, della ■-Democrazia 
cilstiana e della politica Italia.- .- 
nafinoaquando,nell951,de- 
else di ritirarsi dalla vita pubbli- ’ 
ca c di dedicare la vita allo stu- 
.. dio. Una breve parentesi per le , 
elezioni comunali di Bologna '' 

. nel 1956, quando, per sollcci- " 

. tazione dell'arcivescovo Lerca- - 
' ro, accettò di candidarsi: come 
capolista de; poi la scelta refi- ; 


giosa finale, distinta sia da una . 
forma onginale di vita mona- .. 
stica fra Monteveglio presso •; 
Bologna e la Terra Santa sia 
dalla partecipazione al Conci¬ 
lio come consulente del card. V 
Lercaro, quando indicò all'As- . 
sise vaticana le vie procedurali fi; 
più spedite e opportune. - ' 

Machi è Dossetti? Anche per 
la mia generazione, che è croi t 
la sua, la risposta é tutt'altro 
che facile. Perché sarebbe ilei k- 
tutto superficiale e sbranato .tt; 
attribuire la duplice decisione V? 
degli anni Ciriquanta al di- !v> 
sprezzo della poutica e al desi- 
derìo di vita monacale «sepa- 
rata». No, anche da monaco, 
Dossetti ha conservato un prò- - 
fondo, mai smentito interesse 
per la vita della società civile, e 
per la sua organizzazione a - 
Stato. No. in quelle decisioni ;<? 
degli anni Cinquanta c'é mollo s. 
di più; e bisognerà fare la sto- 
ria, una volta o l'altra, dei suoi 
proverbiali conflitti con De Ca- ; .. 
speri, se cioè il disegno dosset- ji; 
uano di uno Stato profonda- s 
mente diverso da quello libe- 
raldemocratico in cui cioè l'i- 'f.'; 
spirazlone cristiana non fosse .' 
,mai rassegnata accettazione 'v 
dell’esistente ma impulso rivo- 
luzionario (senza tuttavìa '/ 
sconfinare mai verso lentazio- . 
ni teocratiche o millenaristi- 
che), se, voglio dire, quei con- 
flitti non fossero l'espressione ■' 
dr una incompatibiiità insupe- 
rabile fra il disegno politico del .. 




La Rivoluzione divise 
Destra e Sinistra 


JEAN RONV 


■1 Nello slancio della «Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo e del cittadino» la Francia 
del 1789 ha offerto al mondo anche la cop¬ 
pia destra-sinistra, senza la quale ogni de¬ 
mocrazìa sarebbe zoppa. L'episodio viene 
ricordato da Jean Francois Sirìnellì nell'in- 


fini pleb'iscitari, corto-circuita i notabili tra¬ 
dizionali, manifesta preoccupazioni sociali .. 
che non sono di pura ipocrisia. È moderna. 

E la destra bonapartista che sarà l'agente 
della rivoluzione industriale in Francia. È il i 
partito dell'ordine, ma anche del movrimen- ' ; 


troduzione della monumentale Hisioire des v lo. Un incidente di percorso - il disastro mi- 
droìtes en Frartce (tre volumi, ed. Galli- . lìtare nella guerra franco-prussiana dell 870 ■' 
mardVdapocoiin libreria; «Venerdì 28 ago- -mette fine al suo domìnio. Ma non metterà 'ji ; 
sto 1^9 l'Assemblea nazionale costituente, fine alla tradizione politica che ne scaturì- 
nel quadro della sua riflessione sulle istitu-,. sce. È cosi che René Rèmond assimila golli- lii '■ 
ziom del regno, si trova di fronte alla que- * smo e bonapartismo. Jean Chtu-lot, nel ca- ■ ' 
.stionedel,(^;ÌÌEare?S<'dé!Wrf'deirufriciodéP‘ (ftttJloflfSDoffsmedeUaiBOittimenialcope- 

favorlt» ra,^irega,3d.lt; SWneBìrobiqttai.'ìCautòrità.'d'i/ ' 
revoli ai veto, a sinistra si ribwano coloro un presidente della Quinta Repubblica, fon- n ' 
che gli sono ostili». data sulla legittimità conferita da elezioni li- 'a. 

: Questo è l’atto di nascita, apparentemen- : bere in una società in Cui le libertà d'infor- 
te dovuto a fatalità topografica, dei concetti ’C mazione, ;<di - associazione, di parola ’j' " 
dì «destra» e di «sinistra», da subito promessi ecc...sono effettivamente garantite, è forse ' ; ; 
adunbrillante avvenìre. Dal 1791 la stampa ' - della stessa natura dell'autoritarismo del 
utilizza un criterio destra-sinistra per situare . potere imperiale?». No, naturalmente. Ma . 
i diversi gruppi polìtici. La politologia si do- questo è fin troppo evidente. L’autoritari- '-s - 
tava-cosl di uno strumento di misura, di un i/smo di tipo imperiale non sarebbe stato*-- 
principio ordinatore che non suscitò più " concepibile nella Francia deila Liberazione, l/ . - 
contestazione di -quanta non ne provocò il lì. Cosi il gollismo, a nostro avviso, ne ha costi- ' 

sistema metrico’(altra conquista della Rivo- * tuito la versioneso/fc* .. - - 

luzione francò). IlCartesianesimotrionfa- : A proposito del Fronte nazionale Pierre 

va con l'applicazione di un sistema binario *' ' Milza pone la seguente domanda; «Estrema . 
alla vita polìtica. La quale sì organizza in /: destra o nazional-populìsmo?». Il lepenismo l.**/. 
funzione di una coppia nella qu^e ciascu- ? ' sarebbe «l'erede della corrente tradizionali-1 - - - 
no dei due poli ha bisogno dellaltro per esi- ' ‘ sta e controrivoluzionaria che si sviluppò in ir 
stere. Dopo il Bene e il Male. l'Ombra e i Lu- Francia nella prima metà del XIX sf-colo». »■ 
mi. -Dio e il Diavolo, ecco che la Destra e la Ma a questo titolo non potrebbe preoccupa- j 
Sinistra, finalmente, venivano a strutturare ' re nessuno. Per Pierre Milza, se il lepenismo « 
una vita politica di cui il monarca aveva fini-v. minaccia oggi il funzionamento della de-.;: 
to di essere il pilastro. *' !;■ .-a - .' - ■■,■ ■ .lù. ■ : mocrazia francese «è perchè ha saputo ridar 

Per gli storici che hanno collaborato a ’y- vita a un allro filone ricorrente, di tutt'altra ) *>■ 
questa Hisioire des droites en France ne^li • ampiezza, che è il nazìonal-populismo». - « ' 
unnideil'episodio napoleonico-di fatto in- „ - A poco più da un mese dalle elezioni le- 
classificabile - le nozioni di sinistra e dì de- .' gislatìve, che verosìmilmente rispediranno ;- 
stira si oscurano. Con il ritorno dei ^rboni - . la sinistra all'opposizione e apnranno un ! . 
nel 181'5, nell’atmo- ' ■ a wB'gaiìirg B miHiMM^^ nuovo ^ periodo - di -.;* 

sferacieatadalCon- : *;,^;^^^- monumentale ; coabitazione, quale 

gresso di Vienna, si JM; : tirare -da 

costituisce la destra, ; : ae/to prolifico la- , • 

trovando ;; la '. sua 1789 fìnO Q Le Pen ? , ' voro (2300 pagine. ' 


. trovando ;;la '. sua ; Dw 1789 ! 
.identità nella nozio- ; • ;-. , iHonlnaù 

medi Rèstourazione. 

Vale a dire nel ritor- ' al Q’ieStO ; 

no al vecchio ordì- '■ laii i iiiKiiwa oi! ^^ 
ne,_airAncìen Règime; Ci si trova allora di 


ideologia e interest , 
di questo polo politico 


#/u//Cc 5 c rj;;. qu prolifico Ja- ^ “ 
OaLe Pen ? ; ì : voro (2300 pagine, ' 

^interessi , : 

HO pOiluCO - sacrato a mettere in >• 
rica le destre di Francia? Innanzitutto che il -; 


futuro monaco e le prospettive 
delpartiloOc. 

E c’é anche un altra stona 
da fare, questa strettamente 
ecclesiale. La storia del dise¬ 
gno dì riforma stiutturale della; 
Chiesa, locale bolognese dopo 
: il Concilio, .incoraggiato anzi 

- richiesto dal ' cara Leicaro. 
Quel disegno scomparve nel 
buioenei silenzio... ■■';'■ 

Cosi la vita di Giuseppe Oos- 

- setti potrebbe anche apparire 
: una storia di disegni e-piogetti 
: falliti. Ma non é corlise'U suo 
I nome resta aiKora,: anche per 

' le generazioni che sono-venu-, ’; 
' te dopo, un punto di riferimen¬ 
to. In qualche modo,'st,::ùna' ; 
. specie di mito, o di utopìa. Ma 
. dipende dagli uomini far si che 
' le utopie trovino ad un certo 
momento il loro posto'nella 
‘Storia, intanto la Chiesa,; nel 
. 1985, ha affidato a don Dòsset- 
' ti e alla sua comunità monasti- 
: ca la custodia del santuario di 
Monte Sole (sitegga Lequerciè 
; di Monte Soie di'Luciano Ghe- 
; rardi, edito dal Mulino, con un 
: lungo e interessantissimo sag¬ 
gio introduttivo di Dossetti su 
che cosa si deve fare di fronte 
a eventi cosi terribili) . A Monte 
: Sole si fa memoria dei niartiri 
’ del nazismo. La missione affi¬ 
data a Dossetti é rilevante an¬ 
che per i cosiddetti lafcli'A si¬ 
gillo di una vita-, ‘appare: una 
' congiunzione significativa tra; 

' fede e storia. Ira .valori-religiosi 
evaloricivili. ■ .-. . 


fronte ad una destra «reazionaria» nel senso plurale è assolutamente d'obbligo. L'analisi . 
letterale dei termine. Spazzata via dalla Ri-. ' differenziata, di togliattiana memoria, s'im- *, 
volutone del 1830 questa destra cederà il . pone. La sinistra—lo si dice spesso—ha per- 
posto ad una destra «conservatrice». Nel X' so molte delle sue coordinate fondamentali ' 
cristallizzare i rap- , ,,^1 ^orso degli ultimi dieci anni. Avremmo .' 
jporh'socte i e^politici cosi come li avw^o < ' (^^0 a credere che la destra abbia nel frat- 

nizione dì Renè Rèmond. Sotto altre forme omogenei^ superato le sue contraddiz ;^ 
perdurerà fino ai giorni nostri, grazie alla - '-a ^ sociale è stata scossa da le 

sua vocazione trasformìstica. Vocazione illutazioni del boom del dopoguerra e dalla ; , 
che mancherà alla destra «legittimista». Sot- crisi successiva, almeno quanto la base so- • 
to Luigi Filippo 0830-1848) ai concetti di - ciale della sinistra. I suoi cardini morali so- 


destra e sinistra '- troppo marcati dalla Rivo¬ 
luzione francese - si sostituiscono ì concetti 


no stati messi a mal partito dall'evoluzione 
del costume, dalla trasformazione della fa- 


di resistenza e*di movimento. La prima è il miglia, le nuove forme di «sociabilità». Se la 
partito dell’oidine, della stabilità, deil’im- destra è sembrata, per un bre/e momento, 
mobililo (Stendhal aveva detto del rMno i- j raccogliersi attorno ad un’ideologb neoli- • 
R'ipp® che era «una swta nel fM- d’ispirazione più thatcheriana che . ; 

go»). Il momento è il partito del ... reaganiana. oggi non ne resta più nulla. Si • ' 

'Tédc riaffioraiTil rtazionalismo di tono tra- 
l’op ÌC^) ^iuSJitoi^litici dtìia d^trL dizionafóta. eliti^. come il naaonafemo 
orleanista si rSanifestano bnanzìtutto come il; Populista e sociale. Uniti con^ Maastncht. 
uomini d'oidine», ma per evitare che si veda questi due nazionalismi si dividono su tutto . - 
, in essi la versione aggiornata della destra resto. L uno e I altro vanno a caccia sulle 
eternamente reazionaria conviene ricorda- terre di Jean Marie Le Pen. al quale non re- 
re che il regno di Luigi Filippo preparòla lai- v sta che il nazionalismo xenofobo. Al centro ,. 
cizzazione della Francia sotto la Terza Re- destra,' soltanto la le^e elettorale ma^ion- t 
pubblica e integrò pienamente alla nazione ; tarla costringe all'unione gli «orleanisti» di ' 
ie comunità ebraica e protestante. Il che Giscard d'Estaing e i «bonapiartisti» di Chi- ,■ 
merita considerazione. : : • " . ; rac..Ai confini di questo centrodestra, nello := - 
Con il Secondo Impiero nacque la destra spazio ristretto che occupano Raymond 
«bonapartista», sempre ^ondo i concetti ? Barre, Simone Veli e i superstiti della demo- ; ; 
forgiati quarant anni fa da Renè itómond 1 ^ grazia cristiana francese, il discredito nel r:-: 

^ soc'ralista impedi- 

d/òi/e. «La» destra è un’astrazione politica ad alta voce una ncompo- ' 
della quale la sinistra ha bisogno nella sua politica francese. La mec- 

battaglio. «Le» destre costituiscono il solo se- canica sinistra-destra mes^ in opera nel ; . 
rio oggetto disStudìo possibile. La destra bo- » -1789 funzionerà dunque di nuovo nel mar- 
napartista fa dunque entrare il popolo nella zo del '93, ma si tratta ormai più di meccani- v 
sua orbita. Utilizza il suffragio universale a n cache dì politica, t 
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Aids, una tecnica 
per bloccare 
licontagio 
madre-tiglio? 






-, . . Sabato 

13 febbraio 1993 ■ 


L’istituto americano per la saniti si accinge a sperimentate 
una tecnica che mira.a bloccare il contagio dell'Aids fra ma¬ 
dre e.rigUo; alcuni riceicalori sono ommlstl sulla possibilità - 
che somministrando massicce dosi di anticorpi subito dopo ' 

' la nascita si riesca a bloccare l'Infettione. «Non dico che que- - 
. sto significhi disporre di un vaccino davvero efficace», ha : 
dettoli dottor John Sullivan, del policlinico universitario di : 
Worcester, nel Massachusetts; «ma e molto probabile che ' 
questa tecnica possa Indurre una certa protezione», Altn n- ' 
cercatori che hanno parlato alla conferenza stampa tenuta 
nel corso del qongresm annuale deH'associazioneamenca- 
: na per l’avanzamento della’scienza si sono mostrati meno 
ottimisti: «è prematuro anticipale che si possa essere in gra- - 
do di trovate una cura», ha osservato il dottor William Hasel- ' 
tine; negli Stati Uniti vengono al mondo ogni anno seimila . 
bambini figli di sieropositive, 1,500 dei quali sviluppano la ' 
malattia: secondo gli studiosi. Il contagio si verifica durante 
Il parto, e questo ha indotto a ritenere che raffonare le dite- : 
se Immunitarie del neonati subito dopo la nascita possa ser 
vite a scongiurare l’infezione. La sperimentazione sui neo- >• 
nati avrà inizio In marzo, e durerà sei mesi; in un caso ai - 
neonati verranno somministratemassicce dosi di immuno- 
globuline subito dopo il parto, mentre in un alno caso ai pic¬ 
coli sarà Iniettato entro 48 ore dalla nascita un vaccino, cui , 

, seguiranno diversi richiami nell'atco di sei mesi. La tecnica ^ 
sperimentata è analoga a quella che si usa per scongiurare a 
al trasmissione dell’epatile di tipo b dalla gestante al neona- ' 
to; le prime sperlmentazionLha detto il dottor Sullivan, ser¬ 
viranno ad accettare che il vaccino è tolleiBto dai neonati, < 

; mentre studlsuccessMne valuteranno l'efficacia contro il , 
contagio. -.v- 

-jOssMo di azoto Inalato a piccole dosi, un ' 
jtjvàl ■ : ’y ■ comune gas inquinante pie- ■ 
jgICCTie . . seme nel fumo delle s^aret- 

OttiCaCO contro ' " te e negu scarichi delle auto- 
là nnliMÀnlt» - - : ' mobili, l’ossido di azoto, 6 ri- ■ 

ra inflHlumiiC , saltato il primo trattamento 
' ' ■ ■ efficace nella cura di forme 

acute e spesso letali di poi- S 
monile. L’inaspettata scoperta è stata fatta da scienziati t 
americani e tedeschi che. In uno studio sperimentale, han- 
no legistrato un aumento della capacità polmonare e lespi- : 

; ratoria in pazienti affetti da una forma di Insuiflclenza respi- . 
ratoria collegata a polmonite, ai cniali erano state somminl- ' 
strale lievi dosi del gas. «Sei nostn risultati verranno confer- . 
' mati da ulteriori studi - ha osservato in un rapporto pubbli- ; 
cato sul «New Ehgland Journal of medicine» wairen Zapol • 
del Massachusetts generai hospital di Boston, dove la tecni- '■ 
ca è stata messa a punto ■ l’ossido di azoto aprirà un nuovo 
capitolo nel hattamento delle patologie polmonari». SI tratta ; 

- delle ptiroacura valida mai iridividuata per questa malattia ^ 
-che colpisce ogni arato almeno ISO mila americanL con un 

, tasso di mortalità oscillante tra il 60 e il 90 per cento dei casi. “ 
1 test sono stati condotti su dieci inalati gravi alla Fiele uni- 
versitat di Berllito: otto del pazienti trattati con ossido d’azo- ;.. 
to per un periodo da uno a 53 giorni hanno mostrato netti j 
■'miglloramerai...jì,,,*-.--j-,';_',:,iv'-' 

f Andare in bicicletta non prò- ' 
MAii rMA >■ ^ voce alcun problema ses-: 

nunfcrea t■ juaie. L’ siffemiazione. che 
ProNCini f . V J- ^ contraddice una notizia ; 

' esTeeiiiH'-.pubblicata nel dicembre \ 

' ******"*', li' ',fi : '; ■ , scorso con l risultali di una'■ 

ricerca di due medici dane- : 
' si. è di Giovanni Tredici, re- ' 

- spoiuabile dei servizi sanitari del Giro D’Italia. In un incon-, 
tio'con'lglomallsti, il medico del Ghò Kà'pi^lsato che i due ' 


Labicldetla 

noncica'’’fy^?:; 

probtemirw 

'sessuali'm-;-^ 


’ ni genitali. «In casl'estremamenterari -^ha dettoTiedlci -que- 
sli nervi verino compressi.per una errata posizione sulla ’ 
sella e producono una temporanea Impotenza, nel senso ’ 
che Impediscono T eiezione. Ma basta non salire In sella per « 
5-6 giorni e lutto toma come prima». Tredici ha aggiunto ' 
che questa iwuropalia è stata descritta nella letteratura me- ' 
< dico-scienQf Ica, ma è tarito rare che non se ne conosce T in- 
cidenza fra i praticanti del ciclismo. «Io stesso - ha precisato- 
che in 10 annidi'Giro d'Italià ho seguitoalmeno 1800 atleti i 
' Impegnati in 210 giorni di corsa massacrante, non ho mai 
^ verificato uno’solo di questi casi» . Secondo Giovanni Tredi¬ 
ci, solo situazioni limile come raki di svariali giorni con bici- i 
cIMe con selle non adatte e tenute non Inorizzoniale ma in- ; 
cllnate in.modo accentuato, potrebbero causare miesto di- 
I sluiho, del resto solo transitorio, a persone paiticolaimenle 
.piedìsposle,;..;riV(';:.:',;... , ■. -'.i;».?,.,,., ',;., .i-.v-r,- 


Identificalo '' Ricercatori, australiani han- ; 
il AMIA no individuato uno dei geni ' 

■* ‘ . responsabili del melanoma / 

del melanoma . ereditario. Il plU grave turno- - 

AMjllIravIn . ' ' . ^ ‘ re della pelle. Una equipe fi- 

. , , , . .. nanzlata dal consl^io au-. 

' straliano per il cancro ha ac-' 

: celialo che il cromosoma 

' nove è portatore di un gene che rende l'individuo esposto a ‘- 
questo tumore. Secondo Richard Cafford dell' università di': 

che dirige le ricerche; il prossimo passo sarà di do- - 
-naie il gene e identilicarlo In tutie.le sue caratteilstiche. La 
scoperta - ha a^iunto - apre la strada alla conoscenza delle 
"cause genetiche del melanoina eredliaiio. <redlamochevi; ; 
:tslano almeno tre geni responsabili del melanoma: il gene' > 

; :sul cromosoma nove à il primo ad essere rilevato. Circa un .; 
::teizo degli australiani die sOfbono di melanoma ereditario 
'hanno questo gene difettoso. Uno degli albi geniisembra es- 
sere sul cromosomadno e T-altrohon è stato ancora.iileva- ; 
'Liov hadeito Cafford in una dichiarazione allasiamptu’:;i 




__La realtà virtuale, il nostro mondo futiiro?/3 

Le nuove tecnolo^e sconvolgeranno la produzione aitistica 
Ma l’eccesso di riproduzione dell’esistente può essere letale 

Reale, troppo reale 


Quale sarà l'Impatto delle tecnologie delia realtà vir- ' ' 
tuale sulla produzione artistica? Owìamente, la pos¬ 
sibilità di realizzare oggetti nuovi fruibili in modo 
nuovo (per esempio contemfioraneamente da più > ^ 
peison^ produnà innovazione e moltiplicazione -• 
neil'arte. Ma la rappresentazione ossessiva del reale 
rìdunà la creatività? 11 compositore Nicola Sani in- c 
terviene nel dibattito aperto da Maldonado..... -•. :, 


NICOLA SANI 


' •■i II discorso aperto da To- 
• mas Maldonado con il suo in- 
: lervenlo sulle diverse impllca- 
' zioni della realtà virtuale, pone 
interessanti spunti di rillessio- ; 
: ; ne circa il rapporto tra realtà 
’ virtuale e arte. £ possibile ve- - 
; ' dere nella realtà virtuale un 
’ campo dove confluiscono di- ‘ 
. : versi generi espressivi e dove 
' tali generi possono incontrarsi • 
. ' per creare nuove forme di rap- 
; presentazione? ■ • . - 
Spesso si è considerata l’e- 
. voluzione delle tecnologie in 
. rapporto all'utilizzazione in 
" campo artistico, senza analiz¬ 
zare le parallele e conseguenti 
; implicazioni nella società e 
I nello sviluppo dei mezzi di co- 
'•’.’ munkazione di massa. Per 
' quanto riguarda l'arte visiva si : 
I' sono sviluppate delie forme di 
linguaggio che non esistevano 
: prima della comparsa dei 
'' mezzi per la sintesi , digitale. 

• ' delle immagini. Per esempio la 
.. computer art, che al suo inter-. 
: no si articola in computer ani- 
mation. computer graphics e 
interactive art La musica.^ for¬ 
se l'espressione dalla quale é 
venuto 11 primo Interesse verso, 
; 'le tecnologie elettroniche. La' 
; ' musica elettronica prima e la.. 
1 cqmputer mtislc.poi bàrio pio 
stò'ilpròbiemà della caslruziio'' 
: nè del 'stiorio' attraverso le''léC'i ! 
<: nichedicomposizidne'deltim-' 
!' bro e quindi di costruzione di 
' uno spazio In funzione della 
struttura timbrica di una com- 
i posizione; Accanto alla com- 
‘ posizione musicale sta emer- 
'J'gendo come forma espressiva 
'• autonoma, .;diretta'.emanazio- 
I ne del reparto tra suono ri- 
; prodotto e costruzione/deflni- 
' zione di un,ambiente, l'arte 
' acustica. Vere e proprie scultu- 
: re sonore per altoparlanti e 
materiali concreti vengono 
;>! collocate in spazi dove l’emls- 
: sione sonora entra a fare patte 
di un processo ' di fru'izione 
istantaneo e non necessaria- 
i:‘ mente . ; consequenziale »nel 
tempo.'''.v',-.." ■ 

Dunque, se l'immagine pit¬ 
torica trova nel video la ptùsi- 
; . biiità della dimensione tempo- 
tale, la musica cerca quella 
. istantaneità percettiva che, è 
propria deiratte vislva.'ln en- 
.. trambi i casi si tratta di de-ma- 
. terializzare la componente at- 
'. tiva della generazione dell'im¬ 
magine sia pur essa immagine 
I ; sonora. ■ i» 

' : Gli altoparlanti sostituiscono 
gli strumenti musicali tradizio- 
nati, la cui utilizzazione ge- 
' : stuale implica una fruizione ar- 
, ticolata nel tempo, cosi come 
. il software visivo toglie sostan- 
za materiale alla , pittura che' 


'' siamo abltuatT a collocare su 
' ' una parete. Per altn aspetti, si 
.- può considerare che la musica 
e stata il tramite per il grande •. 
:■ sviluppo della digitalizzazione 
; dei sistemi di riproduzione; il • ' 
L compact disc è stato II pnmo - 
.' sistema digitale (basato quin- '• 
di su tccniche:.dl nproduzlone 
'numerica del segnale)'ad en- . . 
•: bare in moltissime case, pnma . 

■f dei personal computer e dei . 
V lascrèlisc . 

' ' Dunque, senza pensare di 
:• avere toccato In questa pano- 
ramica tutti .! campi delle arti -•'• 
:* che si rapportano al mezzi • 
'' elettronici, è senz'albo vero 
che oggi esistono molteplici : ; 
' diramazioni di linguaggi che • 
ruotano attorno ad un elemen- . . 

•': to cenbale: l'uso delle tecnoio- : 

. gie, anche molto sofisticate, - i: 
, come mezzo di produzione. E . 

;si deve intendere il concetto di 
, j. mezzo di produzione nel sen- 
so più ampio dei-termine, poi- .• 

: che in- molu casi le tecnologie 
• accompagnano la creazione v’ 
.. di un'opera d'arte fino alla sua ' 

: ' realizzazione finale a vari livelli 
L di complessità di Intervento. . 
^no sempre più frequenti nel- ' • 
. là musica esempi di composi- ' 
zione musicale assistita dal 
cakolatotii. 

Il che significa che ij sisterciii^ 
/ di rappreseraiuj^,Bnl»8at@7 
' viene utilizzato-lhche per or- 
•': ganizzarc la partitura, oltre ché'. < 

' . per detcìminarc' la struttura 
: timbrica del singoli eventi, m 
. modo tafe che acquistano sen- 
' so fondante i termini di am- - 
' biente 'sonoro, . anziché di ' 
: composizione e di oggetto so- 
. .noro, anziché di suono. E di ' 
1: questo argomento batta anche ' . 
il recente volume «Hlosofia 
della Musica» di Giovanni Pia- . 
na, testo che pud essere consi- 
: derato implicitamente il pnmo , • 
i;contributo orientato ■verso il-, 
rapporto ba musica c realtà . 
' virtuale in quanto muove dal- ■ 
Tanalisl del suoho come patte ' - 
'„dlun sistema percettivo di rap- ; . 

: presentazioni fanlasmatiche 
; della realtà. ' 

; : Ed é a partire dallo studio di 
J un sistema percettivo che oc- 
■ corre analizzare le problemati- -J, 
che aperte anche dairinter-/- 
vento 'di'MaidOriado è dal sub' ;: 
recente saggio «Reale e Virtua- •, 
le». £ la realtà virtuale il possi- : 

' ' bile luogo di incontro delle ar-- ".' 

U, Il nuovo nodo attorno a. cui 
' ruoteranno, le problematiche"" 
i dei nuovi linguf^i estetici? :. 

' - Che "eèéta una corrispon- " 
' denza sempre più sbetta fra al- 
; cune formedrespressionearti- ' 

; stica del nostro tempo è indub- : ; 

. biamente vero. Nam June.Paik : 
afferma chesèriza la musica di 
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Disegno di Mlba Oivshall 


John Cage non sarebbe nata la • 
videoarte. Le occasioni che ve¬ 
dono lavorare assieme auton 
di suoni e di immagini per 
creare opere multimediali so¬ 
no sempre più frequenti. Oc¬ 
corre perù vedere se le tecno¬ 
logie utilizzate nel campo del¬ 
la realtà virtuale siano quelle 
che effettivamente possono 
portare positM sviluppi alle in¬ 
terrelazioni fra le varie forme ; 
espressive, o non nascondano 
invece una, magari insospetta¬ 
bile, volontà autodisbuttiva 
creando nuovi vincoli para¬ 
dossali. Innanzitutto é oppor¬ 
tuno chiarire a che. livello av¬ 
viene l'incontro tra arte e realtà 
virtuale. 


Qucst’ultima é utilizzata in 
gran parte nel campo della si- 
ìmulazione tridimensionale. 
Ma realtà virtuale non é solo 
; quella cne ormai gr^e alla ci- 
: nematograTia é diventato il 
. ' luogo comune del viaggio elei- : 
bonico'con casco, occhiali e 
guanto provvisto di sensori; é 
:, tutto il campo della rappresen- 
•itazione artifìciale di ciò che 
;.i parte dall'idea -di realtà, ma 
: che viene organizzato secon- 
do criteri di composizione ar- 
; bibaria? Esistono: come gìusta- 
mente osserva Maldonado, be 
modi di intendere la realtà vir¬ 
tuale: forte, semi-forte, debole, i 
:;a seconda del grado di coin-' 
volgimento della persona, del -1 


lo spettatore-attore. A questi 
modi comspondono diversi b- :■ 

• pi di relazione con i processi 
» artistici. - / " ... : . . 

Direi .senz'auro cne le appli¬ 
cazioni più interessanti si sono 
, viste nei livelli debole e semi- ■ ■ 
j forte, vale a dire dove non vi è 
-, un coinvolgimento totale della ; 

; persona. E questo è anche ; 
connesso con le modalità di ; 
ì : fruizione dell’opera d’arte, che : 

1 rimane un fenomeno collettivo ) ' 
e non singolo, anche quando, 

" come nel caso del disco, o di 
un qualsiasi software, può trai- : 
tarsi di un singolo «distribuito». : ; 
Le yideoinstallazioni interatti- :V 
! ve e le computer installazioni i 
basate su criteri di intelligenza ..' 


artificiale in cui roperatore si 
trova ad agire all interno di un 
^ ambiente di cui determina 
coordinate e traslomiazioni 
sono espressiom in cui conflui¬ 
scono elementi di rappresen¬ 
tazione virtuale della realtà e 
; possibili livelli di interrelartione 
fra diversi codici espressivi. , 
Ad esempio suono e imma- 
' gine sono sbettamente colle¬ 
gati e diventano patte di un 
' unico insieme timbrico/ritmi- 
' co, dove le coordinate sono ad 
. un tempo la presenza e asscn- 
' za di suono e la dinamica della 
costruzione dello spazio entro 
cui il suono e Ilmmaginesi de- 
rmuicono. Esempi di questo ti- 
. po di approccio artistico sono 




' le installazioni di Jeffrey Shaw. 
il teatro di David Dunn e Woo- . 
dy Asulka, le teorie sulla com- , 
posizione di lannis Xenakis, gli 
automi musicali di Michel Wai- , 
svisz, le installazioni frattaliche - 
di Mesias Maigua-shea. gli spazi : ■ 
sonon progettati da Bill Fonia- ' 

• na, per non citare che alcuni 
. dei nomi oggi impegnati nella 

scena delle arti elettroniche, v 
. Dove cominciano i problemi é ' 
invece nella realtà virtuale di ti- 
po immersivo inclusivo. A mio ■ 
avviso non esistono ancora in 
questo settore delle reali appli- ' 
cazioni al campo artistico, che ; 
abbiano sfruttato il mezzo per i’ 
quello che realmente esso ■ ; ' 
coruscntc. E paradossalmente 
SI batta di andare contro a ; ' 
quello che la tecnologia mette • 
a disposizione. Nel caso infatti •; 
in cui lo speltalore-atlore sia il •. 
fruitore unico dell’evento si '. 
crea mevàlabilmente una prò- 

• bicmatica di rapporto uno a ; 
uno tra chi concepisce il prò- . 
getto c chi ne fruisce diretta- 
mente. Si perde il senso del ’i" 
rapporto instantaneo con l'o- ' 
pinione collettiva. -. . 

Cosa che di per sé non é ne- / 
gativa. Anche la fruzione tele- ' 
visiva può essere non necessa- ' 
namente collettiva. Nella reai- f 
tà virtuale inclusiva però lo é 
necessariamente, Occone al- 
lora guadagnare da qualche ' 
alba parte ciò che si perde, ' 
rendere trasferibile a più ciò ' 

; che viene utilizzato da uno, ' 
senza perdere fi valore deU’in- 
lervenio dciruno, perché é . 
. parte del sistema che genera 
l'evento. Senza la sua azione 
l’opera non avviene, il cerchio ', 
v fra reale e virtuale non sicltiu- •, 

. de. Ma il punto debole attual¬ 
mente della realtà virtuale del ' 

. pnmo tipo ih rappòrto al fatto' 
artistico non è tanto la perdita ' 
della collettività, quanto l’esse- v' 

. re eccessivamente legata alla ; 
simulazione della realtà. U si- il ' 
mutazione ossessiva e para- 
dossale della realtà porta facii- ; ; 
mente al trionfo del realismo ; ■' 
eh»- diventa feticismo quando ■ 
viene basportato nella sfera ' 
dcll’cHetto e deirartìricio.sita . ■ 
tecnologica. Dunque immagi- : 
ni sempre più perfette nella lo¬ 
ro bidimensionalilà. '■ suòni ’ ( 
sempre più impeccabili nella 
loro olofonicità, simulazioni di ' : 
spazi prelevati da archetipi di 
auà cosmiche e rassicuranti 
male adattati alla nostra realtà ' 
metropolitana. Ma questo non ' 
costituisce nulla di nuovo e so- - 
prattutto accosta : semplice- , 
mente d^li elementi precsi- . 

I stenti, senza farli remile. . ». 

Occorre liberarsi della real- 
tà, per utilizzare pienamente la 
'■ realtà virtuale . come avallo 
S. mandi e non come fuga man- 
;![: di, come au-spica Maldonado. : 

: Occorre andare oltre le visioni - . 
; degli ex profeti degli stati di al- 
lucinazione riconvertitisi dal- 
': l'acido lisergico al cyberspace, ’ 

: per trovare un rapporto non 
: j tautologico su ciò die si inten- - 
" de rappresentare e il modo at- : 

; traverso il quale, innescando ?. 
aiKhe conflittualmente il rap- : 
porlo tra autore e spettatoro- 
j" attore, lo si rappresenta, . .. . 


’ B Washington Post annuncia: 

«Clinton i fondi 
" “ per la staaone Freedoih» | ; 


Dopo una lunga battagUa OT il localismo é le resistenze di alcune categorie economiche/la Regione ha approvato il progetto • 




•' M II proMttò per la stazione ò 
s spaziale òniltante statunitense ‘ 

> «Freedom» subirà un taglio del : 
f.40;per cento. La nuova animi- - 
i nisttazione americana stanale- 

’ ràinfatti ],35mtliaKll'peri'am- 
i blzioso programma Invece dei " 
; 2,25 che la Nasa aveva chiesto ; 
perii prossimo anno fiscale. La 

> notizia é antidpala dal quoti- 

< diano «Wasttington: post» che ; 
: ella foriti del Craigiesso e della 

Nasa, non é stata néconlerma- ' 

' ta nè smentita dalla Casa bian- 
: ca. L’accoidp sarebbe stato : 
i raggiunto «in ,extietnis« dopo 
: una settimana di concitate trai-. 
; tative In cui era in gioco teste»- ' 
: sa sopravvivenza della «Flee- 
dom» salvata, secondo le auto- ' 
revoli voci, solamente grazie f 

< alle assicurazioni fomite dal ;; 
presidente della Nasa, Daniel .. 

I CoIdln, convinto di poter pot^ •; 
:• tare a teimlne II progetto an- f 
; che con un bilancio quasi di- 'i 
; mezzato. BUI Clinton si sareb- ;: 
• tre cosi rassegnato a sacrificare 1 
1 parte deUa «FIreedom». U cui:; 
progetto egli aveva difeso nel • 
corso della campagna eletto- ’ 
'. rate, per salvare il secondo , 
programma neU'agenda ame- » 
’ ricana, quello per Facceterato- : 


' re di particelle «Super conduc- 
Ung supeicollider» (Ssc). IIco- 
sto .complessivo della FMe- 
. dom laiKiata nel 1984 dal pre¬ 
sidente. Ronald Reagan avreb¬ 
be sorpassato 130 miliardi di 
dolteri previsti (otto dei quaU 
: già spesi negl! ultimi nove an- 
' ni). Negli ^mi due annI'U 
’ progetto FIreedom aveva già 
: suMio forti pressioni dal Con¬ 
gresso per una riduzione del 
costo ma era sempre stato sal- 
' vaio dal presiderae GeorM Bu- 
: sh e dal suo responsabite fl- 
. nandario, Idchard Oarman. La 
stazione, cosi come Ssc, ha jn- 
: vece un grande nemico nel 
nuovo direttore fìnanzterio del 
governo, Leon Ranetta plega- 
> tosi al potente protettore del- 
l’acceteratoie l'auloievote mi- 
I nistro del tesoro Bent- 
•' sen, .ex senatore del Texas, lo 
’ statò in cui Ssc sta venendo al- 
f te luce. Con ogni probabilità, 1 
'. tagli al bUancio, se confermati, 
porteranno alte rinuncià della 
spina dorsale della stazione, te 
: struttura che avrebbe dovuto 
separare i pannelli solari ne¬ 
cessari "alla produzione di 
energia etettricae i laboratori e 
; dormitori della Freedom. « . 


M Molti altri si sarebbero . 
dati .per vìnti. Felicla Bottino, : ' 
assessore aU’UrbanisUca della ; 
Regione Emilia Romagna, é'In- ' 
vece consapevole della validi- 
tà del suo Piano paesistico re- ''' ? 
glonale. E pensa che respon- '• 
sabilità di governo slminca ; 
battersi contro tutte le dlHicol- 
tà; contro le ostilità politiche, 
contro gli interessi economici - 
e anche contro l’ignoranza e - : 
l’opportunismo di ' parecchi :: 
compagni. Cosi, dopo anni dì ' ' 
paziente, tenace e ostinato la- : 
voto, è riuscita a superare tutti . 
gU ostacoli, ottenendo daU’As- . • 
semblea regionale dell'Emilia : » 
. Romagna l’approvazione defi- j: 
nitiva dell'unico Piano paesisti- - 
co oggi vigente in Italia, obesi 
possa realmente considerare 
tale.. - - '■ ’■ 

Nello squallido panorama f 
deirurbanìstica e dell'ambìen- ; 
tallsmo Italiano, dove l’incubo ' 
di Tangerac^ioU sovrasta la 
maggior parte' dei progetti e ; 
de^interventi, l’approvazione - 
del Piano paesistico regionale : . 
dell’Emilià Romagna rappre- 
senta una splendida eccezio- 
ne e un segnale di speranza. Il ' : 
solo caso di applicazione di 


una legge adottata da ormai ; 
otto anni, allo scopo di tutelare . 
il paesaggio inteso nei suoi ter- 
minrplù moderni; valori nate- : 
rati e xulturall; ambientali e ; 
storici, proprio quello che, in- v 
vece. 'Una politica dissennata .. 
sta sistematicamente distrug¬ 
gendo. suite'base di una visio- '. 
ne arretrata ed incolta degli in- > 
teressleconomici. • - ■; 

. Il piano, che interessa tutto il '' 
territorio regionale, program- : 
mate difesa articolata di città e 
borghi storici;'di aree archeo- 
logiche e viabilità tradizionale. ' 
di boschi e zone umide, di cor- 
si d'acqua e montagne. E sud- r' 
divide l’Emilia Romagna in si- 
sterni, zone ed elementi, che 
sonoidisciplinati da indirizzi e ; 
direttive per la pianificazione - 
locale e da prescrizioni imme- - 
diate per te istituzioni pubbli- ; 
che .e i privati. Un piano urba.-. 
nistico-ambientate .di grande . 
scala, assolutamente innovati- ,. 
vo, che ha raccolto la tradizio- ; 
ne di,urbanistica riformista svi- : 
luppatà da^'molti comuni emi-. 
liani'negli anni 60 e 70. Elabo- „ 
rato a tempo di record sotto la ; 
responsabilità di Fel’icia Botti- : 


La Regione Emilia Romagna ha un piano paesistico : 
regionale ed è la prima regione che adotta uno stru- ; 
mento di questo genere. Il piano jùermette di inter¬ 
venire sulle città, i borghi storici, le aree archeologi- ; 
che; i boschi, le zone umide, la;montagna. È stata ' 
una battaglia dura, difficile, coni^ interessi econo¬ 
mici miopi e pregiudizi. Una bat^Ualche indica al-' 
le amministrazioni pubbliche un percorso, 


QIUSCPPECAMPOSVBNUTI 


' no, appena eletta assessore re- • 
glonale, per rispettare - unico " 
caso in Italia - la scadenza di ; " 
legge del dicembre 1986. 

' Da allora, però, l’enlusia- 
smo perii primo successo, do¬ 
vette misurarsi con ostacoli '-' 
molto più duri di quelli scienti- ; ; 
fico-culturali iniziali. All’oslililà y 
di numerose miopi categorie , 
economiche, si sovrappose ' 
spesso un esasperato locali- ' 
smo, insofferente di ogni coor- f 
dinamento generale. £ la stes- ' 
sa istituzione regionale - dove 
non pochi preferiscono il quie-. : 
to vivere e non tutti sono di- 
sponibili alla difesa delle giu- % 
stedecisioni prese-scopriche 


il Piano paeàsUco non era cer- ' 
to nato per organizzare un fa¬ 
cile consenso. 

Il lungo processo di appio- : 
vazione del Piano paesistico '' i 
regionale, attraverso unacapll- 
lare Istruttoria comunetle è prò- ' 
viirclale, rappresenta indub- 
! biamente una vicenda tipica- $. 

; mente Italiana. Anche perché f 
bisognava rispettare la sostan- 
za della consultazione demo- 
cratica, ma insieme la fomra • 
contro ogni rischio di impu- “ 
gnativa giuridica: 'rnentre te ; , 
legge'.si era dlmeraicata di di- : . 
sciplinare il meccanismo di * 
approvazione. Il rischio, era, 
come sempre, quello di snate- , 


rare il Piano nel corso del pro¬ 
cesso. 

Credo di poter dire che il ri¬ 
sultato finale rappresenta, in¬ 
vece, una eccezione riformista 
nel quadro della deregulation 
urbanistica e ambientale del¬ 
l’ultimo decennio. Il processo 
di approvazione è servilo assai 
più a calibrare e verificare te 
scelte e le strumentazioni del 
piano, che a ridurre la qualità 
della formulazione iniziale: a 
conquistare istituzioni locali 
inizialmente poco convinte 
delle innovative procedure re¬ 
gionali e a smussare te resi¬ 
stenze delle categorìe econo¬ 
miche. E se in quteche caso le 
norme transitorie hanno af¬ 
frontato con maggiore duttilità 
le più gravi situazioni pregres¬ 
se, assai più spesso la struttura 
propositiva e attuativa del pia¬ 
no é stata indubbiamente mi¬ 
gliorala. - 

L’approvazione del Piano 
paesistico regionale dell'Emi¬ 
lia Romagna è una vittoria del 
piano e delle regole urbanisti¬ 
che e ambientali, la dimostra¬ 
zione che i giudici di Mani pu¬ 
lite non sono soli: che dalle 


istituzioni e dal mondo della 
' politica non nascono soltanto 
appalti truccati e varianti ad- 
•: domesticate, ma anche re- : 
; sponsabili e coraggiose scelte, ' 
:' rispettando le quali si possono 
, ; salvare insieme la morale, l'e- : 
'• conomia e l'ambiente. Dispia- 
», ce _ n >3 non sorprende - che i - 
;> rappresentanti delle liste veidi, ■ 
inizialmente schierati a favore ; 
>! del piano, l’abbiano abbando- 
;; nato durante il faticoso iter di ; 
l! approvazione e oggi lo respin- ; 

gano: incapaci di apprezzare il 
■; metodo dell’operazione, ma ; 
■ specialmente costretti a rifiu- 
‘l* tarla per ragbni sostanzial- 
mente elettorali.■ ; 

Le regole del Piano final- • 
;, mente approvato dovranno va- ; 
: "■ lete per tetti: pra le istituzioni ' 
locali e per i privati proprietari 
: e imprenditori, ma anche per 
l’Anas, per le società autostra- 
: dall, per l’Alta velocita ferrovia-1 
; . ria e per la stessa Immobiliare ‘ 
; : Italia, là nefasta istituzione alla ; 
“■ quale il governo Amato ha affi- : 
' dato il compito di speculare ; 
. sulle proprietà demaniali mes- 
: se in vendila. Il Piano paesisti- ; 
.i co dell’Emilia Romagna è dun¬ 


que. nel metodo e nel mento, 
l'unica risposta valida e onesta • 
che il mondo della politica e 
delle istituzioni può dare alle 
inchieste di Tangentopoli. E ri¬ 
corda al ministro Ronchey dei ■ 
Beni culturali - apprezzato per 
alcune iniziative intelligenti sui 
musei - che l’attuazione della 
legge sui piani regionali ò di 
sua competenza ed a lui spetta 
• contestare alle Regioni la scan¬ 
dalosa inadempienza in que¬ 
sto campo. , . » 

Il Piano paesistico deH'Emi- 
lia Romagna rappresenta, infi¬ 
ne. un suggerimento e un mo- ; 
nito per le foize politiche che v 
sempre più spesM sono co- - 
strette a misurarsi con ia for- , 
; mazìone di nuove giunte co- • 
munali e regionali. Perché l'as- 
: sunzione di responsabilità di ; 
: governo, non può più basarsi 
esclusivaroente sulla ricerca 
delle migliori alleanze, ma de- ; 
ve nascere da poche ed e.spli- 
cite scelte programmatiche di¬ 
scriminanti; e fra queste, le re- . 
: gole di un piano urbani-stico c 
ambientale coraggiosamente _ 
riformisla, ’nanno oggi - nel di- ' 
ma di Tangentopoli - un ruolo ' 
decisivo.'v . 
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.Qui accanto il regista ' ' 

Carlo Ludovico Bragaglla 
A destra, Totò in una scena ' 
, del tilm «Animali pazzi»' ' 
In basso, un’Immagine 
, . del llim «la scuola i- 
■ t- del timidi» ' 
' girato da Bragaglla ; 

nel1942', 



Isettant’anni 
di Zefflrelli -, 
tra cinema, opera 
e teatro s- 


H ROMA. Franco Zeffirelli ha compiuto ieri 
settant'anni. Protagonista controverso della 
scena artistica italiana (cinema, teatro c ope¬ 
ra lirica), il regista fiorentino è forse più ap¬ 
prezzato all'estero che in patria. Proprio ieri ; 
ia pnncipale agenzia di stampa tedesca, la 
Dpa, gli ha reso onore definendolo, in un lun- ' 
go articolo augurale, «un grande maestro, : 


uno dei più grandi direttori di teatro, cinema 
e ojrera del nostro tempo», lì ha ricordato i 
passi salienti della sua vita, dail’espcncnza di 
partigiano agli esordi come scenografo agli ■ 
spettacoli alJestiti per i più grandi teatri d’Eu¬ 
ropa. «Disinvolto e irascibile, le sue radicali 
prese di posizione sono un "regalo" percritici ■ 
e detrattori», "v . - . 


bW^EERVISTA 


CARLO LUDOVICO BRAGAGLIA 


Regista dnemalografico 





n 



’ Ha 98 anni, 64 film alle spalle e una gran voglia di 
palare ancora di cinema. A Carlo Ludovico Braga- ' 
; glia, infaticabile artigiano della cinepresa, è dedica-, 
ta una rassegna (da ieri al 22 febbraio) ospitata dal 
Palazzo delle Esposizioni di Roma. ILcuratore dell’i¬ 
niziativa Orio Caldiron, critico e docente della «Sa¬ 
pienza», intervista il regista per VUnitài d<^li esordi 
' come fotografo delle dive ai kolossal storici, v ', ’ t ^ 


ORIO CALDIRON 


' ROMA. Forse nessuno 'In¬ 
carna meglio di Carlo Ludovi- : ' 
co Bragaglla la figura del gran- " 
de artigiano, 'dell'Infaticabile 
realizzatore di un film dietro... 

- l’altro, dell'uomo di spettacolo . 

' che ha attraversato piùdi un'e- ) 
' poca del cinema italiano, fre- ) 

! quentandò con. eclettica prodi- .' i 
, galità tutti i generi: «telefoni, 
bianchi» e film canori, farse e ; ; 

' strappalacrime, avventurosi e .,• 

- stonco-melologlci, commedie V;; 
e«musicarellk 

Straodinario velocista, fu ca- ; 
^ p^e di fare un film ih venti’ ) 

; giomi e dì girarne sette, in un 
anno, con.ln.puntualit4ifett;ea,i 
e estrosa del cinieasla'dt'e jndn. 
temeva le scene di massa.'! ca- ' 

' pricci delle star! i borriti degli ^ 
elefanti. Nell’araldica deU’ar&- • ■ 
' giano, la velocita e un grande ... 
vanto, ilblasone di una padto- ; 
. nanza. tecnica che non si la- .; ; 

. scia intimidire dai maestri del 
cinema d'autòie. Bravi, brayis- 
' simi, ma. tremendamente leritL ; ' 

- Sul set ip cùì.Jean Renoir'non 
rmiva,.mài,dL!cdncludcre La ' 

; carrozza d'oro Bragèglia fece . ; 
in tempo a suiclassare il gran- .) 
de francò girando due film: >t ìf: 
fìt di spada e II segreto delle Ire - 
-punfe. ' 

- - Novantotto anni compiuti, 'ì 
. trent’anni di attività cinemato- 
' grafica, sessataquattro film alle , 

’ spalle, il regista ha la vivacità ; 
!■ lucida e .allegra dèi grande 
vecchio. Se lo lasciate raccon- ". 
tare, vi regala un altro film. Il 


film di quasi un secolo di cine- ' 
ma e dintorni, dalla. Cines del 
primo Novecento alla Cines di 
Emilio Cecchi, dall’autarchia '. 
anni Trenta ai fasti in cosnime . ' 
della «Hollywood sul Tevere». ‘ 
Nei suoi ricordi, dopo la parte-< 
cipazione alla Grande guerra, 
il . posto d'onore spetta alla 
complicilà con i fratelli Anton ' 
Giulio e Arturo, e alle esperien- 
ze memorabili di Casa d'Arte % 
Bragaglla e dei Teatro degli'In- iì? 
dipendenti, alla funzione di ni 
rinnovamento che ebbero. Ma x: 
ritorna subito al cinema pervi» ■ 
sitare il set di'.O /a txirsa oktui- .. 
ta e Fuga a doe ood,,Pazza di,^ 
ghia e^otO leMokO, & iOfOssti, 
onesto , e II fidanzato di mia . 
mog/ieche con molti altri titoli , 
tengono il cartellone'. al Paiaz- L 
zo delle Esposizioni di Roma, ,)ì 
da ieri al 22 febbraio, in occa- f/i 
sìone della retrospettiva allesti- ) 
ta dall'assessorato alla Cultura. 'i ; 
l'Università «La ..Sapienza», il ) 
Centro sperimentale di cine- . 
matografia. ' W'')..':. 

, i BragagUa, a quando risale U 
' aooiDoontrocoDUdneina? 



Il novantòttenne cineasta^ 
festeggiato a Roma, ricorda 
aneddoti; facce e rimpianti 
di una lunghissima carriera 

«Cominciai come fotografo 
delle dive, poi con Tofano 
la svolta. Totò? Poteva ■; 
diventare meglio di Ghatlot» 


sono IO 


fantasiosa, bravissima. L’inter- < 
ptetazìone di Tofano ricorda - 
un po' il Signor Bonaventura, il 
personaggio che lui disegnava ' 
per II Corriere dei Piccoli. Quel ' 
piccolo bassotto l'ho voluto in- 
trodurre nel film proprio per : 

. far venne in mente le vignette . 
del Signor Bonaventura. ....... 

n rapporto con gli attori è - 
tempre sialo molto impor- ' 
tante per OD regMa come M ' 
che ha lavorato con tntti J 
. beniamini dd pubblico. È 
cod7 ' w .--v; 

Mi vengono in mente Falconi, ' 
Besozzi! Meinati, Viarisio, Tie-. 
ri, Riento. MI piaceva mollo 
Guglielmo BamabO, una fac- •/.. 
eia straodinaria. Sono riuscito 
a far recitare anche Gino Be- .' 
chi, anche se con i baritoni al ' 
cinema di solito sono guai. 
Non ce l'ho fatta con Alberto 'r 
Rabagliatì che era proprio uno 
zombie. . .. wr.,..: 






E le glovanltalme cl 
commciatocoolelT 


che hanno 


' anolncdntroconilciiieina? . 

Nel 1908 con Arturo ero diven- ; 
tato il fotografo delle dive, di , 
Lyda BorellI, di Leda Qys, di Pi- 
na Menichelll, di Scava Gallo- \ 
ne, di FtancescaBertini. Brava- 
mo ragazzini, ma miti voleva-. 
no farsi fotografare da noi. Nel- 
lo stabilimento Cines diretto .’ i 
da Stefano Pittaluga entrai poi ; 
nel 1930, dopo la chiusura del < 
Teatro degli Indipendenti. Ma :. 


vi entrai come fotografo. La 
tecnica del cinema l'ho impa¬ 
rata vedendo Palermi, Righelli, 
Brignone girare i loro film. 
Quando a Pittaluga succede 
un grande , critico, lo scrittore 
Emilio Cecchi, il clima cambiò. 
Cecchi raduna' attorno a sò . 
delle forze giovani con l'inten¬ 
zione di rinnovare la produzio¬ 
ne cmamatografica, di miglio¬ 
rarne il livello artistico. Cecchi . 


aveva una vera c propna pas¬ 
sione per I documentari. An¬ 
che se non li ho mai amati, ac¬ 
cetto di fame un paio sulle 
. tombe etrusche. Mi metto a 
studiarli sulla carta con quella 
preparazione meticolosa che ò 
sempre stalo' il mio sistema, 
tanto che SI può due ch^e erano 
già fatti, SI trattava solo di fare 
le riprese. Fu allora che Cecchi 
. mi chiamò e mi disse che era 


venuta la mia occasione. Final¬ 
mente avrei potuto fare il mio 
pnmonim. 

r*. Ma 11 soggetto di Alenandro 
.. . De Stefani ebe Cecchi le met- 
■ te hi mano non era stato 
:: scrUtoperlaradioT . . .' 

' SI. si, non c’entrava niente con 
il cinema. Non era adatto. Lo 
cambiai compictamenle con 
V un mio amico sceneggiatore. E 


solo allora vennero fuon le 
grandi -possibilità cinemato¬ 
grafiche che in realtà il sogget¬ 
to aveva. Cocchi accettò la 
. nuova sceneggiatura e nel 
1933 usci O ia borsa o la vita 
Non avrei trovato il tono giusto 
senza l’apporto di Sergio Tofa¬ 
no, un grandissimo attore di 
teatro che non aveva fatto qua¬ 
si niente al cinema. Cera an¬ 
che Rosetta Tofano, eterea. 


Delie signore incantevoli. Ma- 
ria Denis era deliziosa Luisa ; 
Fetida aveva grinlb.’MàriàMer-’‘ 
cader .era bellissima, lera' ùri',;. 
angelo caduto dril cielo per, 
date conforto a rio! póróri 
mortali Metto tra i grandi l'ine- ) 
sistibile De Sica. Vittorio era un ;> 
miscuglio di napoletano, di ita- ' 
liano, e qualcosa di inglese. . 
Aveva un'aria sottomessa, sor- ; 
mona, con un pariate monel- < 
lesco, sembrava sempre scher- v 
zare sulle parole che ptonun- ' 
Clava. È propno questo tono ^ 
Che dava alla sua dizione il fa-. 
scino che ha conservato per.. 
tutta la vita. Era bravissimo nel- 
. la commedia, ma aveva anche ' 

' grandi possibilità drammab- 
, che, sapieva cogliere come po- , 

' chi altn le snimature della 
comniedia che dà nel dram¬ 
matico - ^ 

’ Coni De FUippocoow Miro- ’ 

: ! VÒ7 li conoaceva già da pri- - 
iiia7 

La mia stima per loro era anb- ■ 


ca. Fin da quando il terzetto si 
era sciolto avevo coltivalo il . 
desideno di riunire i De Filippo 
sullo slesso set Avevo progrt- . 
tato addirittura tre film, in mo¬ 
do che per ognuno dei tre ci 
fosse un film a protagonista. - 
Per Eduardo feci Non li pago!, 
per Poppino Casanova farStbe 
coSt, e per Titina avrei dovuto r 
lare Fìtumena Marturano che 
invece non andò in porto. Era 
un piacere vederli recitare as-.' 
sieme, erano bravissimi Non ' 
ho mai avuto - simpatia per 
Eduardo come uomo, ho sem¬ 
pre avuto delle riserve sull'au- ' 
tenticità delle sue commedie, 
ma devo dire che era un attore , 
sUaondinario, un grande atto¬ 
re, uno dei più grandi di que¬ 
sto secolo. Le sue commedie, ! 
quando le interpretava lui, di- r, 
ventavano eccezionali sem- ' 
pre al di là del dialettale pur 
nella loro esplicita napoletani- 
tà. i,'.- 

; Coin Totò hràu'49 e U'SO lei 
; fece cinque film, di col alme- < 
: ! DO tre Irresisllblll: «Totò le ' 
, Mokò«, «Totò ctTca-mogUé»,, ■ 
, »47,iDOi;to clteMilM. Come , 
j M'lBTOiavn,^ìiil2.,yj,,'i^';,,i., 
Totò mi è sempre sembrato 
una marionetta che si muove ■ 
grazie a dei nii invisibili ozio- ' 
nati dall’alto da una mano' 
.ignota che ne determina tutti 
■ gli straordinari movimenti. Al- - 
■ora era disprezzato, poi fu ri¬ 
valutalo. Ma è un peccato che : 
non esistano film che avrebbe¬ 
ro potuto esaltarne fino m fon¬ 
do le grandi qualità. Per me ' 
Totò avrebbe potuto non solo 
uguagliare ma arKhc superare ’ 
CharloL Ho sempre cercato di ' 
convincerlo a fare non dei film ; 
comici ma dei film drammati- ;. 
CI. perché secondo me la co- « 
miatà SI cspnmc più attraverso ' 
il dramma che attraverso il co¬ 
mico i ' 

: Perché non d provò Iel7 ' 
Cero quasi riuscito a fare un > 
film drammatico con Totò e 


Anna Magnani, ma per una 
stupida quastione di ovalità su 
chi doveva avere il nome più 
grande nei titoli di testa andò 
tutto all’ana. Avevo invenrato 
perfino una specie di ruota che 
continuava a girare e non si ca¬ 
piva quale era il nome che ve- ' 
niva per pnmo ma fu inutile. 

Nell’epoca del «pepla», dd 
. film storko-mltologld con ; 

Ercole c Maciste, Id tradì 11 
' dnema di stndlo, le «mac- 
... cblnette» dal ritmo scatena¬ 
to e diagli umori •ti niiiwirt 
che tanto le appartenevano, 

. . per le masse in castmne. 

. Perché quella scelta7 ^ 

Ancora oggi mi sento salutare 
da persone che .non ricono 
SCO. Chi sono queste piersone? < 
Sono le comparse che hanno - 
lavorato con me quando nei f 
film di grande impegno spetta- ^ 
colare come La Gerusalemme • 
liberata. La spada e ta croce, r 
CU amori di Èrcole, Annibale \ 
avevo bisogno delle masse. ; 
Sono in. genere delle brave 
persone che vengono a lavora- ' 
. re non per la.gloria.di tare il ci- : 
..nema. ina.scmpliccmente per > 
iiguadagnarq. il-piccolp obolo ; 
che si dà alle còmpàrse. So¬ 
prattutto quando si batta di - 
una scena di battaglia, tendo- < 
no a scomparire, a nasconder- i 
si, a non farsi coinvolgere, in- t 
' somma a non combattere, per-1 
ché ò pericoloso tate una bat- ' 
taglia sia pure con le spade fin- '■ 
te di legno. Ecco che mi sento ‘ 
fermare: - «Signor Bragaglia!», ; 
mi vengono incontro, rni ba- 
■ ciano, mi abbracciano e mi di- : 
cono «Sa, ho aperto un nego- 
< zio_.». «Ma tu chi sei?», gli chie¬ 
do. «Elt, non si ricorda quella 
scena della Gerusalemme iibe- , 
ratei! lo mi ero nascosto e lei ; 
1 mi ha preso e mi ha portato , 
nella battaglia dandomi un ' 
sacco di calci nel sedere. E ' 
sempre stato una gioia lavora¬ 
re con lei perché, pur facendo 
il cattivo, é stato l'uomo più 
buono che abbia conosciuto». - 


Cbnto alla rovescia per il festival. Conferenza stampa di presentazione semideserta. La cantante si sfoga in un'intervista 

Milva: «Costretta a partecipare a Sanremo» 

■ DAL NOSTRO INVIATO ' 

Rubati il favòrito: 
«Me^ seeondo, 
vincere porta riiale» 


• DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVRLLA OPRO 


MB SANREMO. <Gono costretta 
a partecipare al festival di San¬ 
remo per una specie di ricat¬ 
to». E quel che dichiara Milva 
in un’intervista pubblicata dal 
' settimanale Gioia. Se non 
avesse accettato di portare in 
r gara Uomini addosso, gli auto¬ 
ri non le avrebbero permesso 
. di inserire quella stessa canzo- 

- ne nel suo nuovo Ip. né Aon ce 
l'ho con re, «un altro testo cui 
tengo moltissimo». »■ - 

NcU’ora . di .Sanremo, nel 
giorno della conferenza stam¬ 
pa di presentazione del festi¬ 
val, l'unica curiosa notìzia arri¬ 
va da tutt'altra parte. 

Baudo infati é malato, la 

- Cuccarini pure (per solidarie¬ 
tà) e Alba Pariettì è stata bloc¬ 
cata giusto;in tempo;perché 
non si presentasse sola e Urion- 
’ fante. Insomma, l'incontro con 

i giornalisti non si è svolto co¬ 
me da copione, anzi ha ri- 
schiato di saltare del lutto.Ce- 
' rano giusto il- capostruttura 
'. Mario Maffuccl (apcr scusar- 
; si»), l'assessore al turismo del 
I Comune Carlo Conti, il vice 
p^idente dcH'Unicef italiana 
Giacomo Cucrrera, il presiden¬ 
te dell’agenzia Exploieis (che 
organizza giurie e raccolta dei 
risultati), i rappresentanti degli 
sponsor, Adrìano'Aràgozzini e 
i giornalisti che non avevano 
' saputo in tempo la notizia del 
rinvio. «O prendere il festival o 
.lasciare le canzoni» avrebbe 

- detto Milva ncll'inleivista. «e io 
: naturalmente ho preso. Ma al¬ 
la mia età non mi sento a mio 

. agio in una gara». Tutti a pro¬ 
pno agio invece i sunnominati 


signon. Anche se qualcuno di¬ 
ceva: «Sembra l'assemblea na- 
.1 zionale socialista». Certo an- . 

che qui volavano nel’aria. me- ; v 
f taforicamente, le : comunica- ?' 
zioni - giudiziarie. Aragozzini v 
. non stava seduto accanto agli 
; altri organizzatori, essendo in- 
; , criminato e sotto processo per -. 
•.fatti di corruzione.che riguar- ' 
dano il passato della manife- ' 
stazione. ■ Il 

Ma veniamo allo spettacolo. 

: Mario Maffucci ha elevato un ;. 

' secco e irritato .no<omment 
' alle dichiarazioni (da noi rife- . 
l rite) del suo direttore di rete ■ 
. Carlo Fusc<ignl,.che non vuole ' 
Celentano. E apparso chiaro a 
tutti che. invece, Maffucci lo .- 
.1 vorrebbe e come. Ma esiste uri .. 

■ accordo («discutibile») che ; , 
impedisce a cantanti italiani di 
. partecipare fuori gara. Però, l 
c'è iaseratadi.mercoledidedi- 
' cala al gala Unìcef. che non ?■ 
;v prevede gara... Quindi una 
possibilità c'è, se Fuscagni per- ' 
.EmetteeMafhiccicombina. , - ’■ 
‘i; . Per quel che riguarda i can- 
■ tanti stranieri, ci sararmo Rod ì 
I Stewart (quello che l'ultima 
I volta fu mandato affanculo da k 
% Aragozzini) nella prima serata ■; 

e Neil Young nella seconda, f 
* ■; Per la serata finale è stalo in- : ■ 
^' saggiato il grande Jerry Lewis. 

C'è ancora un buco. Alla sua '* 
l. maniera cattolicissima, Mal- 
: l lucci ha detto che «c’è un gran - 
. movimento di recupero, reso :: 
’l difficile da dichiarazioni ulfi- [ 
ciali che mettono il bastone fra ! ' 
il, le ruote». Il solito Ftiscagni?.' 
;■■■ Chissà. -■■■--—Y.-.'. -' ; 

, ' Cavalleresco, invéce, ' Mal- 


lucci lo è stalo verso Aragozzi- 
ni/Ha ricordato che due anni 
fa la Rai, attuale patron del Fe¬ 
stival, ingaggiò Aragozzini c . 
Publispei (Bixio-Ravera) per¬ 
chè erano i più qualificati sul » 
mercato a gestire la manifesta- 
zione. E tale rimane il giudizio. 

Aragozzini non ha poi resi¬ 
stito a star zitto e ha spiegato- - 
che non si è.seduto a fianco 
degli altri organizzaion per • 
non mettere in irnbarazzo sin- 
daco e assessore. Ma ha accu- -■ 
salo quelli che ce l'''a'‘'’o co" 
lui di boicottare in realtà la cit 
tà di Sanremo c il festival 
«Stanno tentando di farlo mon 
re della stessa morti burocrati 
ca che ha canccllato-il festival 
delia canzone napoletana», --'l’r 
■■ Poi visto che c’era, ha detto 
la sua anche sul resto. Dopo 
aver premesso che'qucsta edi- ■, 
zione ha un cast più alto di .. 
quella precedente, ha buttato 
il che lui avrebbe tolto dal te- -> : 
golamento quasi lutto. E cioè . , 
l'eliminazione dei cantanti, i, - 
sindacati che non rappresen- ; 
tono più gli artisti, e owiamen- 
te i discografici che non sono 
in grado di far partecipare i i 
maggiori cantanti italiani - 

'Ci sarà comunque la serata , 
Unicef, messa 11 a riempire il .', 
vuoto Incolmabile del calcio 'A 
(la partita Portogallo-ltalia,.in- 
castonata dentro Sanremo, i 
preceduta e seguila da Baudo t : 
e Pariettì in un talk-show al 
quale parteciperanno i ‘ più i. 
^andi nomi dello.sport Italia- '. 
no). Più sponsor e altri bene- 
fattori, vi.. ji- ' ■' l-v 

- L’assessore Carlo Conti, par- ■ 
landò sempre della serata Uni- 
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Miiva; a destra II favorito del festival, Enrico Ruggerì. 


cel ha sostenuto che si, biso¬ 
gna fame una occasione di 
spettacolo, ma d'altra parte si 
tratta di un problema che ri¬ 
guarda solo quest’anno, per¬ 
chè l'anno prossimo la nostra_ 
nazionale calcistica potrebbe' 
essere - bontà sua - eliminata 
dalla competizione mondiale. 
Sempre lo stesso assessore, 
che per non fare lo stravagante 
si fregia della sua bella comu¬ 
nicazione di garanzia (per,lu¬ 
minarie pericolose), ha chie¬ 
sto la solidarietà del giornalisti 


. ' per poter oiganizzare anche i 
' fuochi artificiali. Dio ci salvi. 

Intanto sul palco allestito in 
. stile liberty-termalc carico di 
colonne, archi, vetrate e sta¬ 
tuette, si svolgono le prove. Sfi- 
■ ) lane i debuttanti, tra i qua!! ab- 
' biamo visto, pallida e fasciata 
in pelle nera, M.G. Impero, che 
I canta Tu con la mia amica, un 
:tema bombardalo di ritmo e di 
■: urla. Ecco un brano di as^- 
■: sio: «Sono donna, prendimi. 

- voglio graffiarti i fianchi, ba- 
; stardo come ce ne sono tanti». : 


M MILANO. «Ma no che non 
vinco, secondo me è l’anno di 
Renalo Zero: lui poi è in credi- . 
lo col fesUval. Minghi? Non 
può farcela, è tropfto metalla¬ 
ro». Ci ride su Enrico Ruggerì a 
pochi giomi dall'ennesimo l: 
Sanremo: questa volta sotto i 
riflettori c’è lui, dato per favorì- ;. 

10 da molti. >0^1 anno ci deve : 

essere uno dato per sicuro vin- ' 
cente e poi battuto sul filo di : 
lana: questo per smuovere :un 
po' le acque, creare un mini- ‘ ' 
mo di suspense. Ma devo dire • 
che tutto questo parlare non '’y 
mi fa perdere il sonno: e poi, si 
sa, meglio arrivare secondi e ' 
vendere più dischi Vincere ' :' 
porta quasi un p>o' sfiga». -y-»- - 

Tranquillo e per nulla infa- : 
slidito dal parlottio pre-festival 
(•In fondo è tutta pubblicità, v 
ben venga»), Ruggerì si pre -1 
senta per la quinta volta a San-1 
remo; il suo pezzo. Mistero, è ‘ \ 
un. pop-rock di buona presa ' : 
ché potrebbe anche sbancare ^ 

11 <asinò» rivierasco. «Sanremo 

è sempre un passaggio impor- i 
tante, basta sapersene servire ■ 
e non lasciarsi incastrare dal- 


l'ingranaggio: io, al contrano 
di alcuni miei colleghi, non ho 
mai avuto paura di "infangare" 
la mia reputazione prcsentan- . 
domi al festival. Certo bisogna - 
stare anenu, è una medicina 
da prendere cautela; ma basta : 
essere coerenti e onesti con se , 
stessi E, soprattutto, presenta- : ! 
re buone canzonK Ma come k 
mai in genere la-qualità non ' 
sta di casa a Sanremo? «Beh, 
.mancano grossi personaggio 
della canzone italiana che non 
si sentono tutelati dalla mani-, 
festazione e quindi non vi par- r. 
tecipano: e poi ricordiamoci ' 
che il festival è in mano alla ■ 

- Rai e-questa non pensa a dare . 
dignità' alla musica, ma a fare l 
alzare gli indici d'ascolto». E gli ): 
scandali che ogni anno espio- 'ò 
dono? «La solita storia:-un tem¬ 
po il festival viveva di divismoè ; - 
cose del genere, oggi di rivela- i 
zioni più o meno clamorose. 

• Raccomandazioni, spaitiaonl ' 

1 lottizzazioni: voci che girano, i' 
ormai ci hanno fatto l'abitudi- 
:ne un po’ lutti. Il fatto è che : 
Sanremo è sempre un grosso i 
"business"; forse non per le : : 
vendite dei dischi, ma certo . 


per !e serate. Non è un caso • 
che un passaggio al. festival 
faccia lievitare d incanto i ca¬ 
chet" di certi artisti». Che fare . 
allora? «Il problema è che ladi- 
, scografia non sa darsi una di¬ 
gnità; il cantante 'viene .sempre . 

. trattato come una pezp da 
'i piedi. Basta ^ardore i pro¬ 
grammi televisivi: , .rattore di 
' tetz’ordine viene omaggialo 
come un dio, il cantante fa la 
parte del tappabuchi. Segno 
: dei tempi, dove la tv fa leva su- ; 
gli istinti più biechi: colpa dd 
: regime concoirenziale che sta ' 
spingendo mito verso il basso. (. 
Quasi quasi era meglio il vec- : 
chic monopolio, pioche Ira- 
^ smissioni musicali e meno : 
) confusione. Ho capito che tut- ■ 
! to .stava cambiando in peggio '; 
, quando, qualche anno fa. ho ■ 
- visto Lou Reed con in mano 
una "Gallina Zabov" durante i 
una di quelie mega-vetrine 
musicali televisive; ci sono li- 
■ masto malissimo». '/ ■■■ ■ :: - ■ ■ 

' Meglio lasciar perdere, fa in- 
; mire Ruggerì. e guardare al fu- 
■- turo. Il che significa un nuovo 
album. La giostra della memo¬ 
ria, raccolta di ■vecchi successi 


con quattro inediti e tre mo¬ 
menti «live», disponibile sia in 
Cd che in Ip. Ma la veniione in . 
vmilc, doppia, conterrà nove 
<las5icj» in più, regalo d'addio ; 
al vecchio formato che Ruggeri ì 
abbandonerà dopo questo di- ■ 
SCO. E poi il tour partirà il 6 
marzo da Como, in mito saran- . 
no 26 date per 22 città. Quattro • 
musicisti al seguito, tra cui 
' i'immancabile Uiigi Schiavone ; ■ 
alla chitarra, e un giochino per - 
coinvolgere il puLbiico: una : ' 
«ruota della formna», stile Luna '.' 

’ Faik, sulla quale saranno ri- : 
portati i titoli delle più note ■' 

: canzoni di Ruggeri e qualche ■ 

. gustosa «cover». Toccherà agli .'. 
spettatori muovere l'aggeggio , 

: e tentare la sorte: ideuzza cari- 
: na, presa a prestito da uno de- -' 
gli artisti preferiti da Enrico, El- ■ 

' vis Coslello. Senza dimenticare 
l'impegno con la Nazionale 
Cantanti: in cantiere c'è una 
partita contro una fomiazionc , 
di frati cappuccini per poi af- l 
frontale la Nazionale femmini- 
le che tempo addietro rifilò 
una secca sconfitta ai big della ’. 
canzone. Voglia di nvmcita... 
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Contesa in tv Giancarlo Santalmassi fa un bilancio del suo programma dedicato agli Usa 

«L’America? È tutta ini un film» 


■■ROMA. Potemica Raidue- 
Flmnvest per Ra(((Ujg(Qui4wU>' 
scontro è awenutd^S^l^pl 
di dispacci di aoei^ im’Uoa- 
poslruttiHB di RaMNe, Jmilio 
ColomUno-'e ildirtttoie del 
centro palatino del)aii!ininvest. 
Paolo Vasile. La «mìnan^d stata 
Inescata daiÌ'anniìi)UQ,<la par¬ 
te della seconda rete di un 
possibiie nentro della Carrà su 
Raidue >Da lungo tempo sia¬ 
mo in lrattatii{a con la soubret¬ 
te e Sergio Japino - aveva di¬ 
chiarato Colombino - Se poi 
come è già succiso per Men¬ 
sa Laurìto^'intervettà la Flnin- 
vest con offerte che la Rai in 
questa sittwzione non può 
sopportamij iPazitmza come 
abbiamo (atto, a; meno della 
Laurlto - ha avvertito il capp- 
siruttura - faremo a meno del¬ 
la Carrà. Non ci avveleneremo 
di fronte alla potenza mitiaida- 
ria.def signor, Berlusconi, pe^ 
ché noi i ntiliardi nonli abbia- 
mo«- Immedi^ è, attivala la 
replica e la mentita di Vasile. 
•La Flnlnvest, npn>a in cpiso 
nessuna trattativa con laCanà. 
Noi di professione produttori 
di speltaco)o,.$i«no Inevitabil¬ 
mente, interessali Atutti gli arti¬ 
sti che fanno tetestìsione Mala 
trattativa inizia quando si co- 
mmciano ad incontrare le parti 
davanti ad up tavolo,, con catte 
eaoldK C ancora., «Mimuravi- 
dlo - conclude VasUe - che 
Colombino affermi che non 
hanno i soldi, perché i soldi li 
haimo il spendessero per fare 
I programmi Se i dirigenti Rai 
fossero in grado di fare la som¬ 
ma di quefio che spendono al¬ 
l’anno per realizzare il loro 
ascolto e se la andassero a pa¬ 
ragonare ai soldi che spendia¬ 
mo noi, si accorgerebbero di 
^pendere quattro o cinque vol¬ 
te di più, perché noi i soldi li 
spendlantp per,,l prograpimi 
non cUacclamo,a|iro, nd’Sper- 
ped utilizzi di tipo diverso>i 


Film più magazine. Ecco la formula vincente di Non 
scoprir l'America, il progranfma do- 
'm^icdTp''ài Giancarlo Santalmassi, promosso da 
do^hiutfn prima serata su Raitre. Tema della punta¬ 
ta:,«i neri», raccontati dal film di Spike Lee, Fa‘ la co- 
scrgiustà. Testimonianze di Renato Curcio e di uno 
dei-quattro poliziotti che hanno ucciso Rodney 
King. L’autore ci parla dei cinema in tv. 


OASmiLLA QALLOZZI 


M ROMA. •L’America é quel¬ 
la del codice Hays, del mac¬ 
cartismo. Ma anche quella dei 
Kennedy, di Martin Luter King. 
Sono questi mille volti che cer¬ 
chiamo di raccontare Senza 
presentate verità preconfezio¬ 
nate, ma offrendo al pubblico 
il maggior numero di docu¬ 
menti» Giancarlo Santalmassi 
tiene a precisare la sua idea di 
televisione Una tv che usando 
Il cinema come «documentoa 
può diventare un ^grandissimo 
mezzo dlcomunicazione» Co¬ 
si come si è rivelato Non solo 
film voglio scopar l'Amenco il 
prograpima da lui curato che 
attraverso la formula, moscai- ' 
ne più nini. <=i Ila parlato, tra 
l'altro, del caso Kennerly, della 
pena di morte, dei rapporti tra 
stampa, partiti e corruzione, ri- 
Spohrérando •classici moderni» 
crome Non voglio monredi Ro¬ 
bert Wise, Un volto nella folla 
di Elia Kamn («Non vi sembra 
il caso Ftinarifi) o inediti co¬ 
me il documentario Garnson 
rqpesull'omicldio di John Ken¬ 
nedy Un attento viaggio nel- 
runiverso a stelle e strisce che, 
iniziato in dicembre su Raitre 
alle 22 SO, sarà «promosso» da 
domani in prima serata, per le 
ultime tre puntate 
Un bd colpo per la trMais- 
done,no7 , 

Ir verità ne siamo «imbarazza- 
tamente» felicL Pnma il film 


andava in onda a conclusione 
del magazine, ora invece si co¬ 
mincia in studio, poi parte la 
pellicola. Una volta finito il film 
comincia il tg delle 22 30, 
quindi si ritorna in studio. 

Alleni d parli della «fonnn- 
la» della baamiialone, tra 
ralbo gli sperimentata lo 
aconoanaoconilclclo«Co- < 
me eravamo» dedicato a Ma- 
rioCamerinL , , > 

Guardi, io sono un giornalista 
e voglio continuarlo ad esser¬ 
lo Ora mi occupo di cinema e 
chi lo ama sa benissimo che è 
uno straordinario documento ' 
della sua epoca La mia idea è 
stata dunque quella di usare il 
cinema come documento in¬ 
sieme ad altn documenti Che 
è anche un modo, in una tele¬ 
visione tempestata di film, per 
generare attenzione su pellico¬ 
le già viste che altrimenti pas¬ 
serebbero inosservate, offren¬ 
done una nuova chiave di let¬ 
tura Sesso, bugie e videotape 
per esempio, la scorsa dome¬ 
nica all’interno della trasmis¬ 
sione è stalo seguito dal dop¬ 
pio degli spettaton che lo han¬ 
no visto in una precedente vi¬ 
sione tv II prommma, dun¬ 
que, non assomiglia al classico 
film-dossier, né punta sul «di- 
battito», per l'atnordi Dio! An¬ 
zi, il dibattito è bandito dalla 
mia trasmissione, perché tele¬ 
visivamente è zero E insieme '' 
al dibattito dal mio program¬ 



Qul accanto 

SpikeLeeeDannyAiello 
in una scena 
dei film 

«Fa'la cosa giusta» 

In basso 
Giancarlo 
Santalmassi 



ma é anche bandita la rissa Ci 
tengo a dire che nella scorsa 
puntata era presente anche Al¬ 
do Busi, celebre per le sue po¬ 
lemiche che propno giorni (a 
aveva lanciato da un’altra tra¬ 
smissione Ebbene da me é 
stato tranquillissimo Questo 
per dire che la volgantà é nel 
contenitore e non nel contenu¬ 
to 

a sono Invece nKdte intervi¬ 
ste n penonaggi celebri e 
«testiinonl»... 

Certo, in Non solo film sono 
passati un centinaio Ira i mi¬ 
gnon cervelli d'Amenca dallo 
scntlore Gore Videi al politico 
Arthur Schlesinger Da Diane 
Wapson, senatrice democrati¬ 
ca nera dello Stato della Calh 
fomia a John Sculley, presi¬ 


dente della Apple E nessuno 
di loro è stato pagato Per me 
questo è molto importante 
perché significa che non è ve¬ 
ro che la tv minore é sempre 
quella più ixroa. 

AU’Intenio del programma, 
oltre allo qiazio per nn 
•commerdab c’è anche 
quello per nna cenaara... 
Sono convinto che vedere co¬ 
sa un paese censura aiuta a 
capire molle altre cose della 
sua cultura. La puntata di do¬ 
mani per esempio sarà dedica¬ 
ta ai neri avremo un'intervista 
a Renato Curcio, autore di un 
libro sulla Pantanella. In studio 
ci saranno Luigi Manconi e t’a- 
mencanista Bruno Cartosio. 
Inoltre avremo la testimonian¬ 
za di uno dei quattro poliziotti 


bianchi che hanno pestato 
Rodney King le immagini di 
queU'aggrcssione hanno fatto 
li giro del mondo susatando 
dovunque il doveroso sdegno 
Ma qualcuno si é mai chiesto 
cosa c'è bella,testa di quel po¬ 
liziotto? Noi l’abbiamo intervi. ' 
stato ed è stato francamente 
agghiacciante. Il Film che tra¬ 
smettiamo poi.'sarà Fa' la cosa 
g/usJodi Spike Lee Ebbene, in 
Italia è stalo vietato ai minon di 
quattoidici anni, e dunque per 
essereliasmes^ in tv in pnma 
serata è stato necessario effet¬ 
tuare alcuni «tagli». Noi, rtel no¬ 
stro «spazio censura», mostre¬ 
remo ahche,lp,sequenza che 
siamo stali costretti a ellmina- 
K Insieme con un’alM scena 
«tagliata», questa volta, dalla 



Cl^ÀUNO ^RADUE ^RAITTIE 


‘•AÒ ViImwMI M 4«) cuora 

dolOrwìSÉwo 

.• r.gfi; ~kHMiiitSan5r»iJr» m , 

TAO UCMKWAmB W O W iOWtl 

_ FlImdlJ Ford _ 

•Ao oomiionauM NR UN 01 - 

UTTOI. Film di J Lewis con P 

-Lawlord.S.roivlslr,-— 

10A0 llsiaatodelvlllioolo 

11AO «AOrrAUA _ 

11AO CIWCK-UO _ 

«OAO OWTIIIPOWI _ 

i«A»>,TmAaioiumAUMO _ 

tOAOyCllI C K u> _ 

lOAO ■WWaOWIPll.tjOTTO 
1»AO TQIWO-TWBmriDU 
14A0 PMIUL Settimanale di spetta- 

celo _ 

14A0 TP urto AUTO _ 

14A0 TOC OAUTO aMfir. Allettca 
leggera Campionato Italiano In- 
_ door 

ItAO DMMITCU» _ 

10A0 Twin inniiiioinin_ 

10.10 WniMPOWI BltU>TTO 

10.10 waiMwwooom 

10A0 MMHA 0 mai IL VANOOLO 


10A0 AUUNAOCO DOL 


0.10 cuon ■ MTncuom. Teie- 
nim 

' T.bq^iiu.'rilllA g. Programma di, M, 
- ~ QuatèieTCucchlara . •• 

' lÒ.^ TOOWAOH ‘ 

10.00 OMHNI tnUIIOPJL A cura di 

_ G Colletta e G Morello _ 

10A0 mw. Telelllm _ 

11A0 TUAOM.HgTAlDBITOIWI 
11A0 OCmiPOU ConEnieSempO 


IUTAIUOOIUL Serie Tv 
VHIAL llaebalodelvlllaflalo 
OCANCONATiOtnU. Canzoni 

esorrlel _ 

■OTItAIIOHIDa.LOTTO 
TM. Pallavolo Campionato ita- 
llano 

PAHACANnma Camplom- 

to Italiano _ 

HUHTt Telelllm _ 

MTMOa _ 

roa _ 

TOaiOOPOHT_ 


90A0 aALim ■ OACL Varietà con P 
Franco e LGulloWa i;'"' 

tOAO TWAOIOlUIAlAMIWliOm 

10.10 OHCIAIA TBAUOIIIIAtA 


«ATOO tOUWO-tMlTNMTOPA ' 

OAO Am f«fVflTT*fr* ^CWOIIA 
OAO li' CMmu,0~1M"IIONOTJM. ' 

_ Fllmdllantaicleiiza _ 

1AI OnmJIANfrailV. Fllmoilan- 
taeclenia _ 

0.10 TWOWWWAf UNO > LNMA 


AleeaendroBleeeltI 


itOAKMtiUim ■ OHKIDL Film 

IIAO UnrOTIUIIOL Ucronacam 

diretta _ 

i iiAO Toaitom 
aSAS SnZA acmiPOU. con Enza 
Samp6 

' ÌAO TaWllia. Torneo Atp Indoor 
lAI aci ALPma campionato del 

’ ' tnoride _ 

OAO PALLAMUOra Campionato Ita- 
_nano_ 


tAAaJkUTONOMUMIO. Rally di 
_ Svezia 

AAO SCI ALPOMl Campionato del 
mondo 

OAO VIOOOGOMIC 


0.10 OPPImiOICOLA,iaiUMTV 
'-OAO TORAOlilOOLTOlUmaiOIII 

I I —- 

OAO VIMIAL IleabatodBlvIllagglo _ 

OAO LA PMOKMiniUOlL SUDAN. 

Film _ 

10A1 ICOMCaimPINAITIIl., " , 

ìflAl lOAMNIPWMA _ 

i llAO TOa-OWIOOOICI _ 

'11.ia SHINUiCKHOUaaSVAAWA-' 
SHIWOrOW. Film _ 

IIAO TOSICI _, 

14A0 niAOIONNAUHlOIOmU 

14A0 TDSPOMUOOIO _ 

1AAO TOOSOLOPSNSPONT 
10.S0 HUOTOi PROVA COPPA DSL 

^ HOROa _ 

10.10 ■RTOOS 


10AO TRLROIOIlAURaOlORAU 
lOAo' MOmiR. Il Tg3 con II volonta- 
_ rleto _ 

saio LO DWO AL TQS - APPUHTA- 
MPITOALCINSIIA _ 

gaso ULTIMO MMUTO. Con S Mar- 

_ toneeM MannonI _ 

Sa.S0 ‘rOSySHTIDURITIIlllTA 
aSAO HARRIL Conduce Cattierlne^ 
_ Spaak 

aSAO MADAiniRS. Il meglio di RbI3 

0A5 ras NUOVO OMMIO-SDICO- 

LA-MHtraOS _ 

1.1S PUOnORARKL Cosemal viste 


PBBIAPAQIWAAttuamà 
CAIAKRATOH. Telefilm 
PARATO ». Rubrica 
RORSOLOMOOA. Telefilm 

ARTSPRIIIA. Rubrica _ 

OR011. TRuttrIca _ 

ras _ 

SQARBIQUOnPIAWL Rubrica 
PORUMOWVAWL Rubrica 

AMICL Rubrica _ 

UNGO. Gioco a premi _ 

Bm, BUM, Barn. Cartoni 
OKlLPRaZZOtOHISTOI Quiz 

conIvaZanIccM _ 

LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo 

ras _ 

STRUCULAHOTIZU _ 

IL BAMBINO IPORa Film con 

E Murphy _ 

IROOINSON. Telelllm _ 

PNINCSINCONCINTO _ 

ras _ 

IL RITORNO M MISSKINB IH- 

POSSIWIA. Telelllm _ 

SnUSCULAROTglA. Replica 

raSBPICOLA _ 

L'ARCA PI ROft Rubrica 
lOBIOICOLA 


raSSOICOLA 


rasSOICOLA _ 

L’ARCA 01 ROt, Rubrica 
raS-BDICOlA 


RASSaONASTAMPA _ 

' CANTOSn _ 

PIBClSONOPOCHLnXalafUiB, r.. 
SRORl PARneOLAM OnKL 

Telelllm _ 

U PICCOIA ORAMOR NHL 

Telefilm _ 

PROPlStnNBPRRICOLa Te- 
letllm 

MAORUMPa. Telelllm _ 

SrUPIOAPBItTa Notiziario 
CIAO CUO B OAimMI ANL 

MATI _ 

AOUOBPWIPAPAj Telelllm 

ROWlLARAL Show _ 

UNOMARIA. Varietà _ 

TOPVBIfn. Musicale _ 

IL MR> AMICO ULTRAMAR. Te- 
letllm 

ATinravOLUMB. Rubrica 

Mirica Rubrica _ 

MACOWBR Telefilm _ 

UWOMTBO _ 

ROCKAROLL. Gioco _ 

STUDWSPORT _ 

KARAOKI. VarteiaoonFlorello 
ARTIOU DI TMRI. IL RITOII- 
NO. Film con LAvedon 
LA snoul IN BIANCO. L’A- 
HANTI AL PIPE. Film con L 

Santi _ - 

SraPtOAPlRTO _ 

RASSIOMASTAMPA 
STUPN) SPORT 
PRIVI8NNIIDILT1P0 
CAUPORRIA SUITI. Film con 

J Fonda .■ _ 

IL VOLTO DB POTBHTL Film 
conJ Fonda 

AOU OROINI papa. Telelllm 
MICI SONO POCHL Telelllm 
Mirica Rubrica 




lilUlilllll 




7M''mBOBÈÌl^ _ 

OAO SMORA. Cartone 

laiO ORTOMART. Telelllm _ 

1040 HRATHCUFP. Cartoni _ 

11AOO SMACK. Cartoni _ 

11.10 BRORO Tempo di motori _ 

ISjOO campionato DRLMOROO 01 

lOALPNtO _ 

lATOO UNWATI M CAMPAOHA. 

Film _ 

1SA0 MOHOlLLa Documentarlo 
1010 Al CORPHII OaU’AMZZO- 

RA-Telelllm _ 

1T.10 OlMOMlLUIDIAIiaFllm 
1000 01TMKR.LAPR1CAIRTV 

IOSA TMCMITRO _ 

1000 TMCRSWO _ 

1000 MATLOCN. Telelllm _ 

saio GABORLARCO Film con C 

_ Broneo«i.D Banda, J Robarde 

BBMt IL PRRZZO DILLA PASSK>- 

RO Film _ 

aio L'OMBRA NBLLA «TRA- 
OA.FIIm 

UO CANPNNIAn OIL MORDO IH' 

SaALPRIO _ 

' SAI CNN ( ' 


1SAB UtATOOAY. Attualità _ 

lóoo APPirrANDOILDONANL Te- 


1OS0 ILTIMPO MLU NORTRA VI¬ 
TA. Teleromanzo ’ 


loia PROORAMMAZKNnLOCALI 


1TA0 OBTTR IN ALLIORIA. Cartoni 


loroo ICAMPBSLLO Telelllm 


1OS0 ■OCKBOOSBO Telelllm 

SOSO LA MLBIOTTAIWLLA SQUA¬ 
DRA OIL RUONCOSTUMO 


ssroo OLITTSH. Telelllm 
SSjM..T|IAOIMlina Film 


ROnZIAMBRONNIAU 
■BRVBRUTI A.. AUSTRALIA 

SOORAROOIO _ 

IL RR DTHOHILTSRRA NCR 
PAPA. FlIttfeonO Valenti 


NOTTIIABIBIONNIAU _ 

CANTORI ANIMATI _ 

SISTBRKATS. SIt-com _ 

■LRANOR ■ PRAIMLIN. Mlnl- 
serle In due parti 2* e ultima 

WOnZIAIUBOQNMIAU _ 

IBOSTOHIANL Film 


qRQUBSTSLLRHIRSMOMB 
LA MACCHINA MtRAVNUJO- 
SAilPOLSNNIL Documentarlo 
ONIACCIOIISVS. Rubrica 

8UBPASO Musicale _ 

INPOHMAZNNIBRNOWMALS 

POMBWOOIOBISIBMS. 

OULUVOPLOWOA. _ 

AHCOOAIBIia Rotocalco 
ITALIA CIROUISTBLLS 
INFORMAZWNSRBOWNALS 
IMTARDSM. T vrnovio 
INFORMAZIONE REOIONALB 


TELE; 


Programnii codificati 

aoso FX RBPIAY DI UN CNKIINa 

Film _ 

33A0 CHE VITA DA CANU Film con M 

_ Brooka _ 

01S SCANDAtOSAOILOA. Fjlm 



TBUSi 


iroo perche SI UCCIDE UH MAOI- 
SraATa Rim con Franco Nero 
(Replica ogni due ore) 


1000 TtLHOlOWNAU REOIONAU 
ioao BOLUCINO Telefilm 



OSO POKERMEANaUO Film 


1000 RAWOIAB _ 

13.30 PISTOM BLUES IN CONCBR- 

TO _ 

IMO RAIMOLAB _ 

I 1030 VM GIORNALE _ 

i 3030 ROXYOAH _ 

23.30 VMQIORNALE 


a 




2000 NB0N4JICIS8U0HL Varietà 

30.30 FELICITA. DOVE SEL Teleno- 

_ vota __ 

ai.is LADBEUTTAIITE. Telenovela 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



censura Usa al nim Oscar Me¬ 
diterraneo 

Quali saranno I temi delie 
prnealme puntate? 

Domenica 21 si parlerà di 
Giappone, il nuovo «pencolo 
giallo» che tenonzza gli amen- 
cani E li 28 sarà la volta «del 
, mito della natura» con Clear 
cut, un tilm medito in Italia su¬ 
gli indiani di oggi 
Progetti fninri? 

Ritornare sui luoghi di Come 
eravamo per vedere come sia- 
mocambiab. 


OJM LAFAMMUAFRAOPORa T»- 

Isfllm _ 


B.3E DBNBHAL HOSPITAl. Telano- 

vela _ 

OZIO MAROENA. Telenovela 
1000 IREI, UNA SBORETAMA DA- 
■ABE. Telenovela _ 

10.30 raeFLAEW _ 

1130 LA STORIA M AMANDA. Tele- 
_ novela 

1130 CELNETE. Telenovela _ 

11.30 ACASANOSTRA. Talk-show 

1330 T04N _ 

1430 BUON FOMBRMON). Varietà 

14.10 8BNTT1BL Teleromanzo _ 

10.10 NATURALMSNTE NBLLA. Ru- 

_ bflca _ 

1033 ANCHE I RICCHI PUNOONa 

Telenovela 


1T30 LUI.LELL'ALTBa Show 
1830 LASHmORAINROSA. Teleno- 

vela " _ 

1833 T04 _ 

1030 LA CENA t SERVITA. Gloco- 

_gujz_ 

8030 MARIA. Telenovela _ 

aS30 PABLAMSNTOIH. Rubrica 
2S30 ORACOLA, PRINCIPE DELLE 

_ TENSOm. Film con C Lee 

130 DUATTNO PER SETTE. Rubrica 

.-130 TOPEECRET. Telelllm _ 

130 ACUOREAPENTO _ 

030 A TUTTO VOLUME, Rubrica 
330 OTHOOAPONAMOIIS. Telelllm 
430 DISBRTOROOSa Film 

RADIO ■■ilili 


RADIOGKJRNAU. GR1 6; 7,8,10; 12; 
13; 14; 15,17; 19; 23. GR2 630; 7.30; 
830; B.30; 1130; 1230; 1330.1530; 
16.30; 1730; 13.10; 1930; 2230. GR3 

6 45 8 45 1145 1345. 154S 18 45 
20 45,23 15 

RADIOUNO. Onda verde 6 OS, 6 56 

7 56. 9 56 11 57, 12 56. 14 57. 1637 
16 56. 22 57 8.45 Chi sogna chi, chi 
sogna che, 9.00 Week-end 1015 
Black out, 11.45 CIneteatro, 1430 
Stasera (e domani) dove 1730 Auto¬ 
radio 1830Quando I mondi si Incon¬ 
trano 22.22 Teatrino II canto delle 
sirene 22.52 Bolmare 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 
826 9 26 10 23, 1127. 1336 1537 
16 27, 17 27, 1815 19 26 2127. 
22 37 836 Verranno a te sull'aure 

9.30 GR2 Agricoltura 11.03Dedalo 
Percorsi d arte, 14.15 Appassullatel- 
la 15.00 Una lettera da Praga 1533 
Dedalo Percorsi d arte, 19.55 Radio- 
due sera Jazz, 21.10 Concerto sinfo¬ 
nico 

RADIOTRE. Onda verde 642 8 42, 
11 42 18 4Z 6.00 Preludio 7.30 Pri¬ 
ma pagina 030 Alfabeti sonori 
14 OS La parola e la maschera, 18 00 
Documentari di Radiotre 20.00 Ra- 
diotre Suite 

RADIOVERDERAI. 1230-24 musica 
e Informazioni sul traffico In MF 


SUPERPASS (Cinc/ueslelle 1330) Parolacc- in musica. 

’v Per parlarne il videoclip realizzato da Marco Masini per 
la sua contestatissima Vaffanculo II Superpassapoito di 
questa settimana va u Nek. che sarà in gara al Pesava! di " 
Sanremo - . . j 

BUON POMERIGGIO (Felcguattro 14) Patrizia Rossetti 
. festeggia San Valentmo con un giorno di antiaix) por¬ 
tandoci a Verona dove si 6 concluso un concorso nserva- 
to alle centinaia di lettere d amore e sull’amore che am- 
vano ogni anno alla casa di Giulietta Caputeti Madnna 
dell iniziativa un'altra Giulietta la Masma. 

AMIO (Canale 5, 14 30) Diciannovesima puntata del lalk- 
show per ragazzi condotto da Mana De Filippi stavolta si 
parla di nforme istituzionali e sistemi poiitio Quale futu- 
” ro SI aspettano 1 feen-djgers peri Italia’ 

INSIEME (Raitre, 19 SO) Insieme, m collaborazione con la 
Lega ambiente propone oggi un video-shock sul traffico 
ideato dall agenzia milanese Impact Italia e realizzato 
dalla Central Production Trenta secondi che mostrano 
un automobilista bloccato nella sua macch.na e soffoca¬ 
to dal suo gas di scaiKO Lega ambiente mette Io spot a 
disposizione di tutte le emittenti che vonanno trasmetter¬ 
lo 

NUDE TOUR (CanaleS, 23 OS), Un concerto di Pnnee regi¬ 
strato a Tokio lo scorso apnie a conclusione del suo Nu¬ 
de tour la pop-star canta Purple ratn Respect, Tabe me 
wilh you, Alphabet Street Commenta in studio Fabnzio 
Zampa. - - u ^ 

MAGAZINE 3 (Raitre, 23 4S) Pnmo Arlecchmo donna, 
unica presenza femminile nel cast di 5u la testa, ecco Lu¬ 
cia Vasini attrice soprattutto comica tra cinema, teatro e ’ 
cabaret È lei Tospitc del programma di Massimo De Mar- 
chis “ - -j 

FUORI ORARIO (Raitre, 110) Fatalità di Giorgio Bianchi, 
una delle opere più mauditdeì anema italiano, ha ispi¬ 
rato questa maratona notturna di Fuori orano cose mai 
viste Oltre al film (girato nel '46 e interpretato da Mana 
Michi, Amedeo Nazzan e Massimo Girotti), si vedranno 
brani di altri titoli di Bianchi, tra commedia c dramma, 
opere del muto di cui fu attore, eccetera. 
UNANOTTECONJANEFONDAf/fa/io; l 10) Dapochi 
mesi ha annunciato che lascia la recitazione per concen- , 
trarsi su altn progetti (anche anematografio) e per de- 
dicaisi al nuovo manto Ted Tumer A Jane Fonda - bel¬ 
la, polemica, vitaminica, politicizzata - Italia ) regala r 
una delle sue maratone notturne con due film, dall'l alle 
5del mattino, Pnma California suite di Herbert Ross, una 
commedia a coppie ambientata in un motel di Beverly 
Hills c sceneggiata dal grande Neil Simon, qumdi II volto 
dei polenti diretto da Alan J Pakula, che affida all'attnce 
il ruolo di una manager rampante e spregiudicata. 

, , (Cristiana Fatemò) 


SCEGLI IL TUO FILM 

1-23 PERCHE SI UCCIDE UN MAGISTRATO? 

Psgia di I>ainlaiio,Damlanl. con Franco Noto. Fran- 
^-Wja«^ljal)iiMiyltoni9PalntK^Ua41S(l4}.109iDlnull.> y 

^ fiirOniròf Nero nei panni di onj-egistB'i/ppegnàttvshef ha jt 
coraggiosamente svelato nei suol ttlh- le colliislonltra 
malia e magistratura, fn Sicilia per presentare la sua 
ultima opera si trova improvvisamente coinvolto nel- 
I uccisione di un giudice, all’interno di una realtà che 
aveva solo sfiorato nella fiction Un Damiani perfetta¬ 
mente In linea con II poliziesco-politico anni Settanta..-' 
TELE -F 3 ' 


aOO CONTROFIGURA PER UN DEUTTO 

Regia di Jerry Lawla, con Peter Lawlord, Sammy Da¬ 
vis Jr., John Wood. Usa (1970). 83 minuti. 

SI avete letto bene la regia é proprio diJerry Lewis» 
stavolta II picchiatello non si ritaglia neanche una mi¬ 
nuscola particina Ma si rìde lo stesso grazia a un co¬ 
pione che funziona. Sale e Pepe sono i proprietari di 
un night a corto di quattrini Chiedono aiuto al ricchis¬ 
simo fratello gemello di Pepe lui rifiuta ma subito do¬ 
po viene ammazzato , , 

RAIUNO 

20.40 SUSSURRI E OMICIDI - 

Ragia di Christian Nyby, conLonI Anderson, Joe Pen- 
ny, dune Lockheit. Usa {1988). 90 minuti. 

Il solito maniaco omicida terrorizza una cittadina di 
provincia Uccide di preferenza donne e prima di col¬ 
pire le terrorizza con telefonate agghiaccianti Una 
giornalista, che indaga sol caso parallelamente alta 
polizia diventa la principale sospettata 
RAIDUE 

22.40 I BOSTONIANI 'T 

Regia di James Ivory, con Vsnessa Redgrave, Nsney 
Marchand, Christopher Reeva. Usa (1984). 117 minutt. 

Eccessivamente calligrafico e un po' troppo melenso 
per i nostri gusti James Ivory é comunque un autore 
che piace accurato nelle ricostruzioni e bravo nella 
direzione degu attori Anche stavolta scoglio una cor¬ 
nice tardo-ottocentesca e letteraria, per raccontare 
nella piu europea delle città d America, Boston, gli al¬ 
bori del movimento di emancipazione della donna La 
. giovane e inquieta Verena è combattuta tra il femmi- 
nlsmo'rappresentato da Vanessa Redgrave e la nor¬ 
malità IncarnatadaU'uomocheama i 
ODEON ' . * 


23.20 GRACULA. PRINCIPE DELLETENEBRE 

Regia di TerenceFIsher, con Christopher Lee Barba¬ 
ra Shsilay, Andrsw Kslr. Gran Bretagna (1965). 90 mi¬ 
nuti. 

Se II «Oracula» diCoppcla vi ha conquistati, ecco l oc¬ 
casione per lare qualche confronto con una versione 
abbastanza classica del romanzo di Bram Stoker 
messa insieme da un gruppo di specialisti dell horror 
britannico Slamo in mezzo ai Carpazi in compagnia 
di un gruppo di viaggiatori Inglesi che fa sosta nel ca¬ 
stello del conte Oracuta 
RETEQUATTRO 


LA CORONA SI FERRO ' - 

Regia di Alessandro BlasetO con Massimo Giretti, 
Lulss Ferlds, Osvaldo VaMnll. nafta (1941).98 minuti. 
Girato in piena guerra da un Blasetti quarantanno e 
ormai professionalmente maturo è un vero kolossal 
pieno zeppo di suggestioni (da -Tarzan» al -Nibelun¬ 
ghi») che dispiacque alla critica ma entusiasmò il 
pubblico dell'epoca Siamo nel leggendario regno di 
KIndaor Sedemondo uccide II fratello e usurpa il tro¬ 
no scacciando II figlio del re ancora bambino Che 
crescerà nella foresta per tornare ormai adulto a ri¬ 
prendersi il trono 

RAIUNO - 1 , 


DESERTO ROSSO '' 

Regia di Mlchelangalo Airtonlonl. con Monica Vitti, RI- 
chaid Harrla, Cario De Fra. tlalia/Franda (1964). 120 
minull. 

Salto nel colore per Michelangelo Antonioni che con 
•Deserto rosso» immerge la sua macchina da presa 
nei paesaggi industriali astratti e spaesanti di Ra¬ 
venna Protagonista ancora una dorma condannata a 
rapporti inautentici (Monica Vitti) Né il marito (troppo 
distante) nè un altro uomo (che le si avvicina breve¬ 
mente) riusciranno a salvarla dall alienazione 
RETEQUATTRO c? > 
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Delude a Berlino la biografia del discusso sindacalista 
dei camionisti scomparso misteriosamente. Nei panni 
del personag^o, Jack Nicholson esagera in istrionismo 
e il copione di Mamet sottostima i rapporti con la mafia 


Hoffa eroe? No grazie 




Prima vera giornata di Berlino '93. Bilancio dignito¬ 
so: si sono già visti due ottimi film, lì valzer del pesce- 
feccia di Kusturica eSd/nbo Traoredi Ouedraogo, si 
può già quasi dire che il concorso è migliore di quel- ^ 
lo de! '92! Non ennisiasmano il georgiano Usale de- ; 
' gli insonni e, soprattutto, l’atteso //offa, filmone tar¬ 
gato 20th Centuty Fox sul controverso sindacalista 
americano. Con Jack Nicholson e Danny De Vito. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO - 

' r. . 'ALBnrrocRUPi 


' Mi BERLINO. Tra le due mn- - 
d) potenze (una lex», I altra - 
.. ancora tale) m lizza ien al . 

. FUmlest, vince a maiu basse il 
> piccolo Burkina Faso. Parlia¬ 
mo qui sotto deirottlmo Som- :>■ 
òa Tìiaorei qui registriamo inve- 
. ce la delusione per 11 acoraia- : - 
no 11 sole degli insonni, di Te- ' 
murBabluanX e per l'amertca- ' 

' no Hoffd, diretto da Danny De 
Vito. II. primo e la parabola - 
. mezza tragica; mezza grotte¬ 
sca di un dottore che cerca 
una cura per il cancro. II se- ; 
condo è la parabola per lo più ' 
grottesca.ma con finale tragi- 
co, di un sindacalista che ce^ 
ca una cura per l'America. Ma '■ 
■ con metodi altamente discuti- - 
bill ‘ 

' .Non vedrete probabilmente ' 

. mai II sole degli insonni, su cui > 


stendiamo quindi un velo, a 
meno di improbabili sorprese . 
in sede di premiazione. Vedre¬ 
te invece Hoffa, considerato 
papabile per gli Oscar grazie : 
soprattutto al Jack Nicholson 
più gigione che si sia mai visto 
sullo schermo,-e scusate se è ' 
poco. Sapete già che la biogra¬ 
fia del famoso leader del sin¬ 
dacato camionisti, dalla sua - 
ascesa negli anni Trenta alla ' 
sua (tuttora mistenosa) scom- ; 
parsa nel '7S, e stata accolta - 
negli Usa da polemiche loven- ' 
ti. Il produttore Joseph Isgio ù 
stato accusato di amicizie alto¬ 
locate nella malia italoameri- 
cana, da John Cotti in giù; e In - 
Mncrale Hoffa non sembra il - 
nim giusto al momento giusto, 
con quel ntrattino al vetnolo di 
un Robert Kennedy imbranato 


e figlio di papa. Kennedy era 
ministro della giustizia quando 
Hoffa fini in galera (per la cro¬ 
naca; fu Nixon, anni dopo, a li-. 
berarlo); e dopo/F./:: .la pos¬ 
sibile riapertura del caso John 
Kennedy e l'elezione di quel 
Bill Clinton, che pare la rein¬ 
carnazione dei due celebri; fra- - 
teli!, non è forse il momento 
storico più adatto per sputare - 
Impunemente - sulla glonosa 
dinastia. ■ • v- 

Troppa dietrologia politica. 


direte. Ma Hoffa è un illm poli¬ 
tico dalla pnma airultima in¬ 
quadratura, anche se la sce¬ 
neggiatura .del drammaturgo 
- David Mamet tenta di fare spet¬ 
tacolo; mette accanto a Jimmy 
Hoffa il piccolo aiutante Bobt^ 
. Ciato,, chiacchierone c incline 
ai modi bruschi (Danny De Vi- 
. to) e incornicia tutta la stona 
in una sene di lunghi flash¬ 
back evocati dallo stesso Ciaro 
mentre lui e Hoffa attendono 
l'ultimo, fatale appuntamento 



.Si 


1 . <. 




con il gangster D'AlIcsandro. Il 
film non nega le collusioni di ! 
Hoffa con la mafia, ma .sembra . 
. voler dire che furono i gangster. 
' a lusare l'uomo, e non viccvcr- 
sa. ' • . - . ■ ■ . . ■ 

: NichoLson, pronto onnai per 

.. interpretare in rapida succcs- . 

- sione Al Capone. Hitler e Bel- ■ 
. zebù, da di Hoffa un ritratto ti- ' 
. tanico. di un leader iroso e ca- 

; nsmatico. Innamorato in cgual - 

- misura dei propri camionisti e 
del proprio potere. Non è certo 




chiaro quanto De Vito, Mamet 
c Nicholson sposino le tesi 
sbngative del personaggio, e 
quanto vogliano analizzarle 
: con distacco. Ma nel comples¬ 
so ci si chiede U perché di que¬ 
sto kolossal miliardano e pro¬ 
lisso (136 minuti) su un eroe 
totalmente insopportabile. Un 
uso potremmo proporlo; mo- 
' strarlo nei corsi di formazione 
' Cgil, quale perfetto esempio di 
come non si difendono gli inte¬ 
ressi della classe operaia. 


' 'T ' -."isbI 
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Carla Fracci ritorna alla Scala 

Un «Onegin» 
di nero vestito 



MARINCLLA OUATmilNI 



D nuovo film di Idrissa Ouedraogo 
tra i possibili vincitori del concorso 

Dal Burkina Faso 
un thrilling 


-f-* 
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amc«e ; ! Una scena del film «Sàtfiba Traòr»ÌTlt:ldflssa OuedaoBo- 





H MILANO. Le molteplici de- 
ciùoni e polemiche che si so¬ 
no addensate negli ulhmi gior- : 
ni attorno al Balletto Scaligero 
(la nomina a sorpresa di una 
nuova direttrice e I introduzio¬ 
ne di un'alta retta per accedere 
alla Scuola di Ballo) avrebbe¬ 
ro potuto intaccare la buona 
resa di uno degli spettacoli più 
attesi nel cartellone di danza. 
Invece, quasi per miracolo, . 
nenosisml e tensioni si sono 
allentate quando il sipario si é 
aperto sull'Idillico giardino im¬ 
pressionista del pnmo atto di 
Onegin, che lo scenografo Pier 
Luigi Samantani ha voluto in¬ 
corniciare in un rotondo tulle 
nero donando allo spettatore e - 
per mtta la durata del balletto. ■ 
l'impressione di osservare le 
immagim attraverso la lente 
tonda di un cannocchiale o da 
un oblò leggermente-appan¬ 
nato. 

. Non SI erano mai viste, po¬ 
ma d ora. scene tanto appro- . 
pnate per il balletto Onegin. - 
Né, per la venta, il capolavoro 
di Cranko ha grxiuto in Italia . 
della fama che menta. La Sca¬ 
la. ad esemplo, ne ha inspiega¬ 
bilmente acquisito i dintti solo 
ora, a quasi vent anni dal de¬ 
butto, mentre consenra in re- 
pertono .allre opere del com¬ 
pianto coreografo e direttore 
del Balletto di Stoccarda, quali 
Romeo e Giulietta e La bisbeti¬ 
ca domata. Due cammei dello - 


stile narrativo di Cranko, ma 
giù datati; meno compatti ed 
armoniosi di Onegin. 

Come indica il titolo, si ne- 
voca qui, m tre atti e sei scene, 
la vicenda nanata nell'opera 
Eugenio Onegin di Ciaikcnrski) . 
(1878). tratta da Puskin-Tatia- ì 
na, adolescente melanconica, 
dedita alle lettere, ama One- ' 
gin, un tenebroso poeta pre¬ 
sentatole da Lcnski. il fidanza¬ 
to di sua sorella Olga. £ un - 
amore mtenso, romantico, ma f 
fonerò di crescenti disgrazie. . . , - 

L'intrecao si rapprende at- 
. tomo ai nodi drammatia più 
. intesi e si diluisce in una per- - 
fetta coreografia «ad elastico>. ^ 

- Pur lasciando inlervemre echi ;; 
di danze popolan russe c gran- 
di balli impcnali, Cranko evita £- 

- la pruitomima (riservata quasi 
solo aH'ingresso della nutrice ; 
di Tatiana), che invece ab- . 
bonda ■'.egli altn suoi balletti 
letteran. per concentrarsi, at- ■ 
traverso . il movuncnto, sulla ; 
psicologia del personaggio. 
L'evoluzione della danza di 
Tabana, che Carla FTacci ren- i 
de tanto palpabile ed efficaae 
da trasformarla in parole poe¬ 
tica. prevede la ngiditù e il los- - 
sore dell adolescenza Tenta < 
dall amore, la sofferenza di 
una donna ormai matura ed 
infine fabbandono viscerale - 
ad un amore'vero, fisico, ma 
subito reciso dal senso dell'm- 


Un momento ; 
dcH'oOnegln» ^ 
andato 
inscena ' 
allaScala ; 


tegrità morale. 

. . Onegin. interpretato dallo 
slanciato e nobile Rex Hamng- 
ton, é complesso e ambiguo 
nel disegno degli scatti di mo¬ 
vimento che si alternano al 
portamento baldanzoso, ma 
alla fine, si piega proprio come - 
Tatiana, conoscendo una vera, : 
irreversibile disperazioiie. Mol- <. 
to efficace nella parte di Olga è f 
Elisabetta Armiato; un freschis¬ 
simo bocciolo di gioventù as- - 
setata di divertimento e poco • 
accorta nel ferire i sentimenti ; 
altrui. Infinej Lenski (Vittorio 
D Amata- intènso, ma ancora ; 
poco preciso) incarna l'eroe 
romantico, disposto a morire ; 
pur di non tradire gli ideali. 
Propno questo personaggio, ' 
pnma del duello con Onegin, 
ci offre un osso/o che lo scene- ) 
grafo - Samaritani impagina, 
con astuzia, sulle rive di un la¬ 
go mistenoso... il balletto non 
sfrutta una . nota dell'opera 
oaikovskiana, Eugenio ■ One- ■ 
gin: la sua musica è una mi¬ 
scellanea di pezzi rielaboraU : 
da Kurt-Heinz Stolze (e ben di¬ 
retti da Matko Letonja). Vi tra¬ 
spaiono in filigrana tutti gli 
struggenti messaggi del com¬ 
positore Pietro Buighese; echi - 
mistenosi del Lago dei cigni, il - 
' folklore, lo scintillio dei salotti ; 
neoclassici resi un i»' tronsi ; 
da imponenti gruppi statuari - 
allaBeminL , 

La delicatezza dcll'inqua-- 
dratura in lontananza, la velo- ; 
citù del balletto, la malinconìa : 
che lo inquieta e il senso di , 
dramma che lo avvolge hanno ^ 
la stessa intensità di un film di - 
Michalkov-Koncalhovskii. Con ' 
momenti di danza che non si - 
dimenticano; il rapido pass^- 
gio dei ballerini con.Ie landui- [ 
le a gambe spiegate, i possi a i 
due, con prese, incastri, slitta- ; 
mentionsii^l,eputtroppoTan ’ 
nel teatro di«laaza degli ulbmi ; 
anni • . - ; -, 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BERLINO: Come SI fa a gl- 
rare un film in Burkina Faso? 
•Come in tutti i paesi del mon- : 
, do... si compra della-peilicola ;. 
.;inEuropa,.si.va.sulsetesidice . 
rmotoie, ciak.. ■. aziohe''..ji. 

; Idrissa Ouedraogo é .un simpa-. 
. ticoigiganteia cui piace sche^ 

; zare, 'soprattutto quando la ' 
stampa'bianca, con tutti i.suoi ' 
retaggi cok>rùalisli,'’k>-metté di 
' fronte a questioni èjxicalisulia ' 
•dhieisità» e suU'aanetralezza» : 
^dell'Africa, Idrissa é nato a 
. Banfora, ;Buridna Faso, nel . 
' :1954;viveaParigièdèonnaill ^ 
più-notocineasta afifcanOdel-; 

: lasuagenerazl6ne.'Plemlalba ’ 

. Cannes-sia per Kaobó (1989) 

, che per La legge (1990) , 'due ; 
film. .fuggevolmente'.uscitt.' ' in 
Italia, viene a Berlino come un 
, potenziale - vincitore; ii suo 
‘ nuovo Samba Tioore é molto . 


Soap opera 

«Camifla»: 
è un bis 


MROMA Senza pace Senza 
' fine La prima soap opera della 
: FIninvest, girala con gran rulla¬ 
re, di tamburi a Cinecittà, (per 
la sceneggiatura è stato chia¬ 
mato admrittura un maestro, 
Ennio De Concini), è stala.di 
' nuovo sospesa. : nonostante 
che - forse per scaramanzia - 
. nella nuova messa’in onda su 
Retequattro avesse cambiato 
persino titolo, Camillo. ; 

Senza fine, andata in onda 
in estate, era stata interrotta 
. dopo tre puntate per lo scarso 
ascolto. Ribattezzata in Camil¬ 
lo, mandata in onda il lunedi 
sera in «versione lunga» (con 
più puntate accorpale) e con 
delle «guest star» come Fabio 
Testi., é durata ancora meno; 
dopo due serate lo scorso 4 
- febbraio é stata cancellata dai 
palinsesti. ■ ■ . < - • ■ » • 

' Adesso gli attori insorgono, 
e Vanessa Gravina, Fabio Calli 
e gli altri hanno deciso di scri¬ 
vere a Berlusconi. Gli chiedo- 
' no di «pensare a una colloca¬ 
zione adeguata» per la sene 
«Vorremmo'sapere - scrivono 
- perché un prodotto trasmes¬ 
so in glugnoe poi ritiralo viene 
riproposto in un giorno della 
settimana incui lacompetizio-, 
ne. Rai-Fininvest -.rende non 
competitiva qualunque propo- 
. sta seriale del genere. E stalo, 
presentato come se fosse un 
film, in un orano in cui perfino 
Beauh/u/é arrivato dopo lungo 
rodaggio». .... . . 


' bello. È apparentemente il suo 
film più «europeo», perché non 
ha la .solennità arcaica.; fuori 
: del. tempo, dei piecedenlkima 
i forse sbagliamo noi. che' dal 
cinema.africano ci aspettiamo 
' esotismo': e. mistero, rnentre 
5bm6a Thiore ha la struttura, e 
i modi narrativi, del thrilling.. 

: «Quando mi dicono .drié i 
miei fUrri ricordano miti o. tra- 
' me di altre culture (per la ic^ 
i geml hanno parlalo della tra¬ 
gedia greca), mi yiene-da;ri- 
spbnderè'che forse i miti: dei 
vari popoli si assomigliano tut- 
tb.'Cosi;- se'SamboTVoore ci ri- 
' 'corda l' rioA- amerlcahi; o rna- 
;' gari-FHlz' Lang fìer la sua anali- 
'' si del rapportocplpa-inriocen- 
za. Uproblema è.nostro. IMllm 
^ si apre con una rapina a un di¬ 
stributore di benzina; con tan- 
. lo di sparatoria e di morti am-. 


Record tv 

90 milioni 
per Jackson 
intervistato 


■i LOS ANGELES. Un succes¬ 
so l'Intervista televisiva conces¬ 
sa da Michaer Jackson, la pri¬ 
ma-in quattordici anni, alla 
giornalista Oprah WInfrey. Sa- 
ranno'stati i temi trattati (il co¬ 
lore della pelle, gli amori, le 
chlrur^e plastiche), fatto sta 
che il 56 percento degli appa¬ 
recchi accesi.pari a 90 milioni 
di americani, era sintonizzato 
a quell'ora sul canale della 
Abc. Un risultato.che ha strac¬ 
cialo'!! record totalizzato il 14 
gennaio del 1971 dai Bob Ho- 
pe Chiistmas Show. A cataliz¬ 
zare l'attenzione delle platee 
televisive é stata soprattutto la 
rivelazione riguardante la ma¬ 
lattia'epidermica ereditaria di 
cui soffrirebbe il cantante: «Ho 
provato ogni cura ma senza 
successo»,lia confessato Jack¬ 
son, smentendo c^ in questi 
anni aveva espresso dubbi sul 
suo orgoglionero parlando di 
sbiancamento.,«Credo che-ab- 
bia la vitiligine»'; ha commenta¬ 
to il giorno dopo il noto der¬ 
matologo Paul Kechijan, par¬ 
lando della: rara malatda (col- 
pcice.l'l per cento della popo- 
iazionemondiale senza diÀin- 
zione: di razza) responsabile 
dello scolorimento della pelle; 
Si spiegherebbero cosi alcuni 
comportamenti eccentrici del¬ 
la popstar statunitense, come 
l'uso costante dei guanb e una 
tendenza - costante all'isola¬ 
mento.. • .. ' h: - 


mazzati, semplicemente -per¬ 
ché anche in Africa ci sono ra¬ 
pinatori, e anche un regista 
africano può usare un fatto cri¬ 
minale come un buon innesco 
narrativo. Ecco dunque che 
Samba, il protagonista, fugge 
dalla città dopo U colpo e ritor¬ 
na al paesello natio. Pieno di 
soldi, pud far colpo stigli amici 
e cortèggiare con ottime spe- 
, ranze SSuratou, la ragazza di 
' cui é sempre stato innamorato. 

Seguendolo lungo il film, ci 
accorgiamo subito che Samba 
: é, in fondo, un buono: col de¬ 
naro apre, un bar per sé e per 
Saratou, ma compra anche del 
bestiame che regala al villag- 
' gio. Ma come per if Robert Mit- 
' chum di Le catene della colpa, 
' il rimorso arriva sempre, e con 
' esso la paura: tonto che quan- 
' do Saratou rimane incinta; e 
'dev'essere portata a Ouaga- 
dougou per partorire. Samba 
' l'abbandona, . timoroso che 


una volta in città qualcuno lo 
. riconosca e lo denunci. Samba 
' I perde cosi moglie e denaro. ' 
bruciato dal vecchio padre in 
- un sussulto dii onoie ferito. E ì. 
presto la polizia lo individuerà - 
e lo arresterà... • 

Girato con stile raffinato e , 
■ sorvegliatissimo.cheOuedrao- : 
l- go arricchisce di film in film. • 
:: Samba Traore è ricco di temi ■; 
' affascinanti. Il rapporto fra le- 
galità e morale individuale, fra ' 
città e campagna, fra ùomo e '■ 
j donna. «Credo che le società si ' 
assomiglino tutte», dice, «ovun- . 
i ;que la donna é dipendente, ; 

anche quando lavora, e la pa- 
?: rltà è nonostante tutto iin'illu- 
sione. Questo é ptofondamen- 
te ingiusto. Ma é altrettanto in- . 
giusto affermare che tutti :gli 
' ' uomini africani sònoiriaschili-: 

-. sii e tutte le donne sono'solto- 
messe. Ma noi sappiamo, di 
^ voi bianchi, molte più cose di < 


quante voi ne sappiate su di 
noi... E sempre una queshonc : 

‘ di potere. Esempio; io per fare 
: cinema non posso fare a meno • 
dell'aiuto deirEuropa, c quindi : 
vengo a studiare in Francia, 
imparo il francese, conosco 
molti europei e questo rappor-, 
to di dipendenza mi crea an- 
che nuove curiosità, mi aiuta a < 
crescere... Ma il rapporto non è 
reciproco. Cosi, smesw, voi eu- 
ropei parlale dellfAfrica, di uria 
Africa, ma ce ne sono tante, vi'' 
dal Maghreb all'Africa nera, .' i 
■ Altro esempio; io racconto l'A- • 
frica rurale ma non sono un 
contadino. Sono nato in una 
; città e sono stato,a scuola, già 
prima di venire in Francia ave- : 
vo una cultura diversa da quel- < 
la dei miei personaggi. Ma cre- - i 
do di poterti raccontare ugual- ^ 
mente, perché come cineasta .' : 
sento di dover mettere in sce¬ 
na i sentimenti di tutti gli uomi- 
ni». .... . 


Ouedraogo ha una paura: - 
•In Europa l'appoggio cultura- . | 
le al terzo mondo é una specie I 
di moda, con corsi e ncorsi. 
Una volta tutti impazzivano ' ' 
per l'America Latina, poi per 
l'Africa, oggi per i paesi Àil- 
l'Est.. Spero che il vostro aiuto 
non venga a mancare, perché 
noi facciamo film grazie alle tv ;; 
europee e ai rrineHli francesi, 
che sono quasi il nostro unico 
pubblico. A me non fa paura 
essere straniero, il mio segno è / ! 
girare un' film in Francia, ma 
non vorrei che un pezzo della ' i 
mia memoria scomparisse, lo 
sono figlio di due culUire diver- - 
se, e vorrei rimanere tale. Mi , 
sono formalo cosi: ho letto 
Kant, ho letto Molière e ho - 
ascoltato molto mio nonno. 
Perché non esiste una tradizio- ' 
ne letteraria del Buridna, ma ’ 
mio nonno raccontava bellissi- > 
me storie...»'. . ■ DAI.C. 
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Primefilm. Esce il film di Neil Jordan diventato un caso negli Usa : • 

Chi è la mogliè del soldato? 

Le sorprese di un terrorista ira 


MICHBUiANSILMI 


La moglie del soldato : 

Regia e sceneggiatura: Nell 
Jonlan. . Interpreti: - Stephen - 
Rea, Miranda Richardson, Fo¬ 
resi Whitaker, Jaye Davidson. 
Gran Bretagna, 1992. 

Roma; Alcazar, Rivoli ■ ■ 

M «Tutti parlano di questo 
film ma nessuno ne svela il se¬ 
greto», avverte lo strillo pubbli¬ 
citario sui manifesti e sui flani 
dei giornali. Trattasi, in realtà, 
di segreto di Pulcinella, ma che 
vale miliardi al botteghino: la 
puritana America sta facendo 
la fila in cinquanta città per gu¬ 
starsi La moglie del soldato ed 
é normale che ia Academy, di¬ 
stributrice italiana del film, gio¬ 
chi sull'effetto sorpresa net 
tentativo di replicare il feno¬ 
meno di costume in vista della 
probabile candidatura all'O¬ 
scar. ■ 

«In questa storia niente é co¬ 
me sembra», ripete il quaranta- ' 
duenne regista irlanciese Neil 
Jordan, scottato dall'esperien¬ 
za hollywoodiana c tornato in : 
patria a girare film a basso co¬ 
sto. La moglie del soldato (in 
originale The Crying Carne, dal 
titolo di. una canzone di Dave 
Berry che fa da ironico kit mo- 
tiu) è tante cose insieme; uno 
sguardo sulia guemgiia di Bel¬ 
fast, una love-story romantica, 
una commedia buffa sulle gi¬ 


ravolte del destino c i misten 
della natura umana. Jordan 
non ama i film facili, prcfcnscc 
. muoversi su terreni ' narrativi 
più accidentati, esibendo quel 

f iusto per il thriller realistico 
ambito dall'assurdo speri- 
' mentalo sin dai tempi di Mona 
■ Lisa ' ■ •• • -■> .. -■ ■: 

. Certo,r/ncip/rècurioso; Fer- 
; gus, combattente volontario 
dell'Ira, custodisce per una 
notte un soldato nero inglese, 

. Jody, sequestrato per rappre- 
. saglia. Sa che dovrà ucciderlo, 

. ma ciò non impedisce ai due, 

. in quelle ore di agra conviven¬ 
za dentro una serra, di diventa¬ 
re amici. Jody parla della mo¬ 
glie parrucchiera che l'aspetta 
a Londra, del criket, della vi- 
: taccia militare in Irlanda, «l'u- 
' nico posto dove ti dicono ne- 
i grò in faccia». Fergus si uffezio- 
. na a quei nemico cosi simile a 
lui. Al momento di sparagli al- 
, la testa, quello fugge c finisce 
- sotto le ruote del cingolato bri- 
'. tannico che è venuto a liberar- 
' lo. È solo il primo di una serie 
' di scherzi atroci che il caso ri- 
; serva all'incredulo terrorista, 
cosi tormentato dal senso di 
:' colpa da voler conoscere la ve- 
< dova del milite, l'appariscente 
. Dii. che naturalmente si inna- 

:moradilui. .-. 

, Violenza sanguinana e hu- ‘ 
. mour bntannieo si mischiano 
-in questo film spiazzante, in. 






ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat- 
- tina, musiM^^ 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problerni del mondo 
. del lavoro in diretta) ^ . 

Ore 7.10 Rassegna stampa . ' 

Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora'' - 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 
pagina, cinema a strisce ^ ' 

Ore 10.10 Filo diretto . ; -, . 

Ore 11.10 Cronache italiane . 

Ore12.20Oggiintv- ^ 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo \ 

Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale - 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 
- ./.-fabbriche. 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori ‘‘live' solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie . . ' 

Ore 15.45 Diario di bordo '. 

Ore 16.10 Filo diretto < - 

Ore 17.10 Diciassetteediecì: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche ' 

Ore'18.20 Note e notizie: dal mondo ; 

Ore 19.05 Dentro “l'Unità* , 

Ore 19.15 RoeWand 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 

Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 


. Jaye Davidsen é «la moglie del saldato» nel film di Jordan 


; cui tutti i personaggi falliscono 
nei loro propositi c si fanno n- 
succhiare nelle situazioni più 
’i imbarazzanti. Ma é^soprattutto \ 
la faccia dolente di Fergus. re -1 
so con stupefatta finezza da .ì 
Stephan Rea. a sintetizzare il i 
■clima della storia e a fare del . 
' terronsta in crisi un testimone 
’■ struggerne - della confusione J' 
: contemporanca. Attaccato 
con motivazioni opposte dagli 


ambienti dell'Ira e daiVestabli- 
s/i/nen/bntannieo, Neil Jordan - 
■ litma con La donna del soldato 
; forse il suo film più personale: 
l'ultima sequenza in carcere, 

: riscaldata dalle languide note 
countiy di Stand by your man, ['X 
' suona come un inno all'amore '■ ; 
' senza frondere, al rispetto del- - , ' 
' lo differenze, al nfiuto di una ■ 
' crudeltà fanatica travestita da - 
- opzione politica, .-.i , 


Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox ' 

Ore 23.05 Accadde domani ; 

Ore 00.05 Oggi in tv 

' Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa ; 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

« r : . ; ■ Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

' T Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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Sup«rvalutai ione 
Vt utato,oltre ai 


l’Unità - Sabato 13 febbraio 1993 : 

La redazione è in via due Macelli. 23/13 ■ 
00187 Roma - tei. 69.996.283/-1/5/6/7/8 

fax 69.996.290 . . ' -- 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 “ • 


' B . B in W metta tatto sere 

LANCIA 

La voce deU'arresto 
del potente assessore de 
si è diffusa ieri mattina 
M'Ergife, dai socialisti 
È Cairaro ad èssere certo 
dei nuovi sviluppi 
;Una giornata chiave 
Ora in molti temono 
per rinterrogatorio 
dell'uomo di Sbardella 


Carmelo Mollnarl.de 


Antonio Geiace 
eFranco : 
Carraio. ■ • 
L'assessore : 
arrestato ieri, 
negli ultimi tre 
anni è stato II 
più fidato 
consigliere del 
sindaco 


Roberto Cenci, psdi 


;«Non ci sono», «Ci sono ma sto male, mia madre è in 
^clinica». Antonio Gerace risponde dal cellulare. Po¬ 
nchi minuti dopo, la Finanza lo arresta, con le valige 
I pronte nel cofano. È la chiave di volta di una gioma- 
t ta da Fine impeto iniziata all’hoteL Ergile tra i sociati- 
«sti ancora in piena crisldopo il deprimente addio di 
jCraxi. Tra sonisi per lion piangere e difficoltà per 
;Carraro di rimettere in piedi la sua maggioranza. -. 


Cove guarda 
Carraro? 
Tempi duri per 


La matita di cemento 
di Clark Cable 
Antonio «Luparetta», 


mente, secondo l'ipotesi Ccra- 
ce, prevedeva addirittura una 
spresa doppia, di 180 miliardi. - 

Polemiche violente provocò 
anche la gestione di Gerace 
.del .comprensorio dell'Acqua 
'Tsavprsrr.'deUe cósideue «zon.e 
bianche» c delle «aree indu¬ 
striali». Di fronte a ogni accusa 
' l'assessore ha sempre scarica¬ 
lo tutto sugli impiegati capitoli- 
' ni, farneticando di «Incappuc¬ 
ciati» e «lobby trasversali» che 

10 ostacolano. - /■••• 

Il periodo d’oro di Gerace è 
• stato quello in cui ha ricoperto 

11 ruolo di responsabile dell'ur- 
: banistica. La sua variante di 

salvaguardia, come'è avvenuto 
' nel caso dei terreni di Ft^ne 
per i quali ù accusato di aver 
■ intascalo la mazzetta da .mez¬ 
zo miliardo, ha trasformato in 
metri cubi di cemento ettari e 
ettari di verde. ■ - 
r Politicamente Antonio Geia¬ 
ce è arrivato alla politica dalla 
, Cisl Iscritto alla-Oc dclTAure- 
lio nel '76 è stalo eletto consi¬ 
gliere circoscrizionale, poi, 
nelTSS. ò arrivato in Catnpido- 
. glio con la rivincita della de di 
: Sbardella sulle-giunte di sini- 
. stra. E a - dimostrazione > di 


■i «Aoh...ma proprio tutte le 
volte mi devi chiamare Lupa- 
rctia...cvitiamo no, con i tempi 
che corrono». A rivelare che gli ' 
.amici lo...sop(annomlnavano. 
cosi ’Cma:ifcr lui c’cra.anche li: 
più lrne'G]àcl(..Gable;pBr:i:.bai-: 
li) in realtà era stato lut stesso, ' 
nel corso della trasmissione di ; 
Giuliano Fenara risuuttoria, 
l'anno scorso. Antonio Gerace, 
48 anni, mastica liquirizia .in 
. continuazione.'e quando parla 
azzarda con la lingua: «giorni 
la ho avuto un "vu pariè" col 
sindaco...». Ora è rinchiuso a. 
Regina Coeli, ma se Io aspetta¬ 
va, da quando è esplosa la tan¬ 
gentopoli romana lo ripeteva 
spesso: «Io sono a rischio, il 
prezzo che si paga a.>lare in 
primafUa». • . - - - • 

Ma c'è poco da scherzare 
con strafalcioni c liquirizie 
quando si parla.di Antonio Ge- 
iBce. Perché lui* l’uomo poli¬ 
tico che ha dettato legge ai sin- 
dacoPIranco Carfaro, che lo ha 
piegato alla sua volontà su tut¬ 
te le scelte urbanistiche più im¬ 
portanti. Ed èslcuramente uno 
dei custodi dei segreti capHoll- 
ni degli ultimi anni. Ed è.atto^ 
no a lui che ruotano i'sospetti-' 
sulle pagine più ’seure- del 
Campidoglio. Fu lui sorridènte 
ad . annunciate che la De, al- 
l'improwiso, aveva cambialo : 
idea su Roma Capitale; ceden¬ 
do alla richiesta del Pds; della 
sinistra de e dei: socialisti: di 
. prevedere l’esproprio preventi¬ 
vo delle aree dello Sdo. . Una: 
decisione c he s bloccò Ttter 
delia legge. • 

- Prima, nella giunta Giubilo, 
nella quale era assessore alla 
casa e aJ patrimonio, Gerace 
avviò le procedure per un altro- 
.scandalo che oggi è al centro 
di una inchiesta giudiziaria, 
quello del Census. L'appalto 
da 90 miliardi che orìginaria- 


Carlc Pelonri, de 


Tutti gli iSonùni:-'^^ 

arresti ^ I 

dell’ex itìa^^eg p$i 


s . \.aia« iHKi c cr c. uuw - riuiuuiie uci capiKiup^ e uci- 

rpowotrovaito? le difficoltà a far digerire aU'op- 

« La stessa voce: «...Non lo ; posizione un consiglio «tecni- 
;|so...nonloso...»." co» sulle delibere dei plani fi- 

. Neanche 3 minuti dopo. Ri- . nanziari.Poi,enpassanr,tiagU 

• sponde un'altra voce, prima ostacoli che si frappongono al- 
J nega, poi dice; «L'assessore . la ricomposizione; rdella . sua 
(non c'è provi tra un'ora...(si a: giunta, parla anche della poo- 

• interrompe) .;.eocolo eccolo :r sibilttà di- nuovf'arresti-, entro 

» glielopasso». .breve tempo. Ne parla convo- 

• AaaeMorre come vàT Tfit- ' ce chiara e'bassa,;sicuio. Rosa 

àtobene? . - FlIippIniglà'palUdaecoa^^ 

• - <lnsomma.Chec'è7i»' ' crime agD'aocht.per:lo squalli- 

‘ Come mal non è alato al- do addio.dl Betono, si-rlura-in 
; la riunione M -gnippo? Al». dispattoa parlare con Michele 
rtorrn, ebe fato,- appoggio Sviderootachi- e. Bobo CraxL 
«eatento a Cairaro? ."Carraio va a confabulare coni 

v «Non lo so, non lo :so...per -j delluiiiiaiii e si appresi^.Insle- 

V favore lasciami In pace.'.non va me.a loro,ia'volaie per Clorglo 
«molto bene, hanno .operalo -Benvenuto.'Come.un'Idra;, il 

• mia madre sono in cUnica..:Ia- panciiama.dei 'sociallsU:ioina- 

Jsclamllnpace,..»^ nlal:ìicomponesoloperilftan- 

•i La telefonata è delle. 14 e 30 r -lumaisi- In.jmUle 'peito dlvenk' 

• di ieri. Gerace, agiatissimo, ri- . del-t>e«aiiariani» U maiianei- 
t sponde dal suo cellulare. Poco : tiano'FIcheta* spostata sulla.' 
i dopo, in una strada del centro posizione del candidato-Vaido 
«di - Roii>a, :rilf.'Uominl .della.. SpinFhisleme-aLdue.martelUa- 

• Guardia df nnanza bloccano ni Filippo . AmalO;.e . Alberto 
^lui e U suo autista. «Ci sema, Quadrane che vantano anche 
«assessore», gli dicono esiben- ' l'aoqObtO/del^delluntlBDd-dis- 
« do il i^lio della Procura con .i sidénte Gerardo Labellàite; Ma 

1 l’accusa di concorso in con- '; cosa-^ignifichino questi spo« 
> cussione per una mazzetta da stamenti in termini di'Unea.po- 

V mezzo miliardo. Nel colano'' UUca;',nessuno lo sadiie;-" 

2 All'auto trovano delle vallgc. - Carraro'neLprimoipomerig- 
J E l'anesto più Importante e più ; * aio, comunque, se neitoma m 

• spettacolare della tangentopo- .': CampidogUo. Deve; incontrarsi 
t ir romana, appena agli inizi. ; . con li; capog^pO;. della. Oc 
f Ma è anche la chiave di volta ; ' Cabriele-Mon/Toma quindi, a 
, di una gìomata storica per il - lavorare ali:ipotesi.dl ricompo- 
j, mondo politico della capitale. . statone delta sua maggioranza 

• Le pnme indiscrezioni sulla : . e pirobabllmente vaa vetUicaie 

• prossima cattura dell’assesso- la possibilità effettivs^di un ap- 
2 te all'edilizia della giunta Car- ; poffiio esterno del -gruppo de 
r raro ctsminciarx» ad anivaie al ;. ormai ridotto da 27 a 23 consi- 

• mattino nelle stanze dell'Hotel ; - glieri.vdopp L’aitestò anche di 
» Ergile dove è in pieno svolgi- Gerace, e sempre contando 
2 mento l'assemblea nazionale -.V anche i due pOpolari SanMau- 

• socialista. Carraro arriva in ri- :..; ro e MUana che hanno già un 
' uudo verso mezzogiorno, fer- - - piede fuori dallo Scudocrocla- 
« mandosi a parlate nelle ultime to.I cronisti capllolInMitcrocla- 
2 file con Daniele Fichera e Rosa . no Carraro al termine deU’in- 


Gerace, Angelè e Molìnarì: tre assessori arrestati in 
due settimane. Un febbraio nero quello di Carraro. 
La sua ex maggioranza e la sua ex giunta sono state 
falcidiate da. manette, richieste d'autorizzazione a 
procedere é avvisi di garanzia. Per il sindaco due ri¬ 
chieste di rìmio a giudizio. Le voci di nuovi arresti si 
rincorrono tra Campidoglio é Piazzale Clodio. In ot¬ 
to mesi-sei inquisiti. ; -, 


■■ Tre assesròri e torte con-'- ' 'cesso all'Acquabus. E >cn. poi, 
sigUeri comunali: in Campidoi: -:;-^'toccato ad Antonio Geróce. 
glio, dieci tra airestati.ed irida-'-rì.'-Irè assessori in manette, tiitti 
gati. Gerace è l'ultimo di una li-'V deifiocristianl Uno, MoIir|an. 
sta che i maligni dicono essère. : -;in.caiccre due volte: due diver- 
ancora incompleta.- Un> tet>...yri 'mandati di cattura. M4 in 
btaio nero per l'ultima.giunta;;.- 'cella c'è finito anche un cofui- 
Canaro: prima .Molinaii ;'poi : gUére comunale della maggio- 
Angelè, poi Gerace. poi .anco»;..;.';raiiza che sorreggeva Carraro, 
ta MolinarL E rti ; sono'qriéllf •.Roberto Cenci, ex capogruppo 
che assessori lo sono àatì-^è'- 'y dct Psdi. Proprio Taltto irjn i 
quelli che non lo sono cliverità-'; ;:;gtodici romani hanno spedito 
ti solo per un soffio. Peloiizi.; alla Camera una richiesta di 
per esempio. Era nella li^ .de!- .-autorizzazione a - procedere 
sindaco: assessore al planato:. ; per; l'arresto del deputato^so- 
golatoie. Poi. pocbe oiaptiou.; .daidemocraticoPobinioCMU, 
della conferenza ; stàmpa' «di'-- -'gran «protettore* di Cenci eèm- 
piesentazione della nuova die lui conigliere comunale, 
giunta, venne depennalo». Po- - In dieci pagine i giudia pac¬ 
chi giorni dopo il giudice spie- ;. contano decine di episodi; un 
cò per lui un mandato di cattu:' -ùnico filo conduttore. Cènci 
ra. L'inchiesta che ha fateidiar/ che raccoglie tangenn all'^xi- 
to consigli d'amministrazione,"' -, ca.in cui Costi era assessore al- 
direzioni generali di ministeri'e ; Téailizia privata. Per anni, Co- 
consiglio comunale è quella f sti, assieme al socialista Itol- 
dei «Palazzi d'oro». Per pelonzi . llUnto e ai de Moschetti e Sbar- 
c’era il palazzodiFIdenc. ; '■della, è stalo uno dei quaflro 
Pelonzi venne sostituito nòt- ':'V«littoccabili» della politica 'JVd- 
te tempo: per rurbanistìca^Kv ’ iriSria. Il giudice Vino, chiède 
tò fuori il nome di Càifnélo ' adesso al Parlamento dellaRc- 
Molinari. «Una petrona perbe- ■'; ;:p,tri>blica italiana di polerlòlar- 
ne>, dicevano tutti. Era luglio ^ . rèstare. Ci sono quelli finiti in 
quando prese il volo ia secon- carcere in queste settimana d: 
da giunta Carraro. Quel volo. febbraio e quelli che sì moi- 
che non ha mai raggiunto al-.. rnora posstmo finire in carcere 
tezze di rilievo, si è interrotto il'n'- tlMc prossime ore. Le voa si 
2 febbraio scorso, proprio con ; riiicorrono. Poi ci sono gli m- 
l'anesto di MoUnari. L'accusa? .. dagati dei Campiooglio; come 
Quella di concussione; per ii :■ il de Giovanni Azzaro. È stalo 
sostituto procuratore della Re- / «dimissionato» dai magistrati 
pubblica di Roma, Antonino dall’incarico di assessore .per 
Vinci, Molinari aveva agevola- ;■ le metropolitane. Un triste pri- 
to la vendita di palazzi privati : - maio: come titolare dei sciyizi 
ad enti pubblici incassando /' sociali è stato il meno amato, 
tangenti per ripagarlo della ; / Non riuscì ad andare d'accor- 
sua«mediazione». ■" ' : do né con i cattolici né con i 

Un putiferio. Carraro si dim'kse, laici Adesso è inquisito per gli 
ma non riuscì a rispatmiaisi ; alloggi agli immij~sti. 
l'ennesima figuraccia: quella Una lunga lista nera quella di 
dell'arresto di un altro assesso- ;y assessori e consiglieri coaiu- 
re della sua giunta dimissiona- ir nali che hanno sorrette} la 
na, Edmondo Angelè, titolare - : giunta Carraro. La chiude l'ex 
del Patrimonio. ,»■ sindaco .socialista: due ncfiie- 

Anche qui un'altra tangente: ste di rinvio a giudizio. Una ber 
90 milioni per un pormesso di i lavori dell'Olimpico, Póltra 
navigazione sul Tevere con- f>er l'affare Census. /; ■ 


.ottenne un posto di. assessore 
eneU'SS, alle elezioni'antidpa- 
le, risultò il terzo degli eletti: 
39mila preferenze. Pur restan- 
do:uomo della sinistra de fece 
un patto strettissimo con Sbar¬ 
della. ottenne la .vìcesegreleiìa 
della-Oc. ' 

' ■ II ' cossighlano-:;- Francesco 
D'Onofrio è II suo padre spiri¬ 
tuale, colui che lo ha «sgiezza- 
to». Ma tutti dicono che in real¬ 
tà sia Gerace a portare per ma¬ 
no D’Onofrio m Parlamento, 
con il aconsenso» elettorale ra¬ 
strellalo da assessore. ■ 


banistica di regime che ha per¬ 
seguito per anni l'ennesimo 
sacco di Ro.ma». La Sinistra 
giovanile, riunita ;a Botteghe 
oscure, promuove-taddirittura. 
una manifestazione in Campi¬ 
doglio per chiedere ora una 
svolta radicale con al primo 
posto la questione morale. In¬ 
fine, arriva il comunicato con 
cui il segretario romano della 
De Romano Forleo' annuncia 
la sospensione di Antonio Ce- 
race dal partito. E la fine del¬ 
l'impero di >Luparctta». <’ 


Il vero incappucciato», se la rì¬ 
de Concetta Croce della CgiI 
capitolina. Giovanni Herma- 
nin, presidente della l^a am¬ 
biente del Lazio, si sfoiza di 
frenare la soddisfazione: e nel 
ricordare che bisogna attende¬ 
re 11' giudizio del 'Trìbunale af¬ 
ferma che l’arresto di Gerace 
«ridà fiducia alla possibilità di 
affrontare per davvero i pro¬ 
blemi urbanistici e ambientali 
delia città». L'operato di Cera- 
ce viene definito da Hcrmanin 
«il punto più basso di una ur- 


contro con Mori. Inotizia 
dell'anesto di Gerace si è già 
sparsa, sono le sei di sera, ma 
il sindaco sfreccia nella sua 
berlina senza rilasciare dichia¬ 
razioni. Lascia lutti di stucco 
dicendo che sta tornando al- 
l'Eraife dove però l'assemblea 
è già terminata da un pezzo. . 

In serata arrivano .le prime 
reazioni alle manette scattate 
per l'assessore «Luparetta», fa¬ 
moso per le sue dichiarazioni- 
delirio sugli «incappucciati». 
«Finalmente si dimostra chi era 


Per una <«vdlta morale» nella città 
il Pds candida ^daco Francesco Rutelli 


di scegliere i propri assessorì 
al di fuori dalle vecchie logi¬ 
che di-spartizioni tra i partiti. 
E i gruppi consiliari, secondo 
la proposta di Bettini, sareb¬ 
bero chiamati direttamente 
in aula a esprimere la loro 
adesione al nuovo sindaco e 
alla giunta che si sceglierà. 
La proposta del Pds è come 
ai sempre lanciata a tutti ec¬ 
cetto che alla De, considera¬ 
ta il «perno dei sistema di po¬ 
tere e di affarismo che ha già 
fatto tanti danni a Roma». 
Mentre resta un'apertura per 
i consiglieri San Mauro e Mi¬ 
lana che fanno-riferimento a 
Segni e ai popolari per la Ri¬ 
forma in rotta di collisione 
con Sbardella e il segrelarìo 
romano della De Forleo. 

■ : OFaC. 


ta del sindaco», con sindaco 
Rutelli è, in questo momento, 
per la Quercia, un «estremo 
tentativo in una situazione di 
grande confusione, piena di 
.rischi di imbarbarimento». Se 
non dovesse andare in porto 
neanche questa candidatura, 
dopo il no di Antonio Ceder- 
na, il Pds ha già annunciato 
che non resterà che chiedere 
lo scioglimento - anticipato 
del consiglio e una nuova in¬ 
dicazione da parte degli elet¬ 
tori. «Non sappiamo se Rutel¬ 
li accetterà la sua candidatu¬ 
ra. Spetta aH’opposizlone l'o'- 
nore e l’onere di indicare 
una • proposta di • governo, 
adesso. I^rchè si tratti però 
di un'esperienza fino in fon¬ 
do innovativa». ; Rutelli do¬ 
vrebbe quindi essere libero 


M Francesco Rutelli sinda- ' delle preoccupazioni espies- ' struzione-morale contro tan- 
co di Roma: ultima speranza. ■ se dal giudice Antonio Di Pie- gen'.opolì. «Ciascuno dei 

per evitare le elezioni antici- tro. «È vero - ha detto - la so- consiglieri capitolini del Pds 
patecon una giunta di «svol- ' luzione spetta ora al mondo .potrebbe, rappresentarea 
ta morale» incentrata sull’as- - politico».; Leoni però, nón-è pieno le potenzialità unitarie 
se Pds-Verdi. La proposta di 'ì sembrato molto ottimista sul- e d'innovazione necessarie 
affidare a Rutelli llestrémo i la possibilità di evitare un ri- per guidare questa nuova 
tentativo di mettere in piedi corso alle urne, almeno .sul /. giunta- ha detto il segretario 
una maggioranza diversa è /piano- romano.. «In . questi romano del partito - ma ab- 
siata lanciata ieri dal Pds. È - : giorni— ha affermato- sem- : 'biamo deciso di rinunciare a 
stata; presentata-dal segreta- ; btario’cónfondeisl sempre di - candidature nòstre», ' - - - 

rio romano-Carlo Leoni e dal . più tutti gli elementi del qua- / Giovane, ex radicale, ora 
capogruppo in consiglio co- ' • dro-e c’è il rischio che tutto / deuputato dei Verdi, Rutelli 
munale Goffredo Bettini a ' possa lmpantanarsi in un tat- viene indicato come una fi- 
Botteghe oscure al termine di ticismo senza sbocco». Il Pds ' gura nazionale di : grande 
una lunga riunione della di- sente di dover provare fino in prestigio, in grado non solo 
rezìone cittadina. Rutelli non ' fondo ad evitare IL commis- di interpretare la volontà di 
c’era ma l’accettazione della ' sariamehto-deliCaimpidoglio ' rinnovare l'intera classe diri- 
candidatura è certissima e .'e lo sciogliménto :def consi- gente ma anche la cultura 
sarà confermata stamattina glio per dare vita ad una ambientalista che secondo 
in una conferenza sUimpa ' giunta con un-programma e Leoni deve essere al centro 
dei Verdi. - . <un sindaco irr'grado di rap- - del programma della nuova 
Leoni ha iniziato parlando presentare la svolta e la rico- giunta. L'ipotesi di una «giun- 


Francesco Rutelli, deputalo dei Verdi ' 
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n Comune vuole rautonomìa 

BoviDe scrive a Scalfaro 
«A un anno dal referendum 
siamo ancora di Marino» ' 


Roma 


2 m!S2S2» 


«UNZUTAZBQARIUJ 's 


M , Boville SI nvolge al pre- 
sidente della Repubblica. A 
più. di un anno dal referen¬ 
dum consultivo con il quale 
' rSS.S per cento dei voti si di¬ 
chiarò favorevole al distacca¬ 
mento dal comune di Mari¬ 
no, la Regione Lazio non ha : 
ancora sottoposto al Consi¬ 
glio l'esame e la votazione 
della, proposta di legge po¬ 
polare per l'istituzione del 
comune di Boville. , 

Al presidente Oscar Luigi 
Scalfaro .il comitato promo¬ 
tore di Bovi Ile chiede di inter¬ 
venire affinché SI ponga fine 
«alla grave violazione della 
Costituzione» in contrasto 
con leggi nazionali e-regio¬ 
nali nonché con statuto e re¬ 
golamento' regionale, chie-‘ 
dendo lnoltre' di procedere < 
anche , allo scioglimento del 
Consiglio ^se - questo non 
cambiasse atteggiamento. ; > . 

Nello scorso mese di di¬ 
cembre 250 elettori firmaro¬ 
no una diffida che, si legge 
nella lettera inviata; al presi¬ 
dente .della' Repubblica, - è 
stata completamente Ignora¬ 
ta e mai lattata all'attenzio¬ 
ne dei consiglieri regionali. ' 
Quella di Bovine è una bat-. 
tagba che va avanti.'ormai da 
mesi, accompagnata ' dalle 
accese polemiche degli «an- 
tiseparatlsti» e dei «nduzioni-. 
sti». 1 pnmi sono convmti del- 
.rinutililA di un nuovo'coma- 
,nc, i secondi della necessità 
di ndimensionare i confini. 
del nuovo comune. A tal pro¬ 
posito fu presentata-una pro¬ 
posta di legge-regionale, di 
"iniziativa consigliare (Oc, Fsi 
e Pn) recante «modiriche ter¬ 
ritoriali rispetto ai testo ini-, 
ziale». In sostanza va Boville, 
secondo ;la .proposta, sareb¬ 
bero. dovute andate:i5anta 
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. Mana delle Mole, la nuova 
zona di Prattocchie, parte di 

- Castelluccia e Cava dei Selci, 
a Manno tornerebbe la re- 

- stante parte di Firattocchie, 

. Due Srìnti, Fontana Sala e 

- una grossa fetta di Castelluc- 
cla.. Manifestazioni di prote¬ 
sta «denunce furono la n- 
spostadegli autonomisti, che 

' già allora reclamavano il ri- 
; spetto della Cosbtuzione. 

Chiamato in causa nella 
: missiva anche li ministro per 
.r gli Affan Regionali, dalla cui 
scnvania secondo . il presi¬ 
dente del comitato promoto¬ 
re, Mauro Manni, e il pnmo 
proponente ' Giuseppe Car- 
dente, sarebbe spanto l'inte- 
''ro .dossier che accompagna- 
.va il ncorso da toro avanzato. 

: ! ' H 10 dicembre il commis- 
sano del governo presso la 
.‘ Regione relazionò infine al 
; ministero, che il presidente 
del Consiglio, nonostante ri- 
vpetule richieste, non,, aveva 
; ancora fornito, risposte in 
materia 

Maurizio Aversa, segreta- 
no del Pds di Boville, parla di 
stravolgimento delle tegole 
operato dal Consiglio Regio- 
; naie. In realtà ntaùrdi e inos- 
;servanze ci sono state. - 
. -'Si recarono a votare nel 
' gennaio. 1992 il -72% degli 
avenb dintto, r85% di loro si - 
espresse a favore del distac¬ 
camento, il referendum fu di- 
. chiarate accolto, il Consigbo 
. Regionale aveva 60 gioml di 
tempo, dalla data di pubbli- 

- cazione dei . risultati referen- 
dan-sul Bollettino Ufficiale' 
della Regione, per deliberare 

' ie-sue decisioni. -Oggi a di¬ 
stanza di oltreun anno Bovil- 
le arriva al Quinnale per re¬ 
clamate! suoi diritti 




Gillo Pontecorvo sul film : 
«Parla di un campo di lavoro 
perché per quelli di sterminio 
ci sono solo i documentari » 
Domani al Mignon la pellicola 
terza proiezione 
del ciclo promosso dall’Unità 
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Il regista Gillo Pontecorvo. - 
A sinistra un Immagine dal film Kapò 


«Kapò», rinimmaginabile orrore 


Domani mattina alle 10, al cinema Mignon, per la 
rassegna «La domenica specialmente», verrà proiet¬ 
tato «Kapò», il film di Gillo Pontecorvo. «La realtà dei ; 
campi di sterminio è talmente inimmaginabile - di- ; 
ce l’autore - che un film fiction non è in grado di. 
rappresentarla. Solo i documentari girati in quei 
campi dalle truppe alleate all'indomani della libera¬ 
zione, danno rombile misura di quell’univer&o». ' 


ULIANAROSI 


■1 «Kapò», probabilmente 
sillabe senza significato per le 
nuove generazioni. Per la mia. 
a salire, una parola piena di 
emozioni,, di sdegno: una pa- 
rola<hiavc. come si dice o^i, 
che apre alla memoria il ^co^ 
do di una vergogna storica. 
Quella del campi di conccntra- 
mento e degli orrori che II si 
consumarono. E «Kapò» ò an-. 
che il btolo di uno dei pnmi 
film (1959) di Gillo Pontecor- 
vo. Il regista della «Battaglia di 
Algeri» e attuale direttore della 
Biennale del cinema di Vene¬ 
zia. É la storia di una ragazza 
ebrea che finisce In un campo 
di lavoro nazista. Per soprawi-. 
vere alle atrocità che vede In¬ 
fliggere al suoi compagni, pia- 


; no piano passa dalla parte de¬ 
gli aguzzini tedeschi, divenen- 
. ' dO' COsI carcenera delta sua 

g ente (kapò, per l'appunto). ' 
In gesto di estrema generosità . 
. la redimerà dalla vergogna dei 
tradimento. . 

. II . film, una granulosa pelli- 
'...cola in bianco e nero, pur 
'. avendo ottenuto la nominaaon 
per l'Oscar e vinto nel I960 il 
'/ premio per il miglior film del- 
l'anno in quasi tutti i paesi in 
.. CUI fu proiettato, ormzu saicb- 
- -bc nmaslo mdisturbato sugli 
' scaffali dei cinefili più attenti. 

Ma l recenti fatti di intolleranza 
. razziale, il ngurgito. antisemita 
che dalla Germania é nmbal- 
' zato in Italia e a Roma, leva di 
colpo la palina di polvere che ' 


la speranza della irripetibilità 
di cene aberrazioni ideologi¬ 
che aveva depositato su quel 
nim c ce lo nproponc nella sua 
drammabea attualità. «Naturai- - 
mente mi la mollo piacere che 
“Kapò” tomi, grazie aH'Umtà. ' ; 
infuna sala cinematografica - - 
afferma Gillo Pontecorvo che * 
accetta di essere-intervistalo ■ 
nella sua bella casa romana - ' 
ma ad una condizione: che ' 
prima delia-proiezione venga 
detto In maniera chiara c mc- 
quivDcabile che il film non è -. 
ambientato in un campo di 
sterminio, ma in un campo di. 
lavoro. In uno di quei campi, - : 
cioò, dove 1 nazisti sfmttarono , 
il lavoro dei deportati più robu- ' 
sti e sani per l'industna bellica 
tedesca». 

Perebi d ttene tanto a qne- 
. sta precisazione? ....... 

. Perche c'e una differenza so- : 
stanziale. Nei campi di lavoro 
SI monva come mosche c le '' 
condizioni di vita erano atroci..' - 
-Ma per quanto quella realtà - 
fosse tembile, nentra. dicamo . 
cosi. nel.“panorama umano*. - 
Quella dei campi di sterminio 
ino: è improducibile e addint- , 
tura inimmaginabile. L univer- < 
so dei campi di sterminio, in- 


- fatb, è talmente incomménsu- 
rabile che qualsiasi-fUm fiction, 
com'è “Ka^”, non può dame 
che una visione attenuata. Con 
il rischio di diventare quasi un 
'Vaccino" contro l'idea di una 
realtà verso la quale l'umanità 
deve Invece mantenere bitatta 
tutta la sua capacità di indi¬ 
gnazione. - ' ’ 

- -Solo documenb autentici- 

come quelli girati dalle truppe 
alleate quaiido arrivarono ad 
Auschwitz, Maulhausen o Bu- 
chcnwald danno rombile mi¬ 
sura di queiruniverso. Ha fatto 
bene Alain Resnais, il grande 
regista francese, che nel 1955, 
invece di fare un film fiction, 
ha fatto ‘Notte e nebbia", un 
magistrale montaggio di docu¬ 
menti filmati. Ogni mlnisbo 
della pubblica istruzione 
avrebbe il dovere di proiettarlo 
nelle scuole , - 

Ma allora lei pensa die aia 

- controproducente fare fUm 
.- - sai campi di concenlramen- 

No. assolutamente no. Soprat¬ 
tutto oggi che tanti mascalzo¬ 
ni, fascistegglanb, spiesso tra- 
vesuti da stona, cercano di mi¬ 
nimizzare. o addinttura di ne¬ 
gare questa vergogna della sto¬ 


na umana. Oggi tutto quello 
che serve per aiutare ancorda- 
re. sia pure approssimabva- - 
mente, va bene. Perù un regi- 
; sta che si accingesse a fare un . 
film su questi temi deve consi- ' 
derare un doveie morale asso- 
: - luto quello di prendere tutte le 
misure necessane per evitare 
la confusione ed i peiKoli di 
. cui ho parlato pnma.». 

- - Cosa pensa 'dell’idea di. 

' ' SpMbert di girare na film 

: dentro il campo di concen- 
. tramento di Ansdmitz por- 

- - landò le raacchiae da presa 

. - perrino nelle camere a gas? .. . 
Trovo che sia un enrorc tentare 

- di opporsi, come fa il congies- 
: ; so mondiale ebraico che gnda 
'- alla profanazione. Certo, cè 

> ' qualcosa di shoccante nell'i-. 

dea di una troupe cinemato- - 
: grafica che porta la sua confu- 
. sione c il suo chiasso in quel - 
■ tempio del dolore. Però, il fatto < 
che un uomo come Spielberg 
' : faccia qualcosa che aiuti a n- 

- cordare, mi sembra importan- 
"tissimo. Ma essendo passalo 
. attraverso una espenenza a- 
■ nematografica simile, avrei la 

- tentazione di contattarlo per 
cercare di metterlo in guardia 
contro certi perKob. Mi auguro 


- però che li suo film si svolga 
solo in piccola parte nel cam¬ 
po di sterminio. Mi chiedo an- 
' che come farà a trovare delle 
comparse il cui aspetto possa, 
sia pur vagamente, somigliare 
a quello delle migliaia di sche- 
lem vivenb, coperti solo da po¬ 
chi millimetn di pelle, che le 
foto e I documcntan delie trup¬ 
pe alleate ci mostrano mentre 
SI aggirano inebebb nei campi 
' il giorno della liberazione. 

Se aveste di fronte un nazla- 
■ Un, cosa gli direbbe? ' 

Gli parlerei solo .se avessi la 
possibilità di stare a lungo con 
' lui. Probabilmente molb di lo¬ 
ro .sono solo disinformati, im- 
prcparau, poco intclligenu o 
. con qualche tara psichica. Ma 
la colpa è anche dei van gover¬ 
ni che SI sono succeduti negli 
. ulbmi /|S anni. Perché, ad 
. esempio, non si sono mostiab 
nelle scuole quei documentari 
di CUI parlavo prima? Cosa si 
aspetta a farlo? Si sveglino, i 
nostn ministn. Come si inse¬ 
gna ad un bambino ad attra¬ 
versare la strada, bisogna far 
' capire alle nuove generazioni 
che I intolleranza é altrettanto 
; pericolosa, mortale. - ;. 


- Lei e la sua famiglia, avete 

- subito la persecroioDe raz¬ 
ziale? 

Personalmente no. perché vi- 
vevo già nella clandestinità per ■ 
ragioni politiche. Se mi avesse- . 

. ro preso, mi avrebbero co- 
. munque deportato o ammaz- ; 

: zato. I miei geniton, invece, si 
sono salvati per puro caso.' 

■ Due giorni dopo aver abban¬ 
donato 1 albergo dove si trova- -i- 
I vano a Meina, c'è stata una re- a, 
tata. Gli ebrei sono stati buttati 'i- 
nel lago vivi con una pietra al 
collo i~' 

. Che ricordi ha di Roma in - 

. quegliaiini?Checosaécam- 

. Usto di fondamentale da al- 
' iota? , 

. A Roma sono venuto nel '/I8. - 
. La città è sicuramente cambia- 
» ta in peggio, ad esempio il traf- 
/ ; fico. Ma il vero cambiamento è 
avvenuto m noi. All'epoca ave- rr. 
vamo delle sicurezze che oggi 
■ non abbiamo più. La vita era ■ 

•’ esteriormente più diffiale. ma . 

' intenormente più facile. • In 
.. quei penodo se en di sinistra - 
■' non potevi nemmeno avvici- 
f. narti alla televisione. £ anche «' 
■i vero. però, che la classe ope- ' 

- raia ha fatto grandi conquiste. : 
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E SE IL VOSTRO USATO VALE M PIO FIAT LO SUPERVALUTA 


•V ' 







E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIOJfARIE E S-UCCURSAfLI FÌAT DEL LAZZO 



Tgennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro rinquinamento automobilistico. È una tap- 
. pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
: per chi le possiede. ^ ; v' 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno,. 2 milioni e mezzo 
; per passare alla Tipo,' 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l’usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
' mezzo.per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi- ‘ 

lioniemezzo per pas- - W J '.W ' 

sare a Marengo e 3 mi- MlfllllH j ■■ m .W ; k 

lioni i>erchi passa alà- - . . M f ^ 

lento 0 a Ducato. E se ' ‘ Ém » 

l’usato vale di più. Fiat 
lo supervaluterà ade-i" ; W , 

guatamente. stop y '' 

grigio, verde. 


Speciale offerta riservata ai proprietari dì auto ìmmatricoiate in data antecedente ri.l2.92, vaiìda fino al 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture delia gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabilc con altre iniziative in corso. 















Aprirà i battenti in questi giorni 
il «Duca d’Este», centinaia di stanze 
costruite sulla Tiburtina 
per ospitare i turisti nel ’90 . 


Quattro miliardi e 936 milioni nell’89 
assegnati dal ministero del Turismo 
a una società controllata dal figlio - ; 
del senatore socialista Muratore ’ ^ ^ 


Psi, Talbergo de^ 

Tivoli, rhotel «Mondiale» voluto da Carraro 


; Un albergo 5 stelle costruito a Bagni di Tivoli grazie 
; ai fondi del ministero del Turismo elargiti per i Mon¬ 
diali e pronto solo in questi giorni. 4 miliardi e 936 
: milioni consegnati alla «Sirio», del gruppo «Fincres». 
6.089 azioni della «Fincres» sono della «Montefin», 
controllata da Giuseppe Muratore, figlio del senato¬ 
re socialista Antonio Muratore, sottosegretario al 
Turismo neir89, ministro Franco Carraro. ; 


LUCA CARTA 


' Un mostro di cemento e . 
vetio-un albergo cinque stei- : 
le - costruito a Bagni di Tivoli . 
' grazie ai finanziamenti elargiti V 
. dal governo per i Mondiali di ^ 
. calcio. Sette piani, centinaia di . : 

stanze, ,ua. immenso giardino ^ ^ 
I ttealizzatosu un letreoodi pio- ;; 

prieta dell'Acea, destinato a 
. ospitare, i turisti giunti a Roma v 
.perseguire le partite del.cam- :: 

- planalo, mondiale di'calcio. Il ‘;ì, 
.. «Duca d'Este». imbellettato da ■ 
' palme esotiche, apriiA invece i ; 

battenti in questi'giorni. Un'i- - 
’naugurazione-ceiebrata'con ;; 
■ Ire annidi ritardo:'' ' r ' 

'' 'L'albergo,-tirato su dalla so- 
' cieth'«Sirio: hotel srl» al chilo- '.l 

- ‘'i(netro22 deIla viaTibuitina vi- '. 
j.'cbio alle terme «Acque Albu- 

. , le», è una delle due «strutture 
. 'Sportive e ricettive» - l'altra 0 ; 
'.Tostello dellagioventa diMon- ì: 
le Antenne-costruite a Roma r 
grazie ai fondi straordinari 


messi m bilancio dal governo 
per l'appuntamento dei Mon¬ 
diali '90. Quattro miliardi e 936 
milioni assegnati alla «Sirio» 
nel 1989 da Franco Carraro, al¬ 
lora ministro del Turismo e 
spettacolo. Una società scono¬ 
sciuta. lai <Wo», oosiituila.solo 
nel marzo '89, sei mesi prima 
dell'arrivo dei fondi, pari a un 
tento del costo dell’albergo: 17 
miliardi escluso l’acquisto del 
terreno, prima occupato da un 
laboratorio per la lavorazione 
del marmo locale. i • ■ v 
- La «Sirie» è un satèllite del 
gruppo «Fincres», decine di im- , 
prese che fanno capo a una fi- : 
nanziada, la «Fincres spa», na¬ 
ta nel ;82 e che riuniva nume- 
irosi picrali imprenditori e libe- 
. ri professionisti di Tivoli, Cui- 
' donia e Mentana.' In undician- 
ni il capitale della «Fincres» è 
passato dai 2S0 milioni versati 
al momento della costituzione 




lUNW 




ai 15 miliardi e 625 milioni di 
oggi. Un patrimonio solido per 
una capacità imprenditoriale 
' invidiabile, avviata con il (ac- 
toiliig (sconto di fatture, trat¬ 
te e cambiali), il gmppo «Fin-, 
cres», nel corso d^ll anni, ha ' 
ampliato le proprie attività, fi¬ 
no ad arrivare all'edilizia. 

6.089 azioni della «Fincres ' 


spa» appartengorro alla «Mon- 
tefin srl», una società che fa ca¬ 
po a Giuseppe Muratore, am¬ 
ministratore delegato e figlio - 
del senatore socialista Antonio , 
Muratore, ex sindaco socialde- 
' mocralico di Guidonla, attuale 
capogruppo'socialista in con-, 
sigilo comutfale di Guidonla, 
ex assessore provinciale e te- 


. gionale, passato nelle fila del 
garofano nell'SS, tre mesi r>rì- 
ma delle elezioni politiche che 
: lo hanno portato in Parlamen¬ 
to. A Guidonla, le ultime ele¬ 
zioni amministrative, celebrate 
nel '90, il partito sooalista si è ' 
aggiudicato il 37 pier cento dei 
voti, pan a i 6 scranni su 40 del 
consiglio comunale. Antonio 


Muratore nel 1989 era sottose¬ 
gretario al ministero del Turi¬ 
smo e spettacolo. Una carica 
influente ricoperta proprio nel 
' momento in cui il ministero di¬ 
stribuì i fondi per la lealizza- 
. zione delle «strutture sportive e 
ncettìve»deiMondiali'90. ; 

La «Fincres spa». recente- 
' mente, ha latto spesso parlare 


A sinistia l'albergo ' ’ 
' «Duca d'Este». In alto 

Antonio Muratore. A : 
destra uno sportivo ; 
FrancoCarraro ' 


di sé. Ed é finita anche nel mi- 
nno dei giudici, [.magistrati in- . 
dagano sulla distruzione di : 
un’area archeologica, cono- : 
sauta con il nome «Le capo¬ 
ne», una zona, si narra, dove 
Michelangelo amava scolpire 
il travertino per la basilica di 
San Pietro. Come pure su pa-. 
lazzi costruiti in «lotti interclusi» ’ 
e per l'appallo a trattativa pri- . 
vaia stipulato tra il Comune di ^ 
Guidonla e la società «Finservi- - 
ce» per la lettura delle bollette 
dell’acqua. •- 

Un'inchiesta spinosa peu .: 
sulla società «Fincres». I giudia . 
indagano sull’assegnazione 
, ideile aree per l'edilizia econo-.. 
- mica e popolare, cffeltuta con ■ 
. un sorteggio dalla giunta Dc- 
‘ -Psi di Guidonia. La «Fincres» é 
:;i proprietaria di alcune aree as- 
: : segnate a sorte. Lo scorso no- 
' " vembre, proprio per questa 
’ storia, sono finiti in carcere il 
. sindaco della città tiburtina e 
una mezza dozzina di assesso- 
. ri dei due partiti. vm-" 




Trc giorni di candid-camera ai varchi. Il Codacons filma gli abusi dei vigili 


•‘S?;';-,.-,.' f. 








Denuhdatò Fassessore al traffico Pàlom^ 


~ Dòpo tre giorni di'cand città, li Coda- 

; cons.dienunciai’assessore al traffico Palombi e ii cp- 
mandante del.'wl^ vubanl per concorso in inquina¬ 
mento e abuso, di atti. d!ufridb.L'associazibne dei 
;. , consumatorir^rtAbbiàniò forzato i blocchi con lé car- 
te di credito, ié,tessere Fs e del volontariato». Filmate ; 
:. anche le vigili^ie^mentre stracciano le multe fatte ih ; 
S? precedetiza.^??Ì!«;3^ 


^^'Éli^<ryi8ÌU 'essènÌi,.'dls&ttii^^^;ficio;'L'esposto, finlió sul tavo¬ 
li'. ' -«iiKiàhqludentia: Priinrte;laijn6j;;''lO tlèrp^ Re- 

0'.'^ (. 'le: nutile^poi ci ripensano, riti- pubblica, porta le firme di Car- 
p j'.'./, rarioi i filetti e spiegan^tCo- J lo Rlenzi, segretario generale 
t ;::.' . se nostre. È una operaziòtHt di' . dell'Associazione, e del vice: ' 
. ' servizio». Il Codacons-il Cóior-''v presidente Patrizio Pavone. 

II;;' '. dinamento delle associazioni;.: ; Il Codacons ha trascorso tre 
ri'. ;:' per la difesa deU’amblente e ' gioinl nelle strade cittadine il 
j'ri'r •' dei diritti dei consumatori - nel"' ^ii 5e r8 febbraio;'Ciak, si gi- 
r.' "' :X Sionti scoisi ha realizzato una , rai.ilfilmcomlncla il 3 febbraio 
r candid-camera sulle «cattive» ; scorso. Una «Uno» rossa passa 
‘ abitadini dei casc^ j davanti ai blocchli-del varchi 

vsf rsv ■ ; Risultato; l'assessore ai traffico , d’accesso 'alrcentró storico. 

; (Massimo Palombi) è il ìco- ; L’uomo ièduto accanto airaù- 
r -' ' r mandante dei vigili urbani (Al- ,; lista sventola la carta di credilo 
^' '' ' .' berto Capuana) ieri sono stati ' «American Express». E il vigile 
’r;,';;,denunclatiperconcotsofnln-,.glidàllviaUbera.. ■ ■■ 

quinaraento, violenza privata, f' oSi, propriO'.cosl;: Basta, un 
omissione e abuso di atti d’uf- r qualsiasi pezzo di carta per cb^ 

•, ” • , ' «’i ''' ' V ' • •• • I • j ; ' 

f Soacdo di istupefòcenti 

; ' Fhreso .con là^(^Qga in tasca 
a còittSoìito^^ Cerina 
: consigliere ant^^ 


colare liberamente in città. ; 
spiega l'avvocato Rienzl - £ il- ;. 
legale il periodico bloocodelle - ; 
auto. Si nega ai cittadini U dliit- : ' 
lo alla mobilità, mentre'-per al:. ' 
' tri soggetti non é prevista alcu¬ 
na penalizzazione». ' 

'■■■. Inloiito,'Il-video registratore, ■ 
continua a inghiottire metri di'; 
l'PèUicola.' Via‘delle Botteghe 
.Oscure.-'Sono le M' del' 5 feb- 
bnùio. I dirigenti deU'assqciàr 
zione dei consùtnatori si'sono . 
divisi in due autombbllbkh*'la 
«Uno»' rossa e '«ina •Ortòn»,;. 
bianca; Suirultima vettura é ; 
stala installata una cinepresa. ' 

' Questa 'volta, il posto accanto ; : 
al volante é vuoto. Sul sedile • 
posteriore c'é invece 11 solito 
; personaggio. L'uomo ha l'aria 
dlslinta e legge il Sole 24 ok: '' 
: Stessa scena, altro permesso . 
fasullo per forzare il blocco.'Ed 
ecco che é.sufficiente esibire II 
tesserino ferroviario del. gior-,. 

' nollsti per accedere In Piazza ' 
'.Venezia. 

Il Codacons ritenta un se¬ 
condo passaggio sulla stessa- 
via. Questa volta, però, il vigile 
è più attento. «No, dice al con¬ 


ducente, 1l''<fÌKumenlo esibito 
non à Valido.'La<lessera del Co- 
dancònànonè autorizzata». 

',' 'La Candklicamerai fornsce 
risultati sorpl^ndentC Su 15 
varchi di accèsso còhtrollab 
solo una voità'I'auto del Coda¬ 
cons è stata bloccatae invitata 
a cambiare^)tlbda.,-'.$lù;'vuol 
dire:-,:ha sòttòltDenato -Riènzi - 
che mediamèrile'4 su' 15 i^nti:, 
< non' èrano presidiàti dai vigili. - 
E il ^ per céi^ dei vittchi era 
controllato da'ùrio soio-di es¬ 
si».' E. ancora.: In'34 casi la 
«Uno» è passata sla con lacar- 

che con la carta >i^^^L<Aitre 
volte è stato esibito aix:hè lo 
stemma, del volontariato, civile. 
Ihfine, per ben dtto-passa^i le 
catta di credito «Aineiican 
press» sèrie'òro. 

. ’ Dalla verifica dei tre giorni di' 
candid-camerajviene duiique 
fuori che solo'^nlel 20 percento 
dei casi.!] vigile ferma ita .mac-- 
china e controlla il libretto 
sventolato. E poiché 40' mila 
auto ogni gioniq entrano nel 
centro, violando le ordinanze 
di chiusura., il Codaconsi moti¬ 
va cosi la sua denuncia: «La 


privazione del dintto a circola- v . 
re con la propna auto é più 
che giusto quando serve irer. 
fronteggiare eventi naturali o 
' condizioni di forza maggiore 
'non altrimenti evitabili. Diven- : 
la un inaccettabile atto di vio-.' 

' lenza e di soppressione di fon- 
damcntali valori costituzionali 
• quando serve a coprire l’incr- ' 

' . zia re^nsabilità dichi gover- . 
naiacitlà». > 

Via santa Emerenzìana (li ' 

' Circoscrizione). La «Uno» ros- ; 
sa ha finito il suo «giro» perlu- 

■ strativo. Quand’ecco spuntare : 
due vigilesse; una bionda e ‘, 
l’altra mora:'Le dillèdonire sf''; 
avvicinario 'alte;)iuto paicheg- 

’4giate lun^ un^dlvielo in ■per-.' 

‘manenza. .Cinque di; queste • , 

\ automobili sono stale-già mul- ;> 

' tate. Lè.vigilesse raccolgono i 
foglietti sistemati , sul Meitfcri- " 

. stalli e se li mettono iti tasca.: - 

■ Pochi metri più in là c^è l’ex:- 
:. :chio del Codacons che,'filma 

tutto. Poi l'avvocato Rierizi sce- ' 
glie di intervenire avanzando ' 

'.spiegazioni. E loro rìspondo- 
.. no: «Vanno tolte, sono cose 

; nostre». Ma il mouvo? «È una ’ vigile al varchi del centro storico 
. cosa soggettiva». „ . ,. 



Gemelli 

aperta 

«banca occhi»:: 


■i L'Università cattolica ha 
istituito la prima banca degli 
occhi del centro sud. La strut¬ 
tura SI occuperà deH'espianlo 
e della conservazione delle 
cornee, destinale ai trapianti. 
iLa banca prowedein tempi 
brevi all’organizzazione del ri¬ 
covero e del successivo tra¬ 
pianto - spiega Ciro Tambur- 
relli, della clinica oculistica del 
Policlinico Gemelli - con un 
intervallo non superiore alle 36 
ore. La procedura chirurgica 
negli ultimi tempi é notevol¬ 
mente migliorata, .non solo 
grazie alle tecniche dL.roicro- 
chiiuigia. ma'anche per la di¬ 
sponibilità di farmaci ”antiri- 
^tto- sotto forma di colliri e 
premale. Attualmente . il tra: 
pianto di cornea offre la-pinsi- 
bilità di restituire una visione 
utile Pier numerose pieisone af¬ 
fette da varie forme di malattie 
della cornea sor» stresso inva¬ 
lidanti. Ustioni.rhalattieJnfetti- 
ve virali e batteriche, biudatu- 
re da sostanze acide possono 
compromettere la trasparenza 
della cornea, impedendo la 
formazione deU'immagine sul¬ 
la retina». 


Viterbo 

Reqipaato„ 
mezzo miKardo 
dirèfiirtìva 


M Mobili di antiquanato, un 
gruppo elettrogeno, una pala 
meccanica, oggetti più dispa¬ 
rati, confezioni di genen ali¬ 
mentari: una refurtiva di olle 
mezzo miliardo di valore na¬ 
scosta in un casolare del vjter- . 
bese e recupierata ieri dai cara- •; 
binieri di Viterbo.Da giorni i 
militari controllavano un caso¬ 
lare di Monteiosi, precisamen¬ 
te della frazione le Bertucce. ì 
Dopre numerosi appostamenu ‘ 
i carabinieri del capreluogo ; 
della Tuscia si sono convinu i. 
che all’inlemo del casale fos-1 
sere) custoditi oggetti e mate¬ 
riali di furti da tempo segnalati 
nella zona, nei mirino dei la¬ 
dri. Ieri: all'alba i militan sono 
entrati in azione a bordo di un .< 
elicottero, icarabinien-alcuni. 
erano già appostati viano al : 
casolare - hanno trovato nu- j 
meiosissimi oggetti e materiali '' 
nascoti nelle stanze. Al termi¬ 
ne deU'opicrazione, il propne- 
I tane del casale c un suo ami¬ 
co, entrambi originan della 
Sardegna, sono stau dcnuncia- 
u per furto continuato c aggra¬ 
vato. ■ « ^ 


Salta la preassegnazione dei locali dell’ex mattatóio affidati alla'Scuola di Téstaccio 
Sgombero firmato Angelè in vista anche per Legambiente, Maggioliria e Caritas 

Fenili i mot^orì del «Fngonf^ 


Montélibretti 

Giunta senza fiducia 
Dimissioni in massa 
dei consideri comunali 


" ai Un collaboratore del 
'. consigliere comunale antiprol- 
' : bizionisla Luigi Cerina, delega¬ 
rlo tra l'altro ai problemi delia 
.lOHicodlirendenza e dell'Aids, 

■ è statoi'atieatato ieri mattina, 

' menlra'v. usciva dall'appaita- 
. l'rmoiite^dl, una conoscente in 
: ::'VÌale;MaRoni,'Con più di una. 
’ dose-'in'tasca. Giove Bevaqua, 

- di'SO'anni, è stalo preso insie- 
' IT'me a'Rositiba lannucci di SO e 

.raccusatodl concorso in deten- 
'.zione-aifinidi'spaccio.difStu- 
-. prefacenti. Immediata è stata la 
- reazione del consigliere comu- 
;' naie Cerina che ha respinto 
l'accusa nei conironli del suo 

- collaboratore. - «Giove ' non 
c'entra niente - ha detto Cen- 

.. na - secondo .le informazioni 
che sono in mio possesso è 
. stato fermato e perquisito dalla 
. prelizia che però non gli ha tro¬ 
valo nulla addosso. Infatti il 
suo avvocato Michele Monaco 
presenterà ricorso al Tribunale 


della libertà». 

. ' Non sono dello stesso pare¬ 
re, naturalmente, gli agenti del 
commissarialo Vescovio che 
hanno effettuato Tancsto. Be- 
' vaqua era predlnato da tempre; ' 
e in casa della donnai'oltre 
. che indosso al collaboratore di ‘ 
Cerina, sono stati trovati SO 
grammi di cocaina, tre chili di 
hascisc e-IS grammi di semi di 
maniuana. Secondo Cerina in¬ 
vece, l’arresto farebbe parte di. 
una sppeculazione prer scredita¬ 
re l'associazione «Positifs» alla 
quale Bevaqua colabora e che 
pubblica bimestralmente ag¬ 
giornamenti sulle ricerche e le 
sperimentazioni scientifiche In 
atto in tutto il mondo. «Eviden¬ 
temente - ha detto il consiglie¬ 
re- l'operato dell'associazione 
dà fastidio a qualche baronia o 
' non è conforme al dettame 
. delia morale uadizionale e del 
- decreto Jeivollno». 


Hanno spento il Motore alla Scuola popolare di mu¬ 
sica di Testaccio. Prima di finire in carcere Angelè 
ha fatto in tempo a far recapitare una lettera; nella : 
quale si dichiarava l'impossibilità di dare seguito al¬ 
la preassegnazione dellocaii dell’ex mattatoio. 'Let¬ 
tere in arrivo anchepe&Legambiente, Caritas,'Mag¬ 
giolina... Ma tutti insieme daranno battaglia - pro¬ 
messo-con musica e manifestazioni. ; . 


■■ Non aveva avuto nessuna . 
premonizione il signor Angelè, 
evidentemente, il giorno pnma (- 
di essere arrestato ha inviato a . 
destra e a manca, forse un po' 
a casaccio ma con l'obiettivo 
di spredirie tutte, le lettere di «ri- " 
tiro» delle preassegnazioni di 
alcuni edifici demaniali ad as- ' 
sociazionl culturali. La lettera è - 
certamente arrivata al centro ^ 
Brancaleone (di cui abbiano 


dato notizia due giorni fa) e al- 
' la scuola preprelare di musica 
di Testacelo. Dovrebbe essere 
in arrivo per telefono rosa, Le¬ 
gambiente, Maggiolina, Cari- 
las. -,■■■' ■■, i-, 

La situazione della scuola di 
Testacelo è da anni un caso 
cittadino: sfratto esecutivo dal- 
lavecchiasedediviaGafeam- 
semprre più vicino-lunga, lun¬ 
ghissima lotta prer l'assegna-. 


zione di uno spazio del matla- 
: loio, preasscgnazione a marzo 
del 1992 dei .locali «Motori» del 
Fngorìfero, circa duemila metri 
quadrati di strutture'bellissime 
e fatiscenti. £ passato ciica'un 
anno sono già'Stati.sp^l'i pri-, 
mi soldi (Oltre 50 milioni) e, 
pur saprendo che la ' preasse¬ 
gnazione ha pret bisogno di un 
alto formale che decreti . la \ 
concessione dell'unità immo- : 
biliare, sembrava assodato il ’ 
fatto che per istituzione di 
chiara e riconosciuta lama cul¬ 
turale, quale la scuola di musi¬ 
ca, ma anche la Caritas o il te¬ 
lefono rosa o la Legambiente. 
non dovessero sorgere dubbi ' 
al riguardo di una soluzione 
definitiva. .. • .• , ■ 

Ora il problema del signor 
Angelo era quello di sanare 
una situazione di preasegna- 
zioni selvagge, fatte anni or so¬ 
no, in cui vigeva «m'allegra ge¬ 
stione clientelare. Sono dun¬ 


que preassegnati edifici anche 
ad entità fantasma. Cera pro- 
pno bisogno di fare di tutte le 
erbe un fascio? Fino ad oggi la , 
^ scuola, ha già eseguito diversi ‘ 
' lavori: dallo sgombero di tutti ì 
.'. mateiiali' di'risulta >1 risana:: 

• merito di una delle sale dell’at- - 

■ tività concertistica. 'L’attività è 
veramente cominciata, ' que- 
sfanno, con la rassegna «musi- ; 

; ca e musica» che ha inaugura- 
, to il nuovo spazio, li motore 
:■ iniziava a muoversi. E ora inve- 
; ce, quello che dovrebbe diven¬ 
ir lare uno «lei punti qualificanU 
della vita culturale romana, un 
;; centro prer la musica, prer 
■; ascoltare concetti, prer incon- 
' trarsi e discutere, rischia di 
nuovo di sprofondare néll’i- 
neizia e nel disinteresse degli 

■ amministratori (di quel che ne 
rimane, diciamo) di questa ri- 

' sprettabilc città. Senza«ronside- 
' rare il fatto che ci-sono 1300 
soci c olue 100 preisonc che 


. trovano nella scuola la loro 
: pjilncipale fonte di guadagno. 
Ancora un ritardo elfappiov- 
zione del progetto di ristiuttu- 
. razione pxrèebbe essere fatale. 

Insomma una azione vera- 
: 'mente "patètica questa delle 
' preassegnazioni e non solo 
•: perché vi é. coinvolto il signor 
Angelè ma anche pendié in 
'.questo mare di alienazione 
ì partitica, in ■ questa • bufera 
; scandalosa, il fatto che delle 
' strutture culturali più o meno 
; antiche, che da anni lavorano 
per rendere un prò' più armo- 
; nìosa la vita di questa città, sia- 
:rno improvvisamente retroces- 
‘ se al rango di semplici com- 
% jiatse, dispettose e illegali, di 
fastidiosi invasori di una nazio- 
ne. quella del patrimonio de- 
* maniale, che è stata invasa fi- 
' no ad oggi da ben più agguer- 
nti eserciti di bustarellan, spe- 
. culaton, truffatori. ■ 


H Per realizzare l'obiettivo 
di far cadere la giunta, .indiffe¬ 
rente alle firme apposte sotto 
una mozione di sfiducia c or¬ 
mai priva delia maggioranza 
dei consensi, gran parte dei. 
consiglieri comunali é stata co¬ 
stretta a dimettersi £ accaduto 
due giorni fa a Montélibretti, 
piccolo centro montano della 
Sabina. Un marchingegno fis¬ 
sato nella legge elettorale (la 
maggioritaria: gli abitanti sono 
meno di cinquemila) impedi¬ 
sce a chi è in pxissesso dei nu¬ 
meri di governare. Adesso la 
cittadina vedrà sciolto d'auto¬ 
rità il proprio Consiglio comu¬ 
nale e dovrà eleggerne uno 
nuovo.■ 

" A Montélibretti, i risultati di 
dnque anni fa consegnarono il 
Comune alla lista Dc-Pri-Psdl 
sedici consiglieri su venti, sin¬ 
daco il democristiano Giuliano 
Pelncca. All’oppiosizione, il .so- 


. loconsigiicredclPa,illiberale 
, c due socialisU. La mozione di 
sfiducia presentata qualche 
giorno la ha rovesciato quei n- 
..: suUalo. Hanno firmato gl eletti 
.. di tutti 1 piartitì; il pidiessino. i 
., socialisti, il repubblicano nel 

• frattempo passato al Carolano, 
'ii alcuni demcxnristiani e il .social- 

democratico. - - ■ ■ 

j: Ma c'é da dire che. m questi 
•> anni, al consiglio comunale 
i- sono morti due rappresenianti 
:: (il liberale e un de), e questo 
$ motivo non ha consentito alla 
nuova coalizione di mettere 
fuori gioco la precedente: r>er- 
t ché i numeri le consentono di 
■ governare ma non di rappre- 
sentale la mi^ioi Tza dei 

• venti coasiglicri nel frattemp» ' 
V ridottisi a diciotto. E la legge 

; maggiorìtana non i picrmctte 
,C che si eserciti alcuna pxissibili- 
tà di surroga, salvo, appunto, 
l’autoscioglimcnto. 
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Decisione presa in seguito 
ad un sopralluogo del responsabile 
dell'ufficio tecnico 
del Comune di Aricda 


Roma 

Complesso residenziale iniziato 
nel 1976 con regolare concessione 
Sott'accusa la società edile 
«Domus Agrestis» 




Sabatx) 
13 febbraio 1993 ■ 




Bloccata lottizzazione sul lago 

Castel Gandolfo, sospesi i lavori per sei villette 




fi 




Giovanni Tigani, pnma e dopo essersi tana crescere la barba 


Dopo circa un ventennio un'ordinanza del sindaco 
di Ariccia dispone l’immediata sospensione dei la¬ 
vori e prospetta la demolizione delle parti abusive, 
di sei villette costruite su una delle zone di più aito. 
vedore paesaggistico e ambientale dei Castelli Ro¬ 
mani. Muri e rampe su zona archeologica, migliaia 
di metri cubi senza alcuna concessione ediiizia. Raf¬ 
fica di denunce dagiiambientaiisti.’ ; ' ; 


MAIMA'ANHUNZUTA ZIQARBLU 


■iCSENZANO, Soimno sulla 
bocca del cratere del Lago di' 
Albano In piena area boKhl- 
va. tra lecci e querce, su una 
delle zone di più alto valore 
. paesaggistico. Me di iInpo^ 
tanti sorgenti acquifere, e su 
1 quello dìe anticamente tu luo¬ 
go del castello di - Malaffltto 
7X11 secolo) le sei villette che 
da circa un ventennio sonò in 
costruzione. I due. compiessi' 
trilamiliari. i cui lavori inizialo^ 
no nel .1976 dietro regolare 
concessione edilizia, sono ri¬ 
sultati, in seguito ad un soprai- 
luogo effettuato nei - giorni 
scorsi dal responsabile xiell'uf- 
fido tecnico deLComune di 
Ariccia, non rispondenti ai 
progetto iniziale eia alle nume¬ 
rose richieste di-variante, tan¬ 
toché il sindaco ha-emesso 
un’ordinanza di. sospensione 
dei lavori nella quale si preve¬ 
de la. possibile demolizione 
delle opere realizzate; senza 
autorizzazione.’' ■ 

' Il complesso residenziale 
aveva avuto iteilSTS il nullao¬ 
sta preventivo della sovrainten- 




denza.ai monumenti del Lazio 
che ntenne-le opere compari- - 
.' blli con al contesto paesistico e 

g anoramico. II. ministero dei ' 
eni Culturali-emise però un 
'. ’decreto.di vincolo, di un'area : 
.. airintemo della proprietà e il 
piano rMolatore generale ap- 
■ ' provato Mno successivo defi- - 
ni la zona «agropastorale e bo- ' 
' ' schiva» con vincolo panorami- 
v co, paesaggistico, archeologi- i 
V co e monumentale. La Regio- ' 
' ne Lazio aveva comunque da- 
' ' to il .nullaosta. allulrima 
' variante presentata a condizio- 
. > ne di attrezzare a verde le aree j 
libere dalle costruzioni con la > 
,. messa a dimora di un congruo l- 
numero di essenze ad alto fu- 
:. sto. Nel 1983, in seguilo al di- 
’ . sboscamento effettuato dalla ■ 
«Domus Agrestis», la società 
■ edile che esegue i lavori ci fu 
. uno smottamento del. terreno 
> che provocò, una lunga ferita. , 
" tuttora visibile,' sul-costone del - 
' . lago, la caduta d^li alberi In- 
' fteruppe anche lisentiero Cap¬ 
puccini Ralazzolo, il cui rias- 
. - setto era costato una conside 





Prima della resa ha investito un agente con la sua auto 


Il ponte di 
Ariccia ■ 
L'uffiao . 
tecnico del ' 
Comune ha 
bloccato una 
lottizzazione - 


ex 


Ha investito un agente per evitare la prigione. Gio- . 
vanni Tigani, 38 anni, detto «Paperino», è stato atre- 
1 stato ien dalla squadra mobile romana. Il pregiudi- 
cato, esponente della banda della Magiiana», per 
sfuggire alla cattura si era tinto i capelli e si era fatto i 
crescere il pizzetto. È stato bloccato nei pressi di ;. 

I Monterotondo, mentre viaggiava a bordo di una ■ 
«Audi 80» rubata. 


' revole quantità di pubblico de¬ 
naro. ... '....' 

ti fatto fu segnalato al telefo-. 
no verde della sinistra indipen¬ 
dente alla Camera dei.deputati . 
da un anccino, Ermanno-Boif- 
; ni. Furono chiamati ad interes-. 
I sarsi della vicenda-anche I mi- 
nistn della: Sanità deil'Gcolo-.' 
già. dei Lavon pubblici. Nell'SS > 
sla il Wwf. dei: Castelli Romani ' 
che l allora presidente della ' 
commissione Ambiente della 
Regione Lazio. Primo Mastrap.- ' 

: toni, tornarono a denunciare 
I abbattimento degli alberi e ia - 
: costruzione-di parti abusive ad; 
opera della società edile..L'ul- ; 
timo sopralluogo dell'ufficio , 
tecnico del Comune risale. pri- 


ma di quello del 27 gennaio - 
■93. al 1977, i vigili urbani se¬ 
questrarono più volte i manu- . 
latti privi di concessione edili- . 
zia, la pretiira una volata ne di- 
spose . II dissequestro, i Verdi 
' tornarono all'attacco, chle- 
dendo aislndaco'di far luce su. . 
quella che sembrava una vi-' 
cenda inverosimile. 

' A determinare di nuovo l'in¬ 
tervento dei vigili urbani estato 
un'ulteriore u^lio di alberi av- ' 
.venuto nei mesi scorsi. A deter- 
. minare l'ordinanza di sospen¬ 
sione del lavori è stata la reta- c 
'zlone.tecnica che non lasciava ’ 
alternativa; 2000 metri quadra- ' 
ti e ottomila metri cubi di pia- . 
no mterrato completamente 
fuon terra (il progetto ne pre¬ 


vedeva l’Interramento su tre la¬ 
ti), -400 metri quadrati e 1600 
metri cubi costruiti senza con¬ 
cessione edilizia, totale modifi¬ 
cazione dei prospetti del piano 
sottotetto per un probabile uso 
residenziale dello stesso non 
previsto nel progettoe nella re¬ 
lativa domanda, di condono, 
modificazione dell'ambiente 
esterno con la creazione -di 
muri e rampe non autorizzati e ' 
ricadenti in zona a vincolo ar¬ 
cheologico, totale scoperta sul 
fronte veiso il lago in seguito 
all'abbattimento di alberi con 
gratóssimo pregiudizio àm- : 
bientate. ' 'ft;;.';.'. 

Come e stato-possibile per¬ 
mettere un cosi grave danno 


' all'ambiente proprio a ridosso 
di una zona con vincoli am-. 
' ■ bienlali? L'errore se c’è, risale' 

I a monte, alla prima autorìzza- 
• zione della sovraintendenza ai 
beni monumentali, o è anche 
.' da ricercate nelle amministra- 
;.zioni comunali che si sono 
succedute a partire dal 19757 
' Dorina Pacioni, con delega al¬ 
l'ambiente neH'amminlstrazio- 
' ne pur soddisfatta per questa 
.: ordinanza che prevede l'ab- 
. battimento delle opere abusive 
e la'sospensione immediata 
dei lavon, ricorda comunque 
, . che per troppo tempo la «Do- 
; mus Agrestis» ha latto il suo co- 
.' modo e oer troppo tempo è 
stata nella condizione di poter- 
■■ lo lare. ■ ,.. • ,v—• ' 


■■ Un agente della squadra ! 
mobile ferito e un palo di vet- ; 
ture danneggiate: è questo il 
bilancio della ■ movimentata .. 
cattura di un latitante, ritenuto 
esponente di spicco della cri- - 
minalità organizzata romana e 
legato alla cosidetta «banda : 
della Magiiana»..< 
Giovanni Tigani, 38 anni, 
detto «Paperino», al momento 
della cattura e nonostante fos- ' 
se circondato da tre equipaggi 
della mobile, ha cercato di fug- '. 
gire investendo un agente. Da 
tempo il tnbunale di Velletn ; 
aveva emesso nei suoi con- 


' fronti un'ordinanza di custodia 
cautelare per detenezione e , 
porto abusivo di armi. E lui, ' 
.per sfuggile ai pedinamenti, si ; ■ 
■ eia tinto i capelli e si era latto f'. 
crescerei! pizzetto.' , 1.! 

Inutile, ieri il latitante è stato 

- circondato nella zona di San ' 

. Martino, ■ a Montcrotondo, ; 

- mentre viaggiava a bordo di 

'- una «Audi 80», poi risultata tu- - 
bata. Era disarmato c non ave- ' 
' va in tasca documenti di ileo- .! 
. noscimento. Intrappolato dal- - 
; le volanti, Tigani ha fatto mar- ; 
eia indieuo e ha investito un 
agente della mobile, che ha n- 


portalo ferite alla testa e alle 
gambe. 

La polizia ha poi perquisito 
la sua automobile. Nascoste 
tra i sedili posteriori c'erano 
tante foto-tessera. Gli inquiren- • 
ti non escludono che i) latitan- ] 
te stesse preparando un -viag- ‘ 
gio all'estero. 

li pregiudicato ha alle spalle " ' 
una condanna airergastolo, 
poi annullata in cassazione, f 
Da giovane si era aggregato al- ' 
le bande di quartiere e tra il 
1975 e il 1980 tentò d'inserirsi 
ncU'organizzazione criminale i 
che prese il nome di «banda 
della Magiiana», specializzata ' 
in sequestri di persona, ornici- ' 
di, tentativi di omicidio, rapine, i 
estorsioni, trafTico di stupefa- ■ 
centi. Ma la cronaca racconta : 
anche che «Paperino» non an- ' 
dava a genio ai capi della ban- : 
da. E cosi Tigoni, più-volte feri- ; 
to a colpi di pistola, scelse co- > 
me aiicato un criminais tanto 
feroce quanto spietato; Laudo- ; 
vino De Sanctis, detto «Lallo lo ^ 
zoppo» . , 
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MONTECAMPIONE 
dal 7 al 14 Febbraio 1993 
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Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci «n vagliapoàale oidL 
nario InCesiato a; Coop Sod d 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47,00186 Roma, spedflcaiido 
nome, cognome e Mirìzzo. 
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VERSO L'ASSEMBLEA 
SULLA FORMA PARTITO 

LUNEDÌ 15 FEBBRAIO - Oralo 

C/o Sez. Campo Marzio , , ; . 

Salita Da' Crescenzi, 30 

Le proposte del Pds 
per la riforma del 
finanziamento ai partiti : 

PARTECIPANO: 

Franca Prisco - Sen. Pds - 
Pietro Barrerà - Vice direttore del Crs 


ICMSl ..|paAHDRA VIAGGI 
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Lunedi 15 nella Sala delta Protomoteca 

In CEunpidqglio 
la storia 

dei rioni di Roma 
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AZIENDA COMUNALE 
I ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 

Per consentile urgenti lavori di manutenzione ella rete di dMnbuzIo- 
ne II giorno 14 feùliraki, deRe ore 8 ale ore 16 verrà soopeta re- 
. ragazione di oneigla oMIrlca noUa vie ooltoetencate: . . 

VIA PANISPERNA eiv. 152.94.87, dal civ. 08 al 100.105.185. dot 
188 al 183 e 88/A e 90 (Ministero Interni). VIA.CAPRARECCIA cIv. 
15 (Maesaggero). VIA (MPOCCI dal dv. 7 al 71 e dall'81 al 99. VIA 
URBANA dv. 4I>«) (Hotel tvanhoe), dal dv. 14A al 35, dal 107 al 
140. VIA DELLE VASCHE dv. 2. VIA CESARE BALBO dal dv. 33 
al 37. VIA DEI QUATTRO CANTONI dv. SO (Ufi. Imposte di Pabbd- 
caziane), dal av. 16 al dv. 45. VIA PAOLINA dal civ. 10 al av. 23.. 
VIA SFORZA dv. 14 e 16. VIA OLMATA dot dv. 29 al dv. 37. dv. 4 
e 6 (Scuola). VIA LIBERIANA dal dv. 18 al dv. 18. 

L'/tzIanda, acuaondoai per i poadbill disagi, pieciaa dia gli Interven¬ 
ti sono finalizzali al mlglloramenlo dal senizio e consiglia gli utenti 
Inteiassati di mantenere diainsatite le apparecchiature elettriche 
durante II psilodo’delta soepenalone. Raccomanda Inoltrs, un atien-. 
to uso detraacenaoro anche nagll orari Immediatamente precedenti 
e suocaaslvi a prevlall periodi di Intemizione di aleltriata. - 


Il più recente impegno di Domenico Pertica - 
giornalista, pittore, scnttore e ricercatore di cose 
romane - raccolto in un pregevole volume che ha 
per titolo «STORIA DEI RIONI DI ROMA», sarà 
presentato nella sala della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio lunedi 15 febbraio alle ore 17, ; : ^ 

Parteciperanno alla presentazione Lucio Barbe¬ 
ra, Qianni Borgna, Adriano La Regina, Luigi 
Magni, Claudio Rendina, Antonio Spinosa, Rinal¬ 
do Santini e Mario Verdone. 

Seguirà un dibattito sul Centro storico alla pre-, 
senza di personalità del mondo della cultura e 
dell'aite. 


Nella foto (Inizio “SIX)): " 

La Fontana dal Tritone di 6. L. Beminl - 


CE UNO SPAZIO IN PlUii 

i LUNEDÌ 15 FEBBRAIO - ORE 21 
COLLEFERRO 

Inaugurezione del Circolo Culturale " 
delia Sinistra Giovanile del Castelli 
a Colleferro - Via Delie Sorbe . . , 

MUSICA, SEMINARI, VIDEO, CORSI, 
HLM, GIOCHI, ATTIVITÀ CULTURALI 
E VARIE 

PARTECIPANO: 

— Luca NItNfi, coordinatore Sin. Giov. Castelli 

— Antonio Di Paolo, coordinatore Pds Fed. 
Castelli 

— On. Giuseppe Alveti . 

—On. Gino Settimi, presidente Provincia di 

, ■ ■ Roma : ' . 

— Enzo Foschi, coordinatore Sinistra Giovani- 
■-leLaziO' ■ 

; PER ULFERIORI INFORMAZIONI I 
Sinistra Giovanile - Tel. 9323631 i 

SINISTRA GIOVANILE CASTELLI { 


Abbonatevi a 
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di cinema 
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un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione ; 
e incontro 
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Gillo Pontecorvo 


fUnità. 
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Rock: è paitita 
la lunga kermesse 
«scolastica» 


MASSIMO DI LUCA 


■B Si moltiplicano nella ca¬ 
pitate le manifestazioni musi¬ 
cali a carattere giovanilistico 
. tese a. promuovere, suppor¬ 
tare I musicisti agli esordi, 
abituati a sbattersi 24 ore su 
24 per trovare un buco dove 
poter suonare, tagliati prati- 
camerite, fuòri dalla, cronica, 
assenza' di strutture. Bisogna' 
dire che la maggior parte di 
queste kermesse si rivela me- 
ntorla, altre iin po' meno', na¬ 
scondendo sótto- l'ombrello 
dello si»nsor giovanile a tutti 
i costi, interessi per lo più lu¬ 
crosi, tentativi di speculare 
sui'sogni degli altri. - 
Una serie di''dubbi che 
non hanno ' fortunatamente 
mai sfiorato Torma! storica 
•Musicanelle Scuole»'; vero e 
proprio termometro della 
scena-'musical-scolastica ro¬ 
mana da-semprefucinaine- 
sauribiledellereallà:emer- 
genti.'Giunta-alla sua settima 
edizione continua a riitno- 
, vaisi, aprendo la'porte a nuo- 
' ve collaborazioni che sulla 
carta prométtono bene. La 
-più importante ci. sembra 
queila con.TUntveisità'della 
Musica di 'Róma che parteci- 
. pera fattivamente a tutte ie 

- ]asi - della manifestazione; 
aiutandola produrre artìstica-, 
mente .;'i -gruppi selezionati, 
fOmer^ le basi per un:ap^ 
prooci&"-'alla musica di tipo 

- professionale.. .vv,;-.; 

: Il concorso, pre^^lper'U' 
mes^draprile, si allai^ ùltè- 

' riom^te e esce daillambito 
pretutniente scolastico;,deci¬ 
sione che' forse-iiiliciaun-po’' 

10 spirito puristadellé passa-' 
j te edistoi e che indebol'isce 

11 rappòrto-diretto con il 
mondo della scuola, sarà in- 
teressarite constatare quanto 

’ la rivoluzione del rap, lo str»-. 
potere,gninge. Il .successo dei. 
; <Litfiba» . (testa a' testa con 
Masinl; incredibilel) abbiano 
. influito -'sulle scelte * delle' 


band agli esordi. ' , 

V La nuova edizione di «Mu-' 
i - sica nelle Scuole» è stata uffi- 
. cialmente presentata sere fa 
,-. al «Classico» conpn doppio 
concetto che ha visto impe- 
^ - gnau due gruppi messisi in 
' luce nell’edizione - targata 
1 ' '92:.l.«Cteambo$sali» e la<Big 
i'! . Blue Guinness Band». Solido 
I funk, soui anni 60 e teggae 
. : sono gli ingredienti che ren- 

- ; dono calda la formula musi¬ 
li cale del «Creambossali», di- 

vertente band che- ha nel 
. cantanteilsuopuntodi mag- 
’ : gioie attrazione. Somalo d'o- 
. - rigine ma romano d'adozio- 

- ne, Ali sul palcoscenico agi- 

' sce da folletto, fa sfoggio di. 

,una bella voce, non ha remo- 
, re a misurarsi con il più gran- 
de maestro del soul, tal Mar- 
‘ ' 'vìn Caye, rifacendo .la sua 

i stupenda /nner city blues. 
Peccato che il repertorio-del 
quartetto non .va óltre lima 

'. i piacevole rìproposizione di 
' - classici stilemi della black 
music, solo raramente supe- 
v; raU da soluzioni originali. 

ii Più articolato il progetto 
‘ sonoro imbastito dalla «Big 

■ -'i; Blue Guinness - Band» che 
" partita come . ensemble di 
V, chiara matrice rock blues 

- prova adesso ad allargare i 
—■suoi orizzonti. Per il momen¬ 
to il tentativo non è proprio 
riuscito, sembra come se alla 

.,:.band mancasse, una direzio-. 

: - ne'.ptecisa, .Imbarazzata dal- 
H.la- boppa cari»', al.- fuoco', e, , 
non certo aiutata dall'ecces- 
' ' siva lunghezza del brani. An-' 
che i testi^ pur-atlenti a-certe 
f-tematiche sociali, non vanno 

■ -^ al di lò' dei sòliti stereiotipi, 

- ;; ampiamente . superati. . dai 

1 '- tempi.-■ .. ... 

- Rammentiamo agli lirte; : 

' ^ lessati che il termine ultimò 
C entro .il quale far pervenire, 

, . .presso la sede del «Classico», 

■ il demotape e quindi accede- 

- - " re al-concorso Musica nelle 
' ' Scuole, scade il 15 marzo. - - 


I^ole in libertà 
A Snark club 


ANTONBLLA MARRONI 


■i' Oli piccolo tuffo nella 

- poesia,- nelle parole. Lo spet¬ 
tacolo di Alessandra Vanzi e 
Marco Solari si propone cosi, 
come un’esile apenura nei 
mondo deU'immagine voca¬ 
le, uno . spiraglio nei senti-. 
menti e nella poesia. ChLha 
avuto modo di vedere. Dialo¬ 
go in scena lo scorso anno 
all'Olimpico. :avra: l'occasio-. 
ne di-rinfrescarsi la,'memoria'' 
sui testi di Edoardó;:Sàngul-‘ 

- netì, riproposti in .un'.bel vi- ; 
' deo -trattoVdallo spettacóló 

(la'regia è'di-Toni Verità) ' 
che ricorda le altré, prove 
«elettroniche»' della’ compa¬ 
gnia Solari-Vanzi.' Una tra¬ 
sposizione'snella e vigorosa 
dr.lla scena allo schérmo che 
racchiude l’essenza di quel 
«dialogo» tra uomo e donna, 
tra parole e gesti, tra vita e 
morte;-.*,;':',;;- - 

' Alhtidèo fanno seguito let-' 
hjre:dal>:vìvo dei-due attori, 
testi ricchi di musicalità, co¬ 
me quelli di poeti arabi e ira¬ 
niani, gonfi di immagini co¬ 
me quelli tratti da II mondo 
saluato:dai rognoni di Elsa 
Morante.. Nel m'icio spazio 
dello: Sniark Theatre . (due 
piccole grotte comunicanti), 
Alessandra e Marco conti¬ 
nuano il lavoro sulla parola 
cheécome in un computer di 
' fantasia':;, viene sottolineata, 
resa corsiva o in grassetto,' 
grazie anche alle note scan- 

- dite da strumenti «primordia-. 
li». È giusto il tìtolo, non c'è 
schema da seguire, non ci 


sono caselle in cui costringe¬ 
re i testi recitati. Dialogano 
due culhire.'quella occiden- 
;. tale e quella orientale, che si 
iiKontrano alciocicchio del- 
; ' la poesla.e.danno lìbero sfo- 
... gOialla creatività.' -. 

; , Un esercizio, - una prova 
aperta per la compagnia So¬ 
lari-Vanzi che sembra ormai 
lanciata verso la sperìmenta- 
; ziorié- leshiale con lo stesso 
; . ' accanimento e la stessa orì- 
' ginalità' che cotrassegnò, sul 
. ' versante del -gesto e deU’im- 
;. maginario scenico, il lavoro 
:!;: dégli aitni. Settanta e Ottanta 
’ , (che Ih parte ha attraversato 
, come Gaia Scienza). 

; : Snark Theatre Palace, fino al 
' 14 febbraio-Via del Consola- 
■ to, 10 tei. 65,44.551. . 

' Ieri sera, intanto, al Teatro 
«Elettra», c'è stata la prima de 
«La tigre» di Murray Schisgal, 
: messo in scena dalla compa- 
; gnia «La contemporanea» 
con la regia di Mario Mattia 
:. Giorgetti » (anche attore a 
-t-fianco di Benedetta Laurà). 

Lo spettacolo era stato pio- 
;; posto dalla stessa compa- 
gnia negli anni '70, e seguiva 
' ; un altro successo di Schisgal 
(autore americano di teatro 
r; e di cinema: sua la sceneg¬ 
giatura di. «Tootsie»), il cele- 
,' bre «Luv» che allora ebbe co- 
. me attori Walter Chlari.Tiran- 
- ca Valeri e Gianrico Tede¬ 
schi. «La tigre» nmarrà air«E- 
.. lettra»finoal21 febbraio. 


opere del maestro dell’astrattismo ■ : p\ 

in mostra con carte e litografie alla «Edieuropa» ^ 

Tutti gli enigini | 

di Capo^ossi ( 


Alla galleria «Edieuropa» di via del Corso vengono -, 
esposte di Giuseppe Ciapogrossi una ventina di ope- ■ ' 
re oltre a carte e litografie realizzate nel periodo che . 
va dal 1950 al '72, anno-delia sua scomparsa. Quelle 
opere testimoniano l'abbandono da parte del mae- 
stro della pittura figurativa e il progressivo avvicina- ■ 
mento all’astrazione, quando compare il riselo» e i , 
quel suo inconfondibile «marchio»., . . ;' 
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Hi Giuseppe Capogrossl era : 
poco incline ha voler chiarire ■ 
cosa volessero dire quei se- - 
gnali, segni di scrittura che do: 
po 11 periodo figurativo presero 
il sopravvento sulla sua tela. 
Alla Galleria Edieuropa' (via >':■ 
del Corso 525 con orario : 
10,30-13; 16,30-20 chiusa la . 
domenica e il lunedi ,mattina; 
tino al 13 marzo) si potrebbe 
tentare con le opere dal 1950 
al 1972, di arrivare ad una sep- .- 
pur minima chiarificazione di 
questo fare pittorico cosi mi-. : 
sterioso, enigmatico. 

Carlo Belli diceva che Capo- ' : 
grossi era talmente «tigurativo 
di coccio» intorno al 1930 o . 
forse più In là, che quando .. 
avrebbero potuto conoscersi, . 
Capogrossl si rifiutò anche di - 
stringergli la mano. Carlo Belli 
era ranimatore a quei tempi,' 
della gloriosa fucina di grandi . 
pittori che era II Milione -ed . 
aveva già scritto il glorioso trai- ; 
tato titolato Kn vera Bibbia teo¬ 
rica deH'astrattlsmo-che'con- , 
Veronesi, Reggiani, Rho,-'Sol- ' 
dati, Licini e gli architetti razio- - .i 
nalisti lo stesso- autore Carlo ; 


Belli cercava di propalarne i 
fondamenti astrattivi. Poi, co- ; 
me succede spesso nelia'vita, ' 
Capogrossi voltò le spalie ai fi- -- 
gurativo nel 1949 o giù di II e. ' 
disintegrando la flgura'lrovò.Io ' 
spazio giusto perjl-'segno giu- .' 
sto, che all'inizio èra una lette- ' 
ra, un numero, quasi una cifra, 
nello spazio della tela, della-v 
carta'cne si rincorreva" fitto a : 
comporre un titolò. Forte della 
propria mestierante mestierali- ’ 
tà, I artigiano Capogrossi distri- ■ ; 
bulva cosi un proprio alfabeto -ri 
da sinistra verso’destra e vice- 
versa; dal verticale all'orlzzon- fv 
tale in tutte le salse tecniche, la . 
cifra di Capogrossi acquistò ; - 
corpo e si riprodusse automa¬ 
ticamente.' La'i vera genialità ' 
dell’operazione' più che in 
questo - ripetete ripetendosi 
consistette nell'assoluta deco- '. 
rativa decoratività spettacela- ■ 
rizzando -lo spettacolo delia- ; 
decorazione. .- .- 

Potrebbe apparire un gioco 
dì parole- invece non fu cosi 1 
tani'èverochenon stancò mai - 
nessuno quel «tre» per «tre» o - 
queU’amese che somigliava ■ 



Giuseppe Capogrossl, «Superficie 475» olio su tela (1957): sopra «eSu 
perfide CP 839» collage e tempera, intelato (1971-'72); sotto al centro 
Serena Barone ed Ester Cucinotti in «Finale di partita» ....... 


mollo da vicino ad un utensile ' 
sudamericano o - univcrsal- ; 
mente attrezzo allegorico' con , 
il quale si poteva «usare» come ' 
un «multiuso»; dalla forchetta i ; 
al pettine. A Capogrossl poco '; 
interessava -v rutilizzazione, 
quanto piuttosto farlo vivere 


sempre e comunque mai sci¬ 
volando nel manieristico di 
maniera. 

Ecco, molti artisti che prati-, 
carono l'astratto da quel mo¬ 
mento stonco II, 1947 (ci SI do¬ 
vrà ricordare di.Forma I, «Ori¬ 
gine», gli Astratti-Concreti e 


quant'aitrì) avevano sempre 
sotto gli occhi quel problema , 
di «non stancare» la tela sem¬ 
pre con un solo segno. Ed allo¬ 
ra il romanzo della cifra di Ca- ■ 
pcigrossi pur non stancando, ; 
divenne comunque «marchio», - 
riconoscibile da tutti, facile-fa- - 
Cile da ricordare e sempre ' 
pronto a farsi comperare per- 
■ ché andava «su tutto»; dairar- . 
redo urbano agli interni d'arre¬ 
damento. In questa mostra c'è - 
una «Supierficie. 633» (anno : 
1968. rilievo bianco in sughero ' 
cffl.IOOxSO) cheforseédiuna ’ 
serie prodotta .dal maestro ro- : 
mano che più 'contraddistin- ; 
gué.'la decoratività dell'opera- - 
re;.il bianco azzera e impedi- ; 
sce quel senso masturbatorio 
della «delicatezza» del segno 
che avvince l'osser^ore fino ' 
a carpirne la buona fede ed é I 
un raro esempio di assenza di : 
arte mffiana. In breve quel ri- ‘ 
lievo non concede nulla alla 
gratuità deH’operazione esteti¬ 
co-decorativa ma vieta qual¬ 
siasi illazione: «è bello» e basta . 
senza remissione di peccato. E - 
non é poco, nelle rilbe opere 
antecedenti ài rilievi e post i 
colori azzeccati; il segno ben 
collocato sullo specchio della ; 
misura; i tracciati compositivi '■ 
ben allineati e centrati davano < 
e danno un po' fastidio anche i 
perché si capisce lontano un : 
miglio che sono «giochini» co- i 
me tanti suoi coevi artisti dice- i 
vano con una punta di sussie¬ 
go, ma che comunque ben si i 
assestava.come giudizio sull'o- ' 
. pera di Capogrossl, naturai-. 
mente senza volerne scalfire il 


Al Metateatro repliea il lavoro di Samuel Beckett diretto da Michele Perrierà -. '... : 

IT /% '-as’.'.'R '!• ""’g '• g .a-.'A-’-;, - 
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H II caso ha voluto che ne-: 
gli stessi giorni si rappresen-; 
tasserò due diverse, edizioni 
di Finale àipartita.qùeWà, già' 
nota al pubblico italiano 
(ma non agli spettatori ro¬ 
mani) , e già recensita sulle 
nostre colonne, a firma di Fe¬ 
derico Tiezzi. con Virginio 
Gazzolo e GianfraiKO Varet- 
to nei ruòli principali (Teatro 
Ateneo) ; e questa, allestita a 
Palermo la-scorsa primavera 
da Michele Peiriera, ora ap-| 
piodata al Metateatro, dove 
sì replica (ino a domenica 14, 
febbraio.. 

- Anni - or sono il regista 

(che è pure un apprezzato' 
scrittore e commediografo e 
che, in particolare, ha vinto 
col suo dramma Anticamera] 
il Premio Pirandello 1992); 
aveva affrontato il più famo¬ 
so testo di Samuel Beckett,' 
Aspettando - Codot - (prece-: 
dente d'un triennio Finale di 
partita, 1953-1956).i., . - 

- Beckett -e le sue opere 
maggiori hanno - ormai, in 


certo 4hòdo,:i0'timbro della 
'c1assicftà,.;còri.tutte le sugge- i 
' stionl é Trischl conseguenti; i 
' da un lato imponendo un ri- i 
; - spetto che può' riimidrsi rag- 
gelante, dall'altro sollecitan- 
; do interventi finche,drastici, , . 
''intéipretazlonj;;i,,..:azi:àidose. i 
Nel vedere.quL dunque, i : 

' personaggi di' Hamm e di 
. Clov incarnati da due attrici, ; 
V ci si aspetta q'ùàIche''sostan- " 
oziale novità, che invece poi ; 
imanca. . -:■ Vi: / 

. Del resto. se;ia brava Sere- ( 

■ na Barone fa^d^lov, il servo ,j 
sfuggente ■ e 'lecalcitrante. i 
una sortadl (m^àzzo mecca- ; 
nico, unà- specfé di mùtoma- i 
ì senza sesso, inguainato' in 
! una luta 'finto4iietaniCa<(cosl,vv' 
' da ribadire ilclimada «ultimi „. 
giorni deU'umanità» del lavo- ; 

: ro beckettianò)!,'àssarmeno 
argomentato ci sembra ; un r 
'I Hamm (Ester Cucinotti) dal- ' 

- l’aspetto dec^mente mulie-. ; 

bre e.giovanile, i.lun^i.ca- ; 

; pelli Kiolti suite spalle, solo 
; vestita da' uomo', -e dalla vo- ’ 



calità, se si vuole, «maschile», 
per una sua espressionistica 
forzatura; la quale-coinvolge 
le figure, rese grottesche al¬ 
l'estremo, di Nagge Nell (Gi¬ 
gi Bonuso, Glona'Uberati), i 


chiave di lettura può risultare 
deviante. Sebbene, in definì- • 
' Uva,.la,parola poetica del- ; 
l'autorè irlandese'giunga co¬ 
munque a toccare il cuore e 
la mente di chi la ascolta, per : 
l’ennesima volta o per la pri¬ 
ma. Una piccola sorpresa ci : 
è riservata nello scorcio con- ’ 
elusivo della rappresentazio- - 
ne (tra i cui collaboratori oc- ' 
corre intanto ricordare Enzo i 
, Venezia per la scenografia. 
Lisa Ricca per i costumi, Al- ' 
fonso Orlando per le luci): : 
Clov parte davvero (anziché 
rimanere a Fissare Hamm, ; 
come Beckettindica, fino al 
chiudersi del sipario), ma al ^ 
suo posto entra in campo un 
- bambino vestito come lui, 
quasi una sua copia in mìnia- 
,tura. -■ ■ ': -v',' 

Difficile dire se si tratti d'u- 
,, -- j ;• .ria- nota di-sperariza (e si 

; • ■' ,■‘ ' pensa'anche al ragazzo che 

genitori di Hamm, emergenti ;ijpetutainente ^app^ _ in 
di tanto in tanto dal bidoni ' Aspettando Codot, ^ deluden- 
della spazzatura che,'li nn- - tio 6 illudendo, insieme, l’at- 


chiudono, - --i- ■ 

. ' Più che «straniante» « (se 
pur CIÒ era nei voti) . una tale 


tesa dei protagonisti), o d'un 
sigillo di totale disperazione 
sul destino del mondo. 


AGENDA 

IGFÌ ® - minima 2 
^ massima 15 

Oooi il sole sorge alle 7,09 
e tramonta alle 17,39 r 


■ TACCUINO 

Legge elettorale e riforme istituzionali. Lunedi ore 16 
presso la sala del 5“ piano di Via delle Botteghe Osscure 
4, si terra un incontro-seminario dell'area dei comunisti < 
democratici di Roma e Lazio sul tema indicato. Relatore ’ 
Giuseppe Chiarante. Presiede Morgia. - - - • ; ... 

Targa Roberto Mazzucco. Verrà assegnata dalla Giu- 
ria del premio teatrale «Giuseppe Fava» lunedi, ore 17.30, : 
presso la Sala Eti di Via in Arcione 98. Intervenranno Luigi : 
M. Lombardi Satriani, Guido Valdinì, Ghigo De Chiara, - 
Luigi M. Musati, Franca Angelini, Aggeo Savioli. ^„ 
Rl/conoacere con la luce. Fotografie di Renzo Ferretti. 
Inaugurazione oggi, ore 18. presso «La Nuova Bottega , 
dell'Immagine», Via Madonna dei Monti 24 (fino al 27 
febbraio,orario;tuttiigiorni 17-20). - ’ - - ...' 

«Adesso tocca a noi». Oggi, ore 16, inizierà su Italia Ra- .: 
dio la trasmissione dell'Arciragazzi, interamente gestita • 
da bambini. Spazio settimanaie f>er 10-15 minuti e toc¬ 
cherà numerosi argomenti (teatro, cinema, video, musi¬ 
ca, la città in tasca ecc.). •• ■ - — 

, Marano Equo. Nel piccolo paese dell'Alta Valle dell'A- .. 
niene (450 m. s.l.m.- 60 km. da Roma), la pro-loco orga- 
nizza per domani, dall'alba al tramonto, la 1« Sagra della 
' plenta, tradizionale pietanza che verrà distribuita e ac- . 

: compagnata da un gustoso sugo a base di salcicce e 
spuntature, nella caratierìstica «scifetta» di legno. Che poi ; 
resterà come souvenir ai convenuti. Si raggiunge pren- ' 
dendo l'autostrada Roma-L'Aquila, uscendo a Mandela e : 
• proseguendo percirca 13 km. direzione Subiaco. i.,.-; 

Villa Torlonia. Il Centro liKontri effettua domani, ore ' 
10.30, una vìsita guidata alla Villa. Appuntamento all'in- 
gresso • di ‘ Via Nomentana » (Informazioni « al v lei.. 

■ 36.3a00.96.'-'-""-"-if-'-.:';.-'-V':V. 

Bld and bici '93. La Lega Uisp di Roma indice e orga¬ 
nizza il Tomeo per cicloamatori. Comprende sei manife¬ 
stazioni e prenderà il via a metà aprile per concludersi a -. 
fine giugno. Infonnazioni al tei. 57.58.395 e 57.81.929 !: 
: (ore9-13). 

■ MOSTRE 

Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del se- ; 
colo fino al 1978, anno della scomparsa dell'aitista. Fa- 
. lazzo delle Esposizioni, vìa Nazionale 194. Orario 10-21, 
martedì chiuso. Fino all'18 febbraio. 'Vi 

La collezione Boncompagni Lndovisi. «Algardi, Ber-': 
nini e la fortuna dell'antico». 380 -pezzi completamente , 
restaurati. Pttlazzo Ruspoli. Via del Corso 418. Orario; tut- 
ti i giorni 10-21. Fino al 30 aprile '93. ■ • 

I leaori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria - 
Rnalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario: Si-14. ’ :-v • .'tó-vv 

niippo de PMa. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco . 

. della produzione del celebre artista. Galleria .nazionale ’’ 
d’arte moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 
10.000. Oraieio 9-14. venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 
15-20, domenica £i-20, lunedi riposo,' Fino al 12 aprile. 

La ctvBtft del Flnme Giallo; 1 tesori dello Shanxi dalla 
preistoria all'epoca Mirig, Salone delle Fontane, piazzale ,, 
Cito il Grahde-Eur. Orario 9 t 19, sabato 9-22, domenica 9- . 
21. Ingresso lite 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. . 
Nnevo Mondo. Dipinti, sculture.amerinde, documenti c - 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad . 
iniziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. :v 
Pietro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino 
.al23maggio. ■■ -.v ' 

La seduzione da Boncher a WaihoL Dipinti ed opere 
di famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piaz- . 
'za Mignanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 
'febbraio. i-" ‘ ■.-i'-.- ' 

Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti 
dell'insediamento di Castro dei Voisci e ricca serie di ap- ì 
parati didattìco-illustrativi. Complesso monumentale del j; 
San Michele, via di S. Michele, orario 9.30-133 15.30.18, ;; 
sabato 9.30-13, festivi chiuso. Ingresso libero, 


SaltarelH redta aU’A5:zurro Melies 
i sonetti d William Shakespeare 


Hi Tutti ì giovedì (ore 22) da oltre due anni,-ptesso il Caffè Az¬ 
zurro Melies, Severino Saltarelli recita sonetti di Shakespeare tra¬ 
dotti da Silvano Agosti. Già sul set di Uova di garofano di Agosti, 
Saltarelli stipulò un patto «faustiano» coi regista: Sihrano aviebbe > 
tradotto per lui IS4 sonetti shakespeanani e Sevenno li avrebbe . 
recitati per il resto della sua vita. EcosI è.'• , r ■ , 


■i La musica jazz sta su¬ 
bendo a Roma colpi (c con¬ 
traccolpi) assai pesanti. A Ro¬ 
ma più che altrove. Più che 
nelle città italiane del nord.’ 
Molto più che in Olanda, Pian- ' 
eia e Gran Bretagna. Basta sfo¬ 
gliare riviste specializzate e le 
p^ine spettacoli dei quotidia¬ 
ni. Musica jazz pubblica ogni 
mese notizie dettagliate su > 
concerti fatti e su quelli da fa¬ 
re. Ebbene, tra le città citate 
Roma non trova quasi mai po¬ 
sto. Nel numero di gennaio , 
vengono recensiti' concerti dì 
prestigio a Zurigo, Genova, 
Bologna, Firenze, Milano, An¬ 
cona. Si danno notizie di even¬ 
ti prossimi a Venezia, Milano, 
Gorizia, Siena, Mestre, Pisa, 
Castellidaido. E Roma? Una 
sola volta, per dire che all'Al- 
pheus ci sarà prossimamente 
il trio di Steve Coleman. Poco, 
davvero tropfxi poco. Anto¬ 
nello Salis, musicista di razza, ’ 
un talento nato, suona di più ’ 
In Francia che non in Italia. Ma ' 
è - e vogliamo esagerare - 
quasi un privil^ìato. Molti altri 
musicisti, bravi come lui, stan¬ 
no a guardare, aspettando 
tempi migliori, oppure accet-, 
landò di suonare banalissima 
musica dì intrattenimento. Dal i 
•Bimhuis» di Amsterdam arriva | 
in redazione ogni mese il prò- ' 


Jazz, colpi e contrac^lpi 


grammo di questo grande luo- ~ 

' go della musica. Un vero pia- 
■ cerei Ogni sera il meglio del 
jazz' europeo c notdamerica-' 

’ no. ■ " . ..■. 

' ' Davvero tempi bui per il jazz 
i, a Roma;iCiomi‘:fa'all’AIpheas -' 
: (rimasto con li Music Inn Funi- i 
i co luogo dove è ancora nma- 
. sta traccia della grande musi- ' ; 
ca nera) si è presentato uncino /; 
'! eccellente, quello di Motiàn- 
f Pieranunzì-Johnson. Sala stia- ' 
:■ piena e critiche eccellenti. Gi¬ 
no Castaldo sul •Trovaroma»' ■ 
affermava nel pezzo di presen- : 

; tazione dell'evenlor»! tre pro- 
' tagonisti hanno tutti già colla- 
borato tra di loro, ma mai in- . 
sieme per questo trio che po-' 

' Irebbe essere in, qualche mo:„ 

' do un ornalo a’BiU Evans, o 
, meglio la scoperta della possi- 
* bile attualità di questa mnde < 
lezione del jazz moderno». 


PIRROQIQU/;' 

Sembrano parole, esatte paro- ‘ 
le -... fa scoperta della posstbi- , 
le attualità... - per soprawissu- ■ 
ti al «telone mediocrità»~chc < 
per tutti i banali anni '80 c per- ' 
severando fino ad oggi ha co- : 
stretto la musica più importan¬ 
te di questo nostro secolo a di- ; 
fendersi, sempre, subendo ’ 
ostracismi davvero inauditi. ' 
Critici di modeste pretese ege- ; 
stori di varia caratura interes- : 
sali più ai soldi di fine serata f 
che non a chi sta in pisana a , 
suonare,' hanno lavorilo fino 
alla nausea confuse tendenze 
alla fusion, contaminazioni : 
improbabili, jazzrock e deriva- ! 
ti che avrebbero (atto rabbrivi- ; 
dire, se solo avesse prestato 
per un attimo l'orecchio a quei 
suoni,' il grande, trasgressivo c 
impertinente Miles. Con più 
realismo scriveva Filippo Bian¬ 
chi sulle nostre pagine m sede 


di recensione del trio suddetto 
che «fra le molle peculiarità 
del lazz. una è in qualche mo¬ 
do indispensabile perchè la 
musica abbia un senso, un si¬ 
gnificato; e c!oè;]l divertimen¬ 
to, il piacere di suonare assie¬ 
me. In assenza di ciò, tutto si 
app^ntiscc, le atmosfere si 
irrigidiscono, le strutture si. rii 
velano ripetitive e anguste, 
compare il fantasma della rou¬ 
tine (...) La "magia del jazz", Il 
miracolo di una creazione 
davvero, -• collettiva. - Accade 
sempre più di radop purtrop¬ 
po, nel jazz di oggi..:». 

Appunto. Al Folkstudio po¬ 
co tempo fa ha suonato il 
quartclto «Fortuna» di Colomw 
bo, Tommaso. Nardi, Fiora¬ 
vanti. Le «magie» del lazz, nel¬ 
la interprelazionc più ampia, 
moderna e colla, stanno an¬ 
che nel sapere di questi eventìj 


esserci e godere di quella «mu¬ 
sica che non c’è»; nascosta, 
emarginata e superba. Quella ■' 
-del quartetto «Fortuna» e di al- 
tre formazioni «periferiche» 

■ («Iperttio». per fare un esem- 
pio) che sono invece le uni- :~ 
cheà’fare la musica non codi- " 
fìcata ne codificabUe, ricca di 
implicazioni,-riferimenti, au- ' 
dace nell’Uidagare in suoni of- ■ 

' ’fkf e in altre culture, ispezioni 
radenti che (armo venire le ii 
vertigini. Ascoltate dal vivo, se 
'vi riesce, Tatabacoo tautologl- i. 
eoe Margine rosso di Eugenio ■ 
\ Colombo e capirete... 

I. ' .11' jazz: non è una musica in ' 
V estinzione. Sta diventando, al- - 
; meno nella capitale, un valore : 
- rato, un «animale» che peraltro . 

' : nessuno vuole proteggere. C in 
declino perchè «appassionati» 
ì del jazz archeologico e saìol- 
, tìero e certi bottegai l'hanno 
>. cosi ridotto. Ma sa ancora dite- v' 

' dersi. Alcuni amia dicono; '" 

, non parliamo di jazz, è un mo- ; 
mentacelo. Non va di moda. ■ 
Aspettiamo. A noi piace pen- >: 

' sare che ci sono intelligenze ; 
«attrezzate», capaci di diffon- .r. 
dere, nonostante tutte le op¬ 
posizioni, 1 nuovi lessici, le ' 
.- nuove tendenze e di trasfor- : 

; marie in produzione viva e ■ 
.vendibile_ r:.-..'....,., 



Aichie Shepp sembra dire; «Ci vediamo ragazzi!» 
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I PRIME VISIONI 


jJC^MVHAU — 

VlaSUmIra 

«MIRAI “■ 

PlajzaVerbmo.5 , ' 

ADRIANO 

Plana Cavour, 22 , 

mlcazar 

VlaMerrvdaiVal.ia 
MBASMOC- 

*««l«miaAgiati. 57 -, 

«ERICA T 

viaN.<lalGranda,6 • . 


L 10.000 
Tal. 428778 
L. 10.000 
Tel.e541195 


L. 10.000' 
Tal. 3211896 

L. 10.000 
Tal. 5880099 
L 10.000 
.Tal. 5408901, 

L.10.000 , 
Tal.5816168 : 


Luna 61 Rata di Roman Polanakl; con 
PaterCoyola-DR- (18.50-19.40-22.30) 
SWar AcL Una avlMa In abW da auon 
di Emila Aidollno; con WhoopI Gold- 
baro. Maggia SmlUi-BR 

(16-18.10-20.20-2230) 
O Oiicula di Francia Ford Coppola; 
conWInonaRydaraOaryOldman-OR 

_ (15.17.35-20-22.30) 

La mogNa dal aoldalo di NaIIJordan - 

DB _ (ie.30-18.30-2tt3(L22.30) 

Trappola hi aRo mara di Andraw Oavla; 
conSlavaSaagal-A 

__ (lè-18.05«l.15-22.30) 

2013 la lortana di S.Gordafl. Con Chrl- 
atrofarLambart-F 


NUOVOSACHER L 10.000 

LargoAaclanghl.l ' Tal.5ai8116 

PARIS L. 10.000 

VlaMaonaGracla.112 Tel.704g6S88 v 

PASOUmO ~ L 7.000 ^ 

VIcolodal Piada. 19 Tal.5603622 

QUIRINALE L8.000 

VlaNa2lonalo.190 .. Tel.4882653 <’ 

OUIRIHETTA . , L 10.000 

VlaM.MInohatU.5 .v , Tal.6790012 



REALE 

Piazza Sonnino- 


L.10.000 
Tel. 5810234 


VlalVNovambra,T58 ; Tal. 6790763 


VlalaSomalla.109 . Tal.S6205683 


ROUOEETNOIR .. L10.000 . 

VlaSalarla31 ., v ; Tgi jjsasos ; 


VlaE. Flllbarlo.;175 .. Tel.70474549 

SAUUH8<RT0-LUCE L 10.000 
Via Dalla Marcada. 50 Tel. 6794753 


UMVERSAL ... L. 10.000 
ViaBarl.18 ; Tal.44231216 

V1P-SOA L.10.000 

ViaGallaaSIdaina.Oa Tel. 86208806 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO .. 
VlaRadll-a ~ 
CARAVAOO» 
VlaPalalallo.24m 
OEUfPROVMCE : 
Viale dalle Province, 41 
RAFFAELLO . 
VlaTarnl,94 ' 
TEHIR 

Via degli Etruachl. 40 
TIZIANO / 
VlaRenl.2 * ' 


L6.000. 
Tal. 4402710 
L.6.000 
Tel.e554210 
L. 8.000 
Tei: 420021 
L.8.000 
Tal.7012719 ■ 
L. 5.0004.000 
Tal. 4957762 

L 5.000 
■ Tal. 392777 


Orlando di Sally Polter; con Tilde Swin- 
ton-OR (16.30-18.30-20.30.22.301 
Luna di Sala di Roman Polanaki; con 
Peter Coyote-OH 

__ M4.4S-17.20-19.50-22.30I 

A atrangar a mong ut (versione Ingle- 

se) _ (16.^I6.30-20.30-22.30| 

Sai and Zan di Michael Mak; con Amy 
Ylp, Isabella Chow-E (vm 18)(16-18.25- 

' 2025-22.30) _ ■ 

E grande cocomafo di F.Archlbuol', con 
Sergio Castellltto-OR 

__ (16.15-ia.30-20.3022.30) 

Trappola In aHo mara di Andraw Davis; 
.con Steven Saagal-A 

__ (16-18.05-20.15.22.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdona; 
. con Carlo Verdona, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (16-22.30) 

; Ouardla dal carpe di MIck Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

__ (15-17.35-20-22.30) 

. ■ I signori daSa bulla di Phii Aldan 
Robinson; con Robert Radiord. Dan 
Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 
2013 la tortana di S.Gordon; con Chri- 
stopherLambart-F ■ 

^_ (16-ia25-20.25-22.30) 

OHiallo di acon Orson Walles 

;_ (16.30-16.30-2020-2230) 

2013 La fortezza di S.Gordon; con Chrl- 
stopherLambart-F 

(15162520.2522.30) 

diNannyt!c5%^*i«^ ***'*'^'***^^^ 
(154516.1520.1522.20) 


Qual Inlaasiglla ; - (1521) 

Un'aMvRa . / (1516.15202522.30) 

Unaabanaalranol 

(1518.1520.2522.30) 
Ragazza vkieanS ; - . , . (1521) 


Oran Canyon 


. (16.3522.30) 


Mi CINECLUB 

AZZURRO SCmONI 

Vìa dagli Sciploni 84 


AZZURRO MEUES 

Via FaA DI Bruno 8 


ORAUCO L6.000 

VlaPeruola.34 701.703001957822311 
■LCWEMATOQRAFO - L.8.000 
Via dal Collegio Romano. 1 ' - - -i - 

_ Tal.6783148 

ILLAaiRMTO - ‘ L.7.000 . . 

VlaPompeoMagno.27 Tal.3216283 


POUTECMCO L.7.000. 

Via G.B.TIepolo,13(a - Tal. 3227550 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

..., L. 12.000 
VlaNazlonala,194 Tel.4685465 


FUORI ROMA 


Amanhira di un uomo InvtsMIa 

(162516.3520.3522.30) 


Sala Lumiera; Un uomo a una donna 
(16); Hboahlma men amour (20); La nm- 
U Manche (22) 

. Sala Chaplln: Edward mani di lorMcl 
(11 a 16.30); TuRalamaWnadal mando 

(16.30) ; Uomini aampllel (2020); la bal- 
laseenaseluls (22.30) 

Antologia d) llhn bravi (20); Estasi 

(20.30) ; La vedova aNagra (22.30); FUm 

amazzaneBa(24) _ ■ 

Randaral conto di Alajandro Dorla (19); 
hlaphlstodllatvanSzabo(21) 

Il moebo dan'asbenava (20.30); The 
brainlrofflplaiMlarous(222524) 

. SALA A' Caccia aMa farfsEadl Otar.lo- 
sallanl (1516.1520252220) - < 

I SAUf^liOiarto par I mMl ngtl di M. 
Meszaros (15182020252220) 
Anto l ops' CohMar di Antonio Faldulo 
(20.352220) ■ 

Pronto eM parla? (17.45); La vlla a òalls 
(18);Fugaaduavocl(20.45) - 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 


L8,000 
Tal. 9321339 


BRACCIANO 

VRMRJO '. a. 10.000 

VlaS.NagratU.44 Tel.9987996 

CAMPAONANO v r ^ 

SPLENDOR, 

COLLEFERRO ; 

ARSTOH L.10.000 

Via Consolala LaOna '.Tal. 9700588 


vrrroRiovENETO- L. 10.000 
via Artigianato, 47 Tal.9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 


SUPERCMEMA 

PjadalGeaù,9 ' 

QINZANO 

CYNTHIANUM 

V)aloM«zzÌnK5 


- L.10.000 

Tei, 9420479 


L. 10.000 
Tei. 9420183 


,L 6.000 
Tel. 8364484 


QROTTAFERRATA 

VENERI L. 10,000' 

Viale 1» Maggio, 66 ' 701.9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVOHANCINI L.e.000 

VlaG.MattaoUI.53 ' 741.9001888 

0»TIA>:-.',:,.,.': ;:-" 

KRYSTALL ' » , . ; 'L.10.000 : 

VlaPallotilnl " ' ' ' Tel.5603186 

SISTO , L10.000 

Via del Romagnoli ' Tel.5610750 

SUPERQA L. 10.000 

V.ladellaMarlna,44 Tal.5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPEin '■ L.7.000 

P.zzaNIcodeml. S ' ^ Tel. 0774/20067 


L'uRbnodalmohleanl . -. (15-22.15) 


SisMr Acty una svRala in aMIo da suora 

. (16.3518.3520.3522.30) 


- L'uRbnodalfflohlcanl ' 

_ (15.45-17.4519.4521.30) 


Sala CorbuccI: SIslsr AcL Una svRsla In 
aMSdaauara (15.45152522) 

Sala DaSica: Casa Howard 

(17-19.3522) 

Sala Sergio Leone: Trappola In aNoma- 
ra .. ' (1545152522) 

Sala Rossalllnl: Dracula 

(15.45152522) 
Sala Tognazzl: Badi al avldanca(1S.45 
152522) . • 

SalaVlaconU:Sdaiii>o (15.45152522) 
SAU UNO: Maria, Maria a Mario - 
■ ■ ... (1522) 

SALA DUE: Fuoco cammina con ma 

..,(1522) 
SALATRE:Saaandian ' (1522) 


SAU UNO: SMar AcL una svRala In 
aMtodsauora (1518.15202522.30) 
SAU DUE: Trappola In aRo man 

(1518.15202522.30) 
SAU TRE: Dracula 

_ (15.^17.5520.152230) 

Lunadlllala (15.3517.5525152230)' 


L'uHmodalmohlcanl ' 

(15.3517.45192522) 


; Inuavlarol ’ (16.3518.3520.352220) 


Sognando la CaUornla i'.' ,; ; (17-22) 


'Itdanno ■ i ' (15.451520.1522.30) 

: Trappola Inailo mare - 

(16.1518.1520.1522.30) 
; Lunadlllala (15.1517.3519.552230) 


L.10.000 Trappota hi aRo maro di Andrew Davis;. 
Tal.781027l . con Sbava Saagal-A 

'1518.0520.152230) 


I ,□ OTTIMO-O BUONO -M INTERESSANTE 
, DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillarne; D.A.: Ols. animati. 
I DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E; Erotico; F: Fanlaatico. 
I FA; Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
I SE: Santiment.; SM: Slorlco-MItolog.; ST: Storico; W; Western 


GIUSEPFEm ■ X L.7.000 ; 

P.zzaNIcodaml.S ' ''' Tel.0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA . ’ L.6.000 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE ; 

CMEMAVALLE . L.6.000 

Via G. Matteotti, 2 ' Tel. 9590523 


L'uWmodtimcMeanl 


LaatarladIOki-Ju - (192521.30) 


RIckyaEarabba : ,:v(152522) 


! ^ 




G. Scarpati e V. (Avalli nei film «Mano, Maria e Mano» di Ettore Scola 


O MARIO, MARIA E MARIO 

La crisi del Pc< e la trasforma- 
zione in Pds come sfondo di 
un «triangolo^ d’amore che • 
non parla solo delle angosce . 
del militanti comunisti. Mario 
è un tipografo deiroUnltà" . 
d'accordo con Occhetto. sua 
moglie Maria, che è per per II 
«no», si Innamora di un secon- j 
do Mario appena iscrittosi alta - 
sezione. Emozioni private, vi¬ 
ta in famiglia, fine del comuni¬ 
Smo, paura di far soffrire chi ti ' 
' ama: tornando dietro la cine¬ 
presa a tre anni da «Il viaggio 
di capitan Fracassa**, Ettore > 
Scola Impagina una comme¬ 
dia contemporanea vibratile e 
dolente, che sembra quasi un 
' debutto per f'immedfatezza 
dello stile. Bravi i tre Interpre- 
ti: Mario 1 ò Giulio Scarpati., 
maria 6 Valerla Cavalli, Mario ' 
2 è Enrico Lo Verso. 

;v BARBERINI 2 


□ IL GRANDE COCOMERO 

La citazione da LInus (il gran- 


SCELTI PER VOI 

de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Hallo- 
ween) non é invadente: è il 
-, modo gentile e pudico scotto 

• da Francesca Archibugi per v 
raccontare il disagio psichico - 
di una dodicenne alletta sin 
dalla nascita da ricorrenti cri- ■ 

; SI epilettiche. Affidata a un 
''neuropsichiatra «aflernativo** 
ritagliato sulla figura dello ; 
' scomparso Marco Lombardo - 
. Radice, la piccola «Pipp«** riu- ' 
scirà nef miracolo di far guari- ', 
re se stessa e 11 medico che 
{'ha in cura. Acuto nef raccon-, 

• tare la vita ospedaliera, diver- • 
•tenie In certe àlgreasloni di 

costume. «Il grande cocome¬ 
ro» segna un ulteriore passo ' 
>; in avanti del cinema di Fran- : 
' casca Archibugi. Bravi tutti gli a 
interpreti, a partire da Sergio - 
CastelHtto. che nel ruolo del . 
. neuropsichlatra offre una prò- '' 

• va di grande Intelligenza: mai : 
era apparso cosi misurato e 
cosi convincente. ■ 

. .QUIRINETTA ’ 


■ LUCI ROSSE MMBHHBBBHMMMMNMMHHH 

Aquila, via L’Aquila, 74 - Tel.75949S1. Alodamalta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.488028S. Modarno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Cprbino, 23 - Tel.SS62350. 
' Odaon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaayeat, via 
Calroll, 88 - Tal.44e496. Splendid. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
; 620205. Ullsaa, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. VoHurno, via Voltur¬ 
ano. 37-Tel. 4827557. . , J; 


■ PROSA BHHHHM 

ABACO (Lungotevere Metlini 33/A - 
Tel. 3204705) 

, Alle 22.30. Intsrstlzlo di e con 
Gianni Marrani. 

AGORA M (Via della Penitenza, 33 - ' 
Tel. 8874167) 

.. Alle 21. La sVana storta di un ' 
aquilone di Paolo LofMi. con Giu- - 
Ilo Scatola, Maria Rita Russo, Sii- . 
l: via Scatola. Pv>io tondi. Coreo* 
grafledi PaoioUHHit. 

ALU RmaweRAtViadei Rfarl. 61- 
, Tel. 6868711) 

' Alle 21. La ftoianEiarfa operlna da 
r camera in due aiti di Tagtiacozzo; ' 
con P.Camiz e Bernard R. Rosso- : 
ni. Regia dii. Fel. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 

. Alle 21.15. Caro Goldoni scritto, ‘ 

' diretto e interpetato da Augusto 
Zucchi; con Renata Zamengo, 
Paola Ghigo. Hervè Ducroux. 
ARGENTINA - TEATRO Of ROMA 
(Largo Argentina. 52 Tei. 
68805001) f rw 

-Alle 21. li Teatro dell'Opera Na- 
zionale di ^hino presente Tu-, ' 

. randot, rialaborazione dramma¬ 
turgica di Ubi Mlngiun. Regia di 

- Uu Zhaohua. 

AfraOT (Via Natala dei Grande, 21- . 
.Tel 5898111) 

: . Alle 21. Comportamlantos vaga- ' 
bundos di David Noriacn. Con Ga> - 
brieila Eleon^L Giovanni Mo- . 

' schella, Margherita Smedtlo, 
Maurizio Santini. Regia di Franco- ; 

• SCO Marino. t.' 

■ATENEO (Via)e delie Scienze, 3 • • 

. Tel. 4455332) 

Alle21.FlnaiedlpartttadiSamuel 
, BecKett: con Vlrgtnlo Gazzoio, 

' Gianfranco Varetto. Regia di Fo- ' : 
derlcoTlezzi, 

AUTAUT (Via degli Zingari. 52-Tel. ^ 
. 4743430) 

Alte 21. Prometeo Incatenato di ‘ 
Eschito: eonOlanni Rossi.Pfanca 
\ Marchesi. Mayro^Plnl.’Ragia'di" 
Gianni Rossi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 

.. Tel. 5894875) 

AlleZI. U Trip inni Be Molle di ' 
' Eric Rohmer. con Laura Jacobbi e '. 
Giorgio Spezlani. Regia di Massi¬ 
miliano Milesi. 

CENTRALE (Via Cetsa, 8 • Tel. 
679727(M7a5879>' 

. Alle 21.15. La paterne e Cecè di ■ 

- Luigi Pirand^io; con la Compa-”. 

onta Stabile. > • 

COLOSSEO (Via Cafh d’Atrfca 5/A • 

.1 Tel. 7004932) 

' Alle 21. Sulle all detta poesia e II ^ 

' Petto e la CMda di Indro Monta- ^ 

' netli: con Silvio SpaccesI, Rosau- ' 

' ra Marchi, Massimo Abate, Ma* / 
. riano DI Martino. Regia di Elio Pe* 

' tri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ’ 
d’Africa5/A-Tel.7004932) « 

Alle 21. La Quinta è all’antipaato ' 
di W.Garibaidi, con B.Paime, F.A- 
' polloni, S;torio. Regia di Claudio 
, : Boccacclni. 

.. Alte 21. L'ultimo nastro di Kraf^ .. 
di S.Beckett, con Guglielmo Far- * 

^ raiola. 

DEI COCCI (Via GalvanK 69 - Tel. ' 

- 5703502) 

Alle ^.30. La impiegale di Angoli- 
< nl-CarafoH-Zamengo. Regia di < 
Claudio Carafoii. 

DEI SATIRI fPiazie di Grottapintu .... 
19-Tel. 68806244) 

Alte 21. La strarta cop^ di Neil • 
Simon. Con C.Costenlinl. A.Foa, 
M.De Fano, G.Sapio. N.Valonza- ' 

. no. Regia di Pab'ick Rossi Gastai- ■ 
di. 

I DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. dlGrottapInta. 19-Tel.68806244) . 
Alle'21.^. Phantasm di Nosche- 
se-lnsegno: con Chiara Nosche- > 

' se, Claudio Insegno, Paolo Bo- 
nanni. >> 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- i 
I celte.4-Te».6784380) 

• Alle 21. Tosca e altre due scritto e 
'• interpretato da Franca Valeri; con •/ 
.: Adriana Asti. Regia Giorgio Fer- ! 

rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

. 4743564-4818598) 

> : Alle 21. Eaeidzl di stile di Ray¬ 
mond Queneau; con Gigi Angelil- 
io, Ludovica Modugno. Regia di 
Jacques Seller. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 

. 44231300-8440749) 

, Alle 17 e alle 21. Ma fé papà di . 

: Peppinò e TItlna ^ Filippo: inter- 
petsUi ediretto da AldoGiuffrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tei. 
6795130) 

- Alle 17.30 e alle 21.15. isso, Essa . 
.. e O’Malamefrte di Fusco, Jannuz- 
/. zi, Maraigfia. Con S.Mattei. B.PIe- 
ruccetti, £.Cu(Nno: con la parlec)- " 
pozione di Carlo Molteae. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
.6788259) ' 

Lunedi alle 21. PRtMA. Mexico Cl- 

■ ty di Albert Camus. Regia di Mar- 
co Luchceat; con Q.Cantallni, 
P.Gariboni. I.GrazIoli,, C.liboratl. ; 

' E.Meghnaoi,Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 - 
Tel. 7096406) 

■ Alte21.30. LaComp. Contempcra- ^ 
nea presenta La ^e di Murray 

' Schisgal. Regia Mario Mattia 
. Giorgetti. COn B.Laurà. Mattia 
Sabastiano Giorgiettl. 

CUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 

, 4882114} . :• 

. Alle 17. H beretto a sonagli di Lui- 
gl Pirandello, regia di Turi Ferro. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce. ' - 
, 15-Tel.6796496) 

Alle21. ULTIME 2 REPLICHE. Una -j.' 
■'. poesia lunga vanti anni con Fran- ; 
coCalifano. 

QHiONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
8372294) 

Alle 17 e alle 21. ULTIMI GIORNI. 
Don Giovanni e f^uat di C. 0. ' 

' Grabbe; con Duilio Del Prete. Car- 
. iaCassola. fìegiadlFrimcoRicor¬ 
di. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. - 
5810721/5800989).,. ... - . ..m -. ' 


Alle 22.30. OrMBli, locomitllbl- 
ll...ptaUcamanta ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 

. Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola. Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tel.8S55936409 ' 

. Su prenotazione per studenti Ce- 
. eè di L.Pirandeiio. Regia di Alilo 
• Pelrinl. . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
.82/A.Tot.4873164) 

Alle 19.30 e alle 22.30. Svaludot 
. . amlgos scritto e Interpretato da 
. Dino Verde, con Etena Berera, 
Claudio Sant Just 
LA COMUNITÀ (Vis 6.Zanazzo-Te). 
5817413) . . 

Alle 21. Accademia Ackarmann 
scritto e diretto da Giancarlo Se¬ 
pe- 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
.. mano, 1-Tel. 6783148) 

Alle 21. Spettacolo di cabaret !va- 
eavarsa. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
.14-Tel. 6833867) 

;t Alle 21. Coma un.procasso di Ilio 
Adortslo: con M. Faraoni, G. De 
Feo, G. PeternesI, R, Mosca. Ra- 
gladiL. DiMajo. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 • 





, ; l/n caroseUo disiraoaganti incontri, una •girandola^ /otta di caos 
■ y. cd/Coinpoi 1 aiiiÌeotosvagBbundo 8 o//Vafemo(//anonin 70 ,, 
ospedale. C'óuiore è il messicano David//onsco.AlÌ''Argo(^ 


■ Tel.3223634) 

r< Alte 21. Amore e Ufficio eaduao > 
" sabato e domenlea di S.Satta Flo¬ 
res e M.PIzz). Con D.Petruzzi, '. 
P.Longhi. S.Bosi. Regia di Silvio ' 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameti, 5 - Tel. 

; 5895807} 

. Alle 21 Finale di partita di Samual • 

• Beckett; con Serena Barone, Gibi 

• Borruso. Regia di Michele Perrie- ;< 
'• ra. 

NAZIONALE (Via dei Viminate. 51 • 
Tel. 485498) ^ . 

! ’ Alle 16.45 0 alla 21. li mialafo dai - 
twalardi assassini di Robert Tho- , 
mas; con Arturo Brachetti, Moni- 
: ca Scottini, Roberto Cllran. Regia 
di Guglielmo Ferro. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

•, 17-Tel.3234890.3234936) 

» Alle 21. The big Parade con la 


LIndsay Kemp Company. 
OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

: SALA CAFFÈ’: Alle 21.3C. L’erott- 
ca ragione da Diderot. Scritto e di- 
:. retto da Riccardo Reim; con Lucia 
Ragni. . 

SALA GRANDE: Alle 21. Neirora ‘ 
. dalla linea di Olov Enquist'Con . 
.• Valerla Sabel, Simonetta Glurun- ' 
da, Stefano Onotrl. Ragia Claudio 
Fresi. Domani alle 17 I aanliart ' 

’ dalla posala. Ingresso libero 
SALA ORFEO (Te). 68308330): Alle 
; .17 e alle 21.15. Enrico IV di L. Pi- . 
r randello; con Valentino Orfeo. Re- 
’ già di Caterina Merlino, 

PARIOU (ViaGiosubBersi.20-Tel. . 
8083523) 

: Allo 21.30. Con fervido zelo scrii- ; 

to. diretto ed interpretato da Sebi-. 

^ na Quzzantl. Con Isabella Binet, ' : 
" MarioBuccfarelli. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, ' 
.183-Tel.4885095) 

Martedì 16 alte 20.45. Ombretta 
' Coli! in Donne in amore di Allol- ; 

, sio, Colil, Gaber. Regia di Giorgio 
' Gaber, 

POUTECNICO (Via G.B. Tiepolo, :: 
. 13/A-Tel.3611501) 

' . ore 21. KAZAK Testo e regia di 
Gianmarco Montesano 
QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. ' 
6794585) 

' Alle 20.45. ULTIMI GIORNI. Tutto ; 
: per bene di Luigi Pirandello: con 
Glauco Mauri, Silvana De Santis. - 
' Regia di Guido de Monticelli. 
ROSSINI (Piazza S, Chiara. 14 - Tel. , 
. 6542770) 

' Alle17ealle2l.TremBrttieporto 
' i uno due atti cornici di Gangaros- 
' sa-Alfieri; con Alfiere "Alfieri, Re- 
nato Merlino. Regia di Altiero Al- 
fiori. '• >; 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) - 

; Alle 10 e alle 22.30. Tangent In- 
: atlnct di (jastellacci e Plngitore: ; 
; con Oreste Lionello e Martufelio. ; 

Regia di Pforirancesco Plngitore. 
SANGENESIO(viaPodgora. 1-Tel. . 

, 3223432) 

. Alle 21. Slorladl una profezia di e ; 

. con Paolo Coclani. , 


■ «DIAREOPERIMtEl 
AMORI» 

. £ il primo capitolo di una trilo- 
... già che. distrtbuita dall’Istituto 
Luce, verrà programmata in- 
- ìeramente al cinema Greon- 
wich, la nuova multisala del 
”TestaccJo. io tre film, la rog»- 
' sta ungherese Marta Mesza- 
' ros racconta, «romanzando- ' 
' la» appena un poco, la propria ' 
V vita: l'infanzia a Mosca (suo 
padre era uno scultore, esulo ' 
in Unione Sovietica per sfug- 
gire alia dittatura fascista che 
; schiacciò rUnghorla negli an- * 
ni 30), iJ ritorno a Budapest ■. 
dopo il '45, gii anni bui dello - 
stalinismo, le speranze susci- ’ 
’ tale dal XX congresso del 
: Pcus o subito represse, som- 
■,v. pre in quel fatidico '56. dai “ 
' carrarmali del Patto di Varsa¬ 
via. n tutto in sapiento aiter- 
' nanza fra pubblico e privato, 

.r fra storie con (a «s» minuscola 
. e la grande Storia con la «S» 
maiuscola, che si esprime a) ' 
meglio forse noi secondo film. 
«Diario per i miei amori». 

GREENVICH2 


' 8CULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 

■ 8416057-8548950) 

Alle 10.30. InflnMo e Sa fossi foco 
f : con Daniela Graoada e Biodo To- ' 
‘ scani. Spettacoli su prenotazione ' 
linoal3aprile1983. 

' SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
' Consolato. 10-Tei. 6544551) 

Alle 21. Schema libero con la 
' Compagnia teatrale Solari-Vanzl. 

/ SISTINA (Via Slatina, 129 -Tei. 

. 4826841) , ^ 

“ ' Vedi -Jazz. rock, folk» *' " ' 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
V. 871-Tel.3C31107B.30311107) 

'. Alle 20 e alle 2230. IO plocoN In- . 
' dlani di Agatha Chriatle; con Sil- 
. vano TranQu)))!. Bianca Gaivan, 
Gino Caasani, Regia di Giancarlo 
Sistl. 

STANZE SEQREIC (Via della Scala. 

25-Tel. 5896787) 

' ' Alle 21. La notte di Meldoror da 
. Lautraamont; con Giampaolo In¬ 
nocentini e Francesca Saline». 
Regia di Antonio Lucifero. 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521) 

Alle 21. Non edto gonne con Ro- 
' ' dolio LaganO. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16-Tel.6880S890) 

Alle 21.15. L'ultimo rock airinlar- 


. nodi Renato Giordano; con Nicola 
O’Eramo, Sabrina Knaflitz. Regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
.-Tel. 68809794) 

. Alfe 21. ULTIMI GIORNI. Tradl- 
menll di H. Pinter con Ivano Mon- 
. tl, Andrea Giordana. Regia di An- 
' tonloCaienda. 

VASCEUO (Via Giacinto Carini. 
,.72/78-Tel. 5809389) 

' . Alle 21. Tamerlano 11 gra nde di 
C.Marlonve. Caria Tatò, Luigi Cin- 
' qua: regia di Carlo Ouartuccl. 
VIDCOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
trlciani) 

;. A:ie2l.llpuntari»olonarodlecon 
■ Gianni Ramundo e Luigi RIgoni. 

‘ Ingresso gratuito. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8'Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Anghingò scritto e inter- 
l prelato da Alessandro Bergonzo- 
ni.RegiadiClaudIoCatabrd. 

ai PEB RAGAZZI BMI 

ANFITRIONE (via s, saba, 24 - tal. 
,5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto roaao per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
, -101.71587612) 

.. . Lunedi alle 10. QlanBuraeca di 
’ Gianluca Ferrato e Pierpaolo Sa- 
- Patini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

. (Via Grottapinta, 2-Tel. 6879670- 
: 5896201) 

. Tutte le domeniche alle 17. Pinoc¬ 
chio. Mattinate per le scuole In 
versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tei. 

7622311-70300199) 

' Sabato e domenica alle 1630 Aa- 
tedi II gallico. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
, ; LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
"Nuova 1245 - Tel. 2005692- 
.2005288) 

Tutte le domeniche alia 13.30 
‘ spettacolodiburattlnlLeawentu- 
. ra (H Amedeo a cura del Teatro 
'' delle Bollicine. Seguiranno glo- 
chi, musica, clowneria. Ingresso 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Tel. 
9049116-Ladispoll) 

. Tutte le domeniche alle. 11. Il 
. ciowndellemeravlglledlG.Taffo- 
; : ne. Spettacoli per le scuole II gio¬ 
vedì, alle 18. su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Vìa G. Ge- 
V nocchi. 15-Tel8601733-5139405) • 
< Alle 16.30. La favola dairacqua 

• con le Marionette degli Accettet- 
la. 

. TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.lO - Tel. 5882034- 
•■-5696085) 

• Alle 17. L’elefantfno curioso con I 
burattini di Maria Signoretll. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791) 

' Alia 18. il Teatro Stabile dei Ra- 
gazzl di Roma presenta La avven¬ 
ture di Saturnino. Regia di Alfio 


Borghese. . ; , 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

; da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

., Giovedì alle 21. Teatro Olimpico. 

. Concerto del violoncellista Rocco 
Filippini e del pianista Michele f 
Campanalia. Musiche di Stra- > 
wlnsky. Debussy. Rechmaninott. 
ACCADEMIA NAZIONALE Ot SAN- ^ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

Domani alle 17.30.-presso i'Audi- : ' 
torio di via della Conciliazione. . 
Concerto diretto dal maestro Nea- ‘ 
me Vaivi con il contralto Linda 
^ Flnnla e 11 baritono NIktta Storo- v 
lev. Musiche di Stavinsky, Proko- 
giev. 

A&OClAZIONe CORO POUFONI- 
. CO LUIGI COLAaCCHI (Viale 
. Adriatico, 1-Tel. 86899681) 

' Si cercano nuove voci Interessate : - 
ad attività corali di musica polito- 
nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede II mar- 
tedi e venerd) dalle 20.30 alle r 
22.30. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- ^ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 - 
Tel.44291451) ,, v « ♦ > , -' - 
Riposo • ' ’ "’V- 

AS80CIAZIONE * MUSICALE EU- ; 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • . 
Tel.5912627-5923034) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 8. FI- - 
UPPO (ViaSetteChiese, 101-Tel. 
5674527) 

Coriali interessati a svolgere aSh 
vita corale con repertorio di musi- ^ 
ca Polifonica antica e moderna , 
presso la sede nei giorni di nuir- 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per T 
informazioni . .tei. 5674527- / 
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S. prisca. 8:57^797).. ., 

Riposo ... 

ASSOaAZlONE CORALE CINECrr- 
TA(Tel.495762B-76900754) . ; . 
Riposo 

ASSOCtAZfONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- ' 

na,2Manzlana).,,,v’, , 

■ Riposo ‘ ■ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO CTei. 7807695) < 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALI: 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- ^ 

. zlonl 86800125) . , , 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA 85 (Via 
. Guido Banti. 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGl- . 

' NE (CIMO delle Mura Vaticane, 23 
. -Tel-3266442) „ 

Riposo ‘ " ' ' v*'-' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINi 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- ' 

NA(lnformazlonlTel.6866441)- 
Riposo 

ASSOCIAZfONE MUSICA VERTICA- ’ 
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. , 
. 4464161) 

Riposo ■ ■ 

ASSOQAZIONE NUOVA CONSO- . 
-NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6869928),., . . , 

Riposo 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI ' 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
, boai.6-Tel.23267153) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PRISMA (Via Aure- 

.■lla.352-TeL 6638200) ■- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Alle 17.30. Aula Magna P.zza S.A- - 
' gostino Concerto per pianoforte ' 

. dei Quinlatto di flati. Musiche di ; 
^ LiszL Ravel, Rachamanìnof, Fau- 
rè. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALiCO v 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 

Alle 21. Concerto Sinfonico pub- 
' '' Plico. Dirige Gary Bertlni. musi- 
. ' chediMahler, 

V AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA {Largo Francesco Vito. 1) ' 

• " Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomania,32) - - 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(VlaAurella720-Tel.66418571) 

• ' Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A- 
. Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Direttore artistico 

- AntonioPierri.ThoNotoeolSllen- 
' ce. musiche di N.Ognjatovic. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini,6-Tel. 3225952} ». . 

•' ' Riposo ’ ^ • 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
' D’INIZIATIVA POPOLARE .. . . 

■ Riposo 

. DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUOe (Piazza Euclide) / /r... 
Riposo 

EURMU8E (Via dell’Architettura - 
Tel.5922260) ; . . 

Riposo 

ERTA tTALY (Via Pierfrancesco Bo- . 
nottl.88-Tel.5073869) . , 

Riposo 

. F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

.20) . . , - 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

' Giovedì allo 21. Euromusica pre- 
!- serrta: Maurizio BIgflardeill flauto, 

' Paola Qustlrone pianoforte. Qto- 
, vanni Mane! soprano. Musiche di 

- Ciardi, De Michelis, Bricclaldl, 
Lovragllo.Pieronl, Rossini. 

GRUm MUSICA INSIEME (Via 
. , Fulda.117.Tol.6535998) 

Riposo 

> ISOUSTI01 ROMA (Via Ipponio. 8 • 

' tel.7577036) , , 


Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telolu* 

■ niche 4814800) 

. Alle 21. Il Cavaliere dello Speron 
d'oro. Stefano Albanese e Barba- 
' ra Chiesi al pianoterte. Musiche 
di Moza*1 e Schubert 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
. Leutarl,20-tei. 6889928), , ■ ^ 
Riposo 

ISTITUZiONE UNA/ERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
•.tol.3610051/2) 

Alle 17.30. Auditorio S.Leone Ma¬ 
gno, via Bolzano 36. Le sonate 
per violino e pianoforte. Musiche 

■ di Beetyhoven. 

LA MAGGIOUNA (Via benclvenga. 
1-Tel, 86207352) • 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tol.3223634) 

Lunedi atle 21. Sax e pian? con 
> Daniele Bordini e Simonetta Tan¬ 
credi, Musichedi Sernstein, Ger- 
shwin, Ibert. Joiivet Mlfhaus, Jo- 
ptin. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
, Tel.485498) » • - 

' Riposo •» 

NUOVE FORME SONORE , 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. l/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì alile 21. Concerto del so- 
lisff del Madrigale. Dirige Giovan¬ 
ni Acciai. In programma Madriga- 
. li a 5 voci di Frescobaldi e Monte- 
verdi. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Tonta- 
, ne-Tel. 8554397-536865) • . 

Riposo ' ’ ' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
' (Via Nazionale 194-Tel. 4885465) 
Riposo 

PtLOBRZENTRUM(Tel.689/197) , 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina.'129 - Tel. 

4826841)*.. , ... ...j _ 

Riposo 

SCUOU POPOURE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 • 
Tel. 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a -tei. 
8882823-8389001) , - 

Riposo 

TEATRO DEa'OPERA (Piazza Bo- 
nlamino Gigli • Tel. 4817003- 
481601) . r - 

Alle 18.1 peaeatori di perle di Si- 
zet Dirige il maestro Michel Pias- 
son; regiadi Renzo Giacchierì. 
VASCELLO (Via G. Carini • Tel. 
-,894280) . 

■'■•.Riposo .'-r .',.:■< 

m JAZZ-ROCK-TOUC ■ 

AKAB CLUB (Via di Monte Testac- 
cio.69-TeL57300309) 
Noapor^nuto ’ * 

AtEXANDERPLAlZ CLUB (Via 
Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Allo 22. Jazz vocale con il trio 
femminile Jazala Le Vocatist 
ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tei, 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Beating 
’ Startem, Discoteca con D.Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Adre- 
naiisa Son. Discoteca con E.San- 

■ -tos. ' • ‘ 

Sala Red Rivor: Alle 22. Cabaret 
' con Dario Cassini più Tony Scott 
Band. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

’ Alla 22. Concerto rock demenzla- 
>e con Lene AI suol derivati. ' 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Ti*- 
staccio, 96 -Tel. 5744020) 

: Alle 22. Concerto di Charlle Can- 
nonCiroup. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 

. 5745019) ' ■ 

' Alle 22. Musica caraibica con T>w 
'■ Diapason. 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
, marmora.28-Tel.4464968} 

' Alle 21.30. Tosale in concerto. Mu- 
' sica rock. 

CLASSICO (Via Libetta . 7 - Tel. 

, 5745989) 

. ' Alle 21.30. Jim Porto Bar>d. Musi- 
- ca brasiliana. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Alle 21.30. Concerto di Gary All 
Trio. 

EL CHARANGO (Via di SanVOno- 
, frio.28-Tol.6879908) 

Alle 22. Ritmi latini col Gruppo 
Cruz dei Sur e Antonio Aibarran. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) 

Alle 21.30, Prograrnma di splri- 
tuals e jazz con Tote Torquatl e 
Harold Bradley in concerto. 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a • 
Te'.C896302) 

Alle 22. Swing con la band di Uè- 
naMileU. 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 
Tel.5a97196) 

Alle 22. Concerto di Enrico Sene¬ 
si. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 68804934) 

.. Alle 21.30. Quartetto d( Mauro 
Verrone. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 - Tel. 3234890-3234930) 

' Riposo ' • 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
. Romano,8) 

Alle 21. Reggae italiano con il . 
gruppo Garden House. Discoteca. 
QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 20-T©l. 6786188) 
alle 22. Musica rock e pop con i 
DarthFener. 

SAINT LOUIS MUSIC aTT (Via de) . 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto rock con The 

Bridge. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 

4826841) • • . 

' Alle21.Tropican»deCuba. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 
bo.393-Tel.5415521} - . 

Riposo 





















































































































































































































































Snort 


Giro Mediterraneo 
Cipollini ' : 
nuovo sprint . 
vincente ^ ' 


■■ Mano Cipollini ci ha proso qiisto. F. cosi _ 
dopo aver vinto giovedì allo sprint la quarta tap- " 
pa del Giro del Mediterraneo, ieri si ù brillante- > 
mente ripetuto siglando un prestigioso bis nella : 
quinta^lappa, l'Arlcs-Beziers di 15G chilometri. 
Ancora una volta l’italiano ha vinto allo .sprint, 
la sua spccialiUt. Nella classifica generale è 
.sempre al comando il francese Mottet 


Premio salvezza 
Tifosi friulani ; 
contro protesta 
dei calciatori 


È polemica ad Udine dopo la lettera di 
protesta dei giocatori alla .società insieme all'al¬ 
lenatore Bigon per il mancato accaordo sui pre¬ 
mi partila, Ieri sono u.sciti allo scoperto gli spor- . 
tivi fnulani facendo sapere ai giocaton di non 
aver gradilo la loro presa di proszione. Il presi¬ 
dente Pozzo, in Spagna per lavoro, ha fatto sa¬ 
pere che il premio salvezza non è prc-vislo nel 
contratto 




n velenoso 
devby 

delle fiairole 


L’allenatore dell’Inter deferito per una frase 
che accomunava Berlusconi ai guai giudiriari di Craxi 
Imbarazzo nella società nerazzurra, ma Zenga rincara 
la dose attaccando lo strapotere deÉa Fininvest 


Blasfemo Bagnoli 


Le dichiarazioni rilasciale da Bagnoli giovedì («Co¬ 
me fermare il Milan? Paradossalmente, bisognereb- 
: be sperare che Berlusconi, come Craxi, finisse nei 
, guai con la giustizia») hanno creato un polverone. Il 
tecnico, deferito, ieri sera ha dettato un comunicato 
«mi scuso con Berlusconi ma le mie parole sono sta¬ 
te strumentalizzate»; intanto però Zenga ha prowe- • 
duto a rincarare la dose 


tener vivo il paradosso: ma 
frasi che non si sentono qua¬ 
si mai fra addetti ai lavon, al - 
massimo si sussurrano a tac¬ 
cuini chiusi. Soprattutto pe¬ 
rò, frasi che hanno colpito : 
chi conosce Bagnoli, uomo 
poco avvezzo per carattere 
ad avventurarsi in simili filip- : 
piche. . Sull'accostamento 


forti, mai ci siamo permessi 
di prendere in giro gli avver¬ 
sari», parole buttate li non 
certo a casaccio, a dimostra¬ 
zione dei paroloni grossi 
che sono volati l'altra sera 
dentro e pioi fiion dal cam¬ 
po. Zenga non si 6 accon¬ 
tentato, mirando poi a Milan 
e Fininvest al completo. «La 


niANCISCO ZUCCHINI 


Berlusconi-Craxi, la«Cazzet- .. legge di Berlusconi è che i 
ta dello sport» ien Utolava in <. programmi miglion vadano 


iMiLANO. Inter agitata e 
pieno allarme: Bagnoli ' 


sintesi, il senso della «lettera 
di precisazioni» dettata da 
deferito dalla commissione ' Bagnoli. 

' disciplinare - «per dichiara- v: '/. Ma la situazione interista 
zioni lesive nei confronti di ' resta «calda». Qualcosa sì è 
Berlusconi», Zenga che tor- consumato, l'altra notte a 


na vestire i pianni del leader 
. arrabbiato lanciando • frec- 
, date al Milan e alla Flnin- 
vest, il tecnico nerazzurro 
che, nella tarda serata di ieri, . 
' tenta di gettare acqua sul 
fuoco diramando un comu- 
; nicato «per scusarmi con il 
. presidente del Milan, Berlu- 
' sconi e per spiegare il senso 
vero delle'mie dichiarazioni 
paradossali, ma da. qualcu- 


San Siro, qualcosa che 6 an¬ 
dato al di là del 3 a 0 con cui 
il Milan ha eliminato dalla 
Coppa Italia l'Inter, inflig¬ 
gendo allo storco nemico 
uno smacco grande cosi. Le 
dichiarazioni di Bagnoli, 24 
ore dopo, erano suonate 
strane, insolite per un uomo 
schivo come il tecnico della 
Bovìsa. «Perché parlate seni- 
pre del Milan, perché mi fate 


pnma pagina con grande 
enfasi (Bagnoli perde la te- ' 
sta: «Spenamo arresUno Ber- - 
lusconi»), e quasi certamen- : 
te é stato questo a convince- ' 
te l'allenatore , nerazzurro, : 
i dopo telefonata con il presi- : 
: dente Pellegnni, a dettare : 
quelle nghe di scuse, «non j 
. sono stato capito, sono stato > 
strumentalizzato». 

Qualcosa è successo fra 
Intere Milan, mercoledì not- : 
< te. La partita SI era decisa in 
nemmeno un quarto d'ora ’ 

. con la doppietta di Papin, : 


interrotti dalla pubblicità. E 
li bel programma del Milan é 
interrotto dalla pubblicità di 
se stessi». Non è la pnma vol¬ 
ta che Zenga, portiere e uo¬ 
mo-tivù, SI schiera contro il 
padrone del Milan: era già 
successo l'anno scorso, du¬ 
rante li contenzioso fra Tra- 
pattoni e la Fininvest, in cui 
prese le parti del Trap. ■; ■ ’ 
Ma al centro della «querel¬ 
le» (len nulla è trapelato dal 
Milan, c'era evidentemente 
l'ordine di non parlare sulla 
vicenda; proprio la scorsa 



Zenga e a destra Bagnoli 



. ma il resto si è consumato settimana! due club si erano 
,v negli spogiiatoi, dove Gal- «riawicinati» trovandosi sulla 


no male interpretate .e anzi sempre domande sii come 'i; biati, il vice di Capello, si è '' stessa linea per la «questio- 

strumentalizzate, con ■ mio si può fermarlo? Per difen- '“attaccato con Nicola Berti, e ne stranieri») c'èsempreBa- 

profondo rammarico. Mi so- dermi dalie strapotere miia- lo stesso Berti ha avuto qual-gnoli, e sulla chi^ quanto 
no espresso in modo poco - nista devo usare le armi che r. cosa da dire con Maldini e ? realecasualitàdeisuoipara- 
felice, eppure il senso delle ho: potrei ricordaié'che il-.con altri rossoneri. Ieri po- sdossi. Nessuno ha dimenti- 
mle frasi da. molti giornali é ., Milan è retrocesso due volte, ' meriggio, a dar man forte a '; cato quanto accadde a metà 
stato recepito nella giusta ? e in che modo. Oppure po- ;, queste considerazléwil, ci si è ; degli anni '80: Bagnoli era 
misura.. U-,.-. treiàu^ràrmrdieTàs»tt|Itì mes»'ìWtflwrSSÌÌP®ii6lori^'«^ . Milan, ma 

• Ricordo che tempo faBaresi invecchino più veto- siamo l’Armata Brancàleo- ; proprio Berlusconi scartò l'i- 
quando qualcunp, alla do- • cernente. Paradossalmente, ■' ne, abbiamo perso soltanto ■ potesi Regnato con questa 

manda su come fermare il ?. potrei sperare che Berluscò- -^.una partita. II Milan? Négli : considerazione: ••■•«Bagnoli? 

Milan, disse «bisognerebbe - ni, come Craxi, passi dei ■. ultimi anni ci ha raggiunti e' Lasciamo stare, é un comu- 
sparargii», fu etichettato co- ■' guai con ta giustizia». Ftasipoi superati. Ma in passato, nista». Forse anche Bagnoli 
me un burlone». Questo, in > dette con un certo tono jtor ■; quando noi eravamo i più ha buona memoria. . j ■ T': 


«La mia era solo una battuta 
non volevo offendere nessuno» 


■i MILANO. «Ammetto di cssenni espresso in ' mancanza di domande in proposito. «Evidente- 
modo poco felice nei confronti diti presidente ' mcnie-ha detto Bagnoli- è più facile ftire i titoli e 
del Milan Berlusconi, ma tengo a sottolineare riempire le pagine dei giornali, travisando il sen- 
che non vi era in me alcuna volontà di offender- •-! so delle dichiarazioni che cercare di interpreta¬ 
lo». Con queste parole, consegnate all'ufficio ' re ili significato». 

stampa interista,Osvaldo Bagnoli ha cercato di' «La frase- ha spiegato il tecnico nerazzurro- 
citcoscrivcre la polemica, nata giovedì scorso, il : ; voleva essere .soltanto una battuta e la maggior 
giorno dopo il derby di Coppa Italia, da una sua -- parte dei cronisti presenti l’ha interpretata m tal 
frase («vistoche adesso vanno in galera in tanti. , senso. Per questo leggendo alcuni titoli sono ri¬ 
perchè non devo sperare che ci vada pure Beri-.,,,.' mosto davvero amareggiato. Il clima era.diste$o „ 
suconi»), che ha senz'altro provocato del disa-', c io, in risposta alla continua domanda.come, 
gioincasàìnteristaui.; . A . . ; "B'! ‘ lermawilliMtlan; ho detto la farse che tutti cono- 

Bagnoii dice di essersi presentato al c^po~ ' scete:'Altri'colleghi, in passato, allevano alfer- 
per chiarire il senso delle sue dichiarazioni («al- . mato che, per fermare i rossoneri sarebbe stalO' 
cuni organi di stampa hanno male interpretato v- necessario sparargli ma, fortunatamente, alme- 
il senso della mia affermazione, strumentaliz- no questa battuta é sempre stata interpretata 
zandola») e di essere rimasto sorpreso dalla, nella giusta maniera».. , 1 , 






1';;-.' I.'.' 


H fuoriclasse che verrà. Fi^o d’arte, rùruguayanò si è imposto nell’Atàlanta che domani attende il Milan dei primati : 

Gira in tf^taria, ama la musica dei RoUing Stones e i film di Dustin Hoffman. Subito star in provincia, è pronto per il grande salto 



Autorevolezza e grande capacità di intendersi con i 
compagni. Ronald Paolo Monterò Tglesias ha con- ; 
quistato cosi la difficile piazza di ^rgamo, assu- 
“ mendo un ruolo di primo piano néll’Atalanta che • 
Lippi sta conducendo verso mete insperate. Figlio 
d’arte, disdegna le macchine cui pretense' i'Ròlling 


difensore 


aU'italia: 


Oe Lion, 
guaiano. 

DaU’Ui 
..dov’éto' 

Qui si gioca il calcio più com¬ 
pleto del mondo. Tutti i fuori¬ 
classe sono da voi. lo sono sta- 


irUranun' 


Stones oOustin Hoffman. Ammira Baresi; ma nongli ; to fortunato, perché a Belga- 
dispiacerebbe sostituirlo nel Milan., : i; . f o ba raoito tene, la ’’ 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CICCJUWLU 


gente é molto ospitale, ma 
senza essere asfissiante. An¬ 
che i mei compagni hanno 
avuto molla pazienza. La mia 
fortuna, che mi ha permesso di 
superare la nostalgia, è stala 
quella di trasferirmi con tutta la 


■I BERGAMO. Un buon nome • 'bile: Monterò si presenta con 

é già qualcosa. Il suo é lmpo- una normalissima Fiat Dedra. ^___ 

nente, da nobile proprietario : Niente supermacchinone da , mia fami^ia. Cosi, quando tor 
, terricio; Ftonald Paolo Monterò, ; 200 cavalli e da 200 milioni, v - no a casa, c'è qualcuno con 
[glesias. Viene da Montevidco, • normale compagna di viaggio ■ ; cui parlare. A parte i miei geni- 
terra di piedi raffinati. . Anche ; del calciatori. «Sinceramente, . tori, ho anche un fratello e una 
suo padre, Julto Castillo, gran- '.^le macchine non m'interessa- . sorella: Marcello di 22 anni c 
. de mediano degli anni S^san- no», spiega lui quasiscusando- ‘ Monzetratdilè. - 
si. Le uso per spostarmi, ma ' 
come hobby prefeifsco un bel 
compact dei Rolling Stones o 
un film di Dustin Holfman. Li 
ho visti lutti, ma quello che mi 
. ha commosso di più è slato 


ta, aveva il pallone nel sangue. 
Ma un glomo. quando era an- 
■ cora piccolo, lo prese da parte 
dicendogli; «TU sei bravo. Pao¬ 
lo, ma di calciatori bravi ce ne 
sono mille. Non t'illudere, può 


Ma 11 Milan? 
■ di domani 


7 Magari quella 
è nn^occùione 


per (ani noUue da Bcrinico- 
: . ni. Barcri comincia ad avere 
•, iraolanni... r. 

Non penso d’interessare il Mi- 
. lan. Di solito Berlusconi acqui¬ 
sta centrocampisti ed attac¬ 
canti. ; Io comunque sono 
. qua. 

> come Ubero, bravo In 
bravo col compa- 
gnL Ma Paolo Monterò un 
> diletto proprio non celila? • 

. Forse mi lascio intristire quan¬ 
do sono senza gli amici. Ecco, 

■ l'unico rammarico è quello di 
non aver vicino i miei amici dì 
Montevideo. Per II resto sono 
’ un tipo che s'accontenia. Mi 
piace stare in casa ad ascolta- 
‘ re dischi e guardare la televi- 
' sione. Tra i cantanti itaUoni mi 
piace Eros Ramazzottl. E un ro- 
. mantico, ma porla anche dei 
problemi del ragazzi della mia 
età. ■ ... < . . 


■1 Paolo Monterò nasce 
a Montevideo nel 1971. Suo 
padre, Julio Monterò Castil- 
lo,.49 anni, ha giocato negli 
anni Sessanta nel Penarol 
di Monte\àdeo. Un buon di¬ 
fensore che ha militato an¬ 
che in nazionale. A 17 anni 
esordisce nel Penarol dove 
gioca a zona c si distingue 
come libero. Lo nota l'anno 
scorso Franco Previtali, il 
direttore sportivo. dell'Ata- 
lanta, che Io porta a Berga¬ 
mo pagandolo ■ ‘ 700mila 
dollari. 



Paolo Monterò, 22 anni, libero nvelazione dell'Atalanta 





CasQlo ha salvato ieri il Bologna 
Ora è pronto ad aajuistare la Roma 



Le mani 
sul pallone 


Il Bologna non ò fadlito e «ringrazia» Corioni e Casil-, 
lo, intervenuti all'ultimo momento per scongiurare : 
la fine del club rossoblù. 11 primo ha saldato un de- ' 
bito «morale», il secondo non è nuovo a intromissio-. 
ni in «terze» società. E in questi giorni si parla, con la 
benedizione di Matanese, della sua imminente sca¬ 
lata al trono della Roma. Casillo, l’uomo del mo¬ 
mento. E domani è il momento di Foggia-Roma... 


STEFANO BOUMUNI 


BM ROMA. Il suo trono poggia ■' mentre per la Federazione ha 
sulle spighe: come conviene le tasche a «rischio»? Già, per- 
ad un monarca del Sud. Pa- k ché non rivolgersi a don Pa¬ 
squale CasUlo, il re del grano, squale che negli ultimi giorni è 
(insieme ai fratelli Aniello c ; uscito allo scoperto, ed evitare : 
Angelo dirìge una holding che . cosi una brutta figura al Ciarra 
fattura oltre 3.000 miliardi e cachi lo ha voluto a tutti i costi • 
che, oltre ad operare nel setto- ■; presidente della Roma (rìcor- ;• 
re agrìcolo con ben SO stabili- , date che cosa disse nel gen- : 
menti in Europa e Usa, ha inte- .’ -naio 1992, ad un anno dalla ' 
ressi neH'editorìa e neU'edili- ■ scomparsa dal marito la vedo- ' 
zia) è nato infatti 45 anni ta a ^ va dell'ex presidente Viola'?, ■' 
San Giuseppe Vesuviano, hin- p Disse «Dovevamo vendere la : 
terland a colorì forti della Na- ? Roma a Ciairapico, quel gior- ; 
poli dei miracoli. Quarant’anni no e a quel prezzo...»)? E poi, ; 
e passa oisono da quelle parti xV suvvia, don Pasquale ha anche j 
gli scugnizzi sognavano due f? on bel biglietto da visita politi- :• 
cose: diventare ricchi come co: è democristiano, della stes- 
■gii ammericani» e Io scudetto parrocchia dì don Tonino. 
del Napoli. Don Pasquale ha „ ' Certo, di questi tempi meglio ; 
centrato entrambi: è diventalo “s n°n pariame troppo di qu^te ;; 
ricco come e più di un amerì- - ; cose, ma sotto sotto nella Ro- ? ' 
cano, e quanto allo scudetto. • j JP® papalina contano ancora. ; 
ha visto ten due Napoli con il i;.', E i^re parecchio. •• ^ ^ • ^■ 

tricolore. Lui, don Pasquale, ?*,' Cosi, m qu^o balletto di 
ingordo, coltiva addirittura un ‘.X *P'®80. figup- ci manchereb- ; 
temo .sogno: diventare il presi- ' ' bo. passano i giorni e don Pa- i 
dente del Napoli, ma I4mpre- . squalo, m^one dopo 
isa. „almeno,j>er ort^.,.sembri,„ • hc.Sfa costruendo i suo sogno- 
meiioìaeifcllSlte: p^entt.^s alteitiatìvo’.'Non polendo niel- 

Anche peiehé don Pasquale ••‘ 
nrtA «ni!aHr;q ì’ha 7ii Ffto- 5* ben Stretta la sua ? 
g"a^ sotto ni ^mà «refffura). Casillo si prepara a -' 
una seconda (laSangiuseppe- i 

»no irono ne ammmisttn una , . ^ ^ . 

> vame“Tn?itcrvista appama 

rol}e%na°mSir^'’prSteme - 

KSt^dodi tehiam^set- - 
è', tantanula spettatori fissi all'O- 
don Pasquale, qiHsti^uti gli ■,> ij^p'ico ovvero cinquanta mi- ' 
rono costali mi bel po di mL j 

liaidi.aconsìdmarepoicheun ggnere è obbligatorio pensare 


prestito lo ha ricevuto anche il 
presidente romanista Ciarrapi-.. 
co (undici miliardi?), sorge 
spontaneo il dubbio: Casillo fi¬ 
lantropo o . Casillo affarista 
spregiudicalo? >. 

■' A sentire il presidente fede- ; 
rale Malarrese, Casillo è un 
esempio da seguire: ’È un uo-. 
mo eccezionale e da applaudì- 
re. U calcio ha bisogno di im- - 
prenditori in gamba». Certo, è 
proprio strano il piallone. Fino 
a un mese fa il nome dì don '' 
Pasquale nei corrìdoi di via Ai- -; 
legrì era impronuiKlabile, i>e- '• 
na il rìschio di provocare un at- ; 
tacco di bile a don Tonino e ai ' 
suoi strettì collaboratori dopo 
Io smacco rìfilato da Casillo •- 
(sentenzaTarchesmontavala 
super squalifica federale fino ^ 
al30giugno 1994).mao^i.in •! 
tempi di austerity, con il suo 


allo scudetto»). e ien. interpel- /. 
, Iato dall'emittente «toidio Ra- 
: dio», in maniera più esplicita 
ha ribadito di essere pronto ad • 
addentare il boccone giallo- : 
rosso, («Se Ciarrapico decide- ' 
rà di passare la mano sono r 
pronto, irerchè non dovrei. Ma . 
. con Ciarrapico stanno usando 
le maniere forti, lo stanno mai- : 
tranndo da'wero, eppure alia ■ 
Roma gli stipendi sono regola- : 
^ri»). •■ ■■ ' ’ 

Caro don Pasquale, ha il de- . 
stino di non pasbue mai inos¬ 
servato. Neppure quCiido ac- : 
: cenna a -quella setta di sei-set¬ 
te direttori sportivi che ogni 
' estatesottrag^no20miliardi». - 
; Che cosa succede? Succede. : 
; ed è roba di ieri, che l'«Adise» 
(Associazione italiana diretto-. 
: ri spronivi e segretari soactà di. 
calcio) - protesti e solleciti ■ 


portafoglio ten gonfio, don un'indagine federale in mento. 
Pasquale è tornato di moda. E,. Ma oggi è già un altro giorno c 


perchè non pensare allora a 
lui come erede di Ciarrapico 
Giuseppe da Bomba, presi¬ 
dente della Roma, che dice di 
non aver problemi di soldi. 


domani un altro ancora. Già - 
■ dimenticavano, domani si gio- . 
ca Foggia-Roma. Oopro il bla 
' bla di questi giorni, chi i Io 
' avrebbe immaginalo?!... 


andare male. E altora, olireàd ’-X -Ray Man», uno ’ splendido 
esercitarti nei piaUegto, devi -Xlllm». : ■ 
esercitarti anche sui libri: la Parlare con Monterò è abba- 
ciasse, :in un buon calciatore. stanza semplice. L'Italiano lo 
comincia proprio dalla testa». - • ha imptarato in fretta dopo una 
Belle paiole. Ma anchevere. • : full immersion di Ire mesi con 
Perchè la prima-cosa che vi di- ' un'insegnante. La base è buo- 
cono, qui a Bergamo,'di Paolo >' na, anche quando frulla nta- 
Montero non è che sla un lite- , Mano con lo spiagnolo. Lotigili- 
ro col Hocchi Quella è otitiai ; ■ neo. riccioli neri, profilo rego- 


sottointesa, inutile ripeterla. 

No, vi parleranno della sua 
sorpirendente autorevolezza, 
del suo modo di stare in cam¬ 
po, della sua straordinaria ca- 

l>acità di capirsi con ì compa- : naimente, unosgamtettòi 
gnl. «Tiene la testa alla,' come ~ - - 


' sanno fare i fuoriclasse», spie: 

Mareello Uppl il tecnico 
aell’Atalanta. «Ne ho visti |x>- 
- chi a 21 anni muoversi con 
■ tanta autorevolezza». .. 

Dopro tanta presentazione, 
uno corre il rischio di delude¬ 
re. Ma Paolo-non è il tipo. Ba- 
' sta arrivare a Zingonia, rti Cen¬ 
tro Bortolotti. quartiergenerale 
dell’Atalanta, pier^ rendeisene 
conto. Montero-è unodei primi 
a presentarsi all'allenamento. 
' Manca ancora mezz'ora, e da¬ 
vanti al cancello staziona il so¬ 
lito capannello di tifosi. Si alza 
la nebbia, 'ed è piacevole so- 
giuue di battere il Milan sotto 
questo sole che scaccia l'inver¬ 
no. Un dettaglio non trascura¬ 


tale, Monterò va subito al dun¬ 
que, cioè alla partila di doma¬ 
ni con il Milan, il gran babau 
del calcio mondiale. Paura? 
Emozione? Voglia di fargli, fi- 
ilmente, uno sgambetto? - : 
«Sono contento di giocarci 
. contro. Noi non abbiamo nulla 
da pierdere, loro sono i cam¬ 
pioni lo li ammiro véramente 
' pierchè, oltre ad essere dei fuo¬ 
riclasse, non rinunciano mai a 
' vincere. La toro forza è la co- 
i' stanza, paradossalmente sono 
anche umili. Non saprei dire 
' chi è più bravo: per motivi pro- 

- fcssionali ho sempre seguito 
con attenzione Franco Baresi. 

' Uno dei migliori Uberi del 
• mondo.-alla pari con Scirea e 
: Bectenbauer. Baresi è più ra- 
” pido nelle chiusure, gli altri 
' due erano più eleganti». 

■:■'■. Èllauomodello? • ■>';;■- ■ 

; No, io rubacchio un pio' a tutti. 

- Il mio più grande idolo è stato 


BREVISSIIVIE 


Recupero aeiie B. Oggi si gioca Bari- Pisa, rinviata per neve. 

OirettatelevisivasuRaiSaparyitedalle 14,30. ...:■,■ 
Atletica. Si disputa oggi a Genova la ventiquattresima edizione 
r - dei campionati nazionali indoor. Partecipano 400 atleti in 
; : ' rappresentanza di 105 società. Il verdetto della manifestazio- 
• ' ne genovese orienterà le scelte del direttore tecnico Locateli! 

' pier le formazioni (maschile e femminile) impregnate nel «sci 

■ nazioni» sabato 20ÌcbbraioaParigi. ■ 

Vlareg^. I risultati di ieri della Coppia Carnevale (fase elimina- 
, K tori^: Torino-Yomìuri 1-1: Juventus-Palmelràs 0-1; Genoa- 
X Iteggiana 3-1; Fédova-Cosenza O-Orinter-Leeds 2-1; Udinese- 

:'-X Perugia 1-0. - v. -■>... ■-.-.■v.-■■■-.;.-,.. 

Pallavolo. Si gioca oggi alle 15.30 (diretta su Rai2 alle 16.15) 

, l'anticipo di campionato Acqualer BresciaCabcca Monti- 
■''■‘Xchiari. ■ -«■i-;; '...VX- xv-'.■ 
Basket. Antipasto televisivo anche pier la pallacanestro: la parti- 

■ ta sul piccolo schermo è Teamsystem-Phonola (ore 17.45, 

■■;■ : Rai2). „ ,-■ : :■ -■, ,■;.. - ■■ •. - ■• , 

Ferrari. Proseguono i lavori della nuova F93A sul circuito di 

' / Imola. L’austriaco Gerhard Berger ha sostenuto ieri test di affi- 
: " dabilità della vettura, sul motore e sulle sospiensioni. In tutto, 

. 29 giri di pista, undici dei quali cronometrati. Tempo migliore, 

■’ '■ r27’'64. i.-x'*.; '. - : 

ClcUamo. Oggi il via alla affascinante Ciro del Messico, che 
prende-il m a Monterrey, nel Nord, e si chiuderà il 28 febbraio 
V nella capitale. Al via ci sarà il campione del mondo Gianni 
' Bugno.^ a: ■■■ 'W ; 

Glmiaalica. La campionessa mondiale ed europea di ritmica, la 
russa Oksana Kostina, è deceduta giovedì sera in sala opera- 
tona dopo essere nmasta coinvolta insieme al prentathleta 
. EduardZcnovka a Mosca in un incidente stradale. - 


Pubblicità occulta. L’azienda fa marcia indietro: non saranno puniti i due cronisti; 
Sospeso lo sciopero bianco dei servizi sportivi: «Ma ci vuole un codice di comportamento» 


Spònspr selva^ò, tre^ alla Rai 


■1 ROMA La Rai fa marcia in¬ 
dietro e .sospende i provvedi¬ 
menti contro i due giornalisti 
sportivi accusati di •pubblicità 
occulta». E cosi, dopo il giusto 
can can provocato dalle lettere 
di Pasquarelli a Casarin e San¬ 
tini (dove il direttore generale 
annunciava dieci giorni di so¬ 
spensione ai due giornalisti) 
con le conseguenti minacce 
delI'Usigrai e dei colleghì spor- 


a sospendere lo • sciotiero giornalisti accusati? Gli episodi 
■ «biancofatempoìndetermina- X risalgono a due anni fa. San- 
T to preahnunciato ieri. Allora, ' dro Casann aveva scmplice- 
;■ tutto risolto? «Risolto ovvia- 'X’ mente «ntirato» una cassetta 
mente no ■ spiega Giorgio Bai- X- un servizio su Trapalioni 
; zano, segretario deU'Usigrai • x; intervistalo da una cìnquanti- 
finché non ci saranno i^olc ; : giovani calciaton della 

r. chiare per tutti, un codice di 
comportamento al quale : il J 
•r giornalista può fare riferimento ) 

,, in casi analoghi a quelli di Ca- 


tivi di non realizzare più inter- f" 


sarin e Santini Proprio su que- 


scuola calcio. Ma all'inlemo 
;• dei locali deirintcr sul fondo 
c’era uno striscione dcll’«Ac- 
qua vera», tra l'altro sponsor 
della nazionale di calcio. Inve- 


' ce. il super-esperto di ciclismo. 


viste in video, Paziendad ha ri- Sandro Santini, era stato <oI- 

pensalo. Tre oredi discussione ^ © pubblicità, paleremo m pevole» di, aver realizzalo 

non facile ieri mattina tra il sin- \'j^ 7 un'intervista a Gianni Bugno 
dacato e U direttore del perso- 7^- coti Pedullà che con t. ^completamente bardato di 

naie Rai, Francesco De Dome- ^ - Pasquarelli. Insomma, dovreb- .maglia, cappello, pantaloni e 
'Hìco, hanno convinto U diri- f.-, ^ essere la volta buona per calzini con su scritto «Gatora- 
gcntc che forse sarebbe slalo m - poter discutere finalmente di de».«Ecco-diceancoraBarzo- 
questa ostacolatissima «carta 
dei diritti». 

Ma cosa era successo ai due 


meglio nvedere i due provvedi- : 
menti disciplinari direttamente 
con Pasquarelli. E il sindacato 


ni • devono spiegarci bene co¬ 
me ci SI dovrà comportare in 
futuro occasioni analoghe». 
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Una donna A poche ore dal voto ammessa la candidatura della Giuliani 

scuote 0 trono II Consiglio di Stato ieri ha posto fine alla sua odissea: 
delle due ruote oggi e domani all'Assemblea Federdclismo è in cói^ 

,.i „ ■■'■■per la presidenza contro la vecchia oligarchia del pedale 
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■1 ROMA. Lone intestine, guerra all’ui- 
timo voto e ciamorosi colpi di scena. Co- ' 
si prende il via da oggi a Firenze la più ' 
infuocata" assemblea della Fedeicicli- - 
smo italiana che’domani, dopo quattro ■ 
anni: eleggerà II nuovo presidente. 317 ' 
delegaU.'ognuno con^IS'voU a disimi- 
zione. ,-.'.vV' 

’ I La novritA plà fiatante è'I'ammissione ' 
airuldmo momento di Carla Giuliani. aU ' 
le spallePn'passato come segretaria ge^ - 
netale delta Fedeiàzione' intemazionale ' 
dilettanU di ciclismo che ha guidato per - 
> 15 anni lino a dicembre scorso. La sua> 
candidatura. 'per lo sport'italiano, è un 


caso assolutamente unico. E nello stan¬ 
tio mondo del ciclismo, che ha ricomin¬ 
ciato ad assaporare il boom di risultati e 
corridori, questa ammissione potrebbe 
rimescolare tutte le carte in tavola. La ' 
notizia ù arrivata ieri pomeriggio con 
l'effetto di un boomerang. A poche ote 
dairinizìo delle votazioni. Il Consiglio dì 
Stato ha messo la parola fine all’odissea. . 
burocratica della Giuliani scandita dar 
tessere scadute, carte da bollo, ricorsi al .. 
Tare di due consigli federali. In tutti Ica- : 
si la risposta era stata: ci dispi^. lei 

non può panecipare. : / - : ;. 

Ma ora. che fard la vecchia oligarchia. i 
per intenderci l'attuale presidente in ca-. 


AOmANAmZO 


rica Agostino Omini e ilsuo staff? Ui cer¬ 
to avrà qualche problcmino a fermare 
questa valanga di dolcezza e determina- 
idone. E insieme a lui. qualche problema 
lo avranno anche Luciano Cistola. semi¬ 
sconosciuto rappresentante abruzzese, 
ma .soprattutto- Salvatore Bianco.- Sono 
dodici anni che aspetta questo-momen- 
to.-Quattro anni fa:fu.«trombato» a Saint 
Vincent ottendendo il 4S% dei voti. Que¬ 
st'anno. Invece, hagià dichìaiato: «^no 
cèrto di poter contare sul.70% delle pre- . 
fetenze». Sara. Mai sono in molti a pensa¬ 
te che la sua elezione o quella di Omini 
avrebbe il bmtto sapore del passato, del, 
già visto, delle cose fermec mai risolte. , ' 




fìl 






FI. Rivoluzione nelle regole; si correrà sugli «ovali» 









CARLO BRACCINI 


Agostino Omini 

Quel conto in Svizzera 
fa tremare la sua poltrona 


Caria Giuliani 

Candidata contro i burocrati 
«Sono io là vera novità» 


■iROMA Agostino Omini. 
56 anni, .è il prràidente uscente 
della Federciclo.' Ma stavolta, 
dopo dodici :anni di regno in¬ 
contrastato, lasuacandUhduta 
ò offuscata dalle polemiche 
che riguardano la suagestìone 
: politica e, soprattutto,' la storia 
dei. conti.iin .'Svizzera saltata, 
fuori pròptlq' In quésti giorni. ^ 
Una stòria dl' soldì che potreb¬ 
be: inguaiarlo-seriamente'coap 

. comc ég|MvveniflO;éll'ombre' 
del più"famoso »conto'Prote- 
' zione» che ha decapitato li ver- 
. dee socialista neU'ambito del- 
rjnchiesta.«Mani.Pulite».Si trat-- 
ta di un versamento di cento 
milioni vcisad dall'Eurovisione 
sul conti ’ ginevrini- dell'UcI 


naie) peravere 1 diritU televisi- 


. vi. Da quei conti però, sareb¬ 
bero stati prelevatt 90 milioni 
proprio con la firma di-Omini 
' senza che nessuno sappia che 
; fine abbiano fatto. Oggi Oihini 
si difende cosi: «E una storia 
vccchia.Gli ordini II dava un di- 
: rigentc, - io firmavo soltanto». 
Guarda caso. però, quel diri- 
. ^nte d passato a miglior vita 
già da'un pezzo. A questa, c'è 
■':<da aggiun^revla storia della 
' , Seal, .-l'azienda. di marketing 
; che nel 1990 siglò un contralto 
■ '-di sponsorizzazione con la Fe- 
, deicKloperimondialiinCiap- 
. pone. Solo che quella sponso¬ 
rizzazione non ha mai avuto 
luogo e a marzo la federazione 
. dovrt comparire In mbunale: 
:.,laSqalvuale.ilrlsarclméntodci 
danni. 


wm ROMA Raggiante e incre¬ 
dula. «SI. è davvero un gran bel ' 
giorno. Me ne hanno fatte di .' 
tutd i colori, mi harmo osleg- . 
glata e ostacolata in tutd i mo- T. 
di. Adesso si che comincia il 
bellol». Carla Quliani. 47 anni -- 
e una.gran 'voglia di fare, è l'a-'. '• 
spirante presidente più pericO' - 
Iosa per i diri^nd afeomando ; 
della Fedéiciclistho....«Guardi,,.,, 
io non sono-sicura di farcela -. . 
commenta acaldo dopo la no-«.’ - 
dzia della sua ammissione alle 
elezioni - Tutto questo bailam- - - 
me non mi ha permessodi fare - 
campagna elettorale, dì avere 
un contatto con gli eletton. Pe¬ 
rò almeno'ho la soddisfazione '. 
di.essoro andalafino in fondo». 

I programmi? «Se .sarò eletta, - 


farò in modo che ci sia un 
maflgiore contatto tra la fede¬ 
razione e le società che orga- 
nbscano le corse. Poi occorre 
mettere ordine net calendario 
delle gare nazionali ed inter¬ 
nazionali. E impensabile che 
ci siatiò'com|jètizionl con una 
tradizione sportiva importante 
affiancate da altre tre, quattro 
gare contemporaneamente. 
fnfine.'Aconsiglio federale de¬ 
ve essere informalo .di lutto 
con anticipo, arKhe del giochi 
olimpici e dei campionati del 
mondo. Dal canto suo il segre- 
tano geherale non deve lascia¬ 
re sulla carta le decisioni pre¬ 
se. E soprattutto: chiunque 
avrà qualcosa da rfmpraverar- 
ciuiao.dovrù averpaura di cs-.' 
sere radiato», n’: " ' . 


Mondiali sd. Giornata, tragicomica: annullati tutti e due i SuperG . . 

Tomba all’ultima spìag^ di neve 
Slalom nella roulette del maltempo 


Per l'Italia a secco di medaglie in questi disgraziati 
campionati modiaii di sci, è proprio l'uitima spiag¬ 
gia. Lo slalom speciale rappresenta per merito di 
Tomba l’ultima occasione per un atteso successo, 
lerì'intanto la rassegna burla ha vissuto un’altra gior¬ 
nata tragicomica: rinviati i due Super G maschile e 
femminile. Non escluso che lo speciale venga a 
questO'puntaanticipato. ' ■ • 

" 'NOSTROSERVlilO 1 


cercando probabilmente di 
sperimentare le condizioni di 
gara che potrebbero presen- 
taiglisi domani o domenica. 
Ha smesso quando la pista 
ha cominciato a diventare 
veramente impraticabile ed è 
andato a cercare un po' d'I¬ 
talia a casa.Modena„dove-il 
gruppetto di tifosi che l'ha 


■R MORIOICA (Giappone); V I 
mondiali di'Morioka si pre¬ 
parano a chiudere più o me¬ 
no come sono cominciati, 
: nel segno ' dell'incertezza. 

. Vento e neve.'unavera apio- 
pria buferei nella: parte alta 
delle piste,:' hanno ' nuova- 
. . mente .sconvolto il progiam- 
' ma. I due supeiGsono saltati' 
e sono stati rinviati; • '■ 

Ma, e questo riguarda più 
da vicino le residue speranze 
italianedi usciiedal mondia¬ 
le giapponese'con qualche 
soddisfazione, questa volta 
in alternativa ai superG ma- 


" schile è stato messo di riserva 
: lo slalom di Tomba Ancora 
de decidere se Alberto dovrà 
. impegnarsi in gaia in condi¬ 
zioni ancora non otumali o 
avrà altre 24 ore per recupe¬ 
rare, siafisleamente (si stan¬ 
ca facilmente e il naso chiu- 
‘ so gli crea difficoltà di respi¬ 
razione) sia soprattutto co¬ 
me confidenza con la neve di 
Shizukuish! che ha avuto ben 
poco tempo di spenmentare. 

- Ieri Tomba ha intensificato 
la preparazione impegnan¬ 
dosi in cinque prove di sla- 
' iom nonostante il maltempo, 


stola e Castel Britti io aspetta 
con fiducia tutti.i giorni per 
verificamedi persona lecon- 
dizioni. - L'atmosfera" e un 
pranzo all' italiana servono 
anche.per il.moiale. E allora, 
un piatto di spaghetti all'olio, 
una fiorentina con la tenens- 
. sima carne di Kobe, un pò'di 
grana e te pile sono di nuovo 
cariche per il pomeriggio in 
palestraagli ordini di Goigio 
D’Urbano. Intorno a Tomba 
non ci sono più soltanto volti 
scuri. Sugli- sci, ' giurano,.! -è 
' sempre lui e due manche di . 
slalom, a distanza di oltre 
due ore l'una dall'altra, è si¬ 
curamente in grado di sop¬ 
portarle senza danni. Riesce 


" a scheizare anche Paolo Co- 
mellini che nei giorni scoisi 
sprizzava veleno soltanto a 
. 'sentire nominare la federa¬ 
zione intemazionale. Saluta 
.un capannello di giornalisti 
Rai; si interessa al problema 
che li ha messi in agitazione, : 
'^.b sconcerta'con un'osserva- ^ 
zione che li'lascia interdetti: 

' «Peggio pèr(VOl,^.a noi non in- 
V teressà più'di tanto; a noi gli 
sponsor chiedono soltanto le 
riprese in gara, tutto li resto è 
. : di piu». Riesce a rispondere 
con calma anche per nbadi- 
. j re che del famoso accordo 
: ; tra Tomba e il Sestriere per. 
un ruolo di testimonial nell'e¬ 
dizione 1997 det mondiali al- 
pini,.per oia'non c'è propno 
.nulla d'ufffciale.Tomba è m- 
.eseguito, perseguitato,cocco- 
. ..loto. Gli altri tre azzum dello 
.< slalom,. Carlo Gerosa, Fabio 
.. DeiCiignis e Fabrizio Tescan,' 

■ i gionwisti li. devono convo-. 
- .care per far sapere che quan- 
' do- a tempo e Fis piacerà di 
far correre lo speciale, ci sa¬ 
ranno anche loro. - ' - - " , 
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È finita la festa appena cominciata 
Gampoiiese s’aniende a Bruguera 



Omar Camporase 


'■■ MILANO. Non c’è niente di 
male--a perdere contro Sergi 
Bruguera e ad ammettere pub¬ 
blicamente che la forma non è 
ancora delle migliori nono¬ 
stante le prove positive dei 
' giorni precedenti, chb le gam- 
bone sono ancora di cemento 
e la lesta entra ed esce dal 
match all'insaputa del proprio 
padrone. Peggio, magari, è il¬ 
ludere, visto che Omar Cam- ' 
porose aveva portato più d'u¬ 
no a puntare qualche soldo su 
di lui. Esagerati, direte voi. For- : 
se, ma evidentemente la voglia 
di vinone, nel tennis italiano, è - 
diventata cosi urgente che ba¬ 
stano due battaglie guadagna¬ 
te (conno Edberg, però) per 
far pensare che SI possa vince¬ 
re anche la guena. .V.. 

Invece siamo ancora nella 
fase delia messa a punto. 
Camporese è entralo in oftici- 


na l'anno scorso e ora ne sta 
uscendo per provare se il mo¬ 
tore gira ancora bene. Panatta 
gii fa da meccanico di fiducia, 
gli registra il servizio e il dritto, 
ma non tutto ancora quadra 
alla perfezione. Negli sposta¬ 
menti, ad esempio, e anche in 
quella capacità di affondare 
senza paura i colpi, che nel 
febbraio scorso, quando Omar 
. vinse propno qui a Milano, era 
stata la sua caratteristica mi¬ 
gliore. - - ‘ ■ 

' Strano match: Bruguera lo 
ha vinto di cinque game (6-2; 
1-6; 6-2) ma di soli otto punu. 
Vuol dire che 1 giochi sono sta- 
- ti il più delle volte combattuti c 
che non si è trattato di una de- 
" bacie di (tempoiese. ma di un 
' match che avrebbe potuto 
. prendere un'altra piega se sol¬ 
tanto il nostro avesse avuto a 


Salvatore Bianco 

Quattro anni fa fu sconfitto 
«Ma stavolta sarà diverso» : 


■i ROMA Leccese, 50 anni, 
di professione costruttore. Sal¬ 
vatore Bianco ha sperato fino 
' aU'uItimo di vedere una volta 
: per tutte (a Giuliani fuori dalla 
. competizione. In quel caso, 

. sarebbe stato l’unico sfidante 
di Omini, e le speranze di far¬ 
cela sarebbero state altissime. 
; Ma le cose sono cambiate. La 
' sua arma no; sparare azero sul 
‘ suo nemico numero 1, sembra 
essere - l'obiettivo pnmano, 

: queirOmini che già a Sain Vin¬ 
cent gli tolse la poltrona solo 
per un-pugno di voti. Per la 
Guiiani SI vedrà. «La base della 
Federciclo è stanca - dice • sa¬ 
rebbe assurdo nnnovare la ca- 
rxia - al presidente ' uscente». 
Perchè? «QuestaJocccnda.dci. 
conb m Sitoera non è di poco 


' conto. Quando uscì fuon, già 
< due anni fa, quelli che chiede-. 
^ vano spiegazioni furono mi- 
" > naccìatJ di essere estromessi 
' " da ogni carica. E non e questo 
>'V il m^o di gestire un organi- 
: smo cosi importante». Appas- 
. stonato di ciclismo lin da bam- 
bino («Mio padre correva c an- 
che io l'ho fatto lino a 30 an- 
: • ni»), confessa che aiKhe se sa- 
' rà eletto, non si dedicherà al 
' ciclismo a tempo pieno. «Ho 
.: quattro figli a cui pensare». «1 
'. problemi del ciclismo? Tanti, 
Y ma IO troverò il tempo di cam- 
t' biare le cose». Una bordata fi- 
naie per Omini: *0 sono tante 
squadre professionistiche che 
lavorano bene. E non è certo 
...merito.del presidente uxen- 
le» • , 


B A poco più di un mese 
dall'inizio ufficiale del campio¬ 
nato del Mondo (14 marzo a 
Kyalami in Sud Africa) la For¬ 
mula 1 cambia faccia Subito 
limitazioni all'uso di gomme e 
all'impiego dei muletti, un solo 
giorno di prova ufficiali anzi¬ 
ché due e a partire dal 1994 
blocco totale della nuova tec¬ 
nologia sulle monopiosto da 
coisa; sopravvivono alle so¬ 
spensioni attive ma sono vieta¬ 
ti Abs antipattinamemo e ruote 
steizanli. ‘Tornano addirittura i 
circuiti ovali nel Campionato 
del Mondo e Indianapolis si ri¬ 
candida ad ospitare un Gran 
Premio. Via lilrera infine alla 
riammissione della Williams 
sulla griglia di partenza con 
Alain Prosi al suo posto e tanto 
di superlicenza. Max Mosley 
presidente della Fisa, la fede¬ 
razione intemazionale dell'au¬ 
tomobilismo sportivo, ha risol¬ 
to con un blitz improvviso la si¬ 
tuazione di stallo in cui tutto 
1 ambiente era precipitato il 21 
gennaio scorso, quando a .sor¬ 
presa li nome delia Williams 
non era stato incluso nella lista 
degli iscntu alla stagione 1993. 
Ritardo di un giorno rispetto ai 
termini fissau per la presenta¬ 
zione delle domande d'iscri¬ 
zione, questa è la motivazione 
urricialc ma che nel linguaggio 


della Formula 1 significa un 
j chiaro avvertimento a Frank 
; Williams dominatore assoluto 
della FI presente e prossima 
futura oltreché accanito oppo- 
sitore a ogni forma di rinnova- 

Y mento. «O accetti di ridiscutere 
i regolamenti o te ne vai». Per 

. essere riammesso il team cam- 
"' pione del Mondo con Nigei 

V Mansell (fuggito poi in Usa per 
i coircrc con la Lola da Indycar 

C. di Paul Newman) aveva quel 
r.. punto bisogno delTunanimità 
.S di tutte le squadre già iscritte al 
campionato, secondo la ferrea 
logica del patto della concor- 
y dia che governa la Formula 1. 
y 'Un patto assurdo, un vincolo 
inaccettabile che rende impos- 
. sibile ogni cambiamento». Fa 
y sapere da Londra Flavio Bria- 
; lore, responsabile della Bcnet- 
lon, il team italo-inglese che 
insieme alla Minardi e compli- 
t ' cc una «disattenzione» della 
Fcrrrari (il fax indirizzalo a Lu- 
' ;ca Di Monlezemolo per chie- 
' dcrc li parere de! presidente di 
Marancllo è stato consegnato 
troppo lardi) ha spezzalo una 
pnma volta l'unanimità dei co- 
' - sUutton al momento di accet- 
tare una Williams fuon orano. ' 
Lunedi scoiso presso gli uffi- 
w CI londinesi della Foca (l'asso- 
\ dazione di co.stiutton). l’en¬ 
nesimo atto del braccio di fer¬ 


ro tra Williams e i suoi rivali, i 
: quali estorcono alla scuderia 
. inglese una prima significativa 
' ' dispxmibilità a trattare suoi 
. nuovi regolamenti tecnici. )i- 
y mitazioni al cambio delle 
' gomme (non più di .sette treni 
V. tra prove e gare), all'uso del : 
y. muletto (due sole macchine in 
pista per ogni squadra durante 
i le prove), soprattutto prove ; 
y cronometrate solo al sabato. ' 
y, L'intenzione è : chiaramente 
.( quella di contenere quanto più 
<: possìbile i costi, tutto vantag¬ 
li' gio dei team minori, e di dare ' 
una boccata d’ossigeno ad un ‘ 
'"Campionato afflitto da gravi ; 
■; problemi economici. Ma anco- ; 

ra non basta, a Williams e ai ' 
,v suoi alleati, McLaren e Ugier, 
y si dovrà chiedere di più se si ■ 
,■> vuole rilandare sul serio «gio- 
K cattolo» Formula 1. La concor- 
y ronza di Indy si fa sentire men- 
; ‘ tre Ferrari e Benetton, pervoce 
diMontezcmoloeBriatore.mi- 
nacciano un rapido disimpe- 
' gno se la FI non esce dal tun- 
' nel. Troppa politica. - L oppi 
'' giochrdi potere: fino a giovcd' , 
. scorso, quando l'ennesima nu- ' 
mone della Foca- ha portalo a ■ 
un nulla di fatto, con i lappre- 
scntanU dei team ancora divisi 
. sul caso Williams e sulle que- : 
suoni regolamentari. Icn pciO ; 
Max Moziey ha perso la pa- 
zlcnza e ha dettato per him le 
- nuove regole del gioco. ; v -. 






['UNITA VACANZE 

l'cùg&v^a^ vidiggi del quotidiano 


dlsposiziorte' la frexhezza 
mentale degli altri giorni. Trop- 
'pl;»per0, gli errori gratuiti di 
Omar, addirittura 37, un regalo ; 
su CUI Bruguera ha costruito il 
• successo. 

. . Bruguera è un tennista di 
terra rossa, assai meno da mo- 
' quelle velod. Il fatto che pio- ' 
prio su questa abbia battuto 
. Campoiese (dopo due xonfit- . 

> tetnel due incontri precedenti) > i 
. potrebbe suonare come un al¬ 
to di accusa pesante nei-con- -i 

- fronti del bolognese, ■ r. 

Rbultall; Bruguera (Spa)- ' 
Camporese (ita) 6-2; 1-6; 6-2.. i 

- Korda (Cec)-Larsson (Sve) 7- • 
5; 6-4. Masur (Aus)-Boetsch 
(fVa) 7-5; 6-2. Becker (Ger)- 

. Slich(Germ)6-2,6-2. 

Prograiimia: oggi le due 
' semifinali Koida-Bruguera, 
Becker-Masur. „ " 
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Chlsdot» il nostro opu¬ 
scolo s prsnotats I nostri ' 
viaggi anchs prssso le : 
agsnzis chs elstKhlaino. v 


TORVIAGGI - TunsitB e vacanze - 
Corso Sommeiller, 19 ’ - - 

10128Torino-Tot.011/504142 . 

VALVMGGI - Turismo e vacanze ' ‘ 
Corso Susa. 301 

1009S Rivoli (To) Tel. 011/9587296 . 

CCOPTUR UGURtA - Ag. di viaggi. 
Via XX Sonembre, 37 inL 3/a 
16121 Genova-Tei. 010/592658 

COOPTUR VIAGCl 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimini-Tel. 0541/50580 

QUI «COOP» VIAGGI - Centro 
Borgo-ViaM.E. Lepido. 18&3 -. 
40123 Bologna-Td. 051/406920 - 

FELSINA VIAGGI E TURISMO / 

Via Guerrazi, 19/e 

40123 Bologna ■ Tei. 051/235181 

SOTTOVENTO VIAGGI 

Via Mazzini. 40-41 

40055 Castenaso (Bo) - Tel. 051/786890 

ORINOCO VIAGGI E TURISMO 
Vta Gavina 1 

' 48100 Ravenna • Tel. 0544/464630 

ROBINSON-Agenzia di Imola- 
Centro Leonardo - Vie Amendola 129 
40026 Imola (Bo) - Tel. 0542/626640 

ORVIETUR - Viaggi 0 lunsnx) 

Via Del Duomo. 23 

05018Ornate-Tot.0763/41555 ' 

PERUSIA VIAGGI 

ViaM.Angeloni,68'' ’ 

06100 Perugia • Tol. 075/5003300 

MARYTOUR ■ Viaxi e turismo 
Via Ferdinando dercarretto, 34 ' 
80133 Napoli - Td. 081/5510512 

BONOLATOURS - Veggi e vacanze 
Centro Commerciale Sonda . 

Via Ouarenghi, 23 

20151 Milano ■ Tel. 0208008669 - 

38008739 - 


, , ; TEAM TRAVEL-Piazza Betti. 32 
54037 Manna di Massa - 
Tel. 0585046702 . 





PEPE VIAGGI - Piazza Zanardclli, 30 
70022 Altamura (Ba) - 
Td. 080/8711533 . 

VIAGGI VENERI ' ' ' 

Via C. Battisti, 76 - 47023 Cesena 
(Fo)-Td. 0547/610990 

IDRA TRAVEL TURISMO 
Via W Novembre, 112/114 ■ • 

COI 87 Roma - Td. 060841191 

AGENZIA VIAGGI LAMBIS 

ViaTonido. 33 

31100Tfeviso-Tei. 0422/410107 
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